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domenica 



L’«Olimpica» tenta 
di arrivare a Mosca 

La squadra azzurra di calcio < Olimpica > tenta oggi, 
contro la Jugoslavia, nell'incontro in programma allo 
stadio Flaminio (ore 14,30), di centrare il primo obiet¬ 
tivo che potrebbe portarla alle Olimpiadi di Mosca (lu¬ 
glio 1980). Il compito della squadra selezionata da Aze¬ 
lio Vicini, è dei più proibitivi. Infatti la Jugoslavia è 
praticamente una nazionale A, tanto che l'allenatore 
Miljanic ha intenzione di utilizzarne i sette undicesimi 
per i « mondiali » in programma nel 1982 in Spagna. 
Vicini fa affidamento soprattutto sui due « fuori quota » 
Beccalossi (nella foto) e Giordano. NELLO SPORT 


n 



I black-out sono arrivati 
e nulla è stato preparato 


Non crediamo di fare al¬ 
larmismo se scriviamo, oggi, 
che il paese è alla vigilia 
di una drammatica emergen¬ 
za in campo energetico. C’è, 
nell’opinione pubblica nazio¬ 
nale, una chiara consapevo¬ 
lezza dei pericoli che incom¬ 
bono sulla nostra economia 
per questa crisi energetica? 
Non ci pare: anche se l’at¬ 
mosfera di queste giornate 
prenatalizie non riesce a na¬ 
scondere una diffusa irre¬ 
quietezza e una profonda e 
amara incertezza. E anche se 
perfino le luminarie più o 
meno ricche, e più o meno 
belle, che anche quest’anno 
sono stabe installate nelle vie 
centrali delle città grandi e 
piccole, danno sempre più 
un’impressione di inutile 
spreco piuttosto che rappre¬ 
sentare un segno di festa. 

Giorni difficili stanno da¬ 
vanti al Paese. Non si tratta 
solo di qualche black out. E’ 
minacciata, dalla carenza di 
energia, l'attività produttiva: 
e si può giungere anche a 
concreti pericoli di massic¬ 
cia diminuzione dell'occupa¬ 
zione. Gli attuali modi di 
vita, soprattutto nelle città, 
devono essere messi in di¬ 
scussione e rapidamente 
cambiati: e questo fatto, 
che sarebbe stato giusto e 
saggio predisporre e attuare 
da tempo, avverrà non sap¬ 
piamo come ma certo sotto 
l’assillo di un’urgenza che 
non ammetterà dilazioni e 
che provocherà traumi di va¬ 
rio tipo. L’Italia arriva del 
tutto impreparata a una sca¬ 
denza tanto drammatica. La. 
responsabilità è delle classi 
dirigenti e dei governi, e di 
uomini meschini e miopi. 

Quante sciocchezze irre¬ 
sponsabili sono state dette 
negli ultimi mesi! Il primo è. 
stato quel socialdemocratico 
di nome Nicolazzi che ripe¬ 
teva, durante la campagna 
elettorale, un giorno sì e 
un giorno no, con inaudita 
leggerezza, che l’energia non 
sarebbe mancata al nostro 
paese. Altri hanno proseguito 
sulla stessa strada, fino al¬ 
l’ineffabile ministro Andreat 
ta che ha dichiarato, giorni 
fa, in piena vicenda ENI, 
mentre l’Arabia Saudita so 
spendeva le sue forniture di 
petrolio, e mentre era in 
corso la conferenza di Cara¬ 
cas, che non ci sarà nessun 
« buco » di petrolio e che ne 
potremo avere quanto ne vo 
gliamo. Naturalmente — ag 
giungeva con grande saga 
eia il professore-ministro — 
pagandolo di più. 

Ma a questa situazione si è 
giunti, in verità, dopo clic 
per alcuni anni si è rimasti 
completamente fermi per 
quel che riguarda l’attuazio 
ne del piano energetico 
votato dal Parlamento: non 
solo per le centrali nucleari, 
ma soprattutto per le altre 
parti del piano che preve 
devano interventi e investi 
menti per la ricerca, per le 
fonti alternative, per il ri 
sparmio energetico. Anche la 
disputa sul nucleare ha avu 
to, spesso, poco a che vedere 
con ragionamenti scientifici, 
con una reale valutazione del 
rapporto costi-benefici, e con 
la sacrosanta preoccupazione 
per la sicurezza e la vita dei j 
cittadini: ed è stata usata, I 
da molti, allo scopo di iso 
lare e colpire i comunisti 
e di mandare aU’aria la poli 
tica di solidarietà democra¬ 
tica. 

Dobbiamo avere però la 
pazienza di risalire ancora 
più indietro. Nel 1974-’75, 
quando si avvertirono i primi 
sintomi della crisi energe¬ 
tica, furono costituiti, da par¬ 
te del governo di allora, co¬ 
mitati tecnici, si commissio¬ 
narono studi, furono chiama¬ 
ti esperti per delineare mi¬ 
sure di risparmio. Si studiò 
perfino un’ipotesi di razio¬ 
namento. Che fine hanno 
fatto tutte queste cose? Non 
se ne sa nulla. Pare che non 
ci sia più, di quel lavoro, 
nemmeno un pezzo di carta. 
Leggerezza, superficialità, 
improvvisazione, ricatti e ris¬ 
se politiche. E anche cor¬ 
ruzione. La vicenda ENI — 
sulla quale è più che mai ne¬ 
cessario fare piena luce — ci 
fa correre il rischio di dif¬ 
ficili rapporti con molti pae¬ 
si produttori di petrolio (e 
non solo con l’Àrabia Sau¬ 
dita). Il tutto sulle spalle 
del paese e con grave pre¬ 
giudizio per il suo avvenire. 
L’Italia non ha oggi, alle so 
glie degli anni '80, un piano 
di risparmio energetico de¬ 
gno di questo nome: e il ri¬ 


sparmio è oggi, per tutti 1 
paesi occidentali, il capitolo 
fondamentale di un serio 
piano energetico. Ma c’è di 
più. Si è voluto dare addos¬ 
so al PCI, per ricacciarci in¬ 
dietro, per logorare i nostri 
rapporti con le masse: e si 
è fatto questo, attaccando la 
nostra proposta di austerità 
e di rigore. Oggi si capisce 
meglio quanto grande sia 
stata la irresponsabilità de¬ 
mocratica e nazionale degli 
uomini e dei gruppi che han¬ 
no agito così. 

Non si può più perdere 
tempo. Non si può pensare 
che l'unica cosa da fare sia 
quella di aumentare il prez¬ 
zo dei prodotti ■ petroliferi: 
se si ricorre solo a questo, 
si tratterebbe del modo più 
ingiusto e sbagliato di af¬ 
frontare il problema. Occorre 
un piano di emergenza per 
far fronte alla crisi ener¬ 
getica. 

Deve trattarsi, in primo 
luogo, di misure e provvedi¬ 
menti esemplari per impe- 


ROMA — II dibattito ««iai 
aspro aperto in casa socialista 
ha costretto le diverse compo¬ 
nenti democristiane a scendere 
in campo dal momento che es¬ 
so ha posto sul tappeto pro¬ 
blemi dì prima grandezza che 
sanno oltre l’assetto del PSI 
e la sua crisi, e finiscono con 
l'intrecciarsi in modo partico¬ 
lare con la vicenda precongres¬ 
suale dei de. 

Per primo ha parlato Zar- 
i-agnini, lanciando l'ipotesi-di 
una c nuova » solidarietà na- 
riona’e. e dichiarando che in 
questa legislatura è impossibi¬ 
le formare maggioranze par¬ 
lamentari autosufficienli, col 
PCI all’opposizione. Subito do¬ 
po c'è stata la replica rabbio¬ 
sa di Donai Caltin, che ha 
minacciato la « spaccatura del¬ 
la DC. », ha definito « imiti a- 
einaria » la linea della segre¬ 
teria Zarcagnini, ha giuralo 
che ‘ il PCI non entrerà mai 
nel gosemo. perché è amico 
di Mosca. E infine si è dello 
rombilo che Crasi resterà alla 
guida del PSI, e che se finora 
non ha sostenulo l'ipotési del 
pentapartito è solo perché 1 
atteggiamento « filocomunista * 

pi. s. 

(Segue in penultima) . 


dire frodi e speculazioni sul¬ 
l’approvvigionamento e sulla 
distribuzione della energia, 
per dare a tutti il senso 
della gravità della situazio¬ 
ne, per colpire ed elimi- 
nare sprechi intollerabili che 
offendono il più elementare 
senso di giustizia, per ot¬ 
tenere il risparmio energe¬ 
tico che è possibile avere 
subito, e anche per avviare, 
al tempo stesso, nuovi, mi¬ 
gliori, più sereni modi di 
vita. Per questo è neces¬ 
sario riorganizzare i traspor¬ 
ti pubblici e limitare al 
massimo il traffico privato 
nei centri storici di tutte 
le città, soprattutto di quel¬ 
le più grandi. Al tempo stes¬ 
so, occorre studiare (perché 
no?) ipotesi dì razionamen¬ 
to della benzina e del ga¬ 
solio, da attuare secondo 
giustizia, e puntare, da su¬ 
bito, seriamente, sul traspor¬ 
to ferroviario, operando con¬ 
cretamente in questa dire¬ 
zione, secondo le linee del 
piano delle Ferrovie. Biso- 


Cossiga 
al giudice: 
per l’ENI 
segreto 
di Stato 

ROMA — n presidente del 
Consiglio Cossiga è stato 
ascoltato ieri sera — in qua¬ 
lità di teste — dal sostituto 
procuratore dottor Savia In 
relazione allo scandalo delle 
tangenti Eni. La notizia è sta¬ 
ta diffusa dalla stessa Pre¬ 
sidenza del Consiglio. 

Il pubblico ministero ha 
chiesto gli appunti che An- 
dreotti forni il ' 4 agosto ' a 
Cossiga (il quale gli succede¬ 
va neH’incarico di primo mi¬ 
nistro) nei quali erano anno¬ 
tati i colloqui con Bisaglia e 
Mazzanti. Per una parte di 
questi documenti Cossiga ha 
invocato il segreto di Stato 
fornendo quindi al magistrato 
copia parziale degli appunti. 


gna suscitare una grande 
tensione e rigore nell’opi- 
nione pubblica e nel popolo: 
per avviare gli investimen¬ 
ti che sono necessari a ri¬ 
sparmiare energia negli an¬ 
ni futuri nelle abitazioni, 
scuole, uffici e nell’attività 
produttiva, industriale e 
agricola; e per mandare 
avanti la ricerca in quei 
campi che possono dare, an¬ 
che a breve scadenza, risul¬ 
tati importanti nella fomitu. 
ra di nuovi tipi di energia. 
Bisogna utilizzare l’iniziati¬ 
va dei privati e degli Enti 
locali, modificando oppor¬ 
tunamente la stessa legge 
di nazionalizzazione, consen¬ 
tendo, entro limiti prefissa¬ 
ti, la produzione di energia 
da fonti non petrolifere e 
non nucleari. Bisogna punta¬ 
re sulla diffusione delle 
esperienze di teleriscalda¬ 
mento (come si è già fatto a 
Brescia), e predisporre fi¬ 
nalmente la rete di metaniz¬ 
zazione in Sicilia e nel Sud, 
perché il metano algerino 
non attraversi inutilmente 
il Mezzogiorno. 

Occorrono iniziative di po¬ 
litica estera che ci ricon¬ 
quistino la fiducia dei paesi 
produttori di petrolio e di 
gas, e dei loro governi. Deb¬ 
bono decidersi, in tempi ra¬ 
pidissimi, gli orientamenti e 
le linee di un nuovo piano 
energetico che definisca og¬ 
gi le cose da fare, e gli im¬ 
pianti di cui avviare la co-'- 
struzione. Questo piano ! po-' 
trà essere controllato ed 
eventualmente modificato, 
ogni due anni, tenendo con¬ 
to degli sviluppi della situa¬ 
zione (anche internazionale) 
e dei progressi della tecni¬ 
ca e della scienza in campi 
nuovi. Ma gli orientamenti 
e le decisioni vanno defini¬ 
ti adesso. Troppo tempo è 
stato già perso. Il paese cor¬ 
re il rischio di essere con¬ 
dannato alla decadenza. 

Il piano energetico — e 
quello per il risparmio che 
ne costituisce la premessa 
e la parte fondamentale — 
è un momento decisivo della 
lotta contro l’inflazione e 
anche dell’azione più gene¬ 
rale, politica. Ideale, cultu¬ 
rale, per una nuova qualità 
dello sviluppo, per una vita 
diversa, per nuovi valori, 
per la trasformazione della 
società italiana. Ci sembra 
del tutto evidente che un 
piano energetico di questo 
tipo debba costituire uno 
dei punti fondamentali del 
programma di emergenza di 
quel governo di piena unità 
democratica di cui si av¬ 
verte, sempre più dramma¬ 
ticamente, la necessità. 

Anche per affrontare la 
crisi energetica occorrono ; 
una svolta politica, un mo- * 
do diverso di governare, una 
partecipazione larga e con- , 
sapevole dei cittadini, una . 
riforma delle istituzioni de- 
mocratiche che accresca la i 
loro capacità di dirigere e di | 
operare. Esistono, nel pae¬ 
se, grandi forze di tecnici, 
intellettuali, scienziati, ca¬ 
paci di operare in questo 
senso. Ne abbiamo avuto la 
conferma, sere fa, nel pa¬ 
lazzo dell’ENI, a Roma, du¬ 
rante l’assemblea pubblica 
organizzata dalla cellula co¬ 
munista, nel corso della 
quale hanno preso la paro¬ 
la numerosi lavoratori, qua* 
dri tecnici, dirigenti. Uno 
di questi dirigenti sottolineò 
che « l’Azienda ENI è in pie¬ 
di», nonostante i gravi fat¬ 
ti di questi giorni che cer¬ 
to non colpiscono i lavora¬ 
tori e i tecnici defl’ENI. Le 
stesse cose sono state dette 
nel corso deir assemblea 
svoltasi nel centro ENI di 
San Donato Milanese per ini¬ 
ziativa dei PCI. Forze al¬ 
trettanto grandi sono nd- 
l’ENEL, nel CNEN, nelle 
aziende a partecipazione sta¬ 
tale (pur scosse da crisi 
profonda), nelle Università, 
nelle Regioni e negli Enti 
locali, nella stessa industria 
privata. A queste forze biso¬ 
gna fare appello per elabo¬ 
rare, definire ed attuare un 
piano energetico serio: • 
perché il paese affronti e 
superi, certo con rigore ma 
anche con fantasia e intel¬ 
ligenza, e soprattutto secon¬ 
do giustizia, la crisi energe¬ 
tica. Un governo come 
quello attuale non è assolu¬ 
tamente in grado di farlo. 
Anche per questo — ripe¬ 
tiamo — è necessaria una 
svolta politica che'restitui¬ 
sca slancio e fiducia alla na¬ 
zione. 

Gerardo Chiaromonta 


Rilasciati 
De André 
e Dori Ghezzi 



•’abrizio De André e Dori Ghezzi. prigionieri dei banditi 
n Sardegna da 118 giorni, sono finalmente tornati a casa. 
3 cr la loro liberazione sarebbe stato pagato un riscatto 
li settecento milioni di lire. Dori Ghezzi era già rien- 
rata nella" villa dei congiunti, sempre in Sardegna, fin 
la giovedì scorso. Al pagamento dcH'ultima rata di ri- 
scatto anche De André ha potuto raggiungere i familiari. 
%ra stanco, con la barba e i capelli lunghi. Dopo qualche 
tra di riposo sarà interrogato dai giudici. A PAG. 1 


Sulla scelta della solidarietà 

Si fanno più nette 
le divergenze 
tra le correnti de 

Piccoli ripropone una maggioranza 
con il PCI — Un articolo di Cossiga 


Il leader di Autonomia incontrò più volte il capo Br 

Fra Toni Negri e Curdo 

piani per azioni comuni? 

La discussione dopo il sequestro Sossi e sulla opportunità di sparare ad esponenti del PCI - Le 
organizzazioni «occulte» - Un’altra lettera di Piperno a Feltrinelli - Si riparla di Fioroni 


Ora tutti (o quasi) 
se ne sono accorti 


« Ma allora — titola « Re¬ 
pubblica » — Calogero non 
è solo». Come a dire: acci¬ 
denti, potevate dircelo prima. 
E aggiunge: « ...non si trat¬ 
ta più di accuse che, ai lo¬ 
ro nascere, erano sembrate 
alquanto genericiie e poggia¬ 
te più su delitti d'opinione 
die su concreti comporta¬ 
menti eversivi ». 

Sorpresa, sconcerto. Ma 
anche capacità di trarre dai 
fatti Vunica lezione possibi¬ 
le. Cosi una parte non pic¬ 
cola della stampa ha reagi¬ 
to alla notizia dei nuovi ar¬ 
resti e di nuove imputazio¬ 
ni a carico dei leader del¬ 
l’autonomia. Non ce l’aspet¬ 
tavamo. Ma prendiamo at¬ 
to. E chiediamo che si pro¬ 
ceda. 

Scrive ancora € Repubbli¬ 


ca »: « L’opinione pubblica, 
e noi stessi che abbiamo il 
difficile compito d’informar- 
la. devono resistere alla ten¬ 
tazione di scambiare i so¬ 
spetti e gli indizi di prova 
per una sentenza che è an¬ 
cora ben lungi dall'essere 
stata pronunciata. Ma è un 
fatto che la posizione degli 
imputati appare nettamente 
aggravata e che i lineamen¬ 
ti del piano eversivo comin¬ 
ciano ora, forse per la prima 
volta, ad emergere con scon¬ 
certante nettezza ». 

Sottoscriviamo. Anche se 
non siamo-mai stati tra co¬ 


loro che ritenevano « solo » 
il giudice Calogero, nè mai 
ci erano sembrate « generi¬ 
che e poggiate su delitti d’ 
opinione » le accuse da lui 
elevate contro gli imputati 
del « 7 aprile ». Perchè non 
è una « opinione » fondare, 
organizzare e dirigere una 
banda armata a fini eversi¬ 
vi, nè sono opinioni gli at¬ 
tentati, le violenze, i pestag¬ 
gi e gli omicidi che a que¬ 
sta banda armata vengono 
attribuiti. Ora anche chi si 
era a lungo, ostinatamente 
tappato le orecchie, ha do¬ 
vuto sentire il « botto » di 


questo 21 dicembre. Le <idee » 
confutate ad alcuni tra i 
leader autonomi si chiama¬ 
no Carlo Saronio ed Alceste 
Campanile. Due delitti spre¬ 
gevoli che sintetizzano tut¬ 
ta la miseria morale e la so¬ 
stanza politica di questi guer¬ 
riglieri. 

I fatti, alla lunga, preval¬ 
gono. Ed anche collaudate 
« verità sociologiche » entra¬ 
no in crisi, si mostrano in 
tutta la loro ridicola incon¬ 
sistenza. Scrive ■ Giancarlo 
Pertegato sul «Corriere del¬ 
la Sera »: « L’opinione cor¬ 
rente sull’eversione di sini¬ 
stra tendeva fino ad oggi a 
compiere una semplice ope¬ 
razione aritmetica: emargi- 

Massimo Cavallini 

(Segue a pagina 5) 


^ento furioso e: bufera dal nord al sud 
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Il maltempo devasta mezza Italia 


Quattro morti, i servizi paralizzati 

• , * . , * ■ 

Sconvolto il traffico ferroviario - Acqua «altissima» a Venezia, inondata 
Cesenatico - Mareggiate sulle coste del Lazio e della Campania - Danni ingenti 



ROMA — Una notte tremen¬ 
da, quella tra ieri e l'altro ie¬ 
ri. per quasi tutta Italia, al 
nord e al sud, da Venezia a 
Napoli, con la natura impaz¬ 
zita: vento a cento chilometri 
l’ora e « punte > di centocÌA- 
quanta. neve, pioggia, mareg¬ 
giate, temporali, trombe d’a¬ 
ria. Città e campagne sono 
state sconvolte dalla furia de¬ 
gli elementi. E’ caduta perfi¬ 
no la neve « rossa », nel Sa¬ 
vonese, per la commistione 
con la sabbia del Sahara por¬ 
tata dallo scirocco; e la piog¬ 
gia « rossa » a Roma, il-bilan¬ 
cio in vite umane è fortuno¬ 
samente limitato, data la gra¬ 
vità del fenomeno, a quattro 
morti: una ragazza a Roma, 
un uomo a Fresinone, il con¬ 
ducente di un camion a Ge¬ 
nova, un’altra ragazza (22 
anni) al Passo del Tonale 
dove per lo scirocco è cadu¬ 
ta una valanga ferendo in 
modo grave altre sette per¬ 
sone. Quello dei danni mate¬ 
riali ai primi calcoli si pro¬ 
fila di dimensioni catastrofi¬ 
che. quasi un disastro na¬ 
zionale. 

Nella giornata il maltempo 
ha continuato a imperversare 

(Segue in penultima) 


ROMA — Viale Mazzini bloccato da un f 



albero abbattutoci au alcuna auto in «otta ALTRE NOTIZIE IN CRONACA 


tranne che a lor signori 


.. f"»ARO Fortebracclo. 
w ^ („) Vedo che mi 
sono lasciato prendere la 
mano e che sono andato 
troppo per le lunghe, ma 
io in fondo volevo solo 
dire che tutti 1. giornali 
(compreso il vostro) par¬ 
lano quast solo dei rlochl 
e del fortunali (anche 1 
terroristi sono in gran par¬ 
te ricchi) e quello che 
fanno lor signori, come U 
chiami tu, e dove vanno 
e quanto spendono e co¬ 
me se Ut spassano. E del 
lavoratori, dei poveri, dei 
pensionati, del vecchi, da¬ 
gli abbandonati chi parlar 
Si Insegna ai giovani co¬ 
me vivono quelli che pò* 
sono permettersi tutti 1 
lussi, scambiandosi auguri 
e brindisi, ma perché noti 
gli fate veder e come vi¬ 
viamo noi, proprio In que¬ 
sta feste, a noi che la vita 
ha negato tutto e questo 
non è un modo di dire ma - 
voglio proprio dire tutto? _ 
I giovani sanno che ©1 ' 
slamo, anche, noi. al .mon-. 


do, se Dio vuole ancora 
per poco? Scusami Io sfo-. 
go. Tuo Antonio' Martelli. 
Bologna ». 

Caro Martelli, non so se 
posso chiamarti « compa¬ 
gno » (come mi piacereb¬ 
be, perchè è forse la pa¬ 
rola più affettuosa che co¬ 
nosco) ma credo di non 
potertela rivolgere perchè 
mi sembri troppo pessimi¬ 
sta e, a quanto mi pare 
di capire, direi che leggi 
piuttosto gli altri giornali 
che non « f Unità », dove 
si fa molta politica (c’è 
chi dice penino troppa) 
e tutta rivolta aUa vita, 
alle sorti, aOe esigerne di 
pace, di giustizia, di a- 
berti dei lavora to ri e del¬ 
le classi diseredate. Ti ren¬ 
di conto, caro Martelli, del 
cammino che, anche a sta¬ 
re a quest’ultimo anno si 
è compiuto? Penta a co¬ 
me eravamo tn gennaio a 
considera che oggi, dopo 
dodici mesi di lotte (an¬ 
che non sempre vittorio¬ 
se, ma i la storia.che vota 


con noi e per noi) tutti, 
dico tutti, anche quelli che 
avversano l'ipotesi, sono di 
fronte alla eventualità 
concreta di una andata 
dei lavoratori al governo 
del Paese. Non ti pare 
questo il migliore augurio 
per la povera gente, la 
sua consacrazione ufficia¬ 
le come classe dirigente 
(lo è da tempo), senza la 
quale il Paese non può 
più tirare avanti? 

Certo, la ragione per cut 
si usa tanto spesso descri¬ 
vere la vita dei ricchi, co¬ 
me tu dici rammaricando¬ 
tene, sta anche nel fatto 
che la loro esistenza i più 
varia, più colorata, più 
« facile » (bella forza), 
mentre la miseria ha una 
faccia sola per tutti iden¬ 
tica e tetra, disadorna a 
* difficile*. Ma chi ti dice 
che chi parla dei fortuna¬ 
ti non lo faccia anche per 
ammonirli a limitarsi, con¬ 
fermando ai poveri che 
lor signori sono arrogan¬ 
ti, sfacciati e impuniti e 


che è ormai Poro. di dar¬ 
gli, come dicono a Roma, 
una « regolata *7 
lo ti ringrazio per que¬ 
sta tua lettera esasperata: 
essa mi offre f occasione 
di rivolgere a te e a tutti 
i miei lettori, a tutti i miet 
compagni, un augurio di 
buone feste, che è il solo 
vero e profondo augurio 
che mi sale daWantmo e 
per finire addirittura con 
uno scherzo (ma non poi 
tanto scherzo) dedicato a 
te in particolare. Neanche 
con te la vita è stata del 
tutto spietata come forse 
credi, qualche cosa di buo¬ 
no te lo ha concesso. Essa 
ti ha portato molte disgra¬ 
zie, non c’è dubbio, ma 
chiamandoti tu Antonio 
Martelli, ti ha risparmiato 
quella di chiamarti e di 
essere rem. Claudio Mar¬ 
telli Pensaci e convinciti 
che non è poco. (Vado in 
vacanza per otto giorni, 
rinnovo a tutti, tranne 
che e lor signori, i miei 
voti augurali). 

Forte b racclo 


MILANO — Renato Curcio e 
Toni Negri si sono ripetuta- 
mente incontrati per mettere 
a punto programmi operativi 
ovviamente di segno eversi¬ 
vo? Pare proprio di si. Il 
condizionale è d’obbligo, na¬ 
turalmente, giacché le inda¬ 
gini dei magistrati delle di¬ 
verse sedi giudiziarie sono 
circondate dal più assoluto 
riserbo. ; 

Nel loro capo d'imputazio¬ 
ne, tuttavia, i sostituti procu¬ 
ratori Spataro, Michelini a 
Carnevali parlano di organiz¬ 
zazioni clandestine « costi¬ 
tuenti il livello occulto prima 
di Potere operaio e poi di 
Autonomia operaia organiz¬ 
zata ». Tali gruppi, che si pre¬ 
sentavano con le sigle di « La¬ 
voro illegale» «FARO», 
« Senza tregua- per il comu¬ 
niSmo», erano sdialetticamen - 
te coordinati » e costituivano, 
nel loro complesso, « un’unica 
organizzazione perseguente, 
in accordo tattico e operadi¬ 
vo con le "Brigate rosse" ed 
altri gruppi armati » una stra¬ 
tegia insurrezionale contro gli 
ordinamenti dello Stato. 

E’ convinzione dei magistra¬ 
ti, dunque, che i gruppi occul¬ 
ti emanazione di Potere ope¬ 
raio e Ié*Br* àvèvano identità 
di obiettivi. Ora, come si t» 
questo capo di imputazione è 
stato contestato anche a Ne¬ 
gri, Scalzone, Vesce, ’ Pipa¬ 
no. Appare certo, dunque» 
che i giudici sono in posses¬ 
so di elementi che, per lo me¬ 
no a loro avviso, forniscono la 
dimostrazione delle intense re¬ 
lazioni che esistevano fra le 
Br e questi gruppi. 

L’interrogativo posto *1- 
l’inizio, quindi, trova una ri¬ 
sposta, sia pure di carattere 
generale, nel capo di accusa. 
Niente di più naturale, dun¬ 
que, se le ipotesi dei magi¬ 
strati sono fondate, che il 
«capo storico» delle Br Re¬ 
nato Cacio si sia incontrato 
con Negri ed altri esponenti 
dell’Autonomia, ritenuti i lea¬ 
der dei gruppi occulti. E di¬ 
fatti risulterebbe che i duo 
personaggi si siano incontra¬ 
ti una prima volta a Milano 
nel 1972 per avviare un di¬ 
scorso che Negri avrebbe de¬ 
finito promettente.' Una secon¬ 
da volta, nel luglio del iba, 
presenti anche alcuni' ♦ luogo¬ 
tenenti», Curcio e Negri si 
sarebbero visti a Torino pa 
lanciare una iniziativa aBa 
Fiat Mirafiori e pa gettare 
le basi di una rete organizza - 
tiva all'interno della grande 
fabbrica. In questo incontro 
sarebbe stata decisa anche la 
pubblicazione della rivista 
« Controinformazione »._ 

Una terza volta. Càcio , e 
Negri si sarebbero Incontrati 
a Bellagio, sul lago di Como, 
per decidere il da farsi dopo 
il rapimento di Sossi. Nel cor¬ 
so di questo incontro sarebbe 
stata svolta una analisi sul¬ 
l’operazione di via ZabareDa. 
a Padova. Si tratta, come si 
ricorderà, dell'omicidio di due 
missini, rivendicato, dopo un 
dibattito non privo di contra¬ 
sti. dalle Br. Sempre a Bella¬ 
gio si sarebbe parlato anche 
degli obiettivi da colpire. Ne¬ 
gri, in questa sede, avrebbe 
sostenuto la tesi di attaccare 
con decisione anche esponen¬ 
ti del PCI. mentre Curcio. al 
riguardo, avrebbe mantenuto 
posizioni più srumate. Gli in¬ 
contri fra Curcio e Negri si 
sarebbero infittiti nel 1973-’74. 

Altra prova che dimostra 
che regolari contatti erano 
stabiliti fra le diverse orga¬ 
nizzazioni eversive è costitui¬ 
ta dalla lettera che Franco 
Piperno. sotto lo pseudonimo 
di « Elio ». inviò a Gian Gia¬ 
como Feltrinelli il 27 febbraio 
del 1972, e cioè poco prima 
della tragica fine dell’edito¬ 
re milanese. 

La storia di questa lettera 
scritta a mano, la cui paterni¬ 
tà è stata ammessa da Pipa¬ 
no. è tutt’altro che irrilevan¬ 
te e vale la pena di essoe 
raccontata, sia pure a grandi 
linee. Questa lettaa. come si 
può agevolmente constatare 
dalla lettura degli atti del pro- 

Iblo Paolucei 

. (Segua a pagina 5), 
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Conclusa la drammatica avventura di Fabrizio De André e Dori Ghezzi 

118 giorni prigionieri dei banditi 


imin 


Una dura esperienza umana e psicologica - Pagato un riscatto di settecento mi¬ 
lioni - Prima liberata lei e poi il cantautore - Aria stanca, barba e capelli lunghi 
Dichiarazione del padre - La mediazione del parroco di Tempio Pausania 


Dal nostro inviato 

TEMPIO PAUSANIA - Quella di 
Fabrizio De André e di Dori Ghezzi è 
probabilmente una esperienza che segna 
tutta la vita e che sarà ben difficile 
dimenticare. Fabrizio, la scorsa notte, 
è stato rilasciato dai banditi ed è tor¬ 
nato a casa. Capelli lunghi fino sulle 
spalle, barba incolta, la faccia tirata 
dopo 118 giorni di prigionia vissuta in¬ 
sieme ai suoi carcerieri tra forre e bo¬ 
schi, si è presentato a casa, a Porto- 
bello, sulla Costa Settentrionale della 
Sardegna dove c’erano i suoi genitori 
ad aspettare. 

Stava bene fisicamente, ma è crol¬ 
lato a letto come un bambino suggellan¬ 
do cosi, con tante ore di sonno, una 
drammatica avventura vissuta insieme 
a Dori Ghezzi. nelle zone interne della 
« sua > Sardegna. Ancora non ha rac¬ 
contato niente di questi 118 giorni, ma è 
immaginabile che cosa potrà dire: lun¬ 
ghe marce, il freddo, spostamenti rapi¬ 
di da una grotta all'altra per evitare i 
carabinieri, le chiacchiere intorno al 
fuoco con i suoi rapitori forse sul Su- 
pramonte o forse in altre zone della 
Barbagia. Poi, le lunghe difficili trat¬ 
tative per tornare libero e i tentativi 
sicuramente inutili per convincere i ban¬ 
diti che un uomo non può essere trattato 
come un oggetto e barattato per un 
pacco di milioni. 

Per i cronisti non rimangono che gli 
episodi esterni, i meccanismi visibili 
ormai noti e codificati dell’industria 
spietata dei sequestri di persona. Vedia¬ 
moli questi meccanismi anche per il 
caso De André-Dori Ghezzi. Dori, dun¬ 
que, viene rilasciata giovedì sera, ma 
la notizia viene tenuta segreta perché 
vada a buon fine l’operazione di rila¬ 
scio anche di Fabrizio. Polizia e cara¬ 
binieri intuiscono che siamo alla con¬ 
clusione della vicenda, una vicenda cla- 
rqorosa per la personalità dei due e 
allentano le maglie della sorveglianza. 
L’altra notte, infine, dopo il pagamento 


I dell’ultima rata del riscatto anche De 
I André, stanco e psicologicamente prò 
vato, viene rilasciato. 

Secondo le prime notizie, per la cop¬ 
pia è stato pagato un riscatto di sei- 
settecento milioni di lire. Le trattative 
sono state condotte — cosi afferma lo 
stesso padre di Fabrizio — da Don Sal¬ 
vatore Vico, parroco di Tempio che ha 
affrontato, fin dall’inizio, gravi disagi, 
sacrifici e anche notevoli rischi. Il prof. 
Giuseppe De André, padre di Fabrizio, 
ieri, ha rilasciato una specie di dichia¬ 
razione ufficiale ad una agenzia di 
stampa, nella quale ringrazia, oltre al 
parroco, anche le forze deU’ordine che 
< non hanno mai anteposto il proble¬ 
ma delle indagini a qtiello del ritorno 
a casa degli ostaggi ». E' Io stesso prof. 
De André, uomo d'affari, presidente del- 
l’Eridania e braccio destro del petro¬ 
liere Monti, a ringraziare poi anche il 
generale Dalla Chiesa. E si capisce per¬ 
ché. 

Nell’estate scorsa, nel susseguirsi 
drammatico dei sequestri di persona e 
quando si ipotizzava anche una possi¬ 
bile matrice politica di tanti rapimen¬ 
ti. Dalla Chiesa era arrivato in Sarde 
gna ed aveva avuto un lungo colloquio 
con il padre di Fabrizio De André al- 
Paeroporto di Olbia. L’alto ufficiale dei 
carabinieri non aveva esitato ad accet¬ 
tare la versione dei fatti data dal con¬ 
giunto del cantante: c cioè che la poli¬ 
tica. quasi sicuramente, non c'entrava 
per niente. I banditi, avevano rapito 
Fabrizio e Dori soltanto per chiedere 
un grosso riscatto. 

Lo stesso prof. De André ha poi det¬ 
to che Fabrizio e Dori, fra qualche ora. 
si trasferiranno a Genova per passare 
tutti insieme le feste e che. solo allora, 
i duo cantanti si incontreranno con i 
giornalisti .per raccontare qualcosa. 

. E ora ripercorriamo le tappe di que¬ 
sto sequestro che tanto scalpore sollevò, 
nell’agosto scorso, in Italia e all’estero. 

Tutto viéne scoperto la mattina del 28. 


Manifestazione alla sezione di Torino distrutta dai fascisti 

Pajetta: ogni forza operaia e popolare 
sia impegnata nella lotta all'eversione 


TORINO — Manifestazione 
con G.C. Pajetta alla sezione 
Nichelino, la cui sede è stata 
incendiata la settimana scor¬ 
sa da un commando di fa¬ 
scisti. Il tema centrale del 
discorso non poteva che es¬ 
sere. dunque, quello della po¬ 
sizione dei comunisti e della 
classe operaia dinanzi all'at¬ 
tacco eversivo. La risposta 
delle forze operaie e popola¬ 
ri al terrorismo — ha detto 
Pajetta — non ha nulla a 
che vedere, come qualcuno 
pretende, con una legittima¬ 
zione o con l’incitamento ad 
una sorta di guerra per ban¬ 
de (lo Stato militarizzato da 
una parte e il partito armato 
dall'altra). In realtà una si¬ 
mile guerra è già in corso 
da una parte — quella del 
terrorismo — con lo scopo dì 
far precipitare tutta la vita 
del Paese verso una guerra 


civile. La nostra risposta è. 
invece, sostegno e collabora¬ 
zione con le forze che. nel 
rispetto della legge, difendono 
e vogliono imporre la legali¬ 
tà repubblicana. Noi voglia¬ 
mo essere, e assieme a noi 
vogliamo che sia la classe 
operaia, i « garantisti * del¬ 
la convivenza civile, della 
possibilità di sviluppo della 
vita democratica. , 

Nel quadro della Costituzio¬ 
ne, la mobilitazione e l’ini¬ 
ziativa politica antifascista 
hanno permesso non t solo di 
contrastare e far fallire vel¬ 
leità e tentativi autoritari, ma 
anche di ottenere che le for¬ 
ze di polizia e gir apparati 
di sicurezza si schierassero 
con sempre maggior consa¬ 
pevolezza. anche con sacrifi¬ 
cio. dalla parte della demo¬ 
crazia. 

Ma — ha aggiunto l’orato- 1 


re — se si vuole che la no¬ 
stra azione sia capace di im¬ 
pedire delitti come la distru¬ 
zione della sezione di Niche¬ 
lino (che ricostruiremo e fa¬ 
remo più forte affinchè sem¬ 
pre meglio assolva il suo 
ruolo di avamposto della de¬ 
mocrazia). occorre la deter¬ 
minazione e il coraggio di 
tenere gli occhi aperti e di 
denunciare quello che si sa. 
Ieri, in una sola giornata, è 
stato ucciso un ragazzo e so¬ 
no stati feriti gravemente 
quattro cittadini in tre diver¬ 
se città. Non vogliamo giudi¬ 
care prima dei {secessi, ma 
ci auguriamo che l’azione di 
queste ultime ore. promossa 
dai magistrati ed eseguita da 
chi ne aveva a dovere, co¬ 
stituisca H segno di una pre¬ 
cisa volontà e di un operare 
intelligente. 

E’ nostra ferma convinzio- 


Questa mattina Berlinguer conclude la conferenza ragionai 

le proposte e le lotte dei comunisti 
per superare la crisi della Sicilia 


Dalla redazione 

PALERMO — E’ un momen¬ 
to cruciale per la Sicilia. Il 
PSI, sulla base di valutano 
ni analoghe a quelle che por¬ 
tarono l'anno scorso il PCI 
all'opposizione, è uscito dal¬ 
la Giunta regionale, pronun¬ 
ciandosi per un governo di 
unità che comprenda il PCI. 

La formula di governo che 
per diciotto anni ha forma¬ 
to U supporto di un ramifi¬ 
cato sistema di potere e di 
uno sviluppo dipendente, as¬ 
sistito, distorto è « morta »? 
E ’ questo uno degli spunti 
centrali del dibattito alla 
Conferenza dei comunisti si 
cUiani, iniziata feri mattina, 
alla presenza del compagno 
Enrico Berlinguer, che sto 
mane alle undici la conclu¬ 
derà al Teatro Politeama di 
Palermo. 

Gianni Parisi, segretario 


regionale, nella sua relazio¬ 
ne ha rilevato come l’Auto 
nomia e la Regione non han¬ 
no dato alla Sicilia e ai si¬ 
ciliani le risposte per le qua¬ 
li erano state pensate e con¬ 
quistate. 

La Sicilia è divenuta la 
t appendice burocratica del¬ 
lo Stato >; un blocco di po¬ 
tere costruito proprio sull’ 
uso e la gestione delle risor¬ 
se finanziarie della Regione, 
con la formazione coincidente 
di un largo blocco sociale 
(ceti borghesi, ma all'inter¬ 
no. componenti produttive, 
parassitarle, popolari e in¬ 
termedie, urbane ed agra¬ 
rie). Il centrosinistra segnò 
in questo processo n punto 
culminante: accettò un ruo¬ 
lo di subordinazione. 

Da queste premesse, la no¬ 
vità politica di fondo della 
crisi di questi giorni. Non 
crisi di aggiustamento, ma 


crisi foriera di ulteriori svi¬ 
luppi. Il PSI giudica impos¬ 
sibile la riedizione di formu¬ 
le governative superate. Lo 
ha confermato nel saluto al¬ 
la conferenza il compagno 
Vito Cusumano, segretario 
regionale del PSI. 

Ancora: PCI e PSI concor¬ 
dano su tutta una serie dì 
questioni di fondo: sui con¬ 
tenuti da introdurre in una 
battaglia per il rilancio del¬ 
l’Autonomia, la « riforma del¬ 
la Regione » e la program¬ 
mazione; sul ruolo frenante 
della DC, sulla gravità del¬ 
la controffensiva moderala; 
sulla necessità di un proces¬ 
so unitario e più profondo 
a sinistra. 

Nell’uscire dal governo il 
PSÌ ha anche accettato la 
proposta comunista di incon¬ 
tri tra i due partiti per pre¬ 
cisare t termini di una < piat¬ 
taforma economica e istitu¬ 


zionale» della sinistra sici¬ 
liana sui problemi dell'Auto¬ 
nomia. 

Una ritrovata unità, però, 
« non fine a se stessa >, ha 
sottolineato Parisi, una aper¬ 
ta collaborazione con le al¬ 
tre forze, e anche con una 
<DC che voglia rinnovarsi». 

Ma la difesa del vecchio 
ha finito per prevalere nella 
DC: ricompare Ciancimino. 
Anche la parte più avanzata 
della DC non s’è dimostrata 
cosi all'altezza della « sfi¬ 
da ». Gli andreottiani si so¬ 
no fatti vivi invitando il par¬ 
tito a decisioni € senza timi¬ 
dezze » sul « nodo » dei rap¬ 
porti col PCI. Posizione in¬ 
teressante, ma ancora non 
chiara. Fumoso, e ancor più 
insufficiente, l’intervento pro¬ 
nunciato ieri mattina alla tri¬ 
buna dal segretario regiona¬ 
le de Rosario Nicoletti. Pur 
preoccupato di sottolineare 



Vittoria Zidda. 33 anni, nativa di Tem¬ 
pio Pausania, donna di servizio in casa 
De Andre, arriva alla fattoria « L’Agna 
ta ». a pochi chilometri dal paese, trova 
la casa deserta e il telefono disattivato. 
Non c’è nessuno ed è subito chiaro che 
è successo qualcosa. Fabrizio, l'autore 
di « Marinella ». di « Rimini » e di tante 
altre splendide canzoni che hanno dav¬ 
vero lasciato il segno nel mondo della 
musica leggera italiana, è stato sorpreso 
dai banditi mentre, seduto su una pol¬ 
trona. stava ascoltando un nastro e leg¬ 
gendo alcune poesie di Lorca. Dori, in¬ 
vece. è stata catturata al piano di so¬ 
pra della fattorìa, mentre dormiva. 

I due cantanti avevano scelto, da qual¬ 
che anno, di andare a vivere in campa¬ 
gna con la fìglioletta Luvi forse proprio 
per superare un periodo di crisi. Nelle 
canzoni di Fabrizio, anche quando i te¬ 
sti sono ripresi pari pari da libri notis¬ 
simi, c’è sempre questo richiamo nostal¬ 
gico al primitivo, al mondo della terra, 
a quello dei contadini, degli emarginati 
e dei solitari che consumano la loro 
esistenza appartati nei piccoli paesi di 
provincia e al di fuori dal clamore con¬ 
sumistico delle grandi città. Ma anche 
se Fabrizio ha fatto di tutto per essere 
« come gli altri » qui in Sardegna, l’in¬ 
dustria dei sequestri, terra o non terra, 
ritorno al primitivo o meno, bada al fat¬ 
turato e deve incassare. 

Così Fabrizio De André e Dori Ghezzi 
vengono portati via. Non sono i soli in 
questa terribile estate. 

Poi. giovedì sera, dopo il pagamento 
di una prima parte del riscatto, torna 
Dori. La notte scorsa arriva finalmente 
anche Fabrizio. In mano ai banditi, ora 
ci sono ancora quattro sequestrati. Fra 
questi la signora Daphne Schild. di 51 
anni e la figlia Annabel Marta di 15. 

Wladimiro Settimelli 

Nelle foto: la villa-casolare dell'Agnata 
e i due cantanti 


Discorso ai cardinali 

li Papa: «Giusta 
preoccupazione per 
il riarmo atomico» 

t 

Un appello per la pace — Le radici 
dell’ingiustizia nel mondo moderno 


ne che la legge deve esse¬ 
re rispettata da tutti e nei 
confronti di tutti. Ma il qua¬ 
dro delle garanzie costituzio¬ 
nali, che vogliamo preserva¬ 
re. non legittima la neutrali¬ 
tà e tanto meno l'omertà. 
Chi sapendo tace, chi siste¬ 
maticamente getta sospetto 
sugli operatori dell'ordine, chi 
attacca 0 generale Dalla 
Chiesa e nel contempo soli¬ 
darizza con indiziati e accu¬ 
sati di cui pure ha ben co¬ 
nosciuto le idee e i propositi 
eversivi, costui è già sul ter¬ 
reno dell’omertà. Pajetta ha 
cosi concluso: « Bisogna che 
tutti coloro che considera¬ 
no il terrorismo non già una 
minaccia ma un attacco già 
in atto, dica quello che sa. 
interroghi la propria memo¬ 
ria. rifiuti una neutralità che 
sarebbe solo vile cedimento ». 


CITTA’ DEL VATICANO - 
Rinviando aila metà del pros¬ 
simo anno l’occasione di 
* trattare i problemi interni 
della Chiesa » fra cui quelli 
derivanti dai casi Schille- 
beecks e Kueng, Giovanni 
Paolo II si è occupato ieri 
della situazione politica e so¬ 
ciale del mondo nel bilancio 
davanti ai cardinali dell’at¬ 
tività della Santa Sede nel 
1979. 

Tra le questioni più preoc¬ 
cupanti del momento Giovan¬ 
ni Paolo II ha posto « il pro¬ 
blema degli armamenti che 
riveste ’ una gravità impres 
sionante. perchè essere pron¬ 
ti alla guerra vuol dire esse¬ 
re in grado di farlà ». ' Rife¬ 
rendosi perciò agli euromis¬ 
sili nel quadro della corsa 
al i riarmo che rappresenta 
« un crescente dispendio di 
mezzi socialmente improdut¬ 
tivi. il quale causa funeste 
conseguenze psicologiche nei 
rapporti tra gli Stati e nella 
vita interna degli Stati me¬ 
desimi ». Papa Wojtyla ha 
detto: « Non possono non de¬ 
stare giusta preoccupazione 
tutte le installazioni di armi 
sempre più perfezionate, che. 
seppure concepite come stru¬ 
mento di difesa, possono di¬ 
venire fonte di distruzione e 
di rovina ». 

Come è noto la diplomazia 
pontificia si era adoperata 
presso i governi dei paesi 
della NATO prima che que¬ 
sti decidessero sulla richiesta 
americana di accettare i mis¬ 
sili Cruise e Pershing, per¬ 
chè venisse imboccata la via 
del negoziato Est-Ovest. Un 
documento a favore del ne¬ 
goziato Est-Ovest contro l’in¬ 
stallazione dei missili era 
stato sottoscritto da undici 
associazioni e movimenti cat¬ 
tolici — tra cui l’Azione cat¬ 
tolica. le ACLI, Pax Christi, 
Comunione e Liberazione — 
ed era stata preannunciata 
anche una veglia per la pa¬ 
ce che si sarebbe dovuta con¬ 
cludere in piazza San Pietro 
con un discorso del Papa. 
Questi, però, p^ ragioni di 
c opportunità politica » ha de¬ 
ciso di trattare a problema 
soltanto ieri parlando al Col¬ 
legio dei cardinali, impegnan¬ 


dosi. come ha detto, a ripren 
dere il discorso in occasione 
della « giornata della pace ». 
il primo gennaio prossimo. 
Il Papa ha esortato intanto 
i capi degli Stati di tutto il 
mondo, i responsabili delle 
sorti dell'umanità, gli uomini 
politici perchè si adoperino 
a favorire « rincontro e la 
pace nel reciproco rispetto ». 

Tra le cause delle attuali 
tensioni internazionali che 
coinvolgono varie aree geo 
grafiche. Giovanni Paolo II 
ha posto anche « i complotti 
oscuri e terribili del terro¬ 
rismo. che minacciano la con¬ 
vivenza di nazioni a noi ca¬ 
rissime come la diletta Italia 
e che, se non sono una guer¬ 
ra vera e propria. - ne sono 
il surrogato iniquo e feroce ». 
Per -rimuovere questo ; cause, 
secondo il Papa, bisogna ope¬ 
rare per la pace eliminando 
al tempo stesso « stridenti di¬ 
suguaglianze sociali » e situa¬ 
zioni che generano c la di¬ 
soccupazione e la sottoccupa¬ 
zione ». Un appello è stato 
rivolto anche ai •* giovani che 
possono essere irretiti in or¬ 
ganizzazioni impegnate nella 
violenza e che non hanno 
paura di uccidere o che sono 
vittime della droga ». perchè 
si uniscano ad altri giovani 
per c costruire una società 
più giusta mediante le vie 
della pace ». 

Papa Wojtyla, nel ribadire 
l'impegno dèlia Chiesa a di¬ 
fendere i diritti degli uomini 
tra cui quelli dei più umili 
e che oggi più sopportano le 
conseguenze della congiuntu¬ 
ra economica internazionale, 
causata dalle < improvvise 
variazioni dei rapporti com 
merciali e della esosità di 
certi approvvigionamenti ». 
non ha risparmiato critiche 
ai Paesi produttori di petro¬ 
lio. Per la prima volta, il 
Papa è costretto a constata 
re. nell'arco di poco più di 
un anno dalla sua elezione, 
che per contribuire a risolve¬ 
re i problemi che travagliano 
l’umanità la Chiesa e i cri¬ 
stiani devono fare sentire la 
loro testimonianza al di là 
delle dichiarazioni program¬ 
matiche. 

Alceste Santini 


che la € cultura » della soli¬ 
darietà nazionale è uva 
€ scelta obbligata », l’espo¬ 
nente de ha tenuto a negare 
ogni possibilità a quelle che 
ha definito « fughe in avan¬ 
ti ». 

La posizione del PCI è net¬ 
ta: non voterà — è stato ri¬ 
badito nella relazione — al¬ 
cun governo di cui non farà 
parte. Ma non si tratta solo 
di questo: un governo dell’au¬ 
tonomia comprendente PCI e 
PSI comporta precise € con¬ 
dizioni ». Una profonda svol¬ 
ta, cioè, che deve investire 
gli equilibri interni e la po¬ 
litica della DC e che reclama 
un mutamento profondo del 
sistema di potere , una piat¬ 
taforma economica e socia¬ 
le fondata sul nuovo blocco 
di forze progressive. 

Una piattaforma — ha ag¬ 
giunto Parisi — che ha biso¬ 
gno di essere capita, fatta 
propria dalle masse, diven¬ 
tare motivo di battaglia po¬ 
polare. La riflessione auto¬ 
critica dopo il 3 giugno tro¬ 
va cosi in Sicilia verifiche 
puntuali e sviluppi significa¬ 
tivi. Il nuovo blocco sociale 
autonomistico ha bisogno di 
un nuovo tipo di potere re¬ 
gionale. Ed è stato proprio 
questo il « banco di prova » 


mancato dalla passata espe¬ 
rienza delle € intese ». 

E, in quel periodo, all’in¬ 
sufficienza della nostra ini¬ 
ziativa politica di massa ha 
corrisposto l’errore di-privi¬ 
legiare i rapporti politici. Di 
qui ima diffusa mancata com¬ 
prensione della nostra linea 
che finirà per comparire agli 
occhi di ampi strati come 
una * copertura per il vec¬ 
chio sistema di potere». Da 
tutto ciò a senso della pa¬ 
rola d’ordine della conferen¬ 
za: la necessità di realizzare 
un € movimento unitario di 
lotta per Q lavoro e l’auto¬ 
nomia per rinnovare la Re¬ 
gione e lo Stato ». 

Una prima inversione di 
tendenza è m atto, non solo 
per la diffusa ripresa del mo- 
vimento sindacale, ma per 
un incalzante (seppure tutto¬ 
ra inadeguato) succedersi di 
iniziative che testimoniano di 
una decisiva svolta in fai 
senso dell’impegno del parti¬ 
to in SicUia. 

La discussione ha potuto, 
quindi, fin dalle battute ini¬ 
ziali, abbozzare un primo bi¬ 
lancio. Stamane in mattina¬ 
ta ancora altri interventi pri¬ 
ma delle conclusioni di Ber¬ 
linguer. 

Vincenzo Vasi!# 


air 



Un governo incapace e dei 
terroristi nemici 
acerrimi dei lavoratori \ 

Caro direttore, 

da anni conduciamo una aspra lotta con¬ 
tro l'oscurantismo borghese e padronale, 
una lotta contro la politica d'intimidazione 
e di corruzione che è praticata e teoriz¬ 
zata dalla Democrazia cristiana e dai suoi 
idioti servi, tutti schierati per impedire al¬ 
le masse lavoratrici di esercitare quei di¬ 
ritti che abbiamo conquistato con sacrifici 
e dure lotte. 

Ora, a tentare di oscurare questo perio¬ 
do di storia operaia c i sono i terroristi: loro 
si dichiarano rivoluzionari e combattenti: 
per me, sono niente altro che dei falliti, 
dei mercenari, avversari e nemici dei lavo¬ 
ratori. Una critica dura la faccio al gover¬ 
no: è esso che ha la maggior colpa e la 
responsabilità. E’ un governo incapace, che 
non conosce il vero dal falso, il positiva 
dal negativo. 1 problemi più scottanti del 
Paese sono ancora al punto di partenza, è 
una latitanza che ormai dura da più di 
trent'anni. 

Allora, per rinnovare questo Paese, per 
garantire giustizia sociale, bisogna che nuo¬ 
vi impegni siano affrontati secondo criteri 
corretti. I criteri di noi comunisti rispon¬ 
dono a questa esigenza. Ha ragione il com¬ 
pagno Berlinguer quando dice che senza di 
noi non si governa il Paese. Solo il PCI può 
dare fiducia ed eliminare quella incrosta¬ 
zione di malcostume che dal 1947 ad oggi ci 
portiamo dietro. 

SERGIO MAESTRUCCI 
operaio FIAT Mirafiori-Carrozzeria (Torino) 

« Conto » e guadagno di più 
come commesso, di quando 
sgobbavo come operaio 

Curo direttore, 

mi sono mosso a questo sfogo perso¬ 
nale dopo aver visto, l’altro giorno, sulla 
rete 5. il film « II posto ». Ecco, io sono 
uno che, nonostante non abbia più da venti 
anni l'età di quel ragazzo che cerca un 
lavoro sicuro, ho fatto quella fine. Sono 
un ex operaio dell’Alfa Romeo, sono stato 
per ami alla catena di montaggio e poi, 
per una malattia alla schiena che mi ero 
certo' preso anche grazie a quel lavoro, 
ho fatto altri lavori un po’ più leggeri, 
ma sempre nella grande fabbrica, a con¬ 
tatto eoa operai come me, svolgendo an¬ 
che la mia attività sindacale, perché nel 
sindacato ci ho sempre creduto. 

La’ busta paga più alta che ho visto 
all'Alfa Romeo è stata di 430 mila (ire 
circa, lira più lira meno, e non ero fra 
i più .sfortunati perché quelli t che erano 
rimasti 'alla catena di montàggio non pren¬ 
devano più di 380 mila lire e ora ne pren¬ 
deranno 400.000. 

Ecco, un anno fa. prima di cominciare 
la vertenza del contratto, me ne sono an¬ 
dato dall’Alfa Romeo perché, grazie a mio 
cognato, ho trovato un posto di commesso 
in una banca. Morale: prendo quasi 200 
mila lire di più al mese per un lavoro 
che non ha certo più « professionalità », 
come si dice, di quello che facevo all’Alfa, 
anzi; ma che ha il pregio di' essere sotto 
casa — mentre quando facevo l’operaio, 
con i turni, uscivo col buio o rientravo 
nella nebbia più fitta — e per di più che 
non mi sporca le mani. E questo fatto di 
non sporcarmi le mani sembra, oltre tut¬ 
to, che mi dia più tono con la gente. 

Insamma, il mio sfogo personale è tutto 
qui: per tanti anni ho fatto l'operaio, ho 
faticalo e sono stato pagato poco, lottando 
per tutto quello che dovevo conquistarmi; 
e oggi mi vedo riconosciuto come c valo¬ 
re » non il lavoro che faccio, perché è un. 
lavoro come l’altro se non meno qualifi¬ 
cato, ma il fatto che, facendolo, non mi 
sporco le mani. 

NEMO GARZELLI 
(Cinisello Balsamo - 'Milano) 

« Ha ragione quel giovane 
che vuole lavorare meno » 

Cara Unità,. 

scrivo in merito alla lettera di Romano 
Del Valli, il giovane che c vuole lavorare 
di meno» e ai successivi interventi di let¬ 
tori e compagni sull’argomento. In parti¬ 
colare vorrei muovere qualche obiezione a 
Ezio Biscotti, la cui lettera è apparsa sull' 
Unità del 4 dicembre. Voglio premettere 
qualche dato che mi liberi da sospetti di 
parzialità: ho 31 anni, abito a Genova, ma 
alloggio a Ventimiglia e lavoro a Monte¬ 
carlo. Le ore lavorative sono 8, ma esco 
di casa alle 7,30 e ritorno atte 19,30. A 
mezzogiorno il mio pranzo è costituito da 
due panini e una birra (lire 3.000). Tomo 
a casa mia il venerdì notte e riparto la 
domenica sera. Vedo pochissimo mia mo¬ 
glie. 

Ilo scelto io questo tipo di vita perché 
mi permette di imparare un mestiere nuo¬ 
vo e interessante, mentre prima, in un 
ufficio a due passi da casa e con orari 
e ferie quasi a mia scelta, mi stavo ro¬ 
vinando la salute e il carattere a causa 
di un lavoro che non riusciva a piacermi. 
La mia situazione attuale non mi pesa. 
Detto questo, aggiungo subito che sono 
perfettamente d'accordo con quanto soste¬ 
nuto dal < giovane che xmole lavorare di 
meno ». 

Veniamo ai fatti: si trova un giovane 
che hu B merito di porre sul tappeto uno 
questione estremamente importante; un 
giovane che non si è fatto rimbambire dai 
miti consumistici sui quali sì basa la no¬ 
stra economia distorta e perversa, ma che, 
resesi conto di poter vivere con poco, pre¬ 
ferisce accontentarsi dell’indispensabile e 
lavorare per meno tempo. Non ha detto 
di non voler lavorare; solo che il lavoro, 
crisi com’i, non gli piace e vuole lavorare 
solo quei tanto che gli basta per vi¬ 
vere. Si tratta di una posizione opinabile, 
via degna di rispetto. Definire parassita 
chi, in un Paese con più di un milione di 
disoccupati, sceglie mezzo lavoro perché 
gli basta e non chiede altro, invece, non 
mi sembra operazione rispettabile. 

(...) In molti casi il lavoro , qui e ora, 


ha una duplice funzione; far andare avan¬ 
ti l'economia cosi com'è e far aumentare 
la ricchezza e il potere di chi lo gestisce, 
dì chi ce lo ha rubato. Ai lavoratori vie¬ 
ne concesso lo stipendio in cambio di tut¬ 
ta la loro vita attica; si comprano gli anni 
migliori di un uomo pagandoli il meno pos¬ 
sibile. Senza contare che una parte note¬ 
vole di quanto si produce non serve a 
niente e non è essenziale. Fin troppo fa¬ 
cile parlare degli armamenti. Ma anche 
ime quantità immensa di prodotti follemen¬ 
te voluttuari (perché ci costringono a vo¬ 
lerli) ni un mondo assediato dalia fame 
mi sembra una realtà antipatica. 

Trovo comprensibile e —- anzF^f- accet¬ 
tabile che questo lavoro possa/non' pia¬ 
cere. Si può dissentire su una soluzione 
individuale del problema ma discutiamone 
senza scomuniche, con chiarezza, appunto. 
Tra l'altro Romano Del Valli potrebbe teo¬ 
ricamente impiegare il suo tempo libero 
in una sezione del Partito: sarebbe ancora 
un parassita? 

PINO MODOLA 
(Genova) 

Perché tanti compagni 
quando si sposano non 
vanno più in sezione? 

Caro direttore, 

è da qualche tempo che l’Unità mostra 
una maggiore attenzione a tematiche so¬ 
prastrutturali come la qualità della vita, 
il consumismo, il privato. A proposito del 
« privato », però, credo che il nostro giornale 
dovrebbe dedicargli maggiore spazio per 
l’interesse che certi temi come l’amore, la 
felicità, la famiglia riscuotono tra la gente. 
Il t privato » è, tra l’altro, il luogo dove di 
più si forma la morale pubblica e dove le 
forze conservatrici esercitano il massimo 
di controllo ideologico. Parlare del € priva¬ 
to» è importante anche per socializzare 
certe esperienze che la tradizione vuole che 
siano esclusivamente personali; anche per¬ 
chè i problemi del privato hanno un corpo¬ 
so spessore politico pur conservando una 
loro specificità. Non bisogna lasciare che 
di queste cose parlino esclnsiuamente i 
giornali femminili e i fotoromanzi di cui 
sono massicciamente piene le case, anche 
di compagni e compagne. 

Capisco che è difficile parlare del € pri¬ 
vato » per tanti motivi, tra cui una nostra 
tradizione relativamente poco attenta a cer¬ 
te problematiche; ma perchè non provare? 
Tra l'altro ci aiuterebbe a capire perchè 
tanti compagni una volta fidanzati o spo¬ 
sati curano appunto il loro privato orticel¬ 
lo, senza farsi.,vedere più in sezione, o 
perchè tanti bravi compagni non fanno usci¬ 
re le figlie la séra. 

1 PIETRO COLONNELLA 

Sezione «J. Grimau» di Porto d’Ascoli (AP) 

Replica: non era il 
guerrigliero campesino 
che chiedeva marijuana 

Caro direttore, 

■mi riferisco alla lettera con cui il com¬ 
pagno Marco Marroni (l’Unità del 9 di¬ 
cembre u.s.) interviene nel dibattito sulla 
droga Non voglio qui entrare nel merito 
della questione; desidero solo far notare 
che il compagno Marroni cade in un gros¬ 
so equivoco quando, a sostegno della pro¬ 
pria tesi che per semplicità definirò « per¬ 
missiva », afferma che con la notissima 
canzone « La Cucaracha » i guerriglieri di 
Poncho Villa chiedevano « un po’ di ma¬ 
rijuana per poter meglio combattere e 
marciate, vincendo la fame e la fatica». 
In realtà il testo della canzone dice: « La 
cucaracha / la cucaracha / ya no puede 
caminar / porque no tiene / porque no 
tiene / marijuana que fumar. ». Il senso 
della strofetta lo si capisce facilmente 
anche senza conoscere lo spagnolo; runica 
cosa che non è evidente è che € cucara¬ 
cha » significa « scarafaggio » ed è un no¬ 
mignolo affibbiato dai rivoluzionari al pre¬ 
sidente messicano Victoriano Huerta. Non 
è quindi, almeno nella canzone, il guerri¬ 
gliero campesino, ma il sanguinario tiran¬ 
no Huerta ad avere bisogno di marijuana 
per poter tirare avanti. 

Naturalmente il fatto che Huerta fosse 
dedito agli spinelli (oltre che all’alcol) non 
costituisce un argomento di particolare ri¬ 
lievo nel dibattito sulla droga in corso og¬ 
gi in Italia; se però vogliamo invocare la 
testimonianza dei rivoluzionari messicani, 
questa è una testimonianza contro e non 
a favore dell'uso della marijuana. 

G. GIORGIO BOMBI 
(Vigonza - Padova) 

Quei tempi duri, perseguitati 
in fabbrica c picchiati 
dalla polizia di Sceiba 

Cara Unità, 

a proposito della legge n. 38 riguardan¬ 
te i licenziati per rappresaglia politica c 
sindacale, vorrei esprimere un grazie alla 
Direzione del Partito c ai gruppi parla 
mentori comunisti cui va il merito di aver¬ 
la presentata e fatta approvare. Finalmen¬ 
te anch’io ho avuto giustizia con arretrati 
e una pensione dignitosa. Il mio pensiero 
va a quegli anni difficili, quando i lavo¬ 
ratori venivano licenziati impunemente e 
perseguitati dalla polizia di Sceiba. 11 mo¬ 
vimento operaio però è andato aranti an¬ 
che fra tante difficoltà grazie soprattutto 
all’unità dei lavoratori guidati dal PCI e 
dai sindacati unitari. Anche se ho dovu¬ 
to vivere in miseria assieme alla mia fa¬ 
miglia, ho sempre tenuto duro e lottalo 
senza mai scoraggiarmi e continuo ancora 
oggi a dare il mio contributo attivo in Se¬ 
zione assieme ai giovani che sono >a no¬ 
stra speranza nel domani. 

Alla Direzione del Partito inrio una mia 
modesta sottoscrizione di lire centomila. Con 
fraterni saluti. 

RAINERO CAPRARA 
Ex operaio deila Pirelli - (Milano) 
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Le occasioni mancate per salvarci dal terrorismo 


Commentando 1 provve¬ 
dimenti contro il terrori, 
smo decisi in un « sopras¬ 
salto di energia » dal gover- 
no Cossiga, Scalfari ha lo¬ 
dato il loro « effetto d’an¬ 
nuncio ». « Chi ha la re¬ 
sponsabilità di aggregare il 
consenso dei membri di una 
comunità deve a volte sa- 
pere distinguere tra misure 
sicuramente efficaci e si¬ 
lenziose e misure prohabil- 
mente efficaci ma cariche 
di contenuti - psicologici. - 
Quelle annunciate da Cos¬ 
siga appartengono piutto¬ 
sto al secondo tipo: la loro 
efficacia concreta è proba¬ 
bile, ma non certa, ma la 
loro carica psicologica e il 
loro effetto ” d’annuncio ” 
sono evidenti ». 

E’ un’osservazione giusta, 
ma sproporzionata al fatto. 
Ben altri segnali il paese 
attende dalle istituzioni e 
dal governo. Ben altro ef- 
fetto d’annuncio avrebbe 
potuto avere due anni fa, 
nel momento climaterico di 
questa repubblica, un di- 
verso comportamento di al¬ 
cuni partiti e in generale 
della cultura. . 

Oggi si torna a ventilare 
un governo di unità nazio. 
naie con l’inserimento dei 
comunisti nella maggioran¬ 
za. Dopo una lunga e ozio¬ 
sa passeggiata nel labirinto 
delle formule governative 
escogitate da un’immagina¬ 
zione politica priva di fan- 
tasia, il paese si ritrova, 
più stanco e più sfiduciato, 
al punto di prima. Sono 
stati compiuti chilometri di 
marcia per restare fermi, 
o peggio per tornare indie¬ 
tro, perdendo un tempo 
prezioso che invece è an¬ 
dato inesorabilmente avan¬ 
ti. Il cavallo dei cinque 
partiti, rifiutato l’ostacolo, 
ora se lo ritrova davanti, 
dopo un’inutile sgroppata. 


Il segnale che è venuto 
e ancora viene dal Paese 


tra le stoppie del penta¬ 
partito. 

Adesso l’unità nazionale 
e il rapporto con i comu¬ 
nisti sono una necessità 
sperimentata. Due anni fa, 
il giorno del rapimento di 
Moro, quando le piazze ita¬ 
liane si riempirono di ban¬ 
diere rosse e bianche, pò- 
teva essere ancora il segno 
di una volontà capace di 
precorrere la necessità e 
di trasformarla in inven¬ 
zione storica, in atto poli¬ 
tico. In tal momento l’an¬ 
nuncio parti dal paese, ma 
non lo percepirono e non 
vollero ascoltarlo i politici 
c gli intellettuali che oggi 
si affannano a lanciare sbia¬ 
diti S.O.S. 

Non è ingenerosità, ma 
modesto richiamo alla ve¬ 
rità della vicenda naziona¬ 
le ricordare che uno dei 
primi a interrompere l’in¬ 
cipiente comunicazione tra 
le masse popolari e lo Sta¬ 
to italiano fu proprio Bet¬ 
tino Craxi. Le classi c i 
ceti esclusi dallo Stato fin 
dalla sua fondazione ave¬ 
vano colto di istinto la 
grande occasione che si pre¬ 
sentava per saldare defi¬ 
nitivamente il paese alle 
sue istituzioni, per dirime¬ 
re e sciogliere nodi accu¬ 
mulati durante una non fe¬ 
licissima storia unitaria, per 
fare di una comunità scar¬ 
dinata e scissa da una cla¬ 
morosa ingiustizia iniziale 
uno Stato civile e unito. 


Ma il rapimento e l’as¬ 
sassinio di Moro nei giorni 
convulsi delle trattative e 
delle ricerche, mentre il 
popolo italiano, accampato 
da un secolo alle porte del 
Palazzo, dimostrava di aver 
colto con generosità di in¬ 
telletto e di cuore il senso 
della tragedia nazionale che 
si rifletteva nelle gelide ef¬ 
florescenze luminose dei 
teleschermi, un’antica e in¬ 
teressata infingardaggine, 
grettezza di calcoli politici, 
distrazione morale e ma¬ 
chiavellismo degradato a 
furberia, congiurarono nel 
distruggere una grande e 
forse irripetibile possibilità. 

Con le lettere dal carce¬ 
re di Moro la coscienza del 
paese fu trascinata a viva 
forza nello specifico terri¬ 
torio del dibattito tra com¬ 
petenti, e cioè in quella 
zona franca, esente per tra¬ 
dizione dal dovere della 
coerenza e anche, talvolta, 
dell’intelligenza, che è in 
Italia da qualche secolo la 
letteratura, o meglio l’ese¬ 
gesi letteraria. Qui ogni pa¬ 
rola ne cita un’altra, ogni 
gesto è l’eco di un altro 
gesto, in omaggio a quella 
catena di Sant’Antonio che 
sono le investiture d’Au¬ 
tore. 

Alle sventagliate di mitra 
delle BR la cultura ufficia¬ 
le e la politica di bottega 
risposero con una sequela 
di confusi litigi. Ci si ac¬ 
cusò a vicenda di insensi¬ 


bilità umana, di isterismo,. 
di retorica statalista, di ir¬ 
responsabilità professiona- > 
le, di defezione, di dela¬ 
zione, di repressione, di in¬ 
delicatezza. 

Da destra, e dal sinistra- 
centro, per odio ai comu- 
nisti, si cercò di scaricare 
su di loro anche l’insoffe- 
renza del paese peT i de- * 
moeristiani, denunciando - 
nel compromesso storico 
una sorta di tradimento 
della sinistra. Si sbandierò 
l’alternativa dell’alternanza 
per arrivare ad un’alter¬ 
nanza senza alternativa, o 
peggio, come dimostrò poi 
la proposta del pentaparti¬ 
to, ad un rimpasto senza 
alternativa né alternanza. 
La bandiera della tolleran¬ 
za fu usata per l’asta, co¬ 
me un bastone, con cui col¬ 
pire l’intransigenza dei co- 
munisti, questi incalliti sta¬ 
talisti, responsabili di tutte 
le repressioni nazionali, 
dalle stragi di Pelloux a 
quelle di Portella della Gì- 
nestra. di Modena e Reggio. 

Qualcuno, per esaltare 
l'indifferenza alla sicurezza 
collettiva, si proclamò vile, 
coprendo con la sua auto¬ 
rità la vocazione, diffusa 
dalla borghesia italiana, a 
farsi i fatti propri a sca¬ 
pito di quelli altrui. In una 
cultura di inflessibile amo¬ 
ralità. come quella del tra¬ 
sformismo italiano, ogni 
problema presentato in ter- 
mini di onesta moralità 


^ecco la colpa di Berlin¬ 
guer) suscita insofferenza, 
capriccio e un, impulso ir¬ 
refrenabile al travestitismo 
estetico. Là dove alla mo¬ 
rale civile non si ricono¬ 
scono motivazioni razionali, 
è fatale che si scatenino 
opposti moralismi artistici: 
esaltare l’eroismo o cele¬ 
brare la viltà diventa allo¬ 
ra una scelta di gusto, una 
opzione (non di rado acci- 
dentale e quasi sempre re- 
versibile) per la più sofi- 
sticata tra le vanterie del 
momento. 

Che la destra e parte del 
centro soffiassero su que¬ 
sta fiera della vanità può 
sembrare naturale. Meno 
naturale è invece che a 
sfruttarla fosse proprio il 
segretario di un grande par- 
tito di sinistra, il PSI, che 
in quell’occasione giocò 
anzi tutte le proprie carte 
sulla pelle del paese. 

Non sembra che, malgra¬ 
do questo azzardo calcolato, 
Craxj sia sul punto di vin¬ 
cere la partita. E tuttavia 
è certo che il paese ha per¬ 
so una manche importante. 

Due anni di contorsioni, 
di calcoli combinatori, di 
invenzioni spente, di neo- 
liberismo già fallito, di sai- 
dature socialdemocratiche 
su scala europea, di me¬ 
teore Thatcher, e di me¬ 
teoriti Barre, di Proudhon 
bruciato a casaccio nelle 
praterie della storia socia¬ 
lista; due anni di crisi eco¬ 


nomica aggravata, di cor- 
porativismi scatenati e ca¬ 
valcati, di prospettive in- 
dustriali sempre più incer- 
te; due anni di attentati, 
di assassinii, di disordini e 
di sangue; due anni di di¬ 
sorientamento crescente, di 
sbandamento delle coscien¬ 
ze, di insofferenza impo¬ 
tente, di richiami assordan¬ 
ti e inascoltati: due anni 
perduti. 

Ora, il paese è nuova- 
mente di fronte all’ostacolo 
che calcolatori incapaci di 
calcolare hanno cercato di 
scartare: i comunisti devo¬ 
no entrare nel governo, le 
masse popolari devono en¬ 
trare nello Stato, l’unità 
nazionale deve compiersi 
perché è l’unica formula 
che garantisca la salvezza 
per tutti in un frangente 
interno e internazionale 
gravissimo come quello che 
stiamo attraversando. 

L’annuncio, il segnale ef¬ 
ficace anche per i conte¬ 
nuti psicologici, di cui parla 
Scalfari, può essere solo 
questo. Tutto il resto non 
passa al di là degli orecchi. 

Come dimostrano gli svi¬ 
luppi clamorosi dell’inchie¬ 
sta Calogero, il Paese sta 
inviando annunci della sua 
vitalità in ogni direzione: 
indaga su se stesso, cerca di 
capire il proprio malessere, 
tenta di difendersi, soprat¬ 
tutto continua a vivere, e 
ciò che più colpisce, conti¬ 
nua a funzionare persino 
bene, qua e là. 

E’ il momento, per chi 
avrebbe il dovere di guidar¬ 
lo e di inviargli i se¬ 
gnali «per la salvezza, di 
ascoltare almeno gli annun¬ 
ci che, nella sua cocciuta 
vitalità, l’Italia gli fa per¬ 
venire. 

Saverio Vertone 


Le scoperte del CENSIS e i mutamenti nella società 

c -- -- _____ . . — 

Perché non è emerso l'Italia sommersa 


ROMA — Siamo alla scolla 
del decennio. Quale è l'Italia 
che arriva a questa scadenza? 
E’ una società in crisi, lo sap¬ 
piamo. ma è soprattutto una 
società che mai era apparsa 
così complicata nella sua 
composizione ' interna, così 
segmentata, così lacerata, co¬ 
sì < difficile » da governare e 
— prima ancora — da capire. 

Il coro è unanime. 

« Una cosa è sicura — dice 
Aris Accarnero. del CESPE — 
ed è che questo ” sociale ” di 
oggi è molto complesso, direi 
ricco e complesso: e la com¬ 
plessità è crescente ». « Do¬ 
po la fase eccezionale di 
” prosperità economica illimi¬ 
tata ” (costi sociali a parte, 
naturalmente) del ventennio 
'50-’70, un periodo di, lun¬ 
ghezza senza precedenti — di¬ 
ce Carlo Donolo, docente di 
Sociologia a Salerno — si è 
prodotta una inedita comples- | 
sitò sociale, con una grande 
domanda di gestione, esaspe¬ 
rata dalle storture e contrad¬ 
dizioni prodotte dal tumultuo¬ 
so sviluppo capitalistico dei 
decenni passati ». c Le classi 
si stanno riconfigurando in 
relazione ai rapporti produt¬ 
tivi che mutano, e si accen¬ 
tuano gli elementi di disgre¬ 
gazione e di segmentazione — 
effetto della crisi — nel mer¬ 
cato del lavoro ». dice Bruno 
Trentin, Segretario della Cgil. 

« ET reale il fenomeno nuo¬ 
vo della formazione dal bas¬ 
so di una nuova imprendito¬ 
rialità che è in sé fenomeno 
positivo perché antimonopoli¬ 
stico, ma questa realtà non 
può essere considerala pura¬ 
mente spontanea, né lasciata 
alla spontaneità in rapporto 
alle istituzioni a ogni livello ». 
dice Francesco Galgano . do¬ 
cente a Bologna, infine Lu¬ 
ciano Gallino, che inspana So¬ 
ciologia a Torino: « Non c'è 
più il lavoratore classico, la 
famiglia che conoscemmo, la 
classe che innloha l'individuo. 
Le certezze sono finite, i ruo¬ 
li mutati c ormai indefiniti: 
esiste una perdio di identità 
coll eli ir a che è la crisi so 
ciale di oggi ». 

Disciplina nealctta sia nella 
cultura di stampo idealistico 
che la bollava come * pseu 
do scienza » (insieme a un bel 
po’ di altri settori di studio 
moderni) sin della cultura di 
stampo marrista che ne an¬ 
nusava con diffidenza i tratti 
pnsitirisliri. fa social noia è { 
nota in Italia inforno aali an | 
ni ’50 quasi escl»sìramen1c j 
solfo il cappello della cultu¬ 
ra callnìica (con Veccezione 
del « amppo diretti ». di • Co¬ 
munità ». ispirato lutto dal¬ 
l'andata annlnsnssonc nen- 
capitalista). E di gursfa ori¬ 
gine cosi seonafa ha conti¬ 
nuata a lungo a mantenere i 
caratteri. Una sociologia che 
sposava metodologìe passiva¬ 
mente medinte dai modelli a- 
merirani e le adattava a ana¬ 
lisi in cui serpeaoiava la an¬ 
tica rivalsa cattolica anti-sta- 
tuale. Dunque un « sociale » 
concepito come nntaannista 
dello « Sialo ». del « politico ». 
delle istituzioni * malinne * e 
perverse che contro e sul so 


Le immagini del sociologo De Rita - Spontaneismo, clandestinità economica 
e rinuncia politica del governo - La crisi mostra una « perdita di identità col¬ 
lettiva » - Le opinioni di Accornero, Gallino, Galgano, Trentin e Donolo 



Come effetto della crisi mutano i rapporti produttivi o si accentuano gli elementi di disgregazione o segmentazione nei 
mercato del lavoro 


ciale erano sorte al momento 
dell'Unità (Tllalia escludendo 
appunto i movimenti popolari 
cattolici (e socialisti). Una 
visione questa fondata su una 
analisi inizialmente ineccepi¬ 
bile. ma che poi si è irrigidi¬ 
ta, ha conquistato una confu¬ 
sa egemonia (si pensi alla 
famosa Facoltà di Trento) ma 
alla lunga ha perso di vista 
i processi dinamici di oltre un 
secolo e viene oggi restitui¬ 
ta come una caricatura nella 
sua ostinata fissità. 

E' quanto è successo con 
l'ultimo € Rapporto annuale 
sulla situazione sociale del 
Paese » (è il tredicesimo) del 
CENSIS del professor De Ri¬ 
ta. uomo di formazione catto¬ 
lica con impianto sturziano e 
ammodernamento dossetliano. 
Ed è detto tutto. 

Nel r Rapporto annuale » di 
quest'anno. De Rita porta al¬ 
le estreme conseguenze la 
idcólogizzazionc delle sue ana 
lisi e naturalmente questo ha 
provocato reazioni assai vi¬ 


vaci nel campo delta socio¬ 
logia italiana moderna che og¬ 
gi è diventata ricchissima di 
protagonisti e di scuole di¬ 
versi. 

De Rita — che nel ’78 
« scoprì » resistenza di quel¬ 
la che chiamò con fantasiosa 
nomenclatura *economia som¬ 
mersa» — sostiene oggi che 
quel fenomeno continua, che 
si va stabilizzando in un’area 
non toccala dal potere poli¬ 
tico, che si tratta del fenome¬ 
no più vitale, e quindi sano, 
oggi esistente in Italia. E con¬ 
clude che compito dello Sta¬ 
to. del « politico », sempre più 
distaccati dalla realtà socia¬ 
le. sempre meno in grado di 
intervenire con capacità de¬ 
cisionali efficaci, è di € la¬ 
sciare in pace » quel settore 
autonomo dello sviluppo 'ita¬ 
liano: ogni intervento sarebbe 
sólo la fine di queWEden mi¬ 
racolosamente spuntato (c co¬ 
me erbetta, come cespuglio » 
disse l’anno scorso) nell'arido 
deserto creato dai passati, 
perversi interventi statuali nel¬ 


l'economia. Per il futuro De 
Rita ipotizza uno sviluppo pa¬ 
rallelo di ■ questo « sociale » 
tanto vitale e di questo « po¬ 
litico » così mortifero: e — 
memore della geometria mo¬ 
rotea — parla di uno svilup¬ 
po secondo le linee di una 
« divaricazione controllata ». 
Le fortune d'Italia saranno 
affidate al permanere di que¬ 
sta divaricazione. 

Ecco dunque una occasione 
per discutere seriamente —, 
molti sono gli spunti e gli 
stimoli positivi nàia ricerca 
del CENSIS, al di là delle 
forzature conclusive franca¬ 
mente aberranti — della so¬ 
cietà italiana di oggi e di 
domani. 

Ne abbiamo parlato con al¬ 
cuni dei maggiori interessati 
a questo discorso, con gli au¬ 
tori delle ricerche più impor¬ 
tanti e rivelatrici di questi 
anni e il rapporto del CENSIS 
è servito più che altro per 
avviare U discorso, è servito 
come provocazione. 

Accetto la provocazione, di¬ 


ce Aris Accornero. In effetti 
ho una certa comprensione 
per De Rita. Nel 78 lanciò 
platealmente — e con il suo 
linguaggio immaginifico — la 
economia sommersa. Fu un 
cólpo a effetto. Se ne discus¬ 
se. se ne parlò, qualcuno ci 
ricamò su fino a individuare 
un « nuovo Rinascimento » 
nelle fabbrichette del lavoro 
nero. Ma di tutti, chi meno 
si curò del problema, furono 
proprio i governi, la classe 
politica dirigente, che erano 
chiamati a prendere atto di 
quel fenomeno e a porsi il 
problema di come risolverlo. 
Non si tratta di adeguare leg¬ 
gi e provvedimenti alle esi¬ 
genze della economia som* 
mersa, ma sì trattava di in¬ 
tervenire per provocarne 
una graduale « emersione ». 
Invece non si è fatto nulla, 
non si è proposto nulla. 

E sì, sbotta Accornero, che 
perfino VISTAT. sotto lo sti¬ 
molo di quella « scoperta », 
maggiorò, rivalutò la stima, 
del prodotto lordo interno del 


C’è una minaccia in Brasile: il mercurio 


BRASILIA — Le acque del fiume Choro 
(Brasile nordorientale), secondo ricer¬ 
catori dell'università dello stato del Cea- 
rà, sono 30 volte più inquinate dal mer¬ 
curio delle acque della baia di Minama¬ 
ta (Giappone), che provocarono l’avve¬ 
lenamento di pescatori giapponesi, n 
prof. Eneas Mendcs Bezerra, uno dei 
direttori dei laboratori dell'università 
del Cearà, ha spiegato che le acque 


del Choro hanno il contenuto di mercurio 
più alto del mondo e questo inquina¬ 
mento costituisce una minaccia di mor¬ 
te per la popolazione di certe zone. 
Decine dì pescatori del Choro hanno già 
gravi disturbi alla vista. Alcuni rischia¬ 
no la cecità che potrebbe essere evitata 
soltanto con un trapianto della cornea. 
L’origine dell'inquinamento non è nota, 
ma secondo gli esperti l'inquinamento 


sarebbe di origine marina. Nella regione 

non vi sono industrie inquinanti. 

• • • 

MANAMA (Bahrein) - Quantità di mer¬ 
curio sono state individuate.recentemen¬ 
te nel golfo Persico a largo dell’isola 
di Sitra (arcipelago di Bahrein). Secon¬ 
do il ministro sì tratta di «quantità in¬ 
quietanti ». Egli ha aggiunto che l’fn- 
quinamentn è dovuto alla concentrazione 
industriale nella zona. 


10 per cento, attribuendolo 
quasi solo al .maggiore poten¬ 
ziale produttivo delle piccole 
imprese (questo è quanto ave¬ 
va-rivelato anche una ricerca 
condotta dal CESPE insieme 
al c Torre Argentina >). Mal¬ 
grado un richiamo ufficiale 
come quello dell’ISTAT, non 
si fece nulla e così oggi stia¬ 
mo tutti qui a guardare l’evol¬ 
versi € spontaneo » di una co¬ 
sa di cui tutti parlano, ma 
che si lascia a sé stessa. Que¬ 
sta è la grave colpa politica, 
e si può capire quindi che un 
De Rita si rifugi nella pro¬ 
spettiva. pessimistica quanto 
irreale, della « divaricazione » 
permanente. . 

Accornero sottolinea poi 
quanto grave sia questo disin¬ 
teresse sostanziale dei gover¬ 
ni, del Parlamento, dei par¬ 
titi (nessuna concreta propo¬ 
sta è venuta, nemmeno dalla 
sinistra) se sì tiene conto che 
— al contrario esatto di quan¬ 
to sostiene il CENSIS — l’eco¬ 
nomia sommersa non è affat¬ 
to un fenomeno che si è svi¬ 
luppato fuori — autonoma¬ 
mente — dall’intervento dello 
Stato. Non scherziamo, dice * 
proprio in quel settore « clan¬ 
destino* e « spontaneo » nul¬ 
la è più presente dello Stato. 

E’ una tesi sostenuta anche 
da Bruno Trentin che vede 
anzi con paura il futuro di 
questa che definisce una 
« grave patologia » dello svi¬ 
luppo. 

■ In che senso lo Stato inter¬ 
viene? In ogni senso, nel ma- 
ero e nel micro. Si pensi al 
contratto dei metalmeccanici: 
che cosa dovrebbe essere più 
<autonomo> della gestione di 
un simile classico contratto 
fra parti sociali? E invece 
ecco l’intervento conclusivo, 
decisivo, del ministro, e so¬ 
prattutto ecco le infinite, di¬ 
rette implicarne di quél con¬ 
tratto su tutta una serie di 
settori pubblici. E questo è in¬ 
tervento attiro dello Stato. 

Ma si pensi per contro a un 
piccolo contratto fra una a- 
ziendina e un fornitore•: rton 
si paga la tassa, non si regi¬ 
stra il contratto, si resta cioè 
€ sommersi*, ma in realtà lo 
Stalo è presente come sogget¬ 
to passivo, come ufficiale pa¬ 
gatore che subisce il danno, 
e i conti prima o poi saran¬ 
no presentati: li pagherà lo 
Stato, cioè noi tutti. 

Del resto come pensare che 
in Italia possa esistere un 
« sociale » autogestito, auto¬ 
nomo rispetto al « pubblico »? 
In tutti i paesi capitalistici 
moderni U ruolo dello Stato 
nell’economia è diventato or¬ 
mai prepon dera nte (esempio. 
Vuttimo contratto della « Cry- 
sler* negli USA); ma in Ita¬ 
lia i schiacciante perché Io 
Stato i ovunque, nei servizi 
come nella industria come nel 
commercio. Le famose € au¬ 
tonomie* sociali sono pie il¬ 
lusioni. 

Ed ecco di che cosa parle¬ 
remo nei prossimo articolo: - 
come guardare alla realtà 
senza illusioni. 


Quel Dolce 
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Ormai la pornografia con¬ 
fezionata per la massa sta 
trasformandosi sempre di più 
in un surrogato inavvertito 
e anzi credibile della sessua¬ 
lità. con pubblicazioni spe¬ 
ciali a colori iperrealistici, 
con telefilm « liberi » da qual¬ 
sivoglia canone, con pellico¬ 
le di genere e circuito par¬ 
ticolari. Travolgenti marato¬ 
ne erotiche e superlativi or¬ 
gasmi, riprodotti registrati 
replicati, si avviano a diven¬ 
tare tridimensionali, tattili, 
olfattivi, gustativi... 

Al dilagare della pornogra¬ 
fia sui mass-media si sono 
avuti diversissimi tipi di rea¬ 
zione. fondati e smodati, per¬ 
tinenti e impertinenti, ragio¬ 
nevoli e folli. Si va dalla 
critica dei movimenti femmi¬ 
nisti alle censure del procu¬ 
ratore dell’Aquila Di Barto¬ 
lomei. dalle analisi sociolo¬ 
giche e semiologiche alle 
bombe incendiarie nei cine- 
. ma dalla luce rossa... 

Di una tematica cosi am¬ 
pia e che si apre a venta¬ 
glio in ogni direzione voglia¬ 
mo qui prendere in esame 
una piccola ma assai trascu¬ 
rata fetta. Non affronteremo 
la pornografìa nel suo insie¬ 
me e neppure i casi clamo¬ 
rosi di « pornopubblicità », 
bensì quelli meno appetibili 
(e decisamente « brutti ») ma 
più presenti e a portata di 
mano di quella ' particolare 
«pornopubblicità» che com¬ 
pare nelle rubriche dedicate 
agli spettacoli in alcuni gior¬ 
nali quotidiani. 

Usualmente questa « por¬ 
nopubblicità » si avvale di 
flani ricalcati in modo som¬ 
mario dal manifesto o dalla 
scena madre del film che si 
vuole reclamizzare. Le imma¬ 
gini così ottenute, connesse a 
un testo che comprende — ol¬ 
tre al nome del cinema, al 
titolo e alle altre indicazio¬ 
ni della pellicola — anche le 
espressioni più specificamen¬ 
te pubblicitarie, vanno a co¬ 
stituire una specie di nuova 
« emblematica ». consumata 
quotidianamente nella disat¬ 
tenzione dei più. Questi nuo¬ 
vi « emblemi », come gli an¬ 
tichi, uniscono una elemen¬ 
tare figura eletta a simbolo 
a una concisa espressione 
verbale, e sia per l'imme¬ 
diatezza dei messaggi sia per 
la loro ripetibilità finiscono 
per imprimersi nella me¬ 
moria. 

, Al di là di ogni moralismo 
ci si può chiedere allora: 
quale è l’immagine della don¬ 
na che sottobanco e nella 
quasi distrazione del lettore 
di giornali si è venuta pro- 
filandÒ in questi mesi del ’79 
nelle rubriche degli spetta¬ 
coli? 

La cornice verbale è In¬ 
tanto concitata, strillonesca, 
sguaiata. Con o senza escla¬ 
mativi si annunciano « I film 
della luce rossa », o metoni¬ 
micamente « Luce rossa! Lu¬ 
ce rossa! » Si tratta naturai- 
• mente di film « hard-core », 
filn^ cioè in cui l’amplesso 
si svolge senza interruzioni 
e dettagliatamente sotto gli 
occhi dello spettatore e non 
viene mimato, come invece 
succede nei meno spinti 
« soft-core ». Le sale di 
proiezione vengono indicate 
come «sezy-cine» o «sexy- 
movie ». Ogni « hard-core » 
è naturalmente « vietato ai ■ 
minori di 18 anni », o anche 
« rigorosamente vietate », 


Porno-cinema, immagini che 
invadono il senso comune 

Una donna 

a misura 
delle 

«luci rosse» 

Sui cartelloni pubblicitari la figura 
femminile appare in versioni sempre 
più deformanti - Come viene surro¬ 
gata e stravolta la vita sessuale 

Attento alla luce rossa. Se sei contro non entrare; 
non è per te. 
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« severamente vietato », « su¬ 
pervietato », « pornovietatis- 
simo ». 

Ma ecco il ritratto, o me¬ 
glio lo stereotipo, della don¬ 
na in oggetto. Compatibil¬ 
mente alla povertà di queste 
immagini (piccole, approssi¬ 
mative, in retino bianco e 
nero) essa si delinea vistosa¬ 
mente, iperbolicamente, nu¬ 
da. Anzi: spogliata. Se ap¬ 
pare vestita è come se fosse 
più che nuda. La posizione 
è di totale dedizione al ma¬ 
schio: a lui vengono ovvia¬ 
mente offerti i tagli della sua 
carne più appetibili. Si allu¬ 
de talora a qualche presta¬ 
zione sessuale particolare, 
anche per risvegliare la ses¬ 
sualità maschile mortificata 
da una società alienante. 

« Blocchi sessuali? Crisi 
depressive? », indaga preven¬ 
tivamente prima di presen¬ 
tarsi, un film che ha per ti¬ 


tolo Come perdere una mo¬ 
glie e trovare un’amante. Ma 
siamo ancora lontani dallo 
« hard-core »; il genere è qui 
comico e rosa. La donna co¬ 
niugata dà eloquente prova 
di sé invece nella Moglie 
ninfomane. Facendo leva su 
dettagli iconici da maggio¬ 
rata fisica, le didascalie in¬ 
calzano: «La sua morbosa 
ninfomania era conseguenza 
dell’incapacità del marito di 
soddisfarla. La sete d’amore 
la condusse alla perversione 
più completa ». Altra pellico¬ 
la. altra donna sposata: Gio¬ 
chi perversi di una signora 
bene (letto a due piazze, nu¬ 
dità provocanti...); si affer¬ 
ma per l’occasione: « Lo 
splendore della sua smaglian¬ 
te bellezza occultava l’insi¬ 
dia mortale di una sottile 
perversione, sempre pronta 
a colpire». 


Sadismo e prostituzione 


Forse anche la suddetta 
signora si dà agli « incontri 
e contatti di ogni tipo sem¬ 
pre più avvicinati» che in¬ 
troducono un’altra pellicola 
dal suggestivo e sia pure ge¬ 
nerico titolo Sexy Sympho• 
ny? E’ una ipotesi fanta-ero- 
tica come quella dello « hard¬ 
core » Incontri erotici del 4. 
tipo? Accanto a cose del ge¬ 
nere, temi come I pomo-gio¬ 
chi, Le notte pomo del mon¬ 
do, o Supersexymovie, sug¬ 
geriscono l’idea di una prei¬ 
storia deU’erotismo e un’at¬ 
mosfera un po’ da vecchia 
casa di piacere. Che per la 
occasione, debitamente am¬ 
pliata e turistizzata. può es¬ 
sere trasformata in Ultima 
isola del piacere (« La più 
eccitante località della terra 
dove è permesso tutto, ma 
proprio tutto! »). 

Isola o casa di piacere è 
probabilmente li che trascor¬ 
re, in luce rossa. L’ultimo 
giorno di lavoro di una pro¬ 
stituta. Professionista da non 
confondersi con le dilettanti 
dell’amplesso alla moda, qua¬ 
li le Porno-Hostess, la Por¬ 
no-Detective, o la signorina 
delle pomo-ripetizioni, da 
quando almeno L’insegnante 
viene a casa. Ma c’è proprio 
bisogno di una « gallina vec¬ 
chia » ora che ogni scolaro 
può trasformarsi in Sexual 
student (« Questo film ha en¬ 
tusiasmato 14.000.000 di stu¬ 
denti americani », ma essen¬ 
do « vietato ai minori » vien 
da pensare che da noi può 
interessare solo i « fuori cor¬ 
so ») e intrattenersi (« Più 
che amiche, più che compa¬ 


gne. più che amanti... ») con 
le Girl-friend? 

Per i più giovani la liber¬ 
tà sessuale pare non solo 
essere benevolmente consen¬ 
tita, tanto da apparire alla 
stregua di una strenna di 
fine-anno (« Se vuoi farti un 
bel regalo, per il prossimo 
Natale vieni a vedere La 
liceale »), ma addirittura 
imposta. «Conturbanti ecci¬ 
tazioni, insane e raffinate 
voglie, incontri particolari. 
Tutto questo è La pomover¬ 
gine ». 

La tendenza alla prostra¬ 
zione deH’immagine femmi¬ 
nile nell’« emblematica » di 
questo tipo di pubblicità si 
sta forse accentuando. Sif¬ 
fatta tendenza contempla a 
un tempo una componente 
che si ispira alle prestazio¬ 
ni mercenarie, e un’altra 
componente che è più sco¬ 
pertamente di matrice sadi¬ 
ca. Almeno nell’effige pub¬ 
blicitaria il primo filone è 
rappresentato in questi gior¬ 
ni da Vizio in bocca, o an¬ 
che da Excitation Star „ 

L’altro versante è simbo¬ 
leggiato invece da donne so¬ 
praffatte da presenze minac¬ 
ciose identificabili: una pi¬ 
stola impugnata da un uomo 
in Quel dolce corpo di Fiona 
e la croce uncinata in Casa- 
bianca passage. Ad ogni mo¬ 
do, per chi non ama preri- 
frasi e allegorie, c’è in cir¬ 
colazione Justine; proprio 
lei. Vietata naturalmente ai 
minori di anni diciotto. 

Lamberto Pignoni 
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L’ospedale sulla porta di casa 

' # 

La proliferazione dei nosocomi nel Nord: a Rlio ce ne sono due a brevissima distanza - Lo stesso a Monza, a 
Lissone, Melzo e Gorgonzola - Spesso la fusione dei servizi non toglie qualcosa ai cittadini, ma migliora l’assistenza 


R ho è una cittadina di cin¬ 
quantamila abitanti alle porte 
di Milano. Fra le sue caratte¬ 
ristiche ha quella di avere due 
ospedali a distanza di meno 
di due chilometri l’uno dal¬ 
l’altro. 

Fra Melzo e Gorgonzola ci 
sono tre chilometri e in ognu¬ 
na delle due cittadine c’è un 
ospedale. Pochi chilometri se¬ 
parano Giussano (la patria del 
famoso condottiero) da Mà- 
riano Comense e in ognuno 
dei due centri c’è un ospedale. 
Monza t Lissone sono pratica- 
mente imite, eppure mentre si 
sta costruendo il faraonico 
ospedale monzese, vero pozzo 
senza fondo, anche Lissone ha 
avuto Ù suo nosocomio. L’ospe¬ 
dale è sulla porta di casd nel 
Nord. Quando si discusse il 
piano regionale ospedaliero 
della Lombardia si scatenò 
una lotta furibonda in difesa 
dei quattordici ospedali della 
provincia di Mantova (che 
conta 380 mila abitanti). _ 

Gino Cavicchioli, comunista, 
ex operaio dell’Alfa, è presi- 
dente dell’ospedale di Rho. 
Racconta : « Quello che è di- ’ 
ventato l'ospedale di Passira- 
na. frazione del nostro comu- : 
ne, era in origine un ricovero 
per i poveri istituito In segui¬ 
to ad un ricco lascito del mar¬ 
chese Casati. Cominciò un 
nledico a interessarsi di que¬ 
gli anziani. Poi, pezzo • dopo 
pezzo, vendendo i terreni la¬ 
sciati dal marchese, è sorto 


il nuovo ospedale. Anch’io, an¬ 
che noi comunisti, a quei tem¬ 
pi eravamo d’accordo. La ri¬ 
chiesta di poter disporre di 
ospedali era una rivendicazio¬ 
ne antica e pensavamo che 
più ospedali volesse dire auto¬ 
maticamente più salute. Cosi, 
reparto dopo reparto, ci siamo 
trovati con due ospedali nello 
spazio di meno di due chilo¬ 
metri. Due ospedali con divi¬ 
sioni e servizi doppi: chirur¬ 
gia, medicina, pediatria, oste¬ 
tricia-ginecologia. palestra per 
la riabilitazione, laboratorio 
di analisi, servizio di radiolo¬ 
gia e di cardiologia, pronto 
soccorso qui e là. 

«Quando il piano regionale 
ospedaliero previde la fusione 
fra i due ospedali — prosegue 
Cavicchioli — scoppiò il fini¬ 
mondo. Si raccolsero alcune 
migliaia di firme, si faceva 
leva sui sentimenti campanili¬ 
stici e su paure. Dietro c’erano 
divisioni di potere, di zone di 
influenza stabilite al tempo 
del centro-sinistra: qui coman¬ 
do io. là comandi tu. Per anni 
il PCI venne escluso, con una 
discriminazione illegale, dal 
consiglio di amministrazione 
dell'ospedale di Passirana. 

«Si sa come vanno queste co¬ 
se: si creano interessi, con gli 
anni si consolidano. E quando 
si vuole razionalizzare si le¬ 
vano grida, si punta sul timore 
della - gente di perdere qualco¬ 
sa che ha, non importa se va¬ 
lida o meno. Ci furono assem¬ 


blee infuocate. Si trattava di 
far capire alla gente che non 
si eliminava qualcosa di ne¬ 
cessario ma che bisognava mi¬ 
gliorare l'assistenza; non si 
trattava di avere più posti do¬ 
ve essere curati in qualche 
modo (tra l’altro due chilome¬ 
tri di distanza l'uno dall'altro) 
ma di essere curati meglio. 
C'erano due posti di pronto 
soccorso ma nessuno dei due 
funzionava bene. Non era me¬ 
glio averne uno solo ma in 
grado di funzionare con effi¬ 
cienza, ventiquattr’ore su ven¬ 
tiquattro? 

« Sembra semplice, ma non 
lo è affatto. La fusione è sta¬ 
ta avviata, abbiamo comin¬ 
ciato a eliminare doppioni: le 
divisioni di chirurgia sono di¬ 
minuite da tre a due. una delle 
divisioni di otorinolaringoia¬ 
tria è stata eliminata, altri 
servizi sono stati distribuiti 
fra i due ospedali, altri unifi¬ 
cati. come quelli di cardiologia 
e di neurologia, una delle di¬ 
visioni di pediatria l’abbiamo 
trasformata in patologia neo- 
natale ottenendo una diminu¬ 
zione del cinquanta per cen¬ 
to del numero dei bambini ' 
morti nei primi giorni di vita. 
Diciamo che. fra l'altro, que¬ 
sta prima fase della fusione ci 
ha permesso di risparmiare 
qualche miliardo all’anno». 

Chi ha bisogno si rivolge 
all’ospedale, « santuario » del¬ 
la salute, spesso centro di 
potere, macchina di voti al 


servizio del clientelismo. In | 
Lombardia a quattro anni c 
mezzo dall’approvazione del 
piano regionale ospedaliero ci 
sono gravissimi , ritardi nelle 
fusioni ospedaliere. Si sono 
eliminati i consigli di ammi¬ 
nistrazione doppi, ma resta¬ 
no da sfoltire le divisioni e i 
servizi. Gli ospedali hanno 
presentato da tempo i piani di 
sviluppo, un apposito comi¬ 
tato li ha discussi e ha fatto 
proposte precise. Ma le pro¬ 
poste sono bloccate nei * cas¬ 
setti della giunta regionale 
perchè non si vogliono tocca¬ 
re interessi costituiti, non si 
vogliono scontentare potenti, 

« baroni ». soprattutto in vi¬ 
sta della scadenza elettorale 
della prossima primavera. 

I generali comandano sol¬ 
dati. i primari comandano 
medici, infermieri, il loro po¬ 
tere è fatto di posti-letto. Piu 
ospedali, più posti letto, più 
generali. La riforma sanita¬ 
ria si trova davanti, fra l’al¬ 
tro. questo esercito sorto ne¬ 
gli anni in modo anarchico, 
caotico, attorno a lasciti, a 
benefattori, a medici intra¬ 
prendenti. ad alti di genero¬ 
sità o di clientelismo, sen¬ 
za un programma. Un eser¬ 
cito con tanti, troppi presidi 
(parlo del Nord), presidi che 
funzionano bene, altri che in¬ 
vece funzionano male. E tutti 
insieme costano moltissimo, 
assorbono denaro in misura 
crescente ed esorbitante an- 


Violentarono e rapinarono una gì ovane tedesca 

Comminati vent' anni di carcere 
ai cinque stupratori di Pescara 


Dal corrispondente 
PESCARA — Dopo tre lun¬ 
ghe udienze e cinque ore di 
Camera di consìglio si è con¬ 
cluso il processo contro i 
cinque teppisti (Olindo Ver- 
rocchio. Carlo Romano. Fran¬ 
cesco Paoletti, Luciano La- 
torre e Mario C.; tutti gio¬ 
vanissimi tra i 17 e ì 22 
anni) che la notte tra il 
16 e il 17 agosto violenta¬ 
rono e rapinarono Gabrielle 
Fisher, una giornalista di 
Monaco di Baviera, in va¬ 
canza a Pescara con la sua 
bambina di 13 mesi e il suo 
compagno Helmut Rodler. 


Scaduti 
i termini: 
scarcerato 
Jacques 
Berenguer 

. NOVARA — Jacques René 
- Berenguer. 43 anni, di Nizza, 
ritenuto il « numero uno » 
del « clan dei marsigliesi ». 
rinchiuso nel supercarcere di 
Novara, è stato rimesso ieri 
in libertà per decorrenza del 
termini di carcerazione pre¬ 
ventiva. 

Berenguer era stato accu- 
‘ sato di essere l'organizzato¬ 
re di numerose imprese cri¬ 
minose in tutta Italia; tra 
l’altro fu processato per l’as¬ 
salto ad un ufficio postale 
al centro di Roma, nel corso 
del quale perse la vita l’agen¬ 
te Giuseppe Marchisella. nel 
febbraio del 1976. Ma egli era 
-stato estradato nello scórso 
anno dagli Stati Uniti esclu- 
' sivamente per il reato di de- 
' tenzione abusiva d’armi (nel 
' quadro dell’istruttoria • con¬ 
dotta dalla magistratura ro¬ 
mana sui sequestri di per¬ 
sona avvenuti nella capitale 
negli anni passati); ed era 
stato condannato nel luglio 
‘ scorso, sempre a Roma, a 15 
. anni di reclusione per i ra¬ 
pimenti e a due anni per la 
detenzione d’armi. Essendo 
adesso scaduti i termini re¬ 
lativi a quest’ultima condan¬ 
na, egli è slato scarcerato. 
, Berenguer ha annunciato di 
voler tornare in Francia. 


Questa la sentenza: cin¬ 
que anni di reclusione a Ro¬ 
mano, quattro anni e sei 
mesi a Verrocchio e Lator- 
re. tre anni e tre mesi al 
minorenne Mario C.. e due 
anni e sei mesi con la con¬ 
dizionale a Paoletti perché 
riconosciuto estraneo alla 
rapina (mentre gli altri ru¬ 
bavano. era il suo turno 
con Gabrielle). In tutto 19 
anni e 9 mesi contro i 39 
chiesti dal P.M. Per tutti 
l’interdizione per cinque an¬ 
ni dai pubblici uffici. 

Così è finito questo pro¬ 
cesso che come prologo a- 


In due mesi 
trentotto 
arrestati 
per i cibi 
sofisticati 


ROMA — Trentotto persone 
arrestate. 839 denunciate a 
piede libera 1388 ispezioni 
ad aziende commerciali e in¬ 
dustriali, oltre a migliaia di 
tonnellate di merce sequestra¬ 
ta per un valore di oltre 25 
miliardi di lire: questi i ri¬ 
sultati più evidenti dell’inten¬ 
so lavoro che i carabinieri 
dei NAS — i « nuclei » anti¬ 
sofisticazione — hanno con¬ 
dotto negli ultimi due mesi, 
ottobre e novembre, in tutta 
Italia per stroncare frodi nei 
settori più delicati dell’ali- 
mentazione: olii. vini, latte e 
carne. A questi prodotti van¬ 
no aggiunti i sequestri di me¬ 
dicinali. pesce, mangimi, con¬ 
serve vegetali. 

I NAS. che hanno sede in 
tutti I capoluoghi di regione, 
possono intervenire simulta¬ 
neamente in ogni parte d’Ita¬ 
lia. Sono alle dipendenze fun¬ 
zionali del ministero della Sa¬ 
nità e si avvalgono nella qua¬ 
si totalità di sottufficiali al¬ 
tamente qualificati anche per 
la frequenza di corsi di spe¬ 
cializzazione presso lo stesso 
Ministero e llstituto superio¬ 
re di sanità. Furono istituiti 
nel '62 e fanno capo, oltre 
che all’autorità giudiziaria, 
direttamente all'organizzazio¬ 
ne sanitaria aia locale aia 
centrale. 


veva avuto il rifiuto da 
parte del collegio giudican¬ 
te (presidente giudice Miche¬ 
le Salvia) di accettare la 
richiesta dell’UDI e del Mo¬ 
vimento di liberazione della 
donna di costituirsi parte ci¬ 
vile. e che in ogni sua fase 
ha riproposto i più « scon¬ 
tati » e cinici atteggiamenti 
di fronte ad un crimine co¬ 
me quello della violenza 
sessuale. 

Cosi la prima udienza del 
10 dicembre, che ha visto so¬ 
prattutto la « testimone * Ga¬ 
brielle Fisher impegnata a 
controbattere i tentativi 


Polemica tra 
PSI e TG 2 
per i servizi 
sulla Direzione 
socialista 


ROMA — Polemica tra il 
PSI e il TG2 per i servizi 
sulla Direzione socialista di 
giovedì notte. Il senatore 
Zito ha avuto un colloquio 
con l'on. Bubbica presidente 
della commissione parlamen¬ 
tare di vigilanza, lamentan¬ 
do « l’attribuzione, fatta da 
Emmanuele Rocco, di frasi 
e atteggiamenti agli esponen¬ 
ti socialisti completamente 
difformi dalla realtà». Buli¬ 
bico ha deciso di convocare 
con urgenza l'ufficio di pre¬ 
sidenza allargato e. successi¬ 
vamente, la commissione ple¬ 
naria 

Immediata la replica del 
TG2 la cui direzione affer¬ 
ma che «Emmanuele Rocco 
ha svolto il suo compito di 
cronista in condizioni parti¬ 
colarmente difficili riferendo 
ciò che sapeva e che gli ve¬ 
niva via via comunicato dal¬ 
l’ufficio stampa del PSI e 
su testi già diffusi dalle a- 
genzie di stampa ». 

Il TG2 ha anche protesta¬ 
to con Bubbico per «l’atteg¬ 
giamento che alcuni dei pre¬ 
senti hanno tenuto con Roc¬ 
co. Il TG2 — prosegue la 
lettera — si opporrà vigoro¬ 
samente a ogni atteggiamen¬ 
to censorio nei confronti di 
un valoroso • stimato col¬ 
lega». 


(sfacciati e sottili) diretti a 
ricercare una sua « predi¬ 
sposizione » all’incontro con 
i cinque. 

Così le udienze di vener¬ 
dì e di ieri. Si inizia con la 
requisitoria del P.M. Ami- 
carelli. lucida ed efficace, 
che smonta tutta la « fanta¬ 
siosa costruzione» degli im¬ 
putati (secondo cui è la tu¬ 
rista che « provoca l’approc¬ 
cio » accetta un passaggio in 
macchina e infine « ci sta 
con tutti e cinque). E dimo¬ 
stra «l’inganno, la minaccia 
e la violenza » da una par¬ 
te e « la difesa • resistenza 


Il corso 
nazionale 
operaio 
dal 7 gennaio 
a Frattocchie 


ROMA — H corso nazionale 
operaio di due mesi si svol¬ 
gerà a Frattocchie dal 7 gen¬ 
naio al 9 marzo prossimi, 
sulla base del seguente pro¬ 
gramma: — una lezione sul¬ 
la congiuntura politica, uni¬ 
tamente allo studio degli atti 
del CC di novembre ed una 
conferenza-dibattito sulla po¬ 
litica Intemazionale; si af¬ 
fronterà quindi il gruppo di 
temi teorici e politici atti¬ 
nenti la crisi portando Io stu¬ 
dio anche sui temi più attua¬ 
li dei nuovi processi in fab¬ 
brica, della nuova struttura 
della classe operaia e delle 
trasformazioni nelle campa¬ 
gne risalendo dunque alle li¬ 
nee da seguire per il supe¬ 
ramento della crisi; il terzo 
ciclo dello studio si soffer¬ 
merà sulle questioni più pro¬ 
priamente storiche e politi¬ 
che (dalla guerra fredda al 
disgelo, alla formazione e cri¬ 
si del centrosinistra, all’at¬ 
tualità della formazione diri¬ 
gente e di governo della clas¬ 
se operaia); la parte conclu¬ 
siva del cono sarà dedicata 
in particolare ai grandi parti¬ 
ti di massa: il PSI, la DC e 
il FCL al sindacato e ai 
grandi movimenti di massa. 


che perchè è sugli ospedali 
che si sono scaricate le in¬ 
sufficienze del resto del siste 
ma sanitario e sociale: il ma¬ 
lato spedito in corsia dal me¬ 
dico generico assillato e in¬ 
certo nel giudizio, il malato 
che potrebbe essere curato 
all’ambulatorio mutualistico: 
quello che sta giorni in ospe¬ 
dale per « fare le analisi » 
che potrebbe benissimo fare 
standosene a casa, l’anziano 
che non ha chi lo accudisce 
e sverna in corsia o vi tra¬ 
scorre le ferie, mentre i fa¬ 
miliari sono al mare. 

L’Italia, dopo la legge Ma¬ 


riniti del ‘68 sugli ospedali, 
ha raggiunto, fra i paesi della 
Comunità Economica Euro 
pea, la Germania al primo 
posto per dotazione di posti 
letto, undici ogni mille abi¬ 
tanti (la bozza di piano sa¬ 
nitario nazionale indica 
il rapporto ottimale i» sei 
posti-letto per mille abitanti). 

La spesa ospedaliera, rileva 
Sergio Scarpa, della commis¬ 
sione ambiente e sanità del 
PCI, aveva oscillato da alme¬ 
no cinque anni a questa parte 
attorno al cinquanta per cen¬ 
to del totale: nel 77 ha siine 
rato il 54 per cento, per l’80 


Roma per prima dà il via 
alle unità sanitarie locali 

. * La riforma sanitaria'-a Roma è ormai nella sua fase 
operativa. Ieri sera il Cònsiglio comunale ha nominato 
i consigli di gestione delle venti unità sanitarie locali del.a 
capitale. Il Campidoglio è il primo grande Comune ad 
istituire in piena regola i nuovi organismi, sulla delibera 
che definisce compiti, strutture e organici delle ULS e che 
insedia i comitati di gestione hanno votato a favore i partiti 
della maggioranza (PCI, PSI, PSDI e PRI) e anche l’oppo¬ 
sizione democristiana. 

Sul significato del voto il sindaco, compagno Petroselll, 
ha rilasciato la seguente dichiarazione: 

« Questa legge, varata nel clima dell’unità democratica, 
per essere attuata ha bisogno di una ampia solidarietà tra 
le forze democratiche. E’ questo il senso e il valore della 
votazione di oggi. Il Comune si è assunto in prima persona 
la responsabilità di intervenire, non senza difficoltà e tra 
le complicazioni della legge, per avviare l’opera di rinno¬ 
vamento.* L'eredità che il Comune raccoglie è particolar¬ 
mente pesante, ma sviluppando la partecipazione dei citta¬ 
dini e degli operatori del settore si potrà cominciare a dare 
soluzione ai problemi drammatici di migliaia di persone ». 


finché è possibile » dall'al¬ 
tra; dimostra infine la ra¬ 
pina. Conseguente è la ri¬ 
chiesta delle pene (per com¬ 
plessive 39 anni dì reclusio¬ 
ne) definita invece c dal con¬ 
tenuto terroristico » dall’avv. 
Pilotti. uno dei più illustri 
di un nutrito collegio di di¬ 
fesa (formato oltre che dal - 
Pilotti. dagli avvocati Cro¬ 
ce. Marini e Di Primio). im¬ 
pegnato in un’unica fatica: 
smentire « colei che in que¬ 
sto dibattimento ha raccon¬ 
tato enormi falsità ». che 
« non ha subito inganno, né 
violenza e dunque nemmeno 
rapina ». tutt’al più un c fur- 
tarello ». 

E la drammatica testimo¬ 
nianza di Gabrielle Fisher? 

« Falsità »: e perchè mai la 
denuncia allora? « Per la 
rabbia quando si è accorta di 
aver subito il furto»; o for¬ 
se anche « chissà... una giu¬ 
stificazione nei confronti del¬ 
l'amico Helmut». E perché 
avrebbe « provocato » i cin¬ 
que? « Un dispettuccio ad 
Helmut... mettergli le coma 


insomma... Non è una moti¬ 
vazione valida » e, dulcls in 
fundo, c'è pure il movente 
« professionale »: è la gior¬ 
nalista che « crea tutto il 
fatto per farne un « caso ». 

E' l’avvocato Di Primio 
che sciorina questa ipotesi 
e nella sua foga dimentica 
che quella « esperienza r> del¬ 
la giovane cronista fu seguita 
non da un servizio giorna¬ 
listico ma da un tentativo 
di suicidio e da cure (an¬ 
cora in corso) in una clini¬ 
ca psichiatrica di Monaco di 
Baviera. 

La « prova provata » infi¬ 
ne « deiratto voluto e non 
subito » la rivela l'aw. Cro¬ 
ce: « è la sbucciatura al gi¬ 
nocchio che testimonia una 
posizione... è la posizione del¬ 
la donna che dà se stessa in 
un atto d’amore ». Rispar¬ 
miamo il resto. 

Gabrielle Fisher questa 
volta non è venuta, è rima¬ 
sta in Germania, ma c’erano 
in quell’aula tante donne sbi¬ 
gottite e ammutolite. 

Sandro Marinacci 


Iniziativa al Senato 


PCI per Findennità 
agli invalidi civili 


ROMA — E’ stato fissato per 
martedì 8 il dibattito in 
aula al Senato sul disegno 
di legge «Indennità di ac¬ 
compagnamento agli invalidi 
civili totalmente inabili». 

Il provvedimento, approva¬ 
to all'unanimità dalla Com¬ 
missione Lavoro, riguarda 1 
mutilati ed invalidi civili to¬ 
talmente inabili. 

L’indennità di accompagna¬ 
mento prevista è pari a quel¬ 
la concessa ai ciechi civili e 
viene equiparata dal I. gen¬ 
naio 1983 a quella goduta dai 
grandi invalidi di guerra. 

Questo disegno di legge ha 
visto impegnati in prima fila 
i senatori comunisti. Da tem¬ 
po i comunisti hanno rilevato 
la necessità e l’urgenza di 
rivedere l’attuale sistema as¬ 
sistenziale e di procedere ad 
una revisione globale della 
normativa per omogeneizzare 
i trattamenti e facilitare l’in¬ 
serimento degli invalidi nella 
vita sociale e nei processi 
produttivL Nella precedente 
legislatura tutti i groppi, 
compresa la DC, si erano Im¬ 
pegnati a procedere In que¬ 
sta direzione Ma cosi non 
è stata Ci siamo trovati in 
questa legislatura di fronte 
ad una serie di provvedimen¬ 
ti frammentari e parziali, im¬ 
postati sulla logica tradizio¬ 


nale, che ha creato tante in¬ 
giustizie e inflitto agli inva¬ 
lidi tante penose umiliazioni. 
- Di qui il tentativo dei co¬ 
munisti di fare passare in 
aula un emendamento al di¬ 
segno di legge, n. 13. con¬ 
cernente l’aumento dell'asse¬ 
gno di accompagnamento ai 
ciechi civili, affinchè tale as¬ 
segno fosse esteso anche agli 
invalidi civili non deambu¬ 
lanti. 

L’emendamento è stato re- 

S into dal governo; è stato 
loro trasformato in o.d.g. 
con il quale 11 governo si è 
Impegnato ad estendere l’in¬ 
dennità di accompagnamento 
anche agli invalidi civili 
gravi. 

Comunque, la commissione 
Lavoro si è riservata di af¬ 
frontare il problema e nel 
giro di una settimana ha ap¬ 
provato il disegno di legge, 
chiedendo che venisse posto 
all’o.d.g. dell’Aula prima del¬ 
la tregua natalizia. 

Il PCI ha chiesto che si 
svolga in Senato una Indagi¬ 
ne conoscitiva per avere dati 
reali, che tuttora mancano, 
suU’entità e le forme di in¬ 
tervento e sui trattamenti ri¬ 
servati alle categorie protet¬ 
te e impegnare il Parlamen¬ 
to su obiettivi precisi. 


è preventivata al 60 per cen¬ 
to. La Regione Veneto, che 
dispone di 75 ospedali e che 
raggiunge il record di 13 po¬ 
sti letto per mille abitanti, 
stanzia quasi la metà dell’in¬ 
tera spesa sanitaria (600 mi¬ 
liardi su 1300) per gli ospe¬ 
dali e spende un solo miliar¬ 
do per la prevenzione. La 
Regione Lombardia spende 
circa la metà del totale della 
.spesa sanitaria per gli ospe¬ 
dali. 

La Regione Emilia-Roma¬ 
gna ha 04 ospedali su 340 
comuni (quasi uno ogni tre) 
con 34 mila posti letto. La 
Regione Liguria ha dieci po¬ 
sti letto ogni mille abitanti; 
la Lombardia (dati del 77) 
conta 88 mila letti (compre¬ 
si quelli degli ospedali psi¬ 
chiatrici) con un rapporto di 
nove posti e mezzo ogni mil¬ 
le abitanti: il Piemonte ha 
87 ospedali pubblici, 19 in¬ 
fermerie. 38 case di cura, 
due istituii a carattere scien¬ 
tifico, tre ospedali religiosi. 
In complesso conta su 37 mila 
posti letto. 

Una lunga, interminabile 
sfilala di letti, parecchi dei 
quali restano ruoti. 

Nei due ospedali di libo e 
Passirana la percentuale di 
occupazione è del 72 per celi 
io (in Piemonte è del 69 per 
cento). Ugualmente bassa in 
Liguria (73 per cento); lu 
stessa percentuale si registra 
iti Lombardia dove, come in 
altre regioni, si toccano pun¬ 
te molto basse in alcune spe¬ 
cialità: il 59 per conio per 
l'otorinolaringoiatria, il 48 per 
cento per la pediatria, il 46 
per cento per la neonatolo¬ 
gia. Nel Veeneto in alcuni 
ospedali e per talune specia¬ 
lità si arriva anche al 
30 per cento di occupazione 
dei letti. Ogni letto costa per¬ 
chè il personale, che si ren 
de disponibile per la scarsi¬ 
tà di malati presenti, no// 
viene utilizzato per i servi¬ 
zi in collegamento con il ter¬ 
ritorio per il semplice fatto 
che i servizi di questo gene¬ 
re sono pochissimi. 

Naturalmente quando si 
parla di medie di occupazio 
ne si mettono insieme dati 
diversi, lu cifra è il risultato 
di divisioni semideserte e di 
altre invece savraffollate. 

Succede, cioè, che i reparti 
migliori siano pressati di ri¬ 
chieste mentre altri, di pre¬ 
sidi miliari, infermerie « pro¬ 
mosse » ospedali, sono deser¬ 
ti. Il che conferma che non 
si tratta di avere tanti ospe¬ 
dali. ma di avere ospedali 
che funzionino. 

Un esercito cresciuto in mo¬ 
do disordinato. Con il risulta¬ 
to. osserva Scarpa, che il ser¬ 
vizio sanitario nazionale . bri¬ 
tannico ha circa centomila 
posti letto meno dell’Italia, 
utilizza negli ospedali 140 mi¬ 
la persone in più (con un 
numero molto minore di me¬ 
dici e un numero enorme¬ 
mente maggiore di infermieri 
e di tecnici) e spende meno 
dell’Italia. 

Malgrado questa massiccia 
presenza di ospedali, il ricor¬ 
so alle cure all’estero è no¬ 
tevole. La Regionj Piemonte, 
dal primo gennaio al 30 ot¬ 
tobre di quest’anno, ha auto¬ 
rizzato 252 ricoveri in altri 
paesi. Il maggior numero dì 
richieste (108) si è avuto per 
la chirurgia del cuore e quel¬ 
la vascolare (sono state con¬ 
cesse 53 autorizzazioni). La 
Regione Liguria ha già speso 
mezzo miliardo per contribu¬ 
ti'di questo tipo. Eppure in 
Italia è numeroso, sulla car¬ 
ta, anche l’esercito della car¬ 
diochirurgia, 25-30 centri. E 
invece accade che i centri 
che funzionano sul serio sono 
pochi, troppo pochi e che al¬ 
lora si lanciano collette, si 
fanno speculazioni sui malati 
di cuore che devono essere 
operati, bambini e adulti, o 
si arriva, per mettere un po’ 
d’ordine, per procedere cor¬ 
rettamente, ai contributi del¬ 
le Regioni. Perchè, al di là 
di suggestioni esterofile, le li¬ 
ste d’attesa presso i centri 
che lavorano sul serio sono 
troppo lunghe e dall’elenco 
dei malati in « lista di atte¬ 
sa » c’è il rischio di passare 
in quello dei defunti. 

Succede anche per altre 
malattie. Ci sono gli amici, 
i conoscenti che hanno già 
compiuto qualche inutile pel¬ 
legrinaggio in ospedali e che 
ti dicono: « Sono stufo di gi¬ 
rare, di fare analisi, di ri¬ 
trovarmi al punto di prima. 
E’ possibile essere ricoverati 
nell’ospedale X? Dicono che 
lì sono bravi ». E allora si 
riprende la strada verso V 
ospedale « buono », quello che 
«dà garanzie », suggerito dal 
medico o indicato dalla « vo¬ 
ce di popolo ». Anche per 
l’esercito ospedaliero vale il 
principio che non è U nume¬ 
ro che fa potenza ma la qua¬ 
lità. E che gli ospedali non 
devono essere cittadelle as¬ 
sediate (quelli validi) o semi¬ 
deserte (quelli che validi non 
sono). 

Non si tratta, naturalmen¬ 
te, di rinunciare alle compe¬ 
tenze del personale, medico 
e paramedico, che, anzi, de¬ 
ve essere utilizzato per i ser¬ 
vizi nel territorio. Si tratta 
(e questo è uno dei compiti 
storici della riforma sanita¬ 
ria) di mettere un po’ di or¬ 
dine. di razionalità in un set¬ 
tore dove ordine e razionalità 
latitano, di fare in modo che 
gli ospedali non siano più, 
fra l’altro, quella spugna che 
assorbe troppo e lascia 9 re¬ 
sto all’asciutto, o quasi. 

Ennio Elona 


Il Pei presenterà un progetto 
di legge ai primi di gennaio 

Come va 
trasformata 
la democrazia 
scolastica? 

i v 

Un seminario alFistituto Togliatti, a 
Frattocchie - L’appuntamento con le 
elezioni studentesche del 23 febbraio 

ROMA — Alla riapertura della Camera e del Senato 
il Pei depositerà, presso le rispettive commissioni pub¬ 
blica istruzione, il progetto di legge per la revisione degli 
organi collegiali. Dell’argomento si è discusso nei giorni 
scorsi ad un seminario che si è svolto all’istituto di studi 
comunisti P. Togliatti, a Frattocchie. ■ • 


ItOM 1 — Ti ./'formai e la 
(Icmoriaiia scol.mica. I.a 
battaglia, riaprila, anche 
'//I lei reno islilii/ionale, 
dagli 'Indenti, coinvolge 
lulli: non solo gli « nien¬ 
ti » del serri/io 'cuoia, ma 
'i spinge fino alle polve* 
rose strutture dell'annnini- 
stra/ioue scolastica. K da 
qui si ri\o|ge direttamen¬ 
te agli enti locali, al loro 
funzionamento. Ecco che 
trasformare la democrazia 
scolastica non significa 
semplicemente rispondere 
alla richiesta di maggior 
peso o Tar contare di più 
studenti o genitori, ma tuoi 
dire riaprire il discorso - 
sulla riforma dello Stalo, 
affondare ncll’intrccrio fra 
riforme e movimento. 

Il tema è arduo, tanto 
I»in «e si considera che i 
pro\sedimenti clic do\ran¬ 
no essere votati entro il 
23 febbraio (data delle ele¬ 
zioni studentesche) dovran¬ 
no contenere elementi an¬ 
ticipatori di questo proces¬ 
so. Per realizzare un tale 
obbiettivo il confronto e la 
discussione non possono li¬ 
mitarsi all’nmbito parla¬ 
mentare. ma devono allar¬ 
garsi. Kd è quello cito han¬ 
no fatto, durante un semi¬ 
nario che si è svolto nei 
giorni scorsi all'istituto To¬ 


gliatti di Frattocchie, stu¬ 
denti. insognanti, docenti, 
esperti del centro di rifor¬ 
ma dello Stato, sindacali¬ 
sti. deputali. 

In di-ciissioiie sono state 
le proposte già elaborate 
— e nel corso dei lavori 
modificate e arricchito — 
sia per quel che riguarda 
sii organi collegiali clic le 
lineo di intervento per la 
riforma del ministero del¬ 
la Pubblica Istruzione. Dal 
dibattito generale, presie¬ 
duto dal compagno Achille 
Occhetto, responsabile del¬ 
la sezione scuola del Pei e 
introdotto da una relazio¬ 
ne del compagno Giuseppe 
Cotturri del centro di ri¬ 
forma dello Stato, si è pas¬ 
sati ad un lavoro di com¬ 
missioni. L’assemblea si è 
divisa in tlue gruppi di la¬ 
voro. una coordinata dal 
compagno Luigi Bcilin- 
stier, sulle proposte legi¬ 
slative per la modifica de¬ 
gli organi collegiali: un’al¬ 
tra. presieduta dal rompa* 
suo Osvaldo Roman, sulla 
riforma del ministero del¬ 
la Pubblica Istruzione. Il 
risultato finale è stato un 
documento che costituirà 
la base sulla quale il grop¬ 
po parlamentare dovrà la¬ 
vorare per tradurre le pro¬ 
poste ìn norme legislative. 


Nuove proposte 


Ma come fare a lavora¬ 
re su un progetto tanto 
ampio di riforma senza, 
tuttavia, perdere di ■ vista 
la scadenza del 23 febbraio 
e le immediate esigenze 
poste dal movimento degli 
studenti? Si tratta — e lo 
hanno sottolineato molti 
degli intervenuti — di in¬ 
trodurre nel testo di legge 
sugli organi collegiali ele¬ 
menti che anticipino il di¬ 
segno riformatore comples¬ 
sivo e che. da subito, coin¬ 
volgano il ministero della 
Pubblica Istruzione e, di 
conseguenza, gli enti locali. 

In termini concreti en¬ 
tro le prossime settimane 
verrà presentato un pro¬ 
getto di legge che riguar¬ 
da questioni più urgenti. 
II disegno verrà accompa¬ 
gnato da una relazione po¬ 
litica dettagliata che indi¬ 
chi le linee di intervento 
per il riassetto dell’insie¬ 
me delle strutture ammi¬ 
nistrative. 


Partiamo proprio dalle 
proposte sugli organi col¬ 
legiali. nelle quali si è te¬ 
nuto conto di una esigen¬ 
za prioritaria: ridare peso 
e ruolo autonomo alle va¬ 
rie componenti, senza apri¬ 
re conflitti. In questa ot¬ 
tica l’assemblea di classe 
diventa sede primaria de¬ 
gli organi collegiali. « La 
soluzione dei comitati sta- 
denteschi e delle assem¬ 
blee di classe — ha preci¬ 
salo il compagno Cottur¬ 
ri — non deve significare 
una sbandata verso un de¬ 
leterio assemblearismo lar¬ 
do sessantottesco». In par¬ 
ticolare i comitati rappre¬ 
sentano il tramite per il 
funzionamento fra la tota¬ 
lità degli elettori e il con¬ 
siglio d’istituto. A que¬ 
sto organismo stndrntesro. 
struttura permanente di 
democrazia spetta anche 
un molo di intervento per 
la organizzazione di atti¬ 
vità culturali e ricreative. 


L’assemblea 


L’assemblea di classe, in 
quanto organo politico ed 
elettorale, ai riunisce pe¬ 
riodicamente e ha il com¬ 
pito di esprimere (ma an¬ 
che di revocare) i propri 
rappresentanti in seno ai 
rispettivi comitati (studen¬ 
tesco e dei genitori). Sono 
gli atessi comitali ad eleg¬ 
gere i propri rappresen¬ 
tanti nel consiglio di isti¬ 
tuto (quattro per ciascuna 
componente; i docenti ven¬ 
gono eletti in via diretta). 
In questa sede gli studen¬ 
ti, insieme a genitori ed 
insegnanti, discutono e de¬ 
cidono le questioni riguar¬ 
danti la vita della scuola, 
intervenendo anche in ma¬ 
teria di contennti della di¬ 
dattica. Mantenendo, ov¬ 
viamente, intatta la liber¬ 
tà del docente. L’assem¬ 
blea di classe è la slrnl- 
Inra che sostituisce i con¬ 
sigli di da««e. Ad c*«a 
spetta, fra l'altro il com¬ 
pilo di coinvolgere nelle 
attività edncalive inse¬ 
gnanti. zenitori e «Indenti. 

Per quel che riguarda il 
distretto — il problema «i 
pone nella prospettiva non 
lontana delle elezioni del 
1980 — l'analisi già pone 
i problemi della definizio¬ 
ne di nna nnova struttura 
democratica della scuola, e 
quindi delle competenze 
dello Stato e del ministe¬ 
ro sulla scuola. E siamo 
alla questione centrale del¬ 
la riorganizzazione degli 
enti locali: che non vuol 
dire semplicemente altri- 
hnire nnove competenze, 
ma « attrezzarsi » in modo 
da poterle gestire adegua¬ 
tamente. 

« Un primo obbiettivo 
— ha speeifirato il com¬ 
pagno Roman — ma che. 
certo, non va isolato dal 
contesto generale, è quel¬ 
lo di unificare gli inter¬ 
venti, realizzando quanto 


già previsto dal DL 616 In 
materia di associazioni fra i 
comuni per la gestione dei 
servizi sociali». Si tratta, in 
sostanza, di definire il ruo¬ 
lo e le competenze degli 
enti locali, intervenendo 
anche sulla legge provin¬ 
ciale c comunale e omo¬ 
geneizzando le competen¬ 
ze in materia scolastica. 
« Non come fatto antono- 
mn — ha insistito Roman 
— ma contestualmente alla 
nuova dislocazione delle 
competenze fra ministero 
ed enti locali ». 

A questo corrisponde n- 
na ipotesi ili ristruttura- 
zione che rompe Fattuale 
struttura gerarchica e bu¬ 
rocratica del ministero Hip 
può avvenire — è stato 
indicalo dall’assemblea — 
«ti tre livelli: centrale, re¬ 
gionale e distrellualc. Il 
che implica una modifi¬ 
cazione nell'attuale arti¬ 
colazione degli uffici che 
si attua, per esempio, «op¬ 
primendo i provveditorati 

agli -ludi e sottraendo al¬ 
le -ineole scuole ozni com¬ 
petenza sulla gestione am¬ 
ministrativa contabile del 
personale. In questo sen¬ 
so ripote«» della creazio¬ 
ne di una unità ammini¬ 
strativa a livello distrettua¬ 
le appare come un» strut¬ 
tura ottimale: I) per la 
gestione degli orcaniri. del 
reclutamento, dcll’ulilirra- 
zione e i movimenti del 
personale: 2) per la ge¬ 
stione amministrativa e 
ronlabile del personale: 3) 
per eo«liluire un riferi¬ 
mento per le attività at- 
trihnite agli enti locali: 
I) per adempiere ai rom¬ 
pili di vigilanza e di so¬ 
stegno e al funzionamento 
dei enn«itli di circolo e 
di istituto. 

Marina Natoli 
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Acqua altissima, poi il vento è cambiato 

Un debole «garbin» 
ha salvato Venezia 
da un nuovo disastro 


La ; sconvolgente verità dell’assassinio di Veronal Torino: un 



E' morto a 18 anni al posto 
del padre maresciallo di PS 

Fabio Maritati stava mettendo in garage la macchina del genitore quando è sta¬ 
to investito in pieno da una raffica di mitra — Vendetta o atto terroristico ? 


Dal nostro corrispondente 

VERONA — E* stato un « Gom¬ 
mando » terroristico ad assas¬ 
sinare brutalmente, venerdì se¬ 
ra,. Fabio Maritati, 18 anni, 
figlio del maresciallo Antonio 
Maritati, comandante della 
squadra mobile di Verona. E 1 
stata una atroce vendetta del¬ 
la malavita? Fino a questo 
momento, il delitto non è sta¬ 
to rivendicato da nessun grup¬ 
po eversivo, ma questo non 
esclude la matrice politica del¬ 
l’odioso crimine, così come 
non la esclude il fatto che 
il padre, impegnato da anni 
nella lotta contro la malavi¬ 
ta e la criminalità organizza¬ 
ta. non si fosse mai occupa¬ 
to di episodi legati al ter¬ 
rorismo. • . 

Fabio Maritati — e questa 
è l’unica cosa certa — è sta¬ 
to vittima di'un tragico er¬ 
rore di persona. La vittima 
predestinata, infatti, era si¬ 
curamente il padre. E non è 
certo la prima volta che nel 
mirino dei killer dell’eversio¬ 
ne entra un uomo colpevole 
solo di portare la divisa. 

Le notizie sul tragico ag¬ 
guato sono ancora molto scar¬ 
ne e confuse. Non si sa quan¬ 
ti colpi siano stati ■ esplosi, 
il tipo di armi usate e se a 


sparare siano .state una o più 
persone. Nei pressi dall’auto 
del maresciallo Maritati, cri¬ 
vellata di colpi, e stato rin¬ 
venuto anche un proiettile ca¬ 
libro 9, che potrebbe essere 
un proiettile della pistola di 
ordinanza del maresciallo stes¬ 
so, il quale sembra abbia ten¬ 
tato una reazione per ferma¬ 
re gli assassini in fuga. 

Ieri si è svolta, intanto, l’au¬ 
topsia sul corpo di Fabio, il 
cui esito potrà essere noto 
soltanto fra qualche giorno. 
1 funerali si svolgeranno pro¬ 
babilmente domani. 24 dicem¬ 
bre. vigilia di Natale. Un Na¬ 
tale che resterà tristemente 
impresso nella memoria. 

In tutti, in città, c’è incre¬ 
dulità. sgomento e dolore per 
questa morte atroce e inutile 
che segna una tragica « esca¬ 
lation * nell’attacco ai valori 
della convivenza civile, in una 
città dove purtroppo, forse 
per troppo tempo, si sono sot¬ 
tovalutati episodi e fatti le¬ 
gati all’ambiente della mala¬ 
vita locale e i delitti sui qua¬ 
li ancora non è stata fatta 
piena luce oltre al ripetersi 
frequente di atti criminosi le¬ 
gati alla droga, ai sequestri 
di persona, al racket delle 
protezioni. E a questi elemen¬ 
ti di disgregazione, in una cit¬ 


tà che qualcuno irresponsa¬ 
bilmente si ostina a definire 
« tranquilla », < si intrecciano 
gli attacchi eversivi alle isti¬ 
tuzioni democratiche, talvolta 
stabilendo un legame organi¬ 
co fra criminalità, violenza e 
terrorismo, in un unico dise¬ 
gno di distruzione. 

Già alcuni anni fa,-il ma-. 
reSciallo Maritati, aveya su¬ 
bito un attentato a scopo in¬ 
timidatorio: gli avevano fatto 
saltare in aria la macchina 
davanti a casa, a quella stes¬ 
sa casa di via Pigafetta 16 
dove questa volta è stato con¬ 
sumato un delitto ben • più 
atroce. 

Venerdì sera il marescial¬ 
lo è rincasato verso le 20,30. 
Nelì’androne ha incontrato il 
figlio e gli ha chiesto di por¬ 
tare l’auto, una Lancia Beta 
1600 rossa, nel garage. Il ra¬ 
gazzo è salito in auto, ma non 
ha fatto neppure in tempo àd 
ingranare la marcia che è 
partita una raffica di mitra. 
Otto,. dieci colpi in rapida 
successione. I genitori, forse 
intuendo la tragedia, si sono 
precipitati in strada e hanno 
trovato Fabio agonizzante, 
accasciato sul sedile. Un vici¬ 
no ha chiamato il 113 e sono 
cominciate ad arrivare pattu¬ 
glie di polizia e carabinieri 


e con una di queste auto il 
giovane è 1 stato portato al¬ 
l’ospedale. Ma per lui non 
c’era più niente da fare. 

' Per molte ore, davanti a 
quel Ietto di ospedale, è sta¬ 
to un cbntinuo e mesto pel¬ 
legrinaggio di' funzionari di 
polizia, uomini politici, auto¬ 
rità. Sono giunti il prefetto, 
il questore, il capo della 
squadra mobile, il sindaco 
della città accompagnato dal 
vice sindaco, dal capogruppo 
comunista e ad altri consi¬ 
glieri del nostro partito, dal 
capogruppo del PSI. 

Da parte ili tutti è stato 
espresso cordoglio alla fami¬ 
glia e solidarietà alle forze 
dell’ordine in prima linea nel¬ 
la lotta contro la criminalità 
e la violenza. La federazione 
provinciale del PCI ha dira¬ 
mato subito un comunicato 
con il quale si esprìme esa- 
crazione per l’accaduto e si 
sottolinea come, in questo 
difficile momento, sia neces¬ 
sario un sussulto morale e un 
coraegioso e solidale concor¬ 
so di tutti i cittadini che ri¬ 
fiuti l’omertà e reticenza, in¬ 
sieme con le forze dello stato 
remibblicano per sconfiggere 
criminalità e violenza. 

Carla Pellegatta 


nuovo gruppo 
rivendica il 
ferimento del 
dipendente Fiat 


TORINO - E’ stato rivendi¬ 
cato da una nuova sigla,, i 
cosiddetti « Reparti comuni¬ 
sti d’attacco» l’attentato di 
Ieri sera contro II dipendente 
della Fiat Ezio Gavello, feri¬ 
to alle gambe dal terroristi 
mentre stava rincasando. 
Una voce maschile, senza 
particolari Inflessioni, ha te¬ 
lefonato Ieri mattina alla re¬ 
dazione torinese dell’Ansa 
dettando il consueto cana¬ 
gliesco messaggio: * QUI Re¬ 
parti comunisti d’attacco — 
ha detto l'uomo — un nostro 
nucleo ha colpito II ruffiano 
Ezio Gavello. • resoonsehlle 
del servizi di manutenzione 
deall uffici centrali di Mira- 
fiori ». Dopo aver Inneggiato 
alla lotta armata la voce ha 
Interrotto la comunicazione. 

■ Le condizioni di Ezio Ga¬ 
vello sono, comunque, lieve¬ 
mente mloliorate: Il dioen- 
dente della Fiat Mlraflori è 
stato colobo da tre proiettili 
soaratl alle gambe da due 
terroristi, un uomo e una 
donna, e ha certo molto san¬ 
ane L'intervento ehlrurnlco 
cui è stato sottocosto ooro 
dono all’osoedale è perfetta¬ 
mente riuscito e le sue con- 
di»lonl non destane nreocru- 
nazioni. Anche E»ln Gavr'lo 
t «teto eolnltn snat'e. 

davanti case, alla fine del¬ 
la «tornata rii lavoro, con li 
stessa tecnica con cui era sta¬ 
to ferito, aopena 7 dimmi ori- 
ma il ceco reparto Adriano 
A'Hertlno. 

Non si conoscono al mo¬ 
mento pii svilitoci de'le ln- 
daalnl. La alnla che ha ri¬ 
vendicato Il vile attentato à, 
a nuanto n»r» nunui nel pa¬ 
norama del terrorismo 


Firenze: 
sono ventidue 
le comunicazioni 
giudiziarie per 
«banda armata» 


FIRENZE - Negli uffici del¬ 
la Dlgoe, I giudici fiorentini 
Vigna • Chelazzl hanno prò- 
eegulto gli Interrogatori di ex 
esponenti e simpatizzanti di 
Potere Operalo nei quadro 
della vastissima operaziona 
antiterrorismo compiuta nel¬ 
la notte tra giovedì e venerdì 
fn varie città d’Italia. I ma¬ 
gistrati che hanno emesso 
ventidue comunicazioni giu¬ 
diziarie per « banda armata 
ed associazione sovversiva » 
a ordinato. numerose per¬ 
quisizioni. cercano di riper¬ 
correre la storia di Poter» 
Operalo che dopo II convegno 
di Rosolina (Chloggla),' si 
sciolte dividendosi In due'ra¬ 
mi, da una parte I clandesti¬ 
ni. i gruppi armati, dall'altra 
Autonomia Operala. Il brac¬ 
cio legale. Vigna e Chelazzl 
con gli. uomini della Dlgos 
cercano di stabilire se esi¬ 
stono connessioni tra la orga¬ 
nizzazioni armate e le per¬ 
sone inquisite. B ra I nomi 
dalle persone che sono state 
Interrogate si fanno quelli 
di Michelangelo Caponnetto. 
leader della contestazione del 
*68. ex Potere Operaio, Gian¬ 
carlo Leonelli, insegnante di 
architettura, Claudio Greppi, 
docente all'Università di Fer¬ 
rara nella cui abitazione so¬ 
no state sequestrate vecchie 
copie di Potere Operaio, Nel 
corso delle perquisizioni à 
stato bloccato anche II gior¬ 
nalista Toni Verità, ex Pot. 
Op. af quale, nell’ottobre 
scorso, fu sequestrato, nella 
abltaziona di un'amica fio¬ 
rentina. diverto materiale 
della rivista Metropoli 


Dalla \ redazione 
VENEZIA — Poteva andare 
a finire con un disastro di 
dimensioni molto maggiori di 
quelle verìficatesi nel lonta¬ 
no 4 novembre del 1966. 
quando mare e laguna som¬ 
mersero il centro storico ve 
neziano sotto un metro e no¬ 
vanta d'acqua. Alle nove cir¬ 
ca di ieri mattina giungeva 
sui tavoli del Centro segna¬ 
lazioni maree, presso il mu- 
’ seo di storia naturale in Ca¬ 
nal Grande, un dato addirit¬ 
tura incredibile: dalle oosta- 
zioni di rilevamento situate 
all’esterno delle imboccature 
portuali del Lido, era stato 
, comunicato che il livello del 
mare aveva raggiunto i 2 me¬ 
tri e 5 centimetri, oltre dieci 
centimetri in più del 4 no¬ 
vembre. Alle 9.30 nel centro 
storico c’erano un metro e 
68 centimetri d’acqua e sui 
volti della gente, perlopiù 
commercianti accorsi a sal¬ 
vare il salvabile nelle loro 
■ botteghe, c’era lo stesso co¬ 
lore livido del cielo. 

Poi, il vento ha cambiato 
direzione, lo scirocco che a- 
reva sostenuto l’ingresso del¬ 
l’acqua in laguna è caduto 
ed ha iniziato a soffiare un 
debole « garbin », un ventò 
di nord ovest. Il grande pol¬ 
mone lagunare ha smesso di 
aspirare acqua dal mare: 
una mezz’ora dopo centomila 
veneziani hanno tirato un re¬ 
spiro di sollievo: l'acqua ini¬ 
ziava a scendere, ma lenta- 
ihente. 

Da qualche anno è in fun¬ 
zione in tutto il centro stori-' 
co un sistema di segnalazio 
ne tecnicamente datato, ma 
efficace: avoena t rilevatori 
rollocati al di fuori delle im 
hoccature portuali segnalano 
ravvicinarsi di una forte on- 
datq di marea, vengono ozia 
nate''delle sirene dal suono 
non direrso da quelle in fun 
zione nelle fabbriche di Por¬ 


to Marghera. Le sirene sono 
state attivate poco dopo le 
5.30. Non accade di rado: i 
veneziani vivono a contatto 
con l’acqua alta qualche me¬ 
se alVanno, da molti secoli, 
così come tramandano anti¬ 
che testimonianze. Per chi 
non ha « botteghe » questo 
segnale può voler dire sola¬ 
mente che prima di uscire di 
‘ casa sarà il caso di ricordar¬ 
si di infilare gli stivali di 
gomma. Ma due segnali, co¬ 
sì prolungati e così ravvici¬ 
nati. i veneziani non ricorda¬ 
no di averli mai sentiti. 

Gruppi di persone si sono 
„ fermate sui ponti, alcuni han- 
. no cercato, ma con scarso 
successo . di attrezzarsi per 
. l’occasione: - oli stivali di 
gomma, non servivano più. 
Nel frattempo, cadeva sulla 
città pioggia mista a gran- 

■ ditte, con rovesci improvvisi 
ibbondantissimi. 

« Un fenomeno strano — 
commenta il professor Gior¬ 
dani Soika, direttore del ser¬ 
vizio segnalazioni maree — 
che non si è mai verificato 
prima: il livello del mare al 
Lido è risultato, ad un certo 
punto, molto superiore al li¬ 
vello di marea a Venezia. 
Certo, il vento è girato, ma 
era troppo debole per attri¬ 
buirgli la responsabilità del 
calo della marea. Non siamo 
ancora in grado di dare del¬ 
le spiegazioni plausibili al 
fenomeno ». 

c Paghiamo ancora — ha 
detto un commerciante — 
per colpa di un governo che 
ha fatto mille promesse e 
non ne ha mantenuta neppu¬ 
re una ». E’ vero: nonostan¬ 
te anni di studi e miliardi 
spesi in decine di ricerche, 
nulla ancora difende i vene 

■ ziani e i loro interessi, le lo¬ 
ro attività, da simili ecces¬ 
si naturali. « Il fatto di oggi 
dimostra — commenta il vi¬ 
ce sindaco della città Gianni 


Pellicani — che le acque al¬ 
te eccezionali possono pur¬ 
troppo verificarsi frequente¬ 
mente. ed è ora e tempo di 
rompere ogni indugio. 

*Da più di un anno il con¬ 
siglio comunale, le forze po 
litiche veneziane hanno prò 
spettato e concordato con il 
ministero dei Lavori Pubbli¬ 
ci una linea precisa di inter¬ 
vento. La paralisi. l'inerzia, 
le indecisioni del governo non 
hanno consentito di procede¬ 
re neirunica direzione possi 
bile, cioè quella di iniziare 
a realizzare degli interventi 
impostati sui criteri della 
sperimentalità, della flessibi¬ 
lità e della reversibilità, per 
affrontare un problema prio 
ritario ed indilazionabile qua¬ 
le quello della protezione di 
Venezia e dell'estuario dalle 
acque alte*. 

La rabbia di Pellicani è 
un sentimento condiviso da 
'utti a Venezia. La legge spe¬ 
ciale prevedeva l’espletamen¬ 
to di un appalto a concorso 
per il restringimento delle 
bocche di porto (le tre aper¬ 
ture che mettono in comuni 
cazìone la laguna con il ma 
■e Adriatico). Il concorso è 
stato espletato anche se nes 
suno dei cinque progetti pre 
sentati è stato giudicato com¬ 
pletamento idoneo. 

Seguirono i contatti con il 
ministero dei Lavori Pubbli 
c « a cui Pellicani faceva ri 
ferimento. Fu fissato un pia¬ 
no di intervento, ma non se 
ne fece nulla: nel giro di un 
anno le redini del ministero 
competente furono rette da 
tre diversi ministri. Stamma- 
li. Compagna e Nicol azzi. E 
i cento miliardi che la legge 
speciale aveva stanziato per 
questi interventi sono ancora 
lì. 

Toni Jop 

Nella foto: Piazza San Mar¬ 
co invasa dall'acqua 


Un elemento nuovo che potrebbe legare terrorismo e banditismo Galiucci firma 10 mandati di cattura 

Nuoro: volantini Br nelle tasche Si farà a Roma il 
di uno dei pastori uccisi dai CC processone per 


Giovanni Mario Bitti aveva avuto contatti con elementi dell’eversione durante 
la latitanza - Aveva conosciuto nel car cere di Alghero Curcio e altri brigatisti 


«insurrezione» 


Dal nostro corrispondente 

NUORO — Un elemento nuovo, di cui 
si è avuta la certezza soltanto ieri, ha 
gettato una luce inquietante sulle inda¬ 
gini per il tragico conflitto a fuoco di 
lunedì scorso a Sa Janna Bassa nelle 
campagne di Orune. ad una trentina di 
chilometri da Nuoro. Due volantini si¬ 
glati Brigate rosse, quattro fogli ciclo¬ 
stilati in tutto, sono stati trovati nella 
tasca interna della giacca di Giovanni 
Mario Bitti, 34 anni, uno dei due lati¬ 
tanti sardi rimasti uccisi ! nella spara¬ 
toria con i carabinieri. Diverse ipotesi 
si fanno ora su questo fatto che sembra 
separare nettamente la figura di Bitti 
da quella deil’aitro ucciso, . Francesco 
Masala. di 36 anni, di Orune e da quella 
dei sette pastori arrestati nella stessa 
operazione nella quale veniva ferito da 
una scarica di panettoni il capitano del¬ 
la compagnia di Bitti, Enrico Barisene. 

Gli otto protagonisti delia drammatica 
sparatoria di una settimana fa paiono 
essere, infatti, almeno fino a questo mo¬ 
mento, estranei alla nuova coloritura 
che la vicenda sta assumendo dopo il 
ritrovamento dei due volantini Br. Il 
loro ruolo sembrerebbe limitato alla 
partecipazione a quello che aveva l’aria 
di essere una sorta di « summit > di pro¬ 
babili sequestratori o comunque di de¬ 
linquenti comuni. I nomi di alcuni di 
essi tornano spesso, infatti, nelle cro¬ 
nache di indagini relative a sequestri 
e ad atti banditeschi consumati in anni 
recenti nel Nuorese. Chi ara in realtà. 


quindi, o che cosa era diventato * Gio¬ 
vanni Mario Bitti? Sono queste le' due 
domande per le quali cercano una ri¬ 
sposta non solo gli inquirenti, ma la 
stessa opinione ‘ pubblica isolana. 

Giovanni Mario Bitti. condannato a 
ventidue anni di carcere nel '73 per 
l’assassinio di un pastorello di tredici 
anni, nel maggio di quest’anno non ave¬ 
va Tatto rientro, dopo una normale li¬ 
cenza, nelle carceri di Alghero. 

Quali collegamenti può aver cercato 
o ritrovato nei sette mesi della sua 
latitanza? La stessa difficoltà incontra¬ 
ta per il suo riconoscimento, effettuato 
dai familiari quasi una .giornata dopo 
la sua morte, fanno pensare ad una 
particolare facilità goduta dal Bitti per 
spostamenti anche fuori dell’Isola, cosa 
questa normalmente impossibile per la 
stragrande maggioranza dei latitanti, 
costretti alla macchia e condizionati per 
la loro sopravvivenza a collegamenti con 
cerehie fidate e ristrette di conoscenti. 

La "relativa facilità di movimento di 
Bitti può spiegare, forse, la venuta in 
possesso dei due volantini: uno di essi, 
della colonna romana delle Br. riven- I 
dicava l'uccisione, avvenuta a Roma un | 
mese fa. del maresciallo Domenico Ta- i 
verna e il ferimento dell’appuntato Mi¬ 
chele Tedesco. L’altro rivendicava l’at¬ 
tentato del 21 novembre a Sampierdare- 
na nel quale venivano barbaramente tru¬ 
cidati due carabinieri. 

Quali legami aveva ricucito H Bitti 
durante la sua latitanza? Nelle carceri j 
di Alghero fra fl *74 • il 75 venivano I 


detenuti Renato Curcio e gli apparte¬ 
nenti al gruppo 22 Ottobre, prima del 
loro traslerimento al supercarcere del- 
l’Asinara. Fu forse in quel periodo che 
Giovanni Mario Bitti. detenuto per reati 
comuni, aveva in qualche modo avuto 
la possibilità di stabilire rapporti e di 
subire una sorta di processo di « poli¬ 
ticizzazione » che sarebbe proseguito nei 
mesi successivi? 

Questi particolari, tuttavia, non vengb- 
no confermati dagli inquirenti. Sono que¬ 
sti interrogativi, in ogni modo, che con¬ 
tribuiscono ad avvalorare l'ipotesi, non 
nuova del resto, ma questa volta suf¬ 
fragata da elementi più concreti e preoc¬ 
cupanti. che in Sardegna si stia tentan¬ 
do di innestare nella cattò a e atavica 
pianta del c banditismo tradizionale ». 
esploso in forme eccezionali proprio nel- 
l’uUimo anno, una nuova e pericolosa 
forma di terrorismo. 

Esiste, del resto, nella oscura vicenda 
un altro possibile legame fra uno degli 
otto pastori arrestati a Orune e l’am¬ 
biente del terrorismo sassarese e roma¬ 
no. Un nipote di Carmelino Coccone (il 
proprietario dell’ovile dove è avvenuta 
la tragica sparatoria) è recluso da al¬ 
cuni mesi nel supercarcere dell'Asinara 
in seguito a una rapina a un furgone 
postale. Pietro Coccone è amico di An¬ 
tonio Contena uno dei pastori arrestati 
nell’operazione di lunedi dai carabinie¬ 
ri e insieme parteciparono a quella ra¬ 
pina. . - 

Carmina Conte 


ROMA — Un maxi-processo 
per il reato di « insurrezione 
armata contro i poteri dello 
Stato », da celebrare a Roma, 
dovrebbe essere la conclusio¬ 
ne deH’ultimo procedimento 
penale aperto in varie città 
del-nord, con gli arresti del¬ 
l'altro ieri. La posizione di 
gran parte di questi nuovi 
imputati sarà riunita al tron¬ 
cone dell'inchiesta « 7 ' apri¬ 
le ». già passata da Padova a 
Roma nella primavera scorsa. 

Un primo passo in questa 
direzione " è stato < compiuto 
da) consigliere istruttore Gai- 
lucci. di Roma, che ieri ha 
firmato dieci mandati di cat¬ 
tura, per il reato — appunto 
— di « insurrezione contro lo 
Stato ». Otto mandati, è stato 
precisato, riguardano persone 
già finite in carcere l'altro 
ieri su provvedimento dei 
magistrati di. Milano e Pado¬ 
va: gli altri due. invece, ri¬ 
guardano persone ancora da 
rintracciare. Sui nomi, ov¬ 
viamente. c’è il riserbo. 

' 1 nuovi mandati di cattura 
partiti da Roma, dunque, sa¬ 
ranno il primo atto del pas¬ 
saggio dell’inchiesta alla ma¬ 
gistratura della capitale. Per 
il ' reato di « insurrezione 
contro lo Stato », come si sa. 


sono già sotto inchiesta a 
Roma Toni Negri. Piperno. 
Pace (questi tre devono ri¬ 
spondere anche per il caso 
Moro). Scalzone. .Vesce, Fer¬ 
rari Bravo. Zagato. Dalmavi- 
va. Virno. Maesano. Castella¬ 
no. tutti coinvolti nell’istrut¬ 
toria «7 aprile». Così l’elen¬ 
co si allungherà con i nomi 
degli ultimi imputati presi al 
Nord. Sulla competenza terri¬ 
toriale non dovrebbero esser¬ 
ci molti dubbi poiché, affer¬ 
mano al palazzo di giustizia, 
il reato ‘ di ' c insurrezione 
contro lo Stato» deve preve¬ 
dere necessariamente un pro¬ 
cedimento penale unitario, da 
celebrare nella capitale. 
Sembra scontato, comunque, 
che questo maxi-processo 
verrà celebrato separatamen¬ 
te da quello per il caso Mo¬ 
ro. anche se ci sono imputati 
in comune. 

Intanto a Roma è comin¬ 
ciata la solita ridda di voci e 
indiscrezioni sui testimoni 
(brigatisti pentiti o. comun¬ 
que. in vena di collaborare 
con i giudici) che potrebbero 
avere « cantato » in carcere, 
consentendo l’ultima ondata 
di arresti. Circolano diversi 
nomi, ma ancora mancano 
conferme attendibili. 


Una serie di incontri fra Renato Curcio e Toni Negri 


(Dalla prima pagina), 

cesso Feltrinelli, viene seque¬ 
strata il 29 febbraio del 1972 
al prof. Carlo Fioroni. La let 
tera era sigillata e nella bu¬ 
sta c’era scritto: « Per Osval¬ 
do. S.P.M ». A Fioroni, fer¬ 
mato nel coi so di una per¬ 
quisizione di una sede mila¬ 
nese di Potere operaio, venne 
trovata anche una carta di 
identità falsa, una fondina di 
pistola e \arie altre cose. 

Fioroni venne rilasciato, ma 
venne nuovamente fermato il 
18 marzo perché implicato oeì 
ia vicenda Feltrinelli, il cui 
cadavere era stato trovate 
due giorni prima sotto il tra 
liccio di Segrate Fioroni • en 
ne allora interrogato dal P.M-. 
Antonio Bevere in una caser 
ma dei carabinieri I dirigen¬ 
ti deH’ufficio politico della 
questura misero però al cor 
rente il magistrato inquirente 
del precedente fermo e dei 
documenti seouestrali. 

A conclusione dell"interro 
gaiorio Fioroni venne rilascia¬ 
to e poche ore dopo si rese 
uccel di bosco Sorprende che 
il magistrato che lo aveva m 
terrogato non Hbbia mostrato 
curiosità per le informazioni 
che gli erano state fomite 
dalla polizia. Avesse letto, ad 
esemDio. d lesto della lettera 
di « Elio* sicuramente avreb 
he terminato l’interrogatorio 
in ben altro modo Qunln.iqut- 
fosse l’mtei pi dazione che si 


potesse dare a quella lettera, 
una cosa risultava certa, e 
cioè che si trattava dello 
scambio epistolare fra due 
esponenti di gruppi clande¬ 
stini. La posizione di Fioro¬ 
ni. tramite della lettera, a- 
vrebbe dovuto essere ogget¬ 
to. quanto meno, di un esa¬ 
me più approfondito e non di 
immediato rilascio. 

Certo, oggi, la lettura di 
questa lettera provoca con si- 
aerazioni di ben altro peso. 
Colpisce, ad esempio, questa 
affermazione di Piperno: « lì 
j punto è che avevamo concor- 
j dato a grandi tratti un pro- 
i gramma combinato ”a due 
! livelli” (la sottolineatura e 
nostra, ndr) cl>e ritenevo e 
ritengo cosa seria anche se 
difficile — soprattutto urgen¬ 
te per "tentare" di sottrarre 
iì movimento rivoluzionario 
dalle secche in cui si dibat¬ 
te ». Colpisce, perché di < due 
livelli ». come si è visto, si 
parla anche nel capo di impu¬ 
tazione dei magistrati mila¬ 
nesi. 

La storia di questa lettera, 
in più. fa ritenere che Carlo 
Fioroni sia stato interrogato 
dai giudici che dirigono le in¬ 
chieste. C’è chi dice che il 
« professorino » avrebbe fatto 
. alcune rivelazioni. Se sia ve 
! ro è difficile dirlo. Certo noi 
| ricordiamo )’ « autocritica » 
che Fioroni svolse nel corso 
! del processo Saronio con to 
i ni sinceri e tormentali. Dal 


le sue parole si capiva il tra¬ 
vaglio che stava subendo e il 
peso enorme che lo schiac¬ 
ciava per il senso di colpa 
che avvertiva per l’atroce fi¬ 
ne del suo amico Saronio. 

Per il sequestro e romici- 
dio preterintenzionale dell’in¬ 
gegnere milanese la procura 
milanese ha emesso ordine di 
cattura nei confronti di Negri. 

Tornano alla mente, in pro¬ 
posito. talune dichiarazioni 
dello stesso Fioroni e di Car¬ 
lo Casirati. il delinquente co¬ 
mune condannato a 23 anni 
di reclusione per il sequestro 
Saronio. Quest'ultimo, inoltre, 
spedì proprio alcuni mesi fa 
a Renato Curcio una lettera 
per dirgli che era stato ospi¬ 
tato a Padova da Toni Ne¬ 
gri. Perché mai il Casirati 
sentì il bisogno dì inviare al 
€ capo storico » delle BR una 
simile lettera? Dopo l’anmm- 
tio dell’ordine di cattiva per 
Negri, appare più facile da¬ 
re una risposta a questa do¬ 
manda. 

A Milano, intanto, prose¬ 
guono gli interrogatori degli 
imputati • detenuti, die sono 
stati smistati in varie carce¬ 
ri della Lombardia. Ieri — lo 
ha annunciato fl pr o cur ato re 
capo Mauro Gresti nd cors o 
dì un rapido incontro con i 
giornalisti — è stata la vol¬ 
ta di Mauro Borromeo, di¬ 
rettore amministrativo della 
Cattolica, difeso dall’aw. Tso- 
labella. Per il giorno di Na- 





Twl Negri 


Corde 


tale sono previsti gli interro- Gavazzeni, difeso dagli awo- 
gatori di Silvana Marcili (la cati Mazzola e Ziglioti. Gli 
difendono Giuliano Spazzali e altri imputati saranno inter- 
Gabriele Fuga) e dì Franco rogati nei giorni successivi 

Ora tutti (o quasi) 


(Dalla prima pagina) 

nazione giovanile pii delu¬ 
sione della sinistra storica 
uguale terrorismo. 1 nomi die 
si leggono sai mandati di 
cattura emessi dalla magi- 
sttratura propongono alcune 
rettifiche a questa convin¬ 
zione». 

ET un altro dato dementa¬ 
re. Un altro dei molti- dati 
elementari che, m questi an¬ 
ni sanguinosi, qualcuno non 
ha coluto nè vedere nè sen¬ 
tirit. 


Le ragioni dell’ever s ione 
vanno ricercate pii ài là, 

< sopra » fa sociologia, do¬ 
ve i f en ome n i sociali diven¬ 
tano precisa volontà politi¬ 
ca, de U ber at o attacco alle 
istitoakmi democratiche, do 
ve si muovono, p en sano ed 
agiscono i « professori » del 
terrorismo, gii eversor i dal¬ 
le «mani piate», di auto 
. nomi in giacca e cravatta, 
.àltro che «non g a ra n ti ti ». - 
E diciamo questo sema mi¬ 
nimamente venir meno all’ob¬ 
bligo — spesso tanto inoppor¬ 


tunamente sbandierato — di 
€ presunzione di innocenza »: 
Le persone finite a vario ti¬ 
tolo in carcere potrebbero an¬ 
che essere incolpevoli sul ter¬ 
reno penale, vittime di gros¬ 
setani abbagli, ila i colpevoli 
veri — poiché dei colpevoli 
dovranno pur esserci m que¬ 
sta storia di delitti infami — 
certo hanno le loro stesse idee. 
Ut loro stessa storia politica, 
la loro * posizione sociale». 

Ci sono dati die sono or¬ 
mai « pezzi » della nostra sta 
ria recente. Dati conosciuti 
eppure sempre ignorati. Tan¬ 
to più ignorati, anzi, quanto 
pii erano conosciuti. 

ET fl caso del Manifesto. 
che meno di chiunque altro 
dovrebbe stupirsi per ciò che 
emerge dalle inchieste giudi¬ 
ziarie. Non aveva letto Ros¬ 
sana Rossanda rarticolo-con¬ 
fessione di Sergio Bologna, 
Ter capo au to nomo pentito, 
pubblicato sul suo giornale? 
Oppure credeva che Negri, Pi- 
perno. Magneghi e compa¬ 
gni f os s ero solo dei profes¬ 
sori? Suvvia. Q u an d o si ha 
quella storia (perché i Mani¬ 
festo ruppe funifiaakme con 
Potere oper aio ? R.R. lo sa 
be nissi mo: pcr chd Po t^p si 

letta annata) e gasile cono¬ 
scente, si pei ben fare del ga- 
rn n fii m u, ehi si può chiede¬ 
re e pretendere che lé inchie¬ 
ste si svelgano rispettando 
tutti i diritti costituzionali de¬ 
gli imputati, ma non si può 
fare dell’innocentismo a prio¬ 


ri. Questo è il contrario, del 
garantismo: è la teorizzazio¬ 
ne dell’immunità per i terro¬ 
risti. E infatti R.R. sotto fl 
titolo « Dalla Chiesa in guerra 
con l’ex Potere operaio » così 
esordisce nd suo commento: 
«Chi ha messo fuori legge 
l'Autonomia operaia? La Ca¬ 
mera? Il Senato? In qualche 
seduta che ci è sfuggita es¬ 
sendo il nostro giornale po¬ 
vero e distratto? E Potere 
operaio, giusto, quale legge 
lo ha dichiarato fuori legge? 
Quando? ». Domande retori¬ 
che che preludono a una ca¬ 
tastrofica analisi della situa¬ 
zione dell’ordine pubblico: lo 
Stato ha dichiarato guerra, 
calpesta le leggi. « ...Siamo 
tornati ai tempi dei tedeschi, 
siamo in stato di occupazio¬ 
ne... ». 

E’ un modo quasi religioso, 
mistico, di affrontare gli ul¬ 
timi eventi in chiave di 
« trionfo della repressione*. 
1 fatti — i materialissimi fat¬ 
ti di questa inchiesta contro 
l’Autonomia organizzata — 
non esistano, sono coltra co¬ 
sa » rispetto ai problemi che 
occupano i pensieri della sa¬ 
cerdotessa. Inutile cercare 
nd suo commento, o nd pez¬ 
zo di cronaca i nomi di So- 
rodo o di Campanile, di Ales¬ 
sandrini o di Mhguzri. Non 
ci sano, non. contano. Come 
in offrii religione il mondo òd¬ 
io Rossanda è popolato solo 
da santi — ì poveri imputati 
— o da demoni — gli uomini 
della « repressione » —. Anzi: 


dal -« grande demone », qud- 
Vonnipresente generale Dal¬ 
la Chiesa che « dichiara 
guerra * e fa quelle cose ter¬ 
ribili che si chiamano « blitz ». 

Poco importa che l’ex capo 
dell’antiterrorismo con gli ul¬ 
timi arresti non c’entri né po¬ 
co né punto. Poco importa 
che l’operazione sia stòla pre¬ 
parata e portata a termine da 
un nutrito gruppo di magi¬ 
strati. Ogni storia ha biso¬ 
gno dei suo « babau ». del 
r« uomo nero » che spaventa 
i bambini. Ed è curioso che lo 
stesso errore — quello di at¬ 
tribuire ogni merito al gene¬ 
rale dei carabinieri — lo si 
ritrovi nei titoli dei fogli più 
conservatori. 

Ha ragione la Rossanda: il 
t Manifesto » é proprio un 
giornale distratto Non lo fos¬ 
se stato, ben altre domande 
avremmo trovato in apertura 
del - commento. Quella che si 
chiede, ad esempio, chi, in 
questo paese abbia mai lega 
lizzato a sequestro e Fornici- 
dio ; chi abbia stabilito che 
si può aggredire, picchiare, 
uccidere, minacciare impune¬ 
mente ed impunemente at¬ 
tentare alla „ democrazia. E 
chi , mentendo o tacendo, per 
malafede o per stupidità, ab¬ 
bia coperto e continui a co 
prire come fa il Manifesto 
le infamie del * partito ar¬ 
mato ». 

Sono questioni che non do¬ 
vrebbero essere estrànee 1 a 
ehi, con tanta solerzia, aveva 
a suo tempo riscoperto gli 
« album di famiglia ». Non tut¬ 
te te risposte, forse, saranno 
gratificanti. Ma per comin 
dare — come si dice — non è 
mai troppo tardi. - ~ 


E’ docente 
di Arcavacata 
uno degli 
: 1 arrestati 


COSENZA — E* un docente 
dell'Università calabrese di 
Arcavacata (la stessa di Pi- 
p?rno) Romano Madera, uno 
del nuovi imputati nell'in¬ 
chiesta sull’Autonomia e sul 
terrorismo, arrestato l’altro 
ieri- Il professor Madera in¬ 
segnava da alcuni anni nel¬ 
la facoltà di scienze econo¬ 
miche e sociali. Due anni fa 
un quindicinale calabrese, 
nel quadro di un'inchiesta 
su Autonomia nell'ateneo ca¬ 
labrese. aveva fatto il nome 
del professor Madera come 
uno del docenti le cui lezioni 
risultavano più seguite ed al 
follate dai gruppi «autono¬ 
mi » che agivano nell'univer¬ 
sità di Arcavacata. 

Ieri 11 rettore dell’ateneo, 
Pietro Bucci, il preside della 
facoltà di Scienze economi¬ 
che e sociali, quattro diret¬ 
tori di dipartimenti ed una 
trentina di docenti borsisti 
hanno espresso « piena soli¬ 
darietà » nei confronti del 
professor Madera, con un do¬ 
cumento in cui si afferma 
che « questa è l'ultima ma¬ 
nifestazione di un sistema or¬ 
mai radicato di tncrim inazio¬ 
ne, diretto a scoraggiare qua 
tunque espressione di test i- 
monianza e di partecipazio¬ 
ne responsabile nella situa 
sione tn atto nel Paese, che 
diventa ogni giorno più in 
tollerabile ». 

Si emettono, in sostanza, 
sbrigativi giudizi e assoìuzio 
ni. ancor prima che la giu 
stlzia compia il suo regolare 
iter. 
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Il movimento operaio e lo novità della questione meridionale 


ATTUALITÀ' 

Fallito il tentativo del pretore di trovare un’intesa tra le parti 
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^operare: un ver 
necessario per 
cambiare il Sud 


Udienza Fiat appena aperta 
ed è subito uno scontro duro 

' . f : * » - i * - . * . 

Mercoledì l'azienda aveva impedito un'assemblèa a Mirafiori contro il terrorismo 


n compagno Onelio 
Prandini, presidente del¬ 
la Lega nazionale coope¬ 
rative e mutue, ci ha in¬ 
viato Questo articolo sul 
problemi più urgenti del 
‘ Mezzogiorno, e la pro¬ 
posta politica della Lega. 

Affrontare con serietà ed 
' efficacia il problema del 
Bleaaogiorno significa muo¬ 
versi in una logica di rinno¬ 
vamento, non solo rispetto 
ai momenti peggiori di un 
trentennio di politica meri¬ 
dionalistica, ma anche ri¬ 
spetto a quanto pur si è fat¬ 
to, nel corso della VII legi¬ 
slatura, a opera dei governi 
sostenuti da maggioranze 
unitarie. 

Ogni iniziativa, ogni poli¬ 
tica che non si proponga in 
termini innovatori rivelereb¬ 
be una sostanziale incom¬ 
prensione sia della rilevanza, 
gravità e urgenza del nodo 
d» problemi raccolti sotto il 
titolo a questione meridio¬ 
nale a, sia delle 1 esigen¬ 
do insoddisfatte chiaramente 
espresse dalle popolazioni 
del Mezzogiorno, in partico¬ 
lare attraverso il voto del 3 
giugno 1979. Nel risultato 
elettorale si sono espres¬ 
se protesta e delusione per 
i modi concreti in cui, nel- 
rarco di un triennio, la po¬ 
litica di solidarietà ha af¬ 
frontato la cripi e ha avvia¬ 
to a tal fine una strategia di 
austerità. 1 

Preoccupata in primo luo¬ 
go — e comprensibilmente 
— ; del contenimento dell’in¬ 
flazione e del riequilibrio dei 
eonti con l’estero, tale poli¬ 
tica non ha infatti messo in ^ 
moto quel diverso e più ade¬ 
guato intervento nazionale 
nei confronti del Mezzogior¬ 
no, indispensabile per colma- , 
re lo storico distacco dal re¬ 
sto del Paese. 

Questa constatazione indu¬ 
ce a valutare il rìschio più 
grave di cui il risultato elet¬ 
torale . è un sintomo allar¬ 
mante: il rischio che si ri¬ 
produca un distacco fra mo¬ 
vimento operaio organizzato 
e realtà meridionale. 

de il perìcolo maggiore 
sia questo Io testimonia, fra 
l’altro, H recente « risveglio 
d’attenzione a della Confin- 
dustria nei confronti del 
Mezzogiorno: purché si ga¬ 
rantisca una compressione del 
costo della mano d’opera, 
purché si abbandoni ogni 
velleità di riequilibrio eco¬ 
nomico con il nord, purché 
soprattutto si assumano gli 
Imprenditori privati come 
* destinatari elettivi e utenti 
dell’intervento straordinario», 
gH industriali sono volente- 


. Tosamento disponibili quale 
«soggetto sociale che faccia 
proprio e porti avanti il pro¬ 
blema meridionale ». ’ 

D’altra norie, la ' stessa 

Confinduslrta, mostra, : dal 
suo punto di vista, piena co¬ 
scienza dei dati strutturali 
nuovi della realtà meridio¬ 
nale: un flusso consistente 

di reddito, garantito dalla 
mano puhhlica, per cui il 

Mezzogiorno si è trasformato 
da area di autoconsumo, de- 
. pressa ma autosufficiente, in 
area meno povera ma stret¬ 
tamente dipendente; e un 
certo risveglio, sia pure con¬ 
centrato in alcune zone e 
spesso ai limiti del «som¬ 

merso », di imprcnditivitò 
locale, aiutata - dalla stessa 
accresciuta disponibilità di 
risorse. 

Anche nella sinistra, e in 
primo luogo nel nostro Par¬ 
tito, affiora una più matura 
consapevolezza dei mutamen¬ 
ti strutturali e sociali che il 
Mezzogiorno ha registrato ne¬ 
gli ultimi anni; ne è prova 
la chiara indicazione dolle 
alleanze meridionali . della 
classe operala, tracciata dal¬ 
la Conferenza di Rari: da-un 
- lato la nuova imprenditoria 
locale, ' dall'altro le ' masse 
dei giovani, delle donne, de¬ 
gli emarginati. ' 

E in effetti l’odierna con¬ 
figurazione della a questione 
meridionale » presenta ap¬ 
punto queste due facce: co¬ 
inè consentire aU’imprendi- 
tnria locale- di svolgere ap¬ 
pieno, autonomamente, . il 
proprio ruolo di valorizzazio¬ 
ne delle risorse meridionali 
n vantaggio delle popolazio¬ 
ni del Sud e di tutta l’eco¬ 
nomia nazionale; come far 
esprimere alle forze più vive 
. della società meridionale i 
propri bisogni e le proprie 
capacità produttive in forme 
omogenee non più all’assi¬ 
stenzialismo, ma ad un nuo¬ 
vo sviluppo. ■ 

Non è casuale il crescente 
affermarsi, nel Mezzogiorno, 
di uni diffusa « domanda » 
di cooperazione. In 'essa si 
esprime il maturare • nella 
società meridionale di una 
consapevolezza nuova delle 
prie potenzialità. 1 
Nella forma cooperativa 1* 
iniziativa dei singoli, nel cer¬ 
care di farsi ' impresa, • esce 
a un tempo dal radicato in¬ 
dividualismo ; - dell’ « arran¬ 
giarsi », per assumere invece 
la dimensióne della solida¬ 
rietà. ‘ * • , 

Attorno > a. questo ; nucleo 
ideale si articola la prospetti¬ 
va di intervento che il movi¬ 
mento cooperativo avanza al¬ 
l'intero arco delle forze pro¬ 


duttive, sociuli, politiche e 
culturali interessale allo svi¬ 
luppo del'Mezzogiorno. Una 
prospettiva che fa pérno su 
una concezione profondo- 
niente rinnovata dcU’inter- 
vento pubblico: non più co- 
mo surrogato di una insupe¬ 
rata incapacità di produrre 
modernamente ricchezze, ma 
come stimolo e sostegno al¬ 
l'avvio di lina crescita cele¬ 
re, autonoma ed equilibrata. 

Un intervento pubblico co¬ 
sì impostato deve qualifi¬ 
carsi su due punti: la fine 
del burocratismo accentrato- 
re, con l’abolizione del Mi¬ 
nistero e della Cassa e il 
passaggio dei poteri di pro¬ 
grammazione e di spesa al¬ 
le Regioni, adeguatamente 
aiutate da . alcune snelle 
strutture specializzate e di 
carattere tecnico; una reale 
capacità di valersi dei sog¬ 
getti collettivi operanti nella 
società meridionale, sceglien¬ 
do fra di essi, per le loro 
intrinseche caratteristiche, 
quelli più idonei come part¬ 
ner.* dello stesso iutcr,vcnto 
pubblico. 

Senza pretendere rapporti 
esclusivi o di privilegio, il 
movimento cooperativo si 
candida come uno dei sok- 
getti strutturalmente più 
adatti a coniugare l’interven¬ 
to pubblico, sia con la di¬ 
retta partecinazione della po¬ 
polazione (lavoratori, piccoli 
e medi imprenditori, opera¬ 
tori autonomi, consumatori e 
olenti organizzati), sia con 
la massima efficacia econo¬ 
mica della sprsa. Una can¬ 
didatura rbe trova oggi il più 
serio ' avallo nella scelta ri¬ 
badita e puntualizzata dalla 
Lega di fare della nromozio- 
ne cooperativa nel Sud il 
fulcro del proprio svilunpo 
programmalo; e nel defini¬ 
tivo abbandono ili ogni' resi¬ 
dua concezione dello sviliinno 
roonerafivo ■ comp • sistema 
chiuso, per proporlo vicever- • 
«a-come imo dei centri pro¬ 
pulsori e di raccordo ner la 
valorizzazione dello risorse 
di lavoro, di inizia'-va. di ri¬ 
sparmio. che nel Mezzogior¬ 
no oggi vengono alla ribalta. 

I,a « questione meridiona¬ 
le. » costituisce tradizional¬ 
mente il più difficile banco 
di prova del|n democrazia 
italiana: la vitalità che il 
Sud presenta sul terreno dol- 
riniziativa economica offre 
ora al movimento operaio e 
alle forze riformatrici un’oc¬ 
casione da non perdere per 
affrontarla in modo nuovo e 
avviarla finalmente a solu¬ 
zione. .... 

Onelio Prandini 


Dal nostro inviato 

TORINO — Appena aperta 
l’udienza, è subito scontro du- 
ro. Dal che è facile arguire 
che il tentativo di trovare 
una soluzione concordata tra 
sindacato e FIAT — cosi co¬ 
me era stato suggerito dal 
pretore Denaro, di fronte al 
quale si discute il ricorso 
dèlia FLM contro l’azienda 
per comportamento antisin¬ 
dacale — non ha sortito ri¬ 
sultati. E nello scontro è la 
FIAT che si trova a malpar- 
tito. L’avv. Ventura, a nome 
del collegio dei legali della 
Federazione metalmeccanici, 
si alza a « denunciare un fat¬ 
to gravissimo » verificatosi 
nella mattinata di mercoledì 
e ■ già noto, nei suoi tratti 
essenziali, al nostri lettori; 
in sostanza è accaduto che 
la FIAT ha fatto bloccare 
ai cancelli della Mirafiori 
meccanica alcuni dirigenti 
sindacali, magistrati e rap¬ 
presentanti del coordinamen¬ 
to per la riforma della poli¬ 
zia, che avrebbero dovuto 
partecipare a un dibattito sul 
terrorismo all’interno degli 
stabilimenti. 

L’avv. Ventura precisa che 
l’assemblea era stata convo¬ 
cata osservando scrupolosa¬ 
mente tutte le modalità pre¬ 
viste dal contratto. <r Fatti co- 
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me questo — esclama — con¬ 
fermano che quanto noi.af¬ 
fermiamo nel nostro ricorso, 
e cioè che - la ! FIAT gioca 
col terrorismo e lo usa stru¬ 
mentalmente per attaccare I 
diritti sindacali, è pienamen¬ 
te fondato. L'azienda è ve¬ 
nuta in aula ad atteggiarsi a 
vittima d°l terrorismo, ma 
nella condotta pratica non e- 
sita a frapporre ostacoli al¬ 
lo svolgimento di un’iniziati¬ 
va democratica volta a com¬ 
battere 1’eversione. 

L’atmosfera si arroventa. 

I legali della FIAT si oppon¬ 
gono recisamente alla discus¬ 
sione, in aula, di quest’episo¬ 
dio che a loro giudizio sa¬ 
rebbe t estraneo » al procedi¬ 
mento in corso: uno giunge a 
proporre che, semmai, se ne 
tratti in una causa a parte. 

II pretore però è di diverso 
avviso; è vero che il fatto è 
successivo al ricorso, ma la 
sua conoscenza può essere u- 
tile per chiarire nel suo com¬ 
plesso l'àttegglamento della 
azienda: dunque la FIAT dia 
spiegazioni. 

E' il dottor Callieri. diretto¬ 
re del personale alla Mira- 
fiori. ad assumersi l’Ingrato 
compito di trovare motivazio¬ 
ni attendibili ad una condot¬ 
ta che ha suscitato critiche 
in ogni ambiente e l’imme¬ 
diata protesta delie organiz¬ 


zazioni sindacali: dice che 
«quelle persone» si erano 
presentate ai cancelli con 1 
regolari preavvisi, ma che 
alcune di esse, non essendo 
dirigenti sindacali, non ave¬ 
vano titoli per accedere allo 
stabiliménto. Per la verità, 
la « prassi » è di far entrare 
anche chi, pur non avendo 
qualifica di sindacalista, si 
presenta come tale sotto pro¬ 
pria responsabilità. Ma poi¬ 
ché magistrati e rappresen¬ 
tanti delle guardie di Pubbli¬ 
ca sicurezza non lo 1 hanno 
voluto fare, sono stati tenuti 
fuori. Insomma, i sorveglian¬ 
ti hanno consentito l’accesso 
solo agli, esponenti sindacali 
che conoscevano di persone. 

E’ una « spiegazione » 
sconcertante .e comunque 
nient'affatto convincente per¬ 
chè il fatto reale che emerge 
e che resta sul tappeto è 
questo: che la FIAT ha reso 
di ’ fatto impossibile una ini¬ 
ziativa di grande importanza. 

I legali del sindacato chie¬ 
dono di poter porre altre 
domande, ma i rappresentan¬ 
ti dell'azienda si oppongono 
ancora una volta; poi chie¬ 
dono e ottengono i termini a 
difesa. • 

Sul clima all’interno degli 


stabilimenti (secondo la 
FIAT .da parecchio tempo 
mancavano condizioni di 
« governabilità » perchè i capì 
non avrebbero più adottato 
provvedimenti disciplinari 
per paura) è stato interroga¬ 
to ieri come teste Luciano 
Pregnolato, funzionario FLM 
per la Mirafiori. « Posso dire 
— ha affermato — che anche 
nel periodo precedente i 61 
licenziamenti l’attività dei 
capi si svolgeva normalmente 
sia per quanto riguarda la 
produzione che per gli aspet¬ 
ti disciplinari ». 

I licenziamenti per « di¬ 
scontinuità nell’attività pro¬ 
duttiva » (cioè per assen¬ 
teismo) sono sempre conti¬ 
nuati. E’ la direzione ad a- 
dottarli, ma non solo in ba¬ 
se al computo dei giorni di 
mancato lavoro: la FIAT — 
chiarisce il dirigente sindaca¬ 
le — valuta ogni singolo ca¬ 
so. come dimostra il fatto 
che non di rado vengono li¬ 
cenziati lavoratori con un 
minor numero di assenze 
rispetto a quelle di altri che 
vengono mantenuti nel loro 
posto di lavoro: e non v’è 
bisogno che per valutare al¬ 
tri « aspetti * la direzione de¬ 
ve rifarsi al giudizio dei capi. 

La ripresa del dibattimento 
è fissata per il 3 gennaio. 

Pier Giorgio Betti 



Marinaio italiano muore in Giappone 
nello scoppio di una petroliera 

TOKYO — Un giovane marittimo italiano è morto e altri 
due sono rimasti feriti nello • scoppio avvenuto sulla petro¬ 
liera «Prima Rosa», nella baia di Tokyo. La vittima è 
Alberto Magai. Aveva solo 21 anni. Era « giovanotto » di 
seconda di coperta è questo era il suo quarto imbarco. 
Nato a Villaputzu (in provincia di Cagliari) si era trasfe¬ 
rito a Carloforte con i genitóri e le sorelle minori. Aveva 
cominciato a navigare da giovanissimo per poter aiutare 
economicamente il padre muratore. 

Di uno solo dei due feriti si conosce 11 nome: è Fedele 
Paparella, il quale versa in gravi condizioni. Del terzo 
marittimo si Ba solo che è italiano — come tutti 1 36 uomini 
dell’equipaggio — e che ha riportato leggere ustioni. 

• L’esplosione di una pompa nella sala macchina è avve¬ 
nute mentre la petroliera stava scaricando petrolio alla 
piattaforma di attracco. 

NELLA FOTO: un’immagine della petroliera. 


Uh dibattito organizzato dal Centro «Mondo Operaio» 

Intellettuali e sindacalisti Psis 
dove sta il progetto socialista? 


ROMA : — Nemmeno venti- 
quattr'ore dopo lo scontro fran¬ 
tale nella Direzione del PSI, 
un dibattito promosso da Mon- 
doperaio sulla crisi socialista. 
Un titolo quasi inoffensivo, 
« partito, area, società », ma 
una discussione che tra re-. 
primende, atti di accusa e con¬ 
fessioni di disagio « esistenzia¬ 
le » ha presto raggiunto l’in¬ 
tensità dei confronti più du¬ 
ri che travagliano oggi il PSI. 
L’hanno animata soprattutto 
alcuni di quegli intellettuali, 
firmatari del documento anti- 
Craxi dei giorni scorsi, che 
l ’A vanti! di ieri accusava, con 
animosità censoria, di essersi 
costituiti in un Sant’Offiziq del 
€ Progetto socialista ». E cer¬ 
to dalla rivendicazione del 


principale titolo di merito nel¬ 
la stesura del « Progetto ». e 
dalla sua puntigliosa difesa 
contro l’abbandono che ne a- 
vrebbe compiuto la segreteria 
Craxi, sono partiti la maggior 
parte dei critici nella discus¬ 
sione di venerdì sera: appun¬ 
to alcuni degli intellettuali che 
animarono .l’ipotesi « proget¬ 
tuale », ma anche sindacalisti, 
come Del Turco, firmatari a 
loro volta dell’altra noto do¬ 
cumento di contestazione del¬ 
l’attuale segreteria del PSI. 

. A carico di Craxi e del 
gruppo dirigente che lo cir¬ 
conda sono filati portati capi 
d’accusa numerosi e pesanti. 
Verticismo, cesarismo, . di¬ 
sprezzo della collegialità del¬ 
le decisioni nella vita inter¬ 


na; * tradimento » del e Pro¬ 
getto » e della linea dell’alter¬ 
nativa sul terreno della stra¬ 
tegia politica, tanto da legitti¬ 
mare il dubbio che sia inevi¬ 
tabile — ha detto Del Turco 
— la t profezia » di Bobbio sul 
ruolo del PSI come « partito 
intermedio »:, un « ruolo di, 
mercato — lo ha definito Giu¬ 
liano Amato — che lascerebbe 
al PSI solo la scelta di ven¬ 
dere il suo consenso all’uno, o 
all’altro dei due partiit mag¬ 
giori. Ed è inevitabile che un 
partito del genere abbia una 
classe dirigente di intermedia¬ 
ri che vivrà di intermediazio¬ 
ni ». 

• In quello che sta accadendo 
oggi nel PSI Amato vede U 
riemergere di una « condanna 


storica del PSI, la divisio¬ 
ne tra anticomunisti e filoco¬ 
munisti, che ci assegna in o- 
gni caso una posizione subal¬ 
terna ». Una subalternità che 
ha. a suo avviso, anche una 
altra faccia: la riduzione del 
PSI a « cucinieri di formule 
di governo, che lascia ad altri 
il compito di elaborare le stra¬ 
tegie ». Ecco dunque che si 
riproduce la situazione alla 
quale il PSI aveva reagito — 
è stata la tesi di Amato, di 
Federico Mancini, dei sinda¬ 
calisti Mattina e Del Turco 
— con il € Progetto »: uno 
strumento al quale, i suoi di¬ 
fensori attribuiscono, con un 
tratto « illuministico » il recu¬ 
pero di un senso di identità, 
la conquista di una capacità di 


elaborazione strategica e di u- 
na proposta alternativa che a- 
vrebbe dovuto « trascinare an¬ 
che il PCI in una cultura di 
governo guidata dal PSI ». 
Un modo piuttosto singolare 
di concepire i rapporti e il 
dibattito nella sinistra. 

Tamburrano ha voluto inve¬ 
ce condurre «gli illuministi 
del Progetto » sul terreno del¬ 
le opzioni politiche più ravvi¬ 
cinate, e se l’è presa con la 
sinistra del partito attribuen¬ 
dole t la tesi che subordini la 
presenza del PSI al governo 
a una sola condizione: che 
vi sia anche il PCI. Una po¬ 
sizione che oltre ad assimilar¬ 
la «ai vecchi atteggiamenti 
di De Martino» — cosa con¬ 
siderata quasi sconveniente 
da tutti gli intervenuti — of¬ 
fuscherebbe la questione dei 
contenuti di un’azione di go¬ 
verno. 

Alquanto frantumata sul 
terreno delle politiche da per¬ 
seguire, la discussione ha ri¬ 
trovato un filone comune nel¬ 
la critica, a tratti feroce, al¬ 
la gestione del partito, alla 
sua vita interna. Anche se 
proprio su questo punto è par¬ 


sa prevalere la tentazione, 
tutta emotiva, a una specie di 
collettivo autodafé: tutti colpe¬ 
voli, Principe, ‘consiglieri e 
iscritti. , 

In questo clima. Galli della 
Loggia ha potuto perfino con 
qualche consenso far passare 
la sua tesi che non è carente 
la democrazia nel partito, ma 
è radicalmente sbagliata la 
concezione che se ne ha, in 
quanto ancora legata al mo¬ 
dello del partito di massa. 
Appello alla base, vita delle 
sezioni? « Sciocchezze, come 
se per v il'partito avessero più 
. importanza gli iscritti che non 
l’area elettorale. La democra¬ 
zia interna è solo circolazione 
e ricambio delle élites, dei 
gruppi dirigenti, aperti al flus¬ 
so estèrno ». Una visione, co¬ 
me si vede, molto « pannellia- 
na» della « forma-partito »: i 
cui esiti più alti si possono 
appunto rintracciare nel re¬ 
cente congresso radicale di 
Genova, modello di democra¬ 
zia di partito diretta per tele¬ 
fono. 

Antonio Caprarica 


Nuovo Broun Micron2000. Il segreto è nel pettine* 


la grande novità 
di Braun Micron 2000 è un 
piccolo pettine sulla testina 
che sembrerebbe del tutto 
insignificante ed è invece 
portentoso. 


Infatti cattura e distende 
anche i peli più difficili - quelli più 
lunghi o attorcigliati sul collo e 
sotto il mento - e li guida 
negli appositi fori alla base della 
lamina, perché siano tagliati . 1 


subito alla radice. 

La rasatura 

con Braun Micron 2000 
risulta facile e veloce 
nei punti difficili ed è perfetta e 
a fondo in tutte le aree. 


perché assicurata da 
trenta lame di acciaio 
temperato che lavorano 
sotto la sottile lamina al platino. 

E per renderla ancora più 
confortevole c’è un'altra 


i 

novità; il guscio 
di Braun Micron 2000 
è interamente ricoperto 
di morbidi punti in rilievo 
per un’impugnatura più 
comoda e una 


presa più salda. 

Ecco perché 
Braun Micron 2000 
è il miglior rasóio 
che abbia mai portato 
il nome Braun. 



li pettine spedai® 
che cattura i peli 
più lunghi e ribelli 
e li guida dentro . 
i lori della lamino 
dove sono tagliati 
alla radice. 
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Le nascite, i matrimoni, i bilanci, le leggi, il costume: 
gli anni Ottanta delineati in una serie di interviste 
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Perché è diventata « più europea » 
Conta di meno o conta di più? 

Si affaccia il modello del figlio unico 
Una novità dopo l’altra 
nelle leggi (ma il codice penale 
non è stato sfiorato) - C’è una 
« giungla » anche dei redditi 
familiari - La donna, una 
presenza diversa 
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ROMA — La famiglia anni 
80 è una famiglia ristretta, 
più consapevole, più program¬ 
mata. Nora Federici, docente 
di demografia all'università di 
Roma, trae il sintetico pro¬ 
filo da una massa di statisti¬ 
che. Il calo delle nascite è 
arrivato anche da noi in que¬ 
sti ultimi dieci anni, con un 
palese squilibrio anche in que¬ 
sto campo tra nord e sud. 
Infatti tutto il centro-nord, 
tranne il Lazio, è già al di 
sotto del «livello di riprodu¬ 
zione > e anticipa così il Due¬ 
mila, quando la popolazione 
in Italia non aumenterà più 
e si. attesterà siti termine 
stazionario. Sintomo di questa 
tendenza è la diminuzione 
delle coppie con più di due 
figli e l'affacciarsi di un 
« modello » di nucleo familia¬ 
re con un figlio solo. 

Nello stesso tempo sono in 
fase calante i matrimoni. Se 
nel '74 si sposavano 7.3 cit¬ 
tadini ogni mille abitanti, nel 
78 se ne sono sposati 5.9 su 
mille: la punta minima è 


toccata dalla Liguria (4,7), la 
massima dalla Campania (7,2). 
Le nozze con il rito civile so¬ 
no aumentate dal 2% del 70 
al 12% del 78. E ancora: 
risultano in aumento le unio¬ 
ni libere: sono meno i divor¬ 
zi e più le separazioni. 

La riduzione dei matrimoni 
e la pianificazione familiare 
rappresentano dunque le no¬ 
vità più clamorose. Le cau¬ 
se? Tante. La crisi economi¬ 
ca. certo, e le preoccupazio¬ 
ni più generali sul futuro del- 
l’Tlalia e del mondo. E poi 
l’adeguamento alla vita e al 
costume dei paesi europei in¬ 
dustrializzati; la crescita cul¬ 
turale che si traduce in mag¬ 
giore responsabilità è sensibi¬ 
lità verso i figli; il lavoro 
extradomestico e la nuova co¬ 
scienza delle donne. E altri 
motivi ancora, messi qui un 
po’ alla rinfusa: il controllo 
delle nascile; la mancanza di 
case; la diminuzione della 
mortalità infantile che dà ai 
genitori maggiori garanzie 
sulla sopravvivenza dei fi¬ 


gli; il rovesciamento, nella fa¬ 
miglia urbana e nella società 
industriale, del rapporto prò 
lificità - interessi economici 
(* più figli, più braccia » era 
la regola del mondo contadi¬ 
no. ora capovolta in « più 
figli, meno reddito »). lnsom- 


ma — conclude Nora Fede¬ 
rici — siamo di fronte a un 
intreccio di fattori misti, po¬ 
sitivi e negativi, che comun¬ 
que fanno della famiglia di 
oggi qualcosa di profonda¬ 
mente diverso da quella di 
qualche anno fa. 


Con la parità 
cambia la coppia 


Diversa anche nelle leggi. 
Anzi, la caratteristica di que¬ 
sto decennio di legislatura — 
afferma la senatrice comu¬ 
nista Giglio Tedesco — è so* ' t 
prattutto ' l’innovazione intra- ' 
dotta sui temi della famiglia. 
1967: l’adozione speciale, che 
superava il concetto del vin¬ 
colo del sangue. 1970: il di 
vorzio. 1975: il diritto di fa 
miglia, l’abbassamento della 
maggiore età a diciotto anni, 
i consultori familiari. 1978: 
l’aborto. E’ stata una ri/or 
ma organica del codice civi 


le. mentre il codice penale è 
rimasto ancorato al passato 
(il movimento delle donne og¬ 
gi lotta in questa direzione: 
concetto di onore, violenza, 
maltrattamenti, abusi di mez¬ 
zi di . correzione). 

’ La conquista della riforma 
è stata raggiunta per il com¬ 
binarsi ■ di ’ tre elementi: il 
maturare della coscienza del 
movimento delle donne: l'aper¬ 
tura e la sensibilità delle for¬ 
ze politiche, più legate alle 
masse (il diritto di famiglia 
e i consultori hanno visto uno 


schieramento unitario, che 
non si è realizzato — e non 
per scelta nostra — su di¬ 
vorzio e aborto); la visione 
nuova dei problemi della fa¬ 
miglia emersa tra i giuristi 
e nella magistratura, tanto è 
vero che la Corte costituzio¬ 
nale su tutti questi argomen¬ 
ti è arrivata prima del Par¬ 
lamento. Giglio Tedesco ri¬ 
corda che nel ’68 la Corte 
abolì il reato di adulterio, nel 
71 il divieto di propaganda 
anticoncezionale e nel 75 in¬ 
taccò il reato di aborto affi¬ 
dando al legislatore il com¬ 
pito di regolamei tare la ma¬ 
teria. . „ ; - v> • , > 

' Il problema di fondo resta 
ora la vera attuazione di tut¬ 
te le norme, perché solo cosi 
— afferma Giglio Tedesco — 
si potrà verificare senza fetic¬ 
ci dove e come si debba com¬ 
pletare la riforma (per esem 
pio. il vuoto rimasto per i mi¬ 
nori di 18 anni, che non han¬ 
no diritti autonomi riconosciti 
ti dal codice, salvo essere im¬ 


putabili al di sopra dei 14 
anni; la revisione delle nor¬ 
me sull'adozione ecc.). Tanto 
più negativa appare allora la 
posizione di rifiuto di certe 
leggi, e in particolare l’attac¬ 
co a quella sull'aborto sfer¬ 
rato dalla parte più conserva¬ 
trice e integralista della DC 
e del mondo cattolico. E’ una 
posizione che costringe in di¬ 
fesa, e finché si è costretti a 
difendere il principio della leg¬ 
ge resta in secondo piano la 
prevenzione, sulla quale inve¬ 
ce si potrebbero concentrare 
l’impegno e gli sforzi di tutti, 
anche dei cattolici. 

Quale projilo di famiglia si 
staglia dunque su questo sfon¬ 
do? E' una famiglia che con¬ 
ta meno o conta di più? Gi¬ 
glio Tedesco risponde che per 
un verso conta di meno, se 
si pensa al trasferimento di 
alcuni suoi compiti, almeno 
sulla carta, ai servizi sociali 
(assistenza ai bambini e agli 
anziani, quest’ultima sempre 
più necessaria dato l’invec¬ 
chiamento della popolazione). 


■ ■ . . , * ■ 

Il regista Ettore Scola (costretto a rispondere men¬ 
tre sta per completare il film « La terrazza ») respinge 
il « catastrofismo sulla famiglia ». Gli sembra dettato dal¬ 
la paura tipica del conservatore per il quale ciò che cam¬ 
bia è morto, solo perché non corrisponde più ai suoi 
schemi e alle sue idee (un esempio polemico: i « deliri » 
fanfaniani al tempo del divorzio). La famiglia — dice — 
è trasformata, da gabbia poggiata su un sistema repres¬ 
sivo a incontro per libera scelta di personalità che non 
rinunciano a svilupparsi e anche, se le cose non vanno, 
a separarsi. , * 

E’ cambiata la donna, che era supporto a volte passivo 
e sempre subordinato della coppia e della famiglia, ma 
non è certo cambiata in peggio anche con la sua dispo¬ 
nibilità al lavoro fuori casa. Si sono fatti strada cosi rap¬ 
porti di chiarezza, di parità, di collaborazione, di dialogo, 
di consultazione, di scelta libera, tanti elementi nuovi e 
tutt'altro che negativi. Si è rafforzata l’amicizia. una fa¬ 
miglia più vasta. Allora per la sfera privata — dice 
Scola — forse si possono nutrire meno preoccupazioni che 
per altri settori della nostra società, immersi in -fasi 
drammatiche. Il cinema ha contribuito giù della lettera¬ 
tura contemporanea, ad abbattere molti tabù; la stessa 


Ettore Scola: 
«Aperta una gabbia, 

è meglio di prima» 

vituperata commedia all’italiana è servita a demitizzare 
il patriarca, l'angelo del focolare, le gerarchie, e parole 
che nulla hanno a che fare con i sentimenti come auto- 
- ritarismo, soggezione, rassegnazione. 

• Scola ha in mente di proseguire il suo « Trevico-Torino » 
andando a vedere che cosa sono oggi i ragazzi di dieci- 
quindici anni, la seconda generazione di immigrati che 
vive a porta Palazzo ovvero nella c più grande città della 
Lucania ». Sarebbe un modo di- scavare ancora in quella 
vera e propria rivoluzione costituita dal migrare di milio¬ 
ni di italiani e di famiglie dalla campagna alla città, dal 
sud al nord. Che cittadini .degli anni 80 sono questi meri¬ 
dionali trapiantati nella città del nord che ha più tradi¬ 
zioni e maggiori chiusure? La commistione culturale e di 
vita è un grande fatto positivo, e tuttavia esistono pos¬ 


sibilità di scissione, di nevrosi, anche di crimine. C’è da 
studiare, e non solo per un sindaco o per un regista. 

Prima ancora di pensare a questa ipotes: di lavoro. 
Scola aveva cominciato a riflettere sul tema generale 
della famiglia. In un album restano ' le tracce di questa 
sua aspirazione a descriverla, un giorno, in un film. C’è 
una citazione: « Prima palestra di virtù è la casa pater¬ 
na » con la firma Silvio Pellico. Ci sono foto a contrasto: 
ragazzi ottocenteschi con il violino in mano e ragazzi di 
oggi con lo « spinello » acceso, lezioni di musica e lezioni 
di droga. Ci sono fatti di cronaca che riflettono macrosco¬ 
piche differenze sociali, di costume, di tradizioni. 

Nasce la domanda: che cosa c’entra questa famiglia 
con quest’altra, che cosa possono avere in comune? Scola 
dice che è difficile, se non impossibile, individuare la fa¬ 
miglia tipica, e tuttavia il nuovo serpeggia un po’ dovun¬ 
que. Il nuovo può essere simboleggiato dal fatto che non 
esiste più la piramide, con il patriarca in cima, e che 
il vertice della famiglia — inteso come suggerimento, scel¬ 
ta, decisione — di volta in volta sia rappresentato dal 
padre o dalla madre e perfino da un ragazzo o da una 
ragazza di quindici anni. Nella trasformazione, i figli han¬ 
no infatti avuto l’accesso alla ^parola. 


% 

A Milano, parlando in quattro case 
della vita 



Che cosa è 
cambiato 
in dieci anni 
per l’immìgiato, 
l’operaio, 
l’impiegato e 
le loro famiglie 
Se la moglie 
non lavora 
I progressi, 
le frustratati, 
le speranze 


MILANO — Le quattro interviste che presentiamo in questo 
servizio sono un viaggio, persino un po’ banale, fra alcune. 
famiglie di questa provincia ricca e che continua ad essere 
tale, nonostante la crisi. Contrariamente al solito, riferimenti 
a fatti e persone non sono puramente casuali. Si tratta di 
situazioni reali e comuni in cui molti potranno riconoscerti, 
ma non un campione di tutte le situazioni esistenti. Difficile, 
infatti, è dare un contorno preciso a ciò che è mutato nella 
t famiglia tipo mdanece » nel corso del decennio in cui (fra 
la fine degli anni ’SO e la fine degli anni 70) la popolazione 
r andata progressivamente invecchiando (i nati sono passati 
dal 13 al 7 per cento in città), Vimmigrazione è andata calando 
c persino il rapporto con la religione — dopo 2 terremoto dei 
68 e con i grandi movimenti di lotta sociale e democratica — 
i è modificato: i matrimoni civili fino al '69 70 poco più del 
» per cento del totale si sono stabilizzati , alla metà degli 
inni 70. sul 33-34 per cento. Ancora più difficile dare 2 senso 
ompiuto di ciò che hanno significato in questi dieci anni per 
:oloro che vivono del loro lavoro le novità che sono intervenute 
<ul piano economico, sociale, nei rapporti di lavoro, i muta¬ 
menti, insomma. di quella che viene definita la « qualità detta 
vita ». Quattro interviste, quindi, sono solo per contribuire atta 
conoscenza. 


MILANO — Potrebbe chia¬ 
marsi Pirastu, Lay. Marras, 
Pitzalis. Ha poco più di tren- 
t'anni e dal ’68, anno in cui 
è venuto da Nuoro a Milano, 
è all’Alfa di Arese, alla ca¬ 
tena di montaggio. La busta 
paga alla fine del mese — 
terzo livello del contratto dei 
metalmeccanici — è di quat- 
trocentomfla lire, compresi gli 
assegni famigliali per la mo¬ 
glie e i due figli. «430 mila 
lire — precisa — se sì ag 
giungono i ratei della tredi¬ 
cesima e del premio di pro¬ 
duzione ». n suo è l’unico sti¬ 
pendio che arriva in famiglia. 
Come il nostro immigrato sar¬ 


do, un operaio pugliese di 31 
anni, a Milano dal ’A aH*Al¬ 
ta Romeo dal 70 vive del so¬ 
lo salario da «terzo livello ». 
I figli, in questo caso, sono 
tre. B più grande ha già tre¬ 
dici arai: «mi sono sposalo 
a diciassette ami. n mio 
primo stipendio all’Alta, me 
lo ricordo ancora oggi, è sta¬ 
to di 115 mila lire al mese, 
assegni per moglie e figlio 
compresi. 

: In questi dieci anni, dun¬ 
que. all’Alfa fl salano (fi un 
operaio comune si è quasi 
quadruplicato. « Le nostre 
condizioni — dice l’immigrato 
sardo — sono però pressa po 


co le stesse. Bada bene, mi 
riferisco ad un lavoratore 
che, per una ragione o per 
l’altra, abbia la famiglia a 
carico. Mia moglie, ad esem¬ 
pio, è iscritta all’ufficio dì 
collocamento, ma campa ca¬ 
vallo... D’altra parte k> sti¬ 
pendio varia rispetto alle 
condizioni più generali tirila 
società, ai servizi che ti dan¬ 
no. Se i trasporti funzionano, 
se funziona l’asilo, se c’è 
l’assistenza sanitaria è un 
conto. Un conto se devi prov¬ 
vedere da te. Non te ne fac¬ 
cio mistero: io ho il bam¬ 
bino più grandicello che ha i 
denti guasti perchè lo abbia¬ 
mo trascurato. D’altra parte 
i soldi per il dentista non d 
sono». 

I coati si tanno rapidamen¬ 
te, scansando le taz z in e òri 
caffi sul tavolino dd bar in 
cui d siamo rifugiati. * 

«Con quattrocento arila fi- 
re rie sc o a farcela eoa tanti 
sacrifid — dice fl pugliese — 
perchè in cinque viviamo hi 
3g metri quadri di apparta¬ 
mento, e in una casa vècchia 
dove non c'è neppure fl ri- 
scaldamento, perchè mia mo¬ 
glie cuce i vestiti per lei e 
la bambina e fa i maglioni 
per tutta la famiglia; per¬ 
chè ho una Cinquecento che 
ha died anni e non la oso 
per andare al lavoro, perchè 
risparmiamo sui vestiti an¬ 
che se le esigenze dei figli 
crescono. Quello più grande. 


per esempio, mi-fa uscire 
pano perchè vuote i panta¬ 
loni a tubo! ». 

« Le limitazioni — dice l’im- 
migrato sardo — sono tante. 
Uno solo che lavora in fa¬ 
miglia non può permettersi 
di studiare, di fare nessun 
corso di qualificazione; non 
ti puoi permettere un libro, 
fl cinema, neanche ì gior¬ 
nali. E fuori fl bombarda¬ 
mento. soprattutto sui figli, 
di quello che "dovresti" com¬ 
prare. Io mi sono accorto, 
per esempio, che mio figlio 
non si sentiva come gli altri 
a scuola perchè, al posto del¬ 
la "briochina” per la me¬ 
renda aveva fl panino. Per 
non ' parlare dei giocattoli: 
chi se lo può pe r met te re un 
Goidrake che costa più (fi 
trentamila lire? ». 

Le ferie? fl sardo dai geni¬ 
tori, contadini a Nuoro. D 
pug l ies e da qualche arato ri 
accontenta di mandare i figli 
in colonia: Lui e la moglie 
restane a casa e la settima¬ 
na di vacanze invernali vie¬ 
ne vissuta, dovendo rimanere 
qui, come un ulteriore mo¬ 
tivo dì frustrazione. Una con¬ 
dizione (fiffusa quella defl’ope- 
rakt che da solo porta avanti 
la famiglia? « Non diffusis¬ 
sima. ma c'è. Poi c’è dii 
ha la moglie die fa un la¬ 
voro o un m e z zo lavoro e 
c’è dii fa fl doppio lavoro, 
anche se quella del doppio 
lavoro — dicono — è sem¬ 


pre una scelta (fi vita, ma 
(fi ebe vita? ». 

E’ una situazione più co¬ 
mune quella dell'operaio del¬ 
la Pirelli che andiamo a tro¬ 
vare a casa? Dietro le luci 
al neon di Piazzate Loreto — 
due passi dal transitatissimo 
Corso Buenos Aires — 3 vec¬ 
chio edificio ebe ri affaccia 
in via Padova ha ancora il 
cortile lastricato a pietre, le 
ringhiere, te scale (fi granito 
grigio. Quanto c’è di degra¬ 
dato e fatiscente all’esterno 
contrasta con un appartamen¬ 
to (due camere, un in gras¬ 
so soggiorno, bagno e cucina 
abitabile) io cui tutto è sta¬ 
to ritoccato e rinnovato da 
chi l’arte del «fai da te» 
l’ha imparata bambino nella 
campagna emiliana da cui 
proviene. 

In questo appartamento mo¬ 
desto, ma confortevole, fl no¬ 
stro operato spedalizzato del¬ 
la Pirelli vive con la moglie, 
che lavora a part-time, un fi¬ 
glio di s edi c i anni, che stu¬ 
dia alla scuola professionale, 
la madke che ha uoa piccola 
p erni o ne , n bilancio familia¬ 
re si aggira attorno alte ot- 
toceotonrita lire imitili «An¬ 
che fl ragazze quando può. 
con tribuis ce - dice la ma¬ 
dre — almeno per i suoi bi¬ 
sogni Quest'estate ha lavo¬ 
rato ne) ristorante che ab¬ 
biamo sotto casa e si è gua¬ 
dagnato 200 mila lire ». 


• Il salario dell’operaio Pi¬ 
relli. dalla fine degli anni ’60 
alla fine degli anni ' 70. è 
quasi quadruplicato, come 
gli operai dell’Alfa. «Mi ri¬ 
cordo — dice — che nei ’63, 
per uno sciopero, mi hanno 
dato due ore di multa che 
mi sono state restituite nel 
'65: 500 lire,' 250 lire all'ora. 
Nel 70 ero attorno alle 120 
mila lire al mese, oggi sono 
sulle 500 mila». 

La moglie, che lavorava co¬ 
me operaia in un'azienda di 
profumi, ha dovuto smettere 
per ragioni di salute: «Con 
i vapori di alcool — dice — 
stavo prendendo la cirrosi e- 
patica ». A part-time . regola¬ 
re con i libretti, arriva sul¬ 
le 220 mila lire. 

Con un affitto che non è 
eccessivo per la vetustà del¬ 
la casa, non negano (fi poter 
mettere da parte qualche sol¬ 
do. «Dieci anni fa — dice 
l’operaio della Pirelli — i do¬ 
dici giorni di ferie ri faceva¬ 
no dai nostri parenti e a Par¬ 
ma ci ri arrivava in vespa ». 
Oggi hanno affittato, per tut¬ 
to l’anno, due stanze a Lan¬ 
ghirano, sull’Appennino emi¬ 
liano. E* questa la meta per 
te tre settimane di ferie esti-, 
ve, per qualche gita durante 
l’anno. 

« Ci ' preoccupa non tanto 
quello che non possiamo fare 
con il nostro salario, quanto 
quello che dovremo fare per 


Per un altro verso conta in¬ 
vece tanto di più, perché il 
principio della parità, l’ac¬ 
cento posto sulle ìesponsabi- 
lità dell’uomo e della donna 
(anche nella famiglia di fat 
to, riconosciuta dal Codice) ha 


vi 

valorizzato il'rapporto di cop¬ 
pia rispetto allo schema tra¬ 
dizionale basato sul rapporto 
di discendenza, in definitiva 
la famiglia conta in modo di¬ 
verso. non si è affievolita ma 
si è trasformata. , 


Gli scompensi creati 
nell’economia domestica 


Trasformati anche ì bilanci 
familiari. Mario Centorrino, 
docente di economia politica 
a Messina, riprende il tema 
della « giungla » sollevato da 
Ermanno Gorrieri con il suo 
libro. Il « profilo » dell'isti¬ 
tuto familiare si complica an¬ 
cora. Ecco la famiglia « in¬ 
dustriale ». la famiglia <t ato¬ 
mizzata » del nord, dove spes¬ 
so ogni componente ha un rap¬ 
porto diverso con i diversi 
mercati del lavoro determi¬ 
nati in Italia da uno sviluppo 
distorto: il padre nel mercato 
« forte », la madre in quello 
« nero » o a pari Urne, i finii 
in quello « sommerso » e pre¬ 
cario. con tanti « spezzoni » 
di reddito che fanno resiste¬ 
re o addirittura star bene 
anche dentro alla crisi. Ed 
ecco la famiglia dpi sud. do¬ 
ve si cerca disperatamente 
di raaqiunoere qualcosa in 
più di un solo « svezzane » di 
reddito (tino stivalàio o un 
salario), attraverso meccani¬ 
smi assai meno protetti (as¬ 
sunzioni straordinarie: leage 
285) e meccanismi assisten¬ 
ziali. Sono sovrattvtfo le don¬ 
ne e i giovani a chiedere la¬ 
varo. senza ricevere risvoste. 

Nel vassaaaio dalla vecchia 
famiglia contadina e artigia¬ 
na — che era una unità di 
nraduzione in quanta vi si 
intearavano le attività dei 
sani membri — alla faminlia 
detta « terziaria » succedano 
tante rase, anche contraddit¬ 
torie In una recentissima bi¬ 
donine rnndnlta a Messina 
emerge il fatto che numerose 


famiglie di ceto mediò posso¬ 
no contare sul lavoro a tem¬ 
po pieno sia del marito sia 
della moglie. Non è solo una 
ipotesi dire che in una econo¬ 
mia « terziaria » quanto è più 
alta la condizione sociale, tan¬ 
to è più facile procurarsi 
segmenti di reddito sicuro. In 
questi casi il benessere, in¬ 
somma, non è affidato come 
nel passato al solo capofami¬ 
glia. ma si raddoppia o si 
moltiplica. : • • 

Gli scompensi da famiglia 
a famiglia si sono dunque ac¬ 
centuati in modi imprevedibi¬ 
li e insospettati con il profi¬ 
larsi accanto alla famiglia co¬ 
me unità di produzione di red¬ 
dito (con attività integrate) 
della famiglia come aggrega¬ 
zione di redditi, cioè come 
somma di un salario, più uno 
stipendio, più compensi di va¬ 
rio. tipo comunque distinti tra 
loro. Come porre riparo agli 
scompensi? Non sembra ri¬ 
solutiva nè accettabile la stra¬ 
da dell’aumento vertiginoso 
degli assegni familiari (anche 
se adesso essi sono inadegua¬ 
ti) proposta da Gorrieri e, per 
un altro verso, da un grup¬ 
po di deputati de (stilla linea 
di un certo mondo cattòlico 
che difende l’ideologia della 
famiqlia-rifuqio. chiusa in se 
stessa, a cui affidare di nuo¬ 
vo i servizi, rivrivalizzando- 
li). No. secondo Centorrino 
l’uguaglianza distributiva non 
si raagiunqe così, evadendo 
ancora una volta la questio¬ 
ne del lavoro delle donne e 
riconducendole a casa. 


Non è «l’imbuto» 
dove va il riflusso 


Della stessa opinione è Va¬ 
nia Chiurlotto, direttrice di 
Noi Donne. L'occupazione 
femminile (con il suo risvol¬ 
to occulto) è uno dei proble¬ 
mi di fondo aperti nella so¬ 
cietà italiana (e non è inte¬ 
ressante il ‘ fatto che ■ il mo 
vimenlo femminista abbia co¬ 
minciato ad affrontarlo nel 
recente incontro su « sessua¬ 
lità e denaro »)? Gli « spez¬ 
zoni » di reddito, già. Se il 
metterli in comune signifi¬ 
casse che l’elemento solidari¬ 
stico avanza • nelle famiglie 
anche dal punto di vista eco¬ 
nomico. sarebbe senza dubbio 
un’affermazione di libertà. 
Ma non è cosi finché è pre¬ 
sente un fattore di coazione: 
che cosa succede a chi non 
può mettere il proprio « spez¬ 
zone» nella cassa familiare? 
Che cosa succede al giovane, 
alla donna? 

Vania Chiurlotto parla di 
famiglie, al plurale. sia per 
rilevare le differenze esisten¬ 
ti sia per porre l’accento su 
un punto che ritiene ormai 
un’acquisizione di massa: che 
la famiglia sia un istituto 


storico c come tale in conti¬ 
nua mutazione. A darne co¬ 
scienza più vasta ha contri¬ 
buito senza dubbio l’ondata 
femminista e il movimento 
dette donne. Nelle famiglie 
come nelle coppie si è comin¬ 
ciato a comunicare in modo 
diverso, con incomprensioni, 
certo, con difficoltà, cori ten¬ 
sioni più o meno forti. E tut¬ 
tavia lì i conflitti sono com¬ 
prensibili e la comunicazione 
diventa conoscenza: i figli, 
ver esempio, vedono oaqi la 
madre anche come donna, 
con i suoi problemi, la sua 
personalità. Ci sono quindi 
correnti vitali che circolano, 
malgrado i guasti, malgrado 
i pericoli diffusi. E sono ca¬ 
duti i miti, quello del focolare 
come quello delle € comuni». 
La direttrice di Noi donne 
conclude dicendo che forse 
per tutti questi motivi e altri 
ancora le famiglie non sono 
« l’imbuto dove va il rifltts- 
’ so ». Non si chiudono in sé, 
• ma vengono attraversate da 
quanto succede netta società 
italiana e nel mondo. 

Luisa Melograni 


come va. il mondo fuori. Io 
non ho nessuna voglia di com¬ 
prare l’appartamento — di 
ce —. ma ogni tanto viene 
qualcuno a vedere la casa: 
se la mettono in vendita do¬ 
vrò rassegnarmi a mettere 
tutte le mie risorse in que¬ 
sta impresa. Altra preoccu¬ 
pazione la scuoia, che funzio¬ 
na si e funziona no: speria¬ 
mo che almeno alla fine il 
ragazzo trovi lavoro ». 

L'incertezza per ciò che c’è 
« fuori dalla porta di casa » 
torna in continuazione. Si va 
con fl figlio agli allenamenti 
della squadra di calcio gio¬ 
vanile « perchè mi piace » e 
perchè « le prime volte vole¬ 
vo accompagnarlo in quella 
zona dove c’è tanta droga ». 
Si è a due passi dal centro, 
ma ci si meraviglia, che. sia 
pure per lavoro, ci sia qual¬ 
cuno che non abbia paura 
ad andare in giro dopo cena. 

Il senso della famiglia « as¬ 
sediata » è ancora più mar¬ 
cato nella terza fascia socia 
le — una famiglia del celo 
medio — che abbiamo visi¬ 
tato. Qui il bilancio mensile 
supera il milione e mezzo: 
il marito lavora nelle assi¬ 
curazioni; la moglie, impiega¬ 
ta al Comune, è ora in pen¬ 
sione. Le ferie per qualche 
anno sono state fatte in al¬ 
bergo. Quest’anno niente al¬ 
bergo, si torna alla casa in 
affitto. Un tenore di vita agia¬ 
to, insomma, che consente di 
credere realizzabile fl sogno 
di una bella pelliccia e di 
portare alla laurea i figli. Il 
sacrificio più grosso è il viag¬ 
gio che non è solo vacanza, 
ma anche arricchimento cul¬ 
turale. divenuto proibitivo. 

Non si stenta a riconoscere 
che negli ultimi dieci anni, 
e soprattutto nella prima me¬ 
tà degli anni 70. gli stipendi 
hanno fatto un balzo notevo 


5 le. «Vent’anni fa, nonostante 
le sedici mensilità, portavo a 
casa poco più di 90 mila lire 
al mese, oggi guadagno dieci 
volte tanto ». C’è consapevo- 
' lezza che negli uffici, cosi 
come nelle fabbriche, il ri¬ 
spetto per l’indfviduo. per la 
sua personalità e per la sua 
dignità ha fatto passi avanti. 
Giorni come quelli della di¬ 
stribuzione delle gratifiche, i 
« giorni dei visi pallidi » con 
il colloquio personale dal di¬ 
rigente per la gentile conces¬ 
sione del premio dell’azienda, 
sono ricordi lontani. 

Eppure c’è un senso di in¬ 
certezza — « Non è più pos¬ 
sibile programmare una spe¬ 
sa » — e la tentazione di 
« barricarsi » nella famiglia 
contro i ruoli che vengono 
da fuori, che si rivela nel 
mandare i figli alla scuola 
privata o nella stessa scelta 
della moglie di pensionarsi 
anticipatamente, utilizzando 
una delle tante normative 
particolari, per seguire me¬ 
glio i ragazzi. 

Le generalizzazioni sono 
sempre molto banali. E’ cer¬ 
to che certi consumi indivi¬ 
duali finiscono per essere sen¬ 
titi come esigenze indispen¬ 
sabili e la loro messa in di¬ 
scussione diventa « privazio¬ 
ne*. «Tutto a tutti: sembra 
questo l'imperativo — diceva 
l’operaio sardo dell’Alfa — e 
ognuno fa la sua corsa indi¬ 
viduale per accapparrarsi 
quanto più può ». 

' E’ anche vero che incer¬ 
tezze. preoccupazioni e paure 
sono tutt’altro che infondate. 
Possono essere fl pericoloso 
terreno su cui ri-costruiscono 
chiusure corporative o. al 
contrario, la base da cui si 
parte per fondarsi su nuove 
certezze. . 

Bianca Mazzoni 


ri 
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Quasi un gioco di scatole cinesi 
le vicende della crisi chimica 

Ad aggravare il dissesto ora arriva la crisi petrolifera - Come le aziende si 
danno battaglia runa contro l’altra - Si profila la minaccia dei fallimenti 


ROMA — Ad aggravare 11 
dissesto della chimica ita¬ 
liana ora contribuisce an¬ 
che la crisi petrolifera. 
L'allarme è dell'Aschlmlci. 
Negli Stati Vnlti il prez¬ 
zo del prodotti petroliferi 
è tenuto artificiosamente 
basso col controllo, da par¬ 
te dei governo, del prezzi 
della produzione nazlona* 
le. E c l'industria delle fi¬ 
bre e l'industria tessile Usa 
si avvalgono di questo no¬ 
tevole vantaggio per la lo¬ 
ro azione commerciale sul 
mercati europei ». L’Aschl- 
mlci sollecita una decisio¬ 
ne della Cee che «ponga 
sotto controllo le Importa¬ 
zioni degli Usa». Ciò che 
ll’assoclazlone degli indu¬ 
striali chimici non dice è 


per I 


Un impegno 
del governo 
l'Inteca e 
l'Andreae di 
Castrovillari 


Dal corrispondente 

COSENZA ■— H ministero 
dell'industria si impegna 
formalmente a sostenere 
l'inserimento del piano fi¬ 
bre nazionale nelle due 
fabbriche tessili di Castro¬ 
villari, Inteca e Andreae 
Calabria. A tal proposito 
saranno immediatamente 
studiate tutte le iniziative, 
comprese anche quelle le¬ 
gislative, per la riapertura 
delle due fabbriche che, 
come è noto, sono chiuse 
dal mese di aprile di que¬ 
st’anno con i circa mille 
lavoratori impiegati in cas¬ 
sa integrazione a zero ore. 

Questo è quanto ottenu¬ 
to dai 400 tessili di Ca- 
strovillari che, accompa¬ 
gnati da sindacalisti e di¬ 
rigenti politici calabresi 
(nutrita la rappresentanza 
del nostro partito guidata 
dal segretario della fede¬ 
razione di Cosenza, com¬ 
pagno Gianni Speranza), 
si sono recati a Roma e 
per due giorni di seguito 
hanno « trattato » con U 
sottosegretario alla indu¬ 
stria, onorevole Russo. Du¬ 
rante la lunga e laborio¬ 
sa trattativa è stato mes¬ 
so in atto, da parte dei 
lavoratori, anche un ten¬ 
tativo di occupare alcuni 
uffici del ministero. 

Sulla vicenda degli sta¬ 
bilimenti tessili di Castro¬ 
villari si è intanto inseri¬ 
ta una polemica tra il sot¬ 
tosegretario al lavoro, il 
socialdemocratico on. Co¬ 
stantino Belluscio, e il 
compagno on. Franco Am¬ 
brogio, vice responsabile 
della commissione meri¬ 
dionale del nostro partito. 

Prendendo lo spunto da 
una lettera inviata in Ca¬ 
labria, e precisamente al , 
sindaco di Castrovillari. 
dall’ amministratore dele¬ 
gato della società italo- 
svizzera Andreae, ingegner 
Wherli, con la quale la 
azienda manifestava la in¬ 
tenzione di inserirsi di nuo¬ 
vo in queste fabbriche (tre 
anni fa le stesse fabbriche 
dalla Andreae erano pas¬ 
sate alla Montefibre) pro¬ 
mettendo un rilancio e un 
potenziamento per l’intero 
settore tessile calabrese 
con una occupazione com¬ 
plessiva • di oltre 11 mila 
unità, l’onorevole Belluscio 
aveva attaccato il governo 
e parlato di irresponsabi- 
e parlato di « irresponsabi- 
ta. questa vicenda sottoli¬ 
neando il « ruolo positivo » 
del gruppo Andreae. 

A Belluscio ha risposto 
ora il compagno Ambrogio. 

€ Belluscio scarica tutte 
le responsabilità sugli al¬ 
tri compresi i sindacati. 
Afa lui che fa? Belluscio 
fa parte di questo gover 
no il cui atteggiamento de 
cisamente negativo nei 
confronti del Mezzogiorno 
e della Calabria è a tutti 
noto, ed ancora, Belluscio 
appartiene ad un partito 
che ha l’assessore regiona¬ 
le all’industria in Calabria. 
Cerchiamo quindi di esse¬ 
re seri. Ter Castrovillari 
occorrono .impegni concre¬ 
ti oct la difesa del posto 
di lavoro e perché, per i 
due testurizzi, vi sia un po¬ 
sto di rilievo nell’ambito 
del piano di settore nazio¬ 
nale delle fibre. Altro che 
le affermazioni del sottose¬ 
gretario: Belluscio dà anzi 
l'impressione di voler fa¬ 
re a tutti 1 costi l’avvoca¬ 
to difensore della Andreae 
e dellingegnere Wherli». 

O. C. 


che a livello internaziona¬ 
le vanno avanti anche va¬ 
sti processi di riorganizza¬ 
zione e di Innovazione del¬ 
le produzioni, mentre in 
Italia più che a fronteg¬ 
giare la concorrenza stra¬ 
niera con una nuova po¬ 
litica degli investimenti e 
della ricerca ci si limita 
a subirla, salvo chiedere 
qualche misura di prote¬ 
zione, pur necessaria. 

Nonostante tutti i gran¬ 
di gruppi siano In crisi, 
le aziende continuano a 
darsi battaglia l’una con¬ 
tro l’altra, alimentando 
sprechi, bruciando occasio¬ 
ni (un documento mini¬ 
steriale rivela che, nel '78. 
di fronte a una domanda 
Interna di oltre 11 20% di 
fibre sintetiche e all’au¬ 
mento delle quote di mer¬ 
cato europeo, si è avuto 
un incremento di appena 
l’8.4%, « perdendo ulterior¬ 
mente quote di mercato a 
favore soprattutto dei pro¬ 
duttori terzi»). E’ anche 
questo un effetto disastro¬ 
so della «guerra chimica» 
che. ormai, coinvolge pure 
le banche. E il governo 
assiste passivamente, no¬ 
nostante abbia tutti gli 
strumenti per intervenire 
positivamente. Il panora¬ 
ma del settore è sempre 
più inquietante. 

SIR — Costituito 11 con¬ 
sorzio bancario (sin dal 
25 settembre) la navigazio¬ 
ne si è subito arenata di 
fronte allo scoglio della ri¬ 
capitalizzazione dei banchi 
meridionali. Superato que¬ 
sto ostacolo se ne è pre¬ 
sentato un altro: l’Italcns- 
se. Questa azienda di cre¬ 
dito (già al centro di nu¬ 
merosi scandali tipici del¬ 
le faide democristiane) ha 
deciso all’improvviso di so¬ 
spendere la propria parte¬ 
cipazione al nuovo capita¬ 
le della Sir. Ora sono le 
singole casse di risparmio 
a dover supplire. La Ca- 
riplo si è già mossa in 
questo senso. Le altre, sal¬ 
vo nuovi intoppi, dovreb¬ 
bero farlo nei prossimi 
giorni. Le procedure, co¬ 
munque. esigono tempi 
lunghi ohe possono ulte¬ 
riormente compromettere 
la ricostruzione della strut¬ 
tura imprenditoriale e pro¬ 
duttiva del gruppo. Lo stes¬ 
so gruppo dirigente della 
Sir avverte che « il collas¬ 
so è alle porte». In Sarde¬ 
gna permane la minaccia 
della chiusura dello stabi¬ 
limento di Porto Torres. 

LIQUIGAS - LIQUICHIMI 
CA — Per la società di Ur- 
slni il fallimento sembra 
essere questione di giorni: 
il Tribunale dì Milano ha 
già fissato l’udienza con¬ 
clusiva per il prossimo 23 
gennaio. Eppure, anche per 
questa società il consorzio 
bancario è stato definito 
da tempo. Resta bloccato 
dall’incognita della parte¬ 
cipazione della Sai, la so¬ 
cietà di assicurazione che 
controlla una quota del 
pacchetto azionario. Il ti¬ 
more è che Ursini caccia¬ 
to dalla porta principale 
rientri dalla finestra della 
Sai, che si sospetta gli ap^ 
partenga. Per il gruppo si 
pongono anche delicati 
problemi produttivi: non 
solo nessuna delle fabbri¬ 
che ha avviato interamen¬ 
te le attività produttive, 
ma il piano di risanamen¬ 
to (al quale ha partecipa¬ 
to l’Eni) esclude gli sta¬ 
bilimenti di Tito e Ferran- 
dina. entrambi della Basi¬ 
licata. 

MONTEFIBRE — E’ il più 
importante produttore ita¬ 
liano di fibre sintetiche, 
con un ruolo non indiffe¬ 
rente in campo europeo. 
E’, quindi, un centro stra¬ 
tegico deiresistente e del 
futuro dell’industria di fi¬ 
bre del nostro Paese, tutta 
In pesante crisi (la stes¬ 
sa Montefibre è stata de¬ 
finita «macchina mangia- 
soldi *). Il piano di risa 
namento è stato presenta¬ 
to e delinea una struttura 
produttiva articolata su 
cinque stabilimenti (Acer- 
ra. Porto Marghera, Pal- 
lanza e Ivrea, Terni e Cha- 
tillon) praticamente « mo 
nofibra ». Ma il costo è in 
un consistente ridimensio¬ 
namento della forza lavo¬ 
ro, la cessione o la liqui¬ 
dazione di tutte le attività 
non collegate direttamen¬ 
te alle fibre o non risana¬ 
bili, e in un « ampio ricor¬ 
so» (la definizione è mi¬ 
nisteriale) della legge sul 
risanamento. La Montefl- 
bre, però, non attende ed 
è partita in quarta (l’obietr 
tivo della pressione è evi¬ 
dente) con la cassa inte¬ 
grazione a Pallanza, dove i 
lavoratori hanno risposto 
prima con l'autogestione e 
ora con l’occupazione. 

SNIA — E’ oppressa dai de¬ 
biti e dal controllo della 
Montedison. Il problema 
del risanamento dipende 


In gran parte dalle scelte 
del gruppo di Foro Bona- 
parte. L'unica cosa certa, 
finora, è la decisione della 
Montefibre di rilevare l’In¬ 
tero pacchetto dell’impian¬ 
to di Acerra. Il resto dipen¬ 
de dall’intervento di priva¬ 
ti a fianco delle banche 
nel consorzio- Anche 11 
« caso Snia », quindi, è ca¬ 
ratterizzato da pressioni In 
piu direzioni. 

CHIMICA e FIBRA DEL 
TIRSO — Di proprietà del- 
l’Anic e della Montefibre. 
E* già stato presentato un 
piano di risanamento che 
prevede la formazione di 
un consorzio con entrambe 
le società. Ma nel governo 
c’è chi vuole addossare l’In¬ 


tera società all'Anlc. libe¬ 
rando cosi la Montefibre 
da ogni vincolo. 

ANIC — Ha tutto il pac¬ 
chetto azionarlo dell’im¬ 
pianto di Pisticcl In Basi¬ 
licata oltre la partecipa¬ 
zione della Chimica e fi¬ 
bra del Tirso. Se dovesse 
assumersi l’intera respon¬ 
sabilità di quest'ultimo im¬ 
pianto si porrebbe 11 pro¬ 
blema di cosa fare della 
fabbrica lucana, per la qua¬ 
le comunque c'è un pro¬ 
blema di investimenti. 

Ecco il quadro della si¬ 
tuazione chimica. Sembra 
davvero un gioco di scato 
le cinesi. 

p. C. 


L 

Mozione del PCI che impegna il governo su 4 questioni di fondo 


ROMA — Sulla grave situazione del¬ 
la chimica sono intervenuti i depu¬ 
tati comunisti (Alinovi. D’Alema, 
Peggio, Macciotta, Margheri e Bri¬ 
ni). presentando alia Camera una 
mozione che impegna il governo su 
quattro questioni di fondo. Il PCI 
parte dalla constatazione che il go 
verno non è riuscito ancora a ren¬ 
dere operanti i consorzi per il risa¬ 
namento delle imprese e dalle re¬ 
sponsabilità governative per la man¬ 
cata applicazione delia legge sulla 
riconversione industriale (per cui 
non si è ancora iniziata l'attua¬ 
zione del piano chimico) e sottoli¬ 
nea che lo Stato, dal quale dipen¬ 
dono sempre più le imprese chimi¬ 
che, ha finora rinunciato a definirne 

i ruoli e a svolgere una funzione di 
coordinamento delie loto attività. Di 
fronte a questo quadro allarman¬ 
te. può divenire presto inevitabile 

ii ricorso a misure die comportino 
l’avvio di una procedura concorsua¬ 
le giudiziaria (il che comportereb¬ 
be l’intervento di un commissario) 
per impedire la liquidazione delle 
strutture fondamentali dell'industria 


Subito i consorzi 

\ 

per impedire 
la liquidazione 


chimica e salvaguardare la conti¬ 
nuità della occupazione dei lavo 
rotori. 

Per questo i comunisti chiedono 
che ii governo si impegni a: : 

ffc attuare una rapida revisione 
v del piano della chimica, per 
quel che riguarda lo sviluppo della 
ricerca e una riqualificazione e spe 
cializzazione della chimica di base, 
con un diverso rapporto tra essa e 
la chimica secondaria, oltre che una 
redistribuzione delle produzioni in 
modo che sia garantita la salvaguar- 


1 dia dei posti di lavoro al sud. Si 
tratta, poi, di attuarle rapidamente, 
in modo da offrire una prospettiva 
di risanamento, e, per le banche, 
su possibilità meno incerte di recu¬ 
pero dei crediti e. in prospettiva, 
di collocazione delle obbligazioni 
sottoscritte dai consorzi bancari; 

' sollecitare le banche pubbliche 
^ e di interesse nazionale a dar 
vita, nel più breve tempo, ai con¬ 
sorzi e ad assicurare che questi 
provvedano al necessario rinnova¬ 
mento dei gruppi manageriali e al¬ 


la realizzazione degli orientamenti 
indicati nei piano della chimica; 

„ r 

definire con urgenza le pos- 
v sibili specializzazioni delle im¬ 
prese, il loro ruolo e ad avviare il 
superamento dell’attuale confusione 
tra pubblico e privato che carat¬ 
terizza il rapporto tra Stato e im¬ 
presa nel campo della chimica, con¬ 
fusione che è stata causa non solo 
di enormi distorsioni e sprechi ma 
anche di inammissibili giochi di po¬ 
tere e di gravi fenomeni di corru¬ 
zione economica e politica. Ciò ap¬ 
pare oggi come condizione essen¬ 
ziale per il superamento della cri¬ 
si chimica: 

Q affrontare il problema del ri¬ 
sanamento della Montedison. at¬ 
traverso un Ingente aumento del ca¬ 
pitale sociale da sottoscrivere da 
parte degli azionisti privati e pub¬ 
blici o. in caso contrario, da parte 
dello Staio attraverso la SOGAM, 
traendone tutte le nu cesarie con¬ 
seguenze riguardo all’asset'o pro¬ 
prietario delia società. 







port c’è Coca-Cola. 

Oggi più che mai è vero. Coca-Cola, 
in ogni parte del mondo, è la bevanda 
per tutti quelli che fanno sport; e lo yivc 
con partecipazione, entusiasmo, gioia 
Per questo nel 1980, come già 
a Sapporo, Coca-Cola sarà la bevanda 
gassata ufficiale delle Olimpiadi della Neve 
a Lake Placid negli Stati Uniti. 

Perché ogni attimo intenso possa 
avere sempre la stessa, fresca conclusione. 


vivono 

•Ss 



Olimpiadi della New 1980 


V 






















Domenica 23 dicembre 1979 


ECONOMIA E LAVORO 


l'Unità PAG. 9 


L'impatto degli aumenti del petrolio su inflazione e salari 

Chi pagherà i 3.000 miliardi 
in più per comprare greggio ? 


ROMA — Quale sarà rimpallo de* 
gli nummli del pio/./.o del pedo* 
lio? Il go\erno Ma facendo i suoi 
conti e, sulla base ili questi, \e« 
nerdi prossimo annunccrà ai sin¬ 
dacali le misure clic inlcndc pi eli¬ 
dere. La cifra clic già . circola è 
un costo aggiuntiti» di tremila mi¬ 
liardi e con tutta probabilità sarà 
questo il preliexo elle il goierno si 
propone di ottenere roti la limilo* 
ira di riaggiustamento di pre/ai e 
tariffe. 

Su una tale valutazione di massi¬ 
ma , sono d’accordo anche i ricer¬ 
catori dell'IIlF.S-CGH, i quali hanno 
terminalo prnpiin in questi giorni 
una loro complessa analisi sulle ri¬ 
percussioni dello « choc esterno » da 
petrolio «iill'economia italiana. Gli 
autori (Paolo Oneri ieri, Rosanna 
Merli e Stefano Patriarca) calcola¬ 
no che fino nll’oltohrc di quest* 
anno i prezzi ilei petrolio siano cre¬ 
sciuti, in lire, del 21%; con gli 
ultimi alimenti armiamo, a fine 
*79, ad un 31.1%. Il che significa 
2.700 miliardi da pagare in più prr 
Il normale approvvigionamento di 
greggio. Sulla liasc dell'andamento 
del mercato intemazionale, è pos¬ 
sibile prc\edere che l’aggravio me¬ 
dio per l’anno prossimo sarà del 
23%; considerando rhc la quantità 
importata rimanga costante, ciò suol 
dire poco meno di tremila miliardi. 

Quanto incide sulla inflazione? 
Nel corso di quest’anno, a causa de¬ 
gli aumenti del petrolio, l’indice 
dei prezzi al mnsiimo è salilo ilei- 
l’1,3% oltre la crescita normale. 
Ma, poiché le ultime decisioni si fa¬ 
ranno sentire nei primi mesi del¬ 
l'anno venturo, nel 1980 il petro¬ 
lio contribuirà per il 2.7 per cento 
aH’inflnzione. 

Molti soprattutto nll'inlerno del 
gnierno hanno cercato di spiegare 
il riaccendersi deH'inflazione nel 
1979 esclusivamente con le solite due 
variabili « pener.se n: i salari e il 
petrolio. Poiché, tuttaiia, per quan¬ 
to riguarda il salario (e sopratnt- 
to il costo del lai oro per unità di 
prodotto) è da lutti riconosciuto 
che la crescila nel ’79 non è stala 


Stima degli effetti dell’aumento 
del petrolio greggio, sui prezzi e sui salari 


Ipotesi di interventi di 
polit. economica 

1979 

1980 

1981 

1982 

Totale 

Aumento dei prezzi del 
petrolio in lire sull'anno 
precedente 

+ 31,4% 

+ 25% 



«4,3% 

Prezzi al consumo-var.% 

1,3 

2,7 

2,1 

0,5 

6,6 

Prezzi all'exporf-var.% 

1,4 

3,0 

2,4 

0,7 

7,5 

Punti di contingenza scat¬ 
tati e previsti 

3 

5 

4 

1 

13 


Fonie: IRES - CGIL. 


La tabella che qui riportiamo mostra, nell'ordine, la stima sulla crescita 
del ptezzo del petrolio e sugli effetti che essa soltanto avrebbe sulla 
dinamica dei prezzi e della scala mobile. 


elei.ala, resta il petrolio. Le cifre 
che abbiamo appena visto, però, ri¬ 
dimensionano anrhe questa seconda 
causa. E allora? Perché si è passati 
tra la primavera c l’autunno da una 
lucilia del 13% ad una del 18 c 
più per cento? Perché Ì prezzi all’ 
ingrosso sfiorano ormai il 20% in 
più? 

Le cause sono complesse e risie¬ 
dono sia in fattori di ordine npsi* 
cologicon (le aspettative inflazio¬ 
nistiche hanno fallo giocare d’an¬ 
ticipo gli imprenditori, Ì quali han¬ 
no innescato la spirale prima an¬ 
cora che salari e petrolio eserci¬ 
tassero la loro azione), sia di ca¬ 
rattere politico (non c’è dubbio che 
dentro il gmerno abbia operato un 
partito dell'inflazione clic ha for¬ 
ti ramificazioni anche nella società), 
sia strutturale (le contraddizioni e 
le storture dell’apparato prodotti¬ 
lo e distrihuliio italiano). 

L'Insieme dei redditi interni, co¬ 
munque, tendono a crescere, ad 
aggiustarsi, come si dice, trasci¬ 
nati dalla dinamica dell'Inflazione. 


In particolare, i redditi da lavoro di¬ 
pendente, in seguito alla scala mo¬ 
bile, saranno coperti in media per 
circa l'H(''~. K’ possibile vedere, per 
ogni aumento di un punto del co¬ 
sto della lila, quanto incide il pe¬ 
trolio e quanto l’indicizzazione dei 
salari? L’IRKS - CGIL ha calcolato 
che quel che si può chiamare a ef¬ 
fetto ernia» (cioè l'incidenza diret¬ 
ta dei prezzi petroliferi sulla produ¬ 
zione di reddito) sia del 42% e I* 
aeffetto reddito » (cioè l'adeguamento 
retributivo) spinga per il 52%. An¬ 
che in tal caso, dunque, facciamo 
attenzione ad attribuire solo alla 
scala mobile il circolo penerso dell’ 
inflazione. 

Ma L’IRF.S ha fatto anche un’al¬ 
tra ipotesi. Se si realizzassero subi¬ 
to tutti i 5 punti di senta mobile 
doluti all'aumento del petrolio (le¬ 
di * tabella) noi potremmo rispar¬ 
miare appena l’I.I% per quanto ri¬ 
guarda i prezzi al consumo e Pl% 
per i prezzi all’esportazione. LIn ri¬ 
sultalo tutto sommato modesto. E se 
rcquii.ilculc di questi punti lenisse 


redistribuito ai laioratori attraier«o 
il fi<ro (proposta Reiiglio), ciò 
costerebbe al bilancio dello Stalo 
circa tremila miliardi l’anno pros¬ 
simo. ('erto, la lumini ra airehbe 
dalla sua un raffreddamento del¬ 
la scaln umilile che alleggerirebbe la 
pressione sui profiliti, quindi per 
questa i ia, -ni prezzi. Ciononostan¬ 
te, in consideralo anche l’effetto in¬ 
flazionistico che si airehhc a cau¬ 
sa del deficit pubblico. 

I'cr completare il quadro, inol¬ 
tre, bisogna tener conto della dina¬ 
mica del salario reale ni netto del¬ 
le imposte per l’anno prossimo (in 
altri lei mini, la portata del fileni 
drni:). Mario Dal fio ed Erne-lo Lon¬ 
gobardi, ricercatori dell’IRES, han¬ 
no calcolalo che, applicando anche 
la correzione (l'imposta preiista dal 
governo, nel triennio ’77-’80 su un 
ielidilo di tre milioni l’aliquota del¬ 
le imposte aumenterebbe del 2%. Sii 
quelli superiori, anche di più. li fi¬ 
sco, dunque, poiché l'inflazione fa 
scattare aiilnmnticamente le aliquo¬ 
te, opera una redistribuzione per co- 
si dire <i selvaggia n (rioè non frut¬ 
to ili un’attenta scelta di politica 
tributaria) dei redditi da lai oro di¬ 
pendente. 

Non siamo, dunque, oggi, in pre¬ 
senza di pressioni salariali di carat¬ 
tere eccezionale, anzi. Il reddito 
reale netto degli operai senza ca¬ 
richi di famiglia è cresciuto nel ’79 
rispetto al ’78 di appena lo 0,6 per 
mito; Tanno prossimo, dovrebbe 
ridursi leggermente (meno 0,2). Per 
gli operai con moglie e due figli a 
carico, inscre, la restrizione (0.6 
per cento in meno) è già comin¬ 
ciala quest’anno e. tieH’BO, potreb¬ 
be superare addirittura TI per 
cento. - , 

L’insieme di queste analisi e va¬ 
lutazioni, «ia’ pur parziali, mostra¬ 
no con chiarezza il prricolo che la 
situazione economica e il tenore di 
lita delle masse si logorino c spin¬ 
gono oggcttiiameutc per una poli¬ 
tica economica equa e coraggiosa, 
clic incida danero sulle cause dell’ 
inflazione. 


L'Italsider dall'acciaio al telefilm 

A Taranto l’azienda ha prodotto un filmato contro l’assenteismo — L’uso della mensa e degli spo¬ 
gliatoi responsabili del mancato raggiungimento degli obiettivi produttivi? - Iniziative del C.d.F. 


Nostro servizio 
TARANTO — L’Italsider. o 
quanto meno parte del suo 
staff dirigente, sta lanciando 
in questi ultimi tempi segnali 
pericolosi. E’ in discussione 
la natura del rapporto con i 
lavoratori del IV Centro side¬ 
rurgico e le loro organizzazio¬ 
ni sindacali. Che cosa sta av¬ 
venendo. infatti, in questo co¬ 
losso industriale del Mezzo¬ 
giorno? Partendo dalla man¬ 
cata realizzazione di alcuni 
obiettivi che si era data e dal¬ 
la constatazione di alcuni fe¬ 
nomeni presenti da tempo al¬ 
l’interno dello stabilimento. T 
azienda ha dato luogo ad una 
serie di comportamenti arbi¬ 
trari ed ingiustificati, che 
stanno trovando una netta op¬ 
posizione dei lavoratori. 

Vediamo la questione più det¬ 
tagliatamente. Per il 1979. T 
azienda si era data un obiet¬ 
tivo produttivo di un milione 
di tonnellate di acciaio in più 
rispetto all’anno precedente. 
Tale obiettivo, a detta dei di¬ 
rigenti Italsider. non è stato 
raggiunto e nel frattempo si 
è « scoperta » la presenza al¬ 
l'interno dello stabilimento di 
fenomeni di « assenteismo ». 
Manipolando questi dati, l'a¬ 
zienda ha pensato bene di 


trarre alcuni comportamenti 
unilaterali, preparando inoltre 
il terreno politico per un suc¬ 
cessivo intervento e sul piano 
gestionale e su quello più 
strettamente legale. 

Questa la prima iniziativa: 
la presentazione di un piano 
definito di recupero di effi¬ 
cienza e di produttività nello 
stabilimento. Per la verità, 
molte riflessioni si possono 
fare dopo la lettura di questo 
piano tranne che esso serva 
a recuperare proprio efficien¬ 
za e produttività. Difatti nel 
« passo » si afferma che il 
mancato raggiungimento dell’ 
obiettivo produttivo è da ad¬ 
debitare semplicemente ad al¬ 
cuni comportamenti anomali 
dei lavoratori, quali Tttso degli 
spogliatói e della mensa, il 
ritardo nel timbrare i cartel¬ 
lini all’entrata ed all’uscita 

Se con inaccettabili prov¬ 
vedimenti restrittivi in questo 
campo si potesse recuperare 
l’efficienza e la produttività 
di un’azienda siderurgica del¬ 
le dimensioni di quelle di Ta¬ 
ranto. il nostro paese non a- 
vrebbe certamente già da 
molto tempo problemi nell’in¬ 
tero settore industriale! 

In tempi successivi ITtalsi- 
der è passata alla progettazio¬ 


ne ed alla messa in onda sui 
teleschermi delle TV private 
di un programma, denomina¬ 
to « Telebramma », in cui do¬ 
vrebbe essere presentato all’ 
opinione pubblica come do¬ 
vrebbe funzionare un colosso 
industriale modello. La tra¬ 
smissione, invece, rappresen¬ 
ta. muovendosi sulla stessa li¬ 
nea del piano sopra citato, 
un tentativo maldestro che 
getta ombre appunto sui pro¬ 
getti di recuperare la funzio¬ 
nalità di uno stabilimento si¬ 
derurgico. 

L’azienda da qualche tem¬ 
po ha incominciato ad invia¬ 
re puntualmente ogni mese 
una serie di lettere di licen¬ 
ziamento nei confronti di la¬ 
voratori accusati di eccessiva 
morbilità, ossia di aver fatto 
un uso scriteriato ed ingiusti¬ 
ficato della dichiarazione di 
« malattia ». Così si è giunti 
ad oltre 70 lettere di licenzia¬ 
mento. tutte con la medesima 
motivazione. Qualcosa però 
non quadra in queste lettere. 
Ci si trova, in effetti, di fron¬ 
te ad una unilaterale e stru¬ 
mentale interpretazione - da 
parte dell’Italsider ' della nor¬ 
ma contrattuale sul «compor¬ 
to». cioè sul periodo di con¬ 
servazione del posto di lavo¬ 


ro. e si applica in maniera 
distorta Tari. 19 del nuovo 
contratto. 

Queste iniziative dell'Italsi- 
der rappresentano quindi una 
inversione di tendenza rispet¬ 
to a quelli che sono stati fitto 
a qualche tempo fa i rappor¬ 
ti tra la azienda ed i lavora¬ 
tori ed il sindacato, rapporti 
conflittuali ovviamente che si 
sono sempre mantenuti in un 
piano di correttezza. Inoltre 
c’è da contestare l’uso che T 
azienda fa del fenomeno deli’ 
assenteismo in fabbrica. Que¬ 
sto esiste, ma l’azienda ha 
avuto atteggiamenti contrad¬ 
ditori. Talvolta ha gonfiato i 
dati, poi ha anche fatto mar¬ 
cia indietro ed ha affermato 
che esso, come risulta da dati 
reali, è ad un livello più bas¬ 
so rispetto ai tassi medi dell’ 
industrie italiane. 

Di fronte a questi atteggia¬ 
menti dell’azienda, il consiglio 
di fabbrica, riunitosi nei gior¬ 
ni scorsi per discutere sulla 
situazione nello stabilimento, 
ha deciso di attuare una se¬ 
rie di iniziative. 

Le riassumiamo: 1) apertu¬ 
ra di un ampio dibattito tra i 
lavoratori sui problemi ine¬ 
renti la salute in fabbrica e 
le condizioni di lavoro, dibat- 


Solvay: investo come voglio 
... ed è subito sciopero 


Dal nostro corrispondente 

ROSIGNANO SOLVAY — 
Quarantaquattro miliardi di 
investimenti per l’ampliamen¬ 
to degli insediamenti indu¬ 
striali del gruppo Solvay in 
Italia, dei quali oltre trenta 
solo a Rostgnano, assunzione 
di 500 unità. Questi i proget¬ 
ti per i quali la Regione To¬ 
scana e gli enti locali inte¬ 
ressati espressero parere fa¬ 
vorevole affinchè la Solvay 
iniziasse l’esecuzione del pro¬ 
getto stesso. Dopo oltre due 
anni assistiamo ad un cam¬ 
biamento di rotta da parte 
della società belga. 

La Solvay porta avanti gli 
investimenti, ma come? Chiu¬ 
de il craking acetilenico; co¬ 
struisce un terminal sulla 
spiaggia di Vada, fra i più 
grandi in Europa, per lo sca¬ 
rico dell’etilene ; la produzio¬ 
ne della soda arriva a 800 
mila tonnellate all'anno. Su 
tutto il complesso di iniziati¬ 
ve rifiuta pierò, il confronto 
con il sindacato. 

Da parte sindacale c’è la 
disponibilità a trattare sia la 
ristrutturazione, sia l'animo- 
demamento aziendale, sia gli 
organici, ma la multinaziona¬ 
le belga respinge questa di¬ 
sponibilità e si limita a no¬ 
tificare al sindacato solo i 
suol progetti, respingendo le 
osservazioni del consiglio di 


fabbrica al quale si vorreb¬ 
be far assumere la veste no¬ 
tarile di pura registrazione 
della volontà aziendale. 

Le conseguenze di questo 
atteggiamento sono: diminu¬ 
zione di organici, maggior ca¬ 
rico di lavoro a chi resta nei 
reparti che in alcuni casi de¬ 
vono sostenere anche il ìavo- 
ro desìi operai delle imprese 
appaltatrici che a loro volta 
vengono espulse dalla fab¬ 
brica, notifica al personale 
spostamenti da un reparto al¬ 
l’altro interpretando la mobi¬ 
lità come un fatto privato 
dell’azienda. 

L'organizzazione del lavoro 
è, per la Sotvay, un fattore 
che deve essere gestito uni¬ 
camente dall'impresa con le 
conseguenze che dopo neppu¬ 
re due mesi dalla firma del¬ 
l’accordo nazionale dei chi¬ 
mici, negli stabilimenti di Ro- 
signano si toma a scioperare. 
Ad ogni sciopero seguono le 
sospensioni dì centinaia di la¬ 
voratori. minacce di richie¬ 
sta dei danni ai « responsabi¬ 
li » delle fermate nei reparti 
nei quali si sciopera. 

Nei corso delle lotte azien¬ 
dali si arriva a bloccare una 
parte del reparto GN-termo- 
clcttrico, 11 cuore della fab- 
j brica, erogando solo il vapo¬ 
re necessario per la marcia, 
al minimo, dello stahillmen- 
i to. La direzione mette alle 


caldaie tecnici e ingegneri In 
opposizione alle • indicazioni 
del sindacato. Tutto ciò avvie¬ 
ne perchè il consiglio di fab¬ 
brica vuol trattare l’organiz¬ 
zazione del lavoro e l’incre¬ 
mento della produttività, ma 
senza che questo significhi 
maggior sfruttamento dei la¬ 
voratori come sta già avve¬ 
nendo. Il grado di utilizzazio¬ 
ne degli impianti, il rinnova¬ 
mento tecnologico, la qualifi¬ 
cazione professionale 'devono 
essere per il sindacato gli 
elementi che occorrono ad 
una maggiore produttività. 

Oggi ad un aumento della 
produzione fa riscontro la di¬ 
minuzione degli organici giun¬ 
ti al di sotto del limite pre¬ 
visto dagli accordi a suo tem¬ 
po sottoscritti e che oggi la 
Solvay respinge dichiarando 
di aver fatto, a suo tempo, 
una previsione sbagliata. 

Le eventuali assunzioni, di¬ 
ce la Solvay, dipendono da 
fattori interni ed esterni co¬ 
me i prezzi di vendita (ma 
quello della soda è stato li¬ 
beralizzato) e quello delle 
materie prime, evitando di di¬ 
re, però, che tutto il salgem¬ 
ma lo estrae gratuitamente 
nell’Alta Val di Cecina ridu¬ 
cendo il paesaggio del versan¬ 
te tirrenico del Volterrano, al¬ 
ta degradaz.onc. 

Ia Solvay per aumentare 
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Una manifestazione dei lavoratori della Solvay 


la produttività propone ai sin¬ 
goli operai: 150 ore di straor¬ 
dinario all'anno pro-capite e 
corresponsione di un premio 
di produzione mensile fino a 
50.000 lire, e altre forme di 
incentivazione. Ma i lavorato¬ 
ri hanno capito che se pas¬ 
sasse la linea Solvay verreb¬ 
bero vanificate tutte le loro 
conquiste ad iniziare dalla 
contrattazione aziendale. Per 
questo si è tornati di nuo¬ 
vo a lottare, a discutere In 


1979: arabi e Brambilla nella 
corte del potere finanziarlo 

Il principe Pharaon nella Montedison, il tondinaro Lucchini nella Smi (Pim- 
pero del rame degli Orlando) e De Benedetti dalPindotto Fiat alla Olivetti 
Lotte corsare che hanno infiammato la Borsa prima dei tracolli di novembre 














tito in cui dovranno essere 
coinvolti gli enti locali e gli 
istituti di ricerca. Si dovrà 
discutere anche la tutela con¬ 
trattuale e legale dei lavora¬ 
tori malati, andando ad indi¬ 
viduare anche momenti di lot¬ 
ta specifici; 2) un impegno 
della Federazione Unitaria e 
delta FLM per una serie di 
incontri con l’ordine dei medi¬ 
ci e con la FICAM per giun¬ 
gere ad una seria e concreta 
gestione tecnica della malat¬ 
tia. per quanto concerne la 
certificazione e le visite me¬ 
diche di controllo; 3) un in¬ 
contro con la FLM nazionale 
e la Federazione unitaria per 
avviare un chiarimento sull’ 
interpretazione della norma 
sul « comporto ». 

Questo piano di iniziativa 
ha anche un chiaro destino. 
Si deve sapere che recupero 
di efficienza e di produttivi¬ 
tà significa non soltanto inter¬ 
venire sui comportamenti del 
personale, ma anche sulla ge¬ 
stione tecnica e finanziaria 
dell’azienda. sulla organizza¬ 
zione del lavoro, sulla gestio¬ 
ne e manutenzione dell'im¬ 
pianto e sui problemi delta 
professionalità. 

Paolo Melchiorre 


Alberto Grandi 

MILANO — La borsa ha 
concluso l’anno ‘79 venerdì 
14 scorso coi riporti, e viag¬ 
gia ormai nell’ ‘SO anche se a 
regime ridotto. Il forte rinca¬ 
ro del denaro, in conseguen¬ 
za delle gravi tensioni infla¬ 
zionistiche, riacutizzate dalla 
crisi fra Stati Uniti e Iran e 
le drammatiche incognite che 
pesano sul problema energe¬ 
tico. spezzano alle radici vel¬ 
leità rialzisliche sempre pre¬ 
senti, in particolare sul mer¬ 
cato dei premi. Malgrado i 
rovesci degli ultimi due cicli, 
di novembre e dicembre, 
concomitanti con quelli veri¬ 
ficatisi su mercati di Wall 
Strett e di altri paesi, la bor¬ 
sa chiude ugualmente il '79 
con un rialzo generale del 14 
per cento rispetto alle quota¬ 
zioni degli inizi dell’anno. Il ’ 
guadagno si è avuto fra 
giugno e ottobre, quando 
l’euforia più ingiustificata e 
puramente speculativa ha fat¬ 
to guadagnare al listino un 
buon venti per cento, ora in 
fase di sfaldamento. 

Si è trattato, dunque, di un 
anno assai vivace per la bor¬ 
sa, dovuto al riaffacciarsi 
sul mercato dei grandi grup¬ 
pi finanziari privati che lo 
hanno eletto campo di bat¬ 
taglia per le loro lotte corsa¬ 
re. Il '79 è infatti l’anno in 
cui Carlo Pesenli, l’incontra¬ 
stato « re del - cemento » è 
costretto ad aprire il suo 
scrigno, ossia l'Italmobilia- 
re. anche agli altri azionisti 
di minoranza dell’Italcementi 
e a esporsi cosi agli attacchi 
di altri grandi gruppi. L’at¬ 
tacco più insidioso gli viene 
sferrato ■ dagli Agnelli che 
tentano ' la « scalata » al 
gruppo ìtalmobiliare al fine 
di mettere le mani sull’ttal- 
cementi. La lotta, dopo un in¬ 
tervento a favore di Pesanti 
, e di Rizzoli attraverso il «Cor¬ 
riere», che denuncia clamoro¬ 
samente il tentativo di « sca¬ 
lata » in atto, si conclude con 
una aggiunta nel portafoglio 
dell’Ifi-Fiat , la finanziaria 
degli Agnelli, di una nuova 
partecipazione di circa il 9 
per cento nell’Italmobiliare. 

Il '79 è anche Vanno in cui 
nel mondo dell’alta finanza si 
affacciano nomi nuovi. Un 
industriale « medio », come 
Carlo De Benedetti , dopo l’a¬ 
lienazione della Gilardini e 
un tentativo fallito di sedere 
« alla pari » nel consiglio del¬ 
la Fiat con la famiglia Agnel¬ 
li, fa il suo ingresso nella 
Olivetti, dopo che l’ultimo 
della dinastia si ritira defini¬ 
tivamente daali affari. Appa¬ 
re alla ribalta anche un 
« tondinaro » per antonoma¬ 
sia. Vindustriàle bresciano 
Luigi Lucchini, che con 
l’acquisto di un paio di 


Gaith Pharaon 

poltrone, siede ora nella SMI 
con gli Orlando (i cosiddetti 
« re del rame *) e sul finire 
dell’anno nella centrale di 
Calvi (Banco Ambrosiano) in 
compagnia di Pesenli, Fabbri 
(il cartaio) e Alberti Grandi 
della Bastogi. 

Quest’ultima società ha su¬ 
bito frattanto profondi rima¬ 
neggiamenti. Non avendo 
partecipato all’aumento di 
capitale nella Montedison, ha 
pressoché dimezzato la sua 
quota di partecipazione nel 
grande gruppo chimico nel 
quale rappresentava l’ala pri¬ 
vatistica. Si è nel frattempo 
alleato con il grande grup¬ 
po chimico americano Dia¬ 
mond Shamrock di Cleveland 
(Ohio) i in cui figura come 
esponente di primo piano il 
finanziere italoamericano 
Vittorio De Nora. 

■ Attraverso Grandi, ex brac¬ 
cio destro di Ce/is, la Bastogi 
ha tentato dapprima di met¬ 
tere le mani sul gruppo Li 
quigas (ancora in fase di 
ristrutturazione) e ha poi 
comperato un importante 
pacchetto della farmaceutica 
Pierrel. Nella Bastogi è en¬ 
trato anche il petroliere Atti¬ 
lio Monti, che sta attraver¬ 
sando forse il momento di 
più grave crisi della sua vita 
finanziaria. Il ruolo di Monti 
appare infatti parzialmente 
ridimensionato, sia per il ci¬ 
clone "che ha investilo le sue 
società petrolifere (soprat¬ 
tutto in seguito alla crisi ira¬ 
niana) sia in seguito alla 
cessione della partecipazione 
di maggioranza nell’Agricola 
che rnnlrolla l'Eridania al fi¬ 
nanziere ravennate Serafino 
Ferruzzi. tragicamente scom¬ 
parso qualche settimana fa in 
un disastro aereo. 

Ferruzzi, che aveva già ac¬ 
quisito una importante par¬ 
tecipazione nella Unicem (la 
società cementiera . della 
Fiat), si era affacciato nell’al¬ 
ta finanza soprattutto attra¬ 
verso l’Agricola di Monti, 
mentre pare fosse in trattati¬ 
ve anche per l’acquisto della 
Latina assicurazioni (pure 
quotata in borsa). La morte 
di Ferruzzi apre problemi di 
successione nel suo vasto 
impero finanziario costruito 
con le esclusive e assai van¬ 
taggiose importazioni di semi 
di soia. 

Riemerge sulla scena con 
Carlo Campanini Bonomi, fi¬ 
glio di Anna, anche la Invest. 
che ha messo a segno uno 
dei più clamorosi acquisti 
dell’anno: quello della Fin- 
gest della Montedison (Com¬ 
pagnia Milano Assicurazioni, 
soprattutto). Sono apparsi 
anche importanti soci stra- 


Ecco le proposte di CGIL 
CISL ed UIL sull'energia 


fabbrica in ogni reparto per 
predisporre ’e proposte di ri¬ 
strutturazione e ammoderna¬ 
mento che verranno incluse 
nella piattaforma aziendale 
in fase di elaborazione. 

Fuori delta fabbrica la Sol¬ 
vay non ha consensi. Partiti 
politici e assemblee elettive 
votano ordini del giorno In 
sostegno delta lotta del lavo¬ 
ratori. 

Giovanni Nannini 


ROMA — Giudizio negativo 
sui provvedimenti presi fino¬ 
ra dal governo per fronteg¬ 
giare la crisi energetica, ri¬ 
chiesta di elaborare imme¬ 
diatamente un nuovo pro¬ 
gramma energetico naziona¬ 
le. nuovi metodi e contenuti 
per una politica generale del 
settore, nuovi precisi orien¬ 
tamenti sul risparmio, gli 
approvvigionamenti e l’uso 
delle fonti di energia. 

Questa la posizione della 
federazione GGIL-CISL-UIL 
che ha. inoltre, richiamato 
l’attenzione « sulle recenti 
vicende che hanno coinvolto 
1ENI. per sottolineare la gra¬ 
vità della situazione che si 
sta creando b) merito agli 
approvvigionamenti e alla 
trasformazione del prodotti 
petroliferi ». 

I provvedimenti del gover¬ 
no, afferma la federazione, 
fanno pesare esclusivamente 
sui lavoratori e sui gruppi 
sociali più deboli gli effetti 
della tassa petrolifera e ri¬ 
sultano fra Taltro Incoeren¬ 
ti. traducendosi in misure 
parziali e contraddittorie con 
una pesante minaccia ai li¬ 
velli produttivi e di occupa¬ 
zione. 

Per quel che riguarda 11 
metodo, le organizzazioni sin¬ 
dacali fanno rilevare che 
qualsiasi provvedimento, an¬ 
che urgente, potrà risultare 
accettabile ed avere affetti 


positivi solo se coerente con 
una «strategia complessiva 
definita da un organico pia¬ 
no di politica energetica ». 

L’utilizzazione razionale, il 
contenimento, il risparmio 
dell’energia nonché la diver¬ 
sificazione. 11 potenziamento 
e l’estensione delle fonti at¬ 
tuali o da creare «ex novo» 
sono a parere delia federa¬ 
zione CGJL-CISL-UIL, le di¬ 
rettrici che devono ispirare 
la politica energetica gene¬ 
rale. 

Ecco I campi proposti dai 
sindaca U. 

INDUSTRIA: Uso raziona¬ 
le delle risorse anche attra¬ 
verso modifiche dei processi 
produttivi e uso del metano 
e del carbone come sostituti, 
dove è possibile, del petrolio. 
• USI CIVILI E DOMESTI¬ 
CI: Nuove normative e nuo¬ 
vi incentivi per consumi e 
risparmi, valorizzazione del 
ruolo degli enti locali con 
« uso attivo » delle risorse 
energetiche locali. 

TRASPORTI: Esclusione 

delle automobili private dai 
centri storici cittadini, rea¬ 
lizzazione dei piani regionali 
di trasporto nel quadro di 
un plano nazionale, raziona¬ 
lizzazione dell’uso dei mezzi 
anche con interventi sulle 
fasce orarie e con più stret¬ 
to coordinamento fra aree 
di produzione e aree di mer¬ 
cato. 




Carlo Pesenli 

ni cri. Il principe saudita Gai¬ 
th Pharaon, dopo il suo in¬ 
gresso nella Montedison, Ita 
acquisito quest’anno anche 
un'importante partecipazione 
alle industrie Buitoni Perugi¬ 
na. La Chiari e Forti, attra¬ 
verso un’OPA (offerta pub¬ 
blica di acquisto di azioni) è 
passata nelle mani del grup¬ 
po americano Quaker Oats 
Company di Chicago (un’al¬ 
tra OPA ha interessato la 
Superpiia. acquisita intera¬ 
mente dalla Bercc Group). 
Anche un importante gruppo 
francese, nel settore del ve¬ 
tro e degli alimenti, la Ger- 
vais Dannne ha messo piede 
in Italia, entrando a parità 
con Lucchini (30 per cento 
delle azioni) nella birra 
Wuhrer. La Gervais Dannne 
(che ha come socio il so- 
praddeto Gaith Pharaon) è la 
società che distribuisce in 
tutta Europa l’acqua Evian e 


Carlo De Benedetti 

la birra Kronemburg e dopo 
la Boriila, la fabbrica di pa¬ 
sta più importante del mon¬ 
do (a proposito la Boriila è 
stata riacquistata dallq fa¬ 
miglia fondatrice, e l'ameri¬ 
cana Grace pare sia uscita di 
scena). 

Sono ricomparsi anche i 
banchieri londinesi Hambro, 
che hanno comperato dal Co¬ 
tonificio Cantoni il pacchetto 
di controllo della Milano 
centrale (immobiliare). Gli 
Hambro vennero alla ribalta 
qualche anno fa come soci di 
Sindona. quando questi tentò 
la scalata alla Bastogi. 

Sono stati questi « mutamen¬ 
ti nella mappa del potere, e 
le « voci » che li hanno ali¬ 
mentati in concomitanza con 
certe lotte corsare. che han¬ 
no infiammato la borsa pri¬ 
ma dei tracolli di novembre. 

Romolo Galimberfi 


Editori Riuniti 


S. Schoenbaum 

SHAKESPEARE. Sulle tracce 
di una leggenda 

Traduzione di Pania Ludovici 
« Biografie », pp. 344, L. 7.800 

Opera di uno studioso nntoievohssimo. il ritratto 
dt Shakespeare strappato ai miti q alle leggende 
e visto come uomo, il più completo uomo di teatro 
del suo tempo e drammaturgo grandissimo. 


Shakespeare I London 
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Irving Stone 

LONDON. L'avventura 
di uno scrittore 

Traduzione di Maria Jatosti Memrno 
■ Biografie », pp. 300, L. 6 800 

Un'avventura nell’avventura dello scrittore 
più popolare d’America. Una biografia che fa luci 
su aspetti ed episodi della vita di London 
imo ad oggi trascurati o sconosciuti. 


novità 


Regione EMILIA-ROMAGNA 


AVVISO DI CONCORSO 

La Regione Emilia Romagna ha indetto 1 seguenti con¬ 
corsi pubblici per titoli ed esami: 

A) n. 4 posti di Consigliere in materia di gestione e 
programmazione di sistemi informatici, livello VL 

B) n. 3 posti di Istruttore geologo, livello VII. 

C) n. 4 posti di Istruttore ingegnere (in materia di 
idraulica e difesa del suolo), livello VIL 

D) n. 2 posti di Istruttore ingegnere (in materia di 
trasporti), livello VII. 

E) n. l posto d! Esperto In organizzazione e promo¬ 
zione (in materia di allevamento), livello vttt, 

F) n. 6 posti di Autista meccanico, livello III. 

Possono concorrere i laureati nelle discipline previste 
dal relativo bando di concorso nonché, per I posti di 
programmatore, i diplomati aventi maturato un’espe- ' 
rienza di lavoro delta durata stabilita nel bando. Per 1 
posti di autista meccanico necessita il diploma di scuola 
media inferiore ed il possesso di patente C. 

Le domande d’ammissione ai concorsi dovranno perve¬ 
nire all’Ufficio Personale della Regione - Viale Sil¬ 
vani n. 6 - Bologna, entro le ore 14 del giorno 21 - 1-1960 
Il bando del concorsi è pubblicato sul Bollettino Uffi¬ 
ciale della Regione n. 1S8 richiedibile presso la sede 
centrale delta Regione e consultabile presso qualsiasi 
ufficio regionale e presso l’albo pretorio delle Provlnca 
e del Comuni capoluoghi di provincia. 
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PAG. 10 l'Unità 


SPETTACOLI 


Domenica 23 dicembre 1979 


i 

« 

\ 

TV, teatro, cinema, musica: che cosa c’è da vedere e da sentire nei giorni di Natale 



La cascina di 
Olmi confina 
con l’ultimo 
Sogno di Fellini 

Arrivano in TV sulla Rete 1 « L’albero 
degli zoccoli » e « Prova d’orchestra » 



Due strenne d’autore nella bisaccia 
del Babbo Natale televisivo. Tra la Vi¬ 
gilia e Santo Stefano, la Rete 1 manda 
in onda L’albero degli zoccoli di Erman¬ 
no Olmi (in due puntate, domani e do¬ 
podomani, con inizio alle 20,40) e Prova 
d'orchestra di Fellini (il 26, sempre alle 
20,40): Due opere a doppia destinazione, 
per il grande e per il piccolo schermo, 
e due diversi esiti nel primo confronto 
col vasto pubblico delle sale di spettaco¬ 
lo. Strepitosi, inattesi consensi per la sa¬ 
ga rurale del regista bergamasco, si¬ 
tuatasi tra I « campioni d’incasso » della 
stagione, presenze scarse nelle platee 
ove si proiettava la metafora politico 
musicale del maestro riminese, per la 
quale fu forse controproducente l’ecces¬ 
sivo clamore pubblicitario, che fece ma¬ 
gari temere a qualcuno di trovarsi da¬ 
vanti a una < tavola rotonda » sull’ever¬ 
sione e l'autoritarismo, anziché a un 
film. 

A ogni modo, la trasmissione in TV of¬ 
fre la possibilità di una verifica degli 
interessi e degli orientamenti degli spet¬ 
tatori. Per quanto riguarda L’albero de¬ 
gli zoccoli, non crediamo che le calde 
accoglienze tributategli siano da riferire 
a una diffusa inclinazione nostalgica del¬ 
le grandi masse. Qui, infatti, non si trat¬ 
ta solo, o tanto, di un’elegia del passa¬ 
to. quanto di un « ritorno alle radici », di 
un recupero dei valori di quella civiltà 
contadina che un progresso perverso e 
distorto ha cancellato o adulterato o mi¬ 
stificato, lasciando intatte nella sostan¬ 
za. o acuendo, le contraddizioni di 
classe. 

Così, la descrizione partecipe e appas¬ 
sionata di quel microcosmo t naturale », 
che è la cascina lombarda alla fine del¬ 


l'Ottocento, scandita dal trascorrere dei 
mesi, dall’autunno all’inverno, alla inol¬ 
trata primavera, segnata dalla ritualità 
spoglia e solenne dei molli « mestieri » 
che occupano i giorni e le notti, con rari 
svaghi e brevi riposi, si schiude al qua¬ 
dro di una società dove il mondo « di so¬ 
pra » (il padrone esoso e sfruttatore, la 
sua famiglia, i suoi crudeli manutengoli) 
appare vertiginosamente remoto da quel¬ 
lo < di sotto », dei lavoratori della terra. 
E l’episodio quasi evangelico richiamato 
nel titolo, con la cacciata del povero 
Batisti e dei suoi (reo. lui, di aver taglia¬ 
to un alberello appartenente, come tut¬ 
to il resto, al proprietario, per riparare 
lo zoccolo di legno del figlioletto) sanci¬ 
sce questa radicale estraneità, prima an¬ 
cora che avversione. 

ì contadini di Olmi, qui interpretati 
dai loro nipoti o pronipoti, non sono 
dunque dei ribelli: riescono a esprimere 
tra loro solo una disarmata solidarietà, 
da € umili » manzoniani, e le grandi cor¬ 
renti della storia (giunge di scorcio la 
eco della repressione antipopolare di 
Bava Beccaris e di re Umberto I, nelle 
€ terribili giornate del maggio 1898») 
sembrano appena sfiorarli. Ma sono i cu¬ 
stodi di una cultura da salvare, di virtù 
antiche e tuttavia nuove, di un linguag¬ 
gio — anche nel senso stretto di un dia¬ 
letto nutrito di proverbi, di frasi idio¬ 
matiche, di sapienza pleblea, di formule 
esoreistiche nelle quali si assommano la 
fede cattolica e l’arcaico retaggio paga¬ 
no — da rispettare e da comprendere. 

Con Prova d’orchestra di Fellini, fac¬ 
ciamo un salto nell’attualità, sia pure 
sotto specie di apologo. Riottosi, bizzosi, 
ostili fra loro, ma uniti nella sorda resi¬ 
stenza a qualsiasi intervento che possa 


incrinare la routine quotidiana o scalfi¬ 
re corporativi privilegi, guardati a vista 
. da un paio di sindacalisti e mediatori oc¬ 
chiuti quanto corrotti, uomini e donne, 
giovani e anziani, componenti una for¬ 
mazione sinfonica riunita in un sacrale 
auditorium, recalcitrano alla bacchetta 
del direttore mandato a guidarli, fino a 
esplodere in una rivolta sgangherata e 
distruttiva, onde s'innesca un processo 
catastrofico, cui seguirà il faticoso rista¬ 
bilimento dell’ordine, nella più sinistra 
delle atmosfere. 

Il significato allegorico, che si con¬ 
centra nel quarto d’ora conclusivo (dura¬ 
ta complessiva: settanta minuti) è in¬ 
somma chiaro: allo sfascio può solo se¬ 
guire un dominio dispotico. Ma non è 
qui, secondo noi. che si coglie il meglio 
'di Prova d'orchestra. Giacché Fellini, i 
suoi mostri, li ama come sono. Nel mae¬ 
stro, nell’artista famoso, potrà intellet¬ 
tualmente identificarsi, condividerne le 
lamentele sulla decadenza civile e cul¬ 
turale, sulla massificazione del gusto, 
eccetera. Però quegli strumentisti scem¬ 
pi e balordi, estrosi e allucinati, sem¬ 
pre ai limiti dell’isteria, della nevrosi, 
della follia, con le loro cadenze dialetta¬ 
li e gergali, la loro guitteria, e quel 
rapporto viscerale, sensuale, che li lega 
ai loro archi, legni, ottoni, percussioni, 
sono la provincia e l’infanzia, i clown 
del circo interiore del regista, la mate¬ 
ria di cui son fatti i suoi sogni, o incubi, 
le fonti radicate della sua ispirazione. I 
suoi autentici fratelli. 

ag. sa. 

NELLE FOTO: sopra II titolo, un'inqua¬ 
dratura di « Prova d'orchestra >; sotto, 
una scena de < L'albero degli zoccoli » 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


1240 LA LUNA NEL POZZO • a Gli eredi di Skanderberg» 
19-14 TO L’UNA - Quasi un rotocalco per la domenica 

13.30 TOI NOTIZIE 

14-19,50 DOMENICA IN- con Pippo Baudo 

14.10 NOTIZIE SPORTIVE 

14.15 DISCO RINO - Settimanale di musica e dischi 
15,25 TRE STANZE E CUCINA di Paolini e Silvestri, con 

Laura D’Angelo. Ave Ninchi, Memo Remigi 

16.30 90. MINUTO 

19.45 TERZO TROFEO DI CAPODANNO 
19,55 BIS • Portafortuna della Lotteria Italia 

10.10 NOTIZIE SPORTIVE 

19.15 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Cronaca regi¬ 
strata di un tempo di ima partita di Serie «B» 

20 TELEGIORNALE 

2040 MARTIN EDEN - Dal romanzo di Jack London (5. pun¬ 
tata). Regia di Giacomo Battiato, con Christopher 
Connelly, Vittorio Mezzogiorno. Delia Boccardo, Ca- 
pucinc 

21.40 LA DOMENICA SPORTIVA - Cronache filmate e com¬ 
menti 

22.40 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 

23 TELEGIORNALE • CHE TEMPO FA 


di Gino Landi 

21,50 TG2 DOSSIER - «Il documento della settimana» 

22,45 TG2 STANOTTE 


□ Rete 3 


14-16,30 TG3 DIRETTA PREOLIMPICA • Telecronaca a dif¬ 
fusione nazionale alle Olimpiadi di Mosca 

18.15 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 

1840 QUESTA SERA PARLIAMO DI™ • «Splendori e mace¬ 
rie del Carlo Felice» di Renzo Trotta 

19 TG3 

19.15 TEATRINO - Le marionette di Podrecca 

19,20 CARISSIMI. LA NEBBIA AGLI IRTI COLLI- • Regia 
di Guido Tosi 

2040 TG3 - LO SPORT • Cronache, commenti, inchieste, 
quiz 

21.15 TG3 - SPORT REGIONE • La giornata sportiva regione 
per regione 

2140 VENEZIA *79 - «La fotografia», testo e regia di Dino 
B. Partesano. (2. puntata) 

22 TG3 _ 

22.15 TEATRINO PER LE MARIONETTE DI PODRECCA: 
concerto per violino 


□ Rete 2 


□ TV Svìzzera 


1240 QUI CARTONI ANIMATI - «Racconti giapponesi» • 
«Pagnottelle e la casa dell’uccellino» 

13 TG2 ORE TREDICI 

1340 ALLA CONQUISTA DEL WEST - 12. puntata. Regia 

_. di V. Me Eveety. Interpreti principali: James Amess, 
• Christopher Lee, Cameron MitcheL Ricardo Montalban, 
Richard Basehart 

15 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 

15,15-1640 TG2 - DIRETTA SPORT - Eurovisione • Madonna 
di Campiglio: Sport Invernali • Milano: Italia-Sportstar 

1940 POMERIDIANA - «Una mangiata impossibile», farsa 
di Antonio Petito. con Aldo e Carlo Gìuffrè; «L’arca 
di Noè», balletto con musiche di B. Britten 

18.40 TG 2 - GOL FLASH 

19 ROMA: CALCIO - Italia Olirapica-Jugoslavia. cronaca 
registrata di un tempo della partita 

1940 TG2 STUDIO APERTO 

20 TG2 DOMENICA SPRINT - Fatti e personaggi della 
domenica spertica 

20.40 CHE COMBINAZIONE, con Rita Pavone, di Chiosso. 

. D’Ottavi e Siena; orchestra di M. De Martino, balletti 


PROGRAMMI RADIO 


ORE 13.30: Telegiornale; 1345: Telerama: 14: Un’ora per voi; 
15: Il restauro della chiesa di San Stae a Venezia; 1545: 
Charlie Chaplin: Una donna; 16,10: Ghepardo in libertà; 
17: Trovarsi in casa; 1940: Piaceri della musica; 2040: Tele¬ 
giornale; 20.45: Le avventure di David Balfour; 22,15: La 
domenica sportiva; 23.15: Telegiornale. 


□ TV Francia 


ORE 11.15: Concerto; 11,50: Cori; 1245: Trampolino 80; 12,45: 
A 2; 1340: Wonder woroan - Telefilm; 14,10: Gioco dei nu¬ 
meri e lettere; 15: Sulla pista della grande carovana - Film; 
18,40: Top club; 18.55: Stadio; 20: Telegiornale; 2045: Jean 
Sablon di Francia; 2145: L’opera selvaggia; 22,45: Gli entu¬ 
siasti - Documentario; 23.15: Telegiornale. 


□ TV Montecarlo 


Il dialetto è padrone 
sulle scene d’inverno 

Da «E1 nost Milan» a Goldoni, ma c’è anche Pimmancabile Pirandello - Accan¬ 
to ai classici, l’avanguardia, con Foreman - Spettacoli divertenti e per famiglia 


ORE 17: Il principe del circo - Film; 1845: Telemontecarlo 
baby; 19,10: Telefilm; 1940: Notiziario: 20: Destinazione 
Cosmo - Star Trek: Una città tra le nuvole; 21: L'altalena 
dì velluto rosso - Film; 2245: Cinema, cinema! 23,06: Noti¬ 
ziario. 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7. 8. 10, 
12, 13, 14, 15. 19. 21. 23; 8: Ri 
sveglio musicale; 640: Musica 
per un giorno di festa; 10,13: 
I grandi del jazz; 11,15: Ra¬ 
dio match; 12: Rally: 1240: 
Stadioquiz; 13.15: Il Caldera 
ne; 1440: Carta bianca; 1540; 
Tutto il calcio minuto per mi¬ 
nuto; 1640: Stadioquiz; 18: 
L’ultimo arrivato e...; 18.30: 
GR 1 Sport • Tuttobasket; 19 
e 25: Jazz, classica, pop; 21,03: 
Le due giornate o il portato¬ 
re d’acqua; 22,35: Facile ascol¬ 


to; 23: Noi- le streghe. 

G Radio 2 

GIORNALI RADIO: 640. 740. 
840; 940; 1140. 1240: 1340. 
1640. 17.30. 1840, 1940. 2240; 
6: Sabato e domenica; 8,15: 
Oggi è domenica; 8,45: Video- 
flash; 945: Buona domenica 
a tutti; 11: Alto gradimento; 
1145: Alto gradimento; 12: 
GR2 Anteprima sport; 12.15: 
Le mille canzoni; 12.45: Hit 
Parade; 1340: GR2 Radloglor- 
no; 13.40: Sound-Track; 14: 
Trasmissioni regionali; 1440: 
Domenica sport; 1540: Dome¬ 


nica con noi; 1640: Domeni¬ 
ca sport; 17.15: Domenica con 
noi; 1940: Il pescatore di 
perle; 20,50; Spazio X Formu¬ 
la 2; 22,45: Avanti tutta spe¬ 
cial; 2349: Chiusura. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45, 
10.45, 13.45, 1840. 20.45. 2345; 
6: Preludio; 7: Il concerto 
del mattino; 740: Prima pa¬ 
gina; 845: Il concerto del 
mattino; 8.45: 8uccede In Ita¬ 
lia • Notizie del GR 3. Colle¬ 
gamenti con le Sedi regiona¬ 
li della RAI. Tempo e strade 


(ACI); 9: La stravaganza; 
940: Domenica tre; 10.15: I 
protagonisti (Il parte); 1140: 
Il tempo e i giorni; 12,45: 
Panorama europeo; 14: Pa¬ 
gine cameristiche di RaveI; 
14,45: Controsport; 15: Le 
beliate dell’Anticrate; 1640: 
Il passato da salvare; 17: La 
cambiale del matrimonio (far¬ 
sa) • Mavra (opera buffa); 
1940: Natale'e Medio Orien¬ 
te; 20: Il discofilo; 21: Con¬ 
certo dell’Orchestra dei Gio¬ 
vani della Comunità Europea 
(Ecyo); 2245: Ferruccio Bus- 
soni; 2345: Il jazz. 


Anche il teatro va in va¬ 
canza, per breve tempo, du¬ 
rante !e vacanze natalizie; 
non succede in tutte le città, 
ma è una tendenza che si va 
mano a mano affermando. Co¬ 
munque malgrado la breve 
chiusura, subito dopo Natale, 
il panorama del teatro ita¬ 
liano per queste vacanze si 
preannuncia piuttosto ricco; ce 
n’è, insomma, per tutti i gu¬ 
sti. Naturalmente il vademe¬ 
cum natalizio, un po’ vacan¬ 
ziere, che proponiamo qui ai 
nostro spettatore non vuole es¬ 
sere un elenco di tutto, ma 
solo una proposta. 

Scegliendo fior da fiore a 
Milano da vedere El nost Mi¬ 
lan al Teatro Lirico per la re¬ 
gia di Giorgio Strehler, un te¬ 
sto di Carlo Bertolazzi che il 
regista propone dopo vent’anni 
dalla sua prima edizione, con 
le stesse scenografie (di Lu¬ 
ciano Damini) e costumi, e 
nell'interpretazione questa vol¬ 
ta di Mariangela Melato e di 
Tino Carrara. E’ una storia di 
gente minima che consuma la 
propria esistenza e la propria 
lotta contro la fame fra il 
grande Barnum del Tivoli e le 
cucine economiche, fra piccoli 
ladruncoli, prostituzione, gran¬ 
de povertà e tristi amori. 

Al Piccolo, invece, una de¬ 
liziosa fiiuston comique di 
Pierre Corneille per la regia 
di Walter Pagliaro, uno spet¬ 
tacolo elegante e allegro reci¬ 
tato assai bene da una com¬ 
pagnia ben affiatata. Sempre 
a Milano, al teatro San Babila 
c’è pure La locandiera, regìa 
di Giancarlo Cobelli, in un’edi¬ 
zione intelligente, con un Gol- 
doni visto fuori dalle crino¬ 
line e dai minuetti e, invece, 
in relazione stretta con i suoi 
non facili tempi, interpretata 
da Carla Gravina e da Pino 
Micol. 

Sempre in Lombardia, al 
« Fraschini * di Pavia, dal 2 
al 6 gennaio I giganti della 
montagna di Luigi Pirandello 
presentati dallo Stabile di To¬ 
rino, regia di Mario Missiroli. 
una parabola sul teatro e la 
vita, sul teatro e la mor¬ 
te, interpretata da Anna¬ 
maria Guamieri e Gastone’ 
Moschin. Sempre sul fron¬ 
te Pirandello ancora da 
segnalare II berretto a so¬ 
nagli, un successo strepitoso 
di Eduardo che a Roma, al 
Teatro Quirino, fa il tutto 
esaurito da lungo tempo, una 
lezione di recitazione del no¬ 
stro grande attore. Sempre a 
Roma. all’Eliseo. è in scena 
un altro Pirandello, messo in 
scena da Giuseppe Patroni 
Griffi, O di uno o di nessuno, 
interpretato da una compa¬ 
gnia giovane, ma vivace e 
intelligente. • 

Per lo spettatore poi disposto 
a farsi un piccolo viaggio, 
da vedere nel circuito del- 
l’Ater (Emilia Romagna tea¬ 
tro) L’uccellino azzurro di 
Maurice Maeterlinck, regia di 
làica Ronconi, uno spettacolo 
ricco di affascinanti immagi¬ 
ni e di straordinarie metafore, 
recitato in puro «stile ronco- 
niano > da Franco Branciaroli, 
Gabriella Zamparmi. Marisa 
Fabbri. Mauro Avogadro. Odi¬ 
no Artioli, Giancarlo Prati. 
Anche sul fronte dell'avan¬ 
guardia qualcosa si muove e 
per queste vacanze suggeria¬ 
mo alla Piramide di Roma 
Luogo bersaglio di Richard 
Foreman, uno spettacolo in¬ 
terpretato da attori italiani e 
americani, punto di arrivo di 
un regista che in America 
viene considerato come uno 
dei profeti della nuova scena. 

AlTAquQa. dall’altra sera, 
è in scena (ma girerà in tut- 
t’Italia) un pregevole Riccardo 
HI allestito da Antonio Ca- 
lenda per conto dello Stabile a- 
quilano. Tra gli interpreti. 
Glauco Mauri, Elisa Merlini e 
Rosa Di Lucia. 

A Genova anche qui da non 
perdere 0 T arcar et con la re¬ 
gia di Egisto Marcucci, nella 
int erpr et azione di Eros Pagni. 
e lì bugiardo di Goldoni, re¬ 
gia di Ugo Gregoretti con Lui¬ 
gi Proietti. 

Natale come festa della fa¬ 
miglia? Attenzione allora: a 
Firenze al Teatro della Per¬ 
gola c’è un esempio di dove 
conduce un eccessivo amore 
materno, quell’A more e magia 
nella cucina di mamma, regia 
di Lina Wertmuller, sulle vi¬ 
cende reali della saponifica- 
trice Ciancioni, un barbablù 
in gonnella. E per ridere con 
intelligenza andatevi a vede¬ 
re a Torino, al Teatro Gobet¬ 
ti, Paolo Polì, in ìiezzacoda, 
carrellata di canzoni ricche di 
humor. condotta con spirito 
e cattiveria; mentre a Milano 
per il 28 dicembre sì annun¬ 
ciano all’Odeon 1 Legnanesi. 
maghi del travestimento ca¬ 
sereccio formato cortile. 

E per concludere, caro spet¬ 
tatore, un po’ complici, ti 
auguriamo buone vacanze, 
tutte teatrali. 

m. g. g. 



E sotto il 
tendone 
rivive il 
vecchio, 
caro circo 


Natale uguale circo. Da quando è così? Da sempre, forse, 
da quando c’ò da accontentare, una volta tanto, i più piccini 
senza rifilarli ai nonni. Poi scopri che a riempire il fatidico 
tendone ci sono solo loro, gli adulti vaccinati, non accompa¬ 
gnati, perché quelli, i più piccini, non si sono staccati dal- 
l’Ufo-Robot che una baby-sitter a pulsanti, ossia la TV. gli 
passa ogni giorno. Scherzi a parte la tradizione va rispettata 
e la tenda, grande o piccola, è lì che aspetta per ingoiare vec¬ 
chietti e poppanti. « Siori e slore, andiamo a cominciare...» 
clown, domatori, trapezisti, giocolieri son pronti ad assicurare 
lo spettacolo. Superfluo fare un elenco di nomi e di località. 
Le grandi famiglie del circo le trovate un po’ dovunque; le 
piccole pure, meno appariscenti e meno sfavillanti, e con tanti 
problemi per tirare avanti, ma ugualmente capaci di farvi 
trascorrere qualche ora con uno spettacolo vecchio, appura 
sempre nuovo. 


Film infernali che vi 
conciano per le feste 

« Apocalypse now » è « Il matrimonio di Maria Braun» 


In quest'orgia di anteprime 
a tambur battente, di kolos¬ 
sal, di grandi rilanci divi¬ 
stici, rieccoci qui a parlare, 
come ogni anno, del Natale 
al cinema. Eppure, il cinema 
non è il circo, ossia non è 
uno spettacolo-tipo in grado 
di evocare suggestioni indi¬ 
viduali e collettive tutte d’un 
pezzo. Il grande circo da 
mille piste abbaglia, entu¬ 
siasma. Il costosissimo film 
hollywoodiano tutto tecnolo¬ 
gico magari è un capolavoro 
del ridicolo. Il piccolo circo 
felliniano con i cagnetti ro¬ 
gnosi e la tenda a brandel¬ 
li suscita sempre irrefrena¬ 
bile tenerezza. Il filmetto da 
quattro soldi, molto sganghe¬ 
rato, spesso fa orrore. 

Ma purtroppo, a Natale, 
si va al cinema come si an¬ 
dava un tempo al circo. Si 
tratta semplicemente di una 
eccezionale disponibilità al¬ 
l’evasione. Punto e basta. 

Peccato, perché U cinema 
è un’altra cosa. Riguarda i 
fatti di tutti i giorni, quelli 
feriali, e rappresenta la cul¬ 
tura di una vita intera, anzi 
di più vite ancora. Infatti, 
l’industria del Natale e l'in¬ 
dustria del cinema raramen¬ 
te riescono ad andare d’ac¬ 
cordo. 

Per esempio, ■ prendiamo 
Apocalypse now di Francis 
Ford Coppola e II matrimo¬ 
nio di Maria Braun di Rai- 
ner Werner Fassbinder. Vi 
sembrano film di Natale? 
Avete mai provato ad imma¬ 
ginare soltanto di giocare a 
tombola neH'inferno del Viet¬ 
nam? E se credete ancora 
che esista Babbo Natale, 



Marion Brando • Manna Shy- 
gulla, ovvero il colonnello 
Kurtz o Maria Braun 

riuscite a vederlo in sotto¬ 
veste e giarrettiera, ossia 
nei panni di una eroica 
sgualdrina morta suicida che 
incarna la Germania dal na¬ 
zismo ad oggi? 

Questi sono i due film che 
ci piacerebbe consigliarvi di 
andare a vedere a Natale, 
a costo di sembrare orchi, 
senza accompagnarvi con 
nessuna benedizione, senza 
promettervi doni, senza in¬ 
timarvi di fare i buoni e i 


bravi almeno per un paio di 
settimane. Chissà se vi pia¬ 
ceranno. Certo, c’è il rischio 
che vi guastino la festa e 
vi vadano di traverso. 

Però, prima di correre a 
farvi mettere il timbro nata¬ 
lizio da Celentano, Pozzetto 
e compagnia bella, riflette¬ 
teci un istante. Smettete per 
un attimo di sognare beata 
spensieratezza. Tanto lo sa¬ 
pete già che uscirete dal ci¬ 
nema pensando: € Porca mi¬ 
seria, la solita menata ». E 
allora, finireste ancora una 
volta col prescrivervi una 
bell’annata di astinenza, co¬ 
stringendo poi i giornali ad 
annoiarvi con quelle lagne 
sulla crisi del cinema fino 
al prossimo Natale. Insom- 
ma, si tratta di scegliere se 
soffrire un giorno solo, o 
tutto l'anno. Suvvia, stringe¬ 
te i denti e optate per il ci¬ 
nema, quello vero, anche se 
vi metterà un po’ sottoso¬ 
pra. Posizione alquanto con¬ 
geniale. peraltro, ai solenni 
proponimenti natalizi del ri¬ 
cominciare tutto daccapo. 

Tuttavia, si potrebbe ec¬ 
cepire. Qualcuno dirà che i 
bambini non debbono andar¬ 
ci di mezzo. Troppo giusto. 
Allora, portateli dalla vec¬ 
chia baby sitter Wall Di¬ 
sney, che ci sa fare. Tanto. 
ormai l’hanno capito tutti 
che la strega non è Disney, 
ma la Montessori. Dateli, 
dunque, in pasto agli Aristo- 
gatti, affinché la vostra stes¬ 
sa intelligenza possa ricor¬ 
darsi di essersi divertita, un 
tempo. 


d. g. 


Sotto l’albero della TV c’è 
un «regalo» biondo platino 


La famiglia riunita, l'albero, 11 pranzo ab¬ 
bondante e II pomeriggio in casa: dunque 
tra i protagonisti del Natale c’è anche — 
quasi d’imperio — la televisione, che sm-' 
compagna il relax del week-end festivo. Tan¬ 
ti film, tante repliche, anche il canale nuovo 
nato: c’i ampia scelta a tutte le ore e pa¬ 
recchi programmi di qualità (o almeno pia¬ 
cevoli) 

Domani saluteremo Martin Eden (Rete uno, 
ore 20,40), che dopo quattro settimane (te¬ 
levisive) di sfortune editoriali trova u suc¬ 
cessa Non è 11 classico «e vissero felici e 
contenti»: per Martin Eden è la fine delle 
illusioni, è la morte dell’amico e la perdita 
della gioia di vivere. Ancora una domenica 
di western (Alla canonista dèi west. Rete due 
ore 1340). Questa volta è in pericolo l'oro 
trovato da zia Molly e dalle due ragazze, 1 bri¬ 
ganti attaccano la mandria che Zeb porta al 
nord, lo sceriffo ferito da Luke è sempre più 
deriso a vendicarsi e Josh s’innamora. 

Per la vigilia, contrariamente alla tradizio¬ 
ne. alla TV non si mangia di magro: oltre 
all’Albero deoli zoccoli di Olmi (Rete uno 
ore 20.40). alle 22.15 (sempre Rete uno) c’e 
lo spettacolo per le strade di Pechino Bob 
Hope in Cina con cantanti, mimi, ballerini, 
marionette. Alle 21.45 sulla Rete due La bella 
addormentata, 11 celebre balletto sulla musica 
di Clalkovskl che racconta la favola tra fate 
buone e cattive. 

Buon Natale, martedì, con L’occhio che uc • 


Ma su 
tutti 
vince 
Verdi 


Babbo Natale non ama 
la musica? La settimana 
natalizia e capodanniana 
sembra cosi poco prodiga 
di doni musicali che vien 
da pensare che il Gran 
Vecchio preferisca Woody 
Alien e Ronconi a Beetho¬ 
ven e Verdi. Solo Vene¬ 
zia si distingue con due 
concerti, entrambi di va¬ 
lore: il Quartetto Italia¬ 
no (Teatro La Fenice, gio¬ 
vedì 27 ore 20.30; musiche 
di Schubert, Brahms, Mo¬ 
zart) e un recital del mez¬ 
zo soprano Viorica Cortez, 
accompagnata dal pianista 
Eugenio Bagnoli (Teatro 
La Fenice, domenica 30, 
ore 17). 

L’Italia, si sa. è 11 paese 
del melodramma e Parma 
non vuole smentire que¬ 
sta tradizione lirica apren¬ 
do addirittura la stagione 
del Regio il giorno di S. 
Stefano con la Traviata 
diretta da Previtali. Trion¬ 
fa l’opera anche a Mila¬ 
no. Torino, Bologna e Fi¬ 
renze. 

La Scala prosegue con 
le rappresentazioni dello 
straordinario Boris Godu- 
nov di Musorgski) diretto 
da Abbado e con la regia 
di Ljubimov: uno spetta¬ 
colo che vale la pena di 
non perdere perché è de¬ 
stinato a entrare nella 
storia dell’interpretazione. 
Sempre il teatro milane¬ 
se propone I due Fosca- 
ri di Verdi e. alla Piccola 
Scala, un'opera comica: 
Albert Herring del musici¬ 
sta inglese Benjamin Brlt- 
ten. Questo 11 calendario 
delle rappresentazioni: do» 
menica 23. ore 14,30 - gio¬ 
vedì 27. ore 19.30 e dome¬ 
nica 30. ore 14.30: Boris; 
venerdì 28. ore 20,30: I due 
Foscari; venerdì 28. ore 
20.30 e sabato 29, ore 20,30: 
Albert Herring. Verdi è 
presente anche a Torino 
con una pregevolissima 
Aida diretta da Gavazze- 
ni e interpretata da Marti¬ 
na Arroyo e Fiorenza Cos- 
sotto. 

E veniamo ora a Firen¬ 
ze e Bologna. Qui domina 
incontrastato Mozart (bea¬ 
te queste città!): Cosi fan 
tutte in una discutibile e 
discussa realizzazione di 
Delman - Marini nel capo¬ 
luogo emiliano (domenica 
23, ore 15,30 - giovedì 27 e 
domenica 30, ore 20) e u- 
na stupenda edizione delle 
Nozze di Figaro diretta da 
Riccardo Muti al Comuna¬ 
le di Firenze (domenica 23 
e giovedì 27, ore 20). 

Il teatro dell’Opera di 
Roma, dopo la « prima » di 
ieri sera, prosegue le rap¬ 
presentazioni di Tosca (di¬ 
retta da Daniel Oren e con 
la regia di Bolognini; pro¬ 
tagonista il soprano Ral- 
na Kabaiwanska, una ve¬ 
ra specialista pucciniana: 
(domenica 30, ore 1640) e 
dell’Elwfr d’amore diretta 
da Argeo Quadri (dome¬ 
nica 23, ore 16,30 e giove¬ 
dì 27, ore 20,30). 

Anche Napoli Inaugura 
la stagione del restaurato 
San Carlo con un’opera 
preziosa II Duca d’AIba di 
Donizettì (giovedì 27, ore 
20.45). 

Questa breve rassegna 
che vuole indicare solo gli 
spettacoli più importanti di 
questi giorni non può non 
segnalare però anche i nu¬ 
merosi (questi sì!) concer¬ 
ti d’organo che si tengono 
un po’ in tutte le chiese da 
Milano a Napoli. 

re. g. 


cide, ancora «piccole follie con Marty Feld- 
man» (ore 14, Rete uno); sulla stessa Rete 
alle 20,40 c’è la seconda parte de L’albero 
degli zoccoli ed alle 22,15 si conclude anche 
Io spettacolo Bob Hope in Cina. Alle 14 sulla 
Rete due viene trasmesso Sabrina con Hau- 
drey Hepbum ed Humprey Bogart per la 
regia di Billy Wilder, la favola di Ceneren¬ 
tola rivista e corretta per chi non è più 
bambina ma si incanta ancora— La Terza re¬ 
te Invece ci propone alle 20,05 La cantata det 
pastori di Roberto de Simone, la storia tra 
sacro e profano delle forze del male che 
ostacolano la nascita di Gesù e lottano con 
quelle del bene. 

Per Santo Stefano c’è da sedersi davanti 
al televisore e non alzarsi più: alle 1540 sul 
la Rete due arriva la grande Marilyn (Mon- 
roe) in Facciamo Tamore, è una favoletta 
hollywoodiana, il sogno di un’attricetta che 
diventa gran dama e sconfigge le difese del 
ricco e gelido Yves Montano. Ma è soprat¬ 
tutto la Marylin dei tempi d’oro. Alla stessa 
ora sulla Rete uno, per il teatro di Eduar¬ 
do de Filippo, c’i la replica di Lu curaggio 
de nu pumpiero napulitano, commedia di 
Eduardo Scarpetta; alle 20,40 (stessa rete) 
viene trasmessa Prova d’orchestra di Fede 
rico Fellini. Sulla Rete due alle 20,40 torna 
Sandokan questa volta AOa riscossa, mentre 
la Rete tre alle 20,05 propone 11 Metello per 
la regia di Mauro Bolognini nella serie « Una 
città, un film». 
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II dramma di Shakespeare all’Aquila 

Riccardo III è un 
regista di storia 

L'allestimento curato per lo Stabile da Antonio Calenda 



Dal nostro inviato 

L’AQUILA — Certo per caso, 
la «prima» di questo nuovo 
spettacolo dello Stabile abruz¬ 
zese, Riccardo III di Shake¬ 
speare. coincideva, venerdì 
21 dicembre, con il centenario 
della nascita di Stalin. Ecco, 
a ogni modo, al di là di fa¬ 
cili similitudini, un’occasione 
per meditare sulla parte che 
ha la personalità individuale 
nelle grandi vicende umane, 
e sul corredo di delitti dei 
quali essa si veste. 

D’altronde, la regia di An¬ 
tonio Calenda non ci propo¬ 
ne davvero Riccardo di Glou- 
cester come un mostro: ben¬ 
sì come un uomo spietato e 
lucido, per una coscienza sem¬ 
pre vigile, che a quanti lo 
affiancano o lo avversano 
sembra mancare, dell’inevita- 
bilità dell’uso di feroci stru¬ 
menti nella lotta per il po¬ 
tere. 

Esiste poi in Gran Breta¬ 
gna un’associazione, intitola¬ 
ta appunto a Riccardo III, che 
si è data il compito di rivalu¬ 
tare l’operato di quel sovra¬ 
no, regnante fra il 1483 e il 
1485, e divenuto sinonimo di 
infamia. Tale associazione, in¬ 
sieme con lo Stabile e con 
un sodalizio di storici italiani, 
ha promosso, in vicinanza del¬ 
l'andata in scena del dram¬ 
ma. un Seminario di studi, al 
quale purtroppo non abbiamo 
potuto assistere, ma che ci 
dicono esser stato ricco di 
qualificati contributi. 

Evidentemente, Calenda non 
è entrato nel merito della di¬ 
sputa su fatti inglesi d’un 
mezzo millennio avanti. Te 
nendosi al testo shakespearia¬ 
no, sfrondato e concentrato, 
ha voluto piuttosto sottolinea¬ 
re nel suo protagonista, cre¬ 
diamo. alcuni elementi che. se 
non si possono dire banal¬ 
mente « positivi », lo sottrag¬ 
gono alla sommaria catalo 
gazìone criminale, per collo¬ 
carlo in un profilo fertilmente 
ambiguo: di regista, attore, 
critico della storia nel suo 
stesso svolgersi. 

Come un regista, all'inizio, 
il Riccardo di Glauco Mauri 
prevede e dispone quella che 
sarà la sequela degli eventi: 
e. mentre man mano vi s’im 
merge da attore, conserva un 
suo distacco ironico, un rap 
porto straniato, di chi guar¬ 
da e si guarda dal di fuori (da 
critico, dunque). Anche dopo 
l'insediamento sul trono, nel¬ 
la fase suprema dell'ascesa. 

10 osserviamo giocherellare 
con la corona fra le mani, sde 
gnandone il carattere sacrale, 
pur da lui esaltato quando, 
nel ricevere l’investitura, in 
tonava a gola spiegata il Ki 
rie. Sospettiamo che, fin nel 
momento più solenne, recitas¬ 
se. A sconfiggerlo, un Riccar¬ 
do così, non sarà tanto la 
sfortuna, o il valore dei ne 
mici, quanto un eccesso di 
identificazione nel proprio 
ruolo: al fondo della sua pa 
rabola. sarà ridotto a un va 
no simulacro, un'armatura 
senza volto, un puro emblema 
per tempi di ferro e di sangue 

Ferro e sangue che litro 
viamo nell’intonaz.one croma 
lica deH’impianto di Nicola 
Rubertelli e dei costumi (sva- 
nanti per foggia) di Ambra 
Danon: nero e rosso, con sfu¬ 
mature di viola, di verde cupo 
Purpurei sono i due sipari 
che, in aggiunta a quello ri 
tuale e strettamente furrzio 
naie, scandiscono lo spazio in 
prospettiva, dichiarando e re 
plicando l'effetto illusorio: il 
mondo è teatro, la storia è 
teatro. Scarni gli attrezzi sce 
nici. fortemente espressivo 
l'uso delle luci .(e delle om 
bre): la tenda sotto la quale 
Riccardo dorme il suo ultimo 
agitato sonno, visitato dagli 
spettri delle sue vittime, sarà, 
ad esempio, solo il fascio di 
raggi conico di un proiettore. 

In un quadro del genere, 
asciutto e calzante, che noi 
apprezziamo non unicamente 
per ragioni economiclic (seb 
bene anche di queste si deb 
ba aver con-.iderazir.ne, trat¬ 
tandosi di un ente pubblico), 

11 « Riccardo III » di Calenda 
e Mauri assunte un buon ri¬ 
lievo, allungando la lista dei 
più notevoli creati nel nostro 
paese (tra i recenti, quelli 
di Ronconi Gassman, 1967, e 
di Carmelo Bene, un paio di 


stagioni fa). L'interprete prin¬ 
cipale vi spicca per una pa¬ 
dronanza del personaggio, una 
misura e intensità di accenti, 
un controllo del registro ge¬ 
stuale e vocale, che lo pon¬ 
gono ormai in prima fila nel¬ 
la sua generazione: di un’al¬ 
tra, e gloriosa, è rappresen¬ 
tante Elsa Merlini, che alla 
dolente e maledicente, ma an¬ 
che sarcastica figura della 
vecchia regina Margherita, te¬ 
stimone di tanti orrori, dà vi 
gore straordinario. 

Il gruppo femminile è del 
resto tutto ben calibrato, con 
Rosa Di Lucia nei congeniali 
panni di Lady Anna, sedotta- 
seduttrice di Riccardo in una 
famosissima pagina della tra¬ 
gedia, Leda Negroni incisiva 


Elisabetta, Zora Velcova, au¬ 
torevole madre. Venti, com¬ 
plessivamente, gli attori alla 
ribalta, e in genere efficaci. 
Ricordiamo, ancora, Giampie¬ 
ro Fortebraccio solido Buckin- 
gham, Ernesto Colli, Antonio 
Scaleni, Loredana Gregolo e 
Igea Sonni (in abiti maschi¬ 
li), Giorgio Lopez. Aldo Pu- 
glisi. Appropriati e sobri in¬ 
terventi musicali a cura di 
Germano Mazzocchetti. La 
versione di € Riccardo III » è 
quella di Salvatore Quasimo¬ 
do. Calde accoglienze al Co¬ 
munale aquilano. Tra le pros¬ 
sime tappe, dopo Natale, da 
segnalare Grosseto, Pistoia, 
Prato. 


Aggeo Savioli 


Cinema: presentata proposta del PCI 

ROMA — Mercoledì scorso è stata presentata a Montecitorio dal grup¬ 
po parlamentare comunista una proposta di legge per un nuovo ordina¬ 
mento in materia' di cinematografia. Firmato dagli onorevoli Tortore»*, 
Scaramucci, Spagnoli, Colonna, Sanguinei!, Giuralongo, Gualandi, Con¬ 
ti, Carmeno, Caruso, Da Prato. Faenzi, Lodi, Molinari, Pecchia, Quer¬ 
elo», Raffclii, il progetto era stato portato in Parlamento nel marzo 
scorso, a breve distanza dalla anticipata fine della legislatura. 

Nel riproporlo, il PCI non solo ha inteso mantenere fede all'impe¬ 
gno precedentemente assunto, ma mira ad accelerare il confronto fra le 
forze politiche sui gravi problemi che assillano l’industria cinemato¬ 
grafica. La necessità di aprire al più presto 11 dibattito sui contenuti di 
una riforma ritenuta improrogabile dagli operatori economici e culturali 
e ribadita e sottolineata dai deputati comunisti in una ampia nota espili 
cativa. ia dove si afferma che il I960 sarà un anno cruciale per II ci¬ 
nema italiano e *> ricorda che finora, di fronte alle Iniziative parla- 
mentari del PCI e del PSI, il governo e la Democrazia cristiana hanno 
brillato per ignavia. 


cinemaprime 


Ancora film per le feste natalizie 


In galera la 
vita non 
è così bella 


LA VITA E’ BELLA - Regi- 
sfa: Grigori Ciukhrai. Sogget¬ 
to: Giovanni Fago. Sceneggia 
tura: Augusto Caminito. Gri¬ 
gori Ciukhrai. Interpreti: 
Giancarlo Giannini, Ornella 
Muti, Enzo Fiermonte, Stefa¬ 
no Madia, Eugeni Lebediev, 
Regis Adomaytis, Iozas Bu- 
draitis, Otar Kuberidze. Co- 
produzione italo - sovietica. 
Drammatico. 1979. 

Contrariamente al titolo, la 
vita non è per niente bella 
per il protagonista di questo 
film e per i personaggi che 

10 attorniano, costretti a cam¬ 
pare malamente nel Portogal¬ 
lo di Salazar. « La vita è 
bella » è qui soltanto una 
frase convenzionale che i 
combattenti antifascisti usa¬ 
no tra di loro per riconoscersi. 
Antonio (Giancarlo Giannini), 
ex pilota un po' riottoso nel¬ 
la sanguinosa guerra colonia- 
lista in terra d’Africa, è ora 
un tassista avventizio cui ca¬ 
pita di prendere a bordo del¬ 
la sua macchina Alvarado, 
un dirigente della lotta clan¬ 
destina. 

La polizia salazarista, però, 
ha occhi e orecchi dappertut¬ 
to e cattura Alvarado. Quin¬ 
di, Antonio è a sua volta ^in¬ 
terrogato un po’ con le buo¬ 
ne un po’ con le intimidazio¬ 
ni per accertare una sua pre¬ 
sunta complicità coi militan¬ 
ti della Resistenza. In effetti, 

11 povero tassista non c'entra 
niente e non sa niente di que¬ 
ste cose, ma una ragazzetta 
che gli fa gli occhi dolci (Or¬ 
nella Muti) lo coinvolge, an¬ 
che suo malgrado, nell'intri¬ 
cata e pericolosa vicenda. 

Ma la vigilanza poliziesca 
incombe ossessiva dovunque 
e, dopo qualche tempo. Àn 
tonio cade malauguratamente 
nella trappola tesagli da un 
maligno giudice asservito al 
regime di Salazar. Sottoposto 
a tortura, percosso, minac¬ 
ciato di morte. Antonio, pur 
sapendo poco, non tradisce i 
militanti del movimento clan¬ 
destino; però costoro, cattu¬ 
rati a loro volta, hanno tut- 
t'altra sensazione, ritenendo 
il tassista un confidente del¬ 
la polizia. 

Maria, questo il nome della 


ragazza, rivendica ostinata 
l’onestà e il coraggio di An 
tonio senza peraltro convin¬ 
cere i suoi. Alcuni fatti nuo¬ 
vi. però, intervengono nel 
frattempo a dar ragione alla 
sua tesi e. in collegamento 
con l’esterno, si affida ad 
Antonio il compito di orga¬ 
nizzare una rocambolesca fu¬ 
ga dei combattenti antifasci¬ 
sti dal munitissimo carcere 
dove sono imprigionati. 

Avventurosamente e con 
mossa spettacolare Antonio e 
i suoi nuovi amici riescono 
a sorprendere i carcerieri e 
a guadagnare la libertà. Aiu¬ 
tati daU’esterno, i fuggiaschi 
si lanciano verso il mare ove 
una barca a motore li aspet¬ 
ta pronta a salpare. I più rie 
scono nel tentativo, qualcuno 
muore falciato dai mitra de¬ 
gli inseguitori. Antonio e Ma¬ 
ria. infine, pur ferocemente 
braccati, si salvano involan¬ 
dosi all'ultimo momento su un 
vecchio aereo incustodito. 

Film di sostanza e di im¬ 
pianto convenzionalmente one 
sti, « La vita è bella » pale¬ 
sa vistosamente tutti gli ag¬ 
giustamenti e i compromessi 
(del resto confessati) cui si 
è dovuti giungere per con¬ 
ciliare una formula coprodut¬ 
tiva italo sovietica di spuria 
natura. Le ragioni mercantili 
accampate ad esempio dal 
produttore italiano hanno avu¬ 
to qui largo peso e. d’altron¬ 
de. non si può nemmeno ta¬ 
cere che Ciukhrai si è mo¬ 
strato per l'occasione fin trop¬ 
po arrendevole alle esigenze 
commerciali vigenti nel cine¬ 
ma occidentale. 

Detto ciò. « La vita è bel¬ 
la » lo si deve poi prendere 
per quello che è: una vicen¬ 
da di guerra, d’amore e di 
morte dai toni variamente e- 
mozionanti che. proprio nel 
l'esperto mestiere di Ciukhrai, 
trova il suo momento miglio¬ 
re di dignità espressiva. Cor¬ 
rette. anche se di maniera, ci 
sono parse di massima le prò 
ve di tutti gli interpreti: da 
Giannini alla Muti, dagli at¬ 
tori lituani Adomaytis e Bu- 
draitis al grande Eugenj Le- 
bediey. 

Sauro (torelli 


Editori Riuniti 


I nuovi programmi 
della media 
inferiore. Testi 
e commenti 

Introduzione di Tullio De 
Mauro e Lucio Lombardo 
Radice 

Contributi di Calvesi, Della 
Seta. Della Torre, Fierli, 
Froio, Giardiello. Giovannini, 
Mascagni, Parisi, Pecchioli 
« Paldeia », pp. 220, L. 3.600 


Marisa Rodano, 

Achille Occhetto 

Scuola e insegnanti 
in Italia 

« il punto », pp. 220, L. 3.000 
La figura, la condizione e la 
funzione degli insegnanti: 
questi i temi centrali del 
-dibattito svoltosi nel novem¬ 
bre scorso alla Conferenza 
nazionale degli insegnanti 
comunisti. 


Boris V. Gnedenko 

Teorìa della 


probabilità 


Nuova biblioteca di cultu¬ 
ra », pp. 392, L. 8 000 
Un manuale per gli studenti 
universitari di matematica e 
fisica che interessa anche 
biologi, medici, ingegneri e 
economisti. 


Jaroslav Iwaszkiewicz 

Giardini 

introduzione di Mario lunet¬ 
ta: traduzione di Irena Conti 
-Varia», pp. XIV-116, Lire 
3.500 

Tre racconti di uno dei più 
noti scrittori polacchi, un 
protagonista della vita cul¬ 
turale polacca degli anni 
venti. 


La politica agraria 
in Italia 

A cura di Carlo Catena 
« Vana », pp. 376, L. 8 800 
La raccolta dei saggi scritti 
in pieparazione del conve¬ 
gno organizzato dal Centro 
stu*di di politica economica 
del PCI sulla politica agraria 
italiana. 
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Ornella Muti a Giannini in un'inquadratura di c La vita è be Ila »; a destra. Al Pacino in c ...E giustizia per tutti » 


...E GIUSTIZIA PER TUTTI 
— Regista: Norman Jewtson. 
Interpreti: Al Pacino. John 
Forsythe, Jack Warden, Lee 
Strasbero. Jeffrey Tambor. 
Sceneggiatori: Barry Lev in* 
son e Valerle Curtm Dram¬ 
matico. Statunitense, 1979. 

Salmodiando salmodiando. 
In ogni tribunale americano 
si arriva alla frase fatidica 
che contiene 11 titolo del film. 
Al giovane avvocato Arthur 
Kirkland, evidentemente, la 
promessa solenne di una « em- 
stizia per tutti » dev’essere 
rimasta scolpita nella mente, 
poiché non gli fa paura nean¬ 
che la galera se c’è da mol¬ 
lare un bel cazzotto ad un 
giudice ottuso e crudele. Nel¬ 
le prime Immagini del flint, 
intatti, Arthur giace bocconi 
in una cella, la barba già 
lunga, e c‘è pensino un ubria¬ 
cone che, sbadatamente, gli 


Giustizia 
è «sfatta» 


piscia addosso. Ma lui neppu¬ 
re se ne accorge, perchè ha 
giu Intravisto in un omoses¬ 
suale nero sbeffeggiato da de¬ 
tenuti e secondini la preda 
Ideale dellR sua eroica mise¬ 
ricordia... 

Ecco, Nodman Jewison (tu 
calda notte dell’Ispettore 
Tibbs, Rolleball, Jesus Chrtst 
Superstar), un regista holly¬ 
woodiano die pesa almeno un 
milione di dollari, ha già det¬ 
to come la pensa sul buon 
samaritano Arthur Kirkland. 
Interpretato dal piu esagitato 
e occhiuto Al Pacino E’ un 


personaggio satirico, dunque? 

Sembrerebbe di si. dal mo¬ 
mento che, «manco a farlo 
apposta», tutte le Ingiustizie 
del mondo gli piovono sul ca¬ 
po. Per non parlare dei suol 
clienti, che annaspano sem¬ 
pre nelle più paradossali di¬ 
sgrazie. Eppol, dulcis in fun- 
do, c’è tutto 11 bestiario del 
tribunale che strilla e stre¬ 
pita: avvocati cinici o squili¬ 
brati. un giudice col com¬ 
plesso del suicidio, un altro 
che organizza orge sado-nazl- 
ste Tuttavia, questo film sì 
prende tremendamente sul 


serto, come certe america¬ 
nate postsessantottesche tipo 
Fragole e sangue. 

Norman Jewison definisce 
questa requisitoria da avan¬ 
spettacolo « una commedia 
terrorizzante ». Impressionan¬ 
te lucidità o spaventosa leg¬ 
gerezza? Chissà, forse 11 regi¬ 
sta ha voluto rendere omag¬ 
gio a certi suoi satirici tra¬ 
scorsi (11 film, quello si az¬ 
zeccato. era Arrivano i russi), 
e del resto anche lo sceneg¬ 
giatore Barry Levlnson (gag- 
man preferito di Mei Brooks) 
sembrerebbe un uomo giusto 
al posto giusto. Invece no. 
..E giustizia per tutti resta 
oggettivamente pazzesco, per 
Il suo imperdonabile equivoco 
drammaturgico. Eppoi, Per¬ 
ry Mason era sicuramente 
meno penoso e pedante. 


d. g. 


Il repertorio muto di Celentano 


MANI DI VELLUTO • Regia e sceneg¬ 
giatura: Castellano e PIpolo. Interpre¬ 
ti: Adriano Celentano, Eleonora Gior¬ 
gi, Olga Karlatos, John Sharp. Gino 
Santercole, Guglielmo Dittongo. Gian¬ 
ni Zullo, Pippo Santonastaso, Anìa Pie¬ 
noni. Satlriro-sentimentale, italiano. 
1979. 

Guido Quiller, un industriale del 
Nord, ha guadagnato tanti soldi con 
il suo vetro supercorazzato antiproiet¬ 
tile. terrore dei rapinatori e delle com¬ 
pagnie di assicurazione. Una tortuosa 
serie di circostanze lo fa scambiare, 
un giorno, per uno scippatore: cosi co¬ 
nosce Tllli. esperta borseggiatrice. e la 
famiglia di lei, che vive nella periferia 
milanese, esercitando 1 mestieri di una 
mitica vecchia « mala ». aliena dalla 
violenza e dotata di un suo senso del¬ 
l’onore. 


Innamoratosi di Tllli (e del resto 
corrisposto), il nostro non può svelare 
Ih sua vera identità. Volendo e potendo, 
ad esempio, pagare la cauzione per ti¬ 
rar fuori di galera il nonno della ra¬ 
gazza, dovrà fingpre di minacciare u 
cassiere delia propria banca. E insie¬ 
me con 1 suoi nuovi amici sarà quasi 
costretto a organizzare qualche buon 
colpo, sempre incruento. Finché la dop¬ 
pia esistenza del povero miliardario 
lietamente si unifica, sul versante che 
immaginerete. 

Mani di velluto arieggia certe com¬ 
medie cinematografiche americane, e 
anche italiane, del decennio anteguet- 
ra. genere giallo-rosa e affini. Ma, a 
parte che 1 ternol sono comunque cam¬ 
biati, c’erano allora, e non cl sono più 
oggi, almeno da noi, 1 quadri professio¬ 
nali adatti allo scopo: registi, sceneg- ' 
giatori, atton (senza escludere opera¬ 


tori. scenografi, costumisti...). Cosi, ciò 
che abbiamo stavolta davanti è un fa¬ 
ticoso ricalco, una macchinetta che si 
scarica di continuo e che viene ricari¬ 
cata con espedienti esterni, cercando 
supporto, qua e là, nel collaudato re¬ 
pertorio di Celentano; il quale non can¬ 
ta (anzL H suo pezzo migliore è quan¬ 
do. afono, è obbligato a esprimersi a 
gesti), ma all’occanione ballicchla, o 
s’impegna in un molleggiatissimo foo¬ 
ting. 

Quanto a Eleonora Giorgi, viene da 
piangere pensando alle interpreti che 
l’hanno preceduta, attraverso le epo¬ 
che. in ruoli analoghi; a ogni modo, 
giacché parla con la sua voce, credia¬ 
mo che una cura ortofonica le sarebbe 
utile. Nel contorno, si fa apprezzare 
qualche discreto caratterista. 

ag. sa. 
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Danni in tutta la regione, black out, trasporti nel caos, ca se scoperchiate dal vento 

Una nottata di scirocco, quasi un uragano 


Due vittime, a Frosinone e alla periferia di Roma - I treni sono arrivati a Termini anche con venti ore di ritardo - Numerose zone a sud di Roma resteranno 
forse senza energia elettrica fino a Natale - La luce è mancata in quasi tutti i quartieri della capitale - Numerosi alberi spezzati - Difficoltà anche nei porti 


La spiegazione dei meteorologi 

Aria calda 
carica di sabbia 
direttamente 
dall’Africa 



...8 le baracche sono le prime a volare 


La bufera ha spazzato via molte tegole - Le stradette ridotte ad una enor¬ 
me pozzanghera - Molte ore di paura per la gente del borghetto Prenestino 



Dopo il nubifragio della scorsa notte, le ottanta famiglie, 
che ancora vivono nelle baracche del borghetto Prenestino, 
tentano di riparare alla meglio i danni provocati dal maltempo. 
L’agglomerato di case dopo il temporale ha un aspetto più 
squallido del solito: a qualcuno è crollato il tetto, altri hanno 
passato la notte in macchina. Sono rimasti in pochi perché otto 
mesi fa le ruspe del Comune hanno buttato giù la maggior 
parte delle casupole e quasi tutti gli abitanti hanno ottenuto 
una casa vera, a Ostia. Ora il terreno è tutto « smottato * e 
si è trasformato in una enorme pozzanghera. « Nessuno di noi 
ha dormito. Abbiamo tenuto la porta aperta pronti ad uscire 
in caso di pericolo — dice una donna — e per essere più sicura 
ho portato i bambini a casa di mia madre ». 

Sotto la pioggia che a tratti continua a cadere, c'c qual¬ 
cuno che sale sul tetto di casa e tenta di rimettere in sesto 


le tegole che il vento ha mandato per aria. Eppure tra le ot¬ 
tanta famiglie che ancora vivono molte hanno ottenuto una 
casa dal Comune o dallo IACP: se la sono rivenduta, oppure 
hanno preferito non muoversi perché — dicono — Ostia è 
troppo lontana. L’arrivo del fotografo e del cronista è accolto 
come un fatto inaspettato: il temporale, per loro, non è una 
notizia ma solo un problema in più, uno dei tanti. 

Diversa è la situazione a via degli Olmi aU’Alessandrino. 
Il borghetto, come quello al Prenestino, è destinato a scom¬ 
parire. Sono rimaste solo tre o quattro famiglie. Anche per 
loro sono pronti gli alloggi popolari. Qui le ruspe hanno ini¬ 
ziato il lavoro di demolizione ma mano che le famiglie si sono 
trasferite nelle case « vere ». 

NELLA FOTO: In alto alberi abbattuti di viale Mazzini, sotto 
si ripara il tetto di una casupola. 


I La metropoli ha vissuto lina 
I notte da incubo. Nemmeno il 
1 cemento armato sembrava re- 
i sistere a quel vento impetuo- 
I so. devastante, imprevedibil¬ 
mente caldo. Tanto meno il 
j legno e il calcestruzzo delle 
‘ baracche nei borghctti. i tct- 
I ti delle vecchie case di pe- 
ì riferia. K gli alberi, vecchi 
! e giovani, aliineati lungo i 
1 viaioni intasati dal traffico 
| natalizio, si sono piegati fi- 
• no a terra prima di spezzar¬ 
si. Ed hanno invaso le cor¬ 
sie, schiacciato come noci le 
lamiere d’acciaio di molte 
macchine. 

Un elenco completo ' dei 
! danni di questo scirocco afri 
j cano. una specie di uragano, 
è davvero impossibile. Mi¬ 
gliaia di telefonale ai vigili 
del fuoco. all’Enel. all’Acea. 
alla polizia segnalavano in 
continuazione allagamenti, tet¬ 
ti scoperchiati, gru rovescia¬ 
te. black ani praticamente 
in tutta la città. 

Per alcune zone a sud di 
Roma la luce tornerà solo a 
Natale. Nel resto della regio¬ 
ne non è andata meglio. So¬ 
prattutto lungo la costa, do¬ 
ve il vento non ha trovato 
ostacoli, ed ha soffiato fino 
a 120 chilometri all'ora, tra¬ 
scinandosi appresso alberi, 
baracche, pali della luce sab¬ 
bia. La velocità più elevata 
lo scirocco l’ha raggiunta 
siili'isola di Ponza, dove mol¬ 
tissime barche sono state 
strappate agli ormeggi e il 
porticciolo è rimasto quasi 
completamente distrutto, 
i A Roma, come ' succede 
j spesso in questi casi, il pri- 
! mó servizio a saltare è sta- 
, to anello elettrico. Interi 
! quartieri sono rimasti senza 
I luce per tutta la notte e la 
giornata di ieri, mentre in di* 

‘ versi Quartieri del Quadrante 
! sudoccidentale. soltanto il 
, giorno di Natale potrà essere 
j ripristinato il servizio. Si 
■ tratta di tutti i centri abitati 
liin^o il litorale di Ostia fino 
aH’Eur. che non hanno al¬ 
cun riparo. Il vento ha rag¬ 
giunto velocità fortissime., so¬ 
pra i cento chilometri orari, 
mettendo fuori uso centrali¬ 
ne e pali della luce. Solo nel¬ 
la tarda serata di ieri l'Area 
ha potuto aggiustare qualco¬ 
sa a Ostia, soprattutto, e in 
parte all’Eur. Ma numerosi 
centri abitati resteranno fino 
al giorno di Natale senza 
corrente: Mostacciano. Casal- 
palocco. Statuario. Castel di 
Leva. Spinnceto. Ferratclla. 

Anche in altre zone, per 
moltissime ore. uno dopo l'al¬ 
tro. i quartieri sono rimasti 
al buio, soprattutto a Monte¬ 
sacro e la zona Prenci ino- 
Centocelle. A tarda sera, co- 


t 


; 


I 


mutuine, le squadre speciali 
dell'Enel e dell’Acea hanno 
potuto riportare la situazione 
alla normalità. 

Ma in città il vento ha in¬ 
fierito soprattutto sulle vec¬ 
chie case del centro e della 
periferia, scoperchiando tetti 
e sgretolando cornicioni. Al¬ 
cune famiglie di via Manfre¬ 
donia. al Quarticciolo. han¬ 
no passato la notte e il gior¬ 
no fuori casa. Il vento ha por¬ 
tato via letteralmente il tet¬ 
to. Anche al Nomentnno, in 
via Aguzzano, ben 20 fami¬ 
glie sono state costrette a dor¬ 
mire nelle auto. Due gigante¬ 
sche gru minacciavano da un 
momento all’altro di uscire dai 
binari e schiantarsi sulle ca¬ 
se. Già da diversi giorni gli 
abitanti avevano denunciato 
la pericolosità di quegli enor¬ 
mi bracci che oscillavano so¬ 
pra i tetti. L’altra notte so¬ 
no arrivati i vigili del fuoco 
facendo sgomberare tutti gli 
appartamenti, mentre la dit¬ 
ta « Mcvap case » si e rifiu¬ 
tata di tcgiiere le gru. 

Se la furia del vento non 
ha risparmiato il cemento, 
figuiarsi i tendoni. Quelli che 
riianno scampata dopo la 
grandine dei giorni scorsi, so¬ 
no volati via in un .sodio. An¬ 
che 1 più grandi e sicuri, co¬ 
me lina delle miot e tende tea¬ 
tro di San Basili!. Le aveva¬ 
no inaugurate n immeno un 
mese fa. e l’altra notte quel¬ 
la che ospitava le attività cul¬ 
turali del quartiere è lette¬ 
ralmente scomparsa. Era di 
proprietà degli acrobati di un 
circo, gli stessi conosciuti 
quest'estate da migliaia di ro¬ 
mani in via Giulia. E’ il se¬ 
condo tendone di questi arti¬ 
sti ad andare distrutto. La 
« Tecnomedia ». che insieme 
a loro aveva aperto questa 
importante struttura di quar¬ 
tiere. ha lanciato un appello 
per una sottoscrizione. Anche 
il teatro « Spazio /.;ro ». che 
ha un tendone a Testaccio da 
10 anni, è andato compieta- 
mente distrutto. 

Nella stessa situazione an¬ 
che molte radio locali: ben 
19 antenne sono votate via. 
compresa ’ quella di « Radio 
Città Futura » che aveva ap¬ 
pena ripreso a trasmettere. 

Gravissime dinieoltà — all¬ 
eile questa è una drammati¬ 
ca costante quando c’è mal¬ 
tempo — per ì trasporti, ae¬ 
rei sono stati dirottati su al¬ 
l'aeroporto di Fiumicino i vo¬ 
li sono saltati e numerosi ae¬ 
rei sono stati dorattaM su al¬ 
tri scali. Le stesse frequenze 
radio dello scalo non hanno 
funzionato per ore. Il vento 
ha anche distrutto numerose 
vetrate, provocando panico 



tra i passeggeri. Stessa situa¬ 
zione a Ciampino, dove gli ' 
aerei da turismo si sono let¬ 
teralmente sollevati da terra 
spostandosi per decine di 
metri. 

11 violentissimo scirocco ha 
addirittura mandato in fran¬ 
tumi i vetri della torre di con¬ 
trollo. 

Nel più completo caos so¬ 
prattutto le linee ferroviarie. 
Bastava andare alla stazione 
Termini, ieri pomeriggio e ie¬ 
ri sera, per rendersi conto 
della situazione. Migliaia di 
persone ammassate davanti ai 
binari, nell’attesa intermina¬ 
bile di treni che sono arrivati 
addirittura con venti, venti¬ 
quattro ore di ritardo. Al so¬ 
lito disservizio che caratteriz¬ 
za i periodi festivi, s'è ag¬ 
giunto stavolta il vero e prò 
prio disastro meteorologico. 
Alberi di traverso sui binari, 
frane. i 

Il « caso-limite » è sicura- I 
mente quello, già accennato, 
del convoglio « Freccia dell’ 
Etna ». partito da Torino la 
sera di venerdì alle 21.30. Do¬ 
veva passare per Roma O- 
sticuse alle 5,18 di ieri mat¬ 
tina. E’ rimasto invece bloc¬ 
cato fino alle 19.30 di ieri se¬ 
ra alla stazione di Torre in 
Pietra Palidoro. E’ la sorte 
toccata a tutti gli altri treni 
provenienti dal nord e diretti 
a sud lungo la linea Roma Ci- 
vitaicecilia. Dalle tre dell'al¬ 
tra notte fino alle 13 di ieri 
entrambi i binari sono rima¬ 
sti ostruiti da massi e terric¬ 
cio. costringendo le FS a bloc¬ 
care tutti i convogli nelle sta¬ 
zioneine. Soltanto verso le 18 
è stato riattivato un solo bi¬ 
nario. permettendo lentamen¬ 
te di smaltire il traffico. 

Ma anche le altre linee, ov¬ 
viamente. sono rimaste inta¬ 
sate per molte ore. La Roma- 
Formia, la Roma-Cassino. le 
linee secondarie e quelle lo¬ 
cali per i Castelli. 

Anche nelle altre province 
il vento ha provocato danni pe¬ 
santi. Oltre alle zone costie¬ 
re. dove le difficoltà seno sta¬ 
te gravissime, soprattutto per 
le imbarcazioni, città grandi 
e piccole hanno avuto gii stes¬ 
si problemi della capitale. A 
Fresinone un uomo di 47 an¬ 
ni è morto per cause impre¬ 
cisate — forse per assidera¬ 
mento — in una strada del 
centro. Sul corpo è stata di¬ 
sposta un'autopsia. Fuori Re¬ 
ma. lungo la via Flaminia, 
una ragazza di 23 anni è in¬ 
vece deceduta per un inciden¬ 
te stradale. L’auto ha sban¬ 
dato sullo spesso strato di fo¬ 
glie umide trascinate in stra¬ 
da dal vento. 


Solo mille 
ì vigili 
contro 
il maltempo 

, Oltre mille chiamate tra 
la mezzanotte di venerdì 
e le ore venti di sabato e 
quattrocento interventi ef¬ 
fettuati. Come dicono i 
dirigenti dei vigili del fuo¬ 
co si è trattato di un vo¬ 
lume di attività che non 
si ripeteva da circa quin¬ 
dici anni. Tegole, cartelli, 
alberi divelti nella città 
sotto i colpi difficilmente 
controllabili del vento, il 
tutto aggravato dalla ma¬ 
reggiata di Ostia che ha 
costretto il corpo dei vigili 
all'uso di mezzi anfibi. In 
questa bolgia infernale, 
quale è stata la vita, la 
giornata di questi lavora¬ 
tori speciali che devono 
giornalmente scontrarsi 
con tutti i tipi di impre¬ 
visti e di calamità? 

Con un'organico di mil¬ 
le e duecento persone, 
(comprensivo di autisti, 
di impiegati, cucinieri 
ecc.) distribuiti su quat¬ 
tro turni hanno - dovuto 
fronteggiare, o meglio cer¬ 
care di fronteggiare una 
situazione di emergenza; 
una situazione che. già in 
condizioni di normalità si 
salva grazie .al senso di 
responsabilità e di saerf- 
ficio dei pompieri. 


Gli esperti l’avevano detto. 
Sembra una frase di rito, 
eppure cinque giorni fa il 
servizio meteorologico centra¬ 
le aveva emesso un comuni¬ 
cato d’avvertenza. « La situa¬ 
zione va peggiorando », c’era 
scritto. Ma nessuno pensava 
che le cose sarebbero andate 
come effettivamente sono 
andate. Il « ciclone », insom¬ 
ma, ha collo un po’ tutti 
impreparati. Ieri notte, im¬ 
provviso, il finimondo. Vento 
a 100-120 chilometri l’ora, 
pioggia e grandine. - 1 

Ma cerchiamo di capire, 
sempre con l’aiuto degli e- 
sperti, le ragioni di questa 
fortissima ondata di maltem¬ 
po. Il contrasto tra l'aria 
calda e umida del Mediterra¬ 
neo — spiegano al servizio 
meteorologico — e quella 
fredda dell’Atlantico setten¬ 
trionale ha creato un vortice 
di bassa pressione e ha pro¬ 
dotto una ciclogenesi, cioè 
un approfondimento rilevante 
della depressione. E allora? 
Allora il vento secco fio sci¬ 
rocco) proveniente dalle co¬ 
ste africane (in particolare 
dalla Tunisia) arrivato fcari¬ 
co di sabbia) sul Mediterra¬ 
neo si è umidificato, si i al¬ 
zato sulla costa tirrenica e 
ha buttato giù un carico di¬ 
pioggia e sabbia. 

L’area di bassa pressione 
— aggiungono al servizio me¬ 
teorologico — si muove co¬ 
munque in direzione nord-est 
e si sta allontanando dal La¬ 
zio. Questo, in parole povere, 
significa che ci saranno dei 
miglioramenti già nella gior¬ 
nata di oggi. Per Natale — 
assicurano — ci sarà bel 
tempo, o almeno sarà varia¬ 
bile. Le correnti occidentali 
infatti passando sulla nostra 
regione ristabiliranno l’equi¬ 
librio. 


Senza bere e senza mangiare con ritardi fino a 14 ore 


Per gli emigranti 
è stata 


Sono passate da pochi mi¬ 
nuti te sette e mezzo di sera. 
Alla stazione Ostiense arriva. 
con quattordici ore di ritar¬ 
do, il treno 577 bis. carico di 
emigranti. Tornano a casa 
per le feste. Il con voglio è 
partito olle rentidue della 
sera prima da Zurigo. Dove¬ 
va transilare a Salerno in 
mattinala, invece è andato 
avanti (si fa per dire) con 
un numero incredibile di so¬ 
ste. Alcune lunghissime, in¬ 
terminabili: sei ore a Orbe- 
fello, ad esempio. Colpa del 
maltempo, certo. Ma i viag¬ 
giatori hanno subito anche 
altri tipi di disagi. I vagoni 
adesso sono fermi, sul bina 
rio sei: stanno allacciando 
l'acqua. « Finalmente — dice 
Gaetano ritrito, un siciliano 
diretto a Catania —. Questo 
viaggio lo slìnmo facendo in 
condizioni disumane. Scom¬ 
partimenti interi senza lu 
ce. mancano dallo partenza 
l'acqua, il sapone e la carta 
nei gabinetti... ». « Siamo in 
fcrociti come belve ». lo in 
terrompe urlando una donna 
sui trentanni, sporgendosi dal 
finestrino per farsi sentire 
meglio. Tutli hanno qualcosa 
da dire: i più attivi si agi 
tono, ranno a informarsi: nel¬ 
la stazione c'è un caos in¬ 
descrivibile. Passeggeri a 
frotte attraversano i binari. 

€ Ci dicono che sono ca¬ 
duti degli alberi sulla linea. 
Sarà pur vero, ma ogni anno 
è la stessa storia. Degli emi¬ 
granti se ne fregano. Qui 
sopra ci sono donne, rccchi, 
bambini e neonati tutti ri¬ 
masti senza mangiare, e nes¬ 
suno che ci abbia aiutato ». 
al lamenta un vecchio spor¬ 
gendosi tutto dal finestrino 
per farsi aranfi. 

«Noi emigranti - i lo 


la notte più lunga 

Esasperazione e tanta stanchezza - I ferrovie* 
ri: «Però non possono prendersela con noi» 


sfogo di un altro — sono . 
anni che contribuiamo con [ 
la nostra fatica a migliorare I 
l'economia del paese. Ed ec¬ 
co il ringraziamento del go¬ 
verno ». 

Non è facile raccogliere le 
decine di dichiarazioni simul¬ 
tanee: ti sommergono con le la¬ 
mentele, i rimproveri. Sono 
esasperati, si sente. E hanno > 
molivi da vendere. Dicono che . 
in una stazione — ma non si ! 
riesce a coglierne il nome, | 
tonta è la confusione — ! 
hanno fatto ripartire prima 
un treno che era arrivato pa¬ 
recchie ore dopo di loro. 

Era un convoglio di lusso. ì 
con vagoni letto, c Come se 
noi non avessimo pagato il 
; hinliotto cinquanta mila lire 
, a testa e non viaggiassimo 
1 da trenta ore ». urla una gio¬ 
vane donna che scende per- I 
sino dal treno per farsi co- j 
pire meglio. Hanno tutti le 
facce stanche, tirate, non 
mangiano da ore. Ogni sfazio¬ 
ne incontrata rimandava alla 
seguente il rifornimento ne¬ 
cessario. 

« Nel mio scompartimento 
siamo pigiati in dieci, le don¬ 
ne e gli anziani. Perchè i gio¬ 
vani sfanno in piedi come i 
cavalli, sin dall'inizio. Questo 
è il governo Cossiga. E pre¬ 
tendono pure che torniamo in 
Italia a votare ». E' Rosario 
che parìa. Avrà sessantanni, 

I piene dal cuore della Svizze- 
! ra. lavora in fabbrica, cavi 
d'acciaio. Adesso manca po¬ 
chissimo alla sospirata par¬ 
tenza. Pare abbiano promes¬ 
so un viaggio « non stop » fi- , 


no a Napoli. Risalgono in fret¬ 
ta sul convoglio. Ma Gaetano 
Di Grazia — un uomo sui qua¬ 
rantanni — e Giuseppe Baro¬ 
ne — ■* avvolgitore » emigra- 
' to da dodici anni — trovano 
il tempo per chiedere di quale 
giornale sono, c Ah. sei del¬ 
l'Unità » e lo arida a tutto il 
treno. Si passano la notizia 
di scompartimento in scom¬ 
partimento, mentre il treno 
comincia a muoversi, affac¬ 
ciati ai finestrini. 'Compagni, 
c’è il partilo, è venuto ad 
ascoltarci. Scrivi, scriri che 
le cose devono cambiare ». fi 
all'improvviso cominciano tut¬ 
ti a cantare «Bandiera rossa », 
alzano i pugni, si sporgono, 
se possibile, ancora di più. 
Ti stringono la mano. 

Il treno è appena partito 
che si fanno sotto i ferrovieri. 
Vogliono raccontare il re¬ 
sto. « Questa gente ha ra¬ 
gione a essere esasperata — 
dicono —. Ma non devono 
prendersela col personale. 
Siamo dei lavoratori anche 
noi. Fra di loro c’è qualcuno 
che ragione non ha: ci hanno 
persino minacciati: a Civita¬ 
vecchia hanno picchiato un 
macchinista. Sono 26 anni che 
faccio questo mestiere e ho 
sempre rispettato gli emigran¬ 
ti. Ma ci sono situazioni, che 
sembrano fatte apposta per 
mettere i lavoratori gli uni 
contro gli altri. Non si pud, 
però, comportarsi così, guar¬ 
dati intorno ». E’ vero, dap¬ 
pertutto ci sono bottiglie rot¬ 
te, vetri infranti, suppellettili 
spezzale. « Sono un vecchio 
compagno, mettilo sul giorna¬ 


le, la colpa non è nostra. Oggi 
abbiamo rischiato U morto, e 
un passeggero ha avuto per¬ 
sino un infarto. Qualcuno si 
è comportato da teppista ». 

« Io sono in servizio da mez¬ 
zanotte. Quante ore sono? Di¬ 
ciotto. E certi hanno messo 
pure in giro la voce che c’era 
uno sciopero dei ferrovieri ». 
E’ Pierpaolo Galleni, il capo 
treno. Siamo arrivati, parlan¬ 
do. davanti all'ufficio del ca¬ 
postazione.Sono le otto e ven¬ 
ti, dentro ci saranno una cin¬ 
quantina di persone. Quasi non 
si capisce più nulla. Hanno 
circondato il funzionario e lo 
subissano di richieste. Ci sono 
agenti di polizia, macchinisti, 
e soprattutto passeggeri di un 
altro convoglio. ET il treno 
579. viene da Torino: ritardo 
dodici ore, molte passate a 
Torreimpietra. Le grida sono 
le stesse di prima. 

€ Sono 24 ore che non man¬ 
giamo. manca l’acqua, i ba¬ 
gni sono intasati. Siamo in ven¬ 
ti vagoni, oltre mille persone. 
Viaggiamo uno sopra l’altro e 
questi non fanno che scaricar¬ 
si le responsabilità » — dice 
un radiotecnico. < Metti che è 
uno schifo » dice U vicino. 
Dove lavori? « Sono operaio 
alla Fiat: doppio schifo». Si 
fa sotto un altro, un moretto 
piccalino con un paio di baffi 
sottili. « Io non ce l’ho con i 
lavoratori. Io ce l’ho con quel¬ 
li del governo che sono inca¬ 
paci di risolvere i problemi 
del paese». Intanto anche il 
suo treno sembra riesca a ri¬ 
partire. Sì allontana con cal¬ 
ma, come se sapesse che pri¬ 
ma di poter raggiungere la fa¬ 
miglia, ci metterà ancora met¬ 
te, molle ore. 

Marco Sappine 



Shopping sotto l’acqua 


B Natala a lo «shopping* por lo vio 
Boi contro «alia da faro», coati qual 
dia coati. Piova? Tiro un vanta da bu¬ 
fava? Non fa nionte, mi ripara o vado. 
Il t raff i co acoppia o i settori seno chiusi? 
Chi sa ne Importa, girar* un po’ di tempo 
e alla fina, vedrai, il poeto por parcheg¬ 
giare lo troverò. Intommi, a quelli che 
debbono comprare il «gingillo» in via 
Frattina non li ferma nessuno. Contanti, 
ami etracontenti, I commercianti. Si la¬ 
mentavano par la misura di chiusura 
adottate dai Comune a a desso invoca ai 
accorgono che gli affari vanno anche 
maglio di prima. Stracontenti loro, ma 
gii altri? Oli altri protestano, al arrab¬ 
biano, ma poi II «raid» consumistico lo 
debb on o faro par fona a proprio il. In 
guai panetto di città che attira pKi di 


Las Vegas. E il traffico scoppia. Cosa 
fare? Il Comune ha chiuso i settori a 
rafforzato la vigilanza, I commercianti 
hanno dato il torà contributo por aprire 
il parcheggio di Porta P or t esa a il ■ tapis 
roulant», gli esperti (quelli vari) dicono: 
•# non lasciata la macchina a casa è 
una tragedia, ma la macchina a casa 
non la lascia quasi nessuno perché poi 
il bus va ancora più lento, fi inutile 
risponderà che il bus va lento proprio 
perché arrivato allo porto dal centro 
trova il muro dolio auto privato, è un 
serpente che si morda la coda. Ma allora 
non c'é via d'uacita? B difficile dirlo: 
una cosa parò é carta: tante difficoltà, 
ancho la bufera dall'altra notte, non 
hanno formato nessuno. NELLA FOTO: 
via Frattina brulicante di paeeantl. 


E' successo a Cehtocells 


A colpi di spranghe 
la «spesa proletaria» 
per il pranzo di Natale 


Con il .solito frasario, a cui 
ormai non crede più nessu¬ 
no, meglio riconoscibili inve¬ 
ce per i ferri del mestiere e 
cioè armati di spranghe di 
ferro e bastoni una ventina 
di giovani, fra cui alcune ra¬ 
gazze. hanno fatto irruzione 
- nel pomeriggio di ieri in un 
supermercato di generi ali¬ 
mentari di Centocelle. l’«INS* 
di via Pisino. Dopo aver bloc¬ 
cato. minacciandoli, i clienti 
che si trovavano sul posto e 
i dipendenti dei negozio, han¬ 


no cominciato ad arraffar* 
una gran quantità di merce 
e poi si sono dati alla fuga. 

Naturalmente hanno definito 
la ruberia « spesa proletaria ». 
una spesa fatta a colpi di 
spranghe, tanto per non re¬ 
stare da meno, in quanto a 
pranzo e a regali il giorno di 
Natale. Si potrebbe fare del¬ 
la facile ironia, ma non è 
certo il caso dato il clima di 
violenza che si respira in cit¬ 
tà c che diventa ogni giorno 
più pesante. 


ripartito 1 


ROMA 

COMITATO DIRETTIVO — Gio¬ 
vedì 27, «Ile 9,30, riunione del 
CD fui bilancio della Federazio¬ 
ne. Relatore il compagno Roma¬ 
no Vitale. 

COMITATO PROVINCIALE — 

Giovedì 27, alle 17, riunione del 
Comitato Provinciale sul bilancio 
delta Federazione. Relatore il com¬ 
pagno Sergio Rolli, partecipa il 
compagno Franco Ottaviano. Con¬ 
clude il compagno Romano Vitale. 

CONGRESSI — MONTEROTON- 
DO. DI VITTORIO, alle 10 (F. 
Ottaviano). 

# Oggi, alle 9,30, manifestazio¬ 
ne organizzata dalla V circ.ne con 
carovana della pace che partirà 
da . Settecamini ed attraverserà 
tutti i quartieri della Tiburtina 
per concludersi a piazza Balsamo 
Crivelli (Casalbcrtone) con un in¬ 
contro • cui parteciperà il compa¬ 
gno Vatter Veltroni. 

#_Oggi alle IO organizzata dalle 
sezioni della X circ.ne manifesta¬ 
zione unitaria sulla pace a piazza 
Don Bo*co con un dibattito a cui 
partecipe per il PSl Giorgio Boc¬ 
ce, per il PCI Anna Maria Ciai. 

B ANZIO alle 11,30 dibattito 
sul tenti della pace e del di¬ 
sarmo. 

• Alla 10 a MARINO manife¬ 

stazione unitaria sul decennale 
della strage di piazza Fontana. 
Partecipano I compagni Mercuii, 
Tramontozzi, Aversi. i 


• CIVITAVECCHIA, alle IO. m*- 
n.festazione sul decennale della 
strage di piazza Fontana promos¬ 
sa dal Comune. Partecipa il com¬ 
pagno Guido Calvi. 

FROSINONE 

ARCE: ore 10. Dibattito sull* 
droga (Cianetti-Sardelli); FIUGGI: 
ore 10. Conferenza d'organizzazio¬ 
ne FGCI (Paglia): TERELLE: ore 
15,30, Conferenza d'organizzazio¬ 
ne FGCI (Paglia), 

LATINA 

LATINA: ore 14. Man'festazio- 
ne per il disarmo (D'Alessio). 
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Aveva 18 anni l'ultima vittima dell'eroina a Pietralata 


Muore di droga in 


e se ne accorgono 




tre ore 


Giuseppe Ferdinand! era stato anche in carcere per piccoli furti — L’han¬ 
no visto ma nessuno lo ha soccorso: « Pensavamo si fosse bucato e basta » 


Un altro giovane ucciso dal¬ 
la droga. Un altro diciottenne 
trovato morto, in uno squalli¬ 
do cortile pieno di siringhe ai 
monti del Pecoraro. L'ultima 
vittima, in ordine di tempo, 
della micidiale polvere bianca 
(overdose, tagliata male, chis¬ 
sà?) si chiamava Giovanni 
Ferdinandi. L’ha notato, ieri 
sera uno degli abitanti del 
condominio di case popolari 
di via. Angelo Sismondi, a 
Pietralata. 

Quando l’hanno raccolto, con 
l'ambulanza, per lui era fini¬ 
ta. Era finita già da qualche 
ora. forse tre o addirittura 
quattro. Una volta saputo che 
era morto, infatti, molte per¬ 
sone hanno confessato di aver 
notato il corpo del giovane, 
abbandonato in un angolo, ma 
di non averci dato molto pe¬ 
so: « Qui è sempre pieno di 
drogati che si vengono a bu¬ 
care. basta guardare in terra 
tutte le siringhe che lasciano ». 
Così, hanno tirato dritto, han¬ 
no pensato che fosse nello sta¬ 


to di incoscienza che segue 
al buco. Invece Giovanni, 18 
anni ancora da compiere era 
morto. 

Anche Giovanni, che abita¬ 
va in via Giovanni Michelot- 
ti 20. poco lontano da luogo 
in cui è stato ritrovato sen¬ 
za vita, aveva cominciato 
giovanissimo a entrare nel 
giro. In questura lo conosce¬ 
vano. la squadra narcotici ha 
nel suo archivio la scheda 
personale. Ma lo conosceva¬ 
no bene anche in ospedale, 
dove qualche tempo fa era 
stato ricoverato in coma, 
proprio per un’altra dose an¬ 
data male. 

In ospedale era rimasto 
per molto tempo, il tempo di 
« guarire » fisicamente, ma 
non abbastanza per guarire 
dalla malattia-droga. Il pa¬ 
dre, che fa il camionista, 
aveva tentato di aiutarla, lo 
aveva portato anche in cam¬ 
pagna per qualche tempo. 

■ Ma il giovane, tornando, 
aveva ritrovato intatto il 


mondo che aveva lasciato: la 
vita senza scuola e senza la¬ 
voro. i giorni passati solo 
alla ricerca dei soldi per ac¬ 
quistare la dose, i piccoli 
furti per pagare gli spaccia¬ 
tori. Era stato anche in car¬ 
cere. per questo era uscito da 
pochi giorni. Cosi anche Gian¬ 
ni Ferdinandi si è ritrovato, 
in un pomeriggio a ridosso dei 
giorni di Natale, nell’angolo di 
un cortile dove non gioca nes¬ 
suno. dove nessuno si stu¬ 
pisce se un corpo resta im¬ 
mobile per ore. a iniettarsi la 
polvere che l’avrebbe ucciso. 

Questo è un anno che si 
chiude con un bilancio spa¬ 
ventoso, reso più sconvolgen¬ 
te dalla notizia, uscita nei 
giorni scorsi, elle sei ragaz¬ 
zini di tredici anni erano sta¬ 
ti ricoverati in ospedale per 
disintossicarsi. Si chiude con 
le polemiche sulla reale ca¬ 
pacità degli ospedali ad aiu¬ 
tare i giovani che si voglio¬ 
no disintossicare. Una capac*- 
tà che cerca di difendere con 


misure di ordine pubblico, co¬ 
me ad esempio l’introduzione 
del teleallarme negli ospeda¬ 
li, per chiedere l’intervento 
della questura nel casi In cui 
ci siano episodi di violenza 
da parte dei tossicodipendenti. 

E' stato un anno di grandi 
discussioni, di proposte, di 
controproposte. Ora quest’al- 
tro morto ci ricorda che biso¬ 
gna fare presto, che la droga 
è un dramma che non si può 
delegare a nessuno, che ci 
riguarda tutti da vicino, da 
tanto vicino. Giovanni che re¬ 
sta per quattro ore arroto¬ 
lato su se stesso, agonizzante, 
nell’angolo di un cortile, ci 
dice anche un'altra cosa, 
forse più inquietante. Che 
troppo spesso anche l’abitu¬ 
dine a convivere con il dro¬ 
gato, il non meravigliarsi 
deU’immobilità di un corpo 
perché tanto è una scena 
usuale, può diventare un alibi 
molto comodo per non guar¬ 
dare una realtà che fa paura. 


Nel 79 il Campidoglio ha speso per investimenti 323 miliardi 


Il Comune? Grande finanziere: 

t 

ogni cinque giorni un contratto 

/ 

MUTUI PKRFEZIOHATI NEL 1979 
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Tra il dire e il fare — lo 
sanno anche i bambini — c’è 
di mezzo il mare. Un mare, 
nel nostro caso, infido, pieno 
di scogli, grandi e piccoli. Ma 
la barca del Comune, in 
questo '79. ha navigato bene, 
e rapidamente. Gli scogli — 
primi fra tutti quelli giganti 
messi a bella posta con stu¬ 
diata « oculatezza » dal go¬ 
verno centrale — sono stati 
evitati. Gli obiettivi fissati 
tutti raggiunti. E il piccolo 
cabotaggio che qualcuno 
« consigliava * o tentava di 
imporre è stato invece quello 
che. doveva essere: una navi¬ 
gazione di alto bordo. 

f contratti firmati sono 
stati 75 (nel ’78 furono 58) per 
complessivi 323 miliardi di li¬ 


re (nel '78 276 miliardi). In 
pratica un contratto per ope¬ 
re pubbliche, asili, strade, 
servizi ogni cinque giorni; 885 
milioni al giorno di spese 
produttive. 

« Già nel *78 — ha dichiara¬ 
to ieri l’assessore al bilancio 
Ugo Vetere — le cifre degli 
investimenti avevano rappre- | 
sentato un netto balzo in a- 
vanti rispetto agli anni pre¬ 
cedenti. nel '79 siamo andati 
oltre. Cosi, dopo aver assicu¬ 
rato nel '76-T7 l'intero finan¬ 
ziamento del primo piano 
biennale per un totale di 516 
miliardi investiti, oggi ab¬ 
biamo già raggiunto l’am¬ 
montare di 600 miliardi di 
contratti perfezionati relativi 
al piano ’78-’81. La previsione 


per 1’ ’80 è che sia possibile 
un ulteriore incremento. La 
giunta, come è noto, in occa¬ 
sione di un recente incontro 
con le forze sociali della città 
ha assunto l’impegno di 
mettere in cantiere l’anno 
prossimo ■ opere per 400-500 
miliardi di lire ». 

Un impegno che verrà 
mantenuto? L’assessore si 
mostra tranquillo. « I dati — 
aggiunge — saranno forniti 
in modo analitico nella rela¬ 
zione al bilancio ». Quello che 
comunque appare fuori di 
ogni dubbio è il «primato» 
che il Comune di Roma sta 
conquistando nel settore de¬ 
gli investimenti sociali. Tra il 
’76 e il *79 Faumento medio 
delle spese in questo campo 


(che. lo sottolineamo, non ha 
nulla a che vedere con la 
spesa « improduttiva » o di 
pura e semplice gestione) è 
stato per il settore pubblico 
del 150 per cento. Il Comune 
invece ha raggiunto un in¬ 
cremento, sempre nei tre an¬ 
ni considerati, del 291 per . 
cento. 

> N.B. — NELLA TABELLA ' 
qui sopra riportiamo l’am¬ 
montare degli investimenti ' 
sociali e produttivi concretiz¬ 
zati dal Comune nel solo an¬ 
no ’79, suddivisi per settori 
di intervento. Vi è inoltre un 
ulteriore ripartizione per isti¬ 
tuti di credito pubblici e pri¬ 
vati dai quali' il Comune, 
sempre per investimenti. Ita 
ottenuto mutuL • - • 


A piazza Barberini da domani a giovedì 

Natale sotto la tenda 
per i lavoratori 
delle aziende in crisi 


Un Natale difficile per mol¬ 
ti operai delie fabbriche ro 
mane. La Melalsud, la Gimac 
— tutte e due di'Pomezia —. 
TOMI, la Domizia. Htalcon- 
sult. gli stabilimenti di Cine¬ 
città: sono i nomi soltanto 
di alcune delle aziende chiu¬ 
se o in serie difficoltà. L’elen¬ 
co completo dei « punti di cri¬ 
si * nel Lazio sarebbe troppo 
lungo. La federazione CGIL- 
CISL-UIL regionale ne ha 
contati — in un documento 
diffuso un mese fa — una 
settantina circa. Sono centi¬ 
naia e centinaia di dipendenti 
da tempo in cassa integra zio 
ne. Per parecchi di loro le 


Culla 

K nato Cristian, figlio del 
la signora Cristina Fatale e 
del compagno Napoleone Ta¬ 
rocchi, dipendente dello sta¬ 
bilimento GATfc dove si stam¬ 
pa il nostro giornale. Al neo¬ 
nato e ai genitori le felicita 
aloni della GATE e dell’Unità. 


feste arrivano con il perico¬ 
lo — reale e drammatico — 
di andare a ingrossare la lun- 
! ga fila dei disoccupati. La 
crisi colpisce aziende di di¬ 
versi settori produttivi: dai 
metalmeccanico al chimico, 
dalie costruzioni al ramo tes¬ 
sile, dal poligrafico all’ali¬ 
mentare. 

Per solidarietà coi lavora¬ 
tori in lotta, la federazione 
comunista romana ha orga¬ 
nizzato nei prossimi giorni 
una serie di iniziative. L’ap¬ 
puntamento per Fazione di 
protesta e di mobilitazione è 
a piazza Barberini. Da lune¬ 
di 24 a giovedì 27 dicembre, 
alcune tende verranno pian¬ 
tate al centro della piazza. 
Mentre ‘ il resto della città 
trascorre le feste (ma pure 
qui ci sarà un albero di Na¬ 
tale) i comunisti romani e 
gli operai si incontrano an¬ 
che per denunciare l’assen¬ 
teismo e l’inerzia politica del 
governo 



Sette camion carichi di grafici e pannelli, una banda, ' 
alcuni missili costruiti con cubi di polistirolo e plastica, 
cartelli e striscioni. ET la «carovana per la pace» che parte 
stamattina alle 9,30 da S ettec amlnl. L’Iniziativa — indetta 
dal comitato politico del PCI della V circoscrizione — si 
concluderà a Casalbertone con il lancio di un centinaio di 


colombe bianche. La marcia attraversa tutti 1 quartieri della 
sona Tiburtina: S. Basilio, Ponte Mammolo, Colli Amene, 
Tiburtino IH é IV, Pietralata, Casal bruciato, Portonaccio. 
Alla manifestazione partecipa il compagno Walter Veltroni, 
del comitato direttivo della federazione romana. 


t*" / . f v H 

Gli orti segreti del contadino metropolitano 


► » 1 tit 


E lungo la scarpata 
là campagna 
s’intrufola in città 


Un quadrato di terra tra i palazzi, uno steccato, galline e broc¬ 
coletti - La verdura in mezzo allo smog e ai rumori del traffico 



« Il vento, venendo in cit¬ 
tà da lontano, porta doni 
inconsueti... Un giorno, sul¬ 
la striscia d’aiuola di ttn 
corso cittadino, capitò una 
ventata di spore e ci ger¬ 
minarono dei funghi ». Co¬ 
si Calvino ci racconta di 
Marcovaldo; nel libro si par¬ 
ìa di Torino negli anni ’60. 
Ma a Roma, quasi vent’an¬ 
ni 'dopo, succede qualcosa 
di simile. Si, ci sono dei 
«contadini urbanizzati » che, 
in certe zone della città, 
hanno cercato di « riappro¬ 
priarsi » della natura. Na¬ 
tura in mezzo al cemento e 
all’asfalto. Ed ecco che — 
proprio come succede nelle 
venti favole di Marcoval¬ 
do — si apre uno squarcio 
sulla realtà d’oggi. Gente 
che, insomma, decide a tem¬ 
po perso (o fors’anche a 
tempo pieno, chissàì di rita¬ 
gliarsi uno spazio usuori per 
coltivare carciofi, broccoli, 
insalata, rosmarino, e alle¬ 
vare galline. E lo fa negli 
unici spazi che • ha a di¬ 
sposizione: le scarpate lun¬ 
go i due /itimi che traver¬ 
sano la città: oppure, a ri¬ 
dosso dei pendìi che fian¬ 
cheggiano le linee ferrovia¬ 
rie in uscita da Roma, nel 
le aree strette e sghembe 
rimaste tra una casa e l’al¬ 
tra. 

Al contrario ' di quanto 
succede in campagna la 
<« vita agricola » urbana co¬ 
mincia un po’ sul tardi: di- ' 
damo intorno alle 10. 10 e 
mezzo di mattino. Prima è 
il deserto (st fa per dire). 
Le « piantagioni » che sia¬ 
mo andati à visitare si tro¬ 
ttano lungo la scarpata che 
costeggia la linea ferrovia- ' 
ria che passa sotto ii Ponte 
Bianco, vicino la stazione 
Trastevere. ■ • 

Sono le 830 e c’è'nebbia. 
Si vede poco dalValto del 
ponte, e allora scendiamo 
giù per un pìccolo sentiero, 
dopo aver forzato un can- 
ceUetto sgangherato che dà 
. accesso alla « proprietà ». 
Fatti alcuni passi in discesa 
e in mezzo al fango, emerge 
dalla ’ nebbia una gallina. 
Ha gli occhi un po’ sbar¬ 
rati. Varia nevrotica, si ve¬ 
de.che silente un po’ spae- 
. tata. Forse. 'pensiamo — 

è una delle ospiti più re 
centi, appena arrivata da 
qualche vera aia campestre. 
E infatti i proprio cosi. Po¬ 


co distante, sulla soglia di 
un pollaio ci sono le « vete- 
, rane » del posto. Sono galli¬ 
ne più grandi (in tutto sei 
o sette) con un aspetto, in 
verità, più florido e meno 
impacciato della prima. Il 
loro « coccodè », tuttavia, 
non è squillante e sicuro. 
Anzi è decisamente fioco e 
dimesso. E poi c’è già il ru¬ 
more del traffico che comin¬ 
cia a farsi intenso. 

- Andando avanti, quasi a 
ridosso di un enorme muc 
cliio di carbone, si scoprono 
tanti piccoli quadratini di 
terreno rigorosamente re 
cintati. Sono proprietà di-, 
versa? (E in che senso poi 
proprietà?). ■ Oppure sem¬ 
plici steccati per differen¬ 
ziare le coltivazioni? Non 
si sa, ancora non q’è nes-, 
suno a cui chiedere infor- 
, inazióni, e sono già quasi 
le 930. .1- , ’ - ‘V 1 

Gli unici &eghi>-idi- vita, 
in questa angolo agreste im¬ 
merso fra i palazzoni al 
confine fra Monteverde e 
Portuense, vengono dalla vi¬ 
cina stazione ferroviaria, 
vecchie locomotive antlman - 
ti che fanno manovre sui 
binari morti; fischi di treni 
in lontananza. A r tardare 
bene da vicino questi piccoli 
orti si può scorgere fa in- 
_ teressante varietà nelle scel¬ 
te dei prodotti coltivati. C’è 
di tutto: cavolfiori, varie 
specie di insalata, carciofi, 
rosmarino, tanto rosmarino. 

Giudicare il livello di com¬ 
mestibilità non è facile. Bi¬ 
sognerebbe rivolgersi ad un 
esperto: un vero contadino, 
oppure un agronomo. A pri¬ 
ma vista, comunque, tutto 
sembre in regola: come se 
mani espertissime avessero 
fin dalla semina seguito con 
amore e con cura , tutte le 
fasi della crescita. C’è solo 
un elemento che desta so¬ 
spetti: l’aria circostante, lo 
ambiente nel suo comples¬ 
so che non appare dei più 
favorevoli. Ma forse — pen¬ 
siamo — è solo lo sciocco 
pregiudizio di un urbanizzn- 
• to, - che ‘ vuole tenere ben 
separate le due realtà: le 
verdure alla campagna; lo 
smog atta città. 

Ma chi sono questi con¬ 
tadini dei caseggiati popo¬ 
lari? Perché coltivano sul¬ 
le scarpate della ferrovia? 

* Era tutto spazio spreca¬ 
lo — dice un signore sulla 


sessantina, pensionato — e 
che lo lasciavo così? Abito 
qui vicino, non ci metto 
niente a venire la mattina 
, qui a zappettare. Tra l’al¬ 
tro mi diverto anche ». Ma 
. sono tutti così come lei? — 
chiediamo, a Non lo so. Io 
conosco solo questi qui vi¬ 
cino: uno è mio cognato, 
laggiù c’è un appuntato di 
IKilizia. Chi siano gli altri 
non lo so. Veniamo in ore 
diverse, e quindi... ». 

Ma vi* fidate di quello che 
; viene fuori? Voglio dire, 

’ siete sicuri che non sia ver- 
! dura inquinata, che so? 

« Ma, guardi, non credo che 
si possano avere di queste 
, preoccupazioiii. Oggi in qua- 
. lunque cosa che si mangia 
r’è sempre qualcosa di ve- 
1 lanoso. Almeno ’sti brocco- 

• letti, li ho visti crescere io. 

• sotto i miei occhi, giorno . 

, per. giorno ». • 

• Sentiamo, il parere -dei- " 
l’esperto. Non è un contadi¬ 
no. ma un agronomo. Dice: 

" L’abusivismo agricolo è 
più diffuso di quanto non si 
creda. Si può dire che do¬ 
vunque c’è un pezzetto di 
terreno pubblico non uti¬ 
lizzato per scopi produttivi. 

< r’è sempre qualcuno che ci 
piazza l’orticetlo. Ora, il 
problema è questo. In asso¬ 
luto non è possibile stabili¬ 
re se facciano bene o ma¬ 
le. nel senso che non sono 
controllabili i tipi di conri¬ 
mi che vengono usati. Chi 
lì usa (e secondo me sono 
pochi) potrebbe sbagliare le 
dosi e combinare gualche 
pasticcio. Ma. lo ripeto — 
dipp ranmnomn — non ri¬ 
sulta diffuso l’uso di anti- 
crittogamici, o altro gene¬ 
re di concimi. Rimane, co¬ 
munque ^ il rischio della scel¬ 
to del terreno. Anzi, più che 
del terreno. dell’ambiente 
circostante, inteso nel suo 
complesso. E’ infatti certo 
che. per esempio, il rumore, 
o un’eccessiva concentrazio¬ 
ne di inquinamento atmo¬ 
sferico in una determinata 
zona, non sono certo ele¬ 
menti favorevoli alla cresci¬ 
ta sana di certi ■ prodotti 
ortofrutticoli ». Ma il «con¬ 
tadino urbanizzato » non lo 
sa. E forse è meglio. 

i 

Carlo Ciavoni 


Lettere al cronista 


Due lettere sui fatti 
del XXIII scientìfico 

- ' ' Sui fatti avvenuti al XXIII scientifico e di cui ab- 
. btamo dato notizia quattro giorni fa abbiamo ricevuto 
due lettere che volentieri pubblichiamo. La prima è di 
Carlo De Angelis, il ragazzo di 17 anni protagonista del 
l’episodio e la seconda della sezione sindacale CGIL della 
scuola. ,* - • 

Caro Direttore. 

con riferimento all’artico¬ 
lo pubblicato suir« Unità » 
del 18 corrente, voglio pre¬ 
cisare che 1 fatti avvenuti 
nella classe 5. S del Liceo 
Scientifico XXIII non han¬ 
no la colorazione e la di¬ 
mensione politica descritta 
nel citato articolo. Confer¬ 
mo che il fatto descritto è 
realmente avvenuto, nel 
quadro di uno scherzo in¬ 
nocente finito poi con lieve 
nocumento alla persona del¬ 
la mia compagna di classe, 

Elisabetta. Di questo sono feria maturità politica. Con- 
profondamente dispiaciuto, sentimi inoltre di auspicare 
anche perché la cosa è an- a mio nome e a quello dei 
data oltre le mie intenzioni miei compagni di Classe che 
Colgo questa occasione per quanto prima alTintemo 
chiedere pubblicamente scu- della classe medesima si 
sa alla mia amica Klisabet- ristabiliscano le condizioni 
ta e al suol genitori per 11 di tranquilla conviver» ba¬ 
ratto avvenuto. Dichiaro sate sul rispetto e sulla stl 
che il mio rapporto con EU- ma reciproca. Infine ti pre 
sabetta non è mal andato go di accertare tu stesso la 
oltre al rapporto di pura veridicità di quanto da me 
amicizia. Per quanto riguar- dichiarato e di rendere pub- 

* da fi tatto politico, preciso blico fl risultato deU’inchie- 

„ » 


e dichiaro che le mie con¬ 
vinzioni politiche non han¬ 
no nulla a che vedere con 
la pratica della violenza. 
Sempre per mia convinzio¬ 
ne ripudio la violenza come 
metodo di lotta politica. 

TaU dichiarazioni da par¬ 
te mia si sono rese necessa¬ 
rie a seguito degli appella¬ 
tivi che mi sono stati attri¬ 
buiti nell’articolo citata Ta¬ 
li appellativi temo grave¬ 
mente offensivi della mia 
dignità di giovane democra¬ 
tica alla ricerca di una sof- 


sta fatta dal tuo giornale. 
Certo che farai quanto ti 
sarà possibile, colgo l’occa¬ 
sione per inviarti i miei più 
cari saluti 

Carlo De Angelis 

- • * • 

Cara Unità 

come compagni, insegnan¬ 
ti nel Liceo XXIII. ritenia¬ 
mo indispensabile rettifica¬ 
re quanto l’Unità e il Paese 
Sera hanno scritto su un 
episodio accaduto nel nostro 
Liceo, fornendo un’informa¬ 
zione unilaterale e quindi 
un’immagine gravemente de¬ 
formata dei fatti con una 
interpretazione meccanica- 
mente politica di un alto 
di violenza a detta di tutu 
la classe non intenzionale, 
e con accuse gravi ed im¬ 
motivate contro gli inse¬ 
gnanti. presentati come com¬ 
plici mafiosi di una inti¬ 
midazione che dominereb¬ 
be incontrastata in tutta 
la scuola. 

Ciò non toglie il nastro 
dissenso rispetto alle teo¬ 
rizzazioni dell’ « autonomia» 
e la condanna della sua 
pratica, che tuttavia rite¬ 
niamo non pertinenti al- 
Teptsodio in questione. 

Giudichiamo inoltre ridut¬ 
tiva e dannosa l’inmuurine 
dei Liceo XXIII fornita ai 
lettori. Chiediamo pertanto 
la pubblicazione di tale let¬ 
tera e per il futuro un uso 
più corretto deirinforma- 
xione. i 

' Sezione Sindacale 
CGIL Liceo XXIII, 
Via Tuscolana 
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ROMA ' 

• E* una tradizione!!! j 

Presenta il più completo 
ed aggiornato assortimento in 

Piante ornamentali, 
alberi ed articoli natalizi 

t 

Nei nuovi locali di ! 

Via Bartolomeo de Vaccinari, 18 

Angolo VIA ARENULA 

Cd ». VIVAIO 

* 

dì Via Appia Nuova, 12. Km. 
(di fronte Ippodromo Capannello) 
Tel. 65.64.742 - 65.42.935 - 79.90.888 

A TUTTI gli amici e visitatori, ver¬ 
rà offerta una piantina In omaggio. 


tele | mercato 

rlidio - tv - elettrodomestici * cine foto 


ORA A 36 RATE 

ANCHE SENZA ANTICIPO 
ANCHE SENZA CAMBIALI 

TV color • Alta fedeltà * Videoregistratori 

- Cine foto • Frigoriferi - Cucine - Lavatrici 

- Lavastoviglie - Tutti gli elettrodomenistici 

9 % anno 

esempio: acquistando merce per L. 100.000 
si rimborsano L. 100.800 in dodici mesi 
SABATO POMERIGGIO APERTO 


C.so V. Emanuele, 219/22l(fronteSIP) 


COLOMBI GOMME 

Sondrio $.a.s. 

ROMA - Via Collailna, 3 - Tal. 250.401 
GUI DONI A - V. per S. Angelo 
Tel. 407742 

ROMA - Via Carlo Saraceni, 71 
Tel. 9150226 


. RICOSTRUZIONI - RIPARAZIONI 
E CONVERGENZA AUTOCARRI 


, FORNITURE COMPLETE 

DI PNEUMATICI 
NUOVI E RICOSTRUITI 

- CONTROLLO AVANTRENO 
CONVERGENZA 




Urta ditta di fiducia che offre sicurezza ! I ! 


MIO VACCA s. r. I. 

ALIMENTARI E CARNI 
FORNITURE PER COMUNITÀ’ 

Augura alla Spettabile 
clientela Buon Natale 
e felice Anno Nuovo 

Via Campo nell'Elba, 25 - Roma - Tal. 810.0348 - 810*347 


L'amaro che state cercando... 

E' una antica specialità naturale della 


PAOl t. CCI liquori 


SORA - Viale S. DOMENICO - Tel. 81.101 



PORTE CORAZZATE 

Via della Balduina, 69 
Tel. 62.81.883 (24 ore su 24) 
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Lirica 


TI ATRO DEU'OKRA (Piane B. Gigli, 8 * tele* 
fono 463641) * » ** 

All* 16,30 (fuori abb. ree. 14), settima rap 
presentazione de « L'elisir «femore », opera In due 
atti dì felice Romani, musica di Gaetano Donizzet- 
ti. Maestro concertatore e direttore Argeo Quadri, 
regia di Filippo Crivelli, maestro del coro Giuseppe 
Plcclllo, scene e costumi di Carlo Savi. Interpreti 
principali: Miwako Matsumoto, Ezio Di Cesare, Wal- 
ter, Alberti, Alfredo Msriotti e Milly Mescerò 
Sono in vendita I biglietti per « L'elisir d'amore » 
del 27 dicembre. La vendita prosegue oggi e do 
mani dalle 10 alle 13. La biglietteria resterà chiusa 
Il 25 e 26 dicembre. Riprenderà il 27. 

ATTIVITÀ' DECENTRATE DEL TEATRO DEL¬ 
L'OPERA ' 

• AH* 18, nel quadro delle attività decentrate del 
Teatro dell’Opera, al Teatro Artemis'o di Velletri: 
« Calè Chantant a con Adriana Martino, Gienlelice 
Imparato, Silvano Pantesco, Benedetto Ghiglia Re¬ 
gia di Merco Parodi, scene e costumi di Lorenzo 
Ghiglia, realizzazione musicala di Benedetto Ghiglia. 
Ingresso libero. 


Concerti 


ACCADEMIA SANTA CECILIA (Via della Conci 
nazione - Tel. 6541044) 

Riposo 

AMICI DELLA MUSICA A MONTE MARIO (Via 
Mario Romagnoli n. 11 - Tel. 346607) 

Riposo 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro 
De Bosis - Tel. 390713) 

Riposo 

, ARCUM • ASS.NE ROMANA CULTURA DELLA 

l MUSICA (Piazza Epiro n. 12 - Tel. 7596361) 
Riposo 

BASILICA DI SANTA FRANCESCA ROMANA (Foro 
romano) 

Oggi, alle 18: musiche di Bach Domani, martedì, 
mercoledì: riposo. 


Prosa e rivista 


' 6 AGAGLINO AL SALONE MARGHERITA (Via de) 

\ Due Macelli, 75 tei 6791439 6798269) 

'• Oggi, alle 17. Domani, riposo. Martedì, alle 
: 21,30. Mercoledì, alle 17 e 21,30 

' Oreste Lionello, Bombolo. Sergio Leonardi. Ziri 

! Rien con Luciana Turina. In: « Oh gay i di Cs 
' steliacci e Pingitore. Regia degli autori. 

'BELLI (Paizze S Apollonia. 11 /a tei S894875) 
','.-Oggi all* 18,30. Domani, martedì * mercoledì 
' riposo 

' « Grand'Hotello » di Cecilia Calvi. Regìa di Lo- 

I renzo Alessandri. 

BORGO S. SPIRITO (Via del Penitenzieri n. 11 - 
' Tel. 8452674) 

Oggi alle 17. Domani riposo. Martedì e merco¬ 
ledì alle 17 

! La Compagnia D'Origlia Palmi rappresenta: « Le 
donne curloee a di Carlo Goldoni. Regia di A. 
Palmi. 

BRANCACCIO (Via Mondana 244 tei 735255) 
Oggi alle 17 e 21. Domani riposo. Martedì all* 

; 18. Mercoledì alle - 17 « 21 - 

Pippo Franco e Laura Troschel in: « Il naso fuo¬ 
ri casa » commedia scritta e diretta da Pippo 
Franco. 

CENTRALE - (Via Celsa. 6 • Piazza dei Gesù • tele¬ 
fono 6797270 6785879) 

Oggi alle 18. Domani riposo Martedì alle 17,30. 
Mercoledì alle 17,30 

Fiorenzo Fiorentini presenta: « Il borghese Gen¬ 
tiluomo » di Molière. Regia di F. Fiorentini e 
G. De Chiara. - 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 tei 4756598) 

Oggi alle 17. Domani riposo. . Martedì e mer¬ 
coledì alle 17 

La Compagnia Stabile con Arotdo Tieri. Giuliana 
Lojodice in: « La maschera e II volto * di L Chia¬ 
relli. Regia di Edmo Fenoglio. 

DELLE MUSE (Via Ford. 43 tei 862948) 

Oggi alle 18. Domani riposo. Martedì «Ile 18 
Mercoledì alle 17.30 e 21,30 
La Cooperativa "Napoli Nuova 77" in program- 
- mazione con CETI presenta- « La Piazza » di G. 
i Gleijeses e M. Mete. Regia del Collettivo Musiche 
di Eugenio C. Bennato. 

DEI SATIRI (Via di Grottaplnta. 19 • tei 6565352- 
6561311) 

Oggi alle 17,30. Domani riposo. Martedì elle 
17,30. Mercoledì alle 17,30 e 21.30 
La Coop C.T.I presenta- « L'importanza di es¬ 
sere... Ernesto a dì Oscar Wild* Regia di Paolo 
Paoloni. 

ELISEO (Vie Nazionale. 183 • tei 462114) ■ - 
Riposo > 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 183 tei 4650951 
Oggi alle 17,30. Domani e martedì riposo. Mer¬ 
coledì alle 17,30 

La compagnie di Prosa del Piccolo Eliseo duet¬ 
to da Giuseppe Patroni Griffi presenta: « O di 
uno o di nessuno » d : Luigi Pirande-to Reg.» di 
Giuseppe Patroni GriHi 

ETI-OUIRINO (Via M Mingheth. 1 tal 6794585) 
Oggi alle 17. Domani riposo. Martedì e mer¬ 
coledì alle 17. 

Il teatro di Eduardo presenta: « Il berretto e 
sanagli > di L. Pirandello. Regia di Eduardo 
De Filippo. ’ 

ETI-PARIOLI (Vìa G Borsf. 20 tal 803523) 
Oggi alle 17 (ultima replica). Domani, mar- 
ledi e mercoledì riposo * 

Il Teatro Stabile dell'Aquila presenta- « Casa 
Mozart * testo e regia di Alberto Gozzi. Musiche 
di Wollang Amadeus Mozart. 

ETI-VALLE (Via del Teatro'Vaile. 23/a telefo¬ 
no 6543794) , 

Oggi alta 17,30. Domani riposo. Martedì * - 
mercoledì alle 17.30 

La Comp. Edmonda Aldini - Duilio Dei -Prete con 
la partecipazione di Cochi Ponzoni in « Il cavaliere 
del pestello ardente » di Duilio Del Prete da 
Beeumont-Fletcher. Regia di Edmonda Aldini. 
GIULIO CESARE (Via’e Giulio Cesare re: 353360) 
Oggi alle 18. Domani riposo. Martedì alle 17,30. 
Mercoledì alle 18 

a Hai mai provate nell’acqua - calda? » di Paolo 

Mosca e Walter Chiari. Regia di Wa'ter Chiari, 
Ivana Monti e Gastone Pescucci. 

IL LEOPARDO 

Da mercoledì 26. elle 18. I* Cooperativa I Tea¬ 
tranti presenta: « Studio su un attor* » di Luigi 
Rasi. Regia di Marco Lucchesi. 

MONGIOVINO (Via G. Gcnocchi. 15 - Angolo Via 
C. Colombo- Tei 5139405) 

Oggi, domani, martedì * mercoledì all# 17 
La Compagnia "Teatro d'arte di Roma" presanta: 

« Nacque al mondo «e Sole » (5. Francesco) e 
laudi di Jacopone da Todi. Prenotazioni ed inlor 
inazioni dalie ore 11 alle Ile dalie 16 . 
RIPAGRANDE (Vicolo S Francesco e Ripe 18 
tei. 5892697) 

* Oggi alle 18. Domani, martedì * mercoledì riposo 
« La bottega dell’orafico • di Karol Wojty.a. Re¬ 
gia di L. Bucci arri li. 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 - tei 6542770) 
Oggi alle 17,15. Domani riposo. Martedì * mer¬ 
eoledì alle 17,15 

La Compagnia Stabile del Teatro Stabile de Tea¬ 
tro di Roma "Checco Durante” in: « La Pignatta 
annrscosta » di E. Liberti da T.M. Plauto. Regìa 
dell'autore. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA (Via 
Dei Barbieri. 21 tei 6544601 2-3) 

Oggi alle 17. Domani martedì e mercoledì riposo 
TEATRO BERNINI (Piazza Gian Lorenzo Semini 
22 - tei 2777110) 

Oggi. Domani, martedì e mercoledì atta ore 17-21 
La Compagnia La Piccola Ribalta presenta: « Ciò 
tanto bisog n o di effetto » di Benito Deotto Regia 
dell'autore. - • - - - 

TEATRO COLOSSEO (Vie Capo d’Africe. 5 - tela- 
tono 736255) 

Oggi alle 17. Domani riposo Martedì e merco¬ 
ledì alta 17. 

« Anteprima » aperta al pubblico del dramma 
«Cose di bambola» di Ibsen. Con: Ileana Oh one. 
Bianca Galvan. Mano Erplchini, Dante Stagioni 
rei SERVI IV*» de Morsero 2? re «0) 

Oggi all# 18. Domani riposo Martedì e merco¬ 
ledì alta iq 

Le CBN presenta- « Arlecchino bianco • due otti 
dì Marino Mengonì. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 52 
tei 5317472) 

Saie A 

Oggi alta 17. la Compagni* Teatro Perchè d: Bo¬ 
logna presenta: « Le «forma con Renard » dì Vio¬ 
lette Leduc. Regia di Gabriel* Marchesini. Do¬ 
mani e martedì: riposo. Mercoledì alta 17 (printa) 
Mimo Teatro Movimento presenti: e GB sire- 
peni di noi pazzi». Alta 21.15 (prime) Roti* 
Due* in: « Rati* Dock ». Alta 23 (prima). il 
gruppo di danza, diretto da Manna Baruffa Idi 
presenta: « O ri t te ropo o Pangolino ». 

Sala B 

Oggi, alle 18, Alfredo Cohen kr. « Menati 111 
mani m on acfr e O a » di Alfredo Cohen e Antonella 
•Finto. All* 21,30. la scuota popotar* di musica 
di Testacei© presenta: e Le gr onde m afi a impon¬ 
este » con Giovanna Marini, Lucilla Gateazzi, Ele¬ 
ni Merendi. Domani: riposo. Martedì o marco- 
i tedi, all* 21,30; e M ezesfemmore ■oae tb e U a ». 

1 Sale C - 

Oggi all* 18. martedì * merco’edl, alta 21,30, 
i! Gruppo La Vampessa presenta: a Batacchi e 
profumi » dì Milano Debbicco. Domani: riposo. 
POLITECNICO (Vie G B Tiepolo, 13/a • Mieto¬ 
no 3607S59) ... 

Oggi all* 18. Domani, martedì * mercoledì riposo 
Lo Compagnia Teatro Frontai» presanta, e Eddy » 
di P. Riccardi. Regie dell'autore. 


•‘.Mi' - : 
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ABACO (Lunaotavere MelHnl. 33/a * t#( ' 3§04705),' 
Oggi alle 18. Domani riposo/ Martedì e mer-’ 
coled) alle 18 

L'Aleph teatro presenta: » La falena » di Cale 
rina Merlino Regia di Caterina Merlino. 

CAFFÈ’ TEATRO 01 PIAZZA NAVONA (Corsia 
Agonale, 8 ang Piazza Navone 88 telefono 
659647) 

' Oggi alle 20,30. Domani riposo. Martedì alle 
17. Mercoledì alle 20,30 

« Serata erotica » testi di Jarry-Vitrac, lonefco. 
Tardieur, Arrabai tradotti • adattati . da Mario 
Moretti. 3 •' 

Oggi alle 22. Domani riposo. Martedì alle 19,30. 
Mercoledì alle 22 

«Sindrome italiana» di Stefano Senni. - 3 . 

OEL PRADO (Vis Sora 28 tei 542)9331 1 ' 

Oggi, domani, martedì a mercoledì alle 20 

La Compagnia Teatro Spettaco.o presenta. « O 
love you, Bucowski » reni» di Lorenzo Piani 
e I. Giordan (prove aperte). 

(prove aperte) 

LA BILANCIA (Via MomebeHO 76 tei 4754478) 
Oggi, domani, martedì, mercoledì (ultime re¬ 

plica) alle 21,30 

La Coop Teatro La Bilancia presenta « E Hunv 
phrey Bogart entrò dalla finestra », scritto diretto 
ed interpretato da Rossana Palazzoni 
LA COMUNITÀ' ()/-» G Zanszzo t » e l 5817413) 
Oggi alle 17. Domani e martedì riposo. Merco¬ 
ledì alle 17 

La Comunità Teatrale Italiana presenta "li Tea¬ 
tro di Mino Sellai'' in « Bionda fragola ». 

LA MADDALENA (Vi* della Stelletta. 18 tele¬ 
fono 6569424) 

Oggi alle 18,30. Domani e martedì riposo. Mer¬ 
coledì alle 18,30 

« Suor Juana » di Dacia Marami Regia di Dacia 
Maraini e Giustino Laurenzi. 

LA PIRAMIDE (Via G Benzonl. 49-51 telefono 

576)62) 

Oggi alte 21. Domani, martedì e mercoledì riposo 

■ Luogo + Bersaglio », testo, scena e regia di 
Richard Foreman. Produzione Teatro di Roma. 

PARNASO (Via 5 Simone, 73 tei 6564192 
Via dei Coronari) , 

Oggi alle 18 Martedì e mercoledì alle 18 
La Coop. Atttori insieme presenta « La lully ab¬ 
bandonata » ovvero « Amore crudele riccioli na¬ 
turali », Rrqla di Lucia Ragni. 

Domani alle 18 

■ BBubbone » con Sergio Maria Boccalatte (unico 
spettacolo). 

TORDINONA (Via degli Acquasparta. 16 • Piazza 
Zanardelli) 

Oggi alle 21,30. Domani riposo Martedì « mer¬ 
coledì alle 21,30 

« L’altro amore » di Victor Cavallo. 

TEATRO TRI ANON ‘Via Muzio Scevoia Zona Al- 
berone tei 780302) 

Oggi * domani alle 17,45 e 21,15. Martedì 
riposo. Mercoledì 17.45 e 21,15 - - - 

La Grande Compagnia delle Sceneggiata. Prota¬ 
gonista il cantante delle TV Robertino in: « Er 
posteggiatore romano ». 

L’ALTRA TENDA DI S. BASILIO (Via Casata di 
S. Basilio, di fronte e» cinema Reno) - telefono 
4124729) 

Oggi alle 17,30. Domani, martedì e mercoledì 
riposo 

e Intf lllimani In concerto ». Ingresso L. 2.000. 


Sperimentali 


BEAT *72 (Via GG Belli 72 3177)5) 

Oggi e domani alle 21.30. Martedì riposo. Mer¬ 
coledì alle 21.30 

L'Associazione Culturale Beat 72 presenta ■ Pro¬ 
totipi tight Metemetlc vision » un lavoro testiate 
di Marcello Sambati. 

SPAZIOUNO (Vicolo det Panieri 3 rei 58969T4) 
Oggi e domani alta 17. Martedì riposo. Mer- 
coledi alle 17 

La Coop SpazioUno presenta prove aperte de: 
« f custodi delle nuvola » tavola per grandi e 
bambini diretta da Manuela Morosim. 

MISFIT5 TEATRO 

Oggi e mercoledì, alle 21, il C.5.R.E presenta: 
« Amore » di Vanni Benichi • studio per Elektra 
- for you Sibilla Aleramo - regia di Gianni Ma¬ 
nichi; film. Rodolfo Meli, musiche Giovanni Ma¬ 
rini. Domani e martedì: riposo. . ’ 

CONVENTO OCCUPATO (Vie del Colosseo. 61) 
Oggi, il Teatro Maschere presenta: « Fata strega 
donne », incontro di teatro-cinema-fotografia. 


Cabaret 


IL PUFF (Via G Zanazzo 4 »el 581072) 5800989) 
Oggi alta 22,30. Domani riposo. Martedì e mer¬ 
coledì alle 22.30 

Landò Fiorini in « Tal*, tal* Mastro Titta! », di 
Mario Amendola Reg'a di Mario Amendola 
LA CAMPANELLA (Via Panico. 13 tei 6544783) 
Oggi riposo. Domani, martedì e mercoledì 21,30 
Roma cabaret Con: Paola Feny e C'audio Tatocci. 
Al piano: Gilberto. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio n. 82/a - Tele¬ 
fono 737277) 

Riposo 

PIPER SHOW AL GATTOPARDO (Via Mario da' 
„ Fiori • tei 6784838 854459) 

Tutte le sere alle 22,30 e 0,30 superspettacolo 
musicale: e Notte calda ». Apertura locata 20,30. 
TUTTAROMA (Via dei Sanimi 36 tal 5894667) 
Tutte le sere alta 22 e 0.2 
‘ Canzoni e musica No-Stop Sergio Centi * la sua 
Chitarra At otanotorte Maurizio Ma-cillì 
PICCOLO DI ROMA (Via della' Scala. 67 tele¬ 
fono 5895172) 

Oggi, alle 17 . 30 . la Cooperativa il Teatro de Po¬ 
che presenta: « I fiori del mal* » di Baudelaire. 
Domani, martedì, mercoledì, alta 21.15: «Amor* 
mio perchè hai sposato una prostituta? ». 


Jazz e folk 


BASIN STREET IAZ2 BAR (Vi* Aurora. 27 - tele¬ 
fono 483718-483586) 

Riposo 

CAFFÈ* TEATRO DI . PIAZZA NAVONA (Corsi* 
Agonale. 8 ang Pima Navone. 88 telefono 
• 659647) 

Oggi alta 18. Domani riposo. Martedì * merco¬ 
ledì alta 18 

Musica Latina Ritmi latini e Sud-americani Chi¬ 
tarrista: Franco Altissimi. Franco Corvasce. Pao¬ 
lo Getti 

FOLK STUDIO (Vie G. Secchi. 3 * tal. 589237) 
Oggi ali* 18 

Happening di Natale con il folk studio giovani. 
Domani, martedì e mercoledì riposo 
MUSIC-INN (Largo <J*J Fiorentini, 3 tal 6544934) 
Riposo 

PENA UEL TRAUCO (ARCI Vie Font* den'O.io - 

tei 58959281 

Tutte le sere alta 22 (lunedi riposo) 

Folklore sudamericano-. Dekoi to.ktor.sta peruvia¬ 
no. Carlos Rivai folktorista uruguaiano Romano 
chitarrista in'emazional# 

SCUOIA POPOLARE DI MUSICA DI TESTACCIO 

(Vìa Gahrerfi. 20) 

Oggi afta 21,30 

• La grand* madre impazzita » G Marini. A. 
-« Nola. T. Di Nola. L. Galeazzi, E. Morandi. E. 
Colombo. M. lannaccone. G. Schieffini. 

Domani, martedì • mercoledì riposo 
MURALES (Via dei Flenaroli, 30/b - tal S813249) 
Oggi alta 21. Domani * martedì riposo. Mer- 
coìedì alta 21 

Concerto b'ues della « Roma bine* band ». Con; 
G. Coppini (voce), M. Giuli (ch'tarra). F. Ceo- 
tamore (basso). P. Fortezza (batter.©). 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Via dei Mascherino. 04 
tei 65403481 

O 99 . alta 17-, * CoM Bfa shb oord taz* band ». 

Prenotazioni dalle 16. B'glìetto ridotto soci Arci- 
Domani, martedì, mercoledì: riposo. 


Attività per ragazzi 


ALBCRICHINO (Via Alberico II. 29 - tal. 6547137) 

Riposo 

PURA) UNI ALLA RIMCMIBRA (Vìe dì Rieri. SI 

tei 6568711 ) 

Oggi alta 17. Domani riposo. Martedì o mer¬ 
coledì all* 17 

"La nuova opera dei burattini” presenta; e N 
raci os aeta del re » di Morendi-Voipicaili Regie 
di Angela Band ini Burattini di Maria Signoroni. 
.RISOGONO (Via San Gallicano. 8 m. 3912067) 
Sede legai*: Via Carlo delle Rocco 11 • Telefo¬ 
no 2776049 7314035 

6991 alta 16,30. 'Domani riposo. Martedì o mer¬ 
coledì alle 16,30 

« Anche m geoom hanno lo oN », spettacolo musi¬ 
cele di Sandro Tuminelli Con: i pupaz zi dì Lidie 
* Forimi 

GRUPPO Ol AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Via ■ Perugia, 34 - tei. 7822311 • Segreteria) 
Oggi, alle 18.30: «Pane d’asine (Fr), fiaba di 
Jacques Demy. Domani: riposo. Martedì, all* 
18,30: ■ Gii anni In tasca », commedia di F. Truf- 
faut. Mercoledì, all* 18.30: « Piccoli 
(GB), musical Regia di Alan Parker. 


' • Si 

ri , t fi ^ A ‘J A ) ' ( ti ' * 

GRUPPO DEL SOLE (Viale della Prirpe/ei'a. 17 • 
’ Sede legale: Vis Carlo Della Rocca, 11 • telefono 
2776049 - 7314035) 

Cooperativa di servizi culturali. Oggi alte 17: 

- ,, «Che cosa boli* in pentola» (novità assoluta). 

§ l Ingresso unico L. 500. - , 

Domani, martedì e mercoledì riposo 3 

IL SALOTTINO (Via Capo d'Africa 32 • tal 733601) 
Oggi alle 16. Domani, martedì e mercoledì riposo 
. La Compagnia "Gli animatori" presanta io ipat- 
tacolo par ragazzi: « Ci raccontiamo uhi favola? » 

- di A Ouagliozzl e 5. Mtnichelli. ., , 

LA MADDALENA (Via della Stelletta. 18) 

Oggi alle 16,30. Domani e martedì alle 17,30. 
Mercoledì alle 16,30 ' 

1 « Traffico dolci * smog » presentato dalia Com¬ 
pagnia La Coda di Paglia (Marisa Di torio. Re- 
' nata Pinoli, Anna Tonazzl). Burattini. -< 

PARNASO (Via 5. Simone 73, ang. Via dei Coro¬ 
nari • tei 6564192) 

Oggi, domani, martedì e mercoledì ali* 11 
. La Coop. Attori insieme presenta: « fi mago Tom- 
Bù », scritto e diretto da Luci* Ragni. 
SÀNGENESIO (Via Podgora. 1 tal 315373) 

Oggi ali* 16,30 

•' « Il Trappolier* » regia * testo col! L* Baracco 
• di Bo’ogna 

' Domani, martedì * mercoledì riposo 
TEATRO DEI COCCI - SPAZIOZIRO (Cancetlo Az¬ 
zurro di Via Galvani tei 573089-3582959) 
Oggi alle 16,30. Domani riposo. Martedì e mer- 
’ coled) alle 16,30 

Il Settore Ragazzi di Spazio-Zero presenta- « Pen¬ 
te Dàttilo » di Dora e Pier Luigi Manotti. 
INSIEME PER FARE E CLOWN SELVAGGIO (Pier 
za Rocciamelone. 9 tei. 894006) - 
Riposo 

TEATRO DEI COCCI (Teatro Via Sabotino) 

Oggi: riposo. Domani, martedì e mercoledì, alle 
16,30: « Pentedattllo » di Dora * Pierluigi Ma¬ 
netti. 

SPAZIO TEATRO fVìa Sabotino tei 389M4) 
Oggi, elle 10,30-16,30: «Pop out ». Alle 20,30: 
« Il pentadattilo ». Domani, martedì * mercoledì, 
elle 16,30: « Il bevitore di vino di palma ». Alle 
20,30: « Il pentadattilo ». 

CIRCOLO CULTURALE POLIVALENTE Ol BORGO 
ANGELICO (Borgo Angelico. 16 tei 3963812) 
Riposo 


Cineclub 


CINECLUB ESOUILINO (Via Paolina. 31) 

Oggi aita 16,30, 18,30. 20,30, 22,30: « Il dia¬ 
volo probabilmente » di R. Bresson. Ooman, mar¬ 
tedì, mercoledì: riposo. 

MISPITS (Via dei Metronato 29) 

Oggi elle 16-20; e Dancing lady». Alle 18-22: 
« Johnny Guitar ». Domani: riposo. Martedì alta 
18, 20, 22,30: « Le vestala 41 Satana » di Harry 
Kumel. Mercoledì: • « Ballate macraba » di Dan 
Curtìs. - . 

POLITECNICO CINEMA (Via G 8 ' Tiepolo )3Va) 
Oggi e mercoledì alle 18, 20,30, 23: «Germa¬ 
nia In autunno » di un collettivo di registi del 
nuovo cinema tedesco. Domani * martedì: riposo. 
MIGNON (Via Viterbo >5 Tei 8fi Q 493) 

Oggi, domani, martedì a mercoledì: « Animai 
House ». 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Vi* Cas¬ 
sia. 871 - tei 3662837) 

Oggi, alle 19-23: «Il fantasma del palcoscenico» 
di B. De Palma. Domani: riposo Martedì e mer¬ 
coledì alta 19-21: «Il fantasma dell’opera» di 
R- Julien. 

SADOUL (Vìa Garibaldi ?/a Tel 58 t 3 ? 9 ) 

Oggi e martedì alle 17. 19, 21. 23: «Arriva 
John Doe » di F. Capra. Domani: riposo. Merco- 
. ledi alle 17. 19. 21. 23: «Lo stato desuntone a 
di F. Capra. 

C.R.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 - 
Tei 312283) * 

Oggi alle 16-22: ■ Guerre stellari » di G. Luoss. 
Domani, martedì, mercoledì: riposo. 

CIRCOLO DEL CINEMA S. LORENZO (Via dei Ve- 
stini. 8 - rei. 4953951) 

Oggi alta 17; « Matricola n. 217 ». « Lenin vivo » 
di Romm. Domani, martedì, mercoledì: ripeso 
L'OFFICINA FILM CLUB (V.» Benaco 3 reietta 
no 862530) . - 

Oggi alle 16,30. 18,30, 20.30, 22 30: «La let¬ 
tera scarlatta » di W. Wenders; « Romance sen¬ 
timentale » di Eizenstajin e Alexandrov; « Guar¬ 
darsi nello specchio degli altri » di F. Wetzl. 
Domani, martedì, mercoledì: riposo. 

CIRCOLO ARCI DI VIA TUSCOLANA (Cinema Bri¬ 
stol) 

Oggi alta 10,15: «Il cavaliere ineeietent* » di 
Pino Zac. 


Diamo qui di seguito gli spettacoli cine* 
matograficl dei giorni 23-24-25-26 di¬ 
cembre. Dove non appare nessuna va¬ 
riazione il film ripete per tutti e quat¬ 
tro I giorni. Gii orari dalla * Prime vi¬ 
sioni a non sono indicati perché variano 
di giorno in giorno. 


Prime visioni 


ADRIANO (pezza Cavour 22. tal 352153) L. 3000 

10 sto eoo gli i ppopotami con 8 . Spencer • Comico 
ALCYONE (vie L «.esine 39 t 8380930) L. 1500 

11 fan tasma del pekoacmlco con P. Williams • 
Satirico - VM 14 

Domani riposo. Martedì * mercoledì: 

I guerrieri della notte di W. Hill - Drammatico 

- VM 18 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE (vie Monttbelle 101. 
tei 481570) L 2500 
Chiuso per restauro 

AMBASSADE (v A Agiati 37. t. 5408901) L 9500 

10 sto con gli i ppopota m i con B. Spencer • Comico 
AMERICA (v. N. del Gronde 6 , t. 5816168) L. 2500 

E *i«zstili* per tolti (Prime) 

ANIENE (pzu Sempion» 18. rei. 890817) 1 1500 
MI «ta pp e la pipì popò con L. Garda - Comico 
Domani a martedì: 

Chiaro di dona* con Y. Montand - Sentimentale 
Mercoledì: 

I guerrieri dello polla di W. Hill - D ra mma tico 

- VM 18 

ANTARES (v.le Adriatico 21. tal. 890947) l_ 1500 
H lab t ris to con L Ventura - Giallo 
Domani, martedì e mercoledì: 

Rock! Il con S. Stallone • Drammatico 
APPIO (vie Appi* N. 56, tal. 779638) L. 2000 
Maesbla femmine (fare (rotto eoo A. Oo - Sen- 
__ rimeritata 

Domani, martedì e m e rc o ledì: 

Angeeta a catastare eoo E. Manimami - Satirico 
A ODILA Aria L‘Aquile 74, tal 7594951) L: 1200 
Uno «poro nel boto con P. Sellare - Satirico 
Domani a msrtadì: 

LfreegrenM so io ceftagàa con E. F a n ac h * Co¬ 
mico - VM 18 
Mercoledì: 

Tre tigri re n il e Ire tigri con R. Pozzetto - Comico 
ARCHIMEDE O’ESSAl (sta A reta metta 71, tot. 
875567) L. 2000 

11 prato con I Rotreilini - Drammatico 
ARISTON (ria Ccarone 19. te). 353230) L. 3000 

Taeoremi* con J. Doreilì • Comico. 

ARISTON N. 2 (G. Colono*, ree 6793267) L. 2500 

II sì reai s 4*gH aasRI di R 8 *kstù D'animazione 
ARLECCHINO (v. Flaminia 37. t. 3603546) l. 2500 

Aragasta a relaai ao a con E Mon tare 10 • Satirico 
Domani, 'martedì e mercoledì: 

A b p*rt 8 # con A. Detee 
-ALFIERI (n* Reperti t» |_ 1.200 
Lebliieta con L. Venture - Gioito 
Domani, martedì a me rc ol e dì : 
con S. 


ASTORI* (v. di V Set ardi 8 . ». S11S10S) L. 1900 
Mi strepo la pipi papè con L. Garrì# . Comic* 
Domani, martedì * merco l e dì : 

L’Mabrerete con P. Franco - Satirico 
ASTRA (vieta Jonio 225. tei. 8186209) t_ 1900 
L'fcabraaota con P. Tie n e* - Satirico 
ATLANTIC (v. r incoi ano 745, t. 7610650) L. 1200 
Morii* In prore con G. Jackson - Satirico 
Domani, martedì a merco iodi: 

Una sfrena coppia di eooeerl con A. Arido - 
Satirico 

AUSONIA (rio Padova 92, tal. 428180) L. 1200 
studenti L. 700 

N*ebri 6 * dì R. Aitaian - Satìrico. 

Domani * martedì: . . 

Ore Hit con R. Zero - Musicata 
Mercoledì: 

Banano R epoh lk con Dallo-De Gregori - Musicata 
BALDUINA (p. Balduina 52, t. 3475*2) L. 2000 
La ta n a n ai* con J. H appari ■> O fa mmof l oc- 
BARBEBINI (p Serbano 25. t «751707) l 3000 
M e n i di rellafo con A. Celenten# - Comic* 


1 - C . , • * 

BILSITO (pie M dOro 44 tei 340887) L. 1500 
Maschio femmina Hors frutto con A. Oxe - Sen¬ 
timentale 

Domani, martedì e mercoledì: 

Aragoste a colazione con E. Montasene - Satirico 
BLUE MOON (via det 4 Cantoni 53. t 48)336) 

L 4000 1 

Esecuzione al braccio tre con B Davìson • Dram¬ 
matico - VM 18 

CAPITOL (via G Sacconi tal 393280) L. 2000 
Gli arlstogattl • D'animazione 
CAPRANICA (pze Capremcs 101. tei 6792465) 

• L 2500 

Buone notizie con G Giannini - Drammatico 
CAPRANICHETTA (piazza Montecitorio 125. tal. i 

• 6796957) L 2500 

Chiedo asilo con R Benigni Satirico 
COLA DI RIENZO (piazza Cola di Rienzo 90. tal. 

• 350584) L 2500 

LTmbranato -on P Franco Satirico 
OEL VASCELLO (p R Pilo 39, t $88454) L 2000 
NIck Carter qual pazzo detective americano con 
M. Doleman - Satirico 
Domani, martedì e mercoledì: 

Goldrake contro Maztnga 

DIAMANTE (v Pranastina 23. t 295606) L 1200 
La più grande vittoria di Jeeg Robot - D'anima¬ 
zione 

Domani riposo Martedì e mercoledì: 

I guerrieri della notte di W. Hill • Drammatico 

- VM 18 

DIANA (v>a Appla Nuova 427. I. 780146) L 1500 
’ Buon compleanno topolino • D’animazione 
Domani, martedì a mercoledì: 

Graase con J. Travolta - Musicele 
DUE ALLORI (v Casiltna 506, t 273207) L 1000 
Patrick con R. Helpmenn - Avventuroso • VM 14 
Domani, martedì e mercoledì: 

Liquirizia con B. Bouchet - Satirico 
EDEN (p Cola di Rienzo 74. t 380188) L. 1800 
Alien con S Weaver - Drammatico 
EMBASSY (via Stopparli 7, tal 870243) L 3000 

Agenzia Riccnrdo Finii praticamente detective 
(Prima) 

EMPIRE (v le R Margherite 29. t 857719) L 3000 
E giustizia per tutti con Al Pacino - Drammatico 
ETOILE (p m in Lueina 41. rei 6797556) L «000 
La vita è balla con G Giannini - Sentimentale 
ETRURIA (via Cassia 1672, t 6991079) L 1300 

SOS Miami Alrport con W. Shelner - Drammatico 
Domani e martedì: - 

Furto di sera bel colpo al spera con P Franco 

- Comico 
Mercoledi: 

1 La più grande vittoria di Jaeg Robot - D'anima¬ 
zione 

EURCINE (via Liszt 32. te! 5910986) L 2500 

II malato Immaginario con A. Sordi - Satirico 
EUROPA (c. d'Italia 107. rei 865736) L. 2500 

Arapoata a colazione enn E Montes-i-i Sai 1 ' m 
FIAMMA (v. Slssotatl 47. r. 4751100) L 3000 

Il malato Immaginarlo con A. Sordi - Satìrico 
FIAMMETTA (v. S.N Oa Tolentino 3 t. 4750464) 

L. 2500 

A noi due con C Deneuve Sentimentale 
GARDEN (v,le Trastevere 246, ». 582848) L. 2000 

I guerrieri della notte di W Hill . Drammatico 
VM 18 

Domani, martedì e mercoledì: 

Aragosta a colazione cori E. Montesano - Satirico 
GIARDINO (p.za Vulture, tel.894946) L 1500 
Remo e Romolo con G Ferri Comico - VM 14 
Domani riposo. Martedì e mercoledì: 

Graase con J. Travolta - Musicale 
GIOIELLO (v Nomentana 43. tei 864149) L 2000 
The tqanderers 1 nuovi guerrieri con K Vohi 
Avventuróso VM-14 

GOLDEN (via Taranto 36. tei. 755002) (_ 2000 
Gli aristogettl - D'animazione 
GREGORY (via Gregorio VII 180. t. 6380600) 

L 2500 < 

The wanderer* i nuovi guerrieri con K. Wahl - 
Avventuroso - VM 14 . - 

Domani, martedì e mercoledì: 

L’Isola della paura (prima) 

MOLIDAY (igo B Marcello, tei 858326) L 3000 

II prigioniero di Zenda con P. Sellers - Satirico 
KING (via Fogliano 37. tei 8319541). L 2500 

Il malato immaginarlo con A Sordi - Satìrico 
INDUNO (via G induno 1. tei 582495) t_ 1600 
Gli aristogatti • D'animazione 
LE GINESTRE (Casaipaiocco. 1 . 6093638) L. 2000 
Alien con S Weaver Drammatico 
Domani, martedì e mercoledì: 3 

- Agente 007 Moonraker operazione apazio con 
R. Moore - Avventuroso 

MAESTOSO (v A Nuova 176, ». 786086) L 2500 
L’imbranalo co» P Franco Satirico 
Domani, martedì e mercoledì: 

Agenzia Riccardo Finii . praticamente detective 
(prima) 

MAJESTIC ' SEXY -CINE (via SS Apostoli 20. 

. tal 6794908) L. 2500 
Chiuso pei restauro 

MERCURY (v P Castello 44. t. 6561767) L. 1500 
Parigi porno di notte 

METRO DRIVE IN (vie C. Colombo km 21 . tei. 
6090243) L. 1500 

Merito In prove con G. Jackson Satirico 

* Domani riposo. Martedì e mercoledì: 

Ma che eei tutta matta? con B. Streisand - Sa¬ 
tirico 

METROPOLITAN (via del Corse 7, tal 6789400) 

L 3500 

Apocalyps* now con M. Brando - Drammatico • 
VM 14 

MODERNETTA (pze Repubblica 44. tei. 460285) 

L. 2500 

Sexy Hotel servizio in camere 
MODERNO (p. Repubblica 44 , t. 460285) L. 2500 
Il comm l a ìta r i o di ferro con M. Merli - Dram¬ 
matico - * 

Domani, martedì e mercoledì: 

'Napoli ta camorra sfida la città risponde (prima) 
NEW YORK (v delie Care 36, t 780271) L 2500 

10 sto con gli ippopotami con B. Spencer - Comico 
NI AG ARA (via P Matti 16. t. 6273247) L 1500 

MI (cappata pipì papi con L. Garcie • Comico 
Domani, martedì e mercoledì: 

IT commissario di farro con M Merli • Dramma¬ 
tico ‘ 

N.I.R (vìe B.V. Carmelo. »al. 5982296) L. 2000 
Capitan Roger* con G. Gerard - Avventuroso 
Domani, martedì e mercoledì: 

Alien con S. Weaver • Drammatico 
NUOVO STAR (v M. Amari 18, t. 789242) L. 1500 
La patata bollente con R. Pozzette • Comico 
OLIMPICO (p^a G. da Fabriano 17. ». 3962635) 

L. 1500 

Nefl'anoo ' dai a igoare con N. Manfredi - Dram¬ 
matico 

' Domani, martedì e mercoledì: 

Ar ag às t e * relaziona con E. Montesano • Satirico 
PALAZZO (P.za dai Sanniti ». ». 4956631) L. 1500 

11 principe e le b ell e »In e con M. Monto! - Senti¬ 
mentale 

Domani riposo. Martedì * mercoledì: < 

Il principe 0 la bei tari oa con M. Monco* - Sen¬ 
timentale 

PARIS (via Magna Grecia 112, ». 754368) !_ 2500 
Teso r o mio con J. Doreilì - Comico 
PASQLHMO (v.io det Piede 1», ». 5803822) L- 1200 
, The rei mg dee* (La ebree - Arigioài) con Potar 
OToota - Drammatico 
Domani riposo. Martedì * msrcoladl : 

' Leo» and ta—d (Mar it a io p rore ) con G. Jackson 

- Satirico 

OUATTRO FONTAM (vta Q- Poetare 23, m. 

- 480119) L. 2J1BJ . 

2990 

4, M. 8790012) 


QUIRINALI (da 

Manhattan con W. AH— 

QUI UMETTA (do IH 

L. 2500 

f. » - Or remarle* 

RAMO CITY (via XX 
1- 1800 
The champ - N 

montata 

REALE (ore Sonni— 7 , m. 5818234) L. 2500 
Mori di veftaTe con A. C elen t aw o - Comico 
REX (Coreo Tncsta 113, taL 8*4163) i_ ISSO 


lì' J? r/H . 1 ;ì 


mkrn ’ JIL / ’•> l y 

J . ' X i t} * ; 

. ' - 1 * 4 - 

.’ ti r x .y t«/r\ v • s: 

UNIVERSAL (vis Bari 18, tal 856030) L. 2500 
lo Sto cbn gli ippopotami con B $p>ncer Corneo 
VERSANO (p za Verbano 5, t 851195) L 1500 
Buon compleanno Topolino * D'animazione 
Domani, martedì e mercoledì: 3 ' - ' } — 

■ Agente ■ 007 Moonraker operazione sparla con 
1 R. Moore - Avventuroso , - ' ■ • -> 

VIGNA CLARA (p za S lacmì 22. tei 3280359) 

L 2500 

NIck Carter quel pazzo detectlva amaricano con 
M Dolemon Satirico - 1 ; rvt * 1 

Domani, martedì e mercoledì- 
Goldrake contro Mazinga - * 3 . 

VITTORIA (p S.M Liberatrice.’ t. 571357) L. 2500 
Meteor con S Connery - Drammatico 



88 , *. 484103) 
are J. Voìght 


M. Doleman - Satìrico 
Domani, martedì * mai coir dì: 

A » ig ee rà a talariere con E. Mon tas ene 

RITI (vie Somalta 198, ML 887481) !_ 

Meteor con 5. Conrery • Drammatico 

RIVOLI (vis Lenta mu ta 23, ml 11888 8 ) L 8000 
N m oiri men i a fi Marta Brere reo H. 

Drammatico • VM 14 

BOUC E ET MOIR (Mg Sfiata SI, ML 

L. 2500 

• La alta è Bolla reo G. Giann ini - 

*°Mme*r con"S^Crererr 7 *bretMMHc*'* > U *°° # 
BAVOrA tvi. tire rei ti . MlJBEMSS) L 2508 

8 M I R AL PO (pre C fi R tarmo, L 851581) L. 1508 
Aoaota 887 M u ma h m agi tata ne apodo con 

R. Moore - Avvent ai os o 

SUPERONBMA (v. Viminata, tal. 4854*8) L. 8000 
Apecaljpee no» con M. Oran d o - Di e te rn at iw - 
VM 14 

TIPFAMT (v. A. 0* Pretta, ifi. 482300) L. 2500 


Seconde visioni 


(v. Sen Vincane* 9. ML 978*819) U 2988 
con M Michatti Comico 

TRIOMPH8 (o. Attaibolieno 8, ». 8380083) L. 1000 
Lo pdtata tr ita nte «on R. P anett o - Comic* • 
«ILI908 (v. TibiirttM 384. Mi. 433744) L. 1808 
La pta, g rande ritrat ta fi «rag Robot - O’anime- 
■ 'rione - ■ , , 

Demoni, martedì a merco ledi: 

erri Toro»* con T. Milton - Setiric* 


ABADAN (via G Mazzoni 48. tei. 6240250) 
Riposo 

ADAM 

Gegé Ballavi!» con F. Bucci • Satirico 
Domani riposo Martedì e mercoledì: 

Braccio di lerro contro gli Indiani • D’animaziona 

ACILIA (tei 6030049) 

Capitan Harlock 

Domani e martedì: Furto di aera bel colpo ai 

- apera con P. Franco - Comico 
Mercoledì: Aasaisinio aul Tevere con T. Mìlian 

- Satirico ' 

AFRICA D’ESSAI (v Galla e Sidema 18. teletono 
8380718) L 1 000 

Il laureato con A Bancrott - Sentimentale 
Domani e martedì- Il paradiso può attender» 
con W. Beatty - Sentimentale 
Mercoledì: Casablanca passage con A. Qumn - 

Avventuroso 

APOLLO (via Cairoti 98 tei 7313300) L 800 
Bocca da fuoco con I Coburn - Avventuroso 
Domani- La morte nella mano con Wang Yu • 
Avventuroso • VM 14 

Mrrtedi: Fuga di mescanoti* con B Davis • 
Drammatico 

Mercoledì: L'oro dei Mackenna con G. Pack - 
Avventuroso 

ARIEL (v di Monteverde 48. I 530521) L. 1.000 
Labirinto con L. Venture - Giallo 
Domani, mariedi e mercoledì: 

Rocky II con S Stallone - Drammatico 
AUGUSTUS (c so V Emanuele 203. tei 655455) 
L. 1500 

La merlettaia con J. HuDpert - Drammatico 
AVORIO D'ESSAI (v Macerata 10 fri. 753527) 
Amici miei con M. Vitti - Satirico 
Domani riposo. 

Martedì: Dove vai in vacanza? con A. Sordi - 
Comico 

Mercoledì: Dimenticare Venezia di F. Brusatl • 
Drammatico - v VM 14 " -• .> 

SDITO (v Leoncaveiio 12-14. 1 8310198) L- 1200 
Fuga di mezzanotte con B. Davis • Drammatico 
Domani riposo 

Martedì: Le avventure di Peter Pan • D’anima¬ 
zione 

Mn coiedi: Il testimone con ’ A. - Sordi - Dram¬ 
matico 

BRISTOI (v Tuscoiana 950. tei 7615424) L 1000 
Assassinio sul Tevere con T. Milian - Satirico 
Domani e martedì: Buon compleanno Topolino * 
D'animazione 

Mercoledì: Casablanca passage con A Quinn • 
Avventuroso 

BROADWAY (v dei Narcisi 24. t 2815740) L. 1200 
Labirinto con L. Ventura - Giallo 
Domani, martedì e mercoledì: 

Rocky II con 5. Stellone - Drammatico 
CASSIO (via Cassia 694) L 1000 

Guerre stellari con G Lucss - Avventuroso 
Domani e martedì: Labirinto con L. Ventura • 
Giallo 

Mercoledì: Buon compleanno Topolino • D’ani¬ 
mazione 

CLODIO (v Riboty 24. tei 3595657) L 1000 
Animai House con J. Belushi - Satirico - VM 14 
Domani e martedì: Ouesta terra è la mie terre 
con D. Corredine - Drammatico > 

Mercoledì; Lenny con D. Hoffman - Drammatico 

- VM 18 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) L 500 

Nanù il figlio della giungle con T. Con Way - Av¬ 
venturoso 

Domani riposo. Martedì c mercoledì: 

Carosello W. Disney n. 1 • D’animazione 
DORIA (v A Dona 52, tei 317400) L 1000 
Ma che sai tutta matta? con B. Streisand - Satirico 
Domani, martedì • mercoledì: 

Marito in prova con G. Jackson • Satirico 
ELDORADO (v le dell’Esercito 38. tei 5010652) 
Milano odia ta polizia non può «parar* con T. 
Milian - Drammatico - VM 18 
Domani: La pornoninfomane 
Martedì: Attimo per attimo con J. Travolta - 
Sentimentale 

Mercoledì: Uno sceriffo extraterrestre con B. 
Spencer - Comico 

ESPERIA (piazzs aonnino 37, tei 582884) L 1500 
Oggi e domani: 

fi fiume del grande Caimano con 8 . Bach • Av¬ 
venturoso 

Martedì e mercoledì: 

Agente 007 Moonraker operazione spazio con 
R. Moore - Avventuroso 

ESPERO (Via Nomentana 11. tei 893906) L. 1000 
Liquirizia con B Bouchet - Satirico 
Domani riposo. 

Martedì; Il cacciatora con R. De Niro - Dram¬ 
matico - VM 14 

Mercoledì: La più grande vittoria di Jeeg Robot 

- D'animazione 

FARNESE D'ESSAI (piazza Campo dei Fiori 56, 
Oggi, domani e martedì: 

Ma che sei tutta malta? con B. Streisand - Satirico 
Mercoled):Marito in prova con G. Jackson' • 
Satirico 

HARLEM (v. del Labaro 64, tei 6910844) L. 900 
Di che segno sei? con A. Sordi - Comico - VM 14 
Domani riposo 
Martedì: Capitan Harlock 

Mercoledì: Frankaatein junior con G. Wtfder - 
Satirico 

HOLLYWOOD (vie del Pigneto 108. tri 290351) 
L 1000 

Avalancbe Exprara con R. Shaw - Drammatico 
Domani, martedì e mercoledì: - 
Hair di M. Formen - M 
JOLLY (via L Lombarda 4 taf. 422898) l_ 1000 
Oggi, domani * martedì: 

Vedova di giorno amaste di notte 
Mercoledì: Paris scandal* 

MADISON (vie G. Chiebrara 121. tei. 5126926) 
L 1000 

•«nana Repubbtic con Dalla-De Gregori • Musical* 
Domani e martedì: La più grand* vittoria di 
Jeeg Robot - D'animazione 

Mercoledì: Ce pp e il folta con A. Orientane . 
Musica ta 

MIGNON (vi* Viterbo. 1», tal. 869493) L. 1500 


MI590CJRJ (via Bombaffi 24, t. 5562344) L 1000 
réfi R f* 8 # con A. Ce fontano - Musicata 
Domani, martedì * mercoledì: 

La piè arre d a rittoria di Jsag Robot - D'ani- 


MONDI ALONE (vi* dal Tru«* 3361 »*«. 5230790) 
L. 10 00 

R*«o vMaota con M. Merli - Drammatico - 

Demoni ri go re t 

Martedì: Ore** B 1*11* con A. Orientano - Mu¬ 
sicata 

Me rc ol edì: La benda «tal tra ri d e con T. Miliari 
- Avventuro s o - VM 14 

MOWLIN^ROUGE (V.O.M.Corbmo 23. t. 5562350) 
Oggi e domani: 

La mirerifiirea fatata fi Biancaneve - Senti¬ 
mentale 

Martedì: Anima p» attimo con J. Travolta - 
Se n t i m e ntale 

Mercoledì: Merito ta prora con G. Jackson - 
Satìrico 

NOVOCIRM VESSAI (vi# Card Merry del Val 14, 
tal. 5818235) L. 700 for. L 80Q festivi 
VKM 4 *** ** 9 V. Chytifov* - Satirico - 

Domani, martedì * mercoledì: 

Il paradiso reè atta*dui con W. Beatty - Sen- 


NUO VO (ria A ariangW 10. tei 588116) L 900 
Haa»** Area ragaaao con L. Cerati - Comico 
Domani, martedì * mercoledì: 

I ■euileri delta rette di W. Hill - Drammatico 

• W Ere 


>80 N_fp rra d. Repubb lica 4. tal 484760) L. 500 

No firitào sf ©tarara 


Domani: Le aftagra . 
Martedì: Erotta story 
Mercoledì: Reb bi 


PALLADIUM (pzza 8 . Romano 11 . tei 5110203) 
L. 800 

Oggi * dotnani: 

La piè fionda vittoria fi Jeeg Robot - D'anima¬ 
zione 

Martedì e mercoledì: 

Lì qo iriai o con 8 . Bouchet • Satirico 

PLANETARIO (vis G. Romita 83. te! 47599*8) 
L. 1000 
Og gi e d omani: 

fionda cacci star* con M. Shaen - Avventurose 
Martedì # mercoledì; 

Il cacciatore con R. De Niro - Drammatico - 
VM 14 


PRIMA PORTA (piazza Saxa Rubra 12-13. tele 
.tono 6910136) 1 L. 600 

IV Simbad • e l’occhio della tigre con P. Weyn# * 
Avventuroso 
Domani riposo ' 

Martedì: Supercoipo det cinque doberman d'oro 
con J. Franciscus - Avventuroso 
Mercoledì: Il paradlio. può attendere con W. 
Beatty - Sentimentale 

RIALTO (via IV Novembre 156. tei. 6790763) 
L 1000 

Profondo rosso con D. Hemmings • Giallo - VM 14 
Domani, martedì e mercoledì: 

Amici miei con P. Noiret - Setìrico - VM 14 
RUBINO D ESSAI (vie 5 Saba 24. tri 570827) 

. L 900 

' Fantasmi di D Coscarelli • Drammat'co 
i Domani: Quello strane cane di papà con D lo- 
nes - Satìrico • ' 

Martedì: Lo squalo con R Scheider - Avventu¬ 
roso 

t Mercoledì. Taverne Paradiso con S Stallone • 
Drammatico ■ 1 

SALA UMBERTO (v d Mercede SO. tri 6794753) 
L. 900 , ' " ' ' 

La liceale seduce i professori con G Guida - Comico 
Domani e martedì: Il cacciatore con R. De Niro 

- Drammatico - VM 14 

Mercoledì: Liquirizia con B. Bouchet - Satirico 
SPLENDID (v Piai dell* Vigne 4, tei. 620205) 
L 1000 - 

Oggi * domani: 

Liquirizia con B Bouchet - Satirico 

Martedì: La più grande vittorie di Jeeg Robot 

- D'animazione 

Mercoledì: Caeablanca pestata con A. Quinn • 
Avventuroso 
TRIANON 
Vedi teatri 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELLI (pzza G Pepe. tei. 7313306) 
L 1000 

Fellcity sexy e adolescenza e Rivista di spogliarello 
Domani: Moglie nuda e siciliana con C. Borghi 
- Comico - VM 18 e rivista di spogliarello 
Martedì; L’anello matrimoniale con C. Villani • 
Comico • VM 18 e rivista di spogliarello 
Mercoledì: Rabbiosamente femmine e rivista di 
spogliarello 

VOLTURNO (via Volturno 37. tei 471557) L. 1000 
Le pocnodetenute e riviste di spogliarello 
Domani: I peccati di una giovane moglie di 
campagne con P. Fabian • Sentimentale • VM 18 
f e riviste di spogliarello 

Martedì: L’albergo degli etetlont e riviste di 
spogliarello 

Mercoledì: Pornezibition e riviste di spogliarello 


t I 


Fiumicino 


TRAIANO tei 6000115 

Assassinio sul Tevere con T Mliian - Satirico 
' Domani, martedì * mercoledì: 

Sindrome cinese con J. Lemmon - Drammatica 


Ostia 


SISTO (Via dei Romagnoli. Tei. 6610705) L. 2000 
Fuga da Alcatraz eon C Eastwood Avventuroso 
Domani, martedì e mercoledì: 

- The champ (il campione) eon J. Voight - Sen¬ 
timentale 

CUCCIOLO (Via del Pallottìni), tei 6603186) 

L 2000 

Un maggiolino lutto matto con D. Jones - Comico 
Domani, marte«iì e mercoledì 
Sabato domenica * venerdì con A. Celentano 
- Satirico 

SUPERHA (Viale Marina 44. tei 6696280) L 2000 
Avalanche Express con R Show - Drammatico 
Domani, martedì e mercoledì: 

Alrport 80 con A. Delon - Avventuroso 


Sale diocesane 


AVILA (Corso d’Italia 37-a. tei 856583) 

Paperino «tary - D’animazione 
Domani e martedì: riposo - 

Mercoledì. FBI operazione gatto con H Mills • 

Comico' 

■ELLE ARTI (Via delle Belle Arti. tri. 3601556) 
20.000 leghe sotto i mari - D’animazione 
Domani e martedì: riposo 
Mercoledì: I rivoltosi «ti Boston 
CASALETTO (Via del Casaletto 691. tal. 5230328) 
Paperino story - D’animazione 
Domani, martedì e mercoledì: riposo 
CINEFIORELLI (Via Temi 94. tei 7578695) 
Febbre di cavallo, con L. Proietti - Comic* 
Domani: riposo 

Martedì: Moses Win* detective con R. Dreyhrte 
Satirico 

Mercoledì: La carica dei 101 - D'animazione 
CINE SORGENTE 

Incredibile viaggio net continente perduto, con 

K. More - Drammatico 
Domani: riposo 

Martedì e mercoledì: Stringimi forte papà con M. 
Brochard - Sentimentale 

DELLE PROVINCE (V a Province 41. tei 420021) 
UFO Robot contro gli invasori spaziali - D'ani¬ 
mazione 
Domani: riposo 

Martedì: Le sette città di Atfantìde con D. Me 
Clure - Avventuroso 

Mercoledì: Quattro bassotti per un danese con 
' D. Jones - Comico 

DON BOSCO (Via P. Valerio 63. tei 7484644) 

La .tigre è ancora viva SandokM alle riscossa 
con K. Bedi - Avventuroso 
Domani, martedì e mercoledì: riposo 
ERITREA (Via Lucrino 53, tei. 8380359) 

Doppio colpo, con O. Read - Giallo 
Domani e martedì: riposo 

Mercoledì: Incredibile viaggio nel osntinente per¬ 
duto con K. More - Drammatico 
EUCLIDE (V. Guidobaldo dei Monre 34. tei 802511) 
Driver l'imprendibile con R. O' Nevi - Drammatico 
Domani: riposo. 

FARNESINA (Via Orti della Farnesina 1 ) 

Martedì e mercoledì: Lo squalo 2 con R. Schei¬ 
der - Drammatico 

Il fantasma del pirata Barbanera, con P. Ustinov 
Avventuroso 

Domani, martedì e mercoledì: riposo 
GIOVANE TRASTEVERE (V» lecobt Settesolj 3, 
tri. 5800684) 

Capite" Nenie miss ione Atlantide, con J. Ferrar - 
Avventuroso 

Domani e martedì: riposo 

Mercoledì: Amene» graffiti con R. Dreyfuss - 
Drammatico 

GUADALUPE (Piazzo di N 5. di Guadalup* 12. te¬ 
lefono 33722) 

Il principe di Denegali con P. Me Enery - Av¬ 
venturo» 

Domani; riposo » 

t Martedì e mercoledì: La batatglta di Maratona 
' con 5. Reeves - Storico mitologico 
LIBIA (Via Tripolitania 143. tei 8312177) 

B eraau «l e la fossa maledetta, con A. Kennedy • 
Drammatico 

- Domani e martedì: riposo 

J Mercoledì: UFO Robot contro gii I nvasol i spe¬ 
ziali • D'animaziona 

MAGENTA 

Dora eoa** I* resile con R. Burton - Avventuroso 
VM 14 

Domani, martedì * mercoledì: riposo 
MONTE OPPIO (V.le Monta Oppio 28. tei 734021) 
i Ciao Ni!, con R. Zero - Musicala 
. Domani e martedì: ripeso 

Mercoledì: Pe p a i i se story - D’animazione 
MONTE SERIO (Via Monte Zebio 14. rei 312677) 
TBSSt le prima granile rapire al treno con S. Con¬ 
nery ♦ Avventuroso 
Domani, martedì e mercoledì: riposo 
NO MENTANO (Via F Redi i A te. 8*41594) 
HeiJì t o r n a tra ! monti - Disegni animati 
Domani e martedì, riposo 

Mercoledì: Cotta d'acciai* con B Reynolds - 
Avventuro» 

ORIONE (Via Tortona 7. tei 776960) 

Cefi* d’acciaio con B. Reynokfs - Avventuroso 
Domani c martedì: riposo 

Mercoledì: Moidi torre tra i menti - Disegni 
animati 

P ANFILO (Via Paisietlo 24-B. tei 864210) 
I red e ha * elle l i aceera con K. Bedi - Avventuro» 
Domani: riposo 

Martedì: G oodby e smora mi* con R. Dreyfuss 
Sen fi mentale 

Mercoledì: f (re giorni «tal C ondor con R. Red- 
ford - Drammatico 

REDENTORE (Via Gran Paradiso 23, tri. Si 77735) 

Lferie dal tarerà, con O. Wall** - Avventuro» 
Domani e martedì: riposo 
Mercoledì; Goldrake ril’ettscc* 

8 . MARIA AU5ILIATRICE (Via Umbertid* 3. te¬ 
lefono 783605) 

Ben Hot, con C. Heston - Storico mitologico 
Domani e martedì: ripo» 

Mercoledì: Le piè beile av ve nta r* fi Lassi* con 
M. Rooney - Sentimentale 

9ES90RIAMA (piana S. Croce in Gerusalemme 10 , 
tri. 7576617) 

Scocco matte a t co t ta wd Yard, eon P. Folk - G 
Domani, martedì e mercoledì: ripo» 

Tlè UR (v ie degl! Etruschi 40, te» 4957762) 
Concorde Affaire, con J. Franciscus - Avventuro» 
Domani: ripo» 

Martedì: Quattro basso tti por on dormo* con 
D. Jones - Comico 

Mercoledì: L'uttime neve di primavera con R 
Csstiè - Sentimentale 


I 
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TIZIANO (via G. Radi 2. tal. 392777) 

2001 odlaaaa (tallo «palio con K. Dullaa • Av- 
venturoso 

Domani: riposo • < ■ 

Martedì: Goldrako l'Invincibile - Disegni animati 
Mercoledì: Super Andy con A.P. luotto • Satirico 
TRA.«PONTINA (via dalla Conclllariona 74) 

Via col vanto, con C. Gabla - Drammatico 
Domani e martedì: riposo 

Mercoledì: La benderà con G. Hack man • Av¬ 
venturoso 

TRASTEVERE (c.ne Glanlcolehsa 10. tal. 3892034) 
Scontri stellari oltre la tersa dimensione, con 
C. Munro - Avventuroso 
Domani e martedì: riposo 

Mercoledì: Carosello W. Disney n. 1 - Disegni 
animati 

TRIONFALE (via G. Savonarola 36) 

Il corsaro dell'Isola Verde, con ,B. Lancaster - 
Satirico 

Domani: riposo 

Martedì: La grande corsa con T. Curtis - Satirico 
Mercoledì: Cantando sotto la pioggia con G. 
Kelly - Musicale ' - 

VIRTUS 

- I vichinghi con T-» Curtis - Avventuroso 
Domani, martedì e mercoledì; riposo 

COLOMBO 

I 4 dell'oca selvaggia con R. Burton • Avventuroso 
Domani e martedì: riposo 

Mercoledì: La carica del 101 - Disegni animati 
DEL MARE (Adda) 

Marcellino pane e vino con P. Calvo • Senti¬ 
mentale . 

Domani: riposo 

Martedì e mercoledì: Paimiro lupo crumiro • Di¬ 
segni animati 


CERINI 

Il mio nome A Natsuno con H. Fondo • Satirico 
1 Domani: riposo 

Martadl a mercoledì: La carica dal 101- Dice-' 
gnl animati „> ;• 

MONTFORT 

Kld II montilo dot West con A.- Baiatiti - Comico 
Domani, martadl e mercoledì: riposo.,- . r 

NATIVITÀ' 

Goldrako all’attacco ' 

Domani a martedì: riposo 

Mercoledì: Heldl torna a casa - Disegni animati 
N. DONNA OLIMPIA 

■attaglia nella Galassia, con D. Banedlct • Aw. 
Domini e martedì: riposo ' 

Mercoledì: Illlot II drago iavlalbHo con M. Rooney 
- Comico 
REGINA PACIS 

I ragazzi di Camp Sidone '• 

Domani: riposo 

Martedì e mercoledì: Nanù II figlio delle giungla 
con T. Conway • Avventuroso 

RIPOSO 

II grande biondo, con D. Richard • Comico 
Domani: riposo 

Martedì: L'uomo ragno con N. Hammond - Avv. 
Mercoledì: Guerra «talleri con G. Lucas • Avv. 
SALA VIGNOLI 
Oggi a domani: riposo 

Martadl: 20.000 leghi sotto I mari • D'animazione 
Mercoledì: I misteri dalla Bermuda con L. Me 
Closkey - Drammatico 

SAVERIO 

La pattuglia del dobermann al servltlo della Ugge 

con i. Brolin - Avventuroso 
Domani, martedì • mercoledì: riposo 


I programmi delle TV romane 


Oggi 


LA UOMO TV 


19- 


FILM: Simbad il mari¬ 
naio ». i ^ 

Trailers. 

FILM: < Bandiera di com¬ 
battimento » (Guerra). 
Con Sterllng H a y d e n 
(’54). 

22,35 Bein..mo da Bon. Can- 
-, Canzoni con - l'orchestra 
Casadei, 

FILM: c La professione 
della signora Warren ». 

QUINTA RETE 


20.30 

20,50 


23. 


14.05 TELEFILM. " 

15— FILM: « Robin Hood, I’ 
arciere di Sherwood ». 

16.30 L’Ambroglno d'oro. : 

18.30 TELEFILM. 

19,20 Fantastico. - 

lo musicale 
e fantastico 
20,10 Le antiche 
polari: « Il 
' Orte ». - 

20.30 TELEFILM 


Lo spettaco- 
più colorato 
del mondo, 
tradizioni po- 
presepe di 


21.30 
23 — 

23.30 


FILM: « Il magnifico e- 
migrante ». 

TELEFILM. Della serie 
« Papi ha ragione ». 
FILM: < Le grandi va¬ 
canze > - , . 

Buonanotte con Minnle 
MInoprIo '* 


SPQR 


18.30 FILM. 

20.— Cartoni animati. 
20,15 Dirittura d’arrivo. 
20,35 FILM. 

22— FILM. 

23.30 Dirittura d'arrivo. 
24 — FILM 


GBR 


13,40 

15.20 
15,25 

16,15 

16.20 

16,45 

16,55 

17.30 


FILMI < e Dirai: ho uc¬ 
ciso per legittima difesa ». 
Domenica In... piccolo, 
con Viviana. 

Gioco a premi: c Occhio 
al campanile ». 

Diretta sport. 

Biancaneve, la hit para¬ 
de dei piccoli. 

Diretta sport. 

Cartoni animati 
king ». 

Gioco a premi: « Lo spac- 
canutnero ». 


Gai- 


17,40 

18 — 

18.15 

18.30 

19 — 

19.30 

20.30 

21.30 

22.15 
.23,55 


Ar- 




Mini torneo motocicli¬ 
stica. 

Teatrino. 

Gran tinaie. 

Cartoni animiti: « Falco 
il superbolide ». 

Gioco a premi: < Super 
change ». > 

TELEFILM. , ' ' 

L’uomo e l'Ignoto. 
TELEFILM. Serie 
senio Lupln III ». 

FILM: a Caccia «1 mon¬ 
tone ». 

FILM: « Èva la verltb sul¬ 
l’amore ». 

TELEROMA 56 

17,30 FILM: « MenteHI e spedo 
Insanguinate (Le impresa 
di una spada leggendaria) » 
(Awent.), con JeHrey 
Stone (1957) 

19,00 FILM: « Il ladro gentiluo¬ 
mo » (Avventuroso), con 
Suzy Prim (1937) 

Cartoni animati 
Flash 

TELEFILM: dalla - serie 
< Richard Diamond » • - 

Commento politico 
Rassegna musicale 
FILM: ciclo « Rassegna di 
fantascienza: « La vendet¬ 
ta del ragno nero » 


20.30 

21,00 

21.30 

22,00 

22,40 

23.00 


Domani 


VIDEO UNO 

19,00 Telegiornale 

19.20 Cinema e società 
19,50: FILM: < Il ritorno di 

Don Camillo » 

21,40 Intervallo musicale 
22 00 TG - Qui Roma 

22.30 Sport con ■ Ciccio Cor¬ 
dova 

23,00 FILM: « Il . sangue .: di 
Caino » : 

LA UOMO TV 

14.20 Musicale 
14,50 FILM 

16.30 Cartoni animati 

16,55 TELEFILM: Serie « Huck 
Finn » , . , . 

.17,20 FILM: « La proiessiona 
delta signora Warren » 

19,00 Nella città 
19,15 Cartellone 
19,35 Bein... mo da Bon 
20,00 33 giri live 

20.30 Arturo e i| lavoro 
TELEFILM. Serie 


20,55 TELEFILM. Serie « Huck 
Finn » 

21,20 FILM: « Gioco implaca¬ 
bile » 

22,40 TELEFILM ' 

23,30 FILM: « La meticcia di 
fuoco » 


QUINTA RETE 

14,05 TELEFILM 

14.55 FILM: « Le grandi va¬ 
canze » 

16.30 Cartoni animati: « Dan- 
guard » 

16.55 TELEFILM 
17,20 Cartoni animati 
17,45 TELEFILM 
18,35 TELEFILM 
19,00 TELEFILM 

19.30 Wroom 

20,10 Speciale 5. Rete. 

20.30 .TELEFILM. Serie * Il te¬ 
nente Baratta s 

21.30 TELEFILM. Serie « Papà 
ha ragione »’ 

22,00 Scenegg.: « I mercanti 
delle stelle 

23,00 TELEFILM. Serie c Dr. 
Kildare » 

23.30 FILM: ' « E’ meraviglioso 
essere giovani » 

— Buonanotte con Fiorella 
Mannoia. 


SPQR 


14,00 Engltsh is easy 

14.30 FILM 

18,00 Classe di terrò 

19.30 Tutto di tutto (R) 
20,00 Notizie SPOR 
20,10 Dirittura d'arrivo 
20,35 FILM 

22.30 Sport show 


23,00 TELEFILM. Serie « Mon- 
thy Nash» 

24.00 FILM 
1,20 Notizie SPOR 

GBR 

13.40 FILM: ■ A un passo dal¬ 
l'inferno » 

15,20 FILM: « Scotland Yard pre¬ 
cedenza assoluta » 

16.55 Cartoni animati serie « Gal- 
king » 

17.30 All Babà > 

18.30 Cartoni animati 
19,00 Magia della lane - 

19.30 TELEFILM > 

20,00 Ouesto gronde grande ci¬ 
nema • ' '••• 

20.30 Partitissima goal 

20.40 Andiamo al cinema 
21.00 TELEFILM 

22,15 Uniceh « Il , Gonfalone 
d'oro » 

23.55 FILM: « Culastrisca nobile 
veneziano ». 

TELEROMA 56 

17.30 FILM: « Fiamme nella 
giungla 
5pecial 
Hobby 

tela 

21.00 FILM: 
tory * 

32.30 FILM: 

fortuna 


19,00 

20.00 


soud auguri 
aport . Buon 


No- 


« Apacha Terri- 
« Il cacciatora di 


Martedì 


VIDEO UNO 


di 


19.00 Telegiornale 

19.20 Questo rock 
19.40 FILM: « Il sangue 
Caino » 

21,05 I cristiani nello sinistra 
- Filo diretto , 

21,50 Musicale 

22,00 TG - Qui Roma 

23,00 FILM: « Donne fuorilegge» 

Riposo: 

LA UOMO TV 

16.30 TELEFILM 

17.20 FILM: « La meticcia di 
fuoco » 

18.30 Balletto: « Il principe fe¬ 
lice » - - • 

19.— TELEFILM. ' Serie « Ra¬ 
gazzi avventurosi » 

20,05 FILM: «Simb3d .il ma¬ 
rinaio » 

21.20 FILM: « Sono solo uno 
donna » 

22.30 Presente e futuro del car¬ 
tone an r mato - 

22.55 FILM: « Gì oro implaca¬ 
bile » . • 

QUINTA RETE 

14,05 TELEFILM. Serie « Il 
ten. Baretta » 

14.55 FILM: « E’ meraviglioso 
essere giovani » 


16.30 
16.55 

17,45 

18,10 

18,35 

19. — 

19.30 

20 . — 

20.30 

21.30 
22 ,— 
23,— 

23.30 


Cartoni animati: « La fa¬ 
vola dal Principe Felice » 
Cartoni animati: « Quel 
meraviglioso peasa di Pa¬ 
perotto » 

Cartoni animati 
TELEFILM. Sari* « Bar¬ 
bagianni » 

TELEFILM. Della serie 
« Ski Boy » 

TELEFILM. Delle serie 
« Guerra tra galassie » 
Bordo Ring 
Sala Emme 
TELEFILM. Della 
« Quella essa nella 
terìa » 

TELEFILM. Serie 
Kildare • 

TELEFILM, 
libera » 

TELEFILM. Serie 
ha ragione » 

FILM: ■ La ' corsa pazza 
di Sorella Sprint » 
Buonanotte con Dardala 
Davoli 


sene 

pra- 

« Dr. 


Serie « Nata 


Papa 


SPQR 


18,— 

18.30 

1 ».— 

19.30 
19,45 
20 .— 
20.10 
20.35 

22.30 


Il giornalino 

TELEFILM. Serie « Pat¬ 
tuglia speziale • 
TELEFILM. Serie « Mon- 
ty Nssh » 

Piccola posta 
Trailers - 
IO minuti con... 

Dirittura d'arrivo ’■ 

FILM 

Smotti - 


23, — TELEFILM. Serie «Mor- 

ty Nash »: « I morti die¬ 
tro di loro » 

23.30 Diririura d’arrivo 

24. — FILM , : ,! ... .. . 

GBR 

13.40 FILM: « L'oro 
reibi » 

15,20 FILM: « H pistolero 
l'Ava Maria » 

16.55 Cartoni animati 

17.30 Arca di No* 

18.30 Cartoni animati 

19, — Wlndow music. 

19.30 TELEFILM . 

20, — Rubrica 

20.30 Partitissima goal 

20.40 TELEFILM. Dalla seria 

« Lupin III » 

21, — TELEFILM: « La la 

violenta della squadra 
anticrimine a 

23.55 FILM: « Ti ho avuta 
una netto a 

TELEROMA 56 

17,00 CartoaT animati 

17.30 Telefilm. Dalla seria « 
chard Diamond a 

18,00 Film: « Il re deit'Africa a 

19.30 Rassegna musicale 

20.00 Film: « Più veloce del 
vento » 

21.30 Cartoni animati 

22,00 Telefilm, Dalla seria « Ri¬ 
chard Diamond a 
22,38 Filar: « L’eseaaeino 
sca la musica a . - ■ 


all'ETOILE - ROUGE ET NOIR 

li più bel film di Natale 



Nuovo Star-Triomphe 

SEMPRE PIU’ DIVERTENTE! 


RENATO POZZETTO 
EDWIGE FENECH 
MASSIMO RANIERI 



MARIO SCARPETTA 

CUM C (COSMO • RUBO CWUI 
AMMA CUSSO ■ tUCA SrORTUll 

ragia* STENO 

■an Maria 
fetriiaJUiam 
Evia Manu, «ina 

«s na t ur a r w » auwnneA 
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■ ' Orario spettacoli: 
15,45 - 19,20 - 22;30 


-'filloma 



Il METROPOLITAN si avvale 
dell’unico impianto esistente in 
Italia 

DOLBY CP 100 6 piste 70mm. 
al SUPERCINEMA versione con 
BOMBARDAMENTO FINALE in 
70 mm. 6 piste 'magnetiche e 
suono stereoionico 


Per la pubblicità su 

l'Unità 

RIVOLGERSI 'ALLA GDI 
T. 6798541 - ROMA 


PER RISPARMIARE 
SUL PREZZO CORRENTE 


TV colore, radiosveglia, Hi-Fi,mangiana¬ 
stri, frigoriferi, lavatrici, radiò... in 4000 
mq. di esposizione, 
trovi tutti i grandi e 
piccoli elettrodo¬ 
mestici delle mi¬ 
gliori marche... 

inoltre,.rnobi-. / •/ 

li, lampadari 
a prezzi mini¬ 
mi e rateizzabi- 


li fino a 24 mesi 


> 

a 
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> 
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più spazio al tuo risparmio" 


Via deti'Omo (Prenestina, a 300 mt. dal Raccordo Anulare) - Tel. 223623-224944 


Di dove in quando 



A Frascati e Velletri 


// 


Auguri dai Castelli 
dove si può ascoltare 
tanta buona musica 


■ Gli auguri li facciamo 
da Frascati dove, in coin¬ 
cidenza con il Natale, la 
musica ha confermato la 
sua crescita consapevole. 
Il merito è della città, 
della gente — i giovani, 
soprattutto —, dell’asses¬ 
sorato alla cultura e di 
Nuova Consonanza, che. 
In questo periodo, è sta¬ 
ta protagonista > di una 
intensa attività: 11 Festi¬ 
val di musica contempo¬ 
ranea; la stagione concer¬ 
tistica a Frascati; un se¬ 
guito di altre manifesta¬ 
zioni nella Sala Borro- 
mini, dove hanno rinno¬ 
vato bravura e consensi 
t pianisti Giuseppe Sco- 
tese, Marylène Mouquet 
e Laura Di Paolo, inter¬ 
prete di Mozart e Bee¬ 
thoven. - 

Insomma. la musica ha 
messo a Frascati buone 
radici. Tant’è, la ■ Scuola 
popolare di musica (cen¬ 
tocinquanta allievi tra ì 
sei e i sessant’anni), non 
intende chiudere 1 bat¬ 
tenti per le feste, sicché 
va a finire che andremo 
11 ad aspettare l’anno 
nuovo. 

Natale. Intanto, l’altra 
sera, è stato solennizzato 
con 1 botti • della percus¬ 
sione (un armamentario ! 
notevolissimo, sistemato 
nella Sala Consiliare, sot¬ 
to gli sguardi marmorei 


f ; ; • ■ ■» : \ r ' ■ . ' 
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degli illustri personaggi 
nlcchiantl nelle loro nic¬ 
chie neoclassiche), acce¬ 
si da Giorgio Battistelli 
(è un pilastro della Scuo¬ 
la suddetta), un vero mat¬ 
tatore, straordinario nel 
dare calore e dolcezza 
agli eventi fonici, spesso 
suscitati con il fruscio 
delle mani (le palme, le 
dita, le nocche, il pu¬ 
gno). 

C’è in atto una rivalu¬ 
tazione della percussione, 
ma anche, diremmo, una 
umanizzazione del suoni, 
come si è notato, oltre 
che in composizioni più 
antiche, quali Coeur polir 
batteur e Solo di Bussot- 
ti. Tendre di Castaldi (la 
voce si mescola agli stru¬ 
menti), illustrato aouta-, 
mente da Oiselda Ponte- 
sillo (si è laureata con 
una tesi sulla musica di 
questo autore), soprattut¬ 
to in una novità di Fra- 
smo Gaudiomonte. del 
quale piacciono il nome, 
il, tratto musicale .e la. 
composizione eseguita: Se¬ 
gnali 2. 

Intorno a un frastuono 
popolaresco di raganella, 
variamente timbrato, que¬ 
sto giovane Erasmo — 
ventotto anni — imban¬ 
disce una festa intima di. 
suoni, articolata con ele¬ 
ganza e discrezione, som¬ 
messa e . pur decisa, in 


• ,5 f v, ; i 

certe meditate scelte, a 
non eccedere da una ri¬ 
sonanza essenziale, va¬ 
gheggiata a misura d’uo¬ 
mo. 

Un buon concerto, dun 
que, preceduto — glom* 
fa — da quello altrettan 
to prezioso, tenuto dal 
flautista Giovanni Tardi 
no, interprete di Bach 
Telemann e Mercadante 
ma anche di Debussy. 
Chaynes, Varèse, Fukushl 
ma e Gottardo. 

La rinascita della mu¬ 
sica ha ancoro un segno, 
a Frascati, oggi, con un 
concerto del «Theatrunr 
Intrumentorum » (Sala dp 
gli Specchi, ore 18), che 
presenta Guido Casaranc 
e Gilberto Losl (violini), 
Orazio Grossi (viola). Gl» 
vanni Costamagna (vi» 
loncello) e Mario Sacca’ 
res (liuto e chitarra) In 
pagine di Ruggieri, VI 
valdl e Boccherlnl. 

Giovedì, nella stessa sa' 
la. ma alle ore 21, suone¬ 
rà il Gruppo «Musica 
Antiqua ». 

A Velletri, poi (TeaFr* 
Artemisio), oggi — a»it‘ 
ore 18 — Adriana Marti 
no, con Benedetto Chiglia 
al pianoforte, si esibirà 
nel suo nuovo recital rie¬ 
vocante 1 fasti del « Cafè- 
chantant ». 

e. v. 



» Eliseo, Colosseo e Argentina 


Tre « prime » di qualità 
in questa settimana 
di Natale a teatro 


In questa settimana na¬ 
talizia. almeno nel campo 
teatrale, è l£\ qualità a vin¬ 
cere sulla quantità. Le pri¬ 
me annunciate sono infat¬ 
ti solo tre, di cui una. fra 
l’altro, è una ripresa. . 

All’Eliseo venerdì 28 de¬ 
butta la novità assoluta di 
Giuseppe Patroni Griffi, 
Prima del silenzio. Preseli- ‘ 
tata dalla Compagnia di 
prosa del teatro stesso, per 
la regia di Giorgio De Lul¬ 
lo e le scene di Pier Lui¬ 
gi Pizzi, essa sarà inter¬ 
pretata da Fabrizio Ben- 
tivoglio, Matteo Corvino, 
Fulvia Mammi, Franco 
Scandurra e Romolo Val¬ 
li. «Un giovane che non 
ha ancora varcato la so¬ 
glia dei vent’anni e un 
uomo che ha varcato la 
soglia dei cinquanta sì so¬ 


no incontrati — scrive Pa¬ 
troni Griffi —. Non hanno 
niente in comune, ma vi¬ 
vono insieme. Per l’uomo 
le parole sono espressione, 
comunicazione,.creatività.., 
per il ragazzo servono so¬ 
lo a constatare delle real¬ 
tà. Questo rifiuto a voler 
creare un linguaggio co¬ 
mune èia ragione del di¬ 
battito drammatico». ' 

Al Colosseo, invece, si 
festeggia il centenario di 
Casa di bambola, scritta 
da Ibsen appunto nel 1879: 
è la compagnia di Ilea¬ 
na Ghione a presentare il 
dramma, da giovedì 27. La 
scelta del testo ibseniano 
si Inserisce in una • linea 
programmatica • che ha 
portato l’altra compagnia, 
che pure opera al Colos- 


seo, a proporre in questa 
stagione già Non si sa co¬ 
me di Pirandello: la ca¬ 
ratteristica comune alle va¬ 
rie opere in cartellone è 
quella di mostrare la pro¬ 
gressiva decadenza di una 
società borghese attaccata 
ai propri vuoti formalismi, 
mentre si avvia alla cata¬ 
strofe. 

Infine, all’Argentina, da 
venerdì 28, importante ri¬ 
presa: • Arlecchino servito¬ 
re di due padroni, di Gol- 
doni. nell’edizione «stori¬ 
ca » di Strehler e del Pic¬ 
colo dì Milano. Lo spetta¬ 
colo ritorna a distanza di 
pochi mesi dalla sua ulti¬ 
ma apparizione romana, 
che avvenne nel febbraio 
di quest’anno, al Quirino. 

m. s. p. 


In scena il matrimonio 
e i suoi drammi firmato 
da Papa Wojtyla 


Andando a vedere La 
bottega dell’orefice, al 
Teatro Rlpagrande. ci si 
sente un po’ come se si 
andasse ad assistere ad 
una funzione natalizia. 

Il testo è di Karol Woj¬ 
tyla — in arte Andrzej Ja- 
wièn — vale a dire del 
Papa. 

L’evento non è affatto 
sminuito dalla considera¬ 
zione che l’autore era sem¬ 
plicemente arcivescovo di 
Cracovia, quando lo scris¬ 
se, nel 1960. 

Il sottotitolo. Meditazio¬ 
ni sul Sacramento del ma¬ 
trimonio che cigni tanto si 
trasformano in dramma, 
riassume perfettamente la 


Mercoledì 


VIDEO UNO 


QUINTA RETE 


« i ma rtao - 


19.00 

19,20 


cafro 


Telegiornale 
Ogj pari amo di.. 
(Replica) 

FILM: eDonnt iuor;eggs- 
La casa. Filo d.'ralto 
Musicale 
TG • Qui Roma 

paniamo d:... mo 


19.50 
21,05 

21.50 

22,00 

22.30 Oggi 
fori 

23,00 FiLM: « La sfida dei luo- 
rìtegge » 

LA UOMO TV 

14,00 Presente « futuro dot car¬ 
tone animato (reptìca) 

14,25 FILM: « Gioco Implaca- 
bile » _ 

15,35 Documentario: e Sanerà, 

spazio senza tempo » 

16.30 Cartoni animati: e L'ape 
Magà » 

16,55 Fiabe: « Bulldozar » 

17,05 FILM: « La meticcia di 
fuoco » 

18.15 FILM: «Gl. allegri o:«y- 
boy » 

19.30 Notiziario dell’automobile 

20.15 TtUFILM 

21,20 FIL'*: « tl magnifico fuo¬ 
rilegge » 

22,45 TELEFILM: dalla ««rie 

f Death Val'ey Deys » 

23,10 FILM: « Sono «ole una 
donna » 


Della 

Della 


nella 


sene 


14,05 Sceneggiate: 
ti di ste le » 

15— FILM. 

16.30 Favola:. « La casa 
foresta ». 1 
16.55 TELEFILM. 

17,20 Cartoni animati. 

17,45 TELEFILM. 

18,35 TELEFILM. 

* Ski Boy ». 

19— TELEFILM. 

« Klondike. - • • 

19.30 Doppio sandwich. 

20.30 Sceneggiato: : * Napoleone 

• l'amore » ' ■ - 

21.30 TELEFILM. Serie e Pa¬ 
pà ha ragione » 

22 — TELEFILM. Dalie ««ria 
- - « L’uomo con la a o Mflo ». 

23 — TELEFILM. 

11,19 FILM: ■Prima comunione» 
— Buonanotte con . Minnie 
Minoprio. f • 


SPQR 


Il giornalino. 

TELEFILM.- 

TELEFILM. Seria 
ty Nash ». 

Smesh. 

_ Cartoni animati. 

29,1# Dirittura d’arriv». 
26,35 FILM. 

22.39 Tutto « 

23 — Trainar*. 

23.39 Dirittura d’arrivo. 
24 — FHM. 


18 — 

18.39 

19 — 

19.39 
19 — 


Mon- 



materia dell’opera, e ’ fa 
intravedere i pericoli pos¬ 
sibili in una sua messin¬ 
scena, vale a dire quelli 
di una sacralizzazione ul¬ 
teriore e posticcia. i 
La Compagnia di prosa 
■'Ripagrande” non cade 
però nel tranello, e ci por¬ 
ge un prodotto dignitoso, 
affidato alla lettura di in¬ 
terpreti più o meno bravi, 
ma tutti serissimi nel lo¬ 
ro lavoro. Perciò si fini¬ 
sce per dimenticare il no¬ 
me dell’autore, e l’atten¬ 
zione si concentra sul te¬ 
sto. che è indubbiamente 
strano, intessuto com’è di 
considerazioni teologiche. 


sempre, bisogna dire, ben 
calate nella scarna vicen¬ 
da. Il matrimonio, oggetto 
del dramma, è anche me¬ 
tafora della vita spiritua¬ 
le. e da ciò deriva quel che 
di inafferrabile c’è nel la¬ 
voro allestito da Leandro 
Bucciarelii. 

Gli attori sono Vanna 
Polverosi, Franco Giacobi¬ 
ni. Gioietta Gentile, An¬ 
drea Bosic, Lucio Rama. 
Gabriella Giacometti e 
Maurizio Mancini. La vo¬ 
ce fuori-campo è di Al¬ 
berto Lupo. L’opera era 
già stata presentata per 
radio. 

m. s. p. 


12.49 FILM: 

«sbianco » 

15.20 FILM: « Shango. 

ri ria i-.** , ?ibU# » 

14.55 (.v.cni animati «aria « Gai- 
king » 

17.30 Mercoledì alla grande». 
Scopetta, roulette, ospita can¬ 
tante, la croupier* 

19.30 Cartoni animati 

19,00 Morto lodi alia grand*... 

19.30 TELEFILM 

20.90 MarcaMl all* 

20.30 P a rt i i im i m* goal 

20.49 Andiamo «I ri 

21.99 TELEFILM: 

« Huntcr • 

31,29 Mercoledì alio _ 

22,15 FILM: « De co rna i ol ici» 

23,51 FILM: e Editi arido > 

TELEROMA 56 

17.90 Corion! animiti 

17.39 FILM: « Zorro • 

19.99 Teatro oggi 

19.49 Raoaogno nimicale 

20.99 FILM: « Mantelli « spade 
insanguinai* a 

22,09 TELEFILM. Orila «mi* 
■ Ricturd Diamond » 

22.39 Mezzogiorno noi 
i*n*1. Mono l ogo di Eufo¬ 
nie Maedari 

23.99 S fo ri et Sound 9 


senza cambiali e senza anticipo 

la prima rata sarà pagata un mese dopo la consegna 

ALLE STESSE SPECIALI CONDIZIONI DI PAGAMENTO SONO DtSPONTBTU TV - TV COLOR- VIDEOREGISTRATORI 
IMPIANTI HI-FI - RADIOREGiSTPATORI - E TUTTI GLI ELETTRODOMESTICI DELLE MIGLIORI MARCHE. 

, convenzionati con: - - . 

RAI - ÀLITALIA - ACEA - STEC - CONTRAVES - MINISTERO MARINA - BANCHE ecc . 


SADlOWrORIA 


FESTA NAZIONALE 
DE «L'UNITÀ» 
SULLA NEVE 

FOLGARIA - LAVARONE (TN) 10 - 20 GENNAIO 1980 


Con il coinvolgimento della Festa anche 
alla località Lavorone sono riaperte le 
iscrizioni per le prenotazioni alla Festa 
Nazionale de « L’UNITA 9 » sulla neve . 


PREZZI CONVENZIONATI 
ALBERGHI: I GRUPPO 

10-20/1 135.000 

13-20/1 105.000 


Il GRUPPO 

125.000 

95.000 


III GRUPPO 
115,000 
88.000 ^ 


tP if? fiarrirìn,. 


r r' — [. 

.1 y w L. 


talee-! i 


■ s,") ri A| P & ’ 


— . ri . • . t 

P9r informazioni • prenotazioni rivolgersi a - 

L’UNITA’ VACANZE ' Via dei Taurini, 19 - Roma - Tel. 49.50.351 


i 







































/ 


Ji 2£'J%X yufciia*»* 


PAG* 16 l'Unità 


SPORT 


Obiettivo Mosca ’80, ma l’impegno al « Flaminio » è proibitivo (ore 14,30) 

■ * ■ *■ ■*—— ■ • ^ 1 —— —- r - - - - -, - -, „ a — , m | , |, M ,n | t _ j - - - - , , -, , | - - —-- ■ 

«Olimpica» d’assalto contro la Jugoslavia 



Quella slava è praticamente la nazionale A che dovrò arrivare ai « mondiali » dell'82 in Spagna - Vicini 
fa affidamento i sull'estro di Beccalossi, sul dinamismo di Fanno e, soprattutto, sulle doti di realizzatore 
di Giordano - Sarà necessario che gli azzurri mantengano l'iniziativa: potrebbe essere la carta vincente 


ITALIA JUGOSLAVIA 

GALLI Q PANTELIC 
OSTI Q JOVANOVIC 
TESSER 0 BRESTIC 

F. BARESI 0 KRISTICEVIC 
FERRARIO 0 PRIMORAC 

TAVOLA Q RODZVIC 
FANNA 0 VUJOVIC 

G. BARESI 0 KRANJACAR 
GIORDANO Q REPJCIC 
BECCALOSSI 0 MUSLIN 

ANCELOTTI 0 JANYANIN 

ARBITRO: Konrath (Francia) 

In, panchina: Zinetti, Tassotti, Mandorlini, Ugo- 
lottì. Romano o Sacchetti per l'Italia; Stojano- 
vich, Staravlah, Mirocevic, Pasic e Pesic per la 
Jugoslavia. 


ROMA — L’« Olimpica » az¬ 
zurra, alias Under 21, tenta 
oggi affrontando ■ la Jugo¬ 
slavia al Flaminio di met¬ 
tere un primo tassello nel¬ 
l’edificio che porta a Mosca 
’80. •• Praticamente con la 
stessa squadra, il seleziona¬ 
tore azzurro Azeglio Vicini 
è avviato verso i quarti di 
finale del campionato d’Eu¬ 
ropa Under 21. Manchiamo 
all’appuntamento olimpico 
da Roma ’60. Allora arrivam¬ 
mo quarti, con una formazio¬ 
ne nella quale, si può dire, 
stavano «muovendo i primi 
passi» giocatori del calibro 
di Rivera, Bulgarelli e Tra* 
pattoni. Un solo titolo nel¬ 
l’albo d’oro azzurro, quello 
del 1936 a Berlino. Nel 1964 
la Turchia venne subissata 
di gol, ma 11 CIO bollò 11 
calcio Italiano di professio¬ 
nismo, per cui gli azzurri 
non poterono partecipare al¬ 
le Olimpiadi di Tokio. Nel 
1972 ci provò la Dilettanti, 
ma la RDT fece svanire su¬ 
bito i sogni di gloria. Per 
Montreal non si accennò 
neppure ad un minimo ten¬ 
tativo. Adesso gli azzurri ci 
riprovano, grazie ad un com¬ 
piacente compromesso rag¬ 


giunto con il CIO e con quasi 
tutti i paesi europei dove 
non esiste il professionismo. 
Il fatto è che per gli altri, 
e cioè i paesi socialisti, non 
c’è limitazione d’età, ma 
soltanto l'obbligo di non 
schierare giocatori che han¬ 
no partecipato al recenti 
« mondiali » in Argentina. Lo 
svantaggio per gli azzurri è 
evidente. Vicini può valersi 
soltanto di due « fuori quo¬ 
ta »: Giordano e Beccalossi 
(il laziale sarà il « capi¬ 
tano»). In pratica la Jugo¬ 
slavia, per otto undicesimi, è 
la stessa che ha rifilato, a 
giugno,'quattro gol alla na¬ 
zionale maggiore. 

Difficile, anzi proibitiva. 
l’Impresa di. arrivare in lp-. 
gllo a Mosca. Come età. pre- : 
stanza fisica, esperienza in- ; 
ternazionale, . gli jugoslavi , 
vantano un credito mag¬ 
gióre. Basti pensare che il 
portiere Pantelic è stato se¬ 
lezionato. insieme a Paolo i 
Rossi, per la formazione del 
Resto d’Europa. Si tratta, 
insomma, di una vera e prò-. 
pria nazionale A. In set¬ 
tembre gli uomini di Mllja-' 
nic e Toplak hanno vinto i 
Giochi del Mediterraneo. 



• GIORDANO sarà il « capitano » dell'# Olimpica », mentre 
ANCELOTTI farà il suo debutto 


Vantano, inoltre, dodici suc¬ 
cessi consecutivi. L’ultimo 
in ordine di tempo, proprio 
quello valido per la qualifi¬ 
cazione olimpica, contro 1 
Turchia (3-0). 

Dopo rincontro con la Jugo¬ 
slavia, ritalia affronterà la 


Turchia, ad Aidim 11 20 feb¬ 
braio e, nel ritorno, il 13 
marzo, prima di andare in 
Jugoslavia, il 27 Gli slavi 
concluderanno invece il gi¬ 
rone in aprile, giocando in 
Turchia. Da tenere inoltre 
presente che con questa 


Serie B: mentre Como e Vicenza giocano ih casa 


Palermo ed Atalanta in trasferta 
Confronto diretto Bari - Brescia 


Solo 28 atleti sono potuti partire 

r ■ . .. * - 1 

Vento e pioggia a Schladming 
Annullata la discesa libera 


• .- ' . 

n Genoa* a Marassi col Taranto, alla 

ricerca del gol - Per la Sambenedet- 
tese, in casa col Parma, è vietato per¬ 
dere punti - Il Monza riceve il Verona 


Como e Vicenza restano a 
casa per ospitare, rispeltiva- 

SCHLADMING — La prova di discesa libera, valida per ^vuole^he entra tu¬ 
ia Coppa del mondo di sci è stata sospesa e poi annullata he slaho in erado di vincere 

dopo le prime ventotto discese. Il «Foehn». il vento caldo anche s ~ lucani e romagnoli 

tipico di queste parti, nella notte aveva notevolmente alzato . soliti di Quando"in 

la temperatura portando la Pioggia sulla parte bassa della quando - * quando, giocare 

pista e riducendola in un autentico pantano. hnitti ln 

Dopo due rinvìi gli organizzatori, che avevano tentato ^cSlt^ntTi SsenSd 1Sm! 
di rassodare la neve con iniezioni di cemento, hanno deciso f ase iniziale drf 

di tentare, dando il via alla gara con circa un’ora di ritardo. rinSa Si 

Una decisione questa discutibile, presa e ribadita malgrado cnWadra 5 corsara. E nonché le 

la nwttacta Hai arimi aananrranti riarmatati nalln nnrtp squaara corsara. E, polene le 


le proteste, dei primi concorrenti, danneggiati, nella parte ant ap 0 niste dirette n eioea- 
ajta, dalla nevicata che toglieva ogni visibilità e. in basso. X ftESlca» o sono fmpe- 

inzuppati dalla pioggia. imate in confronti dirètti si 

C’è voluto il primo incidente, occorso al tedesco Ferstl Sìa ~ imrfie se 

— per fortuna senza gravi conseguenze — per convincere g Previsioni nel calcio sono 
gli organizzatori a desistere. Per la cronaca in quel mo- 

mento era al comando 11 canadese Steve Podborski, davanti Co¬ 

ti Veith (RFT) e al connazionale Ken Read. La gara è " e T vicènza^Sirannò ut- 
stata Infine rinviata a data da destinarsi. SrioroSSUffo^STta to 

-;--- ro classifica. Si diceva delle 

B ’ • antagoniste: l’Atalanta fa vi- 

Domani amichevole a Civitacastellana ?£ 

fra II « Gruppo Ceramiche » e lo Bulgaria stoiese de una parte 8 e Bari 

■■V ■ e Brescia . dall’altra se ia 

ROMA _ nnmnni nomerà- i te ocr due iriomi del Comu- vedranno fra di loro. E dav- 


Domani amichevole a Civitacasfellana 


ROMA — Domani pomerig- te per due giorni del Coniu¬ 
gio con inizio alle ore 14.30 ne della . cittadina laziale, 
si svolgerà sul terreno dello. Sempre nella mattinata di 
stadio comunale di Civitaca- domani nel Comune si svol- 


stadio comunale di Civitaca- domai 

stellana un incontro amiche- gerà i 

vole fra la squadra-'del degli 

«Gruppo sportivo Cerami- gna d 

che. Clvitacastellana » e la parte 

nazionale della Bulgaria ospi- sport. 


vero non si sa a chi toccni 
la gatta peggiore da. pelare. 
Fra tutte, comunque, quella 


gerà una cerimonia in onore che rischia df più ci sembra 
degli ospiti, con la conse- essere il • Bari, una squadra 
gna di una targa ricordo da ancora non del tutto deci- 
parte dell’assessorato allo frabile nonostante le buone 


Il campionato di serie C-1 


Arezzo-Catanià : si 
gioca per il primato 


ROMA — Non c*A trqw nel f- delle • ielle»», ptmniM in daa- 

rone • di «arie C. Gli appunta- silice. Stesso dis c or eo nh ne» la 

menti di richiamo si accavallano Triestine che ospiterà il fonatine 

in continuazione. Oggi di fronte di coda Pergocretna. manti» M 

Catanie a Arasse, orraro la pri- ostici si Presentano gli iapipi 

ma a la seconda dalla classifica. dì Cremonesa c Piata m a. con Porli 

Per il Catania un’altra prora dal fuori casa a Fano in casa. Cesate 

fuoco, dopo quella di sette giorni I* partile di oggi: 

fa c oa ti o il Foggia. Ma non sarà Girone A: Casale-Lecco, Forti- 
l'unico irrontro interessante della Cremonese. P>acansa-Faao - Alma 

giornata. Ad Empoli, è in program- lur.. Reggiana Mantera. Rimiai 

ma en'altra partita ricca di inte- Treviso. Sanre nei e Novara. 5. Ae¬ 
rasse par l’alta classifica. I padroni gaio lodig.*Ala*eeedr»a, frinii** 

di casa o a pH ei anao il Foggia, che Fug o crem a. Va nta InAac _ 

^neAa n Agno ClFOBB 8. 

Uri MKBB 9SP CWlWdTO • lire in—fn f >ianiih*Mfi AMMlKafk 

una «M c onfermi Mia bm tor- ^ CwpoU foSi. TtinV T fi_ri . 

sa a la sua possihilità, Sateniitaiw-AMaitaM. finirai 

Net girone A. farce tacile per | MonterarcM, Turai Urumo. Tar¬ 
li Varese, che » teme r à la visita ri»- Reg g i n a . 


na, Empoli- Fog g ia , 
Salem itsna-Ancoaif 


Per il 1980 

nella tessera delPARCI-caccia 
sono comprese dne nuove 
validissime polizze di 
assicurazione stipalate con la 
Compagnia RAS-PAI 

Sia la tessera polizza Tipo A 
eh» quella Tipo B coproao ogai 
rischio derivante dall’esercizio 
della caccia e dalla 
proprietà del cane 


essere il ■ Bari, una squadra 
ancora non del tutto deci¬ 
frabile nonostante le buone 
prove date e che non pare 
abbia raggiunto ancora • il 
massimo del rendimento 
mentre 11 Brescia è reduce 
da una lunga serie positiva 
sottolineata da quattro vit¬ 
tòrie nelle ultime quattto 
partite, lunga serie che ha 
consentito alla squadra di 
Simoni di risalire dal fondo 
sino alle prime posizioni. Un 
brutto diente, quindi, per 
i «galletti», che non na¬ 
scondono le toro ambizioni 
ma che appunto di fronte ad 
una compagine come quella 
bresciana dovranno dimostra¬ 
re di meritare l’obbiettivo che 
perseguono 

Anche la Spai, si capisce. 


Arbitri e 
partite (14,30) 

BARI-BRESCIAi Reggiani 
COMO-MATERA: Falzier 
GENOA-TARANTO: Lo Bello 
VICENZA-CESENA: Lops 
LECCE-SA M PDORI A: Menaseli 
MONZA-VERONA: Chcrrj 
PISA.ATALANTA: Mllap 
SA MB.-PARMA: Paru asini ' 
SPAL-PISTOIESE: Longhi 
TERNANA PALERMO: Magni 

Lo sport 
oggi in TV 

RETE 1 

ORE 14.10: notizia sportiva 
ORE 15,15: notizia sportiva 
ORE 16,30: 90. minute 
ORE 10.10: notizie aportive 
ORE 16.15: aintaai registrata di 
un tempo di una par¬ 
tita del campionato di 
aorte B - 

ORE 21.40: la domenica sportiva 

RETE 2 

ORE 15.15: annullata diretta da 
Madonna di Campiglio 
' del parallelo azzurro ; 

ORE 16.00: c ron aca diretta di al¬ 
cune tasi dell’Italia 


Mondiali calcio Spagna '82 

Calendario 

favorevole 

all’Italia 

Primo incontro in Lussemburgo (11 ottobre '80) 
Nel Gruppo 5 anche Jugoslavia, Danimarca, Grecia 
Il C.T. Enzo Bearzot si è dichiarato soddisfatto 

ROMA — In poco meno di due # Grecie-Jugoslavis (29 novem¬ 
ora è staio raggiunto il piano bre) ; 
accordo tra i rappresentanti di _ .... , . " 

Italia. Jugoslavia, Grecia, Pani- • l»»l«*lussen«1rurg© (5 dicem- 


ORE 18.40: Crt flash 
ORE 19-00: cronaca r e g is trata di 
un tempo di Italià- 
fugoaiavia Olimpica 
ORE 20.00: Domenica sprint 

RETE 3 

. ORE 14.00: Diretta sport 
ORE 20.30: TG 3 io sport 
ORE 21.15: Lo sport Regione 


.. "«a-*'**’*» MBiir t v 

marca e Lussemburgo er la com- c '* 

pilazione del calendario del gi-. : - Piena soddisfazione nel clan 
rone di qualificazione per i cam- azzurro al termine delle riunione 
pionati -mondiali spagnoli del svoltasi nella sede della FIGC. - 
1902. L'accordo raggiunto per il calen- » 

L’Italia disputerà la prima par- , darlo delle gara riflette gli orien- 
*‘ l ?***.?* >ur * <> . 111 ottobre tementi a lo indicaziooi espressi 

rut ■"* *«»• « ««-; 

slavia (15 novembre), in tra- 11 eommi *** rìo tBcnlco ' Eni ° Be « r ‘ 
slerta Grecia (6 dicembre). Da- : *®*« ch * *•*!““»« • P«ronace e 
nimarca (3 giugno 19611) a >■ segretario della F e dercalcio, 1 
Jugoslavia (17 ottobre), quindi Borgogno, ha tatto parta della 
concluderà il girone con due delegazione, non ha - nascosto il 
confronti casalinghi, con Grecie suo compiacimento . 

(14 novembri) « Lussemburgo ' 

(5 dicembre). Questo il calen- , * ?» P«*edevano d.scusaionl 
darlo completo degli incontri del * ivac ‘ ~T~ h * “««««»» — 

girone degii azzurri (quinto [ n ". ce L? D ^? ,t *°!! 0 * Ut ‘ mo h 
gréppo): l® limitati. Ognuno ha cercato di 

venire incontro alla esigenze de- 

• Jugoslavia-Lussemburgo i (pri- gli altri a l’unico punto dove ab- 

me maggio 1910); biamo dovuto cade re è stato quel- 

• Jugoalavla-Danlmarca (27 aeh '« relativo all’incontro dal 3 giu- 

tembre); . gno 1961 con In Danimarca. Noi 

• , . ,, „ ... „ avremmo preterito un altro porto- 

• Lussemburgo-ltalia (11 otto- de> ^ 4 g^gtjo giugno 

° r " ) • che non morso o aprile quando , 

• Danimarco-Grecia (15 otto- avviono un, branco cambiamento 

bre); di temperatura ». 

• ttaija-Danimarca (25 ottobre); « || nostro calendario — ha 

• Danimarca-Lussemburgo .(12 aggiunto Bearzot — mi sambra 

novembre); „ eccellente: affrontiamo prima Lue— 

• ._ ,,c semburgo, poi Danimarca e Jugo- 

Itaiia-Jiigoslavia (15 novam- s|ayia> qaindi c - 4 n umpo per 

. s entrare nel dima dalla competi- 
6 Grecia-ltalia (6 dicembre); dono con un dosaggio di impegni 
6 Grecia*Lussemburgo (28 gerv ben calibrato. Inoltre le partite 
naie 1981); più difficoltosa sulla carta, quel- 

• j-—m 

■" '’ Cioè in. un momento in- cui il 

6 Lussemburgo-Da nimarca (pri- calcio italiano riesce a esprimer¬ 
li»© magg i o); • - si al massimo ' 

è Jogoslavia-Grecia . (2 maggio); .-Giudico positivo anche per il 

m _ _ r-t _ tutto di iircootrare la Jugoslavia 

& Danimarca Italia (3 giugno), p^ma in casa e poi iu trasferta. 

• Danimarca-Jugosiavia (9 set* « E’ un punto decisamente a no- 
- tembre) ; stro favore. . Per it resto — ha 

• Grecia-Danimarca (14 otto- 

' Ju g o sl avia a Grada sono awar- 

• Jugoslavia-italia (17 ottobre); smi p ari c ola s i, ma b is B i n erà 

* (14 norambre); ! 

• Lusaemburgo-Jugoslavta (21 "asai” che militano nai vari caso 


squadra MHjardc, punta non 
soltanto alle ■ Olimpiadi, ma 
agli stessi « mondiali » del 
1982 in Spagna. Comunque 
la Federazione italiana è da 
tempo che si sta battendo 
per portare a 23 anni il li¬ 
mite d’età. Finora ne è usci¬ 
ta sconfitta. 

La partita assume, per 
giunta, risvolti assai deli¬ 
cati. Arriva subito dopo la 
esibizione della «Sperimen¬ 
tale » contro la nazionale B 
della RFT. A Genova non 
sono mancati neppure • i 
fischi, mentre il CT Enzo 
Bearzot è dtàto messo sotto 
accusa. In questo caso, si 
fòsse fatto appello al senso 
dell’equilibrio, non ci sarebbe 
stato bisogno di sprecàre flu- ' 
mi di piombo. La « Speri¬ 
mentale » è una nazionale 
senza avvenire. 8erve sol-, 
tanto per osservare alcuni ' 
elementi, che potranno ve¬ 
nire inseriti nel più grande 
giro internazionale. ■ Eppure 
note positive non sono man¬ 
cate: Il recupero di Manfre¬ 
donia, le buone prestazioni 
di Altobelll e Di Bartolomei. 
Senza grossi stimoli è chiaro 
che sia mancata la concen¬ 
trazione. Oltretutto ha pesato 
la mancanza di affiatamen¬ 
to. Ciononostante 11 primo 
tempo è stato del tutto digni¬ 
tosa Il calo della ripresa 
non soltanto ha di nuovo 
portato alla ribalta -1 mali 
del calcio italiano, ma ne ha . 
evidenziato la mentalità 
sbagliata. Ma è proprio per 
evitare una spaccatura tra > 
pubblico e squadra che Vi¬ 
cini ha preferito • Il ' « Fla-. 
minio». Il «calore» del ti¬ 
fosi si «sente» molto di più 
nel raccolto impianto di 
viale Tiziano. Lo stesso Gior¬ 
dano ha lanciato un appello 
agli spettatori (in maggio¬ 
ranza saranno giallorossi e 
biancazzurri) affinchè sor¬ 
reggano la squadra. 

L’arma (forse l’unica) più 
efficace per cercare di ve¬ 
nire a capo di questa par¬ 
tita potrebbe essere quella 
di riuscire a mantenere una 
costante iniziativa. L’avversa¬ 
rio non presenta vistosi punti 
deboli. Però se gli jugoslavi so¬ 
no veloci difettano in agilità. 

Il selezionatore azzurro non 
soltanto teme l’attaccante 
Vujovic (forse oggi centro- 
avanti. ma solitamente ala 
destra neirHajduk).. ma 11 
centrocampo slavo. E sarà ' 
proprio il duello a centro¬ 
campo quello che potrebbe 
decidere le sorti dell’incon¬ 
tro. Vicini fa affidamento 
sull’inventiva = dell’interista 
Beccalossi. e su Panna, ma 
spera purè che Giordano non 
accusi il riacutizzarsi del 
malanno alla gamba destra. 
Si dice molto più tranquillo 
per quel che riguarda la di¬ 
fesa. Indubbiamente l’im¬ 
pegno è proibitivo, inutile 
farsi illusioni. L’Importante 
è che gli azzurri non denun¬ 
cino limiti di tenuta atle¬ 
tica e di mentalità. Se si 
batteranno fino all’ultimo 
resnlro. vii spettatori non 
avranno di che recriminare: 
avrà vinto il più forte. 

' 9 a - 

La RFT batte (2-0) 
la Turchia e si qualifica 
per gli «Europei» 

GELSENKIRCHEN —. ‘ La 
RFT si è qualificata. alla 
fase finale del campionato 
d’Europa di càlcio, battendo 
. feri a Gclsenkirchen la Tur¬ 
chia per 2-0 (1-0): La'RFT 
è cosi l’ottava è ultima rap- | 
presentativa ammessa alla 
fase finale della competizio¬ 
ne che, come si sa. si svol¬ 
gerà nel prossimo anno in 
Italia. Oltre alla nazionale az¬ 
zurra e a quella della RFT, vi 
parteciperanno Gran Breta¬ 
gna. Grecia. Olanda. Belgio, 
Cecoslovacchia e Spagna. 


avrà il suo da fare. La for- » ia » , lal . 

Tene giornata ai ritorno del Massime campionato di basket 


-S ** 

O i 

S «-h 


| \ 


da un’inopinata sconfitta nel¬ 
la vicina Parma e ha gran 
voglia di rifarsi. Ma la Pi¬ 
stoiese è squadra di mar¬ 
pioni che sugli attuali cam¬ 
pi pesanti vanno a nozze. 
Quanto ad Atalanta e Paler¬ 
mo è chiaro che giocheranno 
per il pari e dunque il loro 
Impegno non risulta proibi¬ 
tivo anche se L bergamaschi 
dovranno -tenere gli occhi 
molto aperti perchè la com¬ 
pagine pisana appare in un 
momento di grazia. 

-Sul resto del fronte il Ge¬ 
noa ospita U Taranto sulla 
cui panchina si è appena se¬ 
duto Seghedoni. La squadra 
di Di Marzio deve vincere .se 
vuol convincere. E per vin¬ 
cere deve trovare la via del 
gol che, sino ad ora. rara¬ 
mente ha trovata Lecce- 
Sampdoria è incontro fra de¬ 
luse, bisognose di rassodare 
la loro traballante graduato¬ 
ria. Monza-Verona è un Del¬ 
lo scontro fra squadre di 
rango. I padroni di casa, se 


Sul campo di Sojoumer e Brunamonti 
rischia grosso la Grimaldi di Gamba 

A Rieti il match-clou • In A2 c'è lo scontro diretto fra Pagnossin e Hurlingham a Gorizia 


Slamo alla terza giornata 
di ritorno nel massimo cam- 


non è che possano proprio 
dire di star tranquilli, i nv 


pionato di basket: un solo gazai di Petersoo andranno 


scontro diretto nel sestetto 
di testa, ^ con la Grimaldi 
di Gamba a Rieti sul ter¬ 
reno minato dell Amgonl di 
Pentassuglia. Un incontro 
molto difficile per 1 torinesi 
e per il loro allenatore, re¬ 
duce dal successo sulla Bul¬ 
garia degli mhii ti e dai mot¬ 
ti commenti positivi che la 
sua nasionale ha riscosso 
Certo la Grimaldi è capa¬ 
ce di « colpi gobbi » e non è 


invece a Pesaro contro : una 
Scavolini che in casa sua sa 
impegnare a fondo tutu, ma 
poi regolarmente si lascia tta- 
volgere in qualche finale moz 
sanato che la vede regolar¬ 
mente in difficoltà. 

Comunque.'chi rischia dav¬ 
vero grosso nel sestetto di 
testa i TEmèrson: 1 Incontro 


trasferta. Gli uomini di Bian¬ 
chini saranno di scena al 
Pàialido di Milano contro la 


crisi) della vittoria dei ra¬ 
gazzi di Guerrieri. Anche la 
Liberti ha tutto da guada- 


tsolabella. Francamente non gnare dalla battuta d’arresto 
crediamo in un secondo sci- certa dello scontro al verti- 
volone dei cinturini. Chiudo- ce. visto che è attesa dall’in¬ 


no il quadro della A 1 Pin- 
tinox-Eldorado (fin troppo fa¬ 
cile pronosticare la vittona 
dei bresciani anche per buon 
augurio airinfortunatò Sales) 
e Acqua Fabia-Aiitomni con 
i romani che hanno Tocca- 


che dovrà giocare - a Forlì L sione per tentare l’aggancia 


si presenta pericolosissimo 
per vari motivi. In primo luo- 


giocheranno col ritmo del Pa- C | )e battuta: U suo duo go perchè il Jollycofcxnbanì 


tarmo, nqn dovrebbero avere jjj cecchini, Grochowolsky c 
difficoltà ad assicurarsi I due BrumattiV dovrà comunque 
punti, infine c’è Sambenedet- aerala tutta per centra 
teseParma. La compagine di stare la potenza dei reati 


di cecchini, Grochowalsky e sul suo campo ha già dima 
Br uma tti, dovrà comunque strato di essere un bruttissi- 
mettercela tutta per contra mo cliente per chiunque; poi 


'In A2 arriva il match del 
match.'.La Pagnossin, exca- 
polista solitaria, è chiamata 
in casa sua a saggiare la 




Nel 1980 sottoscrivete 
la tessera-polizza 
Arci-Caccia/RAS-VAI 


Bergamasco non può più 
perdere punti in casa e, per 
giunta, contro un’antagoni¬ 
sta diretta nella lotta per : 
allontanare lo spettro della 


ni sotto i tabelloni e là fan¬ 
tasia del sempre più matu¬ 
ro Brunamonti. ' 

: Slnudyne e Bill? sono chia¬ 
mate a due incontri in tra- 


retrocessione.. Ma il Parma, Èteri a piuttosto delicati* 1 
da un mese a questa pene, campioni d’Italia saranno 
è in palla..Sarà dure, per « Mestre con la Super 
gli adrtattch, ga e — specie dopo la poco 

convincente prestazione in-. 
fra settimanale dt Coppa — 


Carlo Giuliani 


strato di essere un bruttissi- reale consistenza dei trlesti¬ 
mo cliente per chiunque; poi n) dell’Hurlingham che l’an- 
perché i’Emerson continua a no sostituita in vetta. Per 
convincere solo una volta tutte e due le squadre un 
ogni tanto, ostinandosi a mo- Impegno fondamentale, far 
strare grossi buchi in ca- se decisiva per l’accesso al 
bina regia (Ossola non è an- play-off. Anche perche chiun- 

fine perda ne godrà la Canon 

sempre giù dt corda. Anche «J* 11 


contro casalingo , con la Hon- 
ky-Wear. che non dovrebbe 
metterla in difficoltà. 

Per finire con le zone alte 
della classifica, la' Memory 
se la vedrà a Bologna con la 
Sarila: a guardare la classi¬ 
fica incontro tranquillo per 
1 trevigiani, ma noi conti¬ 
nuiamo ad aspettare qualche 
sintomo di riac c e sa da quelli 


reale consistenza dei trles ti- che al via erano considerati ! 
ni dell’Hurlingham che l’an- favoriti dell’A2, e in più la 


stavolta molto dipenderà da 
« Santo Morse » e dal eoìored 
Sesta. - 

Per là Gabetti c’è un’altra 


rio: dopo aver - visto Della 
Fiori e Carrara all’opera in 
nazionale si può essere an¬ 
cora più sicuri (crisi o. non 


Liberti è reduce da una scon¬ 
fitta a Caserta che non de¬ 
pone molto a favore (Mia 
sua forma attuale. 

Chiudono il panorama Ro- 
drigo-Bancoroma (occhio ai 
romani che appaiono in ri¬ 
presa). PostalroobUi-Cagliari 
e Mecap-MoMam, questi ul¬ 
timi due incontri con i pa- 
droni di casa favoriti 
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AZIENDA MUNICIPALIZZATA GAS E ACQUA 

GENOVA 

E’ bandito un concorso pubblico per titoli ed esami per 

la copertura di n. 1 posto di . 

« ANALISTA LABORATORIO CHIMICO » 

CAT. BS/T 

Scadenza domande: ore 12 del 31 gennaio 1980. 

Per informazioni rivolgersi alla segreteria del servizio 
personale dell’azienda —.-Via SS. Giacomo e Filippo 7 — 
Genova. 


ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 

DELLA PROVINCIA DI TORINO . 

• Corso Dante, 14 - Torino 

' AVVISO RIFACIMENTO GARA 
DI LICITAZIONE PRIVATA 

L’IACP di Torino deve procedere al seguenti appalti 
con 11 finanziamento della legge 5-8-1978 n. 457: 


NUOVE COSTRUZIONI 

— SETTIMO 

— BRANDIZZO 

— NICHELINO 

— PONT CANAVESE 


RISANAMENTO 

— TORINO 

Via Porta Palatina 

— TORINO 

Piazza Don Albera 


L’aggiudicazione dei lavori sarà effettuata con la proce¬ 
dura di cui all’art. 1 lettera c) della legge n. 14 del 
2-2-1973 con scheda segreta che • stabilirà i limiti di 
minimo ribasso e potrà avvenire sino dalla prima gara 
alla migliore offerta, anche se unica. 

■Le imprese possono chiedere di essere Invitate a più 
gare purché abbiano un’Iscrizione all’Albo Nazionale dei 
Costruttori non inferiore ad 1 miliardo. 

Le richieste di invito, indicando a quali appalti si 
intende partecipare nonché l’importo di iscrizione al¬ 
l’Albo dei Costruttori, devono essere redatte su carta 
legale e devono pervenire all’Ufficio Affari Generali di 
questo Istituto, corso Dante 14. Casella Postale n. 1411, 
10100 Torino Ferrovia entro e non oltre il 4-1-1980. 

La richiesta d’invito non vincola l’Amministrazione ed 
Inoltre ogni singola impresa, a seconda dell’iscrizione 
all’A.N.C., sarà invitata unicamente per uno o due lotti. 
Torino. 20 dicembre 1979 

IL PRESIDENTE: Carlo Polsino 


COMU NE PI PISTOIA 

Avviso di gare 

Oueste Amministrazione indirà le seguenti licitazioni private: 

1) ACQUEDOTTI E FOGNATURE 

a) Posa condotta in ghisa per centrale di Prombialia 

IMPORTO A BASE DI APPALTO L. 170.000.000 

t>) Lavori di sostituzione o rifacimento distribuzione acquedotto 
lungo lo Via Antonelli 

IMPORTO A BASE 01 APPALTO L. 153.377.840 

c) Fognatura comunale - Progetto esecutivo zona montano • 
- pedimontana * ’ ’ ' * 

IMPORTO À BASE DI APPALTO L. 179.846.741 

d) Lavori fognatura urbana - Parte secondaria ed allacci per 
l'area di Ponte 5. Marco 

IMPORTO A BASE DI APPALTO * - L. 930.000.000 

•) Lavori di fognatura zona montana area di Pracchla 

IMPORTO A BASE DI APPALTO L. 175.000.000 

f) Lavori di fognatura urbana rete secondaria ed allacci per 
l’area dello Stadio • Viale Italia 

IMPORTO A BASE DI APPALTO L. 675.000.000 

g) Lavori di fognatura zona valiive - area di Pontelungo-Barile 
e Sparavento 

IMPORTO A BASE DI APPALTO L. 530.000.000 

h) Fognatura urbana • rete secondaria * allacci per l’area di 
* Via Dalmazia e Villaggi PEEP 

V IMPÒRTO A BASE DI APPALTO L. 795.000.000 


2) SCUOLE 


Scuola Elementare e Materna di S. Biagio in Cascherl 
IMPORTO A BASE DI APPALTO L. 485.000.000 


3) STRADE 


a) Sistemazione e bitumatura della Via Don Bosco 

IMPORTO A BASE DI APPALTO L. 170.500.000 

b) Movimento franoso In località Cerchiaio e Le Grazie 

IMPORTO A BASE DI APPALTO . L. 110.000.000 

c) Lavori di sistemazione della Via 5. Felice e Pitecrio fra le 
località « La Cartiera » Scatena e Valente 

IMPORTO A BASE 01 APPALTO L. 104.667.000 

4) ATTREZZATURE SPORTIVE 

a) P.P.A. Zona sportiva di Capostrada - Attrezzature sportive 

IMPORTO A BASE DI APPALTO L. 100.000.000 

b) P.P.A. Campo Sportivo Scolastico 

IMPORTO A BASE DI APPALTO L. 126.000.000 

Per l’aggiudicazione sì procederà con il metodo di cui all’art. 73 
lett. c) del R.D. 23-5-1924 n. 827 e con il procedimento pre¬ 
visto dal successivo art. 76, I, Il e III comma senza prefissione 
di alcun limite di aumento o ribasso cos) come previsto dalla 
Legge 2-2-1973 n. 14 art. 1 lett. e). 

Le Imprese interessate possono richiedere di essere Invitate alla 
licitazioni private suddette entro venti (20) giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso mediante domanda in carta da 
bollo indirizzata • questo Ente. . , 

Si informa, inoltre, che questa Amministrazione indirà I seguenti 
Appalti Concorso: *" 

1) Scuola Elementare di Chiazzano • Prefabbricato 

IMPORTO • MASSIMO L. 300.000.000 

2) Costruzione scuola di Valdibrana • Prefabbricato 

IMPORTO MASSIMO L. 250.000.000 

3) • Lavori complesso piscina scoperte nella zona di S. Agostino 

IMPORTO MASSIMO L. 360.000.000 

Le Ditte interessate potranno comunicare le propria disponibilità 
in merita, entro 20 giorni dalla pubblicazione del presente avviso. 


Pistoia, Il 18 dicembre 1979 


IL SINDACO: dr. Renzo (lardelli 


AGRO CHIMICA COOPERATIVA 


MODENA . j 

Via Bellaria 164 < 

Tel. (059)309131 
(3 Hneei 

PRODUCE 1 ^ 

FERTILIZZANTI 

FITOFARMACI 

ZOODISINFETTANTI 

Distribuiti esclusivamente 
dalle cooperative agricole 



L/MESTEREDVIASGIARE 
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A Benevento finalmente la nazionale di rugby domina gli africani (36-6) 

Gli azzurri di Villepreux 
sfatano il «mito-Marocco» 

Questi avversari, con il loro gioco arruffato, erano la nostra « bestia nera» - Splen¬ 
dide le prove di Maschietti e Gaetaniello - Pubblico,folto malgrado la pioggia battente 


ITALIA* Gaetaniello; Ma- 
scioletti, Francescato R„ Li¬ 
mone, Marchetto; Bettarello, 
Loriglola; Mariani, Bargelli, 
Angrisani; Artuto, Base!; 
Bona, Robazza, Cucchiella. In 
panchina: Pavesi, Pivetta, 
Catottl, Angelozzi, Toresan, 
Ghizzoni. 

MAROCCO: Afifi; Beorada, 
Bougja N., Howni. Bougia A., 
Jelti, Quarmouchi, Hamdl, 
Jammdua (61* Magoug), Ra- 
hall, Mahdari, Naciri; Bou- 
ziar, Dharsma, El Masouri. In 
panchina: Oushfi, Bougja S. 
ARBITRO: Inchaspe (Fran¬ 
cia), 

Dal nostro inviato 

BENEVENTO — Tutta la cit¬ 
tà attorno a una partita. E 
con la nera jella di un tem¬ 
paccio cane che prima di¬ 
stribuisce pioggia, poi regala 
il sole e poi ancora si incu¬ 
pisce in rovesci umidi. Il ter¬ 
reno comunque è buono e rie- 1 


co di pubblico (6000 spettato¬ 
ri) a festeggiare la splendida 
vittoria degli uomini di Pier¬ 
re Villepreux. 

Sino a ieri gli azzurri — che 
hanno giocuto in muglia bian¬ 
ca per ragioni televisive — 
sono stati costretti a subire 
il < tourbillon » marocchino: 
gioco frenetico e caotico e 
molti calci in « touche » per 
spezzare le azioni degli av¬ 
versari. Stavolta la nazionale 
italiana li ita sommersi sotto 
una vulanza di mete (7) e 
con un punteggio (34 a 6) che 
non consente discussioni. 

Pierre Villepreux, allenato¬ 
re forse casuale — ma seris¬ 
simo e bravissimo — di una 
tentici valori internazionali, 
-n« ip uojsDjj epa ujpimbs 
temeva, alla vigilia, le assen¬ 
ze di Nello Francescato e di 
Elio De Anna. Il primo intel¬ 
ligente coordinatore dei re¬ 
parti arretrati, il secondo abi¬ 
le organizzatore degli avan¬ 
ti. Ma Pierre, pessimista per 
forza di cose, stavolta aveva 


torto: la nazionale italiana è 
finalmente e Indiscutibilmen¬ 
te matura. Quando si vince 
realizzando sette mete non 
c’è proprio niente da dire, 
anche se Villepreux di cose 
da dire ne aveva molte. E 
innanzitutto, ovviamente, la 
soddisfazione. 

Raccontare 11 match di Be¬ 
nevento è raccontare una sto¬ 
ria in due parti. La prima — 
il primo tempo — chiarisce 
la netta superiorità degli uo¬ 
mini in maglia bianca, ma 
con molte titubanze, con ti¬ 
mori antichi, con Umidezze 
comprensibili solo ricordando 
alcune tappe nere di un pas¬ 
sato nemmeno tanto lonta¬ 
no. Gli azzurri attaccano e 
subiscono. I marocchini rom¬ 
pono il ritmo del nostri e li 
mettono in crisi. A conforto 
ci sono due mete che servo¬ 
no a definire 1 valori: per 
quanto possono. In bravura e 
astuzia, 1 marocchini dovran¬ 
no difendersi. 

Il primo tempo si chiude 


Oggi ultima tappa della manifestazione VISP 


«Corri per il verde» 
chiude sulle orme 
del grande Bìkìla 


ROMA — Gran finale a 
« Corri per il verde » di 
questa mattina. La mani¬ 
festazione dell’UISP roma¬ 
na è giunta all’ultima tap¬ 
pa dell'anno. 

Si parte dalle Terme di 
Caracalla alle 10 per per¬ 
correre d'un fiato il cir¬ 
cuito dell’Appia Antica e 
tornare alla base. Dicias¬ 
sette chilometri stupendi 
sulle strade che furono tea¬ 
tro delle gesta dell’indi¬ 
menticabile Abebe Bikila 
nella maratona olimpica 
del 1960. Per i giovanissimi 
traguardo Intermedio ob¬ 
bligatorio alla Tomba di 
Cecilia Metella. per gli al¬ 
tri un’ora o poco più di-al-.. 
legro footing, anche se ci 
sarebbe da battere 11 record 
della manifestazione utepl- 
na che appartiene a Beni¬ 
to Tulli con 58*20**. 

E* prevista (come sem¬ 
pre) una partecipazione di 
massa: 10 pullman per ini¬ 
ziativa dell’assessorato allo 
Sport della Provincia di 
Roma sono stati messi a 
disposizione delle società 
che hanno sede nei paesi 
vicini. Poi. domenica pros¬ 
sima, sarà la volta della 


classica maratona di San 
Silvestro e la gara odierna 
è un ottimo banco di pro¬ 
va per verificare ritmi e 
tenuta. 

Questa grande festa che 
prevede auguri, diplomi e 
medaglie per tutti, non 
mette in sottordine 1 mo¬ 
tivi che spingono l’UISP di 
Roma ad inserirla tutti gli 
anni nel calendario di 
«Corri per il verde». 

L'Appia Antica è una oc¬ 
casione unica per verifica¬ 
re che con poco costo (ma 
tanta volontà) si può chiu¬ 
dere al traffico una parte 
di questo stupendo pare» 
(magari solo nel giorni fe- 
, stivi) per lasciarlo a dispo¬ 
sizione di podisti, ciclisti, 
pattinatori, ma anche di 
chi vuol farsi una passeg¬ 
giata senza il rumore e il 
puzzo degli scarichi delle 
autovetture. 

L’UISP propone questi 
circuiti anche con un’altra 
motivazione: il deteriorarsi 
dei reperti archeologici a 
seguito appunto dei miasmi 
del traffico. Tappa - impor¬ 
tante. che ha come anima¬ 
le sponsor il Leone, sìm¬ 
bolo appunto della forza e 


del coraggio. Forza e co¬ 
raggio che non sono certo 
mancati al concorrenti im¬ 
pegnati nelle precedenti 
otto tappe anche, talvolta, 
in condizioni climatiche 
negative. 

Oltre 18 mila le presenze 
Individuali, 50 i Crai azien¬ 
dali. 40 le scuole, oltre 100 
1 gruppi sportivi. 48 le fa¬ 
miglie che hanno parteci¬ 
pato alla gara al gran com¬ 
pleto. Singolare questa gra¬ 
duatoria che vede in testa 
la famiglia Leigheb che in 
otto tappe ha percorso 
125,150 chilometri. 11 rego¬ 
lamento prevede ben 19 
classifiche di categoria, in 
alcune di queste ci sono 
«gli imbattuti». La giova¬ 
nissima Monica Mestre, 
otto gare, otto vittorie a 
soli dieci anni è già un 
record. Come lei Franca 
Fiacconi e Anna Ferraioli, 
mentre tra 1 «maschi» so¬ 
lo Giuseppe Dominici.- pa¬ 
lombarese. guida la gradua¬ 
toria assoluta imbattuto. 

Ragione di più pier Im¬ 
pegnare gli altri a batterli 
nella tappa odierna. Ragio¬ 
ne di più per essere pre¬ 
sentì a questa autentica fe¬ 
sta dello sport, che ha mo¬ 
strato come in questa me¬ 
galopoli romana, piena di 
traffico, cemento e proble¬ 
mi, ci sia ancora modo di 
stare insieme in tanti, di 
conoscersi, di passare una 
mattina di allegria e sport. 

Claudio Ajudi 


10-0 e bisogna dire che è un 
punteggio lieve che non ri¬ 
flette gli autentici valori. Ma 
in quel punteggio è anche 
scritto il seguito della parti¬ 
ta: a forza di difendersi gli 
ospiti devono per forza ce¬ 
dere, per logoramento e per 
rimpossibllltà di chiudere le 
mille falle che gli si aprono 
da tutte le parti. 

Gli azzurri son tutti bravi: 
da Paolo Mariani, che si bat¬ 
te come un leone in terza li¬ 
nea, ad Ambrogio Bona che 
coordina la mischia. ’ Forse 
c’è da scrivere un lieve ap¬ 
punto ad un certo Impaccio 
dei mediani. Ma anche loro 
stanno maturando. 

Gli eroi del match, se è 
lecito che si possa identifi¬ 
carne due, sono senza dub¬ 
bio l’ala Massimo Mascloletti 
e l’estremo Fabrizio Gaeta¬ 
niello. L’aquilano ha recita¬ 
to una partita superba. I 
marocchini se lo sogneranno 
di notte: infrenabile, rapi¬ 
do, intelligente. Massimo ha 
messo a segno due mete una 
più bella dell’altra. E due 
mete portano la firma di Fa¬ 
brizio. La seconda è da rac¬ 
contare anche se non va 
ascritta a un lavoro collet¬ 
tivo. Fabrizio ha superato 
la difesa con un calcio a 
seguire misuratissimo. Non 
è stato tradito dal rimbalzo 
e ha potuto depositare la pal¬ 
la oltre la linea fatale dopo 
una rincorsa col cuore in 
gola. Bravissimo. 

Con un estremo simile si 
può stare tranquilli. Forse 
a Gaetaniello si può consi¬ 
gliare un filo di più di at¬ 
tenzione In fase di difesa. 
Ma va anche detto che col 
marocchini era più lecito 
pensare all’attacco che alla 
difesa. 

Il pubblico si è molto di¬ 
vertito. perché 1 30 atleti In 
campo gli hanno offerto una 
partita intensa e vivace. Sul 
6-0 nel primo tempo è usci¬ 
to anche il sole, quasi voles¬ 
se illuminare un match che 
si stava avviando al risulta¬ 
to felice che tutti aspettava¬ 
no: sette mete significa gio¬ 
co. Eccone gli artefici: Fa¬ 
brizio Gaetaniello e Massi¬ 
mo Mascloletti due a testa 
e una ciascuno Jean-Louls 
Base!, Gianluca Limone e 
Stefano Bettarello. Han se¬ 
gnato tutti i reparti: gli 
avanti (Basel). l’estremo 
(Gaetaniello), 1 mediani 
(Bettarello) e- l • trequarti 
(Mascloletti). 

Remo Musumed 
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La dura battaglia dell'associazione sport paraplegici 

Dopo le tante lodi 
l’Anspi vuole aiuti 

Fino ad oggi solo la Provincia di Roma le ha dato una mano 
Chiede al CONI di riconoscerla almeno come ente promozionale 
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• Un atleta paraplegico azzurro alla partenza di una corsa 
durante le Olimpiadi di Toronto del *76 


ROMA — Il velodromo olim¬ 
pico dell’EUR sembra, nel¬ 
la città il corpo senza vita 
di un pachiderma. Si erge, 
con le sue mastodontiche 
strutture, col suoi muri 
scrostati, le sue fondazioni 
instabili, con le sue erbacce 
incolte, nel bel mezzo di un 
quartiere residenziale, dan¬ 
do Immediatamente l’idea di 
una struttura abbandonata 
ed inutile. Eppure nelle sue 
viscere, In una stanzetta 
pensata come spogliatoio 
per atleti esiste una cellula 
viva e attivissima. E’ qui 
infatti che l’ANSPI (l’Asso¬ 
ciazione nazionale sport pa¬ 
raplegici italiani) ha trovato 
sede: una sede piccola e In¬ 
sufficiente finché si vuole, 
ma pur sempre preziosa per 
un’organizzazione che, con 
pochissimi aiuti, tenta da 
cinque anni di dare maggior 
impulso a un movimento in 
crescita costante, epperò bi¬ 
sognoso dell’aiuto e del so¬ 
stegno delle istituzioni. 

Ventidue società 

L’ANSPI. nata nel 1974 
sulle radici del Centro spor¬ 
tivo paraplegici dellTNAIL 
di Ostia, conta oggi 22 so¬ 
cietà sportive ed ha alle 
spalle l’organizzazione di 
due campionato italiani (’78 
e ’79) e la partecipazione al 
Giochi Olimpici per paraple¬ 
gici di Toronto (nel ’76, in 
concomitanza con le Olim¬ 
piadi di Montreal). Negli 
altri paesi le -associazioni 
consorelle sono ovunque ri¬ 
conosciute dalle autorità 
sportive e possono contare 


su tutta una serie di aiuti. 
L’ANSPI vive Invece dell’im¬ 
pegno di un ristretto gruppo 
di tecnici oltreché dell’entu- 
slasmo degli atleti, e solo 
recentemente il CONI l’ha 
riconosciuta come associa¬ 
zione benemerita (con un 
contributo annuo di 5 mi¬ 
lioni di lire) concedendole 
anche la disagevole sede di 
cui sopra. 

L’unico ente che l’ANSPI 
si è trovato accanto nella 
sua difficile battaglia è sta¬ 
to fino a oggi la Provincia 
di Roma: proprio da essa 
è arrivato il contributo di 
18 milioni che ha permesso 
l’organizzazione dei campio¬ 
nati Italiani del ’79, svoltisi 
a maggio a Roma e Pome- 
zia. Inoltre la Provincia ha 
già stanziato una serie di 
cifre per facilitare e diffon¬ 
dere la pratica sportiva de¬ 
gli handicappati nel terri¬ 
torio di sua competenza. 

E’ chiaro però che l’aiuto 
fornito da una Provincia, è 
per forza di cose limitato, 
sia dal punto di vista eco¬ 
nomico che territoriale. 
L’ANSPI, invece, è un’asso¬ 
ciazione nazionale il cui 
scopo è quello di svolgere le 
proprie funzioni In tutta la 
penisola e nel modo più 
equilibrato possibile. L’asso¬ 
ciazione si è più volte ri¬ 
volta al CONI, chiedendo di 
essere riconosciuta almeno 
come ente di promozione 
sportiva. A questo scopo en¬ 
tro l’anno modificherà la 
propria struttura, trasfor¬ 
mandosi in Ente Fèderativo 
Sport Handicappati, anche 
per inserirsi meglio a livello 
intemazionale, dove . ormai 


le competizioni organizzate 
nei vari paesi vedono gareg¬ 
giare anche atleti non para¬ 
plegici (anche la terza edi¬ 
zione del campionati nazio¬ 
nali. che si terrà ancora a 
Roma col decisivo contribu¬ 
to della Provincia, saranno 
aperti alle varie categorie 
di atleti). 


Sforzo enorme 

Da parte dell’ANSPI lo 
sforzo per incrementare Fat¬ 
tività. per offrire il massi¬ 
mo dell’assistenza ai prati¬ 
canti, è enorme. Non stu¬ 
pisce purtroppo che nel no¬ 
stro paese (In così grave 
ritardo sia sulle tematiche 
sportive in genere, che sul 
problema degli handicappa¬ 
ti) tale sforzo trovi ancora 
aiuti insufficienti. Per que¬ 
sto l’associazione non si 
scoraggia, ma anzi raddoppia 
gli sforzi per far conoscere 
e apprezzare 11 suo lavoro. 
Nel contatti avuti . finora 
con 1 partiti, è scaturito lo 
impegno di tenere presenti 
questi temi nelle proposte di * 
legge riguardanti lo sport 
(e 11 PCI nella sua ha am¬ 
piamente affrontato la que¬ 
stione degli handicappati). 

Nell’attesa di cogliere i 
frutti dì questo lavoro. 
l’ANSPI si aspetta, per il 
momento, il nuovo ricono¬ 
scimento da parte del CONI! 
il lavoro'serio e appassiona¬ 
to dei tecnici e, soprattutto, 
il coraggio e lo spirito di 
sacrificio degli atleti avreb¬ 
bero già da tempo meritato 
questo premio. 

Fabio de Felici 
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A colloquio con Ada Scalchi, assessore allo sport della Provincia di Roma 

«Il nostro è un impegno che continua» 


La classifica della poule A 
della Coppa Europa 

URSS 4, Iteli» 4, Francia 2, 
Romania 2, Marocco 0, Polonia 0. 

Questi gli incontri da disputar* 
ancora dall'Italia primo feb¬ 
braio 1980 a Clarmont Ferranti 
(Francia) contro la Francia. 13 
aprilo a Padova contro la Romania. 


ROMA — L’assessorato allo 
Sport e Turismo della Pro¬ 
vincia di Roma è fino a oggi 
l’unica istituzione italiana 
che si sia impegnata con vi¬ 
gore sulle tematiche inerenti 
la pratica sportiva degli han¬ 
dicappati. L'incontro fra la 
Provincia e l’ANSPI ha già 
dato i primi frutti, ma ha 
soprattutto posto le basi per 
un programma di lavoro che 
in Italia non ha precedenti 
in questo settore. 

Sull’impegno della Provin¬ 
cia, sui motivi aUa base del¬ 
lo sforzo, sugli obiettivi a 
cui si punta, abbiamo sentito 
il parere dell’assessore, la 
compagna Ada Scalchi. 

Il nostro programma di in¬ 


tervento — esordisce — pre¬ 
vede In tempi rapidi una 
serie-di iniziative promozio¬ 
nali (fra la preparazione di 
iàtruttori attraverso corsi 'pro¬ 
fessionali. che saranno deli¬ 
berati il 1. di gennaio, a cui 
potranno partecipare gli stes¬ 
si'handicappati. , 

In tempi un po meno bre¬ 
vi prevediamo Interventi per 
la rimozione di barriere ar¬ 
chitettoniche che impedisco¬ 
no l’accesso degli handicap- 
pati alle strutture sportive 
esistenti. 

La Provincia in questo sfor¬ 
zo si trova isolata rispetto 
alle altre istituzioni? 

Ai Comuni del nostro ter¬ 
ritorio abbiamo inviato delie 


schede perchè cl ragguagli¬ 
no su: 1) le barriere archi¬ 
tettoniche eventualmente pre¬ 
senti nei loro impiantì spor¬ 
tivi; 2) l’eventuale esistenza 
di centri di riabilitazione per 
handicappati psico-motori; 3) 
Il numero .di handicappati 
presenti e loro fasce di età. 
Purtroppo le risposte, tran¬ 
ne che per I Comuni ammi¬ 
nistrati dalle sinistre, arriva¬ 
no molto a rilento. Sul pia¬ 
no regionale abbiamo otte¬ 
nuto l’emendamento della 
legge sullo sport, che adesso 
prevede la possibilità di ac¬ 
cesso al credito anche per 
l’attività sportiva riguardan¬ 
te gli handicappati. 

' Comunque il problema i 


nazionale: cosa potete fare 
voi a questo livello? 

Certo, i ritardi sono molti 
e gravi. Per quanto ci riguar¬ 
da avanzeremo, comunque, 
proposte di emendamento an¬ 
che sui disegni di legge na¬ 
zionali relativi allo sport. 

Una battaglia lunga e dif¬ 
ficile... 

> Si: anche perchè chi cl go¬ 
verna da trent’anni ha vo¬ 
luto tener legato questo set¬ 
tore — come tanti altri — 
a meccanismi di tipo clien¬ 
telare. Il nostro sforzo è 
quello di svincolarlo da tale 
situazione, facendone un 
campo d’intervento istituzio¬ 
nale, pubblico. Sul nostro 


territorio puntiamo alla rea¬ 
lizzazione di centri per han¬ 
dicappati a livello distrettua¬ 
le, anche per superare la ten¬ 
denza alla privatizzazione del¬ 
l’intervento, fino a oggi de¬ 
mandato quasi unicamente a 
strutture sanitarie private. 
C’è anche da svolgere un 
gran lavoro di sensibilizza¬ 
zione, se non di pura e sem¬ 
plice informazione; pensa, 
che se non fosse stata la 
ANSPI a farsi viva con noi 
e a sottoporci le sue esigenze 
e necessità, io stessa non sa¬ 
rei probabilmente venuta a 
conoscenza del problema in 
tutta la sua rilevanza. 

f. de f. 


Ben 53 gfemafeti europei l'hanno eletta. Otoe 65:000 acquirenti, solo hi Rafia, lo confehnano: 

HOR1ZOHI L'AUTO DELL'ANNO 78-79 



Simca Horìzon rha 
spuntata sulle altre, 
per sicurezza, confort, 
prestazioni, innovazione 
tecnica e rapporto 
qùaHtà/prezzo. * 

I S C OR RI IL 


La Simca Horìzon è 
disponibile nelle seguenti 
versioni: 

LS(1H8cc.)’GL(1118cc.) 
GLS (1294 cc.) 

* Performance " (1442 cc.) 


SX (1442 cc.). 

A partire da L 5.140.000 
(salvo variazioni della 
, Casa). 

IVA e trasporto compresi. 

Garanzia totale 12 mesi. 
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Molti la preferiscono di lusso 

come la seconda casa. 

Il massimo. Il massimo del comfort in vacanza, questa è la nuovissima serie Superblu Roller. 

Una serie di altissima classe, con modelli studiati con cura e intelligenza, per tutte le necessità di vacanza Tutti i 
modelli Superblu sono forniti di Guidafacile, una tecnica raffinata che consente una guida incomparabilmente dolce. 

Assistenza e Informazioni 

-Assistenza Roller Superbire carta speciale 2 anni di garanzia. 

-Roller sceglie riscrizione alla Federazione Italiana di Campeggio, 
con tutte le facilitazioni offerta 





Roller sceglie M 2Cr la rivista tecnica di caravanning, per una 
migliore informazione tecnica e turìstica. 


I PUNTI DI VENDITA ROLLER: SUOLI ELENCHI ALFABETICI DEL TELEFONO ALLA VOCE ROLLER 


STABILIMENTO E FILIALE, CALENZANO, Firenze / Via Petrarca, 32 /Telefono 8878141 
FILIALE DI ROMA - Via dei Monti Tiburtini,420 (proseguimento di Via Lanciani) / Telefono 4504268 
FILIALE DI MILANO - Razza de Angeli, 2/Telefono 436484 
FILIALE DI TORINO - Lungodora Siena, 8/Telefono 237118 
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Mistero 
sullo sorte 
di Poi Pot 


Il senso della sua sostituzione con Khieu 
Samphan ridimensionato dalla permanen¬ 
za di leng Sary al vertice « khmer rosso » Khl#u S am P han 



BANGKOK — Delle voci contrastanti che 
circolano in Thailandia a proposito del 
rimpasto ai vertici a khmer rossi », una 
sola appare per ora sicura: Poi Pot è stato 
sostituito da Khieu Samphan alla testa 
del a governo ». Tutto il resto è avvolto 
nell'Incertezza e la radio clandestina del 
depo«to regime cambogiano (che trasmet¬ 
te dalla Cina meridionale) eon il suo silen¬ 
zio sulla faccenda contribuisce a mantenere 
' un clima di suspense. 

, f.a salutazione clic domina, però. è die 
ili realtà Poi Pot abbia conservato la ca¬ 
rica di segretario generale del partilo e di 
presidente della sua commissione militare e 
che la sua sostituzione alla.guida dell'or¬ 
ganismo governativo costituisca soprattutto 
un segnale politico rivolto , all'esterno. • La 
figura di Kiiieu Samphan, il (piale man¬ 
tiene anche la carica di capo dello stato ,, 


è in effetti più c accettabile ». Si fa notare 
elio il nuovo regime cambogiano, guidato 
da Heng Samrin, non affianca il nome di 
Samphan a quelli di Poi Pot e leng Sary, 
i quali sono stati per di più condannati 
a morte da un tribunale di Phnom Penh; 
un analogo atteggiamento è tenuto dai viet¬ 
namiti. ' Tuttavia il fatto che leng Sary 
resti vice premier e ministro degli esteri 
ridimensiona il senso politico del rimpasto. 

Kvidentemcnte a questo punto solo l'an¬ 
nuncio ufficiale della radio dei « khmer 
rossi i> potrà dare qualche lume in più su 
qiiesl'ullima vicenda all'interno di un grup¬ 
po dirigente sempre più ristretto e i cui 
attuali componenti sono i superatiti di san¬ 
guinose lotte intestine durante le quali de¬ 
cine di esponenti « khmer » — tra cui al¬ 
cuni di massimo livello, come flou Yuon, 
Hu Nini. So Phim, Vorn Vet — sono scom¬ 
parsi nel nulla dal ’75 al *78. 


Aspro scontro fra i de 


Incontri e colloqui nei campi profughi alla frontiera thailandese 

' 1 " " 1 » 

Ai confini del dramma «khmer» 

■ ' ' ■. 

Sui rifugiati che abbandonano il loro paese grava il peso di una storia tormentata e tragica 
che ha avuto come suo sbocco I-intervento vietnamita - Il « popolo vecchio » e il « popolo nuo¬ 
vo » - Gli ultimi mesi del 1978, Pechino e l’Indocina -1 giudizi degli osservatori stranieri a Bangkok 


Dal nostro inviato 

ARANYAPRATHET - La cit¬ 
tà sulla frontiera tra la Thai¬ 
landia e la Cambogia, che 
è punto di passaggio obbliga¬ 
to per chiunque voglia visita¬ 
re la tragedia che si estende 
— nei campi per rifugiati cam¬ 
bogiani — lungo e attraverso 
il conjine, non mostra né i 
segni della guerra né quelli 
della crisi che ha investito 
la penisola indocinese e la 
più vasta regione dell'Asia del 
sud est in questo dopoguerra 
(il «dopo» seguito ai dieci 
anni di guerra americana). 
Ne mostra, invece, il lato pro¬ 
fittevole, come era accaduto 
fino al 1975 per Phnom Penh 
e Saloon: mercato in espan¬ 
sione. economia in vorticoso 
sviluppo, circolazione vertigi¬ 
nosa del denaro, benefici inim¬ 
maginabili a spese di chi sof¬ 
fre. m una cornice generale 
nella quale la legge della do¬ 
manda e dell'offerta si espri¬ 
me al meglio, con profitti del 
cento o del mille per cento. 

Ma la crisi esiste, così co¬ 
me esiste la guerra, anche se 
nelle sue forme meno clamo¬ 
rose. Nel campo di 'Kao-I- 
Dang. una distesa sterminata' 
di capanne e di tende che au¬ 
menta e si espande ad ogni 
ora ed una popolazione che 
cresce al ritmo di 5 o 6000 
persone cd giorno, una dotto¬ 
ressa raccontava l'altro gior¬ 
no che in mattinata aveva 
sentito il cannone tuonare, e 
che tutti l’avevano presa in gi¬ 
ro, e che poi i militari thai 
avevano confermato che dal¬ 
l'altra parte della frontiera 
le artiglierie erano davvero 
entrate in azione. Non una 
guerra in grande stile, sem¬ 
mai una guerra aperta al dub¬ 
bio e all'incredibile: ma can¬ 
nonate che indicano come sotto 
il sole implacabile della sta¬ 
gione secca, nella distesa di 
erbe alte e di boscaglia che 
travalica il confine, nelle nu¬ 
vole di terra rossa sollevate 
dalle colonne degli autocarri 
che portano rifornimenti ai 
campi, stiano ribollendo lutti 
gli elementi di una crisi che. 
vista da lontano, tocca i cuo¬ 
ri — per le sofferenze uma¬ 
ne che essa comporta — e 
vista da vicino tocca l’intel¬ 
letto politico, con la visione 
dello stato insoddisfacente del¬ 
le cose del mondo. Lo tocca 
dolorosamente, perché c’è mol¬ 
to nella situazione indocinese 
che mette in drammatico con¬ 
trasto i desideri e le aspira¬ 
zioni di un tempo e la realtà 
delle cose concrete dell'oggi. 
E lo tocca pericolosamente, 
perché i protagonisti, apparen¬ 
temente ancorati a posizioni 
non rinunciabili, appaiono an 
cara una volta avviati lungo 
una rotta di collisione, come 
avvenne alla fine del 1978 tra 
Vietnam e Cambogia, e poi in 
febbraio tra Cina e Vietnam. 

Collisione inevitabile, oppu¬ 
re no? Il senso che le cose 
debbano ancora peggiorare 
prima che un miglioramento 
si profili è forte, quando il 
cronista deve attendere sotto 
il sole a picco del mezzogior¬ 
no. per ore. un permesso dei 
militari thai che gli consenta 
di superare un posto di blocco. 
Ed è forte anche quando, nel 
le fresche stanze con l'aria 
condizionata delle ambasciate 
che da Bangkok sorvegliano 
ogni segnale, si scambiano le 
opinioni e le informazioni. Ma 
quando il cronista tocca con 
mano, e poi verifica una fonte 
contro l'altra — ambasciatori 
e giornalisti che sanno o cre¬ 
dono di sapere, personaggi 
che hanno vissuto in prima 
persona le traversie di questi 
tempi — che la storia è assai 
più complessa di quanto cre¬ 
desse. le motivazioni più com¬ 
plicate di quanto non venga 
detto, e che nozioni consoli¬ 
date valgono meno della con¬ 
creta realtà, allora è indotto 
a vedere, come dicerano a suo 
tempo — ingannandosi — gli 
americani, la luce in fondo al 
buio tunnel. O almeno a cre¬ 
dere dì intrarrederla. 

Il retroscena è pesante, e 
ricostruirlo è impresa dura 
Esso affondo le radia nella 
storia lontana dei rapporti tra 


Vietnam e Cambogia, e dello 
sviluppo anomalo del movi¬ 
mento comunista in Indocina 
(anomalo nel senso che esso 
fu agli inizi prevalentemente 
vietnamita, e che l’apparizio¬ 
ne di un partito in Cambogia, 
come nel Laos, avvenne molto 
più tardi). Ha radici più re¬ 
centi nel conflitto complesso 
e sotterraneo che oppose cam¬ 
bogiani e vietnamiti nello stes¬ 
so periodo della massima col¬ 
laborazione. cioè durante la 
guerra anti-americana, e che 
doveva esplodere e rivelarsi 
pubblicamente solo alla fine 
del 1977. Ma era già dal 1975, 
dall’indomani della vittoria sul 
regime pro-americano di Lon 
Noi. e della conquista di 
Phnom Penh. che il confronto 
si era fatto duro ed armato. 
Le radici più dirette e recenti, 
per contro, vanno individuate 
nella lotta interna al PC cam¬ 
bogiano. e nella percezione 
dell'interesse e della sicurezza 
nazionali, quali essi prono in¬ 
tesi a Phnom Penh e ad 
Hanoi. 

« Non potete immaginare 
qqati|ò la lotta all'interno del 
partito Fosse dura e violenta ». 
fcf 1 ffa ’ detto ' un personaggio 
che aveva avuto un ruolo pre¬ 
minente al tempo della resi¬ 
stenza anti-americana, che 
aveva sostenuto le soluzioni 
adottate da Poi Pot. e che con¬ 
tinua a difenderlo anche se. 
aggiunge, « sapevo di essere 
stato messo sulla lista » (nei 
giorni scorsi era ospite prov¬ 
visorio di uno dei campi orga¬ 
nizzati su territorio thailan¬ 
dese. raggiunto dopo una mar¬ 
cia a piedi di 1.500 chilome¬ 
tri attraverso la Cambogia). 
Una testimonianza, purtroppo, 
postuma, è quella di Sten An. 
già ambasciatore del governo 
reale di unione nazionale ad 
Hanoi, ucciso nel 1977 sotto 
l'accusa di aver avuto . nella, 
capitale vietnamita, contatti 
con i Khmer-Vietminh. come 
centrano chiamati i quadri 
politici e militari cambogia¬ 
ni evacuati dalla Cambogia 
nel Vietnam dopo la confe¬ 
renza di Ginevra del 1954. 
Sien An. nel 1973. prevedeva 
già che se gli occidentali non 
si fossero resi conto che biso¬ 
gnava aiutare il principe 
Sihanuk a trovare una soluzio¬ 
ne politica alla guerra, la li¬ 
berazione sarebbe stata opera 
totale dei khmer rossi («e 
io sono uno di loro »). ma che 
fra essi sofo i più oltranzisti 
avrebbero preso U potere. 

Le colpe dell'Occidente , cioè 
principalmente degli Stati Uni¬ 
ti, perennemente in ritardo 
nella ricerca di una soluzione 
politica a quella che Kissin - 
ger considerava c una trage¬ 
dia senza importanza »... Le 
mire degli oltranzisti... Ma chi 
erano gli oltranzisti? Quando 
venne decisa Veuacuazione di 
Phnom Penh all'indomani 
stesso della liberazione, con 
un esodo forzalo della popo¬ 
lazione verso le campagne e 
la produzione agricola (ob¬ 
biettivo U cui perseguimento 
era considerato condizione as¬ 
soluta della sopravvivenza 
della nazione), tutti i dirigen¬ 
ti cambogiani erano dTaccor¬ 
do. li costo umano, mai rive¬ 
lalo, dovette essere alto, ma 
nessuno fece obiezioni. La Un¬ 
ta politica, che vedeva Poi Pot 
in minoranza (una sua ma¬ 
lattia, annunciata nel 1976. 
era chiaramente un pretesto 
diplomatico per giustificarne 
l’assenza in pubblico), esplode 
agli inizi del 1977, quando fl 
nodo dei rapporti col Vietnam 
e della politica interna dovet¬ 
te essere affrontato di petto. 
Cerano i problemi di cosa 
fare con Sihanuk (e con ciò 
che egli rappresentava), della 
moneta, che era stata abolita 
(misura assurda, anche se in 
Cambogia lo scambio in na¬ 
tura era già largamente pra¬ 
ticato), delle città, delle al¬ 
leanze per tener testa al Viet¬ 
nam. 

Fu lo scontro che portò ad 
epurazioni sanguinose, che 
qualcuna ci ha definito frutto 
di paranoia (se pure la para¬ 
noia potesse spiegare le crisi 
politiche, e le loro consegue u- 
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della segieteria de gliel'ha im¬ 
pedito. 

Ora la parola tocca a quel 
lettore moderalo della DC che 
si richiama alla prospettiva 
della solidaiictà nazionale. Il 
presidente del partito Flaminio 
Piccoli — esponente di presti¬ 
gio di • quest'arca — ha rila- 
scialo una intervista clic com¬ 
pare oggi sulla « Repubblica ». 
' l.a sua posizione, molto cauta, 
non sembra tanto un punto di 
mediazione tra Znccagnini c la 
destra, quanto „ piuttosto una 
u interpretazione ». in chiave 
sfumata, delia linea proposta 
dal segretario del pattilo. 

Piccoli parte da un esame 
quasi o notarile » — forse sug¬ 
gerito anche dal suo ruolo di 
Presidente — dei delihcruti più 
n meno recenti del partito: e 
dunque indica la prospettiva 
di un governo di solidarietà 
nazionale clic non associ però 
il PCI nell'esecutivo. Ma sen¬ 
te di dover aggiungere: « Cre¬ 
do liiHmin clic debba evvere 
fatto un richiamo alla ragione. 
Il Paese è imiti erto fino al 
lolla in una situazione rosi 
difficile che non consente a 
nessuno schematismo e rigidi¬ 
tà. Non li consente a noi. e 
neppure agli altri ». Cosa vuol 
dire? « Occorra soprattutto un 
dialogo aperto, non bloccato 
su pregiudiziali indiscutibili », 
precisa Piccoli, e aggiunge: 
« c'è In necessità di trovare 
lift grande coraggio di scel¬ 
ta ». 

E allora, d’accordo con Zac- 
cagnini? I problemi posti dal 
segretario sono reali, risponde 
Piccoli, ma le interpretazioni 
che son state date alle sue di¬ 
chiarazioni appaiono forzale. 
Ciò non toglie che la DC è ad 
un bivio, deve decidere, e te¬ 


ner conto delle novità. Piccoli 
considera una novità assai im¬ 
portante ciò che va maturan¬ 
do, appunto, tra i socialisti. 

« La crisi interna del PSl — 
osserva — sembra cancellare 
anche la possibilità di discute¬ 
re l’ipotesi del pentapartito ». 
E quindi, dal momento clic è 
a nettamente contrario allo 
scioglimento anticipato delle 
Camera », Piccoli vede solo 
due vie d'uscita. Una, quella 
che preferisce, è una maggio¬ 
ranza di unità nazionale con il 
PCI fuori del governo (la pre¬ 
ferisce, ma sa anche bene di 
.parlare di cose campate in 
aria, perchè conosce le posi- 
ziosi del PCt, e conosce anche 
le posizioni che sembrano pre¬ 
valere nei PSI); l’altra Ipo¬ 
tesi, che non esrlude, è quella 
che va sotto il nome di « go¬ 
verno istituzionale ». QueMa 
via richiede « un intervento di 
vertiir (in presenza di una im¬ 
possibilità di accordo tra i par¬ 
tili e quindi del rischio gravis¬ 
simo di fine anticipata della 
legislatura) che crei le condi¬ 
zioni per un governo che po¬ 
trebbe per questo essere chia¬ 
mato ”presidenziale ” ». Pic¬ 
coli non dice di più; preferi¬ 
sce non fornire sue ricette, ma 
certo prende atto del fallimen¬ 
to di ricette vecchie, c sembra 
voler sottolineare il suo di¬ 
stacco dagli a assalti » di Do¬ 
nai Caltin, e anche dalle sor¬ 
tite dei fanfanìani, che vanno 
ripetendo la loro avvertitone 
ad ogni soluzione che porli i 
comunisti al governo. Per 
quello che riguarda il proble¬ 
ma di una eventuale presiden¬ 
za del consiglio socialista, il 
presidente della DC è molto 
secco: « questione di quarto 
piano ». 

Le fila di nna polemica a 


distanza nella DC e tra I par¬ 
titi, come si vede, finiscono 
col ricomporsi attorno alla que¬ 
stione di fondo: la partecipa¬ 
zione o l’esclusione del movi¬ 
mento operaio nel suo insieme 
dal governo del paese. Esatta¬ 
mente lo stesso problema che 
era aperto il 3 giugno, e che 
allora nessuno volle affrontare. 

Si profila una sempre più 
rliiara contrapposizione tra chi 
in qualche modo si pone il 
problema di un governo dav¬ 
vero in grado di reggere le 
sorti del paese e chi, temendo 
un avanzamento dei rapporti 
politici, si aggrappa all’attua¬ 
le governo. Chi consiglia di 
tenerlo in vita il più possibile 
è la destra democristiana, che 
a questo punto considera il 
tempo un suo alleato, e certe 
componenti socialiste. Lo stes¬ 
so Giorgio Benvenuto ha vo-' 
luto spezzare una lancia, in¬ 
vitando tutti alla cautela. 

Va infine registrato un in¬ 
tervento dello stesso France¬ 
sco Cossiga, che — pur tenen¬ 
dosi lontano dal vivo della 
polemica politica — ha scrit¬ 
to un articolo su « Epoca » 
che è una sorta di rendicon¬ 
to di fine anno. Il Presiden¬ 
te del Consiglio non nascon¬ 
de tutte le difficoltà della si¬ 
tuazione, specie in relazione 
all’aggravarst dell’inflazione 
che rischia di « vanificare ra¬ 
pidamente l'intera opera di ri¬ 
sanamento economico » con¬ 
dotta in questi ultimi tre an¬ 
ni. Ma si dice convinto che 
nel paese esistono le energie 
e necessarie per uscire dalla 
crisi » e affrontare gli an¬ 
ni ’80, « destinati ad essere 
un momento critico per l’equi¬ 
librio complessivo delle so¬ 
cietà industriali dell’Occi¬ 
dente ». 


Disastro per mezza Italia 


BANGKOK — Una scena nel campo per profughi « khmer » di Nong Samet 


ze). Esempio: il dibattito ver¬ 
teva sull'atteggiaménto da 
prendere nei confronti del 
Vietnam. Chi sosteneva una 
lineq flessibile veniva accu¬ 
sato di essere agente del Viet¬ 
nam, o del KGB. o della CIA. 
Veniva arrestato e interroga¬ 
ta, costretto a dare nomi di 
amici e conoscenti, che a loro 
volta venivano arrestati. La 
fine del ’77 e l'inizio del ’78 
furono, a questo riguardo, ter¬ 
ribili. Vi si accompagnò una 
circolare, sul finire del '77. 
nella quale si diceva che bi¬ 
sognava diffidare dei tecnici 
e degli intellettuali che pote¬ 
vano infiltrarsi nel partito e 
colpirlo alle spalle. « Non l’ho 
vista io — ci ha spiegato un 
intellettuale che ha servito 
per qualche mese U governo 
insediato a Phnom Penh. quel¬ 
lo di Heng Samrin, abbondo 
nandtilo poi due settimane fa 
— ma me ne ha parlato un 


capo villaggio, che era conta¬ 
dino. I capi villaggio erano 
contadini ignoranti, che inter¬ 
pretavano lé direttive a modo 
loro. Per loro, diffidare vole¬ 
va dire eliminare. Ciò spiega 
in parte i tnàssàcri. Era la 
rivincita dei contadini contro 
la civiltà urbana... ». 

' Poi Pot fa la sua riappari- 
zione nell’ottobre del 1977, 
quando guida una delegazione 
a Pechino, occasione 'nella 
quale viene annunciata pub¬ 
blicamente resistenza del par¬ 
tito comunista cambogiano, fi¬ 
no ad allora nascosto sotto la 
sigla di Angkar (T« Organiz¬ 
zazione»), pratica non scono¬ 
sciuta alla storia del movimen¬ 
to comunista in Indocina. Le 
interpretazioni sul significato 
e sui risultati di questa visita 
divergono: i vietnamiti la ve¬ 
dono come la prova lampante 
che la Cina era dietro Poi Pot 
e dietro ogni sua mossa, es- 


I senda Poi Pot una marionetta 
docile nelle mani dei dirigen¬ 
ti di Pechino. Altre interpre¬ 
tazioni sono radicalmente di¬ 
verse. La visita si concluse 
senza un comunicato, ' segnò 
certo di ‘ divergenze, e leng 
Sary. incaricato degli affari 
di politica estera, avrebbe più 
tardi ’ riveldto che i cambo¬ 
giani avevano cercato di con¬ 
vincere i cinesi che il Viet¬ 
nam rappresentava, per la 
Cambogia, una minaccia. Ma 
i cinesi non credettero a quan¬ 
to Poi Pot diceva. Secondo 
una delle fonti alle quali ab¬ 
biamo avuto accesso, i cinesi 
sostenevano chemU contrasto 
col Vietnam doveva essere 
considerato una contraddizione 
« non antagonistica » tra paesi 
socialisti, e che bisognava cer¬ 
care'le vie di una soluzione 
politica dei problemi. 

Le premesse dello scontro 
tra Cambogia e Viètnam erano 


tuttavia già stale gettate. Nel 
luglio 1977 il Comitato del PC 
cambogiano . per la regione 
orientale, del quale Heng Sam¬ 
rin era membro, affermava 
m una direttiva di settanta 
pagine che bisognava essere 
pronti ad una guerra col Viet¬ 
nam. ed a bloàcare un attac¬ 
co vietnamita. Il documento 
prevedeva una azione gradua¬ 
ta, che andava da azioni di¬ 
fensive sul territorio cambo¬ 
giano fino ad azioni sul terri¬ 
torio vietnamita. Verso la fi¬ 
ne dell'anno i vietnamiti pas¬ 
savano al contrattacco, spin¬ 
gendosi profondamente in ter T 
ritorio cambogiano, per met¬ 
tere Poi Pot di fronte ad una 
semplice alternativa: distru¬ 
zione delle divisioni del setto¬ 
re orientate, o negoziati sui 
riaggiustamenti di confine. V 
operazione non ri usci, e la 
crisi fra i due paesi esplose 
alla luce del sole. 


Il giorno di Natale, un anno fa 


Tu tuttavia solo nel luglio 
1978 che U Comitato centrale 
vietnamita decideva di passa¬ 
re all'azione, contando su al¬ 
cuni fattori che apparivano 
configurare il « momento fa¬ 
vorevole »: il partito cambo¬ 
giano era ancora in preda ad 
una lotta interna; in Occi¬ 
dente la campagna sul massa¬ 
cri m Cambogia aveva rag¬ 
giunto l'acme, e Poi Pot ne 
era divenuto il simbolo ese¬ 
crato; elementi cambogiani al¬ 
l’interno erano protagonisti di 
rivolte, e cambogiani rifugiati 
in Vietnam erano in corso di 
addestramento e avrebbero 
potuto fornire una copertura 
all'operazione; l’alleanza con 
l’URSS. in via di perfeziona¬ 
mento. avrebbe garantito con¬ 
tro un attacco da parte della 
dina. Nella seconda metà del 
7 8 altri elementi si aggiunse¬ 
ro, a dimostrare che non biso¬ 


gnava attendere molto, per¬ 
ché i governi occidentali co¬ 
minciavano a dimostrare che, 
campagna sut massacri a par¬ 
te, erano disposti «a convivere 
con Poi Pot»; perché il go¬ 
verno di Poi Pot aveva comm- 
ciato ad accettare i consigli 
che gli venivano da più parti, 
di aprirsi al mondo esterno 
ed intensificare i rapporti con 
gli altri paesi; perché la nap- 
parizione di Sihanuk in pubbli¬ 
co (in settembre) dopo anni 
di arresti domiciliari indica¬ 
va che a Phnom Penh si era 
in procinto di affrontare una 
operazione politica che avreb¬ 
be allargato U sostegno ai re¬ 
gime. che le repressioni della 
fine ’77-inizio del 78 avevano 
pericolosamente ridotto. La 
crisi già in corso con la Caia 
era un motivò supplementare' 
per affrettare i tempi. 

L’operazione cominciò 8 


giorno di Natale del 1978, po¬ 
chi giorni dopo la proclama¬ 
zione dell’esistenza del Fronte 
per la salvezza nazionale del 
Kampuchea, capeggiato da 
Heng Samnn (fino ai maggio 
precedente responsabile del 
settore militare orientale). L" 
operazione era prevista' dai 
cambogiani, che erano entrati 
in possesso dei piani dettaglia¬ 
ti dell’intervento... • e non et 
credettero. Per cui, quando le 
divisioni vietnamite puntaro¬ 
no su Phnom Penh la mirata 
fu così precipitosa che interi 
archivi governativi vennero 
catturati intatti L’operazione, 
generalmente accreditata al 
generale Van Tien Dung, che 
diresse V* offensiva Ho Chi 
Minh > che nel J975 aveva 
portato alla liberazione del 
Sud Vietnam, ma cne secon¬ 
do altre fonti venne mvece ai- 


retta dal gen. Chu Huy Man, 
veterano di tutte le guerre di 
Indocina, non fu una ripeti¬ 
zione di quella del 1977. L'of¬ 
fensiva venne lanciata tango 
tutte le strade principali, su¬ 
perando le unità di Pai Pot. 
che erano meno armate di 
quanto si ritenesse (la Cina 
aveva offerto più armamenti 
di quanto Poi Pot fosse dispo¬ 
sto ad accettare, e motte ar¬ 
mi moderne non erano mai sta¬ 
te rese operative) e la cui eli- 
mutazione sarebbe stata rin¬ 
viata a più tardi. 

Il momento era adatto an¬ 
che per un altro motivo: il 
raccòlto era in corso e, se il 
regime fosse crollato all’istan¬ 
te e una nuova struttura mes¬ 
sa subito in piedi, le riserve 
di riso avrebbero consentito 
di rimettere in moto U paese 
senza scosse eccessive. 


Le campagne furono abbandonate 


Qualcosa tuttavia non fun¬ 
ziono. Anzitutto sul pian/ > in¬ 
ternazionale: » governi occi¬ 
dentali che avevano sostenuto 
la campagna di esecrazione 
del regime di Poi Pot, Stati 
Uniti in testa (a cui presiden¬ 
te, Carter, aveva defunto Poi 
Pot « U peggior violatore di 
diritti umani della storia *) si 
schierarono contro 8 Vietnam 
in nome del principio della noti 
ingerenza e delia sovranità, 
principio al quale si richiama¬ 
rono anche governi di paesi 
socialisti come la Corea, la 
Romania e la Jugoslavia. Pot, 
sul terreno, le cose si rivela¬ 
rono più complesse del pre¬ 
visto. 

Il sistema « khmer rosso > 
aveva privilegiato l’agricoltu¬ 
ra sopra qualsiasi altra atti¬ 
vità economica, e fra la po¬ 
polazione aveva privilegiato i 
contadini (il «popolo ▼oc¬ 
chio », contrapposto al « popo¬ 
lo nuovo», cioè le popolazio¬ 


ni deportate dalle città e con¬ 
siderate di seconda categoria, 
sfruttabili ed opprimibili an¬ 
che sul piano alimentare). 
Quando le divisioni vietnamite 
costrinsero le forze di Poi Pot 
allo ritirato o allo foga, es¬ 
se venn ero così accolte come 
liberatrici dal «popolo nuo¬ 
vo » e da uno parte del « po¬ 
polo vecchio », ma nello stesso 
tempo a cc add er o due diversi 
fenomeni: le campagne ven¬ 
nero abbandonate, o perché 8 
«popolo vecchio» seguiva le 
forze di Poi Pot, o perché il 
« popolo nuovo » cercava di 
tornare U piò rapidamente 
possibile alle città abbondo- ‘ 
nate a forza. Quanto al riso, 
almeno un terzo del raccolto 
era stato portato via dalle for¬ 
ze m ritirata, un tono brucia¬ 
to su i campi o lascialo mar¬ 
cire orde risaie per mancanza 
dì braccia, e U restante terzo 
consumato nel giro di poche 


settimane, come rivalsa sulle 
restrizioni del passato. Com¬ 
menta uno studioso america¬ 
no: « Fu così che a maggio 
o pugno ci furono membri 
del ” popolo nuovo " che ven¬ 
nero percor s i da un pensiero 
per loro stupefacente: comin¬ 
ciarono a pensare che, per ■ 
quanto riguardava la distribu¬ 
zione di viveri, il sistema 
"liberale”^ e . "individuali¬ 
sta'’ dei vietnamiti e 1 del 
Fronte per la salvezza nazio¬ 
nale era in realtà inferiore al 
sistema ” comunistico ” e 

"collettivo” del Kampuchea 
democratico (Poi Pot) ». Il 
« popolo nuovo s- non intende¬ 
va con questo che Poi Pot do¬ 
vesse tornare. Ne erano stati 
vittima, e tanto gli bastava. 
Ma fu anche a questo punto 
che 8 consenso all’intervento 
esterno, uq consenso che si sa¬ 
peva sarebbe stato tempora¬ 
neo per le ragioni ben note 


delTostttità tradizionale tra 
cambogiani e vietnamiti, co¬ 
minciò a recedere, lasciando 
spazio alla insofferenza per la 
presenza straniera e al pre¬ 
potente richiamo rappresen¬ 
tato dalle forniture di riso di¬ 
sponibili atta frontiera occi¬ 
dentale. 

Questi sono i fattori, insie¬ 
me a molti altri, che hanno 
causato 8 flusso di cambogia¬ 
ni alla frontiera e cétre. Più 
di cenicmila cambogiani sono 
ora ài Thailandia. Altri sci o 
settecentomUa sì trovano nel 
la parte cambogiana dei cam¬ 
pi che si stendono a cavetto 
détta frontiera, o concentrati 
attorno alle città-mercato e al¬ 
le arterie di co mun i c a zi one 
détta parte occidentale del 
paese, da dove sarebbe facile 
passare in Thattandm per 
sfuggire elle operazioni milita¬ 
ri o ella fame, 

Emilio Sorsi Amodè 
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quasi ovunque, sia pure con 
minore intensità, mentre si 
succedevano le notizie delle 
conseguenze della tempesta 
sulla vita civile, alla vigilia 
di Natale: treni dirottati o in 
ritardo di ore. traghetti e aè¬ 
rei sospesi, autostrade e stra¬ 
de interrotte, black out e pa¬ 
ralisi del traffico, valichi 
chiusi. 

Gettiamo un’occhiata su que¬ 
sta Italia per ore e ore sotto 
l’imperversare di una bufera ; 
cosi violenta. A Venezia le si-' 
rene del Comune hanno annun¬ 
ciato l'arrivo dell'acqua alta 
in proporzioni eccezionali: nel 
centro storico ha infatti rag¬ 
giunto un metro e 70 centime¬ 
tri (nell'alluvione del 4 novem¬ 
bre 1966 aveva toccato il me¬ 
tro e 94 cm: per qualche ora 
si è temuto che il record sa¬ 
rebbe stato superato), comin¬ 
ciando a defluire lentamente 
poco dopo mezzogiorno. 

Anche le strade di Chioggia 
e Pellestrina sono state som¬ 
merse da più di un metro d’ 
acqua. L’eccezionale alta ma¬ 
rea ha investito Trieste, alla¬ 
gando la città bassa, mentre 
numerose imbarcazioni sotto 
l’urto del vento che spirava 
dal mare verso terra hanno 
rotto gli ormeggi e sono anda¬ 
te alla deriva. A Lignano Sab- 
biadoro si sono avuti numero¬ 
si allagamenti; a Grado la 
mareggiata ha portato un 
metro d’acqua nel centro del¬ 
la' città. 

Di dimensioni ancora ecce¬ 
zionali la mareggiata che ha 
investito la costa di Ravenna 
colpendo con particolare vio¬ 
lenza la zona di Cesenatico. 
Cervia e Milano Marittima 
dove l’acqua del mare è entra¬ 
ta nei centri abitati devastan¬ 
do negozi e abitazioni. La 
spiaggia e gli stabilimenti bal¬ 
neari sono stati completa¬ 
mente sommersi, e lo erano 
ancora a tarda sera, per le 
onde che sono entrate per 300- 
400 metri nella riva. Nel cen¬ 
tro storico di Cesenatico l’ac¬ 
qua tracimata dal porto cana¬ 
le ha toccato in certi punti 
l'altezza di un metro. 

H versante adriatico è sta¬ 
to colpito anche più a sud. 
Ieri mattina lungo la costa 
molisana il mare ha raggiunto 
forza nove. All'ingresso del 
porto di Termoli è affondata 
la motobarca «Beniamino e 
Paolo», di circa 30 tonnella¬ 
te; i quattro uomini dell'e¬ 
quipaggio. finiti in acqua, so¬ 
no stati salvati. Tre imbar¬ 
cazioni ormeggiate nello stes¬ 
so porto sono affondate, al¬ 
tre sono state danneggiate. Si 
contano quattro feriti. 

La ferrovia adriatica tra 
Termoli e Vasto è rimasta 
bloccata per alcune ore in se¬ 
guito a un corto circuito nel¬ 
la linea elettrica. Sui treni 
si trovavano numerosi emi¬ 
granti che rientravano a ca¬ 
sa per le vacanze dì fine 
d’anno. Proprio ad un ristret¬ 
to gruppo di emigrati sono 
saltati i nervi abbandonando¬ 
si alla stazione di Porto Re¬ 
canati ad atti di vandalismo: 
quattro ferrovieri sono stati 
4 assediati ». alcune vetrate 




DEI LOTTO 


22 Dicembre 1979 

Borì 

79 15 91 79 41 

2 

Cagliari 

75 42 37 41 49 

2 

Firenze 

M 98 74 45 44 

1 

Genera 

77 4C 27 49 73 

2 

Milane 

«7 2 44 34 94 

2 

Napeli 

32 ti 37 24 59 

a 

Pelerme 

55 13 71 39 39 

X 

Reme 

73 39 91 32 7 

2 

Tesine 

3 22 7 9IH 

1 

Venezia 

77 57 95 27 94 

2 

Hsgsli (2° estratto). 

2 

Rema (2” estratto) 

1 

QUOTE: 

•1 « Mici » 

ire 

l9.an.SM; 

agn * undici » 

lire 


sono state rotte, divelti car¬ 
telli e segnali, alcuni carrelli 
postali sono stati gettati sui 
binari. 

Risalendo al nord, la neve, 
la pioggia e il pericolo di va¬ 
langhe hanno provocato una 
situazione d'emergenza su 
quasi tutte le strade dell’Al¬ 
to Adige. Il traffico sull’auto¬ 
strada del Brennero si svolge 
con molte difficoltà. 

Per quasi tutta la notte di 
ieri è nevicato sul Piemonte 
e sulla Val d’Aosta. A Torino 
lo spessore della nevicata ha 
raggiunto i dieci centimetri 

Lampi e tuoni hanno ac¬ 
compagnato una pioggia fit¬ 
tissima che dalla notte dell’al- 
tre ieri ha continuato a cade¬ 
re su Milano e su tutta la 
Lombardia, sciogliendo i rè¬ 
sti della neve caduta prece¬ 
dentemente. A Milano si è te¬ 
muto il collasso della stazio¬ 
ne centrale, per I fortissimi 
ritardi dei treni. Bloccata an¬ 
che la linea internazionale del 
Sempione per qualche ora. per 
la caduta della linea aerea 
a Domodossola. Le comunica¬ 
zioni ferroviarie di Genova 
con il sud e il nord sono state 
sconvolte l’altra notte dal mal¬ 
tempo. In particolare la linea 
Roma-La Spezia-Genova è ri¬ 
masta bloccata per molte ore 
in seguito al nubifragio che ha 
divelto parte della linea di ali¬ 
mentazione aerea nei pressi di 
Civitavecchia. Il tratto Roma- 
Ctvif-ivecchia si è infatti in¬ 
terrotto. Alcuni treni prove¬ 
nienti dal nord sono stati di¬ 
rottati sulla linea Firenze- 
Roma. 

Anche a Roma si sono ra¬ 
ggirati numerosi guasti alle 
l.nce elettriche — con black 
out nella zona deH’Eur e a 
Monte- Sacro — tanto che la 
riattivazione del servizio non 
potrà essere completata pri¬ 
ma di Natale. Il vento africa¬ 
no a 100 e più km. all’ora che 
ha investito la città e il suo 
litorale l’altra notte ha fatto 
due vittime e danni incalco¬ 
labili. Una ragazza di 21 an¬ 
ni. Patrizia Cardinale, è mor¬ 
ta nell’auto che ha slittato sul¬ 
la via Flaminia finendo con¬ 
tro un camion, mentre la so¬ 
rella Daniela è rimasta feri¬ 
ta. Un uomo è stato trovato 
morto ieri mattina, probabil¬ 
mente assiderato, a Prosino¬ 
ne sconvolta dal nubifragio. 

Ad Anzio cinque imbarca¬ 
zioni turistiche sono affonda¬ 
te, tre motonavi da carico 
hanno strappato gli ormeggi e 
a stento sono state recupera¬ 
te. le strutture del porto so¬ 
no state gravemente danneg¬ 
giate. 

All’aeroporto internazionale 
Leonardo da Vinci 0 traffico 
aereo è stato interrotto l’al¬ 
tra notte per qualche ora e 
gli aerei in arrivo sono stati 
dirottati. 

Viaggiare ieri è stata dun¬ 
que un’impresa, su qualsiasi 
mezzo di trasporto. A Civita¬ 
vecchia grandi ritardi per i 
traghetti della Sardegna che 
hanno poi attraccato a Porto- 
Santo Stefano, e rischio di 
interruziooe dei collegamenti 
in seguito al perdurare dello 
scirocco e della violenta ma¬ 
reggiata. Una gru del porto 
è stata scaraventata in mare, 
molte navi sono state danneg¬ 
giate. 

A Cagliari due persone sono 
rimaste ferite dalla caduta di 
un grosso albero sulla loro 
auto, mentre si scatenava il 
temporale su tutta l’isola. Gli 
stessi venti (scirocco e libec¬ 
cio) hanno imperversato sul¬ 
la Sicilia. L’aeroporto paler¬ 
mitano di Punta Raisi (co¬ 
me quello di Bari) è stato 
chiuso al traffico a gli ulti¬ 
mi aerei in arrivo sono stati 
dirottati su Catania. I danni 
alle colture nella zona di 


Marsala ammontano ad alme¬ 
no tre miliardi. 

11 colleggqiento con la Si¬ 
cilia è diventato difficile, se 
non Impossibile. Da Villa San 
(Giovanni sono salpate solo 
due navi delle Ferrovie dello 
Stato. Migliaia di passeggeri, 
in gran parte emigranti, so¬ 
no rimasti in attesa nella sta¬ 
zione. Gli scali marittimi so¬ 
no invasi dagli automezzi pe¬ 
santi. Anche l’autostrada si è 
intasata, mentre il tratto Sa* 
terno-Reggio Calabria è rima¬ 
sto interrotto/ 

A Napoli, vento perfino a 
150 km l’ora, nubifragio e 
mareggiata (forza nove) sono 
i tre elementi che hanno con¬ 
corso a devastare la città e 
la provincia. La motonave 
c Ulisse », con bandiera ci¬ 
priota (era stata sequestrata 
dalla Guardia di Finanza per 
contrabbando di sigarette) e 
uno dei pontoni galleggianti 
della « società esercizi baci¬ 
ni napoletani» sono affonda¬ 
ti. La petroliera « Gela » del- 
l’Agip ha rischiato di rom¬ 
pere gli ormeggi. Uno yacht 
è stato schiacciato nell’urto 
con due traghetti. Altri tre 
mercantili sono andati alla 
: deriva, arenandosi a una cen- 
I tinaio di metri dalla spiaggia 
di Baia. Due navi da carico 
nella notte hanno lanciato 
l’SOS: una è finita in secco, 
l’altra si è rifugiata a Poz¬ 
zuoli. Molti aliscafi sono sta¬ 
ti danneggiati, uno è affon¬ 
dato. Quattro navi traghetto 
per le isole hanno subito no¬ 
tevoli danni. I collegamenti 
con Capri. Precida e Ischia 
(su queste due ultime isole 
si è abbattuta una tromba 
d’aria) sono stati sospesi. 
Una guardia di finanza. Lui¬ 
gi Lo Russo, è stato trasci¬ 
nato in mare a Mergellina 
mentre spostava la propria 
auto: è ferito, ma si è salva¬ 
to. Il lungomare Caracciolo 
era impraticabile per la vio¬ 
lenza delle onde (alte cinque 
metri) che vi si abbattevano, 
mentre in tutta la città al¬ 
beri sradicati, case scoper¬ 
chiate (un corto circuito ha 
suscitato un incendio in un 
palazzo di otto piani, per 
fortuna senza provocare vitti¬ 
me) davano la misura della 
violenza degli elementi. 

Mareggiata anche a Saler¬ 
no. Pioggia e vento hanno 
portato 0 disastro nelle cam¬ 
pagne. Nella zona Torre Del 
Greco-Castellammare - Eroda¬ 
no. dove vi è la coltura in¬ 
tensiva dei fiori, sono state 
spazzate via le serre e annul¬ 
late le fatiche di questi me¬ 
si. Per centinaia di aziende 
contadine significa una per¬ 
dita di almeno dieci mOiar- 
di. Danni ingenti anche nel¬ 
le campagne del Casertano. 
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Nel secondo anniversario 
della morte, Nadia, Olga, Lau¬ 
ra. Andrea e familiari ricor¬ 
dano col dolore di sempre 

SERGIO CAVINE 

Bologna. 23 dicembre 1979 
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ROMA — Sulla questione de- 
gli * euromissili » molto è 
stato detto, ma molto resta 
ancora da dire, (.a decisio¬ 
ne presa a maggioranza, e 
non all’unaiiimilà come ave¬ 
va lasciato credere qualcuno, 
nella recente riunione del 
Consiglio atlantico lascia aller¬ 
ti spazi molto ampi alla vi¬ 
cenda che è lungi dall’esser- 
si conclusa il 13 dicembre a 
Bruxelles. Ne sono una te¬ 
stimonianza i dibattiti, le pre¬ 
se di posizione, gli incontri 
che vedono protagonisti gli 
stessi governi che nella ca¬ 
pitale belga hanno avallato 
la pericolosa decisione della 
NATO. Ma, oltre a questo, 
è sintomatico che, soprattut¬ 
to nel nostro paese, il movi¬ 
mento e la protesta contro 
Il riarmo nucleare dell’Euro¬ 
pa e dell’Italia si stiano svi¬ 
luppando con particolare in¬ 
tensità. 

Vediamo comunque cosa è 
accaduto dopo il voto di Bru¬ 
xelles. Le iniziative più im¬ 
portanti hanno anche in que¬ 
sta fase come punto di rife¬ 
rimento Bonn. E’ di questi 
giorni la visita del ministro 
degli esteri polacco nella Ger¬ 
mania federale. I.a • RFT 
si mostra ormai seriamente 
preoccupala per le profonde 
reazioni negative del Patto 
di Varsavia alle decisioni pre¬ 
se a Bruxelles. Per questo 
Bonn ritorna a parlare della 
necessità di negoziare allo 
scopo di rendere inoperanti 
le - conclusioni - del vertice 
atlantico. E’ di questi giorni, 
ad esempio, una dichiarazio¬ 
ne allarmata di Willy Brandt 
che, rivolto sia agli USA che 
a Mosca, ha affermato: « De¬ 
ve essere chiaro agli interes¬ 
sati quanto estesa e impor¬ 
tante sia quest’offerta di ne¬ 
goziato, perché alcuni non 
vogliono sentire a. Secondo 
Brandt, lo stazionamento in 
Europa delle nnove armi nu¬ 
cleari dipende, dal. risultato 
della trattativa! questo fino¬ 
ra non è stato ancora suf¬ 
ficientemente messo in rilie¬ 
vo, ha aggiunto il presiden¬ 
te della SPD. 

Ancora più esplicito è sta¬ 
to il segretario organizzativo 
della socialdemocrazia tede¬ 
sca che ha chieste con forza 
che i prossimi sei mesi ven¬ 
gano utilizzati per esplorare 
tutte le possibilità esistenti 
per avviare un negoziato. Su 
questa linea si muovono, co¬ 
me à noto, Belgio e Dani¬ 
marca, mentre gli olandesi 


Pericoli e possibilità tra l'est e l'ovest 

Il decennio 80 
con meno missili: 
è un’illusione? 

Segnali di allarme a Bonn - Perché il governo italiano 
non ha ancora preso alcuna iniziativa per un dialogo? 


anche nel recente dibattito 
parlamentare rimangono sul¬ 
la posizione di discutere l’in¬ 
stallazione dei a Pershing » e 
dei « Cruise » nel 1981. 

Certo una grossa remora 
all’avvio dei colloqui per 
una possibile < trattativa vie¬ 
ne dagli atteggiamenti ame¬ 
ricani. Ottenuto, ; attraver¬ 
so pressioni e ricatti, il ri- 
slealissimo consenso di Bru¬ 
xelles, Washington sembra 
già aver dimenticato tutte le 
garanzie clic gli europei ave¬ 
vano chiesto (ter dare il loro 
assenso agli « euromissili ». 


Il voto di ratifica del Salt 2, 
condizione essenziale per av¬ 
viare il Salt 3 in cui rien¬ 
trerebbe un eventuale nego¬ 
ziato sugli a euromissili » so¬ 
vietici e americani, viene con¬ 
tinuamente spostato e già si 
parla di un suo possibile rin¬ 
vio a dopo lo elezioni pre¬ 
sidenziali negli Stati Uniti, 
cioè a dopo il novembre del- 
1'80. Il che Complica il qua¬ 
dro già delicato ilei rapporti 
est-ovest che la decisione di 
Bruxelles ha contribuito ad 
aggravare. 


E veniamo all'Italia. Dopo 
il voto del Parlamento, che 
ha portato il nostro paese ad 
essere coinvolto nel perico¬ 
loso piano di riarmo nuclea¬ 
re, sono aumentate le per¬ 
plessità e i dissensi verso 
quella dccisinno che ha po¬ 
sto l’Italia tra i paesi più 
esposti ad una eventuale rap¬ 
presaglia atomica. Sono note 
le vicende in corso nel PSI 
clic hanno visto moltissimi 
esponenti socialisti criticare 
Patteggiamento preso nello 
ultime fasi della vicenda « cn- 
romissilislica » dalla direzio- 


Nel Veneto manifestazione 
unitaria contro il riarmo 


VENEZIA — « Il Veneto per 
la pace »:. all’insegna di que¬ 
sto messaggio, partiti demo¬ 
cratici, movimenti giovanili 
e femminili, associazioni cat¬ 
toliche, consigli di fabbrica 
hanno manifestato ieri sera 
a Mestre, ■ riunendosi nella 
sala teatro dei sindacati uni¬ 
tari per esprimere il loro 
«no» alla installazione dei 
missili in Italia e per una 
politica di disarmo, che ve¬ 
da il governo italiano propo- 
sitore di iniziative per la 
distensione e lo sviluppo pa¬ 
cifico nel mondo. v 
La manifestazione è nata 
da un appello in questo sen¬ 
so lanciato dieci giorni fa 
dalle ACLI regionali subito 
fatto proprio da una serie 
di movimenti cattolici della 
Regione, dai sindacati con¬ 
federali. da PCI, PSI, PSDI, 


DC. PRI. PDUP, Provincia 
e Comune di Venezia, movi¬ 
menti giovanili dei vari par¬ 
titi. MLS, DP. ARCI, diversi 
comitati donne dei quartie¬ 
ri di Venezia e Mestre, nu¬ 
merosi consigli di fabbrica 
delle varie - province della 
Regione, Anpi, Confcoltivato- 
ri. Confesercenti, Lega regio¬ 
nale delle autonomie, Cna e 
Cgia. '• Lega regionale delle 
cooperative assieme all’Unio¬ 
ne e alla Associazione re¬ 
gionale delle cooperative. Le 
adesioni si erano infittite ne¬ 
gli ultimi giorni da parte 
di numerosi comuni di tutto 
il Veneto. 

Programmata a Venezia, 
la manifestazione ha dovuto 
essere spostata aU'ultimo 
momento a Mestre, causa 
l’acqua eccezionalmente alta 
che ieri ha invaso la città 


lagunare. A Mestre arrivan¬ 
do con pullman dalle altre 
sei province, le delegazioni 
venete hanno portato in mez¬ 
zo alle luminarie di Natale, 
la volontà che questa data 
esprima valori nuovi e uni¬ 
versalmente validi per la 
umanità: il progresso civile 
e umano, la solidarietà fra 
i popoli che significa soprat¬ 
tutto riequilibrio dello svi¬ 
luppo economico fra paesi 
ricchi e paesi poveri, inve¬ 
stimenti per la pace 
In questo senso hanno par¬ 
lato nella casa dei sindaca¬ 
ti Giuseppe Reburdo, delle 
ACLI nazionali. Adalberto 
Minucci, della segreteria na¬ 
zionale del PCI, Giacomo 
Mancini, della direzione del 
PSI, Carlo Fracanzani, della 
DC e un rappresentante del¬ 
le confederazioni sindacali. 


ne di via del Corso. E* noto, 
inoltre, Patteggiamento del¬ 
la Chiesa cattolica e delle 
sue organizzazioni di massa. 
A Venezia, lo riforitimo a 
parte, ; sono state proprio le 
AGLI a promuovere una ma¬ 
nifestazione unitaria contro 
il riarmo. I.o stesso accade 
in altre città e centri del pae¬ 
se. L’iniziativa coinvolge or¬ 
mai settori mollo ampi che 
vanno dal nostro partito, al¬ 
le forze socialiste, cattoliche 
e dello stesso partito demo- 
cristiano. Certo, ognuna di 
queste forze dà alla sua par¬ 
tecipazione un contenuto pro¬ 
prio e originale. Non è no¬ 
stra intenzione dimenticarlo. 

Ma a questo punto entra 
in causa il governo italiano. 

- Dimostrata la sua solerzia nel- 
l'accettare i nuovi missili, 
, il governo Cossiga, al con¬ 
trario di altri ' governi euro¬ 
pei, non ha creduto finora 
opportuno intraprendere nes¬ 
suna iniziativa. Anche nei 
dibattiti clic avevano prece¬ 
duto l’acccttazione dei missi¬ 
li la sua passività era stata 
totale. Ma Cossiga aveva al 
Senato risposto positivamen¬ 
te alla sollecitazione dell’on. 
Granelli, «lei suo stesso par¬ 
tito, «li a intraprendere su¬ 
bito una iniziativa al più 
aito livello direttamente ver¬ 
so Mosca m. Che fine ha fat¬ 
to «piciriiiipegno? 

1 tempi si sono ulterior¬ 
mente stretti dopo le preoc¬ 
cupanti decisioni di Bruxel¬ 
les, od è giunto il momento 
che la nostra diplomazia si 
attivizzi. Spazi per una ini¬ 
ziativa esistono; lo rileva, tra 
gli altri, il compagno An¬ 
tonio Rubiti, sull'ultimo nu¬ 
mero di « Rinascita ». SÌ trat¬ 
ta, egli scrive, prima «li tut¬ 
to di ristabilire un clima di 
fiducia tra Mosca e Washin¬ 
gton, e per ricrearlo è ne¬ 
cessario ratificare al più prc- 
to il Salt 2. Poi l’Italia non 
deve delegare esclusivamente 
agli USA la ricerca di solu¬ 
zioni negoziate con l’URSS. 
Da qui l’esigenza, ricordata 
da Rubiti, di concretizzare 
la proposta dcll’on. Granelli. 
Infine — scrive ancora Rub¬ 
iti — bisogna trasformare in 
un impegno concreto la vo¬ 
lontà. manifestata anche dal¬ 
l’Italia, di ridiscutere tutta 
la materia dei nuovi missili 
in relazione all’andamento 
della trattativa. 

Franco Patrone 


Situazione aperta a drammatici sviluppi 


Focolai di rivolta a San Salvador 

Occupati l’arcivescovado, la cattedrale, l’università - Assalti incendiari e sparatorie nel centro 
cittadino - Almeno cinquanta ostaggi in mano ai rivoltosi appartenenti a diversi gruppi politici 


Libertà 
provvisoria 
per quattro 
di «Charta 77» 

PRAGA — A quanto sì è 
appreso a Praga, da fonti 
dissidenti, quattro esponenti 
di primo piano del movimen¬ 
to per i diritti umani ceco- 
slovacco « Charta 77 », in 
carcere da 7 mesi sotto l’ac¬ 
cusa di « sovversione ». sa¬ 
rebbero da ieri in libertà 
provvisoria. 

I quattro — Ladislav Lis, 
Jarmila Belikova, Vaclav 
Maly e Jiri Nemec — erano 
stati arrestati alla fine del¬ 
lo scorso mese di maggio as¬ 
sieme ad altri sei rappresen¬ 
tanti di « Charta 77 ». Que¬ 
sti ultimi sono già stati con¬ 
dannati a complessivi 21 anni 
e mezzo di carcere, con una 
sentenza confermata l’altro 
ieri dalla Corte d'appello di 
Praga. 

II provvedimento di li¬ 
bertà provvisoria starebbe 
ad indicare che si rivela più 
difficile del previsto per gli 
inquirenti raccogliere prove 
valide • carico dei quattro. 


Assaltata 
a Salisbury 
la casa 
: di Mugabe 

SALISBURY — Un gruppo di 
uomini. armati ha attaccato 
ieri la casa dove vive la fa¬ 
miglia di Robert Mugabe, co 
presidente del Fronte Patriot¬ 
tico, nella cittadina di High* 
field non lontano da Salisbu¬ 
ry. Nel corso dell’attentato 
terroristico sono rimasti feri¬ 
ti due figli di una sorella del 
leader zimbabweano, ma il 
bilancio avrebbe potuto esse¬ 
re ben più drammatico. Gli 
aggressori hanno infatti lan¬ 
ciato anche una bomba che 
fortunatamente non è esplosa. 

Nella casa, presa d’assalto 
a raffiche di mitra, si tro¬ 
vavano la madre di Mugabe. 
Voma. due sorelle. Birgit e 
Sabena e due figli di questa 
ultima che sono rimasti feri¬ 
ti uno al viso (Imocent di 27 
anni) ed uno alle gambe (Pa¬ 
trick di 12 anni). 

Secondo il resoconto for¬ 
nito dalla polizia rhodesiana 
tre neri sono passati in auto¬ 
mobile davanti alla casa spa¬ 
rando raffiche di armi auto¬ 
matiche e lanciando una bom¬ 
ba a mano 


SAN SALVADOR — Situazio¬ 
ne di estrema tensione a San 
Salvador dove sei grandi ne¬ 
gozi nel centro cittadino sono 
stati distrutti da un violento 
incendio provocato dal lancio 
di bottiglie incendiarie effet¬ 
tuato da gruppi di giovani, 
presumibilmente collegati con 
gli occupanti della cattedrale. 

Una nutrita sparatoria tra 
giovani e polizia ha impedi¬ 
to per due ore ai pompieri 
di avvicinarsi ai luoghi degli 
incendi. Secondo le prime 
notizie sarebbe da registra¬ 
re soltanto un ferito mentre 
i danni materiali sarebbero 
ingentissimi: oltre tre milioni 
di dollari. Il centro della cit¬ 
tà è rimasto al buio durante 
tutta la notte tra venerdì e 
sabato per la decisione delle 
autorità municipali di sospen¬ 
dere la fornitura di energia 
nel timore di corti circuiti. 

Gli occupanti della catte¬ 
drale sono appartenenti alla 
organizzazione « Blocco popo¬ 
lare rivoluzionario » (BPR). 
Rivendicano la liberazione dei 
prigionieri politici e hanno 
affisso grandi striscioni che 
invitano la popolazione all’in- 
surrezione. Tra giovedì e ve¬ 
nerdì scorso un altro grup¬ 
po politico, il « Fronte popo¬ 
lare di liberazione » (FPL) 
ha occupato le sedi dei muni¬ 
cipi di Mejicano • di Cusca- 


tancingo, alla periferia della 
capitale, lanciando appelli al¬ 
la rivolta contro il regime 
instaurato nel paese dal col¬ 
po di stato del 15 ottobre. 

Continua frattanto l’occupa¬ 
zione. da parte del gruppo 
« Leghe popolari del 28 feb¬ 
braio » (LP-28), dell’arcive¬ 
scovado di San Salvador, do¬ 
ve 15 preti sono trattenuti in 
ostaggio. Gli occupanti han¬ 
no fatto sapere che intendo¬ 
no scambiarli con 20 guerri¬ 
glieri arrestati nei giorni 
scorsi. 

Venerdì sera, infine, gruppi 
di studenti dell'università si 
sono impadroniti « per un pe¬ 
riodo indefinito », del retto¬ 
rato delle facoltà di diritto, di 
medicina, economia e scien¬ 
ze umane. La richiesta che 
gli occupanti hanno formula¬ 
to invita i docenti e le auto¬ 
rità accademiche a prendere 
posizione contro la giunta di 
governo. Anche il rettorato 
dell'università « UCA » di San 
Salvador è stato occupato da 
circa trecento studenti appar¬ 
tenenti ad organizzazioni di 
sinistra. Anche in questo caso 
sono state prese in ostaggio 
diverse persone: secondo al¬ 
cune fonti sarebbero almeno 
22. Altri undici ostaggi, che 
erano stati Tatti prigionieri 
nei giorni scorsi durante l’oc¬ 
cupazione di due mercati da 


Mentre per gli ostaggi il clima sembra più disteso 

Iniziata a Teheran la campagna 
per le elezioni presidenziali 

Sono cinque per ora i concorrenti - Anche Bani Sadr, l'ayatollah Khalkhali e Bazargan tra 
i candidati - Scontri armati nel Belucistan - In discussione il problema delle « autonomie » 


parte di elementi appartenen¬ 
ti a gruppi non precisati, sa¬ 
rebbero stati rilasciati- , 

In questo clima incande¬ 
scente.' nel quale sembra dif¬ 
ficile non scorgere le pre¬ 
messe per un vero e proprio 
tentativo insurrezionale, ha 
cominciato a circolare la vo¬ 
ce che altre azioni starebbero 
per prendere il via, mentre le 
autorità governative sembra¬ 
no impotenti a . fronteggiare 
la situazione. Tra queste voci 
vi è quella secondo la quale 
uno' dei - prossimi obiettivi 
potrebbe essere la centrale e- 
ìettrica di San Salvador che 
alcuni gruppi di rivoltosi in¬ 
tenderebbero occupare la 
notte di Natale. La situazione 
rimane comunque aperta per 
più drammatici sviluppi che 
tutti gli osservatori si aspet¬ 
tano nelle prossime ore. 

LIMA — Un attentato- di¬ 
namitardo è stato condotto la 
notte scorsa contro l'abita¬ 
zione di un giornalista peru¬ 
viano. Augusto Zimmerman, 
che fu addetto stampa e 
stretto collaboratore del de¬ 
funto dittatore, generale Juan 
Velasco Alvarado. . Velasco, 
deposto nel 1975, morì nel 
1977. I danni all’edificio sono 
stati ingenti, ma non si re¬ 
gistrano vittime. 


•'Dal nostro inviato 1 

TEHERAN — Mentre nella 
imminenza della festività na¬ 
talizia si guarda alia vicenda 
degli ostaggi con spirito, al¬ 
meno per il momento, un 
poco più disteso (dopo l’an¬ 
nuncio di Khomeini circa la 
possibilità di una visita di 
sacerdoti all'interno dell’am¬ 
basciata. gli studenti islamici 
hanno diramato ieri il comu¬ 
nicato numero 78 che, duris¬ 
simo con la politica e le atti¬ 
vità degli Stati Uniti, non fa 
alcun cenno nè in positivo ma 
neanche in negativo alla sor¬ 
te dei cinquanta americani), i 
giornali danno spazio e rilie- > 
vo a due rilevanti temi della 
vita interna iraniana: l’inizio 
della campagna per le elezio¬ 
ni presidenziali e la pubbli¬ 
cazione del progetto sui « di¬ 
ritti e doveri delle zone au¬ 
togestite ». 

Ieri era la prima giornata 
utile per la presentazione 
delle candidature alla presi¬ 
denza della Repubblica, e già 
ne sono state annunciate cin¬ 
que. cui altre seguiranno nei 
prossimi giorni. Sono quelle 
deH'ammiraglio Madani. co¬ 
mandante della Marina e go¬ 
vernatore della provincia pe¬ 
trolifera del Kuzestan, la cui 
candidatura è stata sollecita¬ 
ta da « alcuni gruppi di per¬ 
sone » non meglio indicate; 
di Bani Sadr, che ha l’ap- 
. poggio di vari gruppi politici,, 
anche laici; dall’ex primo 
ministro Bazargan. che segna 
così un rientro nella compe¬ 
tizione politica attiva, dopo 
le sue dimissioni di un mese 
e mezzo fa; di Mohamed 
Beheshti, coordinatore del 
Consiglio della rivoluzione e 
leader del partito della Re¬ 
pubblica islamica; di Sadegh 
Tabatabai, ex vice primo mi¬ 
nistro. Fra quelle preannun¬ 
ciate per i prossimi giorni vi 
è anche la candidatura del¬ 
l’ayatollah Khalkhali, già 
presidente dei tribunali isla¬ 
mici, cui non si attribuiscono 
comunque concrete possibili¬ 
tà. 

La pubblicazione del pro¬ 
getto sulla « autogestione > 
delle zone locali (così si pre¬ 
ferisce chiamarle anziché re¬ 
gioni. come si è preferito il 
termine autogestione a quello 
più riduttivo di autonomia e 
a quello più ampio di auto¬ 
determinazione) ha coinciso 
con le drammatiche notizie 
di scontri armati nel Beluci¬ 
stan, a Zahedan. che seppure 
non legati direttamente alla 
« questione nazionale » ma 
piuttosto a conflitti locali di 
carattere etnico-tribale (che 
la radio attribuisce comun¬ 
que alla « attività sobillatri- 
ce » della CIA) avvengono 
tuttavia proprio in una delle 
aree cui si dovrà applicare il 
sistema di autogestione. A 
Zahedan venerdì si era com¬ 
battuto duramente., con bar¬ 
ricate nelle strade e con un 
bilancio di dieci morti e 73 
feriti; a sera, con la media¬ 
zione dell’ex minisfro - degli 
esteri Yazdi. inviato sul po¬ 
sto da Khomeini. era tornata 
la calma, mentre l’esercito 
garantiva il controllo dell’or¬ 
dine in città. Ieri tuttavia i 
giornali radio del pomeriggio 
hanno dato notizia di nuove 
sanguinose sparatorie, delle 
quali fino a sera non si co¬ 
noscevano i particolari. Il 
Belucistan è una regione ne¬ 
vralgica ai confini con l’Af- 
ganistan e il Pakistan. 

Il progetto sui « diritti c do¬ 
veri delle zone autogestite» 
è stato elaborato con un al¬ 
largamento dei compiti della 
commissione che era stata 
a suo tempo nominata per 
studiare una soluzione nego¬ 
ziata della crisi in Kurdi¬ 
stan; nelle prossime due set¬ 
timane esso verrà sottoposto 


Carter chiede sanzioni 
economiche contro l’Iran 


NEW YORK - Solo dopo le 
vacanze natalizie il Consiglio 
di sicurezza delle Nazioni 
Unite potrà riunirsi per esa¬ 
minare la richiesta ameriea- 
> na di sanzioni economiche 
contro l’Iran fino a quando 
non vengano rilasciati gli 
ostaggi all’ambasciata USA 
di Teheran. E’ ancora incer¬ 
to se gli Stati Uniti potranno 
trovare una maggioranza in 
questa sede per la loro ri¬ 
chiesta (la maggioranza ne¬ 
cessaria è di nove voti sui 
quindici paesi membri che 
compongono il Consiglio) e se 
l'Unione Sovietica non porrà 
il suo veto; cosa che può Ta¬ 
re come membro permanente 
del Consiglio di sicurezza. 

L'annuncio che gli USA 
avrebbero chiesto le sanzio¬ 
ni è stato dato da Jimmy 
Carter in una dichiarazione 
trasmessa per televisione in 
tutti gli Stati Uniti. Rivolgen¬ 
dosi alla comunità internazio¬ 
nale. il presidente americano 
ha detto che essa « deve ap¬ 
poggiare il sistema legale che 
ha creato, di modo che le 
Nazioni Unite e la Corte in¬ 
ternazionale di giustizia deì- 
l’Aja possano continuare a 
risolvere problemi seri che 
minacciano la pace tra le na¬ 
zioni ». 

L’ambasciatore sovietico 
all’ONU. Oleg Trojanovski, 
non ha voluto commentare di¬ 
rettamente l’annuncio di Car- 


a pubblica discussione, con 
possibilità di integrazioni ed 
emendamenti. I poteri tradi¬ 
zionalmente riservati al go¬ 
verno centrale (difesa, politi¬ 
ca estera, politica tributaria, 
pianificazione generale, poste 
e telecomunicazióni, grande 
viabilità, industria pesante e 
petrolifera ecc.) saranno 
esercitati in intesa e in mol¬ 
ti casi con la approvazione 
vincolante dei consigli loca¬ 
li; l’ampia gamma di poteri, 
a cominciare da quelli in te¬ 
ma di educazione e cultura, 
affidati ai consigli locali ver¬ 
ranno per converso esercita¬ 
ti in collaborazione (spesso 
con una semplice informazio¬ 
ne) con le autorità centrali. 
Anche le nomine dei prefet¬ 
ti, dei magistrati e procura¬ 
tori e degli organi preposti 
all’ordine pubblico saranno 
decise in seguito a consulta¬ 
zione dei consigli locali. Que¬ 
sti avranno tra l’altro, in ba¬ 
se alle tradizioni e costumi 
specifici, la facoltà di ema¬ 
nare provvedimenti in mate¬ 
ria di religione e stato civi¬ 
le. purché nell’ambito della 
costituzione della repubblica 
islamica. < 

L’insegnamento e l’attività 


ter e si è limitato a dire che 
l’URSS è «a favore della mo¬ 
derazione » nella vicenda ira¬ 
niana. In precedenza, tutta¬ 
via, Trojanovski aveva fatto 
sapere che il suo paese non 
era favorevole all’adozione 
di sanzioni contro l'Iran. 

Intanto, il rappresLMilantc 
' americano all’ONU, Donald 
McHenry, ha già iniziato i 
primi contatti informali con 
gli altri membri del Consi¬ 
glio di sicurezza sulla natura 
delle sanzioni che potrebbero 
essere imposte all'Iran. Gli 
americani chiederebbero al- 
l’ONU, a quanto ritengono 
ambienti governativi a Wash¬ 
ington, di vietare tutte le for¬ 
niture all’Iran «ad esclusione 
di viveri e medicinali », al¬ 
meno per il momento. Un’al¬ 
tra proposta che sarà tenuta 
di riserva, a quanto sembra, 
è quella del divieto delle im¬ 
portazioni di petrolio dal¬ 
l'Iran. Misura quest'ultima 
che colpirebbe gravemente le 
finanze di Teheran, essendo 
le esportazioni di petrolio la 
principale fonte di introiti 
per il bilancio statale irania¬ 
no. Due alti funzionari del di¬ 
partimento di Stato hanno 
detto a questo proposito che 
le sanzioni impedirebbero al¬ 
l’Iran l’importazione di parti 
di macchinari, beni industria¬ 
li e altri articoli, ma che 
non riguarderebbero l’insie¬ 
me delle esportazioni. 


L'articolo 44 della C^rta 
dell'ONU che sarà invocato 
dagli Stati Uniti per appog¬ 
giare la loro richiesta preve¬ 
de. nel caso di minacce con¬ 
tro la pace o atti di aggres¬ 
sione. l'imposizione di sanzio¬ 
ni suscettibili di includerà 
« la sospensione completa o 
parziale delle relazioni eco¬ 
nomiche. dei collegamenti ae¬ 
rei e ferroviari, del traftico 
postale e delle telecomunica¬ 
zioni, come anche delle rela- 
' zioni diplomatiche ». 

Dal canto suo. il segretario 
generale dell'ONU Kurt Wal- 
dheim, ha detto che l’ONU 
« continuerà gli sforzi per 
una soluzione » e che « non si 
lascerà scoraggiare »: ha ag¬ 
giunto di aver parlato l’altro 
ieri per telefono con il mi¬ 
nistro degli Esteri iraniano 
Gotbzadeh e di essere in con¬ 
tatto quasi giornaliero con il 
nuovo rappresentante irania¬ 
no all’ONU Mansur Farhang. ' 

Ad aumentare le preoccu¬ 
pazioni per sviluppi incon¬ 
trollati nella regione è ieri 
venuto. — in significativa 
coincidenza con la richiesta 
di Carter — l’annuncio del 
ministero della Difesa USA 
secondo cui la gigantesca 
portaerei nucleare « Nimitz » 
è stata inviata, con due in¬ 
crociatori lanciamissili, a ri¬ 
levare la portaerei « Kitty 
Hawk » al largo del Golfo 
arabo. 


editoriale nelle lingue nazio¬ 
nali (kurdi. azeri, beluci, ar¬ 
meno, assiro, ebraico, ecc.) 
saranno liberi a tutti i livel¬ 
li. accanto _ all’insegnamento 
della lingua persiana che re¬ 
sta lingua ufficiale; la topono¬ 
mastica e gli atti locali sa¬ 
ranno bilingui. Vi saranno 
centri radio televisivi locali, 
e saranno istituite in ogni 
zona facoltà universitarie, tra 
cui una sulla letteratura e 
cultura autoctone. Per con¬ 
verso i consigli locali dovran¬ 
no operare per la salvaguar- 

Armeni uccidono 
funzionario turco 

PARIGI — Una raffica di 
mitra sparata a bruciapelo da- 
un giovane «dalle fattezze 
medio-orientali » - ha abbat¬ 
tuto ieri mattina a Parigi, 
in pieno 1 centro. ■ l’addetto 
stampa dell’ambasciata tur¬ 
ca; l’assassinio è stato ri¬ 
vendicato da nazionalisti ar¬ 
meni. 

L’ucciso si chiamava Vil- 
maz Kolpan e aveva 31 anni; 
lavorava anche come diret¬ 
tore dell’Ufficio nazionale 
per il turismo e le informa¬ 
zioni a Parigi. 


dia della integrità territoria¬ 
le. sovranità e indipendenza 
ed unità nazionale dell’Iran e 
per il rispetto delle norme co¬ 
stituzionali e statali. Fin-qui 
le linee essenziali del proget¬ 
to. da oggi sottoposto coma 
si è detto a dibattito e verifi¬ 
ca delle forze politiche, reli¬ 
giose e sociali, ai vari livelli. 

Per finire, un dato di crona¬ 
ca: ieri tre deputati france¬ 
si del dipartimento di Yve- 
lines (dove risiedeva l’anno 
scorso Khomeini durante i 
mesi cruciali della lotta allo 
scià), e precisamente la se¬ 
natrice Brigitte Gros e i de¬ 
putati Pierre Bourson e Ni¬ 
colas About, si sono recati 
a Qom ad intercedere pres¬ 
so l’ayatollah per gli ostag¬ 
gi americani. Nulla si sa sul¬ 
l’esito del colloquio. 

Dal canto suo l’ayatollah 
Khalkali smentendo una af¬ 
fermazione della BBC che ci¬ 
tava il giornale Time, ha ne¬ 
gato di avere mai detto che 
gli ostaggi saranno liberati 
entro Natale, nè — al con¬ 
trario — che essi, se proces¬ 
sati. devono essere condan¬ 
nati a morte. ' 

Giancarlo Lannutti 


Colloqui di dirìgenti della SED 
con i compagni Pajetta e Bufalini 


ROMA — Una delegazione del 
Partito socialista unificato di 
Germania (SED). composta 
dai compagni Egon Wénkel- 
mann, responsabile del Dipar¬ 
timento intemazionale e Heinz 
Lehmann, della Sezione inter¬ 
nazionale, si è incontrata in 
questi giorni a Roma con i 
compagni Gian Carlo Pajetta 
e Paolo Bufalini, della Dire- 
ziooe del PCI, Antonio Rubbi, 


del CC e responsabile della 
Sezione esteri, Rodolfo Me- 
chini. della CCC e vice re¬ 
sponsabile della sezione este¬ 
ri, e Lina Fibbi del CC e del¬ 
la Sezione esteri. 

Le due delegazioni hanno 
avuto un ampio scambio di 
opinioni sugli sviluppi della 
situazione intemazionale, sui 
problemi della pace e del di¬ 
sarmo, sui temi della disten¬ 


sione e della cooperazione in 
Europa. Nel corso delle con¬ 
versazioni si è proceduto ad 
uno scambio di informazioni 
sulla situazione nei rispettivi 
paesi e sugli sviluppi dei rap¬ 
porti tra l'Italia e la RDT. E’ 
stata altresì espressa la vo¬ 
lontà di sviluppare ulterior¬ 
mente i rapporti fra il PCI 
e la SED. 
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Ventura e Natta hanno concluso al Palacongres si la conferenza dei comunisti 


« 

Sorgerà presto nella zona di Careggi 


Abbiamo lavorato a una proposta ^ na ^superlavanderia» 
per il futuro della città P®r tutti gli ospedali 


ffint 

_ ____ 


Impegno per una collaborazione sempre più ampia fra i partiti che sostengono la maggioranza 
L’opposizione pregiudiziale della DC segno della crisi che la travaglia - Interventi della 2‘ giornata 


La gigantesca struttura sarà una delle più grandi d’Euro¬ 
pa - Notevoli risparmi economici e servizio più efficiente 


i 

t 
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La seconda conferenza cit¬ 
tadina dei comunisti, dopo 
due giorni di appassionato 
dibattito alla casa del popo¬ 
lo XXV aprile, si è conclusa 
ieri pomeriggio all'Audito- 
rium del Palazzo dei Con¬ 
gressi con un discorso di 
Alessandro Natta della di¬ 
rezione nazionale del PCI. 

Anche questo secondo ap¬ 
puntamento ha confermato 
la visione complessiva che i 
comunisti fiorentini hanno 
dei problemi della città, mai 
separati da quelli più gene¬ 
rali vissuti dal paese, e il 
loro netto rifiuto di ogni lo¬ 
gica corporativa o becera¬ 
mente fiorentinistiea - cosi 
come, interpretando la fitta 
discussione, è emerso chia¬ 
ramente dall’intervento del 
segretario della Federazione 
Michele Ventura. 

Riprendendo alcuni temi di 
fondo della relazione di Bar- 
taloni e di numerosi inter¬ 
venti, Ventura ha infatti sot¬ 
tolineato come i problemi..in 
molta parte drammatica- 
mente nuovi venuti avanti 
nelle grandi città, si possono 
avviare a soluzione concre¬ 
tamente solo se avremo un 
mutamento nazionale della 
struttura economica e so¬ 
ciale. 

Non regge assolutamente 
il provincialismo, il munici¬ 
palismo. il tentativo gretto c 
maldestro di certe forze po¬ 
litiche e sociali, o almeno di 
una parte di esse, di accre¬ 
ditare l'idea che tutto sia ri¬ 
solvibile nell'ambito delle 
mura cittadine. 

In un periodo assai diffici¬ 
le — ha detto Ventura — ab¬ 
biamo scelto di camminare 
senza mai perdere il senso 
degli interessi generali e ci 


siamo opposti al diventare 
pura mediazione di interessi 
corporativi. F.’ tuttavia ne¬ 
cessario che l'azione dei co¬ 
munisti si qualifichi ancora, 
che si alzi il livello delle ini¬ 
ziative e delle proposte. 

Dopo aver sottolineato i ri¬ 
sultati positivi dell'ammmi- 
strazione di sinistra. Ventu¬ 
ra si è soffermato su alcuni 
problemi di Firenze e sulle 
polemiche, quasi mai disin¬ 
teressate. sollevate da certa 
stampa cittadina. 

I nostri avversari hanno te¬ 
so ad accreditare l’idea di 
una nostra presunta volontà 
di penalizzare il centro sto¬ 
rico. Sappiamo bene — ha 
proseguito Ventura — quale 
sia stato lo sviluppo del tu¬ 
rismo e del commercio e 
non è un caso che vi sia sta¬ 
ta una espansione di queste 
attività. II PCI tuttavia non 
è disponibile ad accettare 
logiche' chiuse e corporative 
che hanno portato al degra¬ 
do del centro storico. 

Logiche fatte proprie dal¬ 
la stessa DC fiorentina che 
ha favorito l'esodo del cen¬ 
tro. l'abbandono degji strati 
popolari. C’è una sorta di 
fiorentinismo cialtrone e pi¬ 
gro che è un modo di essere 
e che raccoglie le forze più 
parassitarie e conservatrici. 
La cultura dei tabernacoli, i 
settori della massoneria. 

I comunisti si oppongono 
decisamente a tale agglome¬ 
rato di interessi e si rivol¬ 
gono alle forze vive che 
realmente lavorano per lo 
sviluppo di Firenze e delti 
Toscana. E' qui la nostra 
critica di fondo alla DC — 
ha detto Ventura — il non 
saper cogliere una linea cre¬ 
dibile di sviluppo. 


Il bilancio di quattro anni 
di governo delle sinistre in 
Palazzo Vecchio: su questo 
tema si sono concentrati gli 
interventi. 

Una esigenza è stata sot¬ 
tolineata in particolare da 
Ariani, Bassi, Papini, ma 
anche da altri compagni im¬ 
pegnati nelle sezioni, nei 
quartieri, nella scuola: quel¬ 
la di andare partendo da 
ciò che si è costruito ad un 
« salto di qualità » nel com¬ 
plesso delle proposte che i 
comunisti elaborano per lo 
sviluppo di Firenze. Tutta la 
sinistra — ha detto Ariani 
in particolare — muovendo 


dalla concreta esperienza di 
governo di questi anni, deve 
qualificarsi dando alla città 
un programma unitario per 
la prossima legislatura. 

Alessandro Natta nel suo 
discorso di chiusura ha ri¬ 
badito la validità delle giun¬ 
te di sinistra. In non pochi 
aspetti fondamentali, ha det¬ 
to il dirigente comunista, i 
cittadini possono rendersi 
conto della positività e della 
diversità di governo delle 
giunte formate dal PCI e 
dal PSI. 

Intanto la stabilità di que¬ 
ste giunte che hanno retto 
alla prova nelle grandi città 


; (Torino. Milano. Napoli, Fi¬ 
renze) e nei centri minori. 

E' questo un fatto da sot¬ 
tolineare con forza in un pae¬ 
se dove l'instabilità di gover¬ 
no è uno dei dati caratteri¬ 
stici anche preoccupanti. 

Alle città amministrate dal- 
, le sinistre va riconosciuto 
■ lo sforzo di aver favorito la 
partecipazione diretta dei cit¬ 
tadini alla gestione della co¬ 
sa pubblica. Firenze con la 
istituzione dei consigli di 
quartiere ad elezione diretta 
è forse uno degli esempi più 
significativi. 

I. im. 


Una lettera dei sindaco Elio Gabbuggiani 

Vitale l’unità della sinistra 


li sindaco Gabbuggiani, indisposto, ha 
Inviato alla conferenza cittadina una let¬ 
tera nella quale sottolinea il valore di 
una assise come questa che vede il par¬ 
tito impegnato a discutere sul gravi pro¬ 
blemi di Firenze nel loro intreccio con 
la situazione nazionale. 

Insisto su questo — scrive il sindaco 
— poiché è anche dal modo con cui si 
dà una risposta positiva concreta alle 
domande ed ai problemi della gente ed 
alla crisi delle grandi città, che si opera 
per soluzioni adeguate alla realtà del 
paese ed al ruolo, al peso, alla capacità 
di governo del nostro partito, della sini¬ 
stra. delle forze democratiche. • 

Se è vero che parte degli effetti della 
crisi economica, sociale e morale del 
paese è stata contenuta in Toscana e a 
Firenze, anche per l’opera di governo e 
di rinnovamento tenacemenle condotta 
alla Regione, al Comune, nelle autono¬ 
mie locali, nella società è dunque chiaro 
che la presenza della sinistra unità al 
governo del paese, insieme alle altre for¬ 
ze democratiche è un fatto necessario 
e vitale. 

Gabbuggiani ha quindi ricordato le 


cifre e i punti qualificanti delazione di 
governo della sinistra: una esperienza 
condotta In piena autonomia dal PCI e 
dal PSI che ha permesso di portare 
avanti un nuovo metodo di governo, di 
assicurare stabilità e definire un insieme 
di grandi scelte per il presente ed il 
futuro di Firenze. 

Per la prima volta abbiamo offerto 
alla città, alle forze politiche, economi- 
. che e culturali un'idea precisa di svi¬ 
luppo in base alla quale abhiamo opera¬ 
to concretamente secondo una visione 
programmatica. Grave e preoccupante è 
il fatto che il maggior partito di oppo¬ 
sizione, la DC. anziché misurarsi su que¬ 
sto nostro progetto non abbia saputo of¬ 
frire altro che una opposizione pregiu¬ 
diziale. ricorrendo in questi giorni a slo- 
gans davvero patetici. 

Per parte nostra — conclude il sinda¬ 
co — continueremo ad operare nell’inte¬ 
resse della popolazione consapevoli che 
la nostra linea, le nostre proposte, il pa¬ 
trimonio di idee e di lotta, di impegno 
e di governo delle sinistre sono la con¬ 
dizione primaria per dare continuità al 
governo democratico di Firenze 


A Ivan Pini inflitta una pena di quattro anni e mezzo 

Ordini di cattura per il fascista condannato 

Sono stati emessi dai giudici Vigna e Ghelazzi — Il giovane accusato per alcuni atti terroristici 


Altri ordini di cattura 
contro il neofascista Ivan Pi¬ 
ni. 27 anni, arrestato per de¬ 
tenzione di armi e condanna¬ 
to ieri dal tribunale a 4 anni. 
6 mesi di reclusione e 750 
mila lire di multa. Per i giu¬ 
dici Vigna e Chelazzi, il Pini 
assieme al fratello, che sarà 
giudicato dal tribunale dei 
minorenni, è responsabile di 
una serie di attentati fra cui 
quello al direttissimo 324 sul¬ 
la linea Compiobbi-Firenze 

In particolare i fratelli Pi¬ 
ni. che avevano dato vita ad 
una organizzazione caratte¬ 
rizzata dalla segretezza e de¬ 
nominata « Gioventù Nazifa¬ 
scista >, sono gli autori del¬ 
l’incendio di alcune auto die 
si verificò il 10 settembre 
1977 in un garage di vìa Fra’ 
Bartolomeo. 

Nell’ordine di cattura i due 
fratelli vengono accusati di 
aver posto in pericolo la si¬ 
curezza dei trasporti c in 
particolare di aver attentato 
alla sicurezza del transito 
ferroviario per aver collocato 
sulla linea Compiobbi Firenze 
un bidone 


Walter c Ivan Pini, nella 
cui abitazione gli uomini del¬ 
la Digos rinvennero numero¬ 
se armi fra cui anche tre 
pistole che erano state ruba¬ 
te al poligono di tiro delle 
Cascine, devono rispondere 
dell’incendio dell’auto di 
Francesco Pellegrini, diretto¬ 
re deU'Unicoop. 

I due sono accusati anche 
di minacce sempre nei con¬ 
fronti del Pellegrini per aver 
lasciato sul iuogo dell’incen¬ 
dio un volantino a firma del¬ 
la organizzazione « Gioventù 
Nazifascista ». 

Ivan Pini, infine, è accusa¬ 
to dei furti delle armi avve¬ 
nuti il 9 giugno '7 e il 18 
novembre dello stesso anno 
al poligono di tiro. 

II Pini com’è noto si è di¬ 
feso sostenendo di averle 
trovate qualche mese dopo. 
Una dichiarazione che si è ri¬ 
torta contro di lui come un 
boomerang. E’ risultato che 
una delle pistole è stata ru¬ 
bate in epoca successiva al 
periodo del ritrovamento in¬ 
dicato dal neofascista. 


L'esperienza di Empoli tra speranze e incertezze 

Ecco la storia tormentata 
di un consiglio tributario 


Il consiglio tributario di Empoli racconta 
la sua storia. Una storia tormentata: tan¬ 
ta buona volontà, qualche risultato tangi¬ 
bile, in mezzo a una miriade di difficoltà e 
di ostacoli continui. 

L’insediamento risale ad un anno fa, set¬ 
timana più o meno. Si iniziò subito a lavo¬ 
rare in due direzioni. « Da una parte — si 
legge in una nota — sono state esaminate 
le proposte in aumento (dei redditi dichia¬ 
rati dai contribuenti, n.d.r.) analitiche e 
sintetiche, che sono giunte al Comune da 
parte dell’ufficio imposte dirette: ciò ha 
permesso di conoscere il metodo di operare 
dell’amministrazione finanziaria. 

Abbiamo tra l’altro notato che. pratica- 
mente, non viene effettuato alcun accerta¬ 
mento fiscale, ove si escludano le indagini 
della guardia di Finanza che. essendo limi¬ 
tate a pochi contribuenti, non sono suffi¬ 
cienti a costringere gli evasori a presentare 
denunce più veritiere. 

E* apparso un quadro sconcertante: i red¬ 
diti annui dei liberi professionisti (inge¬ 
gneri. avvocati, medici, commercialisti, geo¬ 


metri...) sono risultati in media inferiore a 
quelli degli operai non qualificati. 

Il secondo impegno è stato quello di esa¬ 
minare direttamente le denunce presentate 
per il 1975, circa 15 mila, « Abbiamo capito 
— è scritto ancora — quanto scarsi fossero 
i nostri mezzi per poter indicare dati, fatti, 
ed elementi rilevanti, come richiede la leg¬ 
ge. p^r la determinazione di un maggiore 
imponibile, anche nei casi in cui. per diretta 
conoscenza, appariva evidente l'infedeltà 
della dichiarazione. 

Dopo tale esame, abbiamo deciso di se¬ 
gnalare varie denunce relative all'anno 1975 
alia giunta municipale perché provvedesse, 
ritenute valide le motivazioni, a proporne 
la rettifica in aumento all'ufficio imposte 
dirette ». Poiché le retifiche devono essere, 
notificate ai contribuenti entro il termine 
perentorio di 5 anni, c’è da sperare che il 
lavoro del consiglio tributario non finisci 
nel nulla ed anzi contribuisca ad evitare la 
prescrizione. 

f. fa. 


A Firenze sorgerà una del¬ 
le più grundi lavanderie d’Eu¬ 
ropa die servirà j>er il com¬ 
plesso dei servizi sanitari del¬ 
l’area della città. 

' La notizia è stata data ieri 
mattina alla stampa dai diri¬ 
genti del consiglio di ammi¬ 
nistrazione dell’ospedale di 
Santa Maria Nova, i quali 
hanno illustrato le caratteri¬ 
stiche e le finalità del pro¬ 
getto. che dovrà • essere at¬ 
tuato nel comprensorio di Ca¬ 
reggi. L’idea di una lavande¬ 
ria collettiva per gli ospedali 
non è nuova: il progetto ini¬ 
zialmente era stato elaborato 
da un consorzio fra gli enti 
ospedalieri interessati, ma per 
varie vicende questo tipo di 
rapporto non riuscì a raggiun¬ 
gere Perfetto sperato. 

Successivamente. In pro¬ 
grammazione regionale, per- 
corrcndo quello che è stato 
Successivamente confermato 
dalla legge istitutiva del ser¬ 
vizio sanitario nazionale, ha 
delineato una serie di servizi 
« multizonali ». fra i quali la 
lavanderia. Secondo il proget¬ 
to deU’Amministrazione ospe¬ 
daliera. che sarà presentato 
alla Regione, la nuova strut¬ 
tura sarà gestita dall’Areispe- 
dale. il quale effettuerà pre¬ 
stazioni anche per le altre 
unità sanitarie locali, senza 
bisogno di intrecciare compli¬ 
cati rapporti dì convenzioni, 
con conseguenti pesanti in¬ 
combenze di carattere buro¬ 
cratico contabile. 

Gli enti elle potranno utiliz¬ 
zare la lavanderia sono: il 
Centro Traumatologico Orto¬ 
pedico. l’Istituto Ortopedico 
Toscano. San Giovanni di Dio, 
Olga Basilewsky. Oftalmico 
Fiorentino. Misericordia e Dol¬ 
ce di Prato S. Aloigi Luz/.i di 
Prato. S. Antonio e Campoimi 
di Fiesole e l’Ospedale Serri- 
stori di Figline Valdarno. 

I vantaggi di una tale strut¬ 
tura collettiva sono evidenti: 
.un risparmio.effettivo sul co¬ 
sto della biancheria lavata,ed 
una minore usura della bian¬ 
cheria stessa: un recupero de¬ 
gli spazi attualmente destinati 
a lavanderia ed un possibile 
recupero del personale da de¬ 
stinare ad altre mansioni; un 
sostanziale miglioramento del 
lavoro: lina possibile — ed 
auspicabile — centralizzazione 
degli acquisti. 

Per l’instaliazione della la¬ 
vanderia è stata scelta l’area 
di Careggi perchè più funzio¬ 
nale e perchè da qui ogni 
giorno viene fuori il maggior 
numero di biancheria da la¬ 
vare. : 

La concreta realizzazione di 
questa importante opera, che 
vuole valorizzare fattività po¬ 
litico-sanitaria della nostra 
Regione, è stata voluta dal 
Consiglio di amministrazione 
con carattere prioritario per¬ 
chè la rete ospedaliera diven¬ 
ti finalmente struttura fun¬ 
zionale capace di rispondere 
a quello die richiede il nuovo 
servizio sanitario nazionale, 
va ligio a secco ecc. 

La nuova lavanderia, secon¬ 
do le previsioni del progetto, 
potrà lavare ogni giorno 30 mi¬ 
la chili di biancheria in una 
superficie coperta di 5.495 
metri quadrati, nella quale 
verranni sistemati i vari re¬ 
parti di cernita, la centralina 
per i detersivi, l’officina, il 
locale per la disinfezione, quel¬ 
lo per il finissaggio della 
biancheria. 


Dall'amministrazione di Palazzo Vecchio 

—-— - ——i —— 

Proposto un incontro 
fra le grandi città 
sui precari della 285 


L’amministrazione di Palaz¬ 
zo Vecchio ha promosso un 
incontro delle grandi citta 
sul problema dei giovani as¬ 
sunti in modo precario nel¬ 
la pubblica amministrazio¬ 
ne secondo la legge 285 sulla 
occupazione giovanile. 

AU’ineontro, previsto per , 
la metà di gennaio a Firen¬ 
ze sono state invitate le am¬ 
ministrazioni comunali del¬ 
le città dì Torino, Milano, 
Genova. Venezia, Bologna. 
Perugia. Roma. Napoli. An¬ 
cona. l’Aquila, Bari, Reggio 
Calabria, Palermo. Cagliari. 
Sono stati invitati anche 1 
rappresentanti dei sgruppi 
parlamentari, della Federa¬ 
zione sindacale unitaria e 
del governo. 

Obiettivo dell’iniziativa, 
promossa in attuazione del 
voto unanime del Consiglio 
comunale, sarà quello di de¬ 
finire un atteggiamento co¬ 
munale delle città con pro¬ 
poste concrete rivolte al Par¬ 
lamento ed al governo. Una 
Imminente scadenza della 
legge significherebbe infatti 
per migliaia di giovani as¬ 
sunti nella pubblica ammini¬ 
strazione la risoluzione del 
rapporto di lavoro, con uno 
spreco assurdo ed inconcepi¬ 
bile delle esperienze accumu¬ 
late dai giovani in questi due 
anni e delle risorse investite. 
Un danno quindi, per la stes¬ 
sa pubblica amministrazio¬ 
ne la risoluzione del rappor¬ 
to di lavoro, con uno spreco 


Lunedì 
veglia 
di Natale 
in piazza 
Isolotto 


Tradizionale veglia di Na¬ 
tale in piazza Isolotto lune¬ 
di sera con inizio alle ore 
22.30 indetta dalla comunità 
cristiana deU’Isolotto. 

Durante la veglia i ra¬ 
gazzi del Centro educativo 
popolare (il centro di anima¬ 
zione della comunità), in 
collaborazione con alcune 
scuole, presenterà una mo¬ 
stra di lavori creativi dal ti¬ 
tolo a La .'città come la vo¬ 
gliamo ». 

«La comunità non può non 
immergere la celebrazione li¬ 
turgica del Natale — affer¬ 
ma l’invito aU’inizialiva — 
nella realtà storica attuale 
e nei suoi problemi. Altri¬ 
menti tale celebrazione re¬ 
sta svuotata del suo' carat¬ 
tere fondamentale di annun¬ 
zio e attuazione dell'incarna¬ 
zione ». 

« La nostra comunità — 
dice la nota — ha creduto 
di- - riconoscere nel problema 
della pace e In quello della 
sopravvivenza e dei diritti 
dell’infanzia e delle giovani 
generazioni due temi pro¬ 
fondamente intrecciati tra 
loro, che possono costituire 
motivo di annunzio evange¬ 
lico ». 

La manifestazione di lu¬ 
nedi sera è allerta a,tutti I 
cittadini e gruppi 


assurdo ed inconcepibile del¬ 
le esperienze accumulate dai 
giovani In questi due nnni e 
delle risorse investite. Un 
danno quindi, per la stessa 
pubblica 1 amministrazione 
che da circa due anni, appun¬ 
to. impiega questi giovani in 
utili attività. 

Da queste considerazioni la 
necessità quindi di investire 
urgentemente Parlamento e 
governo affinché — come ri¬ 
vendicano gli stessi giovani 
ed 1 sindacati — venga ap¬ 
provato un provvedimento le¬ 
gislativo che garantisca la 
continuità del rapporto di la¬ 
voro per tutti gli assunti, al 
la scadenza dei contratti e 
proceda contemporaneamen¬ 
te ai corsi di formazione 
volti aU’inserimento in ruolo 
e aH’accesso ai relativi livel¬ 
li di professionalità. 

E’ questo un tema di gran¬ 
de attualità. Proprio nei 
giorni scorsi, infatti, i giova¬ 
ni precari della 285 hanno 
manifestato per le vie di Fi¬ 
renze. 

Su questa linea Si muove¬ 
va anche il documento appro¬ 
vato dal Consiglio comuna¬ 
le nella sua ultima seduta 
che reca le firme di tutti i 
gruppi consiliari, redatto do¬ 
po che i capigruppo ed 1 rap¬ 
presentanti della giunta si 
erano incontrati con una de¬ 
legazione composta da una 
rappresentanza dei giovani 
precari e da dirigenti della 
Federazione unitaria 


Convegno 

sul 

restauro 
in Italia 
e URSS 


La giunta regionale tosca- 
. na, accogliendo una propo¬ 
sta avanzata dall’Associazio¬ 
ne Italia-URSS. ha organiz¬ 
zato un convegno su « La 
protezione e il restauro dei 
beni • culturali ». Collateral¬ 
mente sarà inaugurata la 
mostra «Il restauro in URSS, 
recenti scoperte e metodi di 
lavoro ». 

L'iniziativa rientra nelle 
attività della Regione nel 
settore dei beni culturali ed 
è un’occasione per affron¬ 
tare un aspetto ,la cui im¬ 
portanza è sempre più rile¬ 
vante via via che aumenta 
l’impegno delie amministra¬ 
zioni locali 

Il convegno, al quale par¬ 
teciperanno studiosi italiani. 
e sovietici, ha lo scopo di ap¬ 
profondire i temi relativi al¬ 
le moderne tecnologie di in¬ 
tervento per il ripristino, la 
salvaguardia e l'utilizzazio¬ 
ne dei beni culturali e di 
confrontare le realizzazioni 
che in tale campo si sono 
avute nei due paesi. 

Il programma (convegno e 
mostra) è stato illustrato ai 
giornalisti nel corso di un 
incontro stampa che si è 
svolto ieri mattina a Firen¬ 
ze a Palazzo Budini Gattai. 

Erano presenti l’addetto 
culturale deH’ainbasciata so¬ 
vietica In Italia Petrov 
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Nella polemica alla Pergola interviene la FILS-CGIL 

I sindacati: quello che conta 
è il parere della commissione 

Si continua a parlare del « caso » della Per- Dopo una lettera di Alfonso Spadoni, diret- 
gola, salito alla ribalta per l'anticipazione tore del teatro, pubblichiamo una presa di 
dell'orario di inizio degli spettacoli. posizione della FILS-CGIL 




e In primo luogo vorremmo 
sottolineare come sia errato 
affrontare il "caso Pergola” 
isolando il problema dell'anti 
cipo dell’orario di apertura 
del teatro dal contesto della 
vertenza complessiva appena 
conclusa, come se non avesse 
alle sue spalle le lunghe e fa¬ 
ticose trattative che hanno 
coinvolto anche la ditezinne 
romana dell’E.T.l. e le segre¬ 
terie nazionali delle organiz¬ 
zazioni sindacali, senza per 
altro raggiungere nessun ap¬ 
prezzabile risultato ». 

Tale ritardo nella conclusio¬ 
ne della rcrtcnzi, na di con¬ 
seguenza inasprito gli animi, 
provocando V irrigidimento dei 
lavoratori con la conseguenza 
dt portare le organizzazioni 
sindacali a dover usare l’e¬ 
strema arma a loro distinsi- 
zione per risolvere i proble¬ 


mi, ossia c lo sciopero ». 

In seguito a tale azione di 
forza e venuto il primo se¬ 
gnale di sblocco con l'autoriz¬ 
zazione pervenuta dalla dire-, 
zione romana dclI’E.T.L per 
convocare « l'immediata no¬ 
mina di una commissione pa¬ 
ritetica locale composta da 
due rappresentanti delle or¬ 
ganizzazioni sindacali, dò una 
rappresentante dell'A.G.I.S. e 
da un rappresentante teatri 
gestione pubblica, per un giu¬ 
dizio vincolante sull'interpre- 
tazione contrattuale relativa 
alla vertenza in atto ». 

Im piattaforma della ver¬ 
tenza era stata presentata in 
data 20 giugno, e conteneva 
tutti i punti recepiti nel pare¬ 
re favorevole che la commis¬ 
sione sopracitata ha dato in 
data 14 dicembre compreso 
quello sullo spostamento dell' 


orario dell’apertura dalle 21 e 
15 alle 20.4 5. 

ET quindi chiaro che la po¬ 
lemica in atto ha come obiet¬ 
tivo dichiarato quello di non 
riconoscere come vincolante 
il parere della commissione e 
quindi come non si voglia m 
sede aziendale ratificare tale 
accordo: qui sta, a nostro pa¬ 
rere. il punto cruciale del 
problema, in quanto, come or¬ 
ganizzazioni sindacali rappre- J 
sentatirc della volontà della , 
quasi totalità dei lavoratori, 
non possiamo permetterci di 
disattendere le'decisioni sca¬ 
turite dalla lotta dei lavorato¬ 
ri che hanno anche trovato un 
suggello di legittimità nel pa¬ 
rere favorevole dato dalla 
commissione a tale scopo in¬ 
sediata. 

Il problema è quindi di po¬ 
litica sindacale e le organiz¬ 


zazioni dei lavoratori, malgra¬ 
do gli attacchi pervenuti, non 
possono non riaffermare la lo¬ 
ro rolontà di mantenere fede 
agli impegni assunti nei con¬ 
fronti di coloro che rappresen¬ 
tano. 

Il nodo della questione sta 
quindi, a parer nostro, nella 
incapacità della direzione del 
teatro a tenere corretti rap¬ 
porti con i lavoratori e con le 
loro organizzazioni. 1 tentati¬ 
vi che la direzione fa divide¬ 
re i lavoratori attraverso un 
occupato dosaggio di favoriti¬ 
smi è dimostrabile e per al¬ 
tro palese anche nella stru¬ 
mentalizzazione che dei dis¬ 
sensi di minoranze, emblema 
tici del dibattito e della vita 
democratica interna del sin¬ 
dacato. risulta anche nell'ar¬ 
ticolo a firma del direttore 
della Pergola Spadoni. 

Im segreteria FUSCGIL 
vuole inoltre puntualizzare il 
diritto che le organizzazioni 
sindacali hanno di esprimere 
una loro autonoma posizione 
in merito anche a pròdemoti¬ 
che di natura politico-cultura¬ 
le quale ad esempio la anti¬ 
cipazione e posticipazione del¬ 
l'orario di apertura di un tea¬ 
tro all'interno della rito so¬ 
ciale di una città. 

I motivi presenti nella no 
sira posizione sono, crediamo, 
condivisi da parte del pubbli¬ 
co fiorentino e trovano radici 


nell' emergente richiesta di 
nuove forme di socialità 

A nostro arriso l'anticipa- 
zione degli spettacoli permet¬ 
te. al contrario di quanto al¬ 
cuni vanno sostenendo, un flui¬ 
re verso altri punti apprezza¬ 
ti della città, di cui purtrop¬ 
po, casomai, lamentiamo Vin¬ 
sufficienza. per continuare a 
stare insieme, per comunicar¬ 
ci le prime impressioni di 
quanto abbiamo poco prima j 
risto e sentito. Ed è questo. j 
a nostro parere, anche il mo- I 
do corretto di vincere altre I 
teorizzazioni, secondo le qua- ! 
ti le città sono ormai ridotte 
a luoghi di violenza. 

Ci auguriamo, perciò, come 
si augura il direttore della 
Pergola, che la polemica fini¬ 
sca qui e che in un prossimo 
incontro si possa con sereni¬ 
tà -ratificare l'accordo azien¬ 
dale. nel solco deUe indicazio¬ 
ni date dalla commissione, 
perchè, in caso contrario, la 
lotta riprenderebbe più aspra 
e con conseguenze ben più 
traumatiche per il volto della 
città che non lo spostamento 
di mezz'ora nell'orario di ini¬ 
zio degli spettacoli: sempre 
pronti a rivedere le nostre 
posizioni qualora gli « appas¬ 
sionati del teatro » rispondano 
in maniera negativa e diano 
coi fatti una smentita alle no¬ 
stre valiti azioni ». 




==ì 


Il Natale diverso dei ragazzi 
di San Martino alla Palma. 


I ragazzi di San Martino alla Palma que¬ 
st'anno si sono preparati un Natale di¬ 
verso con l'aiuto dei «grandi», degli an¬ 
ziani che si sono prestati ad essere intervi¬ 
stati ed a lavorare con i più piccoli per 
realizzare insieme l’albero ed il Presepe, 
la ricerca e la mostra, allestita nella più 
antica Società di Mutuo soccorso della no¬ 
stra provincia 

II lavoro è stato complesso, ma il risul¬ 
tato è stato inaspettato per vivacità, in¬ 
teresse, intelligenza di realizzazione e ieri 
mattina tutti erano tanto contenti: i pic¬ 
coli per il lavoro. 1 grandi, forse con no¬ 
stalgia, per la passione che i ragazzi di 
San Martino avevano messo nel loro im¬ 
pegno. 


Cominciamo dal Presepe. E' stato « co¬ 
struito» completamente con le montagne, 
gli alberi, i laghi, il classico paesaggio in¬ 
somma di questa intramontabile presenza 
natalizia. Ma con qualcosa in più: le fi¬ 
gure sono state ritagliate dai giornali e 
rappresentano personaggi della nostra epo¬ 
ca, le vittime della violenza, come Guido 
Rossa, I protagonisti delle drammatiche vi- 
-cende-di questi anni; ognuno dei ragazzi, 
dai più piccoli ai più grandi, ha espresso 
il proprio desiderio, ha cercato di dirci ’ 
cosa, si attendeva da questo Natale. 

Un Natale diverso insomma, con Unta 
gioia per esserselo costruito insieme inne- 
stando su una vicenda di duemila anni fa 
la «presenza» del mondo di oggi. 
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Sui temi per lo sviluppo della città 


Incontri PCI-PSI 
Si discute di 
Prato anni ’8Ò 

La necessità di un impegno comune delia 
sinistra - Il dibattito già iniziato tra la gente 


PRATO - PCI e PSI si 
incontrano in questi gior¬ 
ni sui temi del bilancio, 
e dell'iniziativa dell’ente 
locale. Un primo scambio 
di opinioni su questi temi 
tra i due partiti che com¬ 
pongono l’attuale maggio¬ 
ranza al Comune di Pra¬ 
to si è avuto nella scor¬ 
sa settimana. 

Il confronto che avrà ul¬ 
teriori momenti di verifi¬ 
ca, e di discussione, parte 
anche dalle difficoltà die i 
i Comuni sono chiamati ad 
affrontare soprattutto in 
relazione al fatto che sui 
bilanci pesa Patteggiamen¬ 
to di questo governo che 
non è stalo ancora in gra¬ 
do di definire i provvedi¬ 
menti finanziari necessari 
alla loro realizzazione. 

Oltretutto però il con¬ 
fronto che avviene. tra i 
due partiti di maggioranza 
(che hanno come è noto 
una collocazione diversa in 
consiglio comunale), ri¬ 
guarda temi importanti 
per lo stesso sviluppo del¬ 
ia città, pur se in forme 
ancora larvate è iniziato 
in città il dibattito grazie 
anche al contributo dei co¬ 
munisti, sul volto di questa 
città e di quest’area. 

All'approssimarsi degli 
anni '80. si avverte che 
siamo ormai alla fine di 
una intera fase storica ini¬ 
ziata negli anni '60. Un 
bilancio quindi, quello di 
quest’anno, che-servirà a 
fare il punto sulla gestione 
annuale, ma che si. pone 
anche come verifica di un 
quinquennio, e come aper¬ 
tura di un dibattito i cui 


punti di riferimento guar¬ 
dano al futuro, immediati 
e non. 

Ecco il senso di 'questo 
confronto « istituzionale », 
a cui oltre alle componen¬ 
ti dei due partiti, prende 
parte attiva la stessa giun¬ 
ta municipale. Sul terreno 
si trovano quindi importa»’ 
ti scadenze, non ultima 
quella del p.iano poliennale. 
In questo anno la città ha 
attraversato una fase mol¬ 
to intensa, più che mai si 
sta facendo strada la ne¬ 
cessità di un impegno co 
mune. che oltre a salva¬ 
guardare un patrimonio di 
realizzazioni, di scelte e di 
buon governo, si ponga co¬ 
me elemento di riflessio¬ 
ne e di ricerca di nuove 
vie. 

Per questo la sinistra 
pratese. PCI e PSI, affron¬ 
ta questo dibattito, ed ha 
intenzione di portarlo a- 
vanti. enl.-ando nel merito 
delle cose. Sul tappeto 
grosse questioni: da quelle 
dello sviluppo economico, e 
delle iniziative prese in 
questo senso, a quelle ur¬ 
banistiche e di organizza¬ 
zione del territorio, inti¬ 
mamente intrecciate ed in¬ 
terdipendenti. 

Il tutto in un quadro ge¬ 
nerale di riferimento, che 
vede nuovi livelli istituzio¬ 
nali, come le associazioni 
intercomunali, è che ha al 
suo centro, il grosso pro¬ 
blema della battaglia del¬ 
le autonomie della iniziati¬ 
va dei comuni, nonostante 
le difficoltà frapposte da 
un quadro legislativo non 
definito. 



Nuova scuola materna a Sesto 


E’ stata inaugurata a Sesto Fiorentino 
alla presenza di un folto pubblico di geni¬ 
tori Insegnanti, autorità scolastiche e rap¬ 
presentanti degli organi collegiali la nuova 
scuola materna di Via Cndutl sul Lavoro. 

Il nuovo edificio, progettato e costruito 
con particolare attenzione alle esigenze di¬ 
dattiche del bambini (grandi spazi collet¬ 
tivi, interni ed esterni alla struttura per 1 
giochi comuni e per la socializzazione delle 
esperienze) accoglierà tre sezioni di scuola 
materna statale per un totale di novanta 
bambini: l’utenza cioè delle zone di Colon¬ 
nata e Camporella. La scuola è dotata inol¬ 
tre di una mensa per la confezione sul po¬ 
sto del pasti e di un piccolo ambulatorio. 

Nel discorso di inaugurazione il Sindaco 
di Sesto, Elio Marini ha fatto rilevare come 
l’apertura del nuovo complesso si collochi 
nello sforzo complessivo che l'Amministra¬ 
zione comunale sta compiendo nel settore 
dell’edilizia scolastica e in particolare della 
scuola materna. 

Sono previsti nel piano pluriennale per il 
triennio 1979-81 — ha proseguito il sindaco 
— altri insediamenti di scuola materna (in 
località, fra le altre Villa La Fonte e Via 
Gorl): con questi interventi si può affer¬ 
mare che vengono eliminate situazioni edi¬ 
lizie precarie e viene risposto completamente 
alla domanda di scolarizzazione. 


A Sesto Fiorentino, fa notare il Sindaco, 
i tassi di scolarizzazione nella fascia pre¬ 
scolare sono molto elevati: per l'anno sco¬ 
lastico 1979-80 su 1623 bambini iscrlvibili si 
sono iscritti alle scuole materne 1300 di cui 
640 (pari al 33.3',"Ó) nelle comunali, 476 (pari 
al 29,4 c o) nelle statali e 282 (pari al 17,3%) 
nelle scuole private. Nel totale si raggiunge 
un Indice di frequenza molto alto del 79,7% 
che è praticamente la totalità della do¬ 
manda. 

L'impegno deH’amminlstrazlone comunale 
nei confronti della scuola pubblica dell’in¬ 
fanzia è testimoniato dall’impegno finan¬ 
ziario verso il settore come dimostrano le 
seguenti cifre: 


Bilancio 1979 

651 milioni 

104 » 

15 » 

158 v » 

89 » 


Previsione 1980 

809 milioni per il personale 

scuole comunali; { 

i per gestione se. ) 

commerciali; 

• per trasporti se. [ 
commerciali; 
i per il personale 

scuole statali; 
i per gestione se. 

. statali. 

■ Il totale dell’impegno finanziario per il 
1979 è stato di 1.017.000.000 la spesa prevista 
per il 1980 è di L. 1.248.000.000. 
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18 

200 

103 


Approvato a Campi il primo piano pluriennale di attuazione 

Una proposta all'Insegna del riequilibrio 

Discussione di grande significato, politico - Il voto positivo del PCI e del PSI - Pregiudiziale e 
senza proposte rimane l’opposizione della DC - Sul tappeto la questione del vincolo aeroportuale 

- i 


Il consiglio- comunale di 
Campi Bisenzio ha approvato 
il primo piano pluriennale di 
attuazione, con il voto favo¬ 
revole del PCI e del PSI, 
mentre ha espresso voto 
contrario la DC. Con una po¬ 
sizione pregiudiziale e senza 
proposte. L'approvazione da 
parte del consiglio comunale 
di questo primo piano plu¬ 
riennale. assume un grande 
significato, anche politico, 
per la vita futura di Campi. 

Vi è stato, infatti, un note¬ 
vole dibattito tra la popola¬ 
zione ed in ogni sede politica 
ed istituzionale, primi . tra 
tutti, ovviamente, i consigli 
di circoscrizione che. pur 
esprimendosi positivamente 
sulla bozza di piano presen¬ 
tata dalla giunta comunale, 
hanno comunque avanzato ri¬ 
lievi e proposte per gran 
parte recepiti. 

Per la stesura del piano è 
stato seguito il criterio dì 
andare verso un giusto equi¬ 
librio tra una reale e precìsa 
programmazione sul territo 
rio e le esigenze di una co¬ 
munità in - espansione. L'o¬ 
biettivo primario posto con 
questo piano è stato, soprat¬ 


tutto. quello di programmare, 
aU'interno del piano regola¬ 
tore generale, l’assetto del 
nostro territorio, sia - come 
scadenze e tempi di realizza¬ 
zione che come metodi da 
seguire e strumenti da utiliz¬ 
zare. per una espansione 
controllata ed al tempo stes¬ 
so non avulsa dal contesto 
più ampio dello sviluppo 
comprensoriale e regionale. 

Un piano, quindi, di conte¬ 
nimento e di riequilibrio.' Per 
questi motivi il settore delle 
opere di urbanizzazione pri¬ 
maria è stato privilegiato 
rispetto all’urbanizzazione se¬ 
condaria (edilizia scolastica, 
le strutture sanitarie, il verde 
pubblico attrezzato) con un 
bilancio finanziario di spesa 
di 22 miliardi contro 13 a 
favore del primo. 

Del resto, già ■ negli anni 
precedenti è stato dato eran- 
de impulso al settore dell'edi¬ 
lizia scolastica rispetto ad 
altre realizzazioni. Ci rife¬ 
riamo, ad esempio, alla esi¬ 
genza di incrementare 11 set¬ 
tore del verde pubblico at¬ 
trezzato: campi sportivi (è 
prevista la realizzazione di 
un campo sportivo nella fra¬ 


zione di Capalle e l’amplia- 
mento e la sistemazione di 
quelli di San Donnino e del 
capoluogo), aree di parcheg¬ 
gio di cui a Campi si seme 
notevolmente la * mancanza, 
una efficiente rete stradale 
per la quale sono previste, in 
questo primo piano. • opere 
per un totale di 6 miliardi e 
900 milioni, oltre alla realiz¬ 
zazione completa della cir¬ 
convallazione nord e quella 
parziale della circonvallazione 
sud. 

Un altro grave problema 
che abbiamo affrontato in 
questo piano, è quello delle 
fognature, con una spesa dì 
oltre 500. milioni. Nonostante 
il piano privilegi le opere di 
" urbanizzazione primaria, sono 
previste ' anche - importanti 
realizzazioni nel settore del¬ 
l’urbanizzazione secondaria 
nel camoo deiredilizia scola¬ 
stica: 9 nuove sezioni di 
scuola materna. 60 nuove au¬ 
le per le scuole elementari e 
35 per le medie, nonché il 
recupero di edifici già esi¬ 
stenti. il tutto per un totale 
di quasi 6 miliardi e 500 mi¬ 
lioni. 

Nella relazione introduttiva 


presentata in consiglio co¬ 
munale. il sindaco ha fatto 
riferimento anche ad una se¬ 
rie di provvedimenti che 
comportano • altrettanti va 
rianti al piano regolatore per 
un riassetto definitivo del 
piano per l'edilizia economica 
e popolare (legge 167) nel 
capoluogo, a Capalle. San 
Donnino. San Piero a Ponti e 
Sant’Angelo a Lecore. Inoltre, 
sarà provveduto alla sistema¬ 
zione delle aziende in con¬ 
trasto di zona ed ad un pri¬ 
mo intervento per gli inse¬ 
diamenti produttivi. Le rea¬ 
lizzazioni previste da questi 
provvedimenti entreranno a 
far parte integrante del pia¬ 
no. 

Sia nella relazione che nel¬ 
le conclusioni, a termine di 
un dibattito ampio ed artico¬ 
lato. il sindaco ha inoltre 
introdotto un elemento ulte¬ 
riore di discussione che ri¬ 
guarda il vincolo aeroportua¬ 
le di San Giorgio a Colonica, 
ancora presente sul piano re¬ 
golatore, anche se numerose 
prese di posizione a livello 
politico e sociale, di enti lo 
cali e della stessa Regione 
Toscana, la considerano una 


scelta superata da program- j 
mi che vanno in altre dire- • 
zioni. i 

E' certo dice il sindaco, da . 
noi interpellato a proposito, I 
che nel proporre qualcosa di | 
diverso dall’attuale vincolo j 
non potremo non fare rife- [ 
rimento alla collocazione par¬ 
ticolare di Campi Bisenzio > 
nel contesto fiorentino da u- 
na parte ed alla realtà in¬ 
dustriale di Prato, dall’altra. 
Un momento di aggancio, per 
cosi dire, tra due grosse real¬ 
tà che. tuttavia, 'vuole rap¬ 
presentare intatta la propria 
identità, recuperarla, anzi, 
nella ricerca continua di un 
assetto che offra possibilità 
di una diversa qualità della 
vita. 

L’idea potrebbe essere 
quella di un vincolo paesisti¬ 
co su San Giorgio, con la 
creazione di un parco natura¬ 
le che ben si ricollega con la 
proposta di Firenze per il 
parco dell’Osmannoro. Inten¬ 
diamo presto puntualizzare 
queste propaste, poiché an¬ 
che dall’attegeiamento delle 
altre forze politiche ci ren¬ 
diamo conto che i tempi so¬ 
no maturi 


PICCOLA CRONACA 


AUTOFFICINE 
RIPARAZIONI 
(Consorzio Awtoffieino Fio¬ 
rentino) ! 

« Vonci Piero» Via G. Ba¬ 
rellai 4/r. TeL 508875 (7-12); 
■ Pezzati L«igi» Via Scan- 
dicci 21. tei. 704067 (7-12). 
OFFICINE RIPARAZIONI 
■ II Girone » -Via ! Aretina 
12 Girone, Tel. «51700 (7-24); 
«Off. Mameli» Via Cairo!! 
n. 8. Tel. 50509 (sempre a per 
to); «Off. Minucci A C» Via 
Cassia 78 Tavemuzae. Tele¬ 
fono 2022722 (8^0-2030); 

«Off. Paltoni Franco» Viale 
Rodi. TeL 493687 (714^0 - 
16-19). 

FIAT 

Fiat Service Nord sull'Au¬ 
tostrada del Sole (8'30-&30 - 
14-18.30). 

LANCIA 

« Off. Valdera ». Via Valde- 
ra 16. Tel. 410114. 

ALFA ROMEO 

« Autorimessa Cairoli » Via 
Cairoti 20'A/R, TeL 53551 
(8-13); «Autorimessa II Ter¬ 
mine » Via il Termine 22 Se¬ 
sto Fiorentino. TeL 452547 
(8-13). -i 
INNOCENTI 

«Basagni Gino» Via U. 
della Faggiola 30. TeL 680981 

ELETTRAUTO 
DEL CONSORZIO 
fiorentino 

« Ncrinl Carlo * Via V. Ve 
nelo 121 Campi Bisenzio, Te 


lefono 693024 (830-1230); «Ba-| 
lene! Albano» Via Cimabue 
32/r, TeL 671906 (830-1230/ 
15-19). 

elettrauto * . ■ - 

« Il Girone » Via ' Aretina 
12 Girone, TeL 851700 (7-24); 

« Ma traccili di Manieri e De 
Simone » P.zzale . Porta al 
Prato 39. TeL 214828 (8-131, 
GOMMAI • ^ .. J - 

« Il Girone» Via Aretina 
12 Girone. TeL 651700.(7-24); 

« Minucci & C. ».- Via Cassia 
75 Tavemuzxe, Tel. 2022722 
(8302030) ; « Basagni Gino » 
Via U. dalla Faggiola 30. Te¬ 
lefono 680831 (8-12). 
DISTRIBUTORI ACI . 
APERTI 

Viale RedL Via della Fon¬ 
derla, Via Campo D’Arrigo. 

GOMMAI 

Minucci k C-, via Cassia 78. 
Tavamune - TeL 2023732 


(830 -3030). H Girone, via 
Aretina 12. Girone - Telefo¬ 
no 651.700 (7-24).._ ; 

DISTRIBUTORI ACI 
APERTI 

filale 'Aleardo Aleardi. Viale 
Amendola. .Via del. Romito 
(Prato). • - 

SERVIZIO ÀTAF 5 

' .Dal 24 al 2 gehnaiò gli ora¬ 
ri feriali dell’ATAF saranno 
leggermente njodlficàtL fer- 
me restando le prime e ul¬ 
time corset per la minore af 
-fhienxa -dovuta alle vacanze 
scolastiche. Per il giorno di 
Natale saranno effettuate 
corse per tutta la mattina, 
l'ultima corsa partirà alle 
ore 13 circa, dal centro ver¬ 
so la periferia; poi il servi¬ 
zio cesserà senza alcuna ec¬ 
cezione. 


RINGRAZIAMENTO 

La famiglia neH'impossìbi- 
lità di Tarlo personalmente, 
ringrazia tutti coloro che 
hanno rimpianto la scom¬ 
parsa dei caro Mario Inno 
centi. 

DIFFIDA ’ " 

Il compagno Ugo Del Vec¬ 
chio operaio dello stabilimen¬ 
to. Fiat ha smarrito la tes 
sera del PCI n. 1325602 di 
questo anno. Chiunque la ri¬ 
trovasse è pregato di recapi¬ 
tarla ad una sezione del PCI. 
Si diffida dal fame qualsia¬ 
si altro uso. • « 

FARMACIE APERTE 

V. Martelli 36; V. Gioberti 
117; Pna S. Giovanni 20; V. 
G. D'Annunzio 78; V. Alfani 
75; V. G. F. Pagnini 17; V. 
Calzaiuoli 7; V. R. Giuliani 
103; V. Ariento 87; V.le Gui¬ 
doni 89; V. XXVII Aprile 


76^ * 
ia- 


23; V. Ponte alle Mosse 43; 
V. della Scala 49; Borgognls- 
santi 40; V. Vigna Nuova 54; 
V. Pisana 195; V. Por S. Ma¬ 
ria 39; V. Serragli 47; V. dei 
Neri 67; Borgo S. Frediano 
151; V. Pietrapiana 83; V. 
Talenti 140; Borgo Pinti 76 
78; V. Datini 67; V. Taglia 
mento 7; P.zza delle Cure 2; 
Interno Stazione S. M. No 
velia. 

FARMACIE NOTTURNE 

Pzza S. Giovanni 20; P.zza 
Isolotto 5; V. Glnori 50; VJe 
Calatafimi 6; V. delia Scala 
49; V.G.P. Orsini 107; P.zza 
Dalmazia 24; Borgognissanti 
40; V.G.P. Orsini 27; P.zza 
delle Cure 2; V. di Brasi 
282; V. Senese 206; V. Star- 
nina 41; V.le Guidoni 89; 
Int. Staz. S.M. Novella; Cal¬ 
zaiuoli 7. 
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acquisterete ... in fabbrica 

VIA LEONARDO DA VINCI, 129 
TELEFONO 509137 • SOVIGLIANA EMPOLI 


IU, 

IMPORT - EXPORT 


(fi) 


inPORTAXIOIVE mRIOTTA 

TAPPETI 
PERSIANI 

E OBIENTAIil OKIOINALI 

Via Piacentina, 27/<i 

(Lungo FA Civico) 

FIItF\/iL Tel. (055) 067.046 

Garanzia illimitata 


ISTMO TARGA ORO 

La Ritmo fuoriserie 



CONCESSIONARIA: 

SCOTTI VASCO 

EMPOLI 

VIA TRIPOLI - Tel. 76.183 


MOStRA MERCATO VEICOLI D'OCCASIONE 

AUTOSALONE « SAN ROCCO » - EMPOLI 

Piazza San Rocco - Tel. 73.120 


Con gli auguri di un LUMINOSO e 
SCINTILLANTE NATALE 

UNA SCELTA 
SICURA 

PER L'ACQUISTO 
DI UN 

LAMPADARIO 

11 VETRINE DI ESPOSIZIONE - NELL'INTERNO 
TROVERETE UN- VASTISSIMO ASSORTIMENTO 
DI LAMPADARI, DAL MODERNO QUALIFICATO 
ALLO STRASS SVAROSKI, ANTIQUARIATO ALIO 
STILE LIBERTY 

PRATO * Via C. Marx (ang. via Napoli) tei. 33256 



ANCIA DELTA ' 

1300 . 1500 


CONCESSIONARIA 



NUOVA LANCIA BETA 

1600 2000 


'CRaP' 

EMPOLI - Tel. 72.654 

FUCECCHIO • Tel. 20318 - S. CROCE - Tel. 30374 



Renault — outioshop 


I FIRENZE — via e. B polsini. 26 Tel. 710875 


Via G. B Foqgìni. 26 Tel. 710875 



Spic c hio - Empoli 
TEL. 50S.2S9 


ACQUISTA 

LA TUA 

ALFA ROMEO 

PRIMA CHE 

AUMENTI 

UN’ALTRA VOLTA 

SCAR AUTOSTRADA 
Via di Nuvoli, B - Firenze 
Tel. (05S) 430.741 


REGALATI PFR 

NATALE 

una 

ALFA ROMEO 

Occasione eccezionale 
fino al 30 dicembre 1979 

SCAR AUTOSTRADA 
Via di Nuvoli. 22 • Firenze 
Tel. (0S6) 430.741 


COMPRATE 

ALFA ROMEO 

LAVORO DI 
CASA NOSTRA 

' SCAR AUTOSTRADA 

Via di Nuvoli, 22 ■ Firenze 
Tel. (06S) 430.741 


r.fxfr 


ma 




EMPOU V'» Carrur.ci 74 7g Telefono 74 589 



E’ Natale. 


NUOVA 


rv izza 


concessionaria 


EMPOLI 

Piazza Gramsci 
Tel. 0571-78293/4 


Augura Buone Feste 
e Felice 1980 



Per la tua auto 
gioca il jolly 

happy motore' 



* 


happy motore 

Centro servizi per l’auto 

officina,elettrauto, lavaggio,impiantigas,servizio motoridieaul 

VIALE PIOMBINO, 7 (Zona V.leTatenti) 
TEL. 71Q.671* FIRENZE 


GUERRA Al PREZZI !!! 
VINCE 

RICONDA 

Via del Corso, 36 r - FIRENZE 


ABITI lana 
GIACCHE lana 
PANTALONI lana 
IMPERMEABILI cotone 
CAPPOTTI lana 
CAPI IN PEUE 


da l. 25.000 
» > 14.000 
» > 9.000 
» » 19.500 
» » 49.900 
» » 39.900 



VINCI (Firenze) • Località SPICCHIO 
Via Machiavelli - Tel. (0571) 509.155 


/noùomfiMfi 

m COITIMI SILVANO S C. S.A.S. 



YAMAHA 


TUTTE LE PARTI DI RICAMBIO 

V le Don Miruorx 29/r. - Via G Pascoli. 1 /r. - Tei. 5/5904 FIRENZE 



ÀRIKÀ 


Assicuratevi una pelliccia 
Marika 


la società Marika per la sola 
zona di Firenze e provincia 
prosegue la vendita direttamente 
al pubblico con gli stessi prezzi 
praticati all'ingrasso, delle pellicce 
di propria produzione. 

Intornia inoltre che le 
polla ce vendute saranno 
coperte da una polizza 
assicurativa contro ogni 
genere di furto. 

r La polizza sarà ottona 
per la durata di un anno 
senza ulteriore aumento 
dei prezzi di listino. 

Marika vi attende alla 
sua sede sociale in 
Via G Marconi 30 Firenze 
ed informa che tale ' 
vendita sarà effettuata 
neirorario di ufficio 
ed il sabato fino 
alle ore 13. 


V id G. Marc oni 30 Firenze Tel. 571833 


LA SOCIETÀ' MARIKA INFORMA CHE DAL 
1 # NOVEMBRE LE VÉNDITE SARANNO 
EFFETTUATE ANCHE IL SABATO POMERIG¬ 
GIO FINO ALLE ORE 19 
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FIRENZE 


l'Unità PAG. 15 


Ecco 

una «guida» 
natalizia 
per cinema 
teatro e 
musica 

Le feste di Natale Inco¬ 
raggiano sempre la visione 
di spettacoli teatrali, ci¬ 
nematografici e musicali. 
Anche se 11 panorama non 
è poi molto ampio, cer¬ 
chiamo di tracciare una 
breve guida per gli spetta¬ 
coli natalizi. 

TEATRO 

Durante la settimana la 
Pergola ospita « Amore e 
magia nella cucina di 
mamma * di Lina Wer- 
tmuller, che narra le peri¬ 
pezie della «saponlflcatri- 
ce > di Correggio. Al Nic- 
colini sono di scena I 
iGancattivi con lo spas¬ 
soso « Smalto per le un¬ 
ghie ». mentre all'Humor 
Side di Rifredi, solo sta¬ 
sera. appuntamento con 
Riccardo Pangallo. 
AirAffratellamento reci¬ 
ta 11 Gruppo della Rocca 
che. da martedì, sarà so¬ 
stituito dalla Coop. Com¬ 
pagnia dell’Atto con 
« Rabbia, amori, deliri di 
Platonov». protagonisti 
Corrado Pani e Renato 
Campese. 

Per chi vuole • tuffarsi 
nel vernacolo o nel teatro 
di casa nostra ci sono gli 
spettacoli deH’Orluolo. del 
Teatro Colonna, dell’Ami- 
c’zia. dell’Everest e del S. 
Gallo. 

MUSICA 

Il piatto forte della set¬ 
timana è naturalmente 
«Le nozze di Figaro», in 
versione Muti-Vitez. in 
programma al Teatro Co¬ 
munale stasera, giovedì e 
sabato prossimi. 

Musica anche all'Audito¬ 
rio dell’Eolo con 1 concerti 
dell’orchestra AIDEM. 

Lirica a Prato: al Meta- 
V stasio va in scena « Ma¬ 
dama Butterfly ». 

CINEMA 

Le case cinematografiche 
sono sòlite’lànciàré a nàtà-"| 
le i loro prodotti migliori. I 
La tradizione r\on si smen- ' 
tisce e cosi sugli schermi 
fiorentini vediamo compa¬ 
rire alcune pellicole di ec¬ 
cezione. - , 

Nelle « prime * troviamo 
« Apocalypse now » il di¬ 
scusso film di Coppola 
sulla guerra nel Vietnam; 

« La vita è bella » di CIu- 
khraj, una storia senti¬ 
mentale prodotta insieme 
daHTtalia e dall’URSS; «Il 
malato immaginario » con 
Alberto Sordi va su pro¬ 
prio in questi giorni. 

ÀU’Alfieri è in pro¬ 
gramma l’ultimo film di 
Peter Bagdanovich «Saint 
Jack», mentre lo Spaziou¬ 
no offre una eccellente 
rassegna dedicata a «Ver¬ 
ri^ e il cinema » con la ci¬ 
nepresa che indaga tra le 
fantasticherie del precur¬ 
sore della cinepresa. 

Tra le « seconde » ci so¬ 
no 5 pure film buoni o di 
gr ; do come « Fuga da Al- 
catraz ». « Chiedo asilo », 

« Ratataplan ». • « Ogro ». 

* Manhattan ». « American 

Graffiti ». 

Segnaliamo anche il di¬ 
vertente «Il cagnaccio di 
BaskerviUes >. * 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


DANCING 


TEATRI 


SUCCESSO Air 

ALFIERI ATELIER 

H. FILM PMFEMTO DAI CHETICI 
AL FESfMU. M VENEZIA 1979 


*Sbrjnm 
peri motivi più pazzi, 
percne non 
Ttlr non per denaro?” 




SwtJack 



CIRCO ' 

MHDRANO 

STADIO COMUNALE 
Firenze - Tel. 973372 

Strepitoso successo 
Tutti 1 giorni » ap tta aa l i 
Ore 16 - Ore 2t 


Vitlt» al piè fornito 
viaggiante ora 1# in poi 

CIRCO RISCALDATO 


TEATRO COMUNALE 

Corso Italia. 16 Tel. 218 253 

Stagiona Urica invarrete 1979-1970' 

Oggi alle ora 20: ■ La noaae 4L figaro ■ di 
W.A. Moiarl, direttore Riccardo Muti Regia 
di Antolne VII*». Scena e costumi di Cieude 
Lemaire Maestro dei Coro Robert© Gabbiani, 
orchestra e coro dai Maggio musicale Floran- 
tino. (Giovedì 27 dicembre, ore 20). Terza 
rappresentazione, abbonamento B. 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola. 12 13 Tel 210 097 
Ore 16,30: « Amore e magia nella cucina 41 
mamma » di Lina Wertmulier, / protagonista 
Isa Danieli, regia di Lina Wertmulier, scene 
di Enrico Job Costumi di Etena Mannlnl, Mu¬ 
siche di Muzti Lottredo II grande successo 
dal Festival di Spoleto. (Domani: riposo; par 
Natale diurna ore 16,30; S. Silvèstro Ore 16 
e 21,15). 

TEATRO COLONNA 

Via Giampaolo Orsini, 32 • Lungarno 
Ferrucci, 23 • Tel. 68.10.550 • 

Giovedì, venerdì, sabato ore 21:30, domenica 
e testivi ore 16,30 e 21.30 GhlgO Mtsino e 
Fina Vìnci presentano- ■ lo m'arrangio, tu 
li arrangi... voi arrangiatavi a. Prenotarsi ai 
68 I0S50 valide tutte le riduzioni, giovedì e 
venerdì, sconti speciali par coppie a «rudenti. 
(Bus 3 8 23 31 32 33) 

TEATRO AMICIZIA 

Via 11 Prato, 73 • Tel. 218.820 
lutti i venerdì e sabato dite ore 21.30. tutte 
ie domeniche e testivi alle ore 17 e 21,30. 
La Compagnia dei Teatro Floranttno, diretta 
de Wanda Pasqumi presenta: La mi* nonna 
in minigonna, tra atti comicissimi di Igino Csg- 
gese. Regia di Wanda Patgumi, (In venerdì so¬ 
no -/alide tutte 'e ridjtinnt- compreso ETI/21). 
Quarto mese di replichili 

TEATRO COMUNALE MANZONI 

C'itn di Pistoia 

16.30 (turno B): Compagnia dell'atto.- « Pia- 
tonov • di Anton Cechov. Interpreti princi¬ 
pali: Corrado Pam, Corrado Olmi e Renato 
Caoese Regie -t V -g n c P-Jecher. 

(Notale e S. Stefano: chiuso) 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via Giampaolo Or«»p| 73 T • t'S 12 191 
Centro Teatrale Affratellamento. Alle ore 17, 
la Cooperativa « li Gruppo della Rocca » 
presenta « Aspettando Godot • di S. Bec- 
l-.ett Regia di Roberto Vezzosi, scene a co¬ 
stumi di Emanuele Luzzati. musiche di Nico¬ 
la Piovani. Segue allo spettacolo teatrale la 
proiezione di « film a di Alan Schneidar, da 
un soggetto e con la sceneggiatura di S. Btc- 
kett, interpretato da Buster Kaaton. 

SCUOLA LABORATORIO 
DELL'ATTORE 

Via Alfani. 84 - Tel 215 543 
Metodo Orazio Costa. Mimo, Fonetica, Olito¬ 
ne, Yoga, Tal Chi Chuan, Canto e imposta¬ 
zione della voce, psicodramma, trucco, «char¬ 
me. Pratica 4i palcoscenico (12 ora settima¬ 
nali). Araining autogeno, espressione corpo¬ 
rale. tecnica strumentale, aikido Danza rit¬ 
mica. Chiuso per festività! Riapra il 7-1. 
(Aperte le iscr'ziom) 

TEATRO EVEREST 

(Galluzzo - Bus 36 • 37) 

(Centro Teatrale li Boschetto) 

Venerdì 21. Sabato 22. Domenica 23. alle 
ore 21.30 II Gruppo Teatrale « La Base * di 
Camucla presenta « Margherita da Cortona ». 
Prenotazioni tei. 2048307 • 702591. 

SPAZIO TEATRO RAGAZZI 

Vln S Cnterinn Pnito 
Oggi elle ore 16,30. Un megnifico spetta¬ 
colo, pieno di .suggestioni. , Un grande appun¬ 
tamento p«r grandi e piccini!!! Teatro della 
Tossa, presenta « Recitarcantando » di Tonini 
Conte. . , 

CENTRO HUMOR SIDE 

• . ’ . ' 'iC-i aon-iei 

Onesta sera alle'ore 21.30 Riccardo Pangallo 
e Nicoletta Boris presentano « Mrs e Mr 
Hollagnap »; spettacolo comico di mimo down. 

''Teatro 'dell'ór iuolo ;. - 

4-VM-den’O^Hola^l ^TpL -210 886 - ; . , 

fll giovedì, venerdì.-sabato alle otc 21,15: 
.La domenica e giorni tastivi alla' ore 16,30 la 
Cooperativa Orìuoto presenta I gas ti gemetti 
di Giulio Svètoni. Regia di Mario De Maio, 
scene e costumi di Giancarlo Mancini. Musi¬ 
che di Maurizio Prsteili. Movimento coreogra¬ 
fici dì Rossana Sìeni. Il 31 dicembre lo cpef. 

. tacolo inizia alte ore 20,30. 

TEATRO CASA 

DELLA CULTURA FORLANINI 154 

Tel. 414.625 - BUS 23 
Oggi alle 16,30 II Carro presenta: Spettacolo 
per bambini. Ingresso L. 500. Domani, ore 
16.30. I pupi di Stac di Laura Poli presentano: 
La storia di Prezzemollna. Ingresso L. 500. 
(Natale e S. Stetano: chiuso). 

L'ALBERO DELLA CUCCAGNA 
LAB. DI TEATRO POPOLARE 

ARCI, Circolo E. Che Guevara, Teatro Scuola 
presenta: Il prigioniero triste dei Cantastorie 
del T.I.C. ore 21 c/o Circolo E. Che Guevura, 
Scandiccl. Via Roma 166. > 

AUDITORIUM EOLO 

Borgo San Frediano 

Solo oggi! Ore 21.15, concerto dell’Orchestra 
dell*Aidem diretta da Umberto Benedetti Mi¬ 
chelangeli. Soprano: Tiziana Tramonti. Musiche 
di Haydn e Pergolesi. 

SANGALLO 

Via S Gallo 45/r - Tel 490 463 
Oggi 16,30, domani 21.15, Natale 21,15, 
S. Stefano 16.30. Secondo mese di roplichel La 
Coop. Teatrale 11 Bargello- con Gianna Sanv- 
marco; Mario Altamura. Alfredo Dessi, Beppe 
Gtvglioni presenta: Splendori a miserie del 
gallismo -italiano ovvero guasto secolo in una 
serie di appuntamenti... relazioni «cambiata e 
paradossi raali tutto fumo • niente arrosto. 
Regia - di Franco Fontani. < F'ne anno In alle¬ 
grìa con -spettacolo -d'eccezione. Spumante e 
Panettone per tutti! ». Prenotarsi in tempo!! 
NICCOLINI 

Via Rirasnli Tel 213282 
Oggi ore 16.30 spettacolo per ' 1 giovani a 
prezzi popo*ori. Queste sera, ore 21, I Gl in¬ 
cattivì in: Inulto per u n gh i a di A. Benvenuti. 
Regia di Collettivo. Prevendita dalla 10 alla 
13.15 • dalle 15 tn poi. Domani: riposo. 
Martedì 25, unico spettacolo. Mercoledì 26, 
2 spettacoli, ore 16 e ore 21. 


DIAMO QUI DI SEGUITO GLI SPET¬ 
TACOLI CINEMATOGRAFICI DEI GIOR¬ 
NI 23-24-25-26 DICEMBRE. DOVE NON 
APPARE NE5SUNA VARIAZIONE IL 
FILM RIPETE PER TUTTI E QUATTRO 
I GIORNI. 


CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ottavtanl - Tei 287 833 

(Ap. 15) 

La vita è betta, di Grigortj Oukhzrai. in 
technicolor, con (Stancano Giannini e Omelia 
Muti. Per tutti! 

(15,10. 17.10, 18.50. 20.45. 22,45) 

ARLECCHINO SEXY MOVlES ' ' 

VI» dei Bardi. 27 - Tel 284 332 ‘ 

(Ap. 15 30) • - 

Le pome detenute, a Colori, con Esmeralda 
8»rros.' (VM 18). 

Da dorrvtrC: Donne in 'cerca dì placare, a Co'.ori. 
con Aztne Lìbertes. (Rigorosamente VM 18). 
:U s li «5) 

CAPITOL 

Via dei Castellani *’ Tel 212 320 

Il p u d variante e Irte* jtrb.ie film d. Ne- 

tate! Mani di veRoAn. e Calori, con Adriano 
Orientano, Eleonora Giorgi. 

(15 17 19 20.45 22.45) ' 

CORSO 

SURERSEXY MOVlES N. t 

Borgo degli Altatti * TeL 882.587 

(Ap. 15) t 

irr i t a t i ne ■* mar, ' TedMìtator, con - Brifitte 

lattaia. Miche: David (VM 15), 

(15.25. 17.19. 19.0». 20.»». 22.45) 

EDISON 

Plana della Repubblica. 5 • Tel 28110 
T e e o r om lo. di Giulio Paradisi, in lechnicaior. 
con Johnny Dorelli. Zeudi Areya, Sandra Mi- 
- lo,- Renato Pozztfi » Enrico Marie Salerno 
(15. 17, 18.45, 20,45, 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 • Tel 217 798 
La pel a la M usate, direna o • Stano. In rten 
nicaier. con Renata Romeno. Edwige Fenoeti 
e Mats'mo Ranen «VM 141 
(15, 17,55, 19. 20,40. 22,45) 

FULGOR SUPERSEXV MOVlES 

Via M Finiguerra - Tel. 270.117 

La pmo mat ri gna, a colori, con tanto 5or- 
sum, Chris Spyropoolos. IVM 18). 

(15.05, 16.40, 15,15, 19,50, 21,10, 22,45) 


GAMBRINUS 

Via Brunelleschi - Tel. 215.112 , 

(Ap. 15) 

lo aio con gli ippopotami di Italo Zingaralll, 
colori, con . Tarante Hill. Sud Spencer. Par 
■ tutti! , 

(15,10, 17. 18,55, 20.15, 22,50) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccarla • Tel. 893 611 
Walt Dlsnay presenta GII arlstogaUI. In techni¬ 
color. Al film à abbinato, la meravigliosa fa¬ 
vola Natalizia a colon l'asinelio 
(15, 17. 19, 20,45, 22,45) .- 
MODERNISSIMO 
Via Cavour Tel. 216054 
La patata bollente, diretto da Steno, in techni¬ 
color, con Renato Pozzetto. Edwige Fenech. 
Massimo Ranieri (VM 14) 

Ì 15, 17,05, 18,50. 20.40. 22,45) 

1DÉON 

Via del Bassetti - Tel. 214.068 
Apocalypse Now diretto da Francis Coppola, 
In technicolor, con Marion Brando, Robert 
Duvat, Martin Sheen. <VM 14). 

(14.30, 17,05, 19,40, 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184/r • Tel, 675.881 

(Ap 15.30) 

Far il mondo dei giovani: Maachio femmina, 
flora e frutto, a colori, con Anna Oxa, C. 
Crippe, Nlnetto Davoli. Per tutti) 

(U.s.: 22,451 

8UPERCINEMA 

SEXY EROTIC HARD CORE 

Via Cimatori • Tel. 272.474 

Luci Rosse. 7 ragazze di claeta, a colori, con 

Janet Agren a Kedluskna. (VM 18). 

(15,30, 17,15. 19, 20,43, 22,45) 

VEROI 

Via Ghibellina • Tel. 290.242 
Il film di Natale! Emozionante, spettacolare 
film dal brivido! Meteor, a Colori, con Sean 
Connery, Nathalia Wood, Henry Fonda, Tre- 
vor Howard. 

(15 17 18.45 20,30 22.45) 


ADRIANO 

Via Roniugnosi • Tel 483 607 

(Ap. 15) 

Fuga da Alcatraz :n techn colo: con- Clini 
Eastwood, Patrlce Me Coohan. Per tutti. 
(15,30. 17.55, 20,20, 22.45) 

ALDEBARAN 

Via F Baracca. 151 • Tel. HO 007 

(Ap. 15) 

Sabato domenica e venerdì, in technicolor, con 
Edwige Fenech, Adriano Celentano, Barbara 
Bouchat a Uno Banfi. Per tutti! 

(15,30, 18,20, 22,40). 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 62/r • TeL 663.945 
Nuova gastlona 
APOLLO 

Via Nazionale * Tel. 210.049 
Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante. Il film più originale dell'anno crea¬ 
to dal grande regista Marco Ferreri e Inter¬ 
pretato dal famoso attore fiorentino Roberto 
Benigni: Chiedo asilo, a colori. 

(14.30 16.30 18.30 20,30 22.45) 

GIARDINO COLONNA 
Via G. Orsini. 32 - Tel 68.10 51)5 
Hi- I 1 1 12. 33 

Vedi rubrica teatri 
CAVOUR 

Via Cavour • Tel 587 700 

(Ap. 15) 

Ratetaplan. Un film scritto, diretto e interpre¬ 
tato da Maurizio Nichetti, in technicolor. 
Per tutti! 

COLUMBIA 

Via Faenza • Tel. 212 178 

(Ap. 15.30) 

Hard Core, rigorósamente vietato minori 18 
anni! I pomo giochi di una donna di notte. 
Dal 24 per tutte le Feste: Erotic story, a Co¬ 
lori. (VM 18). 

EDEN 

Via della Fonderia • Tel. 225 643 

(Ap. 15.30) . . 

Oggi: Ogro, in Technicolor, con Gian Maria 1 
Volontà, Angela Molino, Saverio Merconi. Dal 
24 per Natale e S» Stefano: Rocky II (la sto¬ 
rni' confitti!d) : coh '5. Stallone, T. Shire. Film 
per tuttil 
(U.s.: 22.45) 

FIAMMA 

Via Paclnotti - Tel. 50 401 

(Ap. 15,30) 

Divertente, avventuroso a Colori! Amici a no¬ 
mici, con Roger Moore, Claudia Cardinale, 
Tally Savalaa. Elltot Could. Per tutti! 

(Ult. spett. 22.40) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio • Tel 6R0 240 
Oggi, comico a colori: Furto di aara bel colpo si 
•pera, con Pippo Franco, Monica Monet. Dal 
24 per Natale c S. Stefano: Una strana coppia 
di suoceri, con P. Fatk, A. Arkin. Film par 
tuttil 

(U.s.: 22,40) * 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel 470101 
Oggi.giaUo di Terence Young: Linea di sangue. 
Colori, oon R. Schcider. O. Sherlf, A. Hepburn. 
Dal 24 pei Natale e S. Stefano: Rocky II (la 
storia continua), con S. Stallone, T. Shire. Film 
par tutti! 

(U.s.: 22,45) 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia ■ Tel 470101 
Oggi, comico a Colori: Furto di «ara boi colpo 
sì spora, con P. Franco, M. Monet. Dal 24 per 
Natale e S. Stefano: Una strana coppia di suo¬ 
ceri, con P. Falk, A. Arkin. Film per tutti! 

(U.s.: 22.45) . 

GOLDONI 

Via dei SriTagll - Tel 222 437 

Platea L 2000 

Un film di Woody Alien: Manhattan, con 
Woody Atten, Dicne Keaton. M'cheel Mu-phy. 
(15.05. 17. 18,35. 20,50. 22.45) 

IOEALE 

Via Florenzuola Tel 50 706 
(Ap. 15.30) • , 

Napoli.- la camorra .sfida, la città risponde, 
a colori, con Mario Merola, Antonio Sabato. 
Par tutti! 

ITALIA 

VIA Nazionale • Tel 211.069 
May motel, a Colori, con Ray Levaiock « An¬ 
na Maria Rizzoli. (VM 18) 

MANZONI 

Via Martiri - TeL 366808 

(Ap. 15) 

Tlm chemp - Il camp torve, di Franco Zetti- 
relii, in technicolor, con Jon Voight. Faye 
Dunaway. R ! oky 5'h-nder Per tutti! 

(15,15. 17.45, 20,15. 22.45) 

MARCONI 

Via Giannotti Tel 63U844 
Sabato, d o m e n ica o venerili, in technicolor, 
con Edwige Fenech. Adriano Celentano. Ber¬ 
bera Bouchet, Lino Banfi. Per tutti! 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel 210170 

(Loco!* di tiesse per famigtie) 

Proseguimento prime visioni. 

Finalmente sullo schermo sventolano per la 
prima volta le irresistibili sOreHe Bandiere 
con n divertentissimo Rim: l'importante è 
«eoa faeai notare, e Colorì, con te Sorelle 
Bandiera e Maria Grazia Baccella. Per tutti! 
(15 17 19 20.45 22.45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo - Tel 675930 • ■ 
(Ap 15.30) 

Avventuroso’ Sì ndro m e cinese. Techn color con 
I. Lemmon. J. Fonda. Michiri Douglas. Per - 
tutti! Da domani: Alena, con T. Sberciti. V. Co- j 
riwright. , , ... 

(U.S.: 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini - Tel 362 067 

A sa a a a ln io so co rneets sl on u dì Agata Christie. 
con J. Mason. J G’eijud. A. Quayle. C. 
Ptummer. Colori. (15.30. 17,15. 19. 20.50. 
22,40). Lunedi. Martedì 25: Il ladro di Bagdad 
con IL Badi, R. McDowell. Colori. Mercoledì 
26: Il g l « c a W « l « con N. Manfredi, M. ioberi. 
Colori. Film por tuttil 
STADIO 

Viale M Fanti Tel 50913 
Oggi o domani. Divariente fflm In Techn’colori 
Boom ceeoteeeeo Topol i no dì W. Disney. Dal 
25: Marito la prova, divertentissimo, a Colori, 
con G. Sopii. G. Jackson. Film per tuttil 
(U.s.: 22.40) 

VITTORIA 

via PARninl - Tel 480879 
Manli alt—, di Woody Atlan. con Woody Al¬ 
ien. Cene Keaton Mtchv# M-jrnhy. Per tutti! 
(15, 16.50. 18.40. 20,40, 22,40) 


ALBA 

Vìa P. Vezsanl (Rifredi) - Tel 492 296 
Oggi: —Altrimenti «I m i «bi l ama con B. Spett- 
cor e T . H1H. Technic olor. Ma rtedì 25 : Lo pe- 

Fenecti o L. gonfi. Technicolor. Per tutti! 

Mercoledì 26: Lo pHk gronda ai reni aia di UFO 
Robot: C o l drabo oH'allacoa. Technicolor. 
(U.*.: 22,30) 


Diolio (Galluzzo) 

Tel. 204.94.93 

Oggi e domani (Ap. 15,30). Tre «olio H len¬ 
zuolo. Colori, con Welter Chiari e Aldo Mac- 
clona. Per tutti) 

LA NAVE 

Via Vlllamagna. Ili 

L. 800-500 

(Inizio spelt. ore 15, ultimo spett. ore 21,15 
con ripetizione del 1. lampo): I 3 giorni del 
Condor con R. Redford e F. Dunewey. 
CIRCOLO L’UNIONE . - 

Ponte" b Elma < Bus 21 - 32) - 1 
(Oggi solo di pomeriggio per ragazzi ore 15,30 
con ripetizione del 1. tempo). Un lormtdab'le 
cartone animato: Le strabilianti avventura di 
Superano. Natale e 5. Stefano: ore 16, con 
ripetizione del 1. tempo. Un'altra avventura di 
Piedone In: Piedone a Hong Kong con B. Spen¬ 
cer a II piccolo Daygolo. 

ARCOBALENO . . 

Via Pisaha. 442 • Legnala 
Oggi: ...Altrimenti <1 arrabbiarne, a Colori., 
Domani a Natale: Create con J. Travolta. 5. Ste¬ 
fano: Viva D'Artignan (cartoni animati). Ini¬ 
zio spett, ora 14,30. U.s.: ora 21. 
ARTIGIANELLI 

Via Serragli. KM • Tel 225.057 • • - 

Oggi: .Sp/r)acuZ di S. Kubrick, con K. Douglas, 

J. S(mmons, P. Ustlnov. Colori. (15, 18,30, 
21,45) * Martedì 25: Grease con J. Travolta. 
Technicolor. Mereoledì 26: Nel mirino dal gia¬ 
guaro con C. Lee, B. Bach. D. Plaasenca. Par 
tutti) " 

« iNEMA ASTRO 

Piazza s Sltnone 

Solo oggi (dalle ore 15 alla 18,30): Sllveatro 
e Goncalet In cacto amore e fantasia. Techni¬ 
color. Dalle ore 20,30 in poi: li laureato con 
D. Hoilman, K. Ross. Technicolor. Da domani 
al 2 gennaio 1980: Chiuso. 

CENTRO INCONTRI 

Via Rlpoli 212 (Badia a Rtpoll) 

Nuovo programma 

ESPERIA , 

Via D Compagni Cure 

Oggi: Il corsaro della GlamaUa con R. Shaw, 

P. Boy'e. (14,30, 16, 17.30). Domani: Uomo 
ragno 1 super eroi del Super Gulp! ». Cartoni 
animati. Film per tutti! (15, 16,30, 18).‘ 

FARO 

Via P Paolelti 36 Tel 4H0177 
Oggi: Capitan Nemo mistione Atlantlda. Colori, 
con M, Ferrer. (U.s.: 22,40). Natale e S. Ste¬ 
fano: Spettacoli teatrali, ore 17 e 21,30. 

FLORIDA 

Via Pisana. 109/r Tel 700 130 ' 

(Ap. 14,30). Un'evventura palpitante! L'In¬ 
ferno sommerto. Emozionante Technicolor, con 

M. Calne, T. Savalas, P. Boy|e. Par tuttil 
Domani, Natale e S. Stefano. Da oggi • per 
te x feste natalizie » un film scacciapensieri! 
Marito in prova. Technicolor con G. Segai, 
G. Jeckson. (U.s.: 22,45). 

ROMITO 
Via del Romito 

Oggi (ore 15). Un film a cartoni animati! I 
supereroi di Super Gulp! Colori. Martedì 25: 
Taverna Paradiso con S. Stellone, K. Conway. 
Mercoledì 26: La misteriosa pantera rosa a II 
diabolico Ispettore Clouteau. Cartoni animati, 
a Colori. (U.s.: 22,40) 

NUOVO (Galluzzo; 

Via 8 Francesco d'Assisi Tel 20 450 
Oggi (ora 15): Il prato di P.V. Taviam, con 
M. Placido, I. Rosseltini. Natale e S. Stelano: 
Uno sceriffo extraterrestre poco extra... molto 
terrestre con B. Spencer. Per tutti! 

(U.s.: 22,30) 

S.M.S. QUIRICO 
Via Pisana 57fi Tel 701 035 
Oggi (ore 15): Il commissario Verrazzani, a 
Colori, con F. Nero. Domani e Natale. Lo chia¬ 
mavano Bulldozer. Colori, con B. Spencer. Mer¬ 
coledì 26: Scontri stellari, a Colori. Film per 
tutti! - 

CASTELLO 

Via R Giuliani. 374 Td 451 480 
Oggi: Due pezzi di pane con V. Gassman, P. 
Noiret, L. Proietti. Martedì 25: Heldl (a sog¬ 
getto) dalle ore 15 30 al'e 22 30. Mercoledì 
26: Carosello di Walt Disney n. 1. Colori. 
Film per tutti! 

S. ANDREA 

Vfn S Andrea a Rovezzano - TeL 690 418 
L. 800-600 

Oggi (Ore 15, 16,40. 18,30): Mazinge contro 
UFO Robot. (Ore 20.30-22,30): Riusciranno 
i nostri eroi a ritrovare l’amico misteriosa¬ 
mente scomparso in Africa? di E. Scola. Mar¬ 
tedì 25: La balla addormentata di W. Disnay. 
Merco’edi 26: Le avventura di Fatar Pan di 
W. Disney. 

CINEMA ROMA (PnrbtolR) 

(Ore 15): Il colosso di fuoco. Technicolor, 
con E. Boranine. V. Miies. Per tutti! 

(U.s.; 22.40) 

CINEMA D’ESSAI 

ABSTOR D'ESSAI 

Via Romana. 113 Tel 222 388 

L 1.500 

(Ap. 15,30). Una beile e intelligente presa 
in giro de! film poliziesco. Divertentissimo! Il 
cagnaccio di BaskerviUes dì P. Morrissey, con 

D. Moore c P. Cook. Colori. Doman!: eccezio¬ 
nale ritorno! Il dottor Zivago (7 Premi Oscar) 
con O. Sharif, J. Christie, R. Steiger, G. Cha- 
Plin. (15,30, 18.45, 22). 

ALFIERI ATELIER 
Via dell'Ulivo Tel 282 137 
(Ingresso L. 2.000. ridotti AGIS L. 1.500) 
Eccezionale prima. Caustico sottile Irresisti¬ 
bile Ben Gazzarra in Saint Jack, uno produ¬ 
zione Cormon, diretto da Peter Bogdanovitch. 
(VM 14). 

(17, 19, 21. 23) 

UNIVERSAL O'ESSAI 
Vi» Pisana. 17 Tel 228 196 
L. 1.000 

Oggi: 2001: odissea nello spazio di 5. Kubrick, 
con K. Dui ea Colori. Domani e miriadi 25: 
Agente 007 licenza di Deridere con 5. Con¬ 
neri. U. Andress. Mercoledì 26: Agenta 007 
da'la Russia con amore con Ssan Connery. 
Per tuttil 
(U.s.: 22,30) 

SPAZIOUNO 

Via del Sole. IO - Tel 294 285 
e Jules Verme e il Cinema » (ore 18,30, 20.30, 
.30): Vontlatfla leghe sotto i mari di' R. Ffei- 
scher, con K. Douglas e P. Lorre. USA 1954. 
Ore 15,30. film per ragazzi: Viaggia al aoo- 
tro dalla terra. Domani e Natale: riposo. 
Mercoledì 26 (ore 18.30, 20.30, 22,30): 
L’isola misteriose di C. Entiald. G.B. 1962. 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEC POPOi O IMPRUNETA ' 
Ogg : : Aesaseinio sul Nilo. Co'ori, con P. Ufti- 
nov. Martedì 25: lo tigro tu tigri agli tigra 
con R. Pozzetto, C. Portzoni, P. Villaggio, 

E. Montescno. Mercoledì 25: Bermuda: la fos¬ 
sa maledetta con J. Agren. Per tutti! 

CASA DEL POPOLO GRASSlNA 
Piazza della RrnubMfca Tr»I 640 082 
(Spett. ore 17-20,30 si ripete il 1. tempo). 
Oggi: Viaggio con Anita con G. Giannini. Lu¬ 
nedì e martedì 25: Cross (Brìliantins) con 
J. Travolta. Mercoledì: Battaglia nella g* Ossi a 
con R. Hatch. Per tutti! 

C.O.C. COLONNATA 

Piazza Rapisard) «Sesto Fiorentino) * 

Tel 4422(13 «Bus 28» 

Oggi (ore 15.30. 18. 20,15. 22,30). Un per¬ 
sonaggio; Clini Eastwood in: L'eente osi mi- ’ 
rino. Mertedi 25: Soperman (ora 20-22 30). 
Ore 15 e ore 17: Eliìotl il drago invisibile. I 
S. Stelano: La bella addormentata nel bosco , 
(ore 15 e ore 17). Soparman (ore 20-22.30). 
Film per tutti! j 

C.R.C. ANTELLA 

Via Pulicinno. 53 Tel 640 207 ; 

Oggi-. Moderate di W. Herzog. con K. Kinski, ' 
I. Adjsni. Domani e Na’e’e (ore 16,30 a 1 
21,30): Dae pezzi di pana di 5. Cittì, con 
V. Gassman, L Proietti, P. Noiret. Mercoledì 
26: La ««ad a tt a dalla aaa t ar a ma con P. 
Setiers. Per tutti! 

MANIONI (Scandiccl) 

Piazza Piave. 2 

Oggi a domani: Il « « p a l a di A B a tt è CbrMè. 

Colori, oon D. Hoffroan. V. Re dg r a vu. Martedì 
25 « S. Stefano: Agenta 007 maenraber con 
R. Moore. Per tutti! (Ap. 15,30 - U.s. 22,30) 

MICHELANGELO 

(8an Cacciano Val df Pesa) 

Oggi, un film dì f a nt a sc i enza! L’ama ' na l tt. Co¬ 
lori. con R. K-'el, B. Bach. Domani e martedì 
25: Agente 007 maama b w (Operazio Spatio) 
con R. Moore, C CJery. Mercoledì 26: Il 
tastimene con A. Sordi. Colori. Film per tutti! 
CINEMA GARIBALOI 
(Fiesole, bus 7) 

(Ore 16,30): Mac Artber il ■ —««« ! « ribelle 
con Gregory Peck « E. Flenderu, Posto unico 
L. 800, ridotto L, 500. Domani: riposo set¬ 
timi nate. 

CINEMA LA RINASCENTE 

Cascine del Riccio 

Oggi: Ad o l f o hi atta fuhrer con. A. Celen¬ 

tano, A. Lear. Martedì 25: AM impari eNUa 
Rana con M. Arena, G. Mobino, T. Vinti. Mer¬ 
coledì 26: Cern i a stellari. C o l eri. Film por 
tuttil (Inizio speri, oro 15). 


DANCING SALONE RINASCITA 

(Via Matteotti) Sesto Fiorentino 
Oggi, per Notule e S. Silvestro: ore 15 danze 
con Discoteca. 

DANCING POGGETTO 

Via M. Mercati. 24/b - Bus: 1-8 21) • 
Oggi, per Natale e S. Stefano: ore 15,30 Di¬ 
scoteca (consumazione gratuita). Ore 21 ballo 
lleclo con I Maledetti Toscani. . 


Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE Via 
Martalli n. 2 - Telefoni: 287.171 • 211.440 


C.R.C. DANCING ANTELLA 

Via Pullccluno 53/r * Antella 1 
Oggi, ore 15 Dtacotece. Ore '21,30 Bello li¬ 
scio. Domani 24, Veglione di Natele con Di¬ 
scoteca!) Per Notale c 5. Stelano: ore 15 
Discoteca. Ore 21,30 Bello Uscio con Tullio 
Freddolini. - • : 

DANCING IL GATTOPARDO . 

(Music Hall Dancing Discoteca) * , . 
Cnstelflorentlno - Tel 64.178 
Oggi 23 dicembre e S. Stefano, ore 16 e 21,30 
in pedena thè Rogete. Alla New D'scoteque 
M&M ed al Piano Bar: Gulllver o Mr. Florelll. 
Martedì 25, ore 22, Veg'ìone di Natola con 
l’eccezionale pertecipozionc di Christian! Do 
oggi prgnoteztone tavoli per ,5. Sìlvestrlssimo'l! 


DANCING DISCOTECA (MILLELUCI) 

Campi Blsenzlo • Firenze TeL 8900dl) 
Oggi, per Natale e S. Silvestro ore 15: Di¬ 
scoteca, ore 21,30 ballo con il complesso 
L'Alba. 


CIRCO 

CIRCO MEDRANO 

(Studio Comunale) • TeL 573.272 
Spettacoli ore 16 e ore 21. Visite allo Zoo 
dalle ore 10 in poi. 


J * * ‘ 1 

Un NATALE diverso? 

Vieni al CONCORDE dove 
rorchestra spettacolo di 

COflCORDE 

CHI ESI NA UZZANESE (PT) 

BERSELLI 

FONTANILE 

TEL. (0572) 48 215 

ti Iara trascorrere una 

OIREZIONEt , TRINCI AVELLI 

serata indimenticabile 


Kl § O 31 II II E II O 

UN’ECCEZIONALE DISCOTECA 

S. Miniato Basso (Pisa) Tel (0571) 43.255 


! Gran gara di ballo II 25 dicembre alle ore 21 

con I ROCKY ROBERTS 


PG93 


DANCING CINPDISCOTECA 

Spicchio (EMPOLI) - Tel. 0571/508G06 


Nei giorni 23-25 e 26 dicembre ballate pomeriggio e sera 
cori la richiestissima e favolosa orchestra 

ENRICO MARESCO 

In discoteca FABIO e EDO con gli ultimi successi 


COMUNE DI FIRENZE 

AIDEM 

FIRENZE 

AUDITORIO EOLO 

Domenica, 23 dicembre 1979. ore 21,15 
Concerto diretto da 

UMBERTO 

BENEDETTI MICHELANGELI 

TIZIANA TRAMONTI 

r soprano 

ORCHESTRA AIDEM DI FIRENZE 

Mercoledì, 19 dicembre, ore 21,15 
nella Sala della Chiesa di S. Antonino a Bellariva - 
Giovedì, 20 dicembre, ore 21,15 - Teatro Manzoni, Pistoia 
Venerd.l 21 dicembre, ore 21.15 - Teatro Gran Guardia, Livorno 
Sabato. 22 dicembre, ore 21,15 - Chiesa di S. Paolino. Lucca 


Cinema CAPITOL 

Finalmente sullo schermo 
una comicità qradita a tutti 

e 

Z’ - H IZ/.OI.1 EH M presente S 

ADRIANO CELENTANO _ 

ELEONORA GIORGI 


VELLUTO 

JOHN SHARP 
OLGA KARLAT0S 
GINO SANTERC0LE 
un film di 
CASTELLANO & PIP0L0 
prodotto da 
MARK) CECCHI G0RI 

wroCamAl FUI 

colora tttteTechnospts 
distribuzione CI\ r IìR I Z 



Cinema EDISON 

IL FILM PIU' ELEGANTE E DIVERTENTE 
PER TUTTE LE FESTE 





FRANCO 

CRI5TALD! 

presenta 


PHNNY DORELLI • ZEUDI ARAYA • SANDRA MILO 
«m ENRICO (VIARIA SALERNO 


tesoromlo 



crai li partecipa zicne di 

RENATO POZZETTO 
regmi GIULIO FARADISI 

tyiffrn 1/ÌSnCC - pmdnttoclt 

' I RANCO CRISTALDI 
e NICOLA CARRARO 

ioiorpcM,rTECHNiOSPTS 
(Wnhu/irx* (IShRlf 

•"_ J 




DANCING 

DISCOTECA 


POGGETTO 


FIRENZE 
Via M. Mercati 
Tel. 480998 


Veglionissimo di fine anno 
con i Maledetti. Toscani 

Prenotazione TAVOLI 


ECCEZIONALE al 

NAZIONALE 


RISATE A 
NON FINIRE 


li paradosso, il divertimento c la fantasia 
vestiti da SORELLE BANDIERA 



TEST 

Il brivido di Natale!! 




Trionfa all’ ODEON 


Tjiùuua 


■ PALMA D ORO AL 32 FESTIVAL D» CANNES 1979 


1 r>i s, • ' * ■. , -p l ' 

p-e irvi 





UN4CNBUM» ROBEOTUMU. UAHI»r»«£N.AP0CAUPSENOW 
FmJtBC fOfWEST ZlflERT H*li SM» BOTTOMS 
(«Wr&BLRC. cemc tomi 

_ • _fRANCCCOfTOlA 

—,X»*«VaXB.FRV«K COTTOLA_UOCmEUCfR 

—. FflED ROOX GMT Ff?OCTOSCW. 10M STÉflNBtir, 

•—wnOHOStOR/flO-OtW WUW5 

_ _OCWCIAVWS —-^.VaUUtMJHCH 

•C^rtOCCOTTOLA,R»CtSCOPPOLA INAFTOCUSOC OaNXJETHOPE 


CONCESSIONARIA 



S.A.V.A.R.A. 


VIA BENEDETTO VARCHI, 74 


S.p.A» 
52100 AREZZO 


Telefoni - UFFICI: 24714 - 23208 

Telefoni - MAGAZZINO E ASSISTENZA: 25653 - 34825 


AUGURA BUONE FESTE 

✓ * - * 

A TUTTA LA SUA AFFEZIONATA CLIENTELA 


i 

Unità 
n vacanze 

J ROMA 

J Via dai Taurini i« 

V Tal. «954.141 

ptoposn pa VACUO! i marno 


PER LA PUBBLICITÀ' SU 

r Unità 

RIVOGERSI ALLA Cpl 
T. 6798541 - ROMA Oli 

ANCONA - Cso Garibaldi, 110 
Tetri. 23004 - 204150 
BARI - Cso Viri. Emanuele. 60 
Tetri. 214768-214769 
CAGLIARI - P.m Repubblica, 
10 Tele». 494244-494245 
CATANIA - Cso Sicilia, 37-43 
Telai. 224791-4 (rie. aoL) 
FIRENZE - Via Maritili. 2 
Ttief. 287171-211449 
LIVORNO - Vìa Grande, 77 
TeM 224S8-33M2 
NAPOLI • VI* S. Brigida. 68 
Tel. 3240*1-313851-313790 
PALERMO - Va Rom». 405 
Tetri. 214316• 21006? 


'l 






























PAG. 12 l'Uni tà 

Pioggia, vento e grandine nella notte di venerdì 


TOSCANA 


Domenica 23 dicembre 1979 


Un miliardo di finanziamenti dalla Regione 


Anche la Toscana colpita Ora la «coop del tabacco» 
dal maltempo: danni gravi avrà due nuovi essiccatoi 


Anche la Toscana è stata 
colpita fortemente dal mal¬ 
tempo. La pioggia e il vento 
si sono abbattuti con grande 
forza su tutta la costa e nel- 
l’entroterra. 

Questa la situazione di al¬ 
cune località della Toscana: 
GROSSETO — Danni stimabi¬ 
li in decine di milioni di lire 
in Maremma. Ad un’insisten¬ 
te pioggia si è accompagna¬ 
to un fortissimo vento che 
ha tenuto all’erta per l’inte¬ 
ra notte l vigili del fuoco 
chiamati incessantemente ad 
Intervenire in varie località 

A Clnlglano una tromba 
d'aria ha scoperchiato i tetti 
delle case piu vecchie facen¬ 
do volare le tegole a decine 
di metri di distanza. Chia¬ 
mate per i vigili del luoco 
anche a Magliano, a Solano e 
a Campagnatico. 

A Montorsalo il vento ha 
«radicato grosst alberi gettan¬ 
doli in mezzo alla strada. A 
Grosseto fiato sospeso per un 
cornicione pericolante ohe ha 


fatto temere per l'incoluntità 
pubblica. Anche la « mareg¬ 
giata » ha provocato non po¬ 
chi danni nelle località sul¬ 
la costa. 

A Prlncipina a Mare le 
acque, abbattuta una cancel¬ 
lata, stavano per allagare un 
albergo prospiciente la spiag¬ 
gia. A Follonica sono caduti 
alcuni metri di lungomare. Il 
mare forza 9 ha allagato a 
Porto Ercole alcuni garage. 

LIVORNO — Il fortissimo ac¬ 
quazzone di venerdì pomerig¬ 
gio ila procurato molti disa¬ 
gi a Livorno: traffico paraliz¬ 
zato. Incidenti, appartamenti 
e negozi allagati, numerose 
chiamate al vigili del fuoco. 

Fortunatamente nessuna 
vittima. 

Due incidenti particolar¬ 
mente gravi, uno sulla via 
Emilia dove un camion con 
rimorchio si è rovesciato per¬ 
dendo i 220 quintali di aci¬ 
do solforico die trasportava: 
e sulla via Aurelia dove 


un’auto con tre persone a bor¬ 
do è sbandata finendo in un 
fossato. Impegnati i vigili del 
fuoco a Bagni di Lido e in 
via Grande per una insegna 
pericolante e per un princi¬ 
pio d’incendio. 

PISA — Esclusi 1 soliti alla¬ 
gamenti e qualche interruzio¬ 
ne dell'energia elettrica sul¬ 
la costa non si registra si¬ 
tuazione di disagio. Colpiti in¬ 
vece dalla notte di bufera 1 
centri dell’entroterra. Il vento 
ha soffiato forte tutta la not¬ 
te, proveniente da est. sco¬ 
perchiando a Pisa il tetto del¬ 
la ■ palestra del liceo « Mar¬ 
chesi ». I danni appaiono in¬ 
genti e ci vorrà molto tem¬ 
po per rimuovere le parti pe¬ 
ricolanti e riparare il tetto. 

Mattinata intensa anche per 
1 vigili del fuoco impegnati 
a tamponare i disagi provo¬ 
cati dnl vento: grondaie pe¬ 
ricolanti. alberi nhbattutt. 
cartelli divelti, pioggia di te¬ 
gole. 


PISTOIA — Pioggia, grandi 
ne e vento per tutta la notte 
di venerdì. L’autostrada Fi¬ 
renze Mare è rimasta inter¬ 
rotta nella tarda nottata per 
circa due ore tra il Casello 
di Montecatini e l’uscita di 
Chlesina Uzzanese. La vio¬ 
lenza del vento ha infatti sra¬ 
dicato cinque del pini che 
costeggiano la carreggiata. 

E’ stato necessario l’inter¬ 
vento dei vigili del fuoco di 
Pistoia, Montecatini e Pescia, 
che hanno liberato con un 
grosso carro gru la strada 
Invasa dagli alberi. Stesso 
problema nella via Fiorenti¬ 
na. in località Barba. 

Anche all’Abetone il vento 
ha creato qualche problema. 
Prima lo scirocco ha portato 
la pioggia (subito compensa¬ 
ta dalla nevicai, di ieri), poi 
ha determinato la chiusura di 
alcuni impianti di risalita 
La neve è ancora abbondan¬ 
te: 60 cm. al passo, 90 sulle 
piste. 


Montature e false accuse al primo cittadino di Milazzo 

Quando i «notabili» di un paese 
se la prendono con il sindaco 


Tutto è cominciato con una 
lettera, una squallida lettera 
anonima nella quale si ac¬ 
cusava il Sindaco di Mulazzo, 
Gianlorenzo Rosi, di una infi¬ 
nità di reati in concorso con 
altre 19 persone. La lettera 
(inviata al Pretore di Pontre- 
moli, dottor Ferri, e all’allo- 
ra prefetto dott. Troiani, se¬ 
gno evidente questo di una 
buona conoscenza dei mecca¬ 
nismi amministrativo conte¬ 
neva le più disparate accuse, 
riguardanti anche minuzie. 

Da questa lettera gli inqui¬ 
renti avevano tratto materia 
per ben 15 capi d’imputazio¬ 
ne: dal peculato alla truffa, 
dal falso ideologico atl'asso- 
ciazione a delinquere. Roba 
da 300 anni di galera. E in¬ 
vece niente. Anni di indagini, 
e poi il castelletto di accuse 
che si sfaldava, crollava non 
avindo alcun fondamento. Ri¬ 


maneva in piedi un’unica ac¬ 
cusa per la quale nei giorni 
scorsi è arrivato il rinvio a 
giudizio a carico del Sindaco, 
falso ideologico in atto pub¬ 
blico. Ciò in riferimentcr ad 
una frana che colpì la frazio¬ 
ne di Gavedo. 

Si era nel 1972. Il Sindaco 
Rosi inviava un telegramma 
alla Regione e successivamen¬ 
te anche una lettera nella 
quale si richiedeva un pron¬ 
to intervento per calamità na¬ 
turale. Il falso consisterebbe 
nel fatto che la frana (a det¬ 
ta di una commissione inter¬ 
venuta successivamente per 
dirimere una controversia tra 
fratelli) sarebbe stata causa¬ 
ta dai lavori di ampliamento 
di un privato (uno dei fra¬ 
telli) e non dalla pioggia co¬ 
me aveva scritto il Sindaco. 
Da notare che allora per il 
ripristino della carreggiata 


stradale intervenne il Genio 
Civile che, con i suoi tecnici, 
accertò la naturalità della 
causa e provvide ai lavori 
ed ottenne un rimborso da 
parte della Regione di * lire 
4.900.000 circa. Finanziamento 
che, tra l’altro, il Sindaco non 
ha nemmeno mai avuto \ 

Perché allora questo « scan¬ 
dalo »? Siamo andati a chie¬ 
derlo alto stesso Rosi, a Le 
motivazioni sono di indubbia 
origine politica. La lettera 
anonima è partita il 5 luglio 
1975 a pochi giorni di distan¬ 
za da quel 15 giugno in cui 
anche a Mulazzo le forze di 
sinistra dettero un colpo de¬ 
finitivo alle cosche e ai vec¬ 
chi sistemi di potere. Di qui 
la reazione rabbiosa della par¬ 
te più retriva e conservatri¬ 
ce fra le forze politiche cen- 
triste, DC in testa. 

Rosi è sindaco dal 1970. E’ 


sempre stato eletto come in¬ 
dipendente nelle liste unita¬ 
rie di sinistra e nel 1979 ha 
chiesto l'iscrizione al PCI. 

« Ora attendo con fiducia an¬ 
che il giudizio della Magistra¬ 
tura. Il problema però è an¬ 
che un altro. Di metodo. Co¬ 
me si può dar seguito alle 
lettere anonime? Come si può 
credere in ignoti delatori? Se 
si affrontano così le que¬ 
stioni, come si può fermare 
il dilagare del malcostume, 
della sfiducia, della "disedu- - 
cazione di massa"? Cosa te¬ 
mo? Non tanto la "strumen¬ 
talizzazione", (a questo ha 
già provveduto adeguatamen¬ 
te "La Nazione"), nella vicen¬ 
da quanto il tentativo, sotti¬ 
le, che intravvedo e che ten¬ 
ta di generalizzare. Di farci 
apparire tutti uguali. 

Fabio Evangelisti 


Cinediscoteca CUPOL 

VICARELLO (LI) • 050/61286 


Nuova Giovane □ Scioccante 

CINEDISCOTECA CUPOL, 
NON SI FERMA ALLA DISCOTECA: 

CUPOL è di più 

« MUSICA FILM * - LASER - 2 PISTE - MILLE POSTI 

APERTA PREFESTIVI ORE 21,30 - • - direzione 

FESTIVI ORE 15,30 - 21,30 piredpa 

NOTTE FINE ANNO CUPOL 

DISCOTECA - ORCHESTRA SPETTACOLO 
. . PREZZI: 12.000 - .20.000 


IL CAMINETTO 

TENNIS CLUB - TIRRENIA (Pisa) 


Auguri dalla Agenzia 



Tutti i festivi pomeriggio niCf 

Ogni sabato o festivi oro 22 UIOI. 

' MARTEDÌ 25 ORE 22 


DISCOTECA 


VEGLIA DI NATALE 


31 DICEMBRE 

NOTTE DI SAN SILVESTRO 


'Ai » .14 li*< 


DISCOTECA « PIERRE E SERENA a 

Prenotazioni tal. 37.332 


DOMENICA 6 GENNAIO ORE 22 

dal camino del « Caminetto » 
arriva la Befana e dona una calza 
alle signore 


AJDMl 


CONCESSIONARIA 


S. Crac* sull'Anta PONTE A EG0LA 


E" con sincero piacere che Vagenzia Ammo¬ 
biliare Tosi, alla- vigilia delle feste natalizie « 
del nuovo anno, intende rivolgere un duplice e 
affettuoso augurio: innanzitutto ai lettori di 
questo giornale che gentilmente ha ospitato in 
questi mesi difficili le nostre offerte, commer¬ 
ciali e, attraverso di esso, non solo ai nostri 
attuali clienti, ma a tutti i cittadini in qualche 
modo interessati al « problema casa ». 

Un augurio quindi all'Unità per un felice 1980 
e un ringraziamento doveroso. 

Approfittando ancora di questo spazio ci preme 
sottolineare la nostra disponibilità ad una sem¬ 
pre più ampia collaborazione, anche in vista 
- della prossima apertura del mercato degli affitti 
estivi, per la quale il nostro ufficio intende 
fornire già da adesso il proprio preciso e quali¬ 
ficato impegno. 


TOSI 


AGENZIA IMMOBILIARE 


VIAREGGIO - Via A. Fratti, 02 - Talaf. (0534) S3.I 


Via del Bosco 
Tel. 33477 


Via Tosco Romagnola 
Tel. 498136 


AUGURA 


Buone Feste 


lettroforniture risane 

Via Pravinciaie Calcasana 54/0 
SOI* Ghana ne (PISA) - Tal. 8S8/87188 


Vendita accattante a prezzi d’ìngroaao a «ola tanta < 
con la Banca Popolala dì Pile e Ponfedera. Elettrodo****) 
migliori marche, TVC, radio, lampediri, materiato al affrico. 


TVC PhiHp* 18 rata da . 

a a 3 » a 

> * 3 3 3 

TVC Tatafunken 24 rate da 

» 3 3 3 3 

3 > 30 3 3 


Cucino 3 fuochi L. 

Ferro a vapora * 
Stufa Itamene 10.000 
calori* con accamio- 
n* elettrica auto¬ 
matica > 

Pesapersona » 

TV 12** a 

TV 24” a 

Tost apana con pinta 
Ino* a 

Stufa elettrica a 

a ca tottrica » 

a i n fr o r 0** 1 » 

Fornello 3 fuochi a 


68.000 

12.000 


142.000 
4.600 
114 000 
156.000 

4*00 

10.000 

42.000 

17.000 

13.009 


A*augocapcm a 

T an no*—tilatora a 

O r olo gi o a pilo a 

Casco eoo « appe tt o a 

Klai .la c o rin a kg. 5 a 

Lavatrice Sta. a 

Frigo 140 It. o 

Lavaatorigfìo a 

Stufa ontano 8.000 
caloria accantona 


L. 22.200 
a 20.400 
a 26.100 
L. 26.100 
a 30.300 
a 34.600 

3.800 

9.000 

»3N 

21*00 

4*00 

159.000 

99.000 

294:000 


Radiatori 1000 W a 


Luddatrico 


94.000 

35.000 

28.900 

24.000 


1 

Assistenza garantita dalle fabbriche. Ad un Km 

- • * 1 

dal centro, di Pisa, ampio parcheggio. 

INTERPELLATECI PRIMA DI FARE ACQUISTI 
NEL VOSTRO INTERESSE 


1 

CHIUSI IL LUNEDI' MATTINA 


Alla cooperativa tabacchi¬ 
coltori alta tiberina sono ar¬ 
rivate. sotto forma di 1 mi¬ 
liardo e 100 milioni, le basi 
per un'ulteriore sviluppa 

Il finanziamento è della re¬ 
gione toscana, servirà alla co¬ 
struzione di due unità di ser¬ 
vizio nelle frazioni di Trebbio 
e di Santa Fiora a Sansepol- 
cro. Vi si essiccherà il tabac¬ 
co dei 140 soci della coopera¬ 
tiva. 

Questi avevano chie¬ 
sto mezzo miliardo in più del¬ 
la cifra concessa: doveva ser¬ 
vire alla costruzione di un'al¬ 
tra unità di servizio nella zo¬ 
na di San Lorenzo di Corto¬ 
na. destinata aU’esslfccazlone 
del tabacco di soci da poco 
acquisiti dalia cooperativa 
della zona. Ma i soldi alla re¬ 
gione sono mancati e cosi 
è saltato l’essiccatoio per i 
tabacchicoltori della Valdi- 
chlana. 

La cooperativa tabacchicol¬ 
tori alta tiberina, aderente al¬ 
la LNC, avrà così modo di 
espandere ulteriormente la 
sua attività e di assorbire 
nuovi soci clie finora non ave¬ 
vano accettato di farne parte 
proprio peichè questa non 
aveva a disposizione gli es¬ 
siccatoi. 

Ripercorriamo brevemente 
le tappe .dello sviluppo di que 
sta ' cooperativa. Nàsce nel 
1971 con 32 aderenti. La pro¬ 
duzione iniziale era di circa 
1000 quintali di tabacco. Que¬ 
sto veniva messo insieme dal 
la cooperativa e commercia¬ 
lizzato: hi tentava di strappa¬ 
re qualche lira in più al mo¬ 
nopolio di stato. Nel 74 una 
svolta: i soci aumentano, si 
raggiungono quasi 1300 quin¬ 
tali di tabacco, il fatturato sa¬ 
le ad oltre 150 milioni. 

E’ finizio di un forte svi¬ 
luppo della cooperativa. Non 
riportiamo i dati aVino per an¬ 
no, che potrebbero costituire 
un grafico chiarificatore. Ci 
limitiamo alle previsioni per 
il 1979: per quest’anno i 140 
soci produrranno circa 2000 
quintali di tabacco per un 
fatturato complessivo di oltre 
550 milioni. 

Uno sviluppo notevole, co¬ 
me si vede, ottenuto anche 
in assenza di essiccatoi pro¬ 
pri della cooperativa. Fino 
ad oggi, o per meglio dire 
fino al giorno della costruzio¬ 
ne dei nuovi stabilimenti, 1 
soci delia Alta Tiberina era¬ 
no costretti ad essiccare il 
tabacco o in proprie struttu¬ 
re o presso la Toscana Ta¬ 
bacchi. ‘ j> 


In questi anni la coopeili¬ 
ti va ha cominciato a farsi 
conoscere anche all'estero, 
soprattutto in Francia e so¬ 
prattutto è riuscita a vende¬ 
re il tabacco dei suol soci ad 
un prezzo più alto dì altri. 
Tanto per fare un esempio il 
monopolio paga il tabacco 
che gli viene consegnato 228 
mila lire il quintale. La coo¬ 
perativa arriva a 250 mila. 
In pratica è quest’ultima a 
tenere alti i prezzi per i pro¬ 
duttori nella zona. E questa 
politica gli ha consentito di 
acquisire nuovi soci, «strap 
pandoli » alla cooperativa di 
San Leo e all'agenzia del 
monopolio. 

Con i nuovi essiccatoi l’alta 
tiberina potrà offrire sul mer¬ 
cato anche un prodotto quali¬ 
tativamente migliore. Cosa 
questa resa ormai indispen¬ 
sabile per mantenersi uno 
spazio vitale. Sarebbe assur¬ 
do pensare di competere con 
1 prezzi del tabacco straniero. 


Per dare un esempio è arri¬ 
vato in Itnlia il tabacco del 
Malawi, paese semi scono¬ 
sciuto dell’ulrica: il suo ta¬ 
bacco, abbastanza buono vie¬ 
ne venduto a 172 mila lire il 
quintale. Il nostro, quello ita¬ 
liano più o meno della stes¬ 
sa qualità, costa 250 mila li¬ 
re. Finora si reggeva questo 
tipo di concorrenza grazie al¬ 
la comunità europea che of¬ 
friva dei premi: dalle 100 
alle 200 mila lire a quintale. 

Ma è chiaro che non si 
può sperare di rimanere nel 
mercato solo grazie ai pre¬ 
mi della CEE. Occorre offri¬ 
re un particolare tipo di pro¬ 
dotto, qualitativamente mi¬ 
gliore e ricercato. E’ in que¬ 
sta linea che si muove la 
cooperativa tabacchi: ha 
chiesto infatti anche la tipifi¬ 
cazione del suo prodotto, una 
specie di marchio d’origine 
controllata. 


Claudio Repek 


Aperto 
a Pistoia 
il « Centro 
di Quartiere» 
’Casermette 


E’ stato aperto nei glor- . 
ni scorsi il nuovo « Centro 
di quartieie» delle Caser- 
mette. Un avvenimento im¬ 
portante per la clrrosnrl- 
zlone della zona e per Pi¬ 
stola in generp- 
Il centro di quartiere è 
costato al comune 120 mi¬ 
lioni. La finalità è Quella 
di dare ad una delle zone 
più popolate della città 
una stiuttura pubblica in 
cui l cittadini possano ri¬ 
trovarsi. discutere, orga¬ 
nizzare momenti ricreativi 
n culturali. Il centro è co¬ 
stituito da una scile di 
« sale polivalenti » e vuole 
coinvolgere tutte le forze 
sociali, politiche e cultu¬ 
rali. F,’ disponibile anche 
per iniziative comuni con 
la scuola. I centri di Quar¬ 
tiere. previsti anche in al¬ 
tre zong della città, rnp- 
Dresentano un’idea, una 
scelta di politica sociale e 
urbanistica. 


Un parere dell'Istituto Superiore di Sanità 

La centrale di Piombino 
non provoca «alterazioni» 


non provoca 

I problemi ambientali e sanitari connessi 
al raddoppio della centrale termoelettrica di 
Torre del Sale sono stati oggetto di un incon¬ 
tro tra l’amministrazione comunale di Piom¬ 
bino, la Giunta provinciale, la Giunta regio¬ 
nale ed alcuni esperti dell’Istitulo superiore 
di Sanità. Alla riunione erano presenti per 
la Provincia, il presidente Barbiero e l’as¬ 
sessore Malloggi, per la Regione il presiden 
te Mario Leone e l’assessore Federigi. coa¬ 
diuvati dai tecnici delle rispettive ammini¬ 
strazioni. -V 

A1 termine dell’incontro è stata diramata 
una nota ufficiale nella quale si riconferma 
l’impegno a continuare l’azione coerente'per 
assicurare un ordinato sviluppo economico 
e sociale per la rigorosa salvaguardia della 
salute dei cittadini e della tutela ambienta¬ 
le. Nel corso del dibattito «è stato preso 
atto del parere dell’istituto superiore di Sa 
nità. predisposto sulla base del materiale for 
nito dagli enti locali e dal Criat. secondo 
11 quale la centrale termoelettrica dell’Enel 
composta .da due sezioni da 320 mega watt e 
funzionante da un anno, non ha determi¬ 
nato alterazioni sensibili nei riguardi .degli 


LA CARNE 
COSTA 
CARA? NO! 

BASTA COMPRARLA 

NEL NEGOZIO GIUSTO 

_ .a. 


SEMPRE MENO CARE 
LE PELLICCE A 
UDO DI CAMAIORE 

[VIALE COLOMBO 150 (vicino banca] Tel. 667131 
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SUPERMERCATO 
DEL POLLO 

Via Oliveti, 15 - MASSA 
(presse STADIO) 

Tel. 43.684 

Via Pellegrino Rossi, 15 

Tel. 23684 - MARINA DI MASSA 

* - , 

PER AUGURI 


PSt LA PUBBLICITÀ' SU 


l’Unità 


RIVOLGERSI 

ALLA 



FIRENZE — Via Martelli, 2 - Tel. 211449 - 287171 
LIVORNO — Via Grande, 77 • Tel. 21458 - 33.302 
AREZZO — Via Società Operaia, 3 - Tel. 354.767 
PISA • provìncia — Via Maiorca (Marina di Pisa) - 
Tel. 050/38.187 

GROSSETO e provincia — Via Castiglionese - Telefo¬ 
no 0564/28.256 

LUCCA e provìncia — Corte Nieri, 1 - Tel. 0683/47.086 



lANNY PELLICCERIE 

CONTINUA LA SUPERVENDITA 
DI PELLICCE PREGIATE CON 
PREZZI VALIDI FINO AL 31 12 

lALCUN! PREZZI DI REALIZZO! 

[Giacche sportive Mongolia e agnelli 290.000] 

liacche castoro - opossum rat- 

mousqne e lupi 690.0001 

Persiani e castori lontrati 1.390.0001 

\ ii^in ti "‘irti mento 
marmotte, \olpi vinoni <■ macchiati! 

\ IMÌI //1 I ( ( K/IONALI 

Tunti^'imi nUn < api alla moria 
sono in i elidila a prezzi \7 niìoi di- 
tiri in modelli e^cìusit i lamia 
zinne orli ninnali' inni loi redoli 
da eerli In ala garanzia auleta it ila 

VI ASPETT 1 AMO" 1 
SARETE SEMPRE GRADITI OSPITI 
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aspetti sanitari ed ambientali del territorio 
interessato ». I convenuti hanno inoltre deci¬ 
so di approfondire i problemi dell’inquina- 
inento dell’aria, dell’acqua e del suolo con¬ 
seguenti al funzionamento delle altre atti¬ 
vità produttive presenti nella zona. 

A questo scopo la Regione ha accolto rin¬ 
vilo a promuovere un’iniziativa che coinvol¬ 
ga. in questa ricerca l’ufficio di Igiene, il , 
Criat. il Laboratorio provinciale di igiene e 
profilassi e l’Istituto superiore di-Sanità, che 
nel corso della riunione ha offerto la sua 
disponibilità di collaborazione-tecnico scien¬ 
tifica. , 

«Ciò al fine — conclude la nota diramata 
a firma delle tre giunte — di dare un ulte- 
liore supporto tecnico alle amministrazioni ’ 
interessate a decisioni riguardanti il proble¬ 
ma affrontato nel-corso della riunione». La 
riunione assume un notevole significato nel 
dibattito più generale che è da tempo pre¬ 
sente tra le forze politiche e sociali intorno 
al problema del raddoppio della centrale 
Enel, attualmente funzionante a due sezio¬ 
ni per una potenza complessiva- di 640 me- 
gawatt. t ,;.y ,. 
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E’ tornato al Comune con pochissime osservazioni , 


La Giunta toscana ha approvato 
il piano regolatore di Livorno 

L'iter prevede ora raccoglimento o le controdeduzioni del Consiglio comuna¬ 
le - Immediatamente dopo tornerà alla Regione per l’approvazione formale 


LIVORNO — Novità impor¬ 
tante per il comune di Li¬ 
vorno: il nuovo piano rego¬ 
latore è tornato al Comune 
dopo essere stato approvato 
dalla giunta regionale. Il pia¬ 
no è tornato con pochissime 
osservazioni e prescrizioni e 
in sostanza la Regione ha 
approvato le scelte e le linee 
programmatiche che sono 
state alla base della sua de¬ 
finizione 

Adesso 11 progetto conti¬ 
nuerà 11 suo iter: verso gen¬ 


naio-febbraio verrà presen¬ 
tato di nuovo al Consiglio co¬ 
munale che ha il compito di 
accogliere o controdedurre le 
indicazioni espresse dalla Re¬ 
gione. Dopo la deliberazione 
del Consiglio comunale lo 
strumento urbanistico torne¬ 
rà di nuovo alla Regione per 
l’approvazione formale e de¬ 
finitiva. Questo documento, 
ottenuto il visto di esecuti¬ 
vità da parte degli organi¬ 
smi di controllo del governo 
sulla Regione, consentirà re 


Lama e Berlinguer per 
il monumento al minatore 

GROSSETO — Si vanno accrescendo, da parte di enti pub¬ 
blici, personalità politiche e sindacali, 1 contributi per la 
costruzione a Ribolla, del monumento nazionale al minatore, 
per onorare la memoria dei 44 operai che perirono il 4 mag¬ 
gio del ’54 nella tremenda esplosione di Grlsoù 

Al compagno Mendes Masotti — presidente del Comitato 
per la costruzione del monumento, che su progetto dell’ar¬ 
chitetto Basaglia verrà inaugurato il 4 maggio del 1930 — 
dopo il contributo di 5 milioni stanziato dalla Regione To¬ 
scana, l’analogo contributo stanziato dal comune di Rocca- 
strada, lettere di adesione all’iniziativa e contributi In dena¬ 
ro sono arrivati dal presidente del Senato, Amintore Fan- 
fani, e dai compagni onorevole Fernando DI Giulio, Faenzi, 
Calonaci, Berardi e Pasquini. 

Con particolari accenti di commozione e di adesione al¬ 
l’iniziativa, le lettere di accompagnamento ad un contributo 
di mezzo milione di lire, sono state inviate al compagno 
Masotti da Luciano Lama ed Enrico Berlinguer, rispettiva¬ 
mente per la segreteria nazionale della CGIL e della dire¬ 
zione del nostro partito. 


O la borsa... 


manazione del decreto del 
presidente del Consiglio re¬ 
gionale che converte In legge 
il PRG. 

Per i livornesi si tratta di 
aspettare ancora qualche 
mese, mentre continua la 
gestione provvisoria. 

Ma in pratica cosa cambia 
da oggi con l’approvazione 
della giunta regionale? 

Abbiamo chiesto ad All 
Nannipleri, sindaco di Livor¬ 
no. di fornirci qualche esem¬ 
pio concreto: «Tutte le pre¬ 
visioni innovative sospese In 
attesa della approvazione so¬ 
no da oggi realizzabili — cl 
ha detto — ; la nuova norma¬ 
tiva entrerà in vigore grada¬ 
tamente ed interesserà, per 
esempio, quelle aree destina- 
te dal nuovo piano alla edi¬ 
ficazione e che, nel vecchio 
plano regolatore, avevano in¬ 
vece una destinazione di¬ 
versa ». 

Come è stata accolta que- 
sta recente notizia, chiedia¬ 
mo ancora. 

« Senz’altro positivamente, 
soprattutto perché sono state 
approvate delle scelte fon 
damentall ed ara abbiamo 
un punto di riferimento mol¬ 
to importante per gli impe¬ 
gni di programmazione del¬ 
l’attività comunale». 

La Regione ha impiegato 
quasi un anno di tempo pri¬ 
ma di arrivare all’approva¬ 
zione. Non è un po’ troppo? 

« Troppo per le esigenze 
del Comune, ma un periodo 
comprensibile se si pensa alla 
complessità dell’argomento. 


Comunque vorrei mettere in 
evidenza una questione di 
metodo che ritengo molto Im¬ 
portante: la Regione si è do¬ 
tata di uno strumento effi¬ 
cace, capace di fornire va¬ 
lutazioni approfondite In me¬ 
rito ai plani regolatori pre¬ 
sentati dal Comune». 


Comune ». 


Bi tratta della commissio¬ 
ne regionale tecnica ammini¬ 
strativa (CRTA) istituita 
con un atto del Consiglio 
regionale e di cui fanno par¬ 
te esperti che rappresenta¬ 
no sia le forze di maggio 
ranza che quelle di mino¬ 
ranza. 

Alle riunioni vengono in¬ 
vitati. oltre che ai rappresen¬ 
tanti di tutti i dipartimenti 
della Regione, anche rappre¬ 
sentanti dell’ente interessato. 
Questi ultimi hanno diritto 
di parola ma non di voto. 
Nel caso del PRG di Livor¬ 
no è Intervenuta una delega¬ 
zione della giunta composta 
dal sindaco, dal vlceslndftco 
e dall’assessore 

In pratica l'approvazione 
prossima del PRG consente 
al Comune di definire in 
tempi rapidi 11 plano piu 
rlennale di attuazione. 1 cui 
orientamenti generali sono 
stati presentati al Consiglio 
comunale nell'estate ’78, e 11 
nuovo plano triennale per 
l'edilizia economica e popo¬ 
lare, In vista del secondo 
biennio del plano decennale 
per la casa. 

Stefania Fraddanni 
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TITIGNANO - PISA 


Mobili Casanova 

Arredate la vostra casa? 

Arrediamola insieme con mobili qualificati 
Avrete più garanzia 
Avrete mobili prestigiosi 

SICURAMENTE RISPARMIERETE 

Inoltre potrete trovare un grande 
assortimento di mobili rustici 
e le più belle cucine componibili 

RICORÙATE 

MOBILI CASANOVA 

Vi attende 

Via Due Arni n. 22 - PISA 

Vendita rateali «anza cambiali fino a 38 mesi 


TOSCANA 


Preoccupazioni per l'agricoltura 


Nelle campagne 

pistoiesi 2000 
posti in meno 

La tenuta del florovivaismo non compensa i 
cali dei settori tradizionali (vite e olivo) 


PISTOIA — Che l’agricoltura non goda di buona saluto non 
è cosa nuova. Né è nuovo che questo stato ormai cronico di 
crisi si traduca in una emorragia continua di • manodopera. 
Ma certo nella provincia di Pistola questi fenomeni gene¬ 
ralizzati assumono un valore tutto particolare. 

Occorre infatti tenere conto della specificità che dà al¬ 
l’agricoltura pistoiese la presenza di un settore come quel¬ 
lo del florovivaismo. Le piante ed 1 fiori hanno risentito 
assai meno della crisi di altre colture tradizionali, come la 
vite o l’olivo. Ma la tenuta del florovivaismo (70% della in¬ 
tera produzione agricola pistoiese) non riesce a bilanciare 
la curva di un grafico in forte discesa, come sottolinea in 
un documento la Federbracclanti. 

Sopraltutto nel corso del 1978 la tendenza ha assunto toni 
preoccupanti. Gli addetti sono scesi a 2.298, con un calo 
rispetto al 1977 di 321 operai (suddivìsi in 166 «fissi» e 155 
« avventizi »). Nello stesso periodo diminuiscono di 18.049 le 
giornate lavorative effettuate. Tanto per chiarire le Idee: 
rispetto al 1976 (quindi rispetto ad appena 4 anni fa) sono 
diminuiti i livelli occupazionali di 435 unità e le giornate di 
lavoro di 101.838. 

E questi dati vengono determinati in modo particolare 
dall'andamento dei fenomeni nel corso del '78, in quanto 
nell’anno precedente la tendenza aveva subito una fase di 
rallentamento. Gli addetti erano cala 1 ! solo di 25 unità. 
L’ottimismo non è durato molto. Dietro le cifre ci sono poi 
situazioni anche più preoccupanti, dati di fatto ancor più 
sconcertanti e gravi. Come le grandi aziende che scompaio¬ 
no o sono in via di estinzione, con manodopera che Invec¬ 
chia progressivamente Gli esempi non mancano, basta gi¬ 
rare per la campagna. 

Np bastano alcuni, la fattoria «Banchieri» di Castelmar- 
tini. un caso tipico: aveva circa 300 fra salariati e contadi¬ 
ni, ora ha 20 operai. Così la « Banchieri » o la « Baldi e Pa- 
pini » di Quarrnta o la « Benelli Casalbosco » di Montale. 
E cosi la « fattoria di Groppoll », una delle aziende più 
grosse delta pianura pistoiese, che occupa oggi solo una quin¬ 
dicina di dipendenti. 

Sintomi preoccupanti però vengono anche dal settore 
«sano» del florovivaismo. Nel passato non sono mancati 
pericoli di crisi (nel '70 chiude l'azienda «Martino Bian¬ 
chi ». nel '78 fallisce un altro grosso vivalo, 1 « Fratelli Ca¬ 
pecchi »), ma il mercato è ora in piena espansione. 

Marzio Dolfi 


KOTZIAN 

dal 1772 

TRADIZIONALE FIERA DEL 

TAPPETO 

FORTI RIBASSI - OCCASIONI 


KOTZIAN - Livorno - V. Grande 185 - T. 38.171/72 


©TALBOT 


CONCEDETEVI UN VERO REGALO A FINE D’ANNO... 

ACQUISTATE LA NUOVISSIMA TALBOT SIMCA 1510 

nella versione 1300 cc. e 1400 cc. * . 

Prezzi da L. 5 990.000 Iva e trasporto compresi!!! 

PRESSO LA CONCESSIONARIA 

NOCENTINI GIANCARLO & CLAUDIO s .d.f. 

Via M. Perenni© 21 - Tel. 2601/247*3 - AREZZO 
Vìa Nazionalo 59/61 - BIBBIENA STAZIONE 


fìat[bi > iinbc 



CONCESSIONARIA 


Jf/z/a/tì 



Unita 

vacanze 

ROMA 

Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 


Una organizzazione impegnata 


in tutti i settori dell'autoveicolo 


AREZZO (0575) 31828 


PROPOSTE PER VACANZE E TURISMO cortona-camuca (0575) 62242 


I PPODROMO* 
DI — A 
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FAVOLOSO 

MOBILI 

TARABELLA 

QUERCETA 

P zza Matteotti. 31 1. 05B4 769131 


Solo per questo mese la MOBILI TARABELLA - 
Querceta - offre appartamento completo di 

* CAMERA MATRIMONIALE STAGIONALE 

* TINELLO CON TAVOLO ALLUNGABILE 
PER 6 PERSONE 

* CUCINA COMPONIBILE 

* SALOTTO IMBOTTITO (divano + 2 pol¬ 
trone favolo) 

A SOLI 2.490.000 

AMPIA GARANZIA 


OLIO e GAFFE' 
TONNO e LATTE 


DINELLI 


e anche il resto 


-/ 


il magazzinetto del DINELLI 
punto di risparmio in via Volta 31a 


VIAREGGIO • TEL. 31.412 


200 mt. a monte dalla Stazione Ferroviaria. 


m 




CERAMICHE 


50.000 mq di pavimenti e rivestimenti 
a prezzi IMBATTIBILI 


ECCEZIONALE ! 

Si ripete la strepitosa svendita di fine 
anno Fino ad esaurimento gli ultimi 
30 000 mq. di pavimenti e rivestimenti. 

Affrettatevi... Tutti aumentano l prezzi, 

noi li diminuiamo. Alcuni esempi: 

Scaldabagno lt. 80 elettrico con 

garanzia.L 37 000 

20x20 rivestimento tinte unite 

unite e decoro, 2. scelta . . L. 8.200 

20 x 20 pavimento 2. scelta , . L. 3.200 

33 x 33 pavimento 2. scelta . . L 4 500 

33 x 33 pavimento 1. scelta com¬ 
merciale . L. 8 000 

20 x 25 rivestimento offerta spe¬ 
ciale 1. scelta.L. 4 300 

33 x 33 cotto arrotato rustico 
1. scelta.L 7 900 

40x40 cotto arrotato rustico 
1. scelta.L. 7.900 


Sanitari 5 pezzi bianchi 
Rubinetteria lavabo bidet e grup¬ 


po doccia 


L. 00.600 


L. 46.400 


Completo accessori da bagno In 
cristallo ..L. 89.000 


Accessori da bagno 
caminetti fino ad esaurimento 

Prezzi di fabbrica 
vedere per credere!!l 

ECCEZIONALE! « COMPRA OGGI 
_ PAGHERAI DOMANI » 

Rinnova la tua casa con 11 

CREDIACQUISTO 

la nuova formula creata In collabora¬ 
zione con la Cassa di Risparmio di 
PISA per il pagamento rateale fino 
a 36 mesi senza cambiali 

CIPOLLI CERAMICHE 

FORNACETTE 

Via Piava, 21 - Tal. 0667/40204 
SIAMO APERTI ANCHE IL SABATO 


SUPER SVENDITA 



SCALDABAGNO ELETT. 

80 lt. c. garanzia 
RIVESTIMENTO 20x30 

comm. 

PAVIMENTO 25x25 
Monoc. sec. 
PAVIMENTO 20x20 
l a se. 


4 000 mq. 
4.000 mq. 


Ceramiche 

RIVESTIMENTO 20x20 

T.U. c decori sec. 3.300 m q 

PAVIMENTO 33x33 

T.U. sec, 5.800 mq. 

SANITARI 4 pz. bianchi 6? 000 

MOQUETTE ver». t 3.665 mq. 

Prezzi IVA 


LA FAENZA” 


[Èdìl- 


TELEFONATECI ! 

Prenotaz materiale fino a 6 mesi, pagamenti fino a 36 mesi senza cambiali 

Un nostro designer, senza impegno e su appuntamento, ti visiterà e cret -i 
per te ('ambientazione piu idonea alle tue esigenze. 

RICORDA TUTTO QUANTO E CASA E 

MONTANA CERAMICHE 

Via Gmntirn 9 (dietro la chiesa) - NAVACCHIO~ PISA ■ TEL 050 77 c i 19 

SEMPRE APERTO - DOMENICA ESCLUSA 



A* 



RIUNIONE 

D’INVERNO 

1979 


IPPODROMO F. CAPRIUI - LIVORNO 


OGGI ORE 14,30 

CORSE DI GALOPPO 


impianto televisivo a circuito chiuso 
SERVIZIO BAR 
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Bilancio di fino anno del presidente Loretta Montemaggi 

Per la Regione il '79 


è stato un anno positivo 

Un buon lavoro sia nella qualità che nella quantità, sep¬ 
pure nell’ambito di un quadro di riferimento limitativo 


Per la Regione li ’79 è sta¬ 
to un anno tutto sommato 
positivo. Il giudizio è del pre¬ 
sidente del consiglio Loretta 
Montemaggi: «Il ’79 si chiu¬ 
de con un bilancio in attivo 
— ha detto alla tradizionale 
conferenza stampa di fine 
anno — sia da un punto di 
vista della qualità del lavo¬ 
ro svolto sia dal lato della 
quantità. Tutto questo natu¬ 
ralmente nell’ambito di un 
quadro di riferimento gene¬ 
rale che presenta vincoli pre¬ 
cisi ». 

Insomma in questo anno 
che si chiude e che fa segna¬ 
re molti centi in rosso a più 
livelli se su più piani la Re¬ 
gione ha lavorato al meglio 
ed è con questo bagaglio po¬ 
sitivo che si appresta ora al 
rush finale, gli ultimi mesi 
prima della fine della- legi¬ 
slatura (che si conclude in¬ 
torno alla metà dell’anno che 
sta per cominciare). 

Gli ultimi quattro mesi — 
ha informato il presidente 
Montemaggi — vedranno im¬ 
pegnati intensamente sin le 
commissioni che l’assemblea 
cosi come è prassi e tradi¬ 
zione: a tale mole di impegni 
le strutture del consiglio or¬ 
mai consolidate saranno si¬ 
curamente in grado di far 
fronte ccn la consueta effi¬ 
cienza e produttività. E’ il 
pensiero di chi ha speso or¬ 
mai tutte le energie e nco 
spera altro che nel traguar¬ 


do ma senza patemi anche 
se evidentemente molto la¬ 
voro aspetta i consiglieri re¬ 
gionali. 

Ma quest’anno che cosa è 
stato fatto in sostanza? Si è 
lavorato di più o di meno, 
meglio o peggio che nel ’78? 
L’anno passato l’attività con¬ 
siliare era stata condiziona¬ 
ta dalla mancanza di un qua¬ 
dro di riferimento sia pro¬ 
grammatico che istituziona¬ 
le: nel ’79 si seno realizzate 
alcune delle condizioni ne¬ 
cessarie affinché la Regione 
possa nel futuro esplicare 
più compiutamente e con 
maggiore organicità la pro¬ 
pria funzione legislativa e 
di indirizzo programmatico. 

Il presidente del consiglio 
si è riferito da una parte al¬ 
la redazione, discussione e ap¬ 
provazione del « Piano regio¬ 
nale di sviluppo» e dall’al- 
l’ultra alla approvazione di 
due importantissimi provve¬ 
dimenti: la costituzione del¬ 
le associazioni intercomunali 
e la istituzione delle Unità 
sanitarie locali. 

Con le associazioni inter¬ 
comunali ha ripreso il suo 
iter il processo di delega del¬ 
le funzioni agli enti locali. 
Alcune importanti leggi di de¬ 
lega sono già state approva¬ 
te nel ’79 (quella sui musei 
di enti locali, quella sull’ar- 
tigianato. sulla protezione 
delle bellezze naturali) altre 
stanno concludendo l’esame 


referente in commissione:'la 
approvazione è prevista entro 

I primi mesi dell’80. Si tratta 
di leggi di delega e di riforma 
In settori importanti quali il 
turismo, l’agricoltura, rasset¬ 
to del territorio. Analoga im¬ 
portanza e identico Iter a ca¬ 
vallo tra il '79 e i primi me¬ 
si de!l’80 hanno le leggi di at¬ 
tuazione della riforma sani¬ 
taria rese possibili dalla re¬ 
cente approvazione della leg¬ 
ge sulle Unità sanitarie lo¬ 
cali. 

Il bilancio di attività per 

II ’79 — ha ricordato il pre¬ 
sidente Loretta Montemaggi 
— è di grossa rilevanza an¬ 
che sotto il profilo delle leggi 
settoriali molte delle quali 
hanno avuto l’unanime ap¬ 
provazione delle forze poli¬ 
tiche presenti in assemblea. 

L’assemblea regionale ha 
inoltre approfondito e am¬ 
pliato il suo ruolo di indiriz¬ 
zo politico espressamente af¬ 
fidatole dallo statuto. Seno 
stati affrentati in convegni e 
conferenze temi di rilevanza 
notevole e di interesse re¬ 
gionale e naztcnale tra 1 
quali la riforma sanitaria, 
la conferenza sull’agricoltu¬ 
ra. l’attuazione della legge 
sull’interruzione della gravi¬ 
danza. il trasferimento delle 
aziende termali alla regione. 
Il progetto Prato, le centrali 
nucleari e il piano energetico, 
la legge 319 e l'inquinamento. 
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BRANDI MAGAZZINI DELL'ARREDAMENTO 


MATERASSO 
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4 GRANDI NEGOZI DI VENDITA IN FIRENZE 

PROPOSTE SPECIALI DEL MESE 


BIANCHERIA 

Asciugamani spugna 

da L. 2.800 
Accappatoio spugna 

da L. 18.900 
Lenzuolo un posto L. 6.800 
Tovaglia set persone 

da L. 7.400 


ARREDAMENTO 

Tendaggi da L. 1.350 

Cretonne da L. 3.390 

Materassi garantiti 

da L. 14 900 
Reti da l. 15.900 

Cuscini da L. 3.450 


. TAPPETI 

Tappeto disegno Orientala 
(150x215 cm.) L. 59.500 

(130x190 cm ) L. 31.500 

Tappeti orientali Persiani 
Beilicistan (157x97 cm.) 

L. 185.000 
Pakistano (174x121) 

L. 275.000 


La Gorgona non sarà 
più un penitenziario 


Entro il 1983, la Gorgona 
— una delle più belle isole 
dell’arcipelago toscano che at¬ 
tualmente è occupata da una 
colonia penale — verrà resti¬ 
tuita alla collettività. La no¬ 
tizia è stata fornita dal mini¬ 
stro di Grazia e Giustizia, 
Tommaso Moriino, al presi¬ 
dente della regione Toscana. 
Mario Leone e al vicesinda- 
co di Livorno Magonzi, nel 
corso di un incontro a Roma 


E' possibile costruire un grande fronte per il disarmo 

Dalla Toscana un contributo 
vasto e unitario alla pace 

. r 

Nella nostra regione si sono avute forti manifestazioni - Ora è necessaria una maggio- 
re apertura - Collegare questa azione alla battaglia per un diverso sviluppo economico 


II 1979 sta volgendo al ter¬ 
mine in un crescendo di . 
preoccupazioni e pericoli 
per l’aggravarsi della situa¬ 
zione nel nostro paese, e per 
l’accentuarsi di tensioni, 
con nuove spinte al riarmo, 
a livello intemazionale. In 
Italia la crisi economica ac¬ 
cresce le contraddizioni tra 
diverse aree del paese, e tra 
le varie categorie sociali, 
esponendo le componenti 
più deboli a nuova emargi¬ 
nazione; il terrorismo ope¬ 
ra attentati sempre più 
massicci contro le istitu¬ 
zioni democratiche; le incer¬ 
tezze della situazione politi¬ 
ca generano tra i cittadini 
elementi di sfiducia. 

Grave è stata in questi 
mesi l’azione del governo 
Cossiga, non adeguato ad, 
affrontare la complessità 
dei problemi, e di cui sono 
evidenti gli atteggiamenti 
negativi nei confronti stes¬ 
si di un corretto rapporto 
con il movimento operaio . 
organizzato. Alla luce di 
questi fatti, e della neces¬ 
sità di dare vita al più pre¬ 
sto ad un autorevole gover¬ 
no di unità democratica, 
fondato su alcuni punti es¬ 
senziali di programma, con 
precise scadenze di attua¬ 
zione, appare in modo ma¬ 
nifesto l’insufficienza del 
dibattito con cui la DC sta 
avviandosi al congresso na¬ 
zionale: una discussione, 
quella democristiana, in cui 
le preoccupazioni di schie¬ 
ramento interno stanno , fi¬ 
no ad oggi almeno, preva¬ 
lendo sulla esigenza di un 
chiarimento politico, della 
definizione di una linea da 
seguire con coerenza in rap-, 
porto alle condizioni del 
paese. 

La debolezza del governo, 
e i suoi orientamenti, non 
solo rendono più acuta la 
situazione interna, ma si 
esprimono anche nel ruolo 
che l’Italia viene assolven¬ 
do a livello intemazionale, 
nel contesto delle sue al¬ 


leanze. e in rapporto ad una 
fase critica per l’afferma¬ 
zione della distensione e del¬ 
la pace. E’ un fatto che 
l’Italia, a proposito delle de¬ 
cisioni per i nuovi missili 
della NATO, non ha espres¬ 
so, a differenza di altri pae¬ 
si europei, preoccupazioni, 
perplessità, uno sforzo an¬ 
che autonomo per solleci¬ 
tare l’apertura di immedia¬ 
te trattative con il Patto di 
Varsavia: si è preferito ac¬ 
codarci in modo passivo ai 
destderi degli Stati Uniti, in 
questo non rispecchiando 
certo lo stato d'animo di 
vasti settori del nostro po¬ 
polo, sensibili ad un equi¬ 
librio delle forze, ma con¬ 
vinti che esso vada ricer¬ 
cato ai livelli più bassi pos¬ 
sibile, cosi da fare avanza¬ 
re concretamente un pro¬ 
cesso seppure graduale di 
superamento dei blocchi mi¬ 
litari. E’ altrettanto vero 
che nella DC non si sono 
ascoltate, in questa circo¬ 
stanza, voci diverse, contra¬ 
rie ad un allineamento con 
i settori più chiusi della 
NATO: e tutto ciò mentre è 
in atto nel complesso del¬ 
l'area cattolica italiana, e 
nella stessa Chiesa, un’ap¬ 
passionata azione a difesa 
della pace e per il rilancio 
del disarmo. 

Basta fare riferimento ad 
alcuni passi del messaggio 
di Giovanni Paolo II per 
la tredicesima giornata mon¬ 
diale della pace, un mes¬ 
saggio rivolto «a tutti », a 
quanti vogliono perseguire 
la pace: e Uniamo i nostri 
sforzi — afferma il ponte¬ 
fice - per rafforzare la pa¬ 
ce, facendo appello alle ri¬ 
sorse della pace stessa e in 
primo luogo alla verità „ 
L'uomo di pace sa ben ri¬ 
conoscere la parte di verità 
che c'è in ogni opera uma¬ 
na... egli non può che es¬ 
sere ancora più sensibile 
nei confronti di tutto ciò 
che contraddice la pace. 

A nostro giudizio la vi¬ 


cenda dei missili, la spinta 
ad un riarmo sempre meno 
controllabile nei blocchi mi¬ 
litari contrapposti, costitui¬ 
scono oggi un grave perico¬ 
lo per la pace: occorre in¬ 
vertire questa tendenza. Le 
recenti decisioni della NATO ■ 
non chiudono per noi una 
battaglia che deve anzi 
estendersi, per richiedere 
trattative immediate con il 
Patto di Varsavia, ed una 
loro positiva conclusione. In 
Toscana nell’ultimo periodo 
si sono avute forti manife¬ 
stazioni a sostegno della 
pace e del disarmo: dob¬ 
biamo ora riuscire a dare 
alla nostra iniziativa anche 
nella regione una maggiore 
apertura unitaria, rispetto¬ 
sa delle collocazioni e fina¬ 
lità delle varie organizzazio¬ 
ni che vi aderiranno, tesa 
a sollecitare la partecipazio¬ 
ne di tutte le forze dispo¬ 
nibili. 

La pace è un obiettivo de¬ 
cisivo. il cui raggiungimen¬ 
to esige non l’azione di un 
solo partito, ma la più va¬ 
sta mobilitazione delle mas¬ 
se popolari, di componenti 
la cui ispirazione ideale è 
anche diversa, ma che con¬ 
cordano nell’azione per co¬ 
struire il progresso della so¬ 
cietà a misura delVuomo. 
Al tempo stesso è non solo 
possibile ma indispensabile 
coUegare strettamente rim¬ 
pegno per la pace e il di¬ 
sarmo ai temi di un diver¬ 
so sviluppo economico mon¬ 
diale. in grado di assicura¬ 
re una crescita a quei due 
terzi dell’umanità che oggi 
vivono nell’indigenza, e di 
consentire, con del muta¬ 
menti nei modi e negli obiet¬ 
tivi detta produzione, con 
Vintroduzione di meccani¬ 
smi di giustizia sociale e 
rigore, ai paesi industrializ¬ 
zati di non precipitare in 
una spirale di decadenza, 
caratterizzata anche alTin¬ 
terno da pesanti contraddi¬ 
zioni tra sprechi e nuove 
sacche di povertà. 


Mai come oggi, di fronte 
a compili tanto urgenti e 
gravosi, ma certo non Im¬ 
possibili, si rende necessa¬ 
ria l’unità del movimento 
operaio e democratico, e in 
questo ambito la capacità 
di PCI e PSI di costituire 
ovunque, pur netta recipro¬ 
ca autonomia, un preciso 
punto politico di riferimen¬ 
to. Ciò vale nei confronti 
della DC, dal momento che 
la sinistra deve riuscire ad 
impostare con essa un rap¬ 
porto che non si fondi né 
sulla subalternità né su pre¬ 
giudiziali ideologiche di 
schieramento, ma su una 
capacità di rimuovere veti 
e stabilire convergenze sui 
contenuti, il cui controllo e 
attuazione deve essere affi¬ 
dato ad un ruolo di pari di¬ 
gnità di ogni partito 
Ma soprattutto l'unità tra 
comunisti e socialisti deve 
saper guardare con grande 
attenzione ai processi in at¬ 
to nell’area cattolica, favo¬ 
rendo occasioni di confron¬ 
to e azione comune con le 
sue componenti progressi¬ 
ste. E’ un grave errore ri¬ 
tenere che l'affermarsi del 
pluralismo nelle scelte poli¬ 
tiche anche tra i cattolici 
italiani equivalga in modo 
meccanico ad uno sposta¬ 
mento di campo nella lotta 
per il socialismo. 

Tutto ciò richiede inve¬ 
ce atte forze di sinistra una 
più alta capacità di propo¬ 
sta politica, insieme l'indi¬ 
viduazione di occasioni e 
spazi per una comune ri¬ 
cerca ed elaborazione. Vi 
sono due settori di inter¬ 
vento in cui dobbiamo, in 
particolare, dare prova di 
questa capacità: razione di 
governo delle sinistre in To¬ 
scana, i risultati positivi e 
gli obiettivi ancora da pro¬ 
porci di raggiungere; Vim- 
pegno per costruire una so¬ 
cietà nuova, in un mondo 
di pace. 

Vannino Oliti 


a cui hanno anche parteci¬ 
pato il direttore generale de¬ 
gli istituti di pena ed altri 
dirigenti del ministero. 

Ln « sdemanializzazione » 
dell’isola di Gorgona sarà ef¬ 
fettuata entro il prossimo 
triennio, quando cioè sarà 
completato il programma di 
costruzione dei nuovi ’ peni¬ 
tenziari in Toscana. 

Attualmente la situazione è 
questa: entro il 1981 potran¬ 


no entrare in funzione le ca¬ 
se circondariali di Firenze e 
di Livorno, mentre quella di 
Prato, con annessa la sezio¬ 
ne di casa penale, il cui pro¬ 
getto esecutivo è già stato 
approvato dal comitato tec¬ 
nico (i lavori potranno es¬ 
sere appaltati nella primave¬ 
ra dell’80) potrà essere pron¬ 
to entro l’anno 1983. 

Il ministro Moriino ha di¬ 
chiarato che, una volta com¬ 
pletato il programma di co¬ 
struzione di queste nuove ca¬ 
se penali, verrà meno da 
parte dell’amministrazione pe¬ 
nitenziaria l’interesse a man¬ 
tenere l’isola di Gorgona a 
struttura carceraria. Dall’Iso¬ 
la. quindi, sarà tolto ogni vin¬ 
colo demaniale 
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Oltre 450 mila PAGAMENTI RATEALI ANCHE IN 3 ANNI SENZA CAMBIALI 

iscritti alla ~ 

Cgil toscana 


PAGAMENTI RATEALI ANCHE IN 3 ANNI SENZA CAMBIALI 


UNA PELLICCIA? 
FACILE ! ! 


E 1 un risultato complessivamente valido 


Gli iscritti alla CGIL in To¬ 
scana. con la chiusura del tes¬ 
seramento 1979 sono risultati 
451.713 con un aumento ri¬ 
spetto aii’anno precedente di 
4.733 unità ed un incremento 
percentuale dell’1.06 per cento. 

Il risultato raggiunto è da 
considerarsi complessivamen¬ 
te positivo anche se per il se¬ 
condo anno si registra un ral¬ 
lentamento nel ritmo di cre¬ 
scita delle adesioni alla CGIL. 
Questo fatto del resto non si 
registra solo in Toscana ma 
interessa tutto il territorio na¬ 
zionale, pur con alcune dif¬ 
ferenze legate a situazioni 
particolari. 

Il giudizio positivo sul tes¬ 
seramento ’79 deriva dal fat¬ 
to che la CGIL in Toscana 
vede confermata l’adesione 
di quasi mezzo milione di la¬ 
voratori. in un momento non 
certo Facile, per le difficoltà 
che il sindacato trova nel rap¬ 
porto con i lavoratori, diffi¬ 
coltà dovute in gran parte al¬ 
le resistenze che l’azione sin¬ 
dacale incontra a causa de¬ 
gli effetti della crisi die ha 
investito il paese, sema per 
questo voler sottovalutare i 
difetti ed i limiti dell’azione 
sindacale di questi anni. Ad 
una breve analisi del tessera¬ 
mento non sfugge infatti che 
l’incremento degli iscritti è 
dato dall’aumento notevole 
dei pensionati, mentre dimi¬ 
nuiscono, anche se in modo li¬ 
mitato e spesso contradditto¬ 
rio, le adesioni fra i lavoratori 
attivi in rapporto ai diminui¬ 
ti livelli di occupazione. 

E’ stato più volte rilevato 
nel dibattito in questi ultimi 
mesi, come esistano ancora 
ritardi nel far avanzare nel 
movimento la strategia unita¬ 
ria, per qualificare sempre 
più le lotte, saldando i pro¬ 
blemi più generali dell’occu¬ 


pazione e del Mezzogiorno al¬ 
le vertenze aziendali e di ter¬ 
ritorio. lotte che anche in To¬ 
scana hanno visto momenti di 
vasta mobilitazione nel corso 
di questo ultimo periodo. 

Dal punto di vista più stret¬ 
tamente organizzativo, occorre 
aver presenti sia • il tessuto 
produttivo, sia alcuni elementi 
del mercato del lavoro nella 
regione. Il decentramento pro¬ 
duttivo attuato in modo mas¬ 
siccio dai padronato, in una 
realtà come quella toscana, 
costituita in gran parte da 
piccole e medie aziende rende 
ancora più difficile il control¬ 
lo del mercato del lavoro 

La riforma organizzativa, 
decisa unitariamente con il 1 
convegno di Montesilvano.' 
certamente favorirà con il • 
decentramento delle struttu¬ 
re. l’individuazione di nuove 
realtà produttive, e conse¬ 
guentemente anche un mi 
glior rapporto fra sindacato 
e lavoratori, in particolare 
giovani e donne, in quanto 
sono i più soggetti alla mo 
bilità. nella situazione attuale. 
Complessivamente, le provin¬ 
ole che hanno registrato un 
maggiore incremento sono A- 
rezzo (più 2,54 %). ' Livorno 
(più 2.58 %). Lucca (più 3.18 I 
per cento). Pistoia (più 3.87 
per cento). . 

Per quanto riguarda le ca¬ 
tegorie deH’industria. un gros¬ 
so incremento hanno registra¬ 
to i metalmeccanici (la FIOM 
è passata dai 40.521 iscritti 
nel 1978. ai 42.531 del 79). 
Mentre lievi flessioni hanno 
avuto i tessili, le costruzioni, 
i chimici e gli alimentaristi.- 
Lievi perdite nel settore pub¬ 
blica in generale (circa 500 
iscritti in meno), mentre i 
bancari sono passati da 5.501 
iscritti a 5.676. 
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DICEMBRE MESE DEL TAPPETO PERSIANO 

CON CERTIFICATO DI GARANZIA 

UN COMPLETO ASSORTIMENTO A PREZZI PROMOZIONALI 
S. MINIATO BASSO (PI) Via Tosco Romagnola, 413-C - Tel (0571) 43386 


CENTRO ATTIVITÀ' MUSICALI (ARCI * SMS Andrea del 
Sarto) in collaborazione con il COMUNE DI FIRENZE 

DOMENICA 30 DICEMBRE alle ore 21,30 
SALONE DEI CINQUECENTO 

From thè root... te thè source 

GOSPELS, SPIRITU ALS E BLUES 

Ingresso gratuito 
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la rivista 
militante 
di battaglia 
politica 
e ideale 
aperta al 
dibattito sui 
problemi 
interni e 
intemazionali 


Q« 


erri 


to resta nuovo 


Molto tempo, se è un Graetz. Sia perchè si tratta 
di televisori famosi nella stessa Germania per durata 

e affidabilità, sia perchè 
sono tra i pochissimi tv 
color già pronti a riceve 
ff re le prossime conqui - 
■ ; £&££,ste della tecnologia. 

La cassetta dèi telecomando è infatti estraibile e 
può essere sostituita in un attimo dalle tante cassette 



Graetz che vi propongano decine di giochi divertenti 
e intelligenti, senza il fastidio dei fili da allacciare ogni 
volta. Allo stesso modo, in un futuro molto prossimo, 
basterà sostituire un’altra cassetta per ricevere i 
programmi speciali d'informazione via etere e via cavo. 

- Scegli un televisore r ■_ 

che non dovrai cambia- 

re tra qualche anno. I M 

Scegli un Graetz. ■ ■■ 
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Si apre la discussione sul bilancio di previsione / 

Nella Viareggio degli anni '80 

ci sono casa, scuola e turismo 

La lotta airevasione fiscale — Grande attenzione ai problemi della cultu¬ 
ra — Saranno accelerati i lavori di pai azzo Paolina e del palazzo delle Muse 


VIAREGGIO — Si sta apren¬ 
do in questi giorni a Viareg¬ 
gio il dibattito sulle « Note 
introduttive al Bilancio di 
Previsione 1980 » presentato 
dalla Giunta, discussione che 
poi si amplierà all'interno del 
Consiglio comunale ed in un 
più serrato confronto con tut¬ 
te le categorie economiche e 
sociali presenti sul territorio 
cittadino. 

Si parte quest’anno con un 
bilancio di fine legislatura 
che chiuderà, almeno fino 
alle prossime elezioni, un'espe¬ 
rienza, la prima, di governo 
locale gestito dalle sinistre. 
Ma un’altra importante con¬ 
notazione è da individuare 
nella difficile congiuntura 
economica che il paese sta 
attraversando e che va ag¬ 
giunta all’accentuarsi della 
crisi dello Stato attraverso 
una crescente difficoltà di 
« governabilità ». Noti si pos¬ 
sono ignorare, quindi, anche 
i più recenti provvedimenti 
presi dal governo tutti in¬ 
dirizzati a soffocare le già 
asfittiche finanze locali. 

Da questo quadro d'insie¬ 
me partono infatti le prime 
considerazioni inerenti alle 
proposte di bilancio per gli 
anni Ottanta che, a Viareg¬ 
gio, saranno caratterizzati da 
una nuova forma di gover¬ 
no, i Consigli circoscrizionali 
-che entreranno nel pieno del¬ 
l'applicazione delle funzioni 
delegate. 

Per il Comune di Viareg¬ 
gio, l'Ottanta contiene quin¬ 
di l'inizio concreto del decen-r 
tramento e l’effettiva realiz¬ 
zazione della ristrutturazione 
dell'apparato amministrativo. 
Processi che hanno preso il 
via con grande difficoltà e 
che oggi però danno il segno 
ad un diverso modo di con¬ 
cepire il governo della cosa 
pubblica. 

Scorrendo la parte della 
bozza occupata prevalente¬ 
mente da cifre, balza agli oc¬ 
chi il risultato ottenuto, sul 
fronte del risanamento della 
finanza: il debito complessi¬ 
vo non consolidato, che risul¬ 
tava pari a circà 5 miliardi 
al 3011-78, è oggi ridotto a 
circa due miliardi e quattro- 
centomila lire; la cui fetta 



maggiore rientra sotto la vo¬ 
ce « debiti con i fornitori ». 

Una politica di austerità 
che ha voluto dire in primo 
| luogo potenziamento delle en- 
i trate proprie, politica che fu 
messa alla base delle scelte 
dell'Amministrazione fin dal 
bilancio '76 attraverso un 
equilibrato potenziamento ta¬ 
riffario. Cardine di questa 
politica è stata anche la lot¬ 
ta all’evasione fiscale che si 
è sviluppata grazie all'azio¬ 
ne del Consiglio tributario in 
collaborazione con il locale uf¬ 
ficio delle Imposte Dirette. 

Questa stretta nelle spese 
non ha impedito però un in¬ 
tervento anche massiccio ne¬ 
gli investimenti produttivi, 
tutti coperti con mutili con¬ 
tratti con la Cassa Depositi 
e Prestiti,. Del programma 
presentato nel ’75 tutto, e 
anche qualcosa di più, è sta- 
\ to‘ realizzato soprattutto nel 
settore dellè opere di urba■ 
nizzazione e di assetto del 
territorio. In materia di scuo¬ 
le, strade, asili, illuminazio¬ 
ne. fognatilre, viabilità, mer¬ 
cati. pinete è stato ■ fatto 
tanto, l’impossibile e più del 
previsto. Comunque - anche 






per il bilancio '80 rimangono 
ancora molte cose da porta¬ 
re a termine o da avviare 
per il futuro. 

Per esempio il Consiglio 
comunale si sta accingendo ad 
approvare il primo Piano Par¬ 
ticolareggiato d'Attuazione 
(P.P.A.) ai sensi della legge 
10, che permetterà una effet¬ 
tiva programmazione urbani¬ 
stica. 

Già approvati sono i piani 
particolareggiati riguardanti 
gli insediamenti produttivi in 
tutta l’area Comparini di svi 
luppo industriale e commer¬ 
ciale. Senza parlare poi del 
grosso nodo produttivo e di 
assetto del territorio rappre¬ 
sentato dalle attività portua¬ 
li: il piano di espansione por¬ 
tuale è ormai nella fase di 
redazione degli elaborati ese¬ 
cutivi. Intanto procedono i 
lavori per la costruzione del¬ 
la nuova darsena e per la 
realizzazione del nuovo mer¬ 
cato ittico. Entro il prossimo 
anno si dovrebbe avere l'ope¬ 
ra completa. - ■ 

Sull’enorme problema della 
casa lafbozza si sofferma am¬ 
piamente' indicando questi 
Obiettivi: individuazione dèi 

*':i • -.-ffr.'r -' t -■ 
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patrimonio residenziale non 
usato; incentivazione dei pro¬ 
grammi di nuova edilizia eco¬ 
nomica e di recupero: po¬ 
tenziamento del patrimonio 
abitativo dei comuni e ma¬ 
nutenzione straordinaria ed 
ordinaria dell'esistente; fi¬ 
nanziamenti agevolati per il 
recupero della prima casa. 
E’ pronto anche il 2. program¬ 
ma pluriennale 167 che ha 
una capacità di 3750 vani. 

Il capitolo sulla scuola si 
sofferma, più che sull'edilizia 
scolastica, su cui già molto 
è stato fatto, sulla qualifica¬ 
zione dei servizi prestando 
particolare attenzione a tut¬ 
ta la problematica concernen¬ 
te il diritto allo studio e al 
lavoro. Su quest’ultima cosa 
l’Amministrazione si ripropo¬ 
ne di intensificare gli inter¬ 
venti nel campo dell’occupa¬ 
zione giovanile non solo ricor¬ 
rendo alle assunzioni straor¬ 
dinarie, ma anche stimolando 
il settore produttivo privato. 

Infine la cultura. Capitolo, 
sicuramente, il più delicato 
in quanto maggiormente si è 
sentita la mancanza di una 
autorevole presenza del Co¬ 
mune con proprie proposte 
e programmi. Infatti la nota 
si sofferma prevalentemente 
sull’aspetto strutture, essendo 
pressoché priva la città di 
luoghi in cui allestire inizia¬ 
tive culturali o ricreative. 

Anche la parte sul turismo 
accenna alla situazione che 
si è andata consolidando a 
Viareggio, sotto i colpi della 
crisi economica e della ristrut¬ 
turazione alberghiera contro 
cui l’amministrazione si schie¬ 
ra nettamente, perchè mira 
all’impoverimento del patri¬ 
monio di strutture ricettive 
già così carenti nella nostra 
città. 

Questi capitoli verranno 
messi in discussione in tutte 
le sedi opportune, aperti ai 
contributi costruttivi che ver¬ 
ranno dai cittadini, dalle as¬ 
sociazioni e dai partiti, pri¬ 
ma di arrivare ad una loro 
stesura definitiva e all’appro¬ 
vazione del Consiglio Comu¬ 
nale. 

C. C. 


FABRE & GIANCIO 

CENTRO LENTI A CONTATTO 

LENTI 


RIGIDE 

MORBIDE 


ASTIGMATICHE 

CHERATOCONICHE 

COSMETICHE 


Ricordi 

A quattro anni dalla scom¬ 
parsa del compagno Alfon¬ 
so Bernardi, di Grosseto, la 
moglie Luciana Landl, nel 
ricordarlo ai compagni e agli 
amioi che lo amarono e sti¬ 
marono sottoscrive cinque¬ 
mila lire per l’Unità. , 

* t • 

' ‘ Nel sesto anniversario del¬ 
la scomparsa del compagno 
Otello Brondl, di Livorno, 
della sezione CNIF, la mo¬ 
glie e l figli sottoscrivono 
ventimila lire per la stam¬ 
pa comunista. 

' • 4 4 

A sei mesi dalla scompar¬ 
sa del compagno Graziano 
Mengozzi della sezione di 
San Pietro In Palazzo di Li¬ 
vorno, la moglie e l figli sot¬ 
toscrivono quindicimila lire 

per la stampa comunista. 

r * « • ., 

Nel quinto anniversario 
della scomparsa del compa¬ 
gno Amerigo Barsottl, di Li¬ 
vorno, la moglie Silva Vale¬ 
ri ricordandolo con immuta¬ 
to affetto sottoscrive trenta¬ 
mila lire per l'Unità. ■ 

* * * •*: >.. *1 

Ad un anno dalla scom¬ 
parsa del compagno Sabati¬ 
no Corsi di Pogglbonsl, det¬ 
to «Buga», nel sottoscrive, 
re diecimila lire a l’Unità le 
figlie e la famiglia ricorda¬ 
no la sua figura di militan¬ 
te comunista e 11 suo Impe¬ 
gno nella lotta al fascismo 
fin dagli anni *20; impegno 
che vide al suo fianco an¬ 
che la cara moglie Giulia. 

* * • 

Il compagno Angiolo in ri¬ 
cordo del fratello Ivano Ciam- 
poll di Pisa, scomparso Im¬ 
provvisamente quattro anni 
fa, sottoscrive cinquanta mi¬ 
la lire per la stampa comu¬ 
nista. 

4 4 4 

Ricorre In questi giorni 11 
settimo anniversario della 
scomparsa del compagno Gi¬ 
no Caresi della sezione Ho 
Chi Min di Montecatini. 
La famiglia nel ricordarlo 
con immutato affetto agli 
amici e a quanti lo conob¬ 
bero come cittadino esem¬ 
plare e come onesto mili¬ 
tante sottoscrive diecimila 
lire per l'Unità. 

. * • • 

Nel ricordare la scompar¬ 
sa del compagno Arduino 
TIerotti la moglie sottoscri¬ 
ve ventimila lire per l'Unità. 

* * 4 

Ad un anno dalla scompar¬ 
sa della compagna Clorinda 
Montagnani di Calci, il ma¬ 
rito e 1 figli sottoscrivono 
quarantamila lire per la 
stampa comunista. 

* •’ 4 

Nel quinto anniversario 
della scomparsa del compa¬ 
gno Silvano Bulleri di Coli* 
gnola, la moglie Gianfranca 
Cazzuola e la figlia Sabrina 
lo ricordano a tutti coloro 
che gli voli'’": bene e sotto¬ 
scrivono di ,il& lire per 
l'Unità 
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Aperta Venerdì 28 

a Montecatini verrà presentata 
«Natale a Pistoia 
del mondo » PArci-guida 


I cinema in Toscana 


' SI è aperta Ieri nelle sale 
del palazzo del Turismo di 
Montecatini Terme la 5. edi¬ 
zione della rassegna « il Na¬ 
tale del mondo » con una 
mostra dal titolo « La magia 
del pittori di Haiti ». che ri¬ 
marrà aperta fino al B gen¬ 
naio 

Seguendo 11 filo di una tra 
dizione che di anno in anno 
richiama sempre nuovi esti¬ 
matori aU'ormai classica ras¬ 
segna che va sotto il nome di 
«Natale del mondo» questo 
anno l'azienda autonoma di 
cura (che organizza) può ben 
vantate il merito di offrire 
agli appassionati una vera 
ghiottoneria artistica. Questa 
mostra infatti non è sugge¬ 
stiva solo nH titolo, ma pro¬ 
mette una affascinante incur¬ 
sione nel territori mitici «. 
fantastici di un mondo che 
del «primitivo» è stato il 
simbolo forse più concreto. 



PISTOIA — venerdì 28 di¬ 
cembre, alle ore 17,30 nei lo¬ 
cali della chiesa del Tau in 
piazza Garibaldi verrà pre¬ 
sentata l’« Arci guida». Si 
tratta di un progetto del- 
l’Arci pistoiese che nasce dal¬ 
l’esperienza e dal lavoro del 
movimento associativo. 

Il primo volume è dedicato 
a « volantini in cielo e In ter¬ 
ra », le comunicazioni degli 
antifascisti sotto il regime. 


Nozze 

SI sono uniti In matrimo¬ 
nio, con rito civile, i compa¬ 
gni Loriano Valentin!, mem¬ 
bro del comitato direttivo 
della federazione di Grosse¬ 
to e Gloria Faragll. Agli spo¬ 
si vada in questo momento 
lieto le più vive felicitazio¬ 
ni dei compagni della fede¬ 
razione e della redazione de 
l'Unità. 


Un NATALE diverso? 
Vieni al CONCORDE dove 
l’orchestra spettacolo di 

BERSELLI 

FONTANILE 


COfìCORDC FONTANILE 

CHiesina uzzanese (PT) 1 vmmmt 

TEL. (0572) 48.215 ti farà trascorrere una 

dirkzionEi trinci avelli serata indimenticabile 


La Ditta CLAUDIO 


Elettrodomestici 

Largo Ciro Menotti 10 - PISA - Tel. 26380 
Rivenditore autorizzato PHILIPS 
augura alla Spettabile Clientela 
BUON NATALE e un FELICE ANNO NUOVO 


RISTORANTE & ALBERGO 

“villa guelfi” 

“dar mago”# 


IL PIU' PRESTIGIOSO RISTORANTE 

DEL COMUNE DI CASCINA, ACCESSIBILE A TUTTI 

SALONE PER CERIMONIE 
CUCINA TIPICA TOSCANA 
CONDUZIONE FAMILIARE 
ALL'ESTERNO: TAVERNETTA 

CASCINA (Pisa) - Località Sant'Anna 
Via Toscano'-romagnola, 941 


Poggibonsi 

POLITEAMA oggi: Chiedo Milo. 
Domani • Natale: Aragosta a 
colutone. S. Stefano: Il corpo 
della r* 9 atsa, 

OLIMPIA (Margine Coperta) oggi: 
Da Corleone a Brooklyn. Natele: 
La bella addormentata nel bosco. 
S. Stefano: Visite a domicilio. 

Cotte Val d’Elsa 

TEATRO DEL POPOLO oggi e do¬ 
mani: Avatanche Express. Nate¬ 
le: Uragano. -■ 

S. AGOSTINO oggi: Pollxlotto ca¬ 
naglia. Domani a Natale: L'uo¬ 
mo ragno colpisca ancora. 

PISCINA OLIMPIA: ore 21 Ballo 
liscio, 

Lucca 

CENTRALE oggi: Il laureato. Do¬ 
mani e Natele: Cantando eolio la 
pioggia. S. Stefano: Rinaldo a 
Clara. 

MIGNON SUPERSEXY MOVIES 
(Luce Rossa) domani: Sodomie. 


Empoli 


Livorno 


SORGENTI oggi; Tornando a casa. 
Da domani a S. Stefano: Agente 
007 Moonraker operazione spa¬ 
zio. 

LAZZERI SUPERSEXY MOVIES 
(Luce Rossa) domani: Sexy par- 
touze. Natale e S. Stefano: Le 
porno amiche. 


LA PERLA oggi: riposo. Domanti 

10 rio con gli Ippopotami, 
CRISTALLO ogglr Juetina, Domante 

Apocalypia now. 

Montecatini 

KURSAAL oggi a domani: Apoca- 
lypse now. 

EXCELSIOR oggi a domani: lo eto 
con gli Ippopotami. 

ADRIANO oggi: Gracula. Domani: 

11 melato Immaginarlo. 

Pisa 

NUOVO domani: Manhattan. 
MIGNON SUPERSEXY MOVIES 
(Luci Rosse) domani: Sodomia. 


PRESTITI 

Fiduciari • Cessione 5« stipen¬ 
dio • Mutui Ipotecari I e II 
Grado • Finanziamenti edilizi • 
Sconto portafoglio 

D'AMICO Broker* 

Finanziamenti - Leasing • As¬ 
sicurazioni • Consulenza ed as¬ 
sistenza assicurative 

Livorno • Via RIcasoll, 70 
Tel. 28280 



Kt SOM DII E HO 

UN’ECCEZIONALE DISCOTECA 

S. Miniato Basso (Pisa) Tel. (0571) 43.255 


Gran gara di ballo II 25 dicembre alle ore 21 

con I ROCKY ROBERTS 


LAKiesaWGGW* 


! 


MEETING! 

K VIAGGI DI STUDIO 




Tutte le sere danze 

■ 

Venerdì, sabato 
e domenica ore 22 
BALLO LISCIO con le 
migliori orchestre 

■ 

Stasera ore 22 Discoteca 
con SNOOPY 



Numerose sono le personalità, nel più svariati campi, 
dallo spettacolo, allo sport, alla politica, che sono state 
ospiti alla «Villa Guelfi» ed hanno poi usufruito delle 
grazie dello chef del ristorante «Dar Mago». Fra gli 
altri il campione italiano di ciclismo dilettanti ”79 Petlto, 
ritratto nella foto insieme al simpaticissimo direttore di 
«Villa Guelfi Dar Mago» Aliante Giovannini. 


«SD Ciompi 

attrexxatur« per ufficio 

via monte grappa, 23/25 - 9 2 3394 

FOTORIPRODUTTORI 
CALCOLATRICI MOBILI PER UFFICIO 


sergto 

salvatori 


: oreficeria 
gioielleria 

Sii? * r 9® n,eria 
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Lvie 


PALESTRO 32 


DITTA * ^ 

SCALI 

1903 

PROFUMERIA 

VASTO 

ASSORTIMENTO 
ARTICOLI 
DA REGALO 

via ricaeoli.65 
via cairoti ,13 
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MUSICALI 

musica stampati 

libri musicalI 

dischi s nastri 

scscehiare 

■ lettronlchs 

strumenti 
musicali ad 
accessori 

pianoforti 

anche « nolo 


impianti ad 
■ Ita fadslti 



OROLOGERIA T 
OREFICERIA ] 

M. CANCELLI 

Argenteria e Articoli 
I da regalo 

I Via di Salviano. 57 
Lrd. 400580 * LIVORNO 


MARIO 

ERCOLE 

ALIMENTARI 

SALUMI 

FORMAGGI 

vie del fante 29 
V23030 
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T0SE0 ORAFA 


oref icori* 
gioielleria 
argenteria 
orologeria 


Piazze dalla Vittoria,50-A- V 34104 






MUSICAL I 

TEMPO LIBERO Spa 
Milano Poma Breacia 

LIVORNO 

VIA DEI LANZI 23/21 
tei. 39 300 , 
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. Qla libecciata 
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TOSCO ORAFA 


AR- PASTICCERI 


oreficerie 

gioielleria 

argenteria 

orologeria 


Via GRANOE 23-*2* 23208 




ALA THE - COCKTAIL 
EKIMOHIE - miUNIQN 
PRANZI ERE DO! 
57100 LIVORNO 
Piar» Grande, 41 
Tel. (0588) 24786 
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libecciata 


pzz. guerrezzi 
livorno 
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salvatori 
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CALZATURE 


vie GRANDE . 53 


MESSAGGERI 
MUSICALI 

musica etompsla 
-libri musiosll 

dischi s nsstrl 

ecacchisre 
• lettronichs 

strumenti 
musicali sd 
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impianti ad 
• tea fedeltà 

MESSAGGERI 

MUSICALI 

TEMPO LIBERO Spa 
Milano Rome Breecia 

LIVORNO : 

VIA DEI LANZI. 23/2! 
L tei, 39 300 


Unico negozio] 

§^. m iJ.'£pP^ializzafo della cosfJ 

^^^^Coralli Madreperle 

‘ Cammei Avorio 

Conchiglie Souvcnirs 

(davanti alta darsena nuova del porla di Livorno) 
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NAPOLI 


Domenica 23 dicembre 1979 


Violentissime raffiche e mareggiate abbattutesi ieri notte su Napoli é regione 


Ieri un'assemblea con Minopoli a Torre Annunziata 


Ingenti danni per la bufera di vento 

Andate distrutte le colture di fiori della zona di Torre del Greco - Un bacino della Sebn è addirittu¬ 
ra affondato - A picco un aliscafo ormeggiato a Mergellina - In difficoltà numerose imbarcazioni 
Via Caracciolo investita da onde altissime • Sgomberate o danneggiate case in più parti della città 



• Dieci miliardi di anni alle colture di fiori 
della zona costiera intorno a Torre del Gre¬ 
co; nel salernitano e nel casertano le azien¬ 
de contadine perdono centinaia di milioni; 
a Napoli ‘e nelle città della regione alberi 
abbattuti, insegne natalizie cadute, auto ro¬ 
vesciate; nei • porti le navi non sono riu¬ 
scite- a. resistere alla furia del mare e in 
molte hanno rotto gli ormeggi; i treni non 
sono partiti o sono partiti con ritardo; i 
paesi-della zona Sorrentina e del Vesuvia¬ 
no sono rimasti isolati per gli allagamenti 
sulla -linea della circumvesuviana’; gli aeiei 
non sono riusciti a decollare nè ad atter¬ 
rare le baracche si sono scoperchiate; molti 
gli sgomberi effettuati. 

Questo il bilancio della bufera che si è 
abbattuta ■ sulla Campania l’altra notte. Il 
vento fortissimo, che è soffiato alla velo¬ 
cità di cento Km orari sulla regione, non 
ha causato danni alle persone se si esclude 
il finanziere Luigi Lo Russo. 24 anni, che 
è stato travolto con la sua auto da un’on¬ 
data ed è finito in mare a Mergellina ma 
è stato immediatamente soccorso e traspor¬ 
tata al « Pellegrini » dove gli hanno riscon¬ 
trato contusioni guaribili in pochi giorni. 

Il finanziere era di guardia sul postale 
« De Alessandro » quando per salvare la sua 
autovettura aggredita dalle onde del mare 
è disceso dalla nave. Un’ondata più grande 
lo ha però scaraventato in mare. 


I danni più gravi li hanno subito i con¬ 
tadini delle aziende floricoltrlci della zona 
costiera. Il vento ha distrutto tutte le pian¬ 
tine ma anche gravemente danneggiato le 
serre e le strutture per la coltivazione. La 
Confcoltivatori ha immediatamente denun¬ 
ciato la gravità dei danni invitando con fo¬ 
nogrammi alle autorità provinciali e regio¬ 
nali e attraverso un manifesto a intervenire 
subito anc.\e con forme di aiuto straordina¬ 
rie a favore delle aziende contadine 

A Napoli oltre 700 le chiamate ai vigili 
del fuoco. 94 interventi per balconi, corni¬ 
cioni e finestre pericolanti; 34 per muri le¬ 
sionati che sono stati poi abbattuti; 16 per 
, incendi: la discoteca «Fragile» dì via Li- 
gorio Pirro è andata completamente distrut¬ 
ta per le fiamme sprigionatesi dopo un 
corto circuito; 38 le richieste di accertamenti 
per gli stabili lesionati; 11 gli interventi per 
allagamenti; 24 quelli per le verande pe¬ 
ricolanti. 

A Torre Annunziata un pilone in bilico 
dell’ENEL ha messo in pericolo il mercato 
del pesce. 

I cittadini impauriti dalla furia della tem¬ 
pesta di - vento, si sono anche rivolti al 
centro operativo della Questura, il cosid- 
- detto «113»; oltre 200 le .chiamate. L’inge- 
gner Fiorica, capitano dei vigili del fuoco, 
ha affermato che ancora duecento chiamate 
sono, al momento rimaste inevase. 


Numerosi gli sgomberi, la divisione di Me¬ 
dicina dell’ospedale Elena d’Aosta ha dovuto 
uscire dai propri locali;, famiglie intere han¬ 
no dovuto lasciare le abitazioni in via Scop- 
pettieri, 55. in via Francesco De Pmedo, 93, 
m via Consalvo, a Pendio Agnano. 

Il Comune ha già provveduto a siste¬ 
marle in altri alloggi. . 

Ma i danni maggiori li ha provocati il 
mare a forza nove. Le onde hanno raggiunto 
e superato i quindici metri. Fortissima la 
mareggiata abbattutasi su via Caracciolo 
che ha divelto in qualche tratto anche il 
manto stradale ed ha arrecato danni rile¬ 
vantissimi al circolo Rari Nantes. Le mo¬ 
tonavi e gli aliscafi non hanno potuto rag¬ 
giungere le isole' che sono rimaste isolate 
per biiona parte della giornata di ieri. A 
Ischia è mancata la luce per molto tempo. 
Nel porto di Napoli il 5. bacino della SEBN 
è addirittura affondato. Sul posto si sono 
subito recati anche i tecnici della società 
<jer accertare l’entità del danno e le im¬ 
plicazioni che potrebbe avere sui livelli oc¬ 
cupazionali. 

La Salorges, la Agipgela e una «Portari- 
funda », una nave di rifornimenti, sono riu¬ 
scite a superare la tempesta. La motonave 
« Ulisse » invece — sequestrata dalla finanza 
per il contrabbando di sigarette e ormeg¬ 
giata nel porto di Napoli — è affondata ; 


l'equipaggio non si trovava sulla nave per¬ 
che tuLto in prigione. 

Anche al molo di Mergellina il mare ha 
provocato ingenti danni; l’attracco dell’Ah- 
lauro è andato distrutto; un aliscafo è af¬ 
fondato. 7 .sono stati seriamente danneg¬ 
giati. nUo yacht, a Mergellina, è affondato 
„ perché schiacciato tra due navi traghetto. 
Anche negli altri porti la situazione non è 
, diversa. A Baia la nave Germare II ha 
rotto gli ormeggi e si è arenata a 500 metri. 
L’equipaggio ha informato la capitaneria 
di porto e la nave è stata agganciata da 
un rimorchiatore. Le otto persone dell’equi- 
, paggio sono cosi state tratte in salvo. Com¬ 
plessivamente si calcolano danni per al- 
- cuni miliardi. Anche le partenze e gli ar¬ 
rivi delle navi hanno subito forti ritardi. 
Danni ingenti anche per - il traffico ferro¬ 
viario. Oltre a ritardi fortissimi sulle par¬ 
tenze e sugli arrivi molti tratti della strada 
ferroviaria che collega Napoli al resto della 
regione sono stati inutilizzabili per diverse 
ore della mattinata per la caduta di alberi 
e di terriccio che hanno bloccato 1 binari. 

Fino a tarda sera il tratto Napoli-Salerno 
delle F.S. non è tornato alla normalità. 
Numerosi gli incidenti per la tensione dei 
viaggiatori: a S. Giovanni alcuni cittadini 
esasperati hanno mandato in frantumi i 
vetri della stazione. Molti i tratti interrotti 
per parecchie ore. 


Mobilitazione del PCI 
per l’occupazione e 
lo sviluppo produttivo 

Al centro del dibattito industria, opere pubbliche e infrastrutture 
civili - Stamane altra manifestazione a Pozzuoli con Napolitano 


Compagna abbonamenti 
significativi risultati 

È in pieno sviluppo la compagna abbonamenti alla 
stampa comunista. Significativi risultati sono stati rag¬ 
giunti nella raccolta di nuovi lettori ed abbonati alla 
nostra stampa. Risultati positivi sono stati conseguiti 
al Banco di Napoli dove sono stati raccolti 10 abbona- 
menti all’«Unità» e 1 a «Rinascita» (l'anno scorso non 
c’era nessun abbonato). Alla cellula del PCI dell'Aeri- 
talia di Capodichino 7 abbonamenti all’«Unità» e 4 a 
«Rinascita» (l'anno scorso nessun abbonamento). 

Alla FM1 Mecfond siamo passati da 54 abbonati 
all'«Umta» dello scorso anno a 70 di quest’anno (di cui 
24 nuovi). Tra l’apparato politico e tecnico della Fede¬ 
razione sono stati raccolti 43 abbonamenti aH'«UnÌtà» 
e 95 a «Rinascita». Alla Magnaghi si è passati da 8 
a 10 abbonamenti a «Rinascita». 

I prossimi giorni devono vedere impegnato tutto il 
partilo per raggiungere ulteriori risultati positivi. 


Sono state fornite dai vivai comunali 

Sistemate 3000 piante 
in tutti i quartieri 


Sviluppo dell'occupazione e 
riqualificazione dell'apparato 
produttivo: sono questi i te¬ 
mi di una serie di assemblee 
ehi i comunisti hanno orga¬ 
ni/.; ato nei comuni della pro¬ 
vincia. Proprio questa matti¬ 
na — alle 0,30 — il compagno 
Giorgio Napolitano, delia se¬ 
greteria nazionale del PCI, 
parteciperà ad una di queste 
manifestazioni che si terrà nel 
cinema Toledo a Pozzuoli. 

Ieri sera, invece, un'ana¬ 
loga iniziativa si è svolta a 
Torre Annunziata, uno dei 
centri della provincia più col¬ 
piti dalla crisi, dove altissima 
è la percentuale dei disoc¬ 
cupati. 

L’incontro — erano presen¬ 
ti decine e decine di ciltadi 
ni — si è tenuto nel salone 
del ristorante « Lido Azzurro ». 
I lavori • dell'assemblea — a 
cui ha partecipato il compa¬ 
gno Umberto Minopoli della 
segreteria provinciale del 
PCI, sono stati allerti da una 
breve relazione del compagno 
Di Paolo, della segreteria cit¬ 
tadina. 

Tutti gli interventi hanno 
ruotato essenzialmente intor¬ 
no a tre i,uestioni: difesa e 
riqualificazione del patrimo¬ 
nio industriale (molli ì rife¬ 
rimenti alla Deriver. alla Dal- 
mine e alla Almco Finsider); 
opere pubbliche e infrastrut¬ 
ture civili (l’immobilismo del¬ 
la Cassa del Mezzogiorno an¬ 
che qui ha raggiunto toni in¬ 
sostenibili); occupazione gio¬ 
vanile > (a questo proposito 
l'amministrazione di sinistra 
ha già predisposto progetti 
speciali per migliaia di iscrit¬ 
ti alle liste speciali). 

Alle domande poste dai pen¬ 
sionati. dai lavoratori delle 
fabbriche in lotta, dai disoc¬ 
cupati. ha risposto il compa¬ 
gno Umberto Minopoli. 


Giardini « mobili » nelle 
piazze, piante lungo le stra¬ 
de. almeno un albero di Na¬ 
tale addobbato e illuminato 
in ogni quartiere: la città, 
in questi giorni, ha assunto 
un aspetto diverso, 

« Niente di eccezionale, 
certo — dice l’assessore ai 
Giardini, Giovanni Grieco 
— ma è solo un primo espe¬ 
rimento. L'iniziativa è stata 
illustrata nel corso di una 
conferenza stampa « volan¬ 
te ». I giornalisti, accompa¬ 
gnati dallo stesso assessore 
e dal suo segretario Ugo 
Russo, hanno fatto un breve 
giro per la città, per vedere 
le cose realizzate. Non sono 
mancati commenti favorevo¬ 
li raccolti tra i passanti. 

Le piante utilizzate, tra cui 
le caratteristiche «Stelle di 
Natale», sono più di 3000 e 


tutte fornite dai tre vivai 
comunali. In altre parole 1’ 
operazione Napoli-verde non 
è venuta a costare neanche 
un soldo. E’ solo il frutto di 
un impegno straordinario a 
cui si sono sottoposti 1 lavo¬ 
ratori della direzione Giar¬ 
dini. 

La conferenza stampa di 
ieri ha fornito anche l’occa- 
sione per fare il bilancio di 
tutte le iniziative di questi 
mesi (arredo a verde del 
nuovo Parco Virgiliano, siste¬ 
mazione delle aiuole di piaz¬ 
za Municipio, alberazione di 
tutta una serie di viali...) e 
per preannunciare altri in¬ 
terventi. 

Sono stati già appaltati, 
nd esempio, 1 lavori per la 
sistemazione dei giardinetti 
in piazza Mercadante e piaz¬ 
za Nazionale. 


Napoli e Campania si preparano a! più lungo periodo di feste deiranno: le ricorrenze si vivono anche cosi... 


Il Natale operaio 
dell’Italcantieri 

Un originale presepe nella stiva di un modellino di nave costruito 
nei giorni della « cassa » - La speranza in un futuro produttivo 


L’hanno battezzato «Avve¬ 
nire ». Con un po’ di ingenui¬ 
tà e tanto orgoglio, hanno 
voluto -che fosse esposto ai 
pubblico, che tutti potessero 
vederlo, innanzitutto i loro 
familiari. E’ uno strano pre¬ 
sepe,’ originale, quello che 
hanno allestito gli operai del- 
ritalcantieri di Castellamma¬ 
re di Stabia. 

Giuseppe. Maria e il Bam¬ 
bino hanno trovato ospitalità 
non in una grotta, ma nella 
stiva di una nave; un tra¬ 
ghetto per l’esattezza, model¬ 
lino in scala di quelli che 
realmente costruisce il cantie 
re navale stabiese per conto 
della Tirrenia. 

C’è voluto più di* un mese 
e mezzo per completarlo. L’ 
idea e la realizzazione è sta¬ 
ta degli operai a ponteggiato¬ 
ri ». Nelle settimane scorse, 
quando il cantiere era pres¬ 
soché fermo per la mancan¬ 
za di commesse, i « ponteg¬ 
giatori » piuttosto che rima¬ 
nere inoperosi hanno improv¬ 
visato questo lavoro extra. 
Per materiale da costruzione 
hanno usato centinaia di 
giunti per tubi « Innocenti ». 

Giorno dopo giórno lo sca¬ 
fo della nave ha assunto con¬ 
torni ben precisi; alla fine 
hanno curato anche i più 
piccoli particolari riproducen¬ 
do persino il quadro di co¬ 
mando che con.senlc. nella, 
realtà, il varo delle imbarca¬ 
zioni. 

Su un lato, lasciato aperto, 
hanno piazzato pastori, peco¬ 
relle ed anche un po’ di mu¬ 
schio. Il presepe è perfetto; 
un presepe operaio. Chi vo¬ 
lesse vederlo non ha che da 
andare allT‘.*’canUcri. Anche 
In questi giorni di festa i la¬ 
voratori. d’intesa col consi¬ 
glio di fabbrica, hanno otte¬ 
nuto dall’azienda una sala 


per l’esposizione al pubblico 
per quattro ore al giorno. 

- Inflazione, recessione, di¬ 
soccupazione. E poi ancora: 
scandalo delle tangenti ENI. 
la stangata petrolifera, la re¬ 
crudescenza della violenza 
terroristica e comune- Notì¬ 
zie - allarmanti, prospettive 
incerte, realtà drammatiche: 
questo Natale 1979 coglie T 
Italia, il mondo intero, per¬ 
vasi • da tensioni profonde. 

Di fronte a tutto ciò il ge¬ 
sto degli operai dell’Italcan- 
tieri può sembrare anche in¬ 
genuo. ma ha un suo preci¬ 
so significato. «Non c’è mo¬ 
do migliore di festeggiare que¬ 
sto Natale — si sono detti — 
che sottolineando la nostra 
capacità produttiva ». E in¬ 
fatti la costruzione del mo¬ 
dello del traghetto ha richie¬ 
sto impegno professionale e 
un lavoro specializzato. Pro¬ 
prio quelle doti, insorhma. che 
si Volevano mortificare ridu¬ 
cendo l'antico cantiere nava¬ 
le airinattività. 

La storia dellTtalcantieri è 
esemplare. La fabbrica nei 
mesi scorsi ha rischiato la 
paralisi; nel suo futuro c'era 
addirittura la minaccia della 
chiusura o comunque di un 
drastico ridimensionamento. 
A settembre più di trecento 
operai furono colpiti dalla 
cassa Integrazione guadagni 
ed altri sarebbero stati sospé¬ 
si progressivamente se pon 
ci fosse stata la ferma oppo¬ 
sizione di,tutti i lavoratori, 
dell’intera città, delle orga¬ 
nizzazioni sindacali e delle 
forze politiche della sinistra, 
i Scioperi, manifestazioni, de-' 
I legazioni in parlamento; in 
j seguito a questa vasta mobi- 
! litazione il governo alla fi¬ 
ne ha dovuto cedere giun¬ 
gendo ad importanti ammis¬ 


sioni. Il cantiere di Castel¬ 
lammare non chiuderà, né 
verrà riconvertito. La sua 
funzione produttiva verrà ri¬ 
conosciuta nel piano naziona¬ 
le del settore navalmeccanico 
che attende di essere varato. 

2.200 dipendenti. 500 lavora¬ 
tori impiegati nelle ditte ap¬ 
paltatile!. una proficua colla¬ 
borazione coi bacini di ripa¬ 
razione di Napoli (la SEBN), 
ritalcantieri di Castellamma¬ 
re rappresenta una delle più 
importanti e qualificate azien¬ 
de del Mezzogiorno. La naval¬ 
meccanica in tutto il 1 golfo 
di Napoli dà lavoro a 10 mila 
persone. 

Voluto dal Borboni, poten¬ 
ziato dai Savoia, riconvertito 
quasi esclusivamente alla pro¬ 
duzione militare dal fasci¬ 
smo, il cantiere stabiese ha 
alle spalle due secoli di sto¬ 
ria. Nei primi anni ’60 1 go¬ 
verni de. col piano Caron. 
ne decretarono lo smantella¬ 
mento. Anche allora la lotta 
operaia salvò la fabbrica, ma 
il prèzzo da pagare fu la 
perdita del centro direziona¬ 
le, Il « cervello » della fab¬ 
brica. trasferito a Trieste. ■ 

Fucina di navi di • gran 
qualità e di generazioni di 
comunisti, ritalcantieri an¬ 
che in questi anni ha con¬ 
tinuato ad essere — sia pure 
tra le contraddizioni che ca¬ 
ratterizzano Questa fase — 
un interessante banco di 
prova per il movimento ope¬ 
raio napoletano. Sull'organiz¬ 
zazione del lavoro, per esem¬ 
plo. che rappresenta oggi 
una delle questioni centrali 
per partiti della sinistra e 
sindacati, è in atto da circa 
due anni un esperimento che 
punta ad un ulteriore au¬ 
mento della professionalità. 

Luigi Vicinanza 



Il Presepe allestito in un modellino di nave dagli operai dell'ltalcantieri di Castellammare 


Così negozi e bus 
per le festività 


Domenica con i negozi 
aperti. Oggi quelli di generi 
alimentari osserveranno 1’ 
orario dalle 8.30-13.30 e dal¬ 
le 17-20, mentre quelli di al¬ 
tri settori dalle 9-13.30 e dal¬ 
le 16-19.30. Qui di seguito ri¬ 
portiamo gli orari anche per 
1 prossimi giorni. 

Settore alimentare: doma¬ 
ni 8,30-17; martedì 25 chiu¬ 
sura totale; mercoledì 26 
chiusura totale: giovedì 27 
apertura anche nel pomerig¬ 
gio; domenica 30: 9-13; lune¬ 
dì 31: 8.30-17; martedì 1: gen¬ 
naio: chiusura totale; gio¬ 
vedì 3 apertura anche nel 
pomeriggio. 

Altri settori: domani 9-17; 
martedì 25 chiusura totale; 
mercoledì 26 chiusura tota¬ 
le: sabato 29 apertura anche 
nel pomeriggio: domenica 30: 
9-13; lunedì 31: 9-17; mar¬ 
tedì 1. gennaio chiusura to¬ 
tale. 

• • • 

Come negli anni scorsi In 
occasione delle feste di Na¬ 
tale e Capodanno saranno 
apportate al servizio autofilo¬ 
tranviario le seguenti mo¬ 
difiche: 


Lunedi 24 e lunédi 31 di¬ 
cembre gli autobus si ritire¬ 
ranno alle ore 19; 

- Martedì 25 e martedì 1 gen¬ 
naio gli automezzi usciran¬ 
no il mattino con un’ora di 
ritardo e rientreranno nei 
depositi intorno alle ore 12; 

Mercoledì 26 dicembre ver¬ 
rà messo in esercizio per il 
pubblico diretto alle zone ci¬ 
miteriali il seguente servizio 
speciale; 

Lineae 107 barrata - P. Lie* 
ti-P. Carlo 3.-P. ’ Nazionalc- 
Poggioreale; Linea 107 rossa 
barrata - P. Cavour-V. Duo¬ 
mo P. Garibaldi-Poggioreale; 
124 rossa - P. De Nicola-P. 
Nazionale-Poggioreale: * 147 
rossa barr. - P. Carlo 3.-V. 
Don Bosco-Cimitero Pietà: 510 - 
V. GJ5. Marino-P. Municipio- 
P. Garibaldi-Poggioreale; 511 - 


- Bagnoli-Mostra-Cim. Fuori- 
grotta-Pendio Agnano-Bagno- 
li; 554 - V. Beminl-P. Carlo 
3.-V. Don Bosco-Cimitero Pie¬ 
tà; 558 - V. Bernini-P. Carlo 
3.-P. Nazionale-Poggioreale; 
559 * V. 5. Martìni-P- Carlo 
3.-V. Don Bosco-Cim. Pietà; 
548 - S. Rocco-Cimitero Miano. 
Tranvia 1 rossa - Sannaza- 
ro-Poggioreale: 5 barr.-V. Ve- 
spucci - P. Garibaldi - Poggio- 
reale. 

Verranno inoltre rinforza¬ 
te le linee ordinarie 147 e 
147 barr.; 147 rossa 147 e 557. 

Le ultime partenze dai ci¬ 
miteri per capilinea opposti 
sono previste alle ore 14.30. 

Il servizio notturno di li¬ 
nea verrà sospeso nelle not¬ 
ti dal 24 al 25 e dal 25 al 28 
dicembre 1979; dal 31 dicem¬ 
bre 1979 al 1 gennaio I960 • 
dal 1 gennaio al 2. 


Nella tradizione una speranza di felicità 


E* tempo natalizio; San 
Gregorio Armeno trabocca 
di statuine di presepe e una 
dimensione natalizia , gesti¬ 
ta più. o meno consumisti- 
camente, invade anche que¬ 
sto nostro tempo tormeii- 
* tato, quasi come sospensio- ’ 

- ne, o invito alla sospensio- 

. ne, della ferocia, e della . 

- competitività che - scandi- i 
scono la nostra organizza¬ 
zione sociale. A' Natale — 
come nella notte di Capo 
danno, come in quella del 
l'Epifania — si attua, ec¬ 
cezionalmente, uno spazio 
entro il quale il « meravi¬ 
glioso » può prendere cor¬ 
po, anche le norme che re¬ 
golano resistenza degli uo- ‘ 
■mini, degli animali, delle . 
piante. sono momentanea- . 
mente sospesi e tutto può . 
avvenire a contrappunto 
della memoria di un even¬ 
to che ha comportato l'ir¬ 


ruzione dell’eterno . nella 
storia. 

Come è stato documenta- 

- to da Raffaele Lombardi 
Satriani — nella sua opera, 
in undici volumi, dedicata 
ài « corpus » del. folklore 
calabrese, « Biblioteca' delle 
tradizioni popolari calabre¬ 
si » —, a - Polistena si crede 
che le fontane scorrano olio 

• la' notte di Natale e che 
’ alla fontana si debbo an- 
■■ dare senza malizia , cioè sen¬ 
za prevenzioni. 

A Serra San Bruno si 

- crede che alla mezzanotte 
dell'Epifania l’acqua dei fiu¬ 
mi e delle fontane si cam¬ 
bi in olio. A Frascine, nel¬ 
le feste del Natale e del¬ 
l'Epifania i ragazzi sono 

' soliti cantare: *Na notte 
■ di Natale galli e galline , 
vanno per le danze ». e si 
ritiene che parlinò gli ani¬ 
mali, fioriscano e diano frut¬ 


ti gli ■ alberi, che scorrano 
olio i fiumi e- miele le fon¬ 
tane, che gli oggetti si mu¬ 
tino in oro e perle. E si 
aggiunge che nessuno deb¬ 
ba udire quel momentaneo 
. linguaggio degli animali e 
vedere quei fiori, quei frut¬ 
ti, quel miele delle fonti e 
- quell’oro improvvisato da 
potente miracolo: il malca¬ 
pitato morrebbe all’istante. 
A Grimaldi Vacqua attinta 
■ alla fontana alla mezzanot¬ 
te del Natale si crede effi¬ 
cacissima ad allontanare 
qualsiasi male e ad appor¬ 
tare ricchezza, salute, feli¬ 
cità. 

' Anche il folklore siciliano 
sottolinea reccezionatità del 
tempo natalizio. .4 Chiro¬ 
mante si crede che. tra il 
principio della messa e il 
primo vangelo, avvenga una 
fiera incantata; a Castro¬ 
reale che. al momento del¬ 


la nascila del bambino fio¬ 
risca una vegetazione so¬ 
prannaturale. A Modica si 
ritiene che Gesù Bambino 
scenda in terra accompa¬ 
gnato da due angeli, quel¬ 
lo della giustizia e quello 
della misericordia; nella 
messa di mezzanotte al mo¬ 
mento delUi consacrazione 
Vangelo della giustizia ine¬ 
sorabile ritorna in cielo e 
con Gesù rimane Vangelo 
della misericordia, disponi¬ 
bile a esaudire le preghie¬ 
re degli uomini. Quello è 
il momento di chiedere una 
grazia, anche la più gran¬ 
de. come la liberazione di 
, un’anima dal purgatorio. 

Se sono momentaneamen¬ 
te sospese le leggi naturali 
e quelle del giudizio, può 
essere momentaneamente 
sospeso il clima conflittua¬ 
le e diffidente che regola 
la vita quotidiana e le re¬ 


lazioni interpersonali. Il 
tempo di Natale diventa 
così, anche tempo di augu¬ 
ri. di doni, specie ai bam¬ 
bini. In numerosi paesi 
gruppi di ragazzi vanno in 
giro casa per casa e can¬ 
tano la canzone della stren¬ 
na — « ’A strenna » — ri¬ 
cevendo in dono cibo e da¬ 
naro. 

Sono credenze e usanze 
che contribuiscono a deli¬ 
neare la concezione del mon¬ 
do e della vita di determi¬ 
nate classi e la loro condi¬ 
zione socioeconomica e cul¬ 
turale. Esse sembrano lon¬ 
tanissime da questo nostro 
tempo, solcato più che mai 
da violenza, istituzionaliz¬ 
zata e strisciante, da cinico 
efficientismo e da strumen¬ 
talizzazioni commerciali 

Ma indicano anche Vaspi- 
razione a una vita meno 
aspra, a una diversa rete 


di relazioni, a più umani 
rapporti, non nella dimen¬ 
sione della lotta, della so¬ 
praffazione, ma in quella, 
comunitaria, dell’amore. V 
invito alla tensione solida - 
nstica. però, risulta poco 
credibile se ad esso non si 
accompagna irrinunciabile e 
tenace Vimpegno concreto 
per la rimozione delle cau¬ 
se che ostacolano radical¬ 
mente la realizzazione di 
una diversa cultura per le 
quali la bontà e la genti¬ 
lezza non siano più deli¬ 
mitate nel tempo eccezio¬ 
nale di Natale e il benes¬ 
sere, la salute, la felicità 
non debbano più essere ga¬ 
rantiti dalla mitica acqua 
della fontana di Grimaldi. 

Luigi M. Lombardi 
Satriani 




I ma di miele 

bomboniere confetti 

P.zza Capuana 18 *283290 Rzza E.DoNicote70 *338848 /. 


Presenta un vastissimo assortimento 
con tutte le novità delle 
migliori fabbriche nazionali ed estere 
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, La ditta augura un BUON NATALE e un FELICE ANNO NUOVO alla sua Spettabile CLIENTELA - 
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NAPOLI-CAMPANIA 


l'Unità PAG. 13 


P^rfor posto ad un grosso complesso alberghiero 

Una colata di cemento minaccia 

t ' * i 

il bosco di Punta Caruso a Ischia 

' . • - . , • * ■ 

Il Comune di Forio rilascia la licenza e la Regione l’approva — Ignorati il 
piano regolatore e un vincolo idrogeologico — Si può ancora intervenire 


Il cemento non si ferma. 
Ora minaccia Punta Caruso, 
uno dei posti piu belli e sug¬ 
gestivi di Ischia, anche dal 
lato della Baia di S. Monta¬ 
no, che finora era riuscito a 
sottrarsi alle peggiori offese 
della speculazione. 

108.810 metri quadrati di ' 
bosco ricco di castagni, olivi 
e querceti e di macchia me¬ 
diterranea. della località 
Mezza torre, destinati a parco 
pubblico e protetti dal vinco¬ 
lo idrogeologico, sono votati 
alla distruzione per far posto 
ad un grosso complesso al¬ 
berghiero: 9.405 metri cubi di 
cemento già battezzati col 
nome di « Hotel Oratava ». Vi 
sono previsti 72 miniappar¬ 
tamenti divisi su tre piani, 
tutti l.servizi, gli uffici, salo¬ 
ni, luoghi di incontro e di 
svago per gente danarosa. 

E’ un progetto ambizioso 
che si - deve a tlue Intrapren¬ 
denti personaggi. Il pruno. 
Paolo Fulceri dei duchi Ca¬ 
merini, proprietario anche 
del night, ristorante, discote 
ca, « Negombo » presso la 
spiaggia di S. Montano a 
Lacco Ameno. L’altro, Giovan 
Battista Di Meglio, attivo 
costruttore^ con interessi 
sparsi fpÌQ in Calabria. 

Non è solo una minaccia, 
dunque, che Dende su Punta 
Caruso. Per l'albergo « Orata¬ 
va » c’è già la licenza edilizia 
n. 487 rilasciata dall’attuale 
amministrazione comunale e- 
sattamente un anno fa. Il 29 
dicembre 1978. E c’è l’appro¬ 
vazione della - Regione, con 
una apposita delibera della 
giunta n. 4299 del G aprile 
1979. - - 

Cosi, una clamorosa specu¬ 
lazione che si propone di 
sconvolgere- l’inest ima hi le 
patrimonio naturale del luo 
go, può nascere addirittura, 
col crisma della legalità e 
godere di opportune distra¬ 
zioni e di complici silenzi. 
Del resto non è questo il so 
lo episodio scandaloso. Or- 
mai - l’isola verde diventa 
sempre menò verde e sempre 
più grigia di cemento. 

Dopo la distruzione della 
pineta, e l’osceno sbancamen¬ 
to del «montagnone» che 
s’affaccia sul porto; dopo la 
devastazione del costone alle 
spolle della spiaggia del Ma- 
rontL che due anni fa è fra¬ 
nato uccidendo alcuni turisti 
tedeschi che prendevano il 
sole; dopo la brutale viola¬ 
zione della zona archeologica 
di Monte Vico dove è sorto 
un altro complesso alber¬ 
ghiero. ora è la volta di quel¬ 
la parte di Punta Caruso 

D’altronde, gli speculatori 
fanno il lóro mestiere. Chi 
ha l’obbligò di difendere il 
patrimonio naturale dalle of¬ 
fese insensate sono 1 comuni 
che rilasciano le licenze; è la 
Regione che la legge 616 ha 
delegato due anni fa a tute¬ 
lare il paesaggio ed 1 beni 
ambientali; devono essere gli 
uffici e gli enti pubblici che 



La baia di San Montano e la Punta Caruso. La freccia indica la zona boschiva minacciata 
della colata di cemento e protetta dal vincolo Idrogeologlco 


hanno il compito di sorve¬ 
gliare e controllare. 

Purtroppo spesso avviene 
esattamente il contrario, co¬ 
me nel caso dell’albergo « O- 
ratova ». 

A Forio d’Ischia il piano 
regolatore generale fu appro¬ 
vato nella seduta consiliare 
del 27 luglio 1973. Esso, ben¬ 
ché non ancora operante, 
offre precise indicazioni sul 
futuro assetto del territorio. 
Questo piano regolatore, 
approvato anche dal comitato 
regionale di controllo e mai 
revocato, ha destinato l’inte¬ 
ra Punta Caruso a zona ver¬ 
de e parco pubblico. 

Oggi il sindaco de Gaetano 
Coletta, che ha rilasciato la 
licenza, preferisce ignorare 
resistenza del piano regola¬ 
tore che lui stesso, sei anni 
fa, approvò come consigliere 
comunale. Quanto alla Re¬ 
gione, l’assessore Vittorio 


Garparin ci ha detto che la 
giunta non entra nel merito 
dei problemi ed approva o 
respinge limitandosi a tener 
conto del parere espresso 
dall’ufficio del Servizio beni 
ambientali. 

Il coordinatore di quest'uf¬ 
ficio. l'architetto Ciccarelli, 
ha tenuto a precisare di es¬ 
sere in carica solo da un 
mese. « Del resto — ha ag 
giunto — il parere di questo 
ufficio, quando era coordina¬ 
to dal mio predecessore 
Bruno Fiorentini, è favorevo¬ 
le a condizione che prima 
dell’inizio dei lavori, il pro¬ 
getto esecutivo venga con¬ 
cordato con 11 competente 
Servizio beni ambientali ». 
Ciò che questa formulazione 
possa significare per la dife¬ 
sa di Punta Caruso e per il 
rispetto dei vincoli, franca¬ 
mente ci sfugge. 

A questo punto chiunque si 


Eleonora Puntillo nuova 
capocronista a «Paese Sera» 


Eleonora Puntillo, nostra 
compagna di lavoro all’Uni¬ 
tà per oltre 15 anni, è la 
nuova capocronista della 
redazione ' napoletana dì 
« Paese Sera ». Sostituisce 
il compagno Luciano Sca¬ 
teni, recentemente assunto 
alla Rai. 

Il cambio di capocroni¬ 
sta è avvenuto ieri nel cor¬ 


so di una riunione della 
redazione napoletana cui 
ha partecipato il direttore 
di Paese Sera, Giuseppe 
Fiori. 

La redazione ha ringra¬ 
ziato Luciano Scateni ed 
ha rivolto i suoi auguri di 
buon lavoro a Eleonora 
Puntillo. Auguri ai quali si 
associa la redazione napo¬ 
letana dell’Unità. 


sente stimolato a conoscere 
con quali argomenti sia stata 
motivata la decisione che 
permette di sostituire il ce¬ 
mento speculativo al verde 
pubblico di Punta Caruso. 
Ma finora questa curiosità 
non ha potuto avere soddi¬ 
sfazione. Il servizio tieni 
ambientali non comunica le 
motivazioni dei pareri; la Re¬ 
gione non le esamina. Eppu¬ 
re si tratta di adempimenti 
la cui portata per l’interesse 
pubblico non dovrebbe essere 
presa alla leggera. 

« A mio parere è stato un 
grave errore l’aver approvato 
questa licenza — dichiara II 
professore Magio De Cunzo, 
soprintendente ai Beni am¬ 
bientali della Campania. Se¬ 
condo il professor De Cunzo 
la triste realtà è che la tutela 
dell’ambiente in Campania 
non funziona. 

Ma proprio prevedendo 
una eventualità del genere, la 
legge delega. aU’ultimo com¬ 
ma delj’articolo 82 lascia al 
Ministero oer i beni culturali 
la possibilità di impedire una 
costruzione autorizzata dalin 
Regione qualora rechi danno 
ad un bene'di Indiscutibile 
valore. 

Finora non si è dovuto mai 
ricorrere a questa disposi¬ 
zione In Italia. Potrebbe es¬ 
ser questa la prima volta e 
cosi la Campania acquiate- . 
rebbe un altro primato. Ma 
cosi si eviterebbe che Ischia 
venga offesa da un’altra gfa- 
ve manomissione è che la t 
gente di Forio ed I-turisti 
siano defraudati del .verde 
destinato all’uso pubblicò, ’• 

Franco De Arcangelis 


la narola ai lettori 



Ci scrìvono, ogni settimana, in tanti. Compagno e compagni. 
Altri teleionano. Tutti vogliono mantonere vivo e aperto (magari 
anche polemico) il rapporto con « l’Unità », con lo cronaca citta¬ 
dina e regionale . 

Ma, nel corso della settimana, stretti come siamo nelle due 
pagine, non riusciamo a dar conto di tutte queste critiche, proposte 
suggeriinenti, polemiche. Ed à un errore. Così ogni domenica riser¬ 
veremo un ampio spazio agli interventi dei compagni e delle com¬ 
pagne. Un solo invito, siate concisi! L’indirizzo è quello noto: 
« l’Unità » - Via Cervantes 55 - Napoli. 



ra esperienza in merito. Sono 
infatti affetto da sette anni 
da una malattia che abbi¬ 
sogna di continui controlli, 
ma per ben tre volte sono 
stato costretto ad andare a 
Bologna perché qui à Na¬ 
poli e in Campania non esi¬ 
stono strutture sanitarie in 
grado di fornire l’assistenza 
di cui ho bisogno. 

La denuncia che intendo 
fare comunque è questa: qui 
a Napoli ho effettuato due 
1 analisi analoghe. La prima, 
al Cardarelli, risultava «po¬ 
sitiva». Mi definiva cioè af- 


leri manifestazione di protesta 


A Benevento la crisi 
non si risolve e 
il PCI occupa il Comune 

La città è da settimane senza amministrazione - Illusorio il ten¬ 
tativo di risolvere i problemi ricostituendo la vecchia giunta 


La Rai Radiotelevisione Italiana è a disposizione 
degli utenti per informazioni in materia di abbo¬ 
namenti e sui programmi radiotelevisivi o per 
ricevere opinioni e suggerimenti sui programmi 
stessi. 

» » / 

Si può telefonare al'7251316 oppure al centra¬ 
lino 610122 tutti i giorni, esclusi il sabato e i 
festivi, dalle ore 9 alle 17 (per i programmi, fino 
alle 21). 


fette da una grave forma di 
epatite virale di tipo iBn, 
Mentre la stessa analisi-ripe¬ 
tuta presso il Centro' di me.-' 
dicina nucleare •• risultava 
«negativa». Ho anche chie-, 
sto spiegazioni ad alcuni sa- < 
nitóri del Cardarelli» che 
hanno pensato bene-di spe- - 
dirmi all'ospedale «Gesù e- 
Maria», ma qui'non'c’erano 
posti letto. Intantd la mia 
odissea continua e la mia 
malattia si aggrava. 

EMIDIO COZZI 
Operaio dell'Alfa Sud 


BENEVENTO — Una signifi¬ 
cativa manifestazione di lotta 
è stata organizzata dai co¬ 
munisti di Benedillo con la 
occupazione simbolica del¬ 
l’aula consiliare del Comune 
avvenuta ieri mattina da par¬ 
te del gruppo del PCI ui Pa 
lazzo Paolo V. 

A questa forma di protesta 
si è arrivati per le lungaggini 
della crisi comunale cne or¬ 
mai sì protrae da circa due 
mesi senza essere risolta. 
Ferma è stata la denuncia 
del balletti che 1)C, PSI c 
PRI stanno continuando a 
fare per tentare di ricucire la 
vecchia e logora maggioran¬ 
za. senza po altro riuscirci. 
Si accavallano incontri, riu¬ 
nioni interpartitiche incon¬ 
cludenti ed oziose che nitro 
non stanno Tacendo se non 
provocate l’accentuarsi del 
distacco tra la gente e le isti¬ 
tuzioni. 

I numerosi cittadini che 
hanno partecipato all’iniziati¬ 
va comunista queste cose le 
hanno iermamente denuncia 
te. affermando che non c’è 
più tempo da perdere e die i 
problemi della città richiedo¬ 
no urgentemente una guida 
politica capace e onesta. Par¬ 
ticolarmente numerose è sta¬ 
ta la partecipazione degli ns 
segnatari IACP che, con un 
apposito telegramma, aveva¬ 
no Invitato anche il sindaco 
Mazzoni a un incontro nel 
corso del quale fornire chia¬ 
rimenti sulla loro situazione. 
Mazzoni, però, ha pensato 
bene di non venire e di ren¬ 
dersi irreperibile, dimostran¬ 
do ancora una volta in che 
modo i democristiani' a Be¬ 
nevento si rapportano alla 
gestirne della cosa pubblica 
ed ai problemi dei cittadini. 

E cosi gli nssegnatari della 
zona Pace Vecchia dovranno 
continuare ad abitare le case 
malsane, perché gli alloggi 
quasi terminati sono stati 
costruiti sopra condotte di 
metano, n gruppo consiliare 
comunista si è impegnato 
con gli assegnatari a solle¬ 
citare immediatamente il sin¬ 
daco per un incontro che dia 
una risposta alle sacrosante 
aspettative di questi cittadini, 
ponendo fine alla pratica del¬ 
lo scaricabarile tra lo IACP e 
la giunta municipale. 

Alla manifestazione dei 
comunisti oltre a delegazioni 
di giovani e lavoratori, hanno 
partecipato anche le donne 
del Coniltnto unitario che 
, hanno ira l’altro illustrato la 
' drammatica situazione della 
realizzazione dei consultori in 
città, ancora lontana ed in¬ 
certa per l'inettitudine e l’ot¬ 
tusità degli amministratori. 
. Ovviamente, al centro del di¬ 
battito'sonò'stali anche tutti 
gli-’altri problemi che grav’a- 
• no su’ Benevento e che, irri¬ 
solti da tempol continuano,a 
marcire, intanto che i signori 
amministratori litigano tra 
forò oer tentare di ricucire 
quelPihqualificabile giunta 
che .era la precedente Ammi¬ 
nistrazione. 

’ I 'comunisti. di Benevento 
sono convinti che,una giunta 
onèsta, capace, unitaria e che 
. limiti, lo strapotere 'democri¬ 
stiano sia’ l'unica soluzione 
credibile alla crisi e chiedono 
che di questo si discuta al 
. pfù' presto in Consigliò. 

. . . . Carlo Panella 


Ieri sera a Barra 

Diciassettenne ucciso 
con due colpi al volto 

A 17 anni è stato assassinato con due colpi di pistola al 
volto Si chiamava Pasquale Gaioia e, nonostante la giovane 
età, aveva alle spalle un passato di violenza e di imprese 
criminali II padre, Cirinco, noto in questura come « Tonlello 
d’e* pistole», era stato ammazzato un anno e mezzo fa; un 
fratello e in galera per rapina. 

L'omicidio è avvenuto ieri pomeriggio alle 18,15 a Barra in 
via Bruno Buozzi. C'è stata una sparatoria e Pasquale Gaioia 
è stato raggiunto da due colpi alla testa. E’ morto sul colpo. 
Una «volante» della polizia è giunta sul posto poco dopo; 
il cadavere è stato trasportato al Nuovo Loreto. Ora la squa¬ 
dra mobile, diretta dal dottor Agostino Bevilacqua, sta svol¬ 
gendo le indagini. > 

La vittima che abitava in via Ciccarelli a Barra, aveva 
compiuto 17 anni il 9 dicembre scorso. 


DAL 1934 LA QUALITÀ' 
PORTA UN NOME 


SOLO LA 


Sea Land Caravans 


S. R. L. 


Via E. Scarfoglio - Agnano * Tel. 7608081 


VI OFFRE LA PIU' VASTA GAMMA DI 

Campers e Motorcaravans 

, \ 

A partire da undici milioni su strada chiavi in mano 

senza anticipo, senza cambiali, lunghe dilazioni, 

• \ 

PROVE SU STRADA 
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W ALLA . 

LA NUOVA CITROEN 

GSA// 


S.A.E. CITROEN^ 

Viale Augusto. 136 (Fuongrotta) - Tel. 616645/615004 
Via Partenope. 15/18 - Tel 402965 


□ Sono malato? I medici 
non sanno rispondere 


Cara «Unità». 

si parla spesso di assen¬ 
teismo In fabbrica, di lavo¬ 
ratori che inventano inesi¬ 
stenti malattie per non an- 


] dare a lavorare, ma non delle 
I peripezie a cui sono costretti 
j molti di coloro che malati 
lo sono davvero. 
Personalmente ho un'ama- 


Q Che indecenza 
l’ambulatorio INAM 

Cara Unità. 

proprio nel momento in cui la riforma sanitaria sta per 
divenire realtà voglio denunciare la gravissima situazione 
soprattutto igienica in cui versano molti laboratori dell’INAM. 

Mi sono recato per una visita dal dentista nel laboratorio 
mutualistico dell’ospedale Loreto in via Marittima. Oltre 
al danno psicologico che l’utente è costretto a subire per 
le interminabili code e la poca gentilezza con cui i pazienti 
sono trattati. la cosa gravissima è la mancanza assoluta 
di igiene nel gabinetto medico di quell’ospedale. Ferri non 
stérilizzati. ambienti piccoli e maleodoranti, approssimazione 
della visita. 

Credevo fosse un caso e che riguardasse solo il gabi¬ 
netto del dentista. Quando sono però andato dall'otorino j 
per una visita di controllo ho riscontrato la medesima 
situazione. Anche qui la stessa mancanza di pulizia, gli 
stessi ambienti scuri, la stessa approssimazione da parte 
dei medici. 

Denuncio queste cose perché veramente la riforma voglia 
dire una chiusura con queste brutture e un rispetto della 
salute del cittadino. 

MICHELE ESPOSITO 

S. Sebastiano al Vesuvio 



Via a.maria m cubito. CALVIZZANO- MA 

TRATTO MAR ANO-QUALI ANO 
T«l.(OS1) 74E41B3 -7480840-7484578 


dispona 
di tacni* 
ci quali* 
ficati . 



.# ! 

tutti i , 
giorni a 
deposizione 

prò porta 
la miglio¬ 
ri ditto 
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PAG. 14 l'Unità 


NAPOLI - CAMPANIA 


A colloquio con Venditto, segretario della Federazione 


La crisi non è uguale ovunque 
a Caserta è ristrutturazione 

Nuovi fenomeni di decentramento produttivo — I compiti che sono davanti 
al partito — Cosa si agita nelle altre forze politiche: la DC e il PSI 


niDar. 


NI PAR 

RIVIERA DI CHIAIA, 261 
NAPOLI - Tel. 413408 


AGENZIA DI VENDITA 
PER LA CAMPANIA DELLA: 


Domenica 23 dicembre 1979 


LA DITTA 

Cav. RAFFAELE SACCO 

FONDATA NEL 1802 ' 

OTTICA - LENTI A CONTATTO 

Augura Buon Natale e Felice Anno Nuovo 

Via D. Capitelli, 35/37 (Piazza del Gesù) - Napoli - Tel. 31.25.52 


SCAT: 


CASERTA — Nella Impegna¬ 
tiva riunione del comitato di¬ 
rettivo della Federazione co¬ 
munista tenutasi nel giorni 
scorsi, si è fatto un poco il 
punto sulla situazione politi¬ 
ca e sociale, sulla iniziativa e 
sugli impegni del comunisti 
casertani. Ne parliamo con 
Giuseppe Venditto. segretario 
della Federazione. 

Un primo punto di discus¬ 
sione è il giudizio sopra lo 
stato del movimento e della 
iniziativa di massa. 

« In Campania — esordisce 
Venditto — la crisi non si 
presenta ovunque con la 
stessa faccia. A Caserta la 
crisi mette in discussione ar¬ 


ticolari punti dell’apparato 
produttivo (Mancone e Te¬ 
deschi, Cavia Sud, CMS) ma 
nel complesso si presenta 
con fenomeni di ristruttura¬ 
zione, decentramento produt¬ 
tivo ecc. Da qui discendono, 
io ritengo, le stesse difficoltà 
che incontra il movimento 
sindacate net ritessere un più 
articolato ed esteso rapporto 
con Tinsicme detta classe o- 
peraia e nel determinare quel 
necessario ma urgente e più 
stretto rapporto politico clas¬ 
se operaia-società ». 

Ma. in particolare, quali 
sono i problemi che toccano 
l'apparato produttivo della 
provincia? 


« Sui fenomeni di decen¬ 
tramento produttivo — ri¬ 
sponde Venditto — siamo 
impegnati a portare avanti 
un lavoro di ricognizione che 
ci dovrà consentire di avere 
un quadro esatto detta situa¬ 
zione. Per il resto la questio¬ 
ne decisiva che ci tocca mol¬ 
to da vicino è la incerta 
prospetiva produttiva nella 
quale sono tenute alcune ri¬ 
levanti aziende a partecipa¬ 
zione statale: SIT Siemens, 
CMS, ecc. E’ un tema centra¬ 
le per la provincia di Caserta 
questo della presenza, dell'o¬ 
rientamento e delle scelte dei 
gruppi a partecipazione stata¬ 
le. Sulla SIT Siemens, fab- 


Nuove iniziative contro l'installazione dei missili 

Fiaccolate per la pace 
da Aversa a Salerno 


CASERTA — Fiaccolata per 
la pace ed il disarmo stase¬ 
ra ad A versa: una manife¬ 
stazione suggestiva ma non 
per questo più attenuata o 
flebile nei suoi significati po¬ 
litici di condanna per l’au¬ 
mento delle spese militari e 
verso il governo italiano per 
le sue recenti posizioni su 
questo tema. Ed intorno a 
questi problemi un ampio 
schieramento di forze politi¬ 
che, sociali, cattoliche e lai¬ 
che si sono ritrovate unite. 

Oltre all’UDI. il cui circolo 
è stato l’ispiratore dell’inizia¬ 
tiva, alla manifestazione di 
stasera prenderanno parte 
FARCI, AGESCI. ACLI. il 
PCI, PR, la FGCI. la FGS, 
la FLM. la CGIL e la UIL. 

Il corteo che partirà da 
piazza Municipio attraverse¬ 


rà le strade del centro citta¬ 
dino e si concluderà con la 
lettura di appelli per la pace 
e il disarmo sottoscritti da 
tutte queste forze. 

Anche a Salerno il 29 di¬ 
cembre si tiene una manife¬ 
stazione provinciale per il di¬ 
sarmo indetta dal comitato 
promotore e alla quale han¬ 
no aderito PCI, FGCI, PdUP. 
MLS, PR. DP. numerose or¬ 
ganizzazioni unitarie di cate¬ 
gorie dei sindacato, alcuni 
comitati di lotta, il coordina¬ 
mento degli studenti, collet- 
lettivi politici dell’università 
e altre organizzazioni pro- 
fesoisnall e sindacali. Alla 
manifestazione — che ha al 
centro il tema della pace 
nel mondo — si prevede ade¬ 
riranno anche numerose per¬ 
sonalità del mondo religioso. 


cattoliche e no: ’ intanto 
hanno dato la propria ade¬ 
sione anche i Cristiani per il 
cialismo. 

La manifestazione partirà 
da piazza Largo Prato e si 
concluderà a piazza Porta¬ 
nova. Il percorso prevede il 
passaggio del corteo attra¬ 
verso le principali strade del¬ 
ia città. Inoltre è stata or¬ 
ganizzata. all’interno delle al¬ 
tre iniziative che si svolge¬ 
ranno durante la manifesta¬ 
zione, una fiaccolata. 

Alla fine del corteo vi sa¬ 
ranno gli interventi dei rap 
presentanti delle organizzazio¬ 
ni dei partiti che hanno prò 
mosso la giornata di lotta. 
Intanto i gruppi consiliari 
regionali di PCI e DP hanno 
presentato sulla questione dei 
missili una mozione 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi domenica 23 dicembre. 
Onomastico: Vittoria (doma¬ 
ni Adele). 

TURNO DEL *3-12-79 

Zona dilata: via Filangi’rì. 68. 
Riviera: via Tasso, 109; Riviera di 
Chiaia, 169. Poslllipo: via del Ca¬ 
ssie, 5; via Petrarca, 105. Porto: 
via Depretis» 45. Centro: S. Ferdi¬ 
nando, S. Giuseppe, Montecalva- 
rlo: via Monteoliveto, 1; p.zza Au- 
gusteo, 260. Avvocata: via Appuio. 
15. S. Lorenzo-Museo: Teatro San 
Ferdinando, 36. Mercato: 5. Maria 
delle Grazie a Loreto, 62. Pendino: 
via G. Savarese, 75. Poggioreale: 
via Stadera, 187. Vicaria: S. Anto¬ 
nio Abate, 123; Calata Ponte Casa¬ 
nova, 30. Stella: corso Amedeo di 
Savoia. 212; p.zza Cavour, 174. 

S. Carlo Arena: via N. Nicolini, 55; 
via Paradisielio alla Veter.naia, 45. 
Colli Amine!: via Poggio di Capo- i 
dimonte. 28. Vomero Arenclla: via \ 
Orsi, 99; vìa Scarlatti, 99; corso j 
Europa, 39; via B. Cavallino. 78; 
via Guantai ad Orsolona, 13. Fuori- 
grotta: via Cinzia Parco S. Paolo. 
44; via Cavallegged Aosta, 58. 
Barra: c.so Sirena, 79. 5. Giov. a 
Teduccto: c.so S. Giovanni. 102. 
Pianura: via Duca d'Aosta. 13. Ba¬ 
gnoli: via L. Siila 65. Ponticelli: i 
viale Margherita. Soceavo: via Mar- 
e’Aurelio, 27; via Cornelia dei 
Gracchi, 37. MIano - Secondigliano 
via Monviso, 9; via Vitt. Ema¬ 
nuele, 11 - Miano; Chiaiano-Ma- 


rianella-PIscinola: eroso Chìaiano. 
28 - Chiaiano. 

TURNO DEL 25-12-1979 
' Zone Chiaia-Riviera: via Car¬ 
ducci, 21; c.so Vitt. Emanuele, 
733: via Mergellina, 35. Posillipo: 
vìa Posillipo. 69 - via Petrarca, 
25. Porto: via Depretis, 109. Cen¬ 
tro: S. Ferdinando-S. Giuscppe- 
Montecavlario: via Medina, 62; 
Gradoni di Chiaia, 38. Avvocata: 
p.zza Leva, 10. S. ■ Lorcnzo-Museo: 

р. zza Dante. 71. Mercato: c.so 
Umberto, 172. Pendino: c.so Um¬ 
berto. 98. Poggioreatc: via Sta¬ 
dera. 139. Vicarìa: via Arenacela, 
106; via Casanova. 109. Stella: 

-p.zza Cavour. 150: via Sanità. 121. 
S. Carlo Arena: via Foria, 201; 
SS. Giov. e Paolo, 143. Colli 
Aminei: vìa Pietravalle, 11; via 
Nuova San Racco. 60. Vomero 
Arencila; p.zza Vanvitelli. 17; vìa 
Tino da Camaino, 20; via Cilea, 
120-124; via P. Castellini, 165. 
Fuorìgrotta: via Lola. 15 Barra: 

с. so Sirena. 286. S. Giovanni a 
Teduccio: c.so 5. Giovanni, 909. 

. Pianura: via Duca d'Aosta. 13. 
Bagnoli: p.zza Bagnoli. 726- Pon¬ 
ticelli: via Madonnelle, 1. Socea¬ 
vo: trav. privata Cinzia, 7. Mia¬ 
no: via R. Margherita 68, Miano. 
Sccondogtiano: via Monterosa, 115. 
Chiaiano-Marianella-Pìseinola: cor¬ 
so Napoli. 25 - Marianella. 

TURNO DEL 26-12-79 

Zone Chiaia-Riviera: via Pon- 



OGOI 

A Pozzuoli alle 9,30 mani¬ 
festazione sul lavoro con Na¬ 
politano; alla «Spoto» di 
Porta Grande alle 10 festa 
del tesseramento con Valen- 
zi; a Pomigliano alle 18 ve¬ 
glia per la pace con Donise; 
a Gragnano alla « Togliat¬ 
ti» alle 9,30 assemblea iscrit¬ 


ti sulla situazione locale con 
Vozza. 

GIOVEDÌ' 27 

A Secondigliano alla « 167 » 
lotto 15 alle 18 assemblea po¬ 
polare sui problemi rionali 
con Visca. 

Ad Ariano Irpino alle 19 
attivo sull iniziativa politica 
con Veiardi. 


tano. 60; via Mergellina. 148. Po¬ 
sillipo: via Posillipo. 239; via Man¬ 
zoni, 151. Porto: p.zza Municipio, 
54. Centro: S. Ferdinando-S. Giu- 
seppe-Montecalvario: c.so Vittorio 
Emanuele, 245; vìa Roma, - 287. 
Avvocata: c.so Vittorio Emanuele, 
475. S. Lorcnzo-Museo: vìa Pes- 
sina, 88. Mercato: via C. Capac¬ 
cio. 9. Pedino: via Duomo. 259. 
Poggiorealc: p.zza Lo Bianco, 51. 
Vicaria: vìa Firenze. 84: via Are¬ 
nacela. 192. Stella: via Stella, 102. 
S. Maria Antesecula, 63. S.C. A- 
rena: via Foria. 103; 5. Maria ai 
Monti, 186. Colli Aminei: via Lie¬ 
to parco Giuliano, 12. Vomero 
Arcnella: via Morghen, 167; via 
Belvedere, 6; via M. Pisciceli!. 
138; via Pigna. 175; via G. lan- 
nelli, 344. Fuorìgrotta: via Con¬ 
salvo, 105; via Terracina. 51. 
Barra: p.zza De Franchis, 38. S.- 
Giovanni a Teduccio: c.so 5. Gio¬ 
vanni, 480. Pianura: via Provin¬ 
ciale, 18. Bagnoli: via Acate. 28. 
Ponticelli: via B. Longo. 52. Soc- 
cavo: via P. Grimaldi. 76. Miano: 
via Miano, 177. Secondigliano: 
via Caserta al Bravo. 124. Chiaia- 
no-Marianella-Pìscinota: p.zza Mu¬ 
nicipio. 1 - Piscinola. • 

LUTTO 

E’ morto Eduardo Napola- 
no. Ai familiari, al figlio com¬ 
pagno Antonio e alla nuora 
compagna Giacinta giungano 
le condoglianze dei comuni¬ 
sti di Calvizzano. 

FESTA DEI GIORNALAI 

Presso il Teatro Mediter¬ 
raneo alla Mostra d'Oltrema- 
re con inizio alle ore 18 del 
26 dicembre si terrà una gior¬ 
nata di Festa dei giornalai 
e delle loro famiglie. 

Lo svolgimento di tale ma¬ 
nifestazione comprende una 
manifestazione 1 canora e il 
sorteggio di vari premi 
FIERA ANTIQUARIA 

Si conclude oggi, alle ore 14 
nella galleria « Principe di 
Napoli », la Fiera antiquaria 
napoletana. La manifestazio- 
j ne rientra nel programma 
l del « Natale a Napoli 79 ». 


brica con circa 5 mila addet¬ 
ti, si addensano diverse que¬ 
stioni suite quali non è ptu 
dilazionabile l avvio di una 
discussione e di una iniziati¬ 
va di lotta a cui sono inte¬ 
ressate anche altte importan¬ 
ti aziende delta provincia 
tFACE Standurd, GTE). Sul 
tema delle tetecomuntcazioni 
andremo ad una iniziativa 
upposita entro gennaio. Sia¬ 
mo poi impegnati su vertenze 
relative ud alcuni ■ grandi 
gmppi: indesit, Olivetti». 

Le partecipazioni statali 
sono presenti in provincia di 
Caserta in modo massiccio 
nell'industria ma unche nel¬ 
l'agricoltura? 

« Grave è la scelta operata 
dulia FIN AM di un progres¬ 
sivo disimpegno. Sappiamo 
dell’orientamento di procede¬ 
re alla vendita della Gezoov e 
della Nuova Agria di Frigna¬ 
no. un orientamento sul qua¬ 
le esprimiamo un netto dis¬ 
senso e nel quale intrave¬ 
diamo una particolare inter¬ 
ferenza democristiana legata 
ai vincoli che collegano la 
presidenza del consiglio di 
amministrazione della FI- 
NAM a gruppi fanfaniani del¬ 
la provincia di Caserta. Sul fi¬ 
lo del rapporto nell’agro-pro¬ 
vincia, contrasteremo con 
opportune iniziative di lotta 
questo orientamento che ten¬ 
de a rendere subalterno il 
capitale pubblico al capitale 
privato presente nell'agricol¬ 
tura ». 

Dalla discussione viene fuo¬ 
ri un panorama vasto di que¬ 
stioni economiche e socia¬ 
li che si pongono in un deter- 
. minato rapporto con la politi¬ 
ca, i partiti, il sindacato e le 
istituzioni. Questioni im¬ 
portanti sulle quali, sul filo 
del rapporto economia-politi¬ 
ca. la DC gioca un ruolo de¬ 
cisivo. E’ appena concluso il 
congresso socialista, è in cor¬ 
so la preparazione di quello 
democristiano, si riunisce in 
questi giorni il consiglio pro¬ 
vinciale, sono convocate le 
assemblee elettive di impor¬ 
tanti città (Caserta, Madda- 
loni. Capua, Marcianise). co¬ 
me pesano le questioni di cui 
abbiamo discusso nella rifles¬ 
sione dei partiti e nell’impe¬ 
gno delle istituzioni? 

« Nel congresso socialista, 
abbiamo avvertito una vivace 
attenzione attorno alle que¬ 
stioni sociali sulle quali c'è 
tensione ed uno sforzo unita¬ 
rio sul quale è possibile la¬ 
vorare nelle prossime setti¬ 
mane per determinare indi¬ 
rizzi comuni. Per la DC, il 
discorso non può non tener 
conto della complessità dei 
rapporti che legano questo 
partito alla società, le vie 
istituzionali — e no — attra¬ 
verso cui passa questo rap¬ 
porto, la cultura dei gruppi 
dirigenti, eccetera. Non c’è 
un vero e proprio dibattito 
precongressuale. 

In apparenza siamo al mer¬ 
cato delle tessere e dell'as¬ 
segnazione dei voti e delle 
percentuali alle diverse cor¬ 
renti. Il dibattito vero è nel¬ 
la iniziativa delle correnti. 
La « Base » rafforza ed esten¬ 
de ta sua sugli ospedali, da 
« Forze Nuove » spaccata 
emerge un troncone maggio¬ 
ritario pro-Zaccagnini con so¬ 
lidi legami con una parte del 
sindacato, i fanfaniani confer¬ 
mano in qualche modo un de¬ 
clino che Bosco contrasta con 
una vivace iniziativa nelle 
campagne riannodando i fili 
di un rapporto con moderni e 
spreoiudicati imprenditori, 
capitalisti e no e attestan¬ 
dosi con signoria sul control¬ 
lo rigornvo' di l'inter¬ 

vento pubblico. L assemblee 
elettive ienti h. i>, comuni¬ 
tà montane, amministrazione 
provinciale) sono strumenti 
di questo disegno. 

In esse la nostra opposizio¬ 
ne deve riunire e saldarsi 
meglio con i bisogni dei citta¬ 
dini per avere, a questo nuo¬ 
vo livello, risposte di lotta e 
di governo ». 

m. b. 


' scaffalature per: piccole, medie e grandi por¬ 
tate - scaffalature per ricamblsti - banchi di 
vendita e da lavoro • ammezzati • portapallets 


informazioni SIP agli utenti 




SECCO spa: 


scaffalature zincate - librerie 


SEGRETERIE TELEFONICHE AUTOMATICHE 


MOBILI PER UFFICIO 


% 

E' attivo nel Distretto di Napoli il servizio p 
opzionale automatico ^ 


Ricette di cucina 


La Edizioni Scientifiche Italiane S.p.A. 

NAPOLI - VIA CHIATAMONE, 7 

CERCA 

AGENTI RATEALI 

per CASERTA e BENEVENTO 
con o senza portafoglio 

Per informazioni tei/ 8-13, 14-17 418346, 426781, 426581 






La Edizioni Scientifiche Italiane S.p.A. 

NAPOLI — Via Chiatamone, 7 

informa 

la Sua spettabile clientela che il Sig. Paolo URSU- 
MANDO, non fa parte del proprio organico di 
vendita. 


CASA DI CURA VILLA BIANCA 

Via Bernardo Cavallino, 102 • NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 

TRATTAMENTO RISOLUTIVO 
INCRUENTO E INDOLORE 
Prof. Ferdinando de Leo 

L. Docente di Patologia e Clinica Chirurgica dell'Uni¬ 
versità. Presidente della Società Italiana di Criologia 
e Crioterapia 

Per informazioni telefonare ai numeri 255.511 • 468.340 


I 


Il servizio, realizzato con la collaborazione 
dell’Llnione Regionale dei Cuochi Campani, 
fornisce ogni giorno una ricetta diversa di 
cucina con un messaggio registrato della 
durata media di circa tre minuti. 

L’addebito per ogni chiamata al numero 
« 199 » è pari a tre scatti. 

Dagli altri distretti il servizio è raggiungi¬ 
bile in teleselezione con l’addebito di com¬ 
petenza formando lo (081) 978978. 



Società Italiana per l'EsercizioTelefonico X' 




Unità 

vacanze 


ROMA 

Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 


PROPOSTE PER VACANZE E TURISMO 



Ì-V>. u},** 





fima...lmente 
mobili 
a prezzi 

di fabbrica... 

anche 
senza 
anticipo 
in 4 anni 


esposizione permanente 


VIA MASULLO • QUARTO (NAPOLI) tel.8761092 *8761158 


u MAGAZZINI DEL POPOLO 

ABBIGLIAMENTO UOMO - DONNA 


CORSO GARIBALDI 323-330 - NAPOLI 
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augura alla Clientela tutta 

BUONE FESTE 
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Napoli - II materiale rinvenuto dai ricercatori del Comune 

! > • 

In ventotto chiese della città 
un vero tesoro di opere d'arte 

Oltre a mille quadri di notevole valore sono stati anche catalogati 1600 vasi 
etruschi é 42.000 monete — Recuperato anche un dipinto di Luca Giordano 



Una delle opere rinvenute: «Il Calvario» di Francesco 
De Maria, posto sull'altare della chiesa dei SS. Giuseppe 
e Teresa a Pontecorvo 


taccuino culturale 


« Abbiamo trovato dipinti 
ed opere che, almeno a noi 
e agli esperti che le hanno 
viste, sono sembrate di 
grande valore. Un patrimo¬ 
nio notevole, diffuso in ven¬ 
totto chiese della città, quel¬ 
le che di certo sono ora di 
proprietà comunale ». 

A tei ìacconto di Pio Ian¬ 
none e Francesco Somma, 
due giovani impiegati co¬ 
munali, la ustoria» di uii 
lavoro interessante, il ritro¬ 
vamento è l’inventario di 
centinaia di opere, che stan¬ 
no per essere utilmente stu¬ 
diate e catalogate, nelle 
chiese che, in epoche diver¬ 
se, sono passate al Comu¬ 
ne e che adesso finalmente 
si sta incominciando a cen¬ 
sire per averne un quadro 
completo. 

« Tutto è incominciato — 
e non possiamo dite che ab¬ 
biamo concluso il nostro la¬ 
voro — quando noi due sia¬ 
mo stati trasferiti alla dire 
zionc cultuia, quando fum¬ 
mo inquadrati (prima era¬ 
vamo aiuto istruttori del 
piano per i cantieristi). il 
direttore ci chiese se vole¬ 
vamo fare questo lavoro, an¬ 
che lui partiva da una si¬ 
tuazione confusa e mosso 
più da un interesse perso¬ 
nale, culturale. Adesso il 
gruppo si è ingrandito, ne 
fanno parte alcune colleghe 
che hanno lavorato soprat¬ 
tutto sulle collezioni del Mu¬ 
seo Nazionale e su quelle di 
San Martino». 

Queste ultime due colle- 
I stoni sono — si potrebbe di- 
j re — la parte emersa dei 
i beni culturali e artistici dt 
proprietà comunale. Insie¬ 
me agli oltre mille quadri 
sparsi nei vari uffici, spesso 
anche di un certo valore, 
nel museo nazionale c'è la 
collezione « Santangelo »; ol¬ 
tre 42 000 monete antiche di 
diverse epochè e 1600 vast 
etruschi. A San Martino in¬ 
vece si trovano una cui- 
‘ quantina di quadri, scultu¬ 
re e bassorilievi (notevole 
una Santa Caterina di Tino 
i da Caviamo) e una vera e 
| propria lezione di storia na- 
1 poletana: i disegni rafftgu- 
! ranti i costumi degli eletti 
j 1 del popoto. 

: ~ « La parte più interessan- 

! te — continuano i due n- 
i cercatori — è quella meno 
| nota e più abbandonata. 


perchè è li che ci sono i 
problemi più grossi ». Con 
le leggi eversive della pro¬ 
prietà ecclesiastica, subifo 
dopo l’unità, nel secolo scor¬ 
so. numerose chiese sono 
passate in proprietà al co¬ 
mune di Napoli. Quasi mai 
sono state utilizzate, in al¬ 
cuni casi sono state restitui¬ 
te agli prdini religiosi che le 
utilizzavano in precedenza. 
Raccogliendo i materiali di 
archivio a disposizione il 
gruppo di lavoro della dire¬ 
zione cultura ha dato inizio 


alla sua avventura. Ed ecco 
alcuni risultati. 

« In molte delle chiese et 
sono opere di grande valore 
Esemplari della scuola fiam¬ 
minga del '400, mi Luca 
i Giordano, alcune opere dt 
Francesco De Mari — eteri 
catto lannone e Somma — 
la chiesa di Sdn Nicola da 
. Tolentino è stala per un pe¬ 
riodo addirittura usata da 
un privato». Nella cappella 
Loffredo, presso la chiesa 
di Donnaregina Vecchia, 
quella che questa estate è 


stata usata per la prima vol¬ 
ta con un concerto di « Esta¬ 
te a Napoli », infiltrazioni 
d’acqua rischiano di dan¬ 
neggiare affreschi molto bel¬ 
li di scuola giottesca ». 

Si compone un primo pa¬ 
norama di opere e di luo¬ 
ghi che potrebbero costitui¬ 
re un nuovo itinerario cul¬ 
turale e turistico per que¬ 
sta città, ma che per il mo¬ 
mento è fatto anche delle 
luci di allarme accese dai 
giovani ricercatori. Nell'ago 
sto di quest’anno è stala 
preparata una delibera per 
sensibilizzate i ragazzi stu¬ 
denti alla conoscenza dei 
monumenti del centro sto 
neo di Nupoli, che /mota 
però non è stata ancora 
presa in escine dalla giunta 

Il lavoro dei giovani ha 
bisogno di andate avanti, 
perchè si possa avere un 
quadro completo delle opcte 
da recuperare e delle possi 
bihtà di utilizzazione. 

« Abbiamo bisogno di pel 
licdla e di apparecchiature 
fotografiche per il lavoro di 
catalogazione, e schedatura 
che stiamo facendo, conti¬ 
nuano lannone e Somma. 
E spesso troviamo difficoltà 
nell'approvvigionarci di que¬ 
sto materiale. Pensa che per 
andare avanti siamo arri¬ 
vati a usare le macchine fo¬ 
tografiche di uno del grup¬ 
po. Però è chiaro che così 
non si fa molta strada. Ci 
vuole un impegno mag¬ 
giore ». 

Il capitolo dei beni cultu¬ 
rali. che il Comune ha in¬ 
cominciato a scrivere con il 
lavoro di pochi impiegati e 
di funzionari sensibili, può 
arrivare lontano. Si tratterà 
di formarsi un quadro pre¬ 
ciso di tutte le disponibilità, 
di progtammarc un uso 
coordinato con le scuole e 
con le università di ciò che 
esiste. Una prima iniziativa 
potrebbe essere quella di 
una pubblicazione dei risul¬ 
tati del lavoto che è tn cor¬ 
so. corredata di fotografie 
e dati. 

In prospettiva invece si 
dovrà pensare alla forma¬ 
zione del personale adatto 
a catalogare, a curare que¬ 
sti beni, a gente che sia m 
grado di assicurarne una ge¬ 
stione corretta per tutta la 
città 


Che fare 

A 8. Domenico Maggiore 
. neU’amhito delle manifébta- 
/ioni del Natale a Napoli oggi 
alle ore 19 si terrà il con¬ 
certo sinfonico vocale del¬ 
l’Unione musicisti napoletani. 
Saranno eseguite musiche di 
A. Gorelli, di J.S. Bach, di 
T. Trnetta e di A. Stradella 
dirette dal maestro Herbert 
Hubert. Giovedì 27 nella ba¬ 
silica di S. Chiara alle ore 
19 11 concerto vocale del 
« Puerl cantores ». Il gruppo 
eseguirà laudi medievali e ri¬ 
nascimentali nonché « La 
piva » cantata natalizia di 
Carlo Mannelli. Sempre gio¬ 
vedì 2 / al Teatro Diana alle 
ore 11 esibizione di un com¬ 
plesso folcloristico dell’Acca¬ 
demia delle arti dello spetta¬ 
colo. 


Oggi al Vomero In via im¬ 
peratrice alle ore 10 torneo 
di pallavolo organizzato dal 
Centro commerciale Vomero 
alto che insieme all’ARCI, al- 
l’ENDAS, al Consiglio di 
quartiere alla Polisportiva 
Canglant, alla parrocchia 
S. Mnrlu di Costantinopoli e 
alla Radio Kiss Klss hanno 
in programma una serie di 
manifestazioni per le giorna¬ 
te festive. Il 26 In via Cam¬ 
panile ai Camaldoli alle ore 
17 tombola collettiva. Alle 
ore il della stessa giornata 
spettacolo di marionette pres 
so il distributore IP a Cnp 
pella del Canginm. 

A Natale comincia per la 
terza rete TV la prima punta¬ 
ta de «I dodici giorni del 
bambino radiante ». viaggio 
nel presepe guidato da Ro¬ 
berto De Slmone. per la re¬ 
gia di Gennaro Magliulo. 

Giovedì 27 alle ore 21,15 
Aldo e Carlo Giuffrè presen¬ 
tano al Teatro S. Ferdinando 
«A che servono questi quat¬ 
trini? » di Armando Curdo. 
Lo spettacolo sarà replicato 
fino al 6 gennaio. Sabato 29 
doppio spettacolo ore 18 (a 
prezzi familiari) e ore 21.15. 
Prenotazioni ni botteghino 
del teatro e presso li circolo 
della stampa In Villa Comu¬ 
nale (ore 10-13). 

Nel chiostro dì Monteolive- 
to. giovedì 27 alle ore 17 an¬ 
drà in scenn « Pulcinella » 
del Gruppo Leone; domenica 
30 alle 10.30 spettacolo dei 
burattini dei fratelli Ferraio¬ 
lo: mercoledì 2 gennaio alle 
ore 10.30. 1 bambini di Noce- 
ra Inferiore presenteranno 
« L'acqua della vita » di 
Grimm; domenica 6 gennaio, 
alle 17 Nella Mascia e Gli 
Ipocriti presenteranno la 
« Gondola fantasma » di Ro 
dari. 

’ II 27 alle’ìl spettacolo del 
complesso folkioristico dell’Ac¬ 
cademia della arti di Belgra¬ 
do al Teatro Diana: sempre 
il 27 alle 10 nella bastile» di 
8. Chiara concerto dei «Pue¬ 
rl cantores ». 


Dallas '83: 

« 

K « * 

l’assassinio 
di Kennedy 
« rivisto » da 
Mario Martone 

Dallas *83 è l’ultimo lavoro 
che il gruppo di Mario Morto¬ 
ne ha presentato nei giorni 
scorsi a Spazio libero. Nella 
scia della postavanguardla, il 
giovane Martone da anni la¬ 
vora su un tipo di teatro che 
sconvolge 1 criteri tradiziona¬ 
li. operando sui « media » e 
suH’immagine da essi ripro¬ 
dotta. Rifacendosi all’espe¬ 
rienza americana, pensiamo 
in particolare al gruppo 
Squat di New York, Dallas 
’83 è la scrittura scenica di 
un mito televisivo. 

L’assassinio di un presi¬ 
dente come fatto di cronaca 
amplificata dalla informazio¬ 
ne e dalla Immagine teletra¬ 
smessa. Il fatto di Dallas è 
un film come Fronte del por¬ 
to e Taxi Driver, il volto di 
Kennedy è un montaggio co¬ 
me quelli di Brando, e De Ni¬ 
lo. l’attore (quello reale, 
quello della scena teatrale) 
balza dalla pellicola In primo 
piano in un « trompe l’oeil » 
da effetto c'nematograflco; 
la scritta Dallas salta dalle 
immagini note alle magliette 
degli attori reali. 

Lo spaz.io teatrale così si 
dilato come la dilatazione 
dell’Immagine: il teatro è lo 
spazio che la pellicola, il film 
occupa nell’occhio dello spet¬ 
tatore. L’attore, cioè Marto¬ 
ne, quello che pensa tutta 
l'operazione, è seduto lateral¬ 
mente alla proiezione, è se¬ 
zionato da un asse di luce 
che lo segmenta, è squarcia¬ 
to da un flash di macchina 
fotografica, ascolta il recita¬ 
tivo di Taxy Driver, la colon¬ 
na scnora del film. 

Indubbiamente Martone 
ama Scorsese e gli squarci 
d’America dei suoi film mi¬ 
gliori. Come il a Driver » fol¬ 
le vede l’America « by night » 
c carrere dal vetro del suo 
ti vi. quella di New York, 
delle ioseeme. del negri, del¬ 
la vita notturna e disparata 
del mese oltre oceano, l’auti¬ 
sta Martone dì questo micro¬ 
cosmo elitario della cataVro- 
fe tnetrale napoletana lascia 
scorrere per un mini pubbli¬ 
co di Iniziati le immagini 
evocatrici dell’altra Ameri¬ 
ca. o forse dell’altra Napoli. 

Teatro di bici, «umi e im¬ 
magini. quello di Mortene 
scompagna i criteri della 
raonresentancne. entra a far 
parte di un Immaginario 
tecnologico dove la parola è 
solo Ury* luce rossa alla pa¬ 
rete e 1 fari a terra intermit¬ 
tenti. la voce di De Nlro re¬ 
gistrata. Il boom di un cólpo 
di pistola. Il resto, è 1! silen¬ 
zio della Immagine, del tea¬ 
tro. del pubblicò. 

Luciana Libero 


V. Zambardino 
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SCHERMI E RIBALTE 


«TWIN» 

Medicina Estetica 
Trattamenti viso corpo 
Mesoterapia 
Crioterapia 
Elettrodepilazlone 

Viu V. Colonna. 30 - Napoli 
Tel. 416 696 


impianti hi-fi 
venduti da specialisti 


I.E.M. - Istituto Estetica 

DEPILAZIONE 

di Annamaria Ventrigli» 
eliminazione del peli mediamo 
elettrocoagulazione depilazione 
ad onde «orto curo estetiche. 1 
Orario continuo 9-19 
SCUOLA PER ESTETISTE - 
Palestra ginnastica dimagrante 

NAPOLI - Via Roma, 148 
Tel. 324122 , 




CENTRO 

AGOPUNTURA 

CINESE 

DOTT. 

GIOVANNI TAMBA9CO 
Terapia antilumo 
Terapia antidroga • Terapia del 
dolora • Keumetleml • Sciatiche 
Nevralgie • Dolori articolari 
Cura dimagranti 
Cellulite » Obeellè 
Metodo Nguyen Ven Nghl 
Napoli Tei 220 492 284 950 
Via Aleitendro. Poerlo. 32. 



amplificatori 

equalizzatori 


Allison 


sistema 
di diffusori 
per ambienti 



espansori 
compressori* 
riduttori di fruscio 


k-f 


i cen 



DIVISIONE DELLA 


ELETTROTECNICA MERIDIONALE 

via dei mille 67 Napoli 
tei. 415488 

___ / 


VI SEGNALIAMO 

« Frankenstein Junior» (Ritz) 

* Lontano dalla città » (S. Ferdinando) 
« Manhattan » (Abadir) 


TEATRI 

CRASC (Via Atri, 36/b) 

Riposo 

TEATRO DEI RESTI (Via Bo¬ 
nito) 

Alia 21 « Bum ». tavola comi 
ce in un atto di Domenico Ci- 
ruzzi e Claudio Cappelli 
CENTRO TEATRO CLUB (Piazze 
Cesarea, 5) 

Riposo 

G? PRIVATE CLUB (Vis Come» 
d* A gaia. 15) 

Riposo 

CILE* (T«*. *M.MI) 

Oggi ora 17,30 Dolores Palum- 
bo presenta « O medico pc for¬ 
za » di Scarpetta; Domani ri¬ 
poso. Martedì ore 21,30 Dolo¬ 
res Palumbo presenta « O me¬ 
dico pe forza ». Mercoledì ore 
17.30-21.30. 

DIANA ’ 

Oggi ore t8 « Flik a Flefc « di 
Ta*o Russo. Domani riposo 
Martedì ore 18 « Flik o Fio) » 
di Tato Russo. 


ToL 401.849) 

Oggi ore 17.30 Renato Rasce! 
presenta « In bocca all’Ufo' ». 
Domani riposo. Martedì ore 
21.30 Renato Rasce! presenta 
« In bocca all'Ufo ». Mercoledì 
ore 17,30-21.30. 

SANCARLUCCIO (Via San Pascise¬ 
la e Chie*» 49 Tft 405 000) 

Oggi ore 18 la Cooperativa Gli 
Ipocriti presenta « I De Filip¬ 
po ». Domani riposo. Martedì 
Gli Ipocriti presenta « I De Fi¬ 
lippo ». Mercoledì ore 21.30. 
SANNAZZARO (Via Cbimtm . 
TeL 411.729) 

Oggi ora 17-21 .Pietro Da Vico 
presenta « Mettimece 4’accotdo 
e ce vattimo ». Domani riposo. 
Martedì ore 17-21 Pietro De 
Vico presenta e Mettimecc d’ac¬ 
cordo e ce vattimo ». 

5AN FERDINANDO (Piazza Te» 
Ito i Ferdinando Tel 444500) 
Oggi ore 18 « Lontano dalla 
città » regìa di G Patroni Grif¬ 
fi Domani, martedì, mercole¬ 
dì riposo. 


POLITEAMA (Via Monte di Dio 
TEATRO DELLE ARI! (Vi* Poggio 
dei Meri) 

Riposo 

TEATRO TENDA PARTENOPE 
(Tel. 631.214) 

Oggi ore 18 e Piedigrotta » di 
Viviani regia di R. De Simone. 
Domani riposo. Martedì ore 21 
« Piedigrotta » di Viviani regia 
di R. De Simone. 

TEATRO DI CORTE (Palazzo 
Reale) 

, Riposo 

TEATRO BIONDO (Via Vicaria 
Vecchia 24 ang, età Duomo T» 
fono 223.306). Parc h egg io cu¬ 
stodito. 

Oggi ore 17,30 « Varieté-Varie¬ 
té »; 21,15 II fantasma del¬ 
l'opera in « Tropico di Melerà »; 
■ lo e Majakovsky ». Domani 
ore 17,30 Genny Sorrenti in 
concerto. Martedì riposo. Mer¬ 
coledì ore 17,30 Tony Cerco'a 
in concerto. 


> Diamo qui di seguito gli 
spettacoli cinematografici 
dei giorni 23-24-25-26 dicem¬ 
bre. Dove non appare nes¬ 
suna variazione il film ri¬ 
pete per tutti e quattro i 
giorni. 


Gran successo 

Ambasciatori 


Successo 


al FIORENTINI 


i METROPOLITAN 

j Mentre se ne parla è già 
! leggenda 

Tkimua. 


ACHU£MN9TT1_ 

Ramo 

POZZETTO 


TERENCE 

SUD 

HILL 

SPENCER 



IO STO 
CON 

GLI IPPOPOTAMI 


IL FILM DI NATALE 

Orari: 1C.30, 18,30, 20,30 22,30 


IL FILM DI NATALE 


J I. 




CINEMA OFF D'ESSAI 

RITZ D'ESSAI (Tel. 218.S10) 
Frankesteln iunior, con G. W:l- 
der - 5A 

CINE CLUB (Vi» Orazio 77) 

Un dramma borghese, con F. 
Riposo 

MAXIMUM < Via A. Gramsci, 19 
Tel 682 114) 

Mariti, di i. Cessavetes - SA 
SPOt CtNL CLUB IVI* M. Ruta S) 

, Oggi e domani riposo. Martedì 
c mercoledì Easy rider, con D. 
Hopper - DR (VM 18) 
EMBASST (vi» P. De Mara, 19 
Tri 977 048) 

Mariti, di J. Casserete* • SA 
MICRO O'ESSAI 

Non pervenuto - 


CINEMA PRIME VISIONI 

ABADIR (Vi» Pantano Claudio 
Tat. 377 0S7) 

Manhattan, con W. Alien - S 
ACACIA (Tei 370 S71) 

L'ìmbranato, con Pippo Franco - 
SA 

Domani, martedì, mercoledì Te¬ 
soro mio con J. Dorelti - C 

ALCVONt (Via Loioonaco. 9 • 

Tel 406 375) 

Infedelmente tua. Domani, mar¬ 
tedì. mercoledì E'... giustizia 
par lutti, con Al Pacino - OR 

AMBASCIATORI (Via Caie*, i) 
Tel 683 128) 

Patata bollente, con R. Pozzet¬ 
to * C 

ARISTON (Tei 377.352) 

Sindrome cinese, con I. Lem¬ 
mon - DR 

«RlCCCHiNC (Tal 416.731) 

Gli aristogatti - DA 
4UGUS1KO (Piazza Duca d'Ao¬ 
sta Tel. 415 361) 

Napoli_ la camorra slida la cit¬ 

tà risponde 

CORSO (Corso Meridionale - Te¬ 
lefono 339 911) 

' Classa mista, con O Lassander 
C (VM 14). Domani riposo. 
Martedì, mercoledì ora 17-21 

■ La acaneggiata ». 

OCLLt PALME (Vicolo Vetrario - 
TeL 418.194) 

Il inalato immaginario, con A. 

• Sordi - SA 

EMPIRI (Vie p. Giordani - Tele¬ 
fono 441.900) 

Mani di velluto, con P. Fer¬ 
rari - C 


EXCELSIOR (Via Milano • Telo 
fono 268 479) 

L'ìmbranato, con P. Franco • SA 
FIAMMA (Via C. Poeno, 48 • 
Tal. 41B.9BB) 

Amarsi? Che casino, con I L. 
Bideau - S. Domani, martedì, 
mercoledì 11 cacciatore di squa¬ 
li, con V. Mature - A 
FILANGIERI (Via Filangieri. 4 • 
Ta). 417.437) 

Il signore degli anelli, con R. 

- Bakshi • DA 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 8 • 
Tel 310 483) 

10 sto con gli ippopotami, con 
B Spencer - C 

METROPOLITAN (Via Chiaie - 
Tel 418 880) 

Apocahrpse now, con M. Bran¬ 
do - DR (VM 14) 

ODEON (Piazza Piedigrotta, 12 
Tel. 667 360) 

Gli aristogatti - DA 
ROXY (Tei 343.149) 

L'ìmbranato, con P. Franco • SA 
SANTA LUCIA (Via S. Lotta. 89 
Tri 41SS72) 

Tesoro mio, con J. Dorelli - C 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augoeta • Telefo¬ 
no 619 923) 

11 campione, con i. Voight - S 
ALLE G1N8ST8E (Piazza San Vi¬ 
tale Tel 616.303) 

Dimenticare Venezia, di F. Bra¬ 
sati - DR (VM 14). Domani, 
martedì mercoledì Aragosta a 
colazione, con E. Montesano • SA 

ADRiANO (Ta*. 313.085) 

Il campione, con J. Voight • S 
AMERICA (Via Tito Angeli»*, 2 • 
Tel. 248.992) 

Mi che ari tutta malta?, con 8 

Streìsand - SA. Domani, mar¬ 
tedì mercoledì Operazione spazio 

ARCOBALENO (Va C. Carelli. 1 
Tri 377 583) 

Sabato, domenica e venerdì 
ARGO (Vi* A Poeno, 4 Trio- 
tono 224 764) 

Porno squillo shop 
AVlON (Vista dajlt Astronauti 
Tel 7419 284) 

Innamorarsi alla mia età. Do¬ 
mani, martedì e mercoledì Ara¬ 
gosta a colazione, con E. Mon¬ 
tesano - SA 

BERNINI (Via •armai. 113 • Te¬ 
lefono 377.109) 

Il campione, con I. Voight - S 
CORALLO (Plezae O. ■» Vleo - 
Tri. 444 888) 

Alien, con 5. Weaver - DR. 
Domani, martedì, mercoledì Ara¬ 
gosta a celazlana, con E. Mon¬ 
tasene * SA 

OIANA (Vìa L. CI*i iaa* - Tara- 
tono 377.527) 

Vedi teatri 


EDEN (Via G. Seofellce • Telo- 
tono 322.774) 

Le insaziabili notti di una nin¬ 
fomane. Domani, martedì, mer¬ 
coledì Le avventure erotiche di 
Don Chifciotte 

EUROPA (Vie Nicola Rocco. 49 • 
TeL 299.423) 

Casablanca p as sava, con A. Quinn 
A. Domani, martedì, mercoledì 
Dottor lekill e gentile signora, 
con P. Villaggio - C 

GLORIA e A ■ (Via Arenacela. 250 
Tri 291.309) 

Il campione, con J. Voight - S 

GLORIA • R » (Tri. 291.309) 

Uno strano tipo, con A. Noschi- 
se. Domani, martedì, mercoledì 
Elvìs il re del rock - M 
MIGNON (Vi» Armando Diaz • 
TeL 324 893) 

Porno aquillo shop 
PLAZA 'Vìa Kerbeher. 2 - Tele¬ 
fono 370.519) 

I senza famiglia - DA 
TITANUS (Corso Novara, 37 • Te¬ 
lefono 268.122) 

Gimme aensation love 


ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Matracci 89 • 
TeL 680.268) 

Lo squalo 2, con R. Scheidpr 
DR. Domani, martedì, mercole¬ 
dì Operazione 

ASTRA - Tal. 206.470 

Taverna Paradiso, con S. Stal¬ 
lone - DR. Domani, martedì, 
mercoledì Uno sceriffo extrater¬ 
restre, con B. Spencer - C 

AZALEA (Via Cornano, 23 • Tele¬ 
fono 6)9.280) 

La più grand* vittoria di Jig 
Robot - DA. Domani, martedì, 
mercoledì Casablanca passage, 
con A. Ouinn -A 

BELLINI (Via Conta rii Ruvo, 16 • 
Tel 341.222) 

Casablanca passage. con A 
Quinn - A. Domani, martedì, 
mercoledì Sabato, domenica a 
venerdì, con A. Orientano - SA 

CASANOVA (Corso Garibaldi - 
Tri. 200.441) 

Le insaziabili notti di una nin¬ 
fomane 

Domani, martedì, mercoledì Le 


avventure erotiche di Don Chi¬ 
sciotte 

ITALNAPOLI (TeL 685.444) 
Champagne per due dopo i fu¬ 
nerali, con H. Mills. Domani, 
martedì, mercoledì Cabaret, con 
L. Minnelli - 5 
LA PERLA (TeL 780.17.1a) 
Rocky 2, con S. Stallone - DR 
Domani riposo. Martedì, merco¬ 
ledì ore 17-21 « O metronotte ». 
MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Olio 49 - Tel. 310.062) 
La snpplenta va in città. Do¬ 
mani, martedì, mercoledì Rocky 
2, con 5. Stallone - DR 
PIERROT (Via Provinciale Otta¬ 
viano - Tel. 75.67.802) 

Bocca da fuoco. J. Cobum - A 
Domani e martedì A chi tocca 
tocca, con F. Testi - A. Merco¬ 
ledì Napoli storia d'amore e di 
vendetta 

POSILLIPO (Via Posillipo 68 • 
Tel. 76.94.741) 

Avalanche Express, R. Shaw - DR 
Domani e martedì Taxema pa¬ 
radiso, con S. Stallona - DR. 
Mercoledì La supplente va in 
città 


ARLECCHINO 

ODEON 


WALT DISNEY 



ALCIONE 

IL VERDETTO E’: con quMta straordinaria intorpret*- 
ziono. AL PACINO conquisterà ogni spottatoro 


DOMANI 
r PRIMA » 


AL HVCINO 


Tfii 

* OO iti 


SIUSTIZIA 


TUTTI 


jDbcno da NORMAN JEWISON 



PER TUTTI 

SPETT. • OGGI: primo 18 - ult H.TS 
GIORNI 25 8 28: 16 - 10,18 


Spett. ora: ‘ 16-18,30-20,20-22,30 
Vietato ài minori di 14 anni I 

■ 11 


Rinascita 


Strumento 

* I * 

della elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione della politica del partito comunista 


QUADRIFOGLIO (Via Csvalleggerl 
Onore e guapperie. Domani e 
martedì Esce il drago entra la 
tigre, con B. Lee - A. Merco¬ 
ledì Cobra, con D. Andrews - G 
(VM 14) 

VITTORIA (Via Pisctcelll, S - Te¬ 
lefono 377.937) 

Superman, con C Reevo - A 
Domani, martedì, mercoledì Uno 
sceriffo extraterrestre, con 8. 
Spencer - C 


AUGUSTE0 


MARIO MEROLA 
dedica alle 
MERAVIGLIOSE 
donne dì Napoli 
la canzone 


PARA VI SO o FUOCO ETERNO 


ANGIOLO STELLA 

- <-vi ■ ' * 

RIO ANTONIO 

MEROLA SABATO 

JEFF BLYNN 



NAPOLI... 
CAMORR 
SFIDA 
LA CITTA 
RISPONDE 


il 


u ma na ** 

ORO IPPOUTO 

Ufi* 41 

ALFONSO BRESCIA 
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Torremaggiore : il PCI riflette sul voto di domenica scorsa 


Trentanni fa la polizia di Sceiba uccise e incarcerò 


Rapidi mutamenti, nuove domande sodali 
...e il «popolo comunista» si divise 


La cronaca di un eccidio e 
un insegnamento che dura 


Dal nostro inviato 

TORREMAGGIORE — Non 
cl vuole molto a capire che 
Torremaggiore è una delle 
« capitali rosse > della Capi¬ 
tanata: corso Matteotti, via 
Ruggero Grieco, via Fratel¬ 
li Rosselli ti vengono incon¬ 
tro appena entri in città, la¬ 
sciandoti alle spalle i larghi 
spazi dell'Alto Tavoliere di 
Puglia. Le grandi lastre di 
« pietra viva » che pavimen¬ 
tano il centro antico, le ca¬ 
se cresciute in verticale che 
nascondono a prima vista il 
castello cinquecentesco sono 
invece i segni che ti fanno ri¬ 
conoscere il tessuto materiale 
delle « agrocittà », ieri tutte 
bracciantili, oggi profonda¬ 
mente mutate negli uomini e 
nelle condizioni d'esistenza. 

Qui, una settimana fa. per 
dirla con la frase che ci sen¬ 
tiremo ripetere spesso, « il 
popolo comunista s’è diviso » 
e per la prima volta nella 
storia di Torremaggiore la 
DC. che pure perde ulterior¬ 
mente punti, è diventato il 
partito di maggioranza rela¬ 
tiva. Sono state elezioni am¬ 
ministrative « traumatiche », 
sulle quali già si riflette e si 
discute molto e più ancora 
bisognerà parlare e riflettere. 

Alla c identità monolitica » 
del « partito dei lavoratori » 
che ha sempre amministra¬ 
to questo centro di oltre 16 1 
mila abitanti, si è sostituita 
una dialettica politica che non 
è più solo anomala: è com¬ 
parsa una sigla ambigua, il 
«Circolo dei comunisti indi¬ 


Per la prima volta nella storia di questa 
« capitale rossa » della Capitanata la DC diventa 
il partito di maggioranza relativa - I voti 
persi dal PCI ad una lista ambigua, il « circolo 
indipendente Gramsci » - Più che la 
prossima amministrazione, occorre discutere 
del ruolo del partito e della sua organizzazione 


pendenti dal PCI ». intitolato 
ad Antonio Gramsci, ed ha 
sottratto alla tradizionale for¬ 
za comunista oltre duemila 
voti e sette consiglieri. Altret¬ 
tanti ne ha avuti il PCI, che 
perde 23 punti in percentuale. 

Uno scontento, che per la 
struttura di questo « eletto¬ 
rato storico » comunista signi¬ 
fica lo spostamento di alcune 
centinaia di famiglie conta¬ 
dine. Una protesta, una « tira¬ 
ta d’orecchie »? Non sarebbe 


la prima volta, nel Sud. Ma la 
DC perde voti, non ne gua¬ 
dagna il PSI. diminuiscono 
ulteriormente i consensi (già 
scarsi) al MSI, che pure ave¬ 
va mandato a Torremaggiore 
il segretario nazionale Abiu¬ 
rante. Chi guadagna è solo 
il « circolo ». capolista l'ex- 
sindaco comunista, ora espul¬ 
so dal PCI. Un « demonio », 
questo insegnante di lettere 
trentenne? Un « out-sider » 
sciòccamente sottovalutato? 


Nel successo del « circolo » 
— dicono i dirigenti delle due 
sezioni del PCI — ci sono, è 
vero, i voti di parentela, che 
qui si contano a centinaia: 
qualche « clientela », qualche 
piccola corporazione di pae¬ 
se... ma il grosso viene da 
un discorso che potrebbe suo¬ 
nare così: «Ho delle cose da 
rimproverare al mio partito, 
al PCI e lo faccio votando 
gente che si qualifica comu¬ 
nista, dunque tradisco solo a 
metà ». 


Una contestazione «locale» ? 


Nella campagna elettorale 
del « circolo », infatti, non si 
è sottolineato altro che la con¬ 
testazione del gruppo dirigen¬ 
te locale, e non di tutto il 
PCI. Eppure non hanno ri¬ 
sparmiato toni « pannelliani» 
calunnie, menzogne facilmen¬ 
te verificabili (quindi l'incri- 
natura è più profonda). E 
non hanno hai saputo spiega¬ 


re la scelta di un « metodo » 
cosi lontano dalla prassi del 
PCI. piuttosto simile alla for¬ 
mazione delle liste civiche, 
che spesso risolvono i pro¬ 
blemi interni dei democri¬ 
stiani. 

Nelle misurate parole 
— che pure tradiscono uno 
sforzo, anche sofferto, di « ca¬ 
pire » — di un ex-braccian¬ 


te. da trent’anni iscritto al 
PCI, vengono fuori pennellate 
di realtà solo appartentemen- 
te disperse, che piano piano 
formano un disegno, a gran¬ 
di linee più che comprensi¬ 
bile. La storia del paese, dal* 
i le lotte per la terra, col pe- 
l sante tributo di due morti e di 
I decine di feriti, arrestati e in- 
i carcerati dalla polizia di Scel- 



Là RINASCITA FINANZIARIA spa, 
lancia nelle Puglie 

LAUTO FIDUCIA 

un modo del tutto nuovo 
e conveniente di acquistare 
sulla fiducia, la tua auto. 

RINASCITA FINANZIARIA spa, 

per scegliere l’auto che vuoi. 

Scegli la tua auto presso 
i Concessionari convenzionati, 
potrai pagarla comodamente 
a rate, con tasso agevolato, 
senza cambiali partendo 
da un minimo di £. 68.000 mensili 

o anche senza anticipo. . 

/ 

Se invece vuoi un auto 
prestigiosa, sceglila sempre 
presso i Concessionari convenzionati 

RINASCITA FINANZIARIA spa, 

potrai averla subito 
rateizzando a tuo gradimento. 

Scegli la tua auto e affidati 
ai Concessionari convenzionati 

RINASCITA FINANZIARIA spa. 


ha. giusto trent’anni fa. Il 251 
novembre del 15)19. 

La tenuta di una parola 
d’ordine, « la terra a chi la 
lavora », che, caso forse uni¬ 
co’ nel Sud, ha trasformato 
la vita di settemila tra brac¬ 
cianti e salariati-coltivatori, 
le piccole proprietà rese ric¬ 
che dalla coltivazione di vi¬ 
gne. oliveti, pomodori e or¬ 
tofrutta. La storia parallela 
di un partito che s’identifica 
con quelle lotte, di un’am¬ 
ministrazione comunale che 
sembra coincidere forse trop¬ 
po con l'organizzazione poli¬ 
tica. E che dota il paese di 
servizi all’avanguardia (il pri¬ 
mo consultorio del Sud, tutti 
gli strumenti urbanistici adot¬ 
tati per tempo, persino un 
piano commerciale), un con¬ 
senso ricercato soprattutto at¬ 
traverso realizzazioni esem¬ 
plari. Dove non mancano i 
semi per cambiamenti più so¬ 
stanziali.- come testimonia la 
cooperativa « Fortore ». olei¬ 
ficio. conservificio e cantina 
sociale modernissimi. 

« Leader » indiscussi, intel¬ 
lettuali meridionali « al ser¬ 
vizio del popolo » che si sug- 
cedono nei decenni, sindacai, 
consiglieri provinciali, depu¬ 
tati al Parlamento, le per¬ 
centuali elettorali che salgo¬ 
no all'emiliana, fino ai 58 
in certi casi, una riconferma 
continua che porta i comuni¬ 
sti. nel *71, ad amministra¬ 
re il Comune da soli, con di¬ 
ciassette consiglieri su trenta. 

Torremaggiore è un esem¬ 
pio per tutta la Puglia, for¬ 
se per tutto il Sud. Ma la 
vita di partito pian piano co¬ 
mincia a mostrarsi asfittica, 
forse troppo « provinciale » di 
fronte ai rapidi cambiamen¬ 
ti deH’ultimo decennio. Il «po¬ 
vero» bracciante (ora anche 
contadino) diventa un po’ con¬ 
sumista e un po’ risparmiato- 
re. e magari la casa non se 
la può costruire, perché 1’ 
adozione degli strumenti ur-' 
banistici hg tempo certo più 
lenti della edificazione «sel¬ 
vaggia ». Un paradosso ita¬ 
liano. e meridionale. I gio¬ 
vani si sono diplomati e lau¬ 
reati, più di 300 nel paese 
a concorrere tutti agli stes¬ 
si posti « burocratici », un mi¬ 
to che persiste nonostante le 
inchieste Doxa. 

J Al posto del monolitico « po¬ 
polo della terra e delle brac¬ 
cia » nascono e si consolida¬ 
no .figure sociali ambigue: 
oltre al bracciante-contadino, 
il contadino-commerciante. 1’ 
impiegato-imprenditore. Sulla 
ricchezza che è nata dalia 
terra piomba qualche specu¬ 
latore sulle arce e i progetti 
di' città-giardino per alloggi 
popolari sono osteggiati anche 
dai geometri tuttofare. - ‘ 

Cambiano valori, nascono 
aggregazioni sociali del tutto 
nuove: accanto alia Camera 
del lavoro le ACLI. di fronte 
alla FGCI i giovani di Co¬ 
munione e Litei azione, li 
partito comprende, si. rinno¬ 
va. L’operazione non è solo 
anagrafica, né indolore. Man¬ 
ca però l’apporto del movimen¬ 
to contadino, che non riesce ad 
esprimere « suoi » dirigenti. 
La mancata saldatura diventa 
drammatica, tre anni fa, 
quando il neo-eletto sindaco 
comunista, un laureato di 30 
anni, non gode della fiducia 
del partito, degli stessi consi¬ 
glieri ed assessori eletti insie¬ 
me a lui, nella stessa lista. 
E soprattutto perché lui non 
si riconosce nella disciplina 
di partito, non accetta la me¬ 
diazione degli organismi. 

Nella sezione stipata di an¬ 
ziani con la coppola, si è 
quasi fatta sera: attorno al 
tavolo della segreteria con i 
tabelloni freschi delle riunioni 
di caseggiato, tenute a deci¬ 
ne e decine durante la cam¬ 
pagna elettorale, lo sconforto 
per il « tradimento » non pre¬ 
visto, si è trasformato pia¬ 
no piano nella volontà di ca¬ 
pire insieme la gente. L’am¬ 
ministrazione? La formazione 
della prossima giunta? Tutte 
cose importantissime, ma 
nessuna fretta di costruire 
schieramenti più o meno 
« convenienti ». E' più urgen¬ 
te discutere del partito, del 
suo ruolo e della sua organiz¬ 
zazione, con tutti. « Sennò — è 
la conclusione — su casa la 
gente misura il suo essere co¬ 
munista? ». 

Nadia Tarantini 


A TRENT'ANNI dall'eccidio 
di Torremaggiore e mentre 
si svolge un dibattito tra i 
comunisti e le forse demo¬ 
cratiche sulle condizioni della 
ripresa di un movimento rin¬ 
novatore del Mezzogiorno, è 
necessario rifletleie sui ca¬ 
ratteri della lotta di massa 
che nel Sud si sviluppò do¬ 
po il 18 aprile 1918. 

E, a volte, un episodio, la 
pura e semplice cronaca de¬ 
gli avvenimenti di un giorno, 
dà a noi il senso vero di un 
periodo storico, più e meglio 
dt un’analisi rivolta all'ela¬ 
borazione politica dei partiti e 
alla dinamica dei gruppi di¬ 
rigenti. 

A Torremaggiore, un co¬ 
mune bracciantile e contadi¬ 
no del Foggiano, con una 
forte tradizione democratica 
e socialista, il 29 novembre 
1919 era in corso uno scio¬ 
pero per il rispetto degli im¬ 
pegni riguardanti l'imponibile 
di manodopera e per l'asse¬ 
gnazione di terre incolte c 
malcoltivatc. Una folla di la¬ 
voratori che ascoltava una 
comunicazione del segretario 
delta Camera del Lavoro di¬ 
nanzi alla sede del sindaca¬ 
to. fu aggredita dalle forze 
di polizia e dei carabinieri. 
Due braccianti, Antonio La- 
vacca e Giuseppe La Medica, 
caddero uccisi, molli altri 
furono feriti. 

Dopo l'eccidio, la Camera 
del Lavoro veniva invasa da 
agenti della Celere e da cara¬ 
binieri che procedevano ad 
arrestare oltre 80 lavoratori, 
uomini e donne, dopo averli 
malmenati. La repressione 
sanguinosa fu compiuta pre¬ 
meditatamente. poiché in oc¬ 
casione dello sciopero furono 
richiesti rinforzi di carabi¬ 
nieri che affluirono da San 
Severo. Si ebbe ancora una 
volta la dimostrazione che la 
politica di repressione dei 
movimenti contadini, brac¬ 
ciantili, popolari del Sud era 
una scelta del governo cen¬ 
trista guidato da De Gasperi 
e fondato sulla maggioranza 
assoluta della DC. 

Contro questa politica, pro¬ 
prio a riguardo dei fatti di 
Torremaggiore cosi ■ si espri¬ 
meva l’attuale presidente del¬ 
la Repubblica. Sandro Perti- 
tti, sull’uAvanti!» del 1. di¬ 
cembre del 1949. «Dove vuo¬ 
le arrivare il governo? Che 
uosa si prefigge in questa 
opera repressiva del suo mi¬ 
nistro di polizia? Crede con 
tale sistema disumano, be¬ 
stiale, criminale di piegare 
le masse lavoratrici, di spez¬ 
zarne la resistenza, di in¬ 
durle ad abbandonare la lotta 
ingaggiata in difesa del loro 
pane? ■ 

Non comprende, questo go¬ 
verno del mitra, come il san¬ 
gue innocente che con siste¬ 
matico cinismo va spargen¬ 
do il ministro di polizia (Ma¬ 
rio Sceiba), renda nei lavo¬ 
ratori più tenace la volontà 
di lotta e più ardente la fe¬ 
de, perché ciascuno di essi 
sente che deve battersi an¬ 
che per il compagno caduto? 
Pensa 1 il governo che questa 
delittuosa azione repressiva 
del signor Sceiba possa in¬ 
fondere la paura nei lavora¬ 
tori e spingerli alla defezio 
ne? . . 

La politica repressiva si era 
già manifestata in altre cir¬ 
costanze. La violenza armata 
sviluppata per prima dalla 
mafia a Porteila delle Gine¬ 
stre e dagli agrari a S. Fer¬ 
dinando di Puglia era diven¬ 
tata lo strumento dello Stato 
nel suo rapporto con il Sud: 
a Melissa, a Monte Scaglioso, 
a Torremaoninre. a San Se¬ 
vero e in tiinumerevoli epi¬ 
sodi in cui non si ebbero per 
fortuna vittime, lo Stato si 
mostrò ai contadini con il 
metodo dei rastrellamenti, 
delle incarcerazioni, dei pro¬ 
cessi seguili da pesanti con¬ 
danne. e anche, delle tor¬ 
ture. 

Si era molto■ molto discus¬ 
so sulla limitatezza del mo¬ 
vimento di rinascita del Mez¬ 
zogiorno. sul suo carattere 
puramente rivendicativo e ge¬ 
nericamente democratico , sul¬ 
l’assenza di una proposta po¬ 
litica che investisse il livello 
della direzione dello Stato. 
Credo invere che si debba 
considerare il problema da 
un'altra angolazione. 

Le masse popolari del Mez¬ 
zogiorno uscivano da un pe¬ 
riodo caratterizzato dal do¬ 
mìnio di una classe, quella 
degli agrari, che si era e- 
spressa attraverso la dittatu¬ 
ra fascista: i piò elementari 
bisogni umani erano stati sof¬ 
focati, un vero e proprio tal¬ 
lone di ferro aveva gravalo 
sulle classi popolari, in par¬ 
ticolare sui braccianti e con¬ 
tadini poveri. La fine della 
dittatura fascista aveva aper- * 
to il varco, perché finalmen¬ 
te rivendicazioni di lavoro e 
di libertà potessero essere e- 
spresse. 

Così veniva ad essere af¬ 
facciata politicamente, non 
attraverso Timfegno di stu¬ 
diosi o in coraggiose elabo¬ 
razioni di ristrette avanguar¬ 
die, ma attraverso rirrom- 
pere dei contadini e dei brac¬ 
cianti poveri, la questione 


meridionale, non solo come 
condizione di spaventosa mi¬ 
seria, ma anche di negazione 
delle libertà democratiche af¬ 
fermate dalla Costituzione 
Repubblicana. 

Facile sarebbe stata la ten¬ 
tazione di ricadere nel ribel¬ 
lismo endemico, nella prote¬ 
sta anarchica che nel Mezzo¬ 
giorno tante volte si erano 
sviluppate. A questo spingeva 
l’atteggiamento dello Stato, 
delle classi dirigenti, mentre 
veniva rotta l'unità democra¬ 
tica antifascista e il partito 
democratico cristiano si pre¬ 
sentava come espressione di 
un blocco d'ordtne, nel quale 
erano presenti forze reazio¬ 
narie. Qui si misura la rea¬ 
le portata della rottura ope¬ 
rata dall’abbattimento della 
dittatura fascista e dallaffer¬ 
marsi del Partito comunista 
italiano come grande organiz¬ 
zazione di massa 

Non sarebbero altrimenti 


bastati né i cento uomini di 
acciaio preconizzati da Guido 
Dorso, né un intervento dall’ 
ulto dello Stato in senso ri¬ 
formatore, per affrontare la 
questione meridionale. Era 
necessario invece che la si¬ 
nistra che aveva combattuto 
per lo stato rcpubhhcano o- 
perasse a questo punto il suo 
capolavoro politico: da un la¬ 
to a saldarsi con le rivendi¬ 
cazioni, del pane, del lavoro, 
della terra, incanalarle, or¬ 
ganizzarle su una scala ter¬ 
ritoriale molto più ampia di 
quella del vecchio ribellismo, 
e dall’altra parte non regala¬ 
re allo Slato, questo Slato, 
alle classi dirigenti, che pure 
dell’apparato statule control¬ 
lavano le leve e i gangli es¬ 
senziali. 

In quel programma politico 
non si inclinava ad una con¬ 
cezione angusta, meschina 
dello Stato 'come apparato, 
una concezione che può porta¬ 
re alla rassegnazione e alla 


generare paura e diffidenza 
tra la gente. 

Bosconu. il presidente, fi¬ 
nì pure in manicomio, un’al¬ 
tra terribile galera per i più 
poveri. Nel libro la conclu¬ 
sione è amara: dopo un viag¬ 
gio a Roma dal Papa e una 
gita al santuario di Santa 
Rosalia, i « vinti » rimango¬ 
no vinti. Domani, invece. Bo- 
seone-Raja e gli altri del 
Gruppo Indigenti, ripartono 
per un altro viaggio di lotta 
e di speranza. 

v. va. 


disperazione, ma al contrario 
si parlava dello Stato come 
espressione dei rapporti poli¬ 
tici ‘ tra le classi, dove si 
misuravano le forze e il pro¬ 
tagonista (la borghesia) non 
era più uno solo, si conside¬ 
rava lo Slato come terreno 
sul quale potevano schierarsi 
le alleanze sociali e politiche 
ed elaborare gli strumenti 
nuoti della lotta d\ massa. 

Si trattò di una scelta po¬ 
litica t cui effetti positivi si 
avvertirono negli anni succes¬ 
sivi, Mentre ancora era nell’ 
aria l’eco delle fucilate di 
Torremaggiore e si spegneva¬ 
no a Salerno, Crotone, Mute¬ 
rà, Buri convenivano da tut¬ 
to il Sud i delegati alle «As¬ 
sise del Mezzogiorno ». 

Non erano animati da pro¬ 
positi di vendetta, nè colti¬ 
vavano piani di insurrezione; 
non portavano armi, ma i 
« quaderni di rivendicazioni » 
del popolo meridionale: la¬ 
voro, acqua, luce, scuole, ope¬ 
re civili. Erano contadini, 
braccianti, operai, gente che 
aveva sofferto la fame, il 
carcere, la guerra e i cui 
genitori avevano patito fama, 
carcere e guerra. Pensavano 
c sentivano in grande questi 
compagni, animati da una 
grande sete di libertà e di 
giustizia. E in mezzo a loro, 
olla testa delle lotte nei feu¬ 
di, nei grossi borghi conta¬ 
dini, nei qportieri popolari 
delle città c'erano stati i co¬ 
munisti. 

Questo legame con i bisogni 
reali delle masse e la tenacia 
organizzativa furono tratti di¬ 
stintivi del Partito comunista 
come forza decisiva nel Mez¬ 
zogiorno. Non una astratta 
coerenza ad una valutazione 
scientifica dell’economia ca¬ 
pitalistica, né una superiore 
capacità di previsione dell' 
evolversi della situazione in¬ 
temazionale dettarono la li¬ 
nea e l'azione dei comunisti 
in quella drammatica fase 
che va dal 18 aprile al 7 giu¬ 
gno del ’53. nel Mezzogiorno 
e in Italia. 

Né v’era tanta conoscenza 
dei meccanismi dell’eeonomia 
e della finanza italiana come 
al giorno d’oggi. E per aiuta¬ 
re a capire c’era Gramsci e 
c’era Togliatti, ostinato, con 
quella fissazione del rapporto 
tra democrazia e socialismo, 
a battere e ribattere sulla 
Costituzione. 

Allora chi entrava nel PCI, 
nella, realtà del Mezzogiorno 
in sommovimento, operava 
una scelta di valori: da que¬ 
sta parte c’era chi soffriva, 
era senza lavoro, aveva fame 
e chiedeva giustizia. Da que¬ 
sta parte le masse contadine 
e bracciantili, non uomini di 
ferro, ma in carne ed ossa. 
E il Partito comunista, e il 
sindacato, la CGIL, e il Par¬ 
tito socialista, ma soprattutto 
il primo, davano la toro vo¬ 
ce, erano la loro forza. 

Questo fu un elemento 
strutturale della riforma del 
sistema politico in Italia. 
Poiché in a questo stato » ti¬ 
no solo non contava, ma in¬ 
sieme con gli altri poteva 
lottare, dimostrare, organiz¬ 
zarsi, sentirsi uomo. E la 
Costituzione, la legge era dal¬ 
la sua parte. Così dall’inter¬ 
no del sistema politico, con i 
partiti operai, i sindacati, le 
autonomie, si delincavano le 
protagoniste della trasforma¬ 
zione dello Stato: ‘ te masse 
popolari. Con il semplice e- 
sercizio dei loro diritti, delle 
libertà avevano spezzato l’in- 
volucro del formalismo bor¬ 
ghese e posto la questione 
sostanziale della direzione 
dello Stato. 

Così si capisce che la con¬ 
quista più duratura e signifi¬ 
cativa non fu lo stralcio di 
riforma agraria, nè la deci¬ 
sione relativa all'intervento 
straordinario dello Stato nel 
Mezzogiorno. Nè mi pare 
fondato rimproverare al Par¬ 
tito comunista e al movimen¬ 
to di rinascita l'incapacità a 
porre il problema delle ri¬ 
forme e della programmazio¬ 
ne e di un nuovo tipo di 
sviluppo economico. In quel 
momento, con quei rapporti 
di forza, con qtiela situazione 
intemazionale le condizioni 
non erano mature. 

Lo sbocco positivo delle 
lotte di massa condotte nel 
Mezzogiorno , fu il 7 giugno 
1953, la bocciatura della leg¬ 
ge truffa. Cioè il radicarsi 
della democrazia .politica tra 
le masse popolari italiane, 
con rapporto decisivo del 
Mezzogiorno, l'acquisizione 
della democrazia come stru¬ 
mento di trasformazione e 
rinnovamento della società i- 
taliana. Così proprio Ventrata 
in scena delle Trasse povere 
del Sud considerate riserva 
di voti reazionari e sanfetisti 
con i loro bisogni elementari , 
contribuì a consolidare la 
democrazia repubblicana, a 
fare dell'Italia una forte de¬ 
mocrazia dell’occidente. Forte 
non per la robustezza della 
sua economia o per l’equili¬ 
brio della sua società, ma 
per la coscienza democratica 
del suo popolo. 

Angelo Rossi 


Palermo: storia di un gruppo singolare 

Viaggi della speranza 
(e lotte) degli 
indigenti organizzati 

Dalla Sicilia a Roma per ricordare a Pertini l’art. 
38 della Costituzione italiana - Un libro di Einaudi 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Stavolta il viag¬ 
gio è finito a S. Agata di 
Militelio, a 200 chilometri dal 
capoluogo. La polizia ferro¬ 
viaria. quando il treno sta- 
va per ripartire dalla sta¬ 
zione. ita staccato la carroz¬ 
za sulla quale a Palermo era 
salita quella strana delega¬ 
zione clte non aveva pagato 
• il biglietto. C’è stata poi una 
carica, contusi e feriti. Era¬ 
no diretti a Roma, dove ve¬ 
nerdì avrebbero voluto incon¬ 
trare il presidente della Re¬ 
pubblica, Pertini. In una let¬ 
tera aperta avevano ricordato 
come il dramma della gen¬ 
te povera di Palermo sia ri¬ 
masto troppo distante, sia 
stata relegato troppo sullo 
sfondo della recente visita 
del capo dello Stato, per ef¬ 
fetto di un protocollo rigido 
e lontano. 

I cestini da viaggio al 
« gruppo indigenti e disoccu¬ 
pati » procurati dalla coope¬ 
rativa CAMST, il biglietto del 
treno pagato, questa volta, 
con una colletta, consentiran- 


La storia 

in un romanzo 


La storia del gruppo è or¬ 
mai pure consegnata ad un 
libro, un « romanzo vero » 
che il giornalista Matteo Col- 
lura ha scritto, con un po’ di 
fantasia, ma soprattutto con 
molti ricordi tratti dalla sua 
lunga esperienza di cronista 
a Palermo. « L’associazione 
indigenti ». pubblicato da Ei¬ 
naudi, riproduce pressoché 
fedelmente la vicenda di que¬ 
sta esperienza di organizza¬ 
zione. sorta nei quartieri più 
diseredati, per la difesa di 
diritti elementari: due pasti 
al giorno alla mensa ECA. un 
refettorio aperto anche d'e¬ 
state. 

E’ la storia delle decine di 
« provocazioni » — atti dimo 
strativi, lettere aperte, viag¬ 
gi delia speranza, blocchi stra¬ 
dali, manifestazioni che que¬ 
sta pattuglia organizzata dal 
grande « esercito » dei disoc¬ 
cupati e degli anziani pater- 


La bandiera tricolore 
deWesercito dei disperati 


Da quel giorno, da quel bal¬ 
cone di Via Coltellieri. men¬ 
tre la mancanza d’acqua. 1 
crolli dei catoi, le malattie 
e la miseria, rischiavano u- 
gni giorno di fiaccare l’«e- 
sercito dei disperati » — ri 
corda Coltura — venne issata 
una bandiera tricolore. 

Si fecero le assemblee, si 
sbarrò il traffico in via Ma- 
queda in segno di prole 
sta. Tracotanza, intimidazio 
ni, « lor signori » mobili taro 
no non solo la polizia, ma 
anche una fattucchiera per 


no il viaggio della « speran¬ 
za » domani, lunedi alla vigi¬ 
lia di Natale. Il gruppo ha 
una sigla — GIDP — e una 
sede in via dei Coltellieri. 
al n. 18. nel cuore della vec¬ 
chia Palermo. L’associazio¬ 
ne intende rivolgersi a Per¬ 
tini perché « dal suo alto in¬ 
carico » — è stato scritto nel¬ 
la lettera aperta — il presi¬ 
dente richiami . un Comune 
inerte e inefficiente ad un suo 
preciso dovere costituzionale 
e morale: assicurare alla gen¬ 
te più povera di Palermo nuo¬ 
vi e migliori metodi di assi¬ 
stenza e strutture efficienti. 

Il gruppo — una presenza 
singolare nel panorama di 
sfacelo cui il centro storico 
è stato condannato dall’in¬ 
curia programmata da tren¬ 
ta anni di amministrazione 
de — sbandiera come uno 
slogan un articolo della Car¬ 
ta Costituzionale, il'38: «agli 
inabili al lavoro, ai disoccu¬ 
pati involontari è riconosciu¬ 
to il diritto all’assistenza so¬ 
ciale... ». 

del gruppo 


mitanl, ha messo in atto, ri¬ 
conquistandosi oltretutto il di¬ 
ritto a « fare notizia ». 

Qui. dentro i Quattro Man¬ 
damenti. resistono ancora I» 
macerie dellTillima guerra: in 
centomila (popolo minuto, ma 
anche operai, artigiani, com¬ 
mercianti) sono stati espul¬ 
si in trenta anni. E Giusep¬ 
pe Boscone — che nella vita 
si chiama Salvatore Raja ed è 
nostro compagno — « nato 
in mezzo a quelle case dimen 
ticate. tra gente dimentica¬ 
ta » ebbe sei anni fa la pri¬ 
ma idea. E la notizia della 
nascita deH’associazione. mi¬ 
se in subbuglio i vicoli, di¬ 
spute si accesero nei tuguri. 
Boscone. analfabeta, comincia 
a scrivere lettere aperte, fir¬ 
mate col pugno di un suo 
vicino. Vincenzo Stura, e la 
prima fu per il « dottor Lan- 
nina. direttore dell’enle assi¬ 
stenza ai poveri ». 
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A colloquio con Gianfranco Console, 
consigliere d’amministrazione dell’Istituto 


Serene no 
la Cassa 


Alla fina dell’80 acada la Ugge 183. E* già Interno il di* 
•- battito politico cu quale dovrà afferò l'Intervento ttraordlnarlo 
nel futuro. Al compagno Gianfranco Concole, consigliera d'am- 
mintstraxlone della Catta par il Mezzogiorno abbiamo posto 
alcuna domande sul funzionamento dell'organismo, sulle sua ca> 
ranca e deformazioni, sulla nostre proposte per I prossimi anni. 


• In vista della scaden¬ 
za — dicembre ’80 — 
della legge 183, c’è in 
quest'tdlitno periodo un 
impulso dell'attività del¬ 
la Cassa per il Mezzo-. 
giorno? 

Assolutamente no. Non 
aolo sono assenti segnali 
positivi ma in questo 1979 
si è registrata un'ulteriore 
caduta dell'attività della 
Cassa. Basta vedere gli im¬ 
pegni presi nel corso del¬ 
l’anno dal consiglio di am¬ 
ministrazione. II program¬ 
ma, a pochi giorni dalla 
fine di dicembre, è ancora 
lonlnno dall'essere rcaliz- 


C'è un motivo speci¬ 
fico che spieghi questo 
fatto? 

' Molto dipende dallo stato 
di marasma in cui versa la 
Cassa dopo i recenti prov¬ 
vedimenti che riguardano la 
organizzazione interna. Pa¬ 
rallelamente alla riduzione 
degli impegni nel 1979 sono 
proliferati direttori, capuf¬ 
fici e nomine varie che in¬ 
vece di portare a uno snel¬ 
limento di tutta la struttu¬ 
ra burocratica hanno causa¬ 
to ulteriore confusione. 

Ma quali sono i veri 
motivi dell’incapacità 
della Cassa di realizza¬ 
re i nuovi programmi? 

La legge 183 prevedeva 
un’ profondo rinnovamento. 
C’è un articolo fondamen¬ 
tale che riguarda la ri¬ 
strutturazione della Cassa: 
se ne voleva la trasforma¬ 
zione in un organismo al 
servizio delle Regioni, con 
alle capacità progettuali e 
tecniche, "- per ■ realizzare 
progetti speciali e incenti¬ 
vi industriali finalizzati al¬ 
lo sviluppo economico. 
Ma poi le stesse direttive 
stabilite in accordo col 
Comitato delle Regioni me¬ 
ridionali sono state disat¬ 
tese e —• specialmente nel- 
Tulliino periodo — del tut¬ 
to annullate. La Cassa è 
rimasta essenzialmente nn 
centro di erogazione di 
pubblico denaro e come 
tale viziata da tutte le inef¬ 
ficienze di carattere buro¬ 
cratico: clientelismo e tut¬ 
to quello che negativamen¬ 
te pesa sullo sviluppo del 
Mezzogiorno. 

Quindi si deve pensare 
che la legge 183 non ha 
sortito proprio alcun ri¬ 
sultato. 

Diciamo che i risultati 
non hanno avuto un se¬ 
gno univoco. Mi spiego. 
Con questa legge sono sta¬ 
ti stabiliti programmi nuo¬ 
vi. Valga per tutti l'esem¬ 
pio del programma quin¬ 
quennale per il Sud con 
cui si indicano nuovi set¬ 
tori d'intervento per i pro¬ 
getti' speciali, si ribadisce 
l'impegno straordinario 
per le acque, si individua¬ 
no altri canali d’azione per 
i progetti delle aree me¬ 
tropolitane di Napoli e 
Palermo e per fe zone in¬ 
terne. Ma mentre per gli 
schemi idrici c’erano vec¬ 
chi progetti solo da ap¬ 
pallare fqui qualche risul¬ 
tato si è visto), in altri 
settori le progettazioni era¬ 
no assolutamente carenti o 
addirittnra inesistenti c 
quindi le novità non ci so¬ 
no state. Pensate alla diga 
del Locone di cni solo oggi 
•i è approvato l'appalto. 

E le aree metropoli- 
tane? 

. Questi progetti poi. cosi 
come le zone interne, la 
ricerca scientifica e la 
commercializzazione dei 
prodotti agricoli sono an¬ 
cora allo stndio iniziale o 
addirittura non ancora av¬ 
viati 

Ma anche per qtumto 
riguarda rindustria non 
c'è stata proprio nessu¬ 
na novità? . 

Anche qni la parola d’or¬ 
dine avrebe dovuto esse¬ 
re « snellire tutto », - erra¬ 
re cioè condizioni più fa¬ 
vorevoli specialmente per 
l'impresa piccola e-media. 
Invece si è registrato un 
progressivo annullamento 
delle indicazioni della 
« 183 » Ultimamente Di 
Gicsi ha emesso un decre¬ 
to che riduce ancora il 
controllo sulla concessione 
degli incentivi, non snelli¬ 
sce niente, allunga i tem¬ 
pi e crea confnsione Qni 
il prolcma • principale è di 
rivedere * completamente 
tutto il sistema degli in¬ 


centivi. Noi siamo convinti 
clic bisogna abolire il con¬ 
tributo a fondo perduto. 
Finora è stato la fonte di 
vere o proprie iniziative 
truffaldino e di sperpero di 
pubblico denaro, perché 
non ha prodotto gli effetti 
sullo sviluppo industriale 
che si attendevano 

Queste considerazioni 
non lusciano davvero 
spazio all’ottimismo 

Noi infatti proponiamo 

10 scioglimento della Cas¬ 
sa per il Mezzogiorno. 

Ma non è allora suf¬ 
ficiente parlare della 
Cassa come di un ente 
' ili progettazione , cioè 
una sorta di agenzia tec¬ 
nica al servizio delle [le¬ 
gioni? 

Il punto è proprio que¬ 
sto. Un'agenzia tecnica in¬ 
fatti non è la- Cassa, E’ 
qualcosa di molto diverso.' 
La Cassa è ormai solo un 
ente di finanziamento. Per 
questo fuCostruita noi 
1950. Questa è sfata' la 
sua attività in tutti i set¬ 
tori dell’intervento pub¬ 
blico meridionale. Og-< 
gi la Cassa è partico¬ 
larmente carente ' di strut¬ 
ture tecniche, anzi dobbia¬ 
mo dire che il personale 
più qualificato non viene 
utilizzato e molto spesso 
viene addirittura 1 mortifi¬ 
cato. Si fa ricorso conti¬ 
nuo a consulenze esterne, 
si stipulano contralti con 
altri professionisti: que¬ 
sta è la prassi normale nel¬ 
la Cassa per il Mezzogior¬ 
no. Per questo il PCI di¬ 
ce che — se le Regioni Io 
riterranno opportuno — si 
potrà prevedere l’esisten¬ 
za nel Sud di un’azienda 
di progettazione, senza pe¬ 
rò compiti di spesa. Que¬ 
st’organismo — è fin trop¬ 
po evidente — dovrà es¬ 
sere qualcosa di ben di¬ 
verso dalla Cassa. In que¬ 
st’agenzia potranno cenar 
mente essere recuperate 
quelle energie professiona¬ 
li che il sistema attuale 
annulla e mortifica. 

Quindi ' superare la 
Cassa. Ma per « dopo »,, 
.per il futuro . i comu¬ 
nisti che cosa propon¬ 
gono. .. 

Le nostre idee le ab¬ 
biamo esposte con chiarez¬ 
za al recente convegno dei 
quadri meridionali a Ba¬ 
ri. Noi siamo perché i 
fondi aggiuntivi statali per . 

11 Mezzogiorno siano man¬ 
tenuti e anzi aumentati. 
Ma vogliamo anche che 
questi progetti siano coor¬ 
dinati con la programma¬ 
zione e che abbiano come 
soggetti principali le stes¬ 
se Regioni del Sud. 

• Ma le Regioni sono 
in grado di rispondere 
alle attese? Addosso agli 
enti regionali sono pio¬ 
vute critiche di ineffi¬ 
cienza. di incapacità, di' 
clientelismo. 

. Coloro che oggi attacca¬ 
no le Regioni sono gli 
stessi che hanno portato al¬ 
la disamminislrazione le 
Refifoni meridionali gover¬ 
nate dalla DC e dal cen¬ 
trosinistra. Noi invece ab¬ 
biamo le carte in regola 
per criticare questa gestio¬ 
ne. La nostra battaglia è 
stata molto chiara. Ma ri¬ 
teniamo che lo sviluppo 
del .Mezzogiorno possa av¬ 
venire soltanto, attraversò 
il pieno sviluppo della de¬ 
mocrazìa e un ruolo pieno 
di slmmenti istituzionali. 
della democrazia, quali so¬ 
no le Regioni. Chi si fa 
ogsi alfiere dcll’antirefìo-. 
nalismo vuole a tutti i co¬ 
sti difendere la Cassa con 
tanto di sistema di potere 
a far di contorno. Quindi 
la nostra scelta tende a li¬ 
berare il Mezzogiorno da 
un sistema che non ha 
contribuito certo alla svi¬ 
luppo, che ha determina¬ 
to lo sperpero dei fondi 
pubblici, che ha soffoca¬ 
to la democrazia nel Mez¬ 
zogiorno. 

■Tu sei consigliere di 
amministrazione comu¬ 
nista della Cassai Co- 
, s'ha significato per il 
PCI avere un proprio 
m presentante in seno 
altorganismo? 

Intanto chiariamo che noi 
non abbiamo mai creduto 
alla stanza dei bottoni, an¬ 
che perché i bottoni fnn- 
zionano con un meccani¬ 
smo che non abbiamo mai 
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Sull’altare del petrolchimico 
«sacrificate» le vere risorse 


condiviso. Siamo andati li 
in base a unu legge im¬ 
portante, la 183, che si¬ 
gnificava un profondo 
cambiamento dì questi 
meccanismi. Siamo andati 
li e abbiamo posto esigen¬ 
ze di rinnovamento, di at¬ 
tuazione della legge. Ci 
siamo scontrali con un en¬ 
te, una struttura, una mac¬ 
china che ha resistito a 
questa spinta. Abbiamo po¬ 
tuto constatare, sulla buso 
di una verifica diretta del 
funzionamento del mecca¬ 
nismo, come la nostra cri¬ 
tica fosse giusta c come 
oggi si tratti di superare 
tale stato di cose. 

Principalmente ima 
funzione di controllo, 
quindi, con scarsi risul¬ 
tati concreti da annove- 

' rare all’attivo. . 

Non solo questo, anche 
se tale funzione non è da 
sottovalutare, tenendo con¬ 
to della natura della Gas- ; = 
sa e in generale della si- ' 
Illazione in cui Versarìo 
tutte le pubbliche ammini¬ 
strazioni. La nòstra inizia¬ 
tiva ha _ però certamente 
prodotto risultati positivi 
anche sul piano operativo. 

Si pensi > all'adozione del- . 
le nuove procedure d'ap¬ 
palto, o allo sblocco di 
opere pubbliche di cui si 
ritardava l’avvio a rcaliz- 

■ zaziope (come nel recen¬ 
te caso delle dighe). 

Ciò Ita evitato in moltis¬ 
sime occasioni che si con¬ 
tinuasse . con certi metodi 
del 'passato. Bisogna an¬ 
che dire clic più volte è 
stato necessario esprime¬ 
re voto negativo in fatto di 
incentivi dati alle indu¬ 
strie senza un’approfondi- 
ta verifica della congrui¬ 
tà della spesa. 

Ma oltre al voto con¬ 
trario, l’iniziptiva colla¬ 
terale di denuncia e di 
mobilitazione del parti¬ 
to contro gli intrallazzi 
è stata sempre — co¬ 
me si dice — all’altezza 
elio scontro? 

'' Il nostro sforzo. Io sfor¬ 
zo del partito, è stato piut¬ 
tosto concentrato nel chie¬ 
dere alla Cassa nuovi pro¬ 
grammi; nuovi indirizzi, 

‘ un nuovo modo di esi¬ 
stere. Certo che la batta¬ 
glia sul terreno della mo¬ 
bilitazione e dell’iniziati¬ 
va popolare poteva forse 
essere più decisa e incal¬ 
zante. ' 

Quali sono stali e qua- 
, sono * rapporti tra Cas¬ 
sa e Ministero per il 
Mezzogiorno? 

C’è stato il primo perio¬ 
do, con De Mita (che era 
anche il periodo della so- 

■ lidarietà nazionale e della 
nostra astensione al go¬ 
verno) durante il quale 
più forte è stata la spinta 
a! cambiamento. Abbiamo 
ottenuto alcuni risultali co¬ 
me il programma quin¬ 
quennale e le direttive per 
la ristrutturazione • della 
Cassa. Poi man mano que¬ 
sta spinta è caduta. Il mi¬ 
nistro ha cominciato a fa¬ 
re marcia indietro, con 
l’allontanamento della so¬ 
lidità della maggioranza, 
con il progressivo vanifi¬ 
carsi delle intese program¬ 
matiche. L’attuale mìni- 
stro. il socialdemocratico 
Di Giesi. ha determinato 
una « discesa in verticale ». 
nn ritorno indietro, un an¬ 
nullamento di tutte le di¬ 
rettive di ristrutturazione. 
Con la recente legge finan¬ 
ziaria — tra l’altro oggi 

bloccata-Di Giesi ha 

puntalo tntlo sul rilancio 
degli interventi a pioggia, 
tentando di ridare alla Cas¬ 
sa competenze che sono — 
e debbano restare — pre¬ 
rogativa degli enti locali. 

Quale sarà T atteggia¬ 
mento del PCI in que¬ 
sto ultimo periodo pri¬ 
ma della scadenza della 

a 183»? 

Continueremo a bat¬ 
terci perchè le indicazioni 
di rinnovamento, presenti 
nella legge, si traducano 
in fatti concreti. Ciò vuol 
dire innanzitutto che i 
programmi stabiliti devono 
trovare attuazione in mo¬ 
do particolare per quanto 
riguarda i progetti per le 
acque, l'Irrigazione, Pagri*. • 
coltura, le aree metropoli- 
tane di'Napoli e Palermo 
e le. zone interne. La nostra 
azione sarà, come sempre, 
costruttiva. L’obiettivo di 
fondo è quello di creare le , 
condizioni per un rinno- , 
vamento profondo dì tutta 
la politica per il Messo- 
giorno. 

Guido Doll'AquiU 


Dal nostro inviato 
CAGLIARI — Ora è calato 
il silenzio. Progetti specia¬ 
li, intervento straordinario, 
finanziamenti: tutto è ap¬ 
prossimativo, se ne parla 
, poco, quasi niente. La crisi 
non ha travolto solo le in¬ 
dustrie chimiche e delle 
fibre. Ha rimesso in di¬ 
scussione tutto: sotto acca 
sa i trenta anni di attività 
della Cassa per il Mezzo 
giorno in Sardegna, le sue 
scelte, l'attiva complicità 
di chi ha governato la Re¬ 
gione. Il primo piano di 
Rinascita, del 1962, è stato 
un prodotto di importa¬ 
zione, ad uso e consumo 
delle scelte prese dai 
gruppi di potere della DC 
e da quelli industriali. 

E il traghetto e Cassa e 
C. » ha sbarcato sull'isola 
Rovelli, Ottano, Porto Tor¬ 
res, Macchiareddu. Come 
per incanto niente più in¬ 
toppi burocratici, lentezza 
, di spesa, residui passivi 
.che contraddistinguono, di 
solito, l’attività della Cas¬ 
sa. per il Mezzogiorno. So¬ 
no stati distribuiti fiumi di 
denaro, oltre quatti amila 
miliardi per una industria¬ 
lizzazione selvaggia, forza¬ 
ta. Sull'altare del petrol¬ 
chimico sono state sacrifi¬ 
cate le vere risorse della 
Sardegna: l’agricoltura, la 
pastorizia, le miniere , 
- C’è voluta una inchiesta 
parlamentare per cambiare 
rotta, ma quando ormai il 
marcio era venuto a galla, 
i guasti sotto gli occhi di 
tutti. La crisi delle indu¬ 
strie sarde tiene banco sui 
giornali. I titoli sempre gli 
stessi: *Ad Ottano scorte 
per altri cinque giorni. E 
poi?*; «Cassa integrazione 
alla Sir di Porto Torres»; 
* In l tta i lavoratori della 
Sìr Rumianca per la difesa 
dell’occupazione *; « Mar¬ 

cia per il lavoro in Sar¬ 
degna». Per Rovelli oltre 
agli « onori * della crona¬ 
ca, un voluminoso fascico¬ 
lo della magistratura. 

E adesso come si esce 
dal tunnel? 

« E’ chiaro che se come 
movimento sindacale sia¬ 
mo stati contrari alle scel¬ 
te del passato che hanno 
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La crisi ha rimesso in discussione tutto - Quando il traghetto 
«Cassa & C.» sbarcò sull’isola Rovelli, Ottana, Porto 
Torres e Macchiareddu - Il destino della chimica e delle fibre 


marginalizzato l’agricoltu¬ 
ra e le risorse dell’isola — 
dice Angelo Zucca, della 
segreteria regionale della 
COIL — oggi difendiamo 
queste fabbriche e i posti 
di lavoro che hanno prodot¬ 
to. Anzi, il ricatto dell’oc¬ 
cupazione è stato decisivo 
a far passare negli anni ’60 
questa linea di sviluppo 
sbagliata, ■ con la grave 
sconfitta del ■ movimento 
operaio. Non ci si può og¬ 
gi venire a dire ”cari si¬ 
gnori, con l’industrializza¬ 
zione -> abbiamo sbagliato 
tutto, ora si chiude, vo¬ 
gliate scusarci. Anzi fac¬ 
ciamo finta che non è suc¬ 
cesso niente” ». 

* La Sardegna oggi — 
spiega Gavino Angius, se¬ 
gretario regionale del PCI 


— è caratterizzata da una 
duplice crisi, quella del 
nuovo, il petrolchimico, e 
quella del vecchio, il . si¬ 
stema agro-pastorale. E’ 
vero che sull’ìsola si è 
scaricata la crisi nazionale 
della chimica e delle fibre, 
ma è certo che ha un ca¬ 
rattere fortemente auto¬ 
nomo. Con il secondo pia¬ 
no di Rinascita del ’74 la 
Regione ha posto al centro 
dello sviluppo, ribaltando 
le scelte passate, la rifor¬ 
ma agro pastorale e le 
piccole e medie aziende. 
Con la legge, di program¬ 
mazione il consiglio regio¬ 
nale ha sancito un nuovo 
ed importante metodo di 
lavoro e di intervento*. 

*E se queste scelte non 
sono passate — dice anco¬ 


ra Gavino Angius — la ra¬ 
gione è tutta interna all’i¬ 
sola. E’ la DC che non ac¬ 
cetta queste scelte. La 
giunta regionale, da sem¬ 
pre monopolio de, non o- 
pera in base alle indica¬ 
zioni del consiglio. Non si 
tratta quindi più di strap¬ 
pare nuove leggi, ma di 
costringere il governo 
centrale e quello regionale 
ad impegnarsi ed operare 
su '■ quanto è stato defini¬ 
to». 

Le cifre della paralisi re¬ 
gionale: 935 miliardi stan¬ 
ziati per la programma¬ 
zione, appena 230 miliardi 
impegnati neanche una li¬ 
ra spesa. Le cifre della pa¬ 
ralisi Cassa: 1J45 miliardi 
per i progetti speciali, ap¬ 
paltati lavori per soli 375 


miliardi, ne sono stati 
spesi appena 125. E la ri¬ 
forma agro-pastorale non 
va avanti, i progetti spe¬ 
ciali neppure. 

Come potrebbe essere 
altrmenti. La Cassa per il- 
Mezzogiorno, struttura 
centralizzata e di potere, 
continua ad operare per 
proprio conto, le priorità 
della Sardegna scompaio¬ 
no, le scelte di program¬ 
mazione come se nóii esi¬ 
stessero. E’ , statò còsi per 
il progetto dèi Porto cana¬ 
le di Cagliari, per gli 
schemi idrici ed irrigui. 
L’elenco delle opere da 
realizzare è lungo. Eppure 
ogni estate riscoppia il 
dramma délVacqua, a Ca¬ 
gliari il colera si è ripre¬ 
sentato come se a Napoli 


Negli ultimi anni si è fatto 
un gran parlare d’investimen¬ 
ti stranieri nel Mezzogiorno. 
Autorevoli governanti, di ri¬ 
tornò da visite all'estero, ne 
hanno annunziato l’inuninen- 
te arrivo da varie provenien¬ 
ze. Qualche tempo fa, l'allora 
capo del governo Andreotti 
invitò in Italia una delega¬ 
zione formata da cento < bu¬ 
sinessman» USA col preciso 
intento di effettuare investi¬ 
menti nelle aree meridionali. 
La delegazione rimase a Ro¬ 
ma tre giorni, ebbe colloqui 
con personalità del mondo 
imprenditoriale, sindacale e 
governativo, senza nulla con¬ 
cludere. Il cancelliere tedesco 
Schmid! — che pure in una 
intervista al Corriere della 
Sera ebbe a sostenere l’as¬ 
senza nel Mezzogiorno dello 
« investitionsklima » — aveva 
promesso un’ondata di inve¬ 
stimenti tedeschi. . 

Per ultimo il ministro Di 
Giesi, rientrato dal suo « pel¬ 
legrinaggio » in Germania ha. 
trionfalmente, dichiarato di 
avere riscontrato tra gli ope¬ 
ratori di quel paese grandi 
disponibilità ad investire nel 
Mezzogiorno d'Italia. . 

La realtà delle cose con¬ 
traddice, purtroppo, i buoni 
propositi proclamati, ma non 
seriamente pei seguiti. Quasi 
contemporaneamente. nel 
corso dì quest'ultimo quin¬ 
quennio, si registra, inratti, 
una secca caduta degli inve¬ 
stimenti stranieri nel Mezzo¬ 
giorno rispetto al precedente 
(I97IH97I). 

Secondo uno studio pubbli¬ 
cato, recentemente, dallo 
IASM (Istituto per l'assisten¬ 
za allo sviluppo del Mezzo¬ 
giorno) nei diversi comparti 
dell'industria manifatturiera 
meridionale si è passati da 
una occupazione dì 19.242 u- 
nità. prodotta da investimenti 
di orìgine estera nel periodo 
1970-1974, agU attuali 2 241. E- 
sattaroente 17 mila posti di 
lavoro e CO stabilimenti in 
meno. 

'Mentre permane stazionario 
(e perciò inadeguato) il livel¬ 
lo, degli investimenti nazionÉ- 
li. si è verificato un sostan-’ 
ziale blocco di quelli stranie¬ 
ri. E dire che il Mezzogiorno, 
in virtù dell'intervento 
straordinario, viene comune 
mente indicato come un'area 
ad elevata incentivazione, fi- 


In uno studio Iasm le cifre del disimpegno estero 

E allo fine 
neanche le aziende 
straniere 
investirono più 
nel Mezzogiorno 

L’occupazione nell’industria 
manifatturiera è calata In cinque anni 
di 17 mila unità - Sessanta 
stabilimenti in meno - Nel Basso 
Lazio il 40 per cento del totale 



no al punto di definire « as¬ 
sistita * l'economia che si svi¬ 
luppa. Non si riesce, nemme¬ 
no. a convìncere gii indu¬ 
striali nostrani ad investire 
nel Sud, pure in presenza d: 
una ricca e variegata legisla¬ 
zione che predispone un si¬ 
stema d’incentivazione e di 
obblighi finalizzato ai decen¬ 
tramento in quest’area delle 
nuove iniziative. 

Tra le cifre dello IASM si 
legge, per chi io vuole, una 
difficoltà più di fondo che 
riguarda il ruolo della strut¬ 
tura industriale meridionale 
nella crisi e nel quadro di 
una diversa divisione inter¬ 
nazionale del lavoro e della 
formazione di nuove aree di 
mercato. 

Uno degli elementi su cui 
riflettere è questo; la strut¬ 
tura esistente, a parte la na¬ 
zionalità delle partecipazioni, 
risulta sostanzialmente fina¬ 
lizzata a produzioni di base e 
di semilavorati — con appor¬ 
ti minimi di valore aggiunto 
— e perciò inabilitate a rag¬ 
giungere i mercati esteri. Di¬ 
venta quindi debole la loro 
capacità di concor s o al vo¬ 
lume d’esportazione detenni-' 
nato sul territorio nazionale. 
La struttiva industriale del 
Mezzogiorno presenta, dun¬ 
que. una grave anomalia ri¬ 
spetto all’apparato produttivo 


del resto del Paese, la cui 
caratteristica prevalente con¬ 
siste nell'essere doppiamente 
condizionato da fattori ester¬ 
ni: per importazione delle 
materie prime necessarie ' e 
per l’esportazione dd manu¬ 
fatti. 

Lo sforzo programma torio 
e ie azioni conseguenti do¬ 
vranno tendere a superare il 
divario, altrimenti il sistema 
meridionale, già handicappato 
da difficoltà di natura inter¬ 
na e a bassa indicizzazione 
(e quindi esposto ai contrac¬ 
colpi deH’inflazione), sarà ul¬ 
teriormente ’ emarginato * e 
destinato ad assolvere ad un 
ruolo subalterno. 

Tornando allo studio IASM 
e osservando la suddivisione 
per regioni degli stabilimenti 
insediati e dei livelli occupa¬ 
zionali è agevole rilevare, an¬ 
che per gli investimenti stra¬ 
nieri, come si sia affermata 
una tendenza a creare un 
Mezzogiorno dentro fl Mezzo¬ 
giorno, che fuori da ogni 
recriminazione campanilisti¬ 
ca, interviene a confermare 
le preoccupazioni. Infatti ne! 
solo Basso Lazio (la parte 
delimitata dalle leggi d’inter¬ 
vento della Cassa) sì. con¬ 
centra circa fl 4P per cento 
del totale dell’occupazione 
prodotta dagli investimenti 
esteri (29.930 su 77.502 unità). 


mentre in regioni come la 
Sicilia, la Puglia, la Sardegna 
si arriva si e no all’8 per 
cento. 

La verità è che siamo in 
presenza di una logica, stori¬ 
camente determinatasi, che 
caratterizza la direzione del¬ 
l’investimento italiano e stra¬ 
niero, secondo cui più si va 
verso Sud e meno s’investe. 

Davanti a questa caduta 
verticale sorge spontanea la 
domanda: cos’è che turba 
l’investimento straniero nel 
Mezzogiorno? La questione 
principale vìve su due nodi 
tuttora da sciogliere: 1 1 

1) se 11 processo d’integra¬ 
zione comunitaria dovrà ba¬ 
sarsi sui meccanismi della 
cosiddetta « Europa a due ve¬ 
locità» oppure se bisognerà 
intenderla come momento .di 
effettivo superamento ' del 
dualismo esistente tra le aree 
forti del centro-nord e del 
sud europei; ; 

2) se fl rapporto Euro¬ 
pa-mondo mediterraneo do¬ 
vrà svilupparsi saltando fl 
Mezzogiorno oppure se dovrà 
realizzarsi attraverso fl Mez¬ 
zogiorno. 

Se si vuole eliminare il di-, 
vario, pur nella gradualità 
necessaria, bisogna invertire 
decisamente la rotta degli in¬ 
vestimenti verso fl Sud Eu¬ 
ropa, operando un decentra¬ 


mento nel Mezzogiorno dei 
centri di produzione in ri¬ 
sposta alla domanda, sempre 
più crescente e qualificata, 
che viene da quel grande 
mercato in formazione costi¬ 
tuito dal mondo arabo e dal¬ 
l’area mediterranea. 

E’ tempo di cominciare a 
lavorare, concretamente, per 
simili obiettivi, sperimentan¬ 
do possibilità ed energie pre¬ 
senti anche nel Sud. L’inte¬ 
ressante ipotesi — affacciata 
dalla Fondazione Rendo di 
Catania — di studiare la fat¬ 
tibilità di un progetto di zo¬ 
na franca industriale, da ubi¬ 
care nella Sicilia orientale, su 
cui concentrare gli investi* 
menti italiani ed esteri per 
produzioni da destinare al 
mercato mediterraneo, sem¬ 
bra muoversi in questa dire¬ 
zione. Si tratta di una positi¬ 
va intuizione e al contempo 
di una sfida a misurarsi su 
un terreno nuovo per riquali¬ 
ficare fl ruolo degli investi¬ 
menti nel quadro di più or¬ 
ganici rapporti di coopera¬ 
zione e di scambio Euro* 
pa-Mezzogjorno-Mondo arabo. 

La C£E potrebbe dare, in 
tal senso, un contributo de¬ 
terminante. Allo stato attuale 
l’indagine dello IASM pone al 
second o pos to fl gruppo del 
Paesi CEE, dopo gli USA, ' 
nella graduatoria delle parte- 


sei anni fa non fosse ac¬ 
caduto nulla. E il progetto 
per le zone interne solo da 
poco tempo include anche 
la Sardegna; per la Cassa, 
cosi attenta alle realtà re¬ 
gionali, non ne aveva bi¬ 
sogno! 

L'intervento straordina¬ 
rio, insomma segue strade 
parallele. Nessun collega¬ 
mento con le scelte regio¬ 
nali, con la legge di pro¬ 
grammazione. E la giunta 
regionale è la degna com¬ 
mare della Cassa. Ha fatto 
di tutto per svuotare il 
senso della nuova legge, la 
« 183*. Non ha riorganiz¬ 
zato gli uffici regionali, ne 
ha anzi accentuato la 
struttura centralizzata e 
burocratica, ha paralizzato 
la spesa ignorando le leggi 
di programmazione. Sta 
giocando l’ultima carta; e- 
sasperare al massimo la 
situazione per poter tor¬ 
nare a spendere nel vec¬ 
chio modo clientelare e a 
pioggia. 

tll divario tra la Regio¬ 
ne e il suo governo — dice 
Andrea Raggio, capogrup¬ 
po del PCI al consiglio — 
è netto. Le scelte del con¬ 
siglio trovano il più gran¬ 
de ostacolo nella giunta. 
Addirittura la Regione 
Sarda è stata la prima e 
forse ancora l’unica ad a- 
vere assunto una chiara 
posizione nei confronti 
della Cassa per il Mezzo¬ 
giorno, chiedendone da 
tempo lo scioglimento, 
proprio perchè si criticava 
il suo metodo di lavoro, 
fatto di scelte per la Sar¬ 
degna prese sempre a 
Roma, mai a Cagliari. La 
giunta, invece, ignora le 
decisioni del consiglio, an¬ 
zi fa l’esatto contrario ». 

E la spiegazione è sem-■ 
plice. Il gruppo dirigente ’ 
della DC sarda è stato da j 
senipre modellato per ac- : 
cettare le scelte del gruppi • 
economici dominanti. E? : ] 
anche essa un prodotto di'-- 
importazione, un po’ come ' 
il petrolchimico. Naturale i 
quindi il suo modo di con - • 
cepire la Regione: solo u- • 
na struttura di potere, per 
riprodurre potere. 

Cinzia Romano : 


cipazioni estere nel Mezzo- ; 
giorno in rapporto all’occu* ! 
pazione prodotta. Gli inve¬ 
stimenti americani, infatti, 
hanno realizzato 102 stabili- 
menti e 36.301 occupati, 
mentre quelli d’origine co¬ 
munitaria 101 stabilimenti e 
27.363 posti di lavoro; un al¬ 
tro terzo gruppo, compósto i 
da Paesi come la Svizzera, il < 
Libano, il Canada, il Liech- ■ 
tenstein. Panama, Australia, 
Svezia, totalizza 62 stabili- ’ 
menti e 15.312 occupati. 

A proposito di quest’ultimo ; 
gruppo sarebbe interessante : 
approfondire l’indagine sulla 
reale origine delle partecipa¬ 
zioni. Senza volere generaliz¬ 
zare, ci sembra molto proba¬ 
bile. che qui si annidino par¬ 
te di quelle migliaia di mi¬ 
liardi di capitali italiani, e- 
sportati illegalmente all’este¬ 
ro, e che passando dalla sede 
legale (estera) trovino, a 
questo modo, la via del. 
rientro in Italia. 

C’è, dunque, un ritardo e 
una contraddizione attinenti 
al ruolo dell’Europa comuni¬ 
taria e che vanno rapida¬ 
mente. superati sulla base di 
una scelta politica che guardi 
al Sud dellTtalia non più 
come ad una periferia emar- . 
ginata. ma come l’area CEE 
più avanzata in rapporto al¬ 
l’avviato dialogo euro-arabo. 

Non sembra, però, esista, 
in tal senso, una reale volon¬ 
tà. 

Infine c’è da rilevare con 
preoccupazione l’idea, che in 
sede comunitaria comipcia 
a prendere corpo, di un si¬ 
stema di trasporti e di co¬ 
municazioni, tipo l’autostrada 
c Transbalcanica » e dei- 
fi Brennero», i trafori alpini, 
per un più rapido collega¬ 
mento tra le regioni del 
cèntro-nord europeo e fl Me¬ 
dio-Oriente attraverso i gran¬ 
di porti del Nord Italia con I 
Paesi rivieraschi. Appare evi¬ 
dente, cioè, come anche 
questi progetti per grandi 
infrastrutture tendano a ta¬ 
gliare fuori fl Mezzogiorno 
(dove ancora esistono tratti 
di ferrovia a scartamento ri¬ 
dotto, si dice no al ponte sul¬ 
lo stretto, smobilitano i can¬ 
tieri navali e si riducè fl 
traffico portuale) dal rappor¬ 
to Europa-Mondo arabo-Medi- 
terraneo. 

Agostino Spitiro 
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Dibattito al comitato regionale del PCI 

Il primo obiettivo in Calabria 

» - ■ ’ *> » > 

una nuova direzione politica 

ì . : ■ ’ ' / ' 

». • * i. * 1 > t • 

La definitiva liquidazione del centrosinistra — Un governo in cui parteci¬ 
pino comunisti e socialisti — La relazione del compagno Tommaso Rossi 


Centrosinistra a Crotone 

La giunta 
ha 8 mesi 

Così 
giovane 
e già tanto 
incapace 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — In questi 
trentanni si è consolidato in 
Calabria un sistema di pote¬ 
re che è nemico dello svi¬ 
luppo. Sgretolare questo siste¬ 
ma di potere. Introdurre ne¬ 
gli Indirizzi di politica econo¬ 
mica profondi mutamenti, li¬ 
quidare definitivamente 11 
centro sinistra, lavorare per 
costruire , in tempi rapidi una 
nuova direzione politica alia 
Regioné, In cui 1 comunisti, 
insieme ai socialisti, siano a 
pieno titolo forza di governo: 
sono questi gli obiettivi della 
nostra azione. 

Questo è il passo centrale 
della relazione svolta dal se¬ 
gretario regionale comunista 
Tommaso Rossi al comitato 
regionale del PCI svoltosi ve¬ 
nerdì per l’intera giornata a 
Catanzaro e concluso da un 
intervento di Mario Biràrdl 
della segreteria nazionale del 
partito. Quasi trenta inter¬ 
venti dopo la relazione di Ros¬ 
si — fra gli altri quella del 
compagno Franco Ambrogio, 
vice responsabile della com¬ 
missione meridionale — un 
approfondito e appassionato 
dibattito sulla relazione poli¬ 
tica nazionale e soprattutto 
regionale: questo, in cifre, il 
comiato regionale comunista. 

Il punto di partenza — ha 
detto Rossi — nella situazio¬ 
ne di generale confusione e di 
marasma che vive in questi 
mesi la Regione, dove una 


giunta di centrosinistra, Iso¬ 
lata rispetto alle coscienze 
delle larghe masse, rischia di 
innescare elementi di profon¬ 
da sfiducia nello stesso Isti¬ 
tuto regionale. «Le responsa¬ 
bilità di questa situazione — 
ha detto il segretario comu¬ 
nista — ricadono prevalente¬ 
mente sulla DC, che ha agito, 
nel corso di questo primo de¬ 
cennio di vita dell’ente, per 
piegarlo alla propria logica 
di potere». Da un anno a 
questa parte poi l’inettitudi¬ 
ne, l’incapacità, l’incoerenza 
di questa giunta regionale di 
centrosinistra hanno aggra¬ 
vato le questioni. . 

«Con le sue azioni e con 
le sue omissioni — ha detto 
Rossi — questo esecutivo ag¬ 
grava la situazione calabrese, . 
Introducendo elementi sempre 
più inquietanti di separazione 
con la parte più avanzata del 
popolo calabrese. La nostra 
opposizione non può quindi 
non essere ferma e netta e 
deve divenire sempre più in¬ 
calzante, fuori e dentro il 
consiglio regionale, con una 
aperta lotta politica, un am¬ 
pio movimento di massa per 
realizzare in questi mesi 
obiettivi .positivi per il po¬ 
polo calabrese». 

Le contraddizioni che. ri¬ 
spetto a questa situazione, vi¬ 
vono le forze politiche ilella 
maggioranza, sono una spia 
deli’estremo stato di- lacera¬ 
zione in cui si trova ad ope¬ 


rare 11 governo regionale. Ciò 
riporta in primo piano il pro¬ 
blema centrale della vita po¬ 
litica calabrese (e non solo 
di essa): senza l'apporto del 
PCI i problemi non si risol¬ 
vono, la crisi si aggrava. La 
questione comunista, cioè, è 
di nuovo al centro del dibat¬ 
tito. In Calabria —'ha det¬ 
to Rossi — con lo sviluppo del 
movimento di lotta, con l’ini¬ 
ziativa nostra nel consiglio 
regionale, dobbiamo persegui¬ 
re l’obiettivo di imporre a 
questa giunta l’attuazione di 
vecchi impegni. - . 

Ciò non significa — na priv 
seguito il segretario regionale 
del PCI — che noi ammorbi¬ 
diamo o calibriamo la nostra 
opposizione per evitare la ca¬ 
duta della giunta. Se sotto ! 
colpi di un’iniziativa di massa 
la giunta cade non solo non 
avremo di che dolercene, ma 
avremo provocato una crisi 
nella chiara comprensione del¬ 
la necessità di una profonda 
svolta. caDace cioè di sgreto¬ 
lare il sistema di potere del¬ 
la DC e del centrosinistra. 
' «Per conseguire auesti ri¬ 
sultati — dice Rossi — cho 
comportano rottura col pas¬ 
sato, profonde innovazioni a 
reali mutamenti, una delle 
condizioni fondamentali è la 
unità della sinistra, m motto 
particolare l’unità tra comu¬ 
nisti e -socialisti. E’ questo 
un momento essenziale per uh- 
terminare, sulla base di ima 


più ampia unità democrati¬ 
ca, un cambiamento radicale 
nella vita della Regione». 

Certo — ha poi aggiunto 
Rossi — sappiamo bene che 
in Calabria 11 processo di uni¬ 
tà coi socialisti è complesso 
e difficile per le divergendo 
anche profonde che si sona 
manifestate su punti di linea 
non secondari. Ma si tratta 
di lavorare per avviare un 
processo che tenda a supe¬ 
rare le difficoltà, ad inverti¬ 
re una tendenza divaricante, 
a costruire l’unità. I nodi da 
sciogliere col PSI per avviare 
il processo unitario — han¬ 
no detto In molti — tirano 
però direttamente in ballo 
‘ l’attuale collocazione politica 
socialista 

Non c’è dubbio — ha det¬ 
to a questo proposito Rossi — 
che la presenza del PSI nel¬ 
la giunta costituisce un ele¬ 
mento di indebolimento del¬ 
l’azione unitaria. Per questo 
si tratta di porre sul tap¬ 
peto, nel confronto col PSI, 
questo problema nel quadro 
più generale del definitivo 
superamento del centrosini¬ 
stra. 

Il punto centrale — ha con¬ 
cluso quindi Rossi — è lavo¬ 
rare per creare rapidamente 
le condizioni affinché tutti e 
due 1 partiti della - sinistra 
diventino pilastri di un go¬ 
verno democratico alla Regio¬ 
ne e per una svolta profonda 
della situazione calabrese. 





Molte iniziative di lotta per salvare il gruppo 


«Se la Sir-Rumianca crolla 
chi perde è il popolo sardo» 

Mobilitazione operaia anche nei giorni festivi — Un lavoro casa per casa 
e migliaia di volantini distribuiti — L’assemblea dei sindaci il 28 dicembre 


Dalla redazione 

CAGLIARI — Gli impianti 
della Sir di Porto Torres e 
della Rumianca di Cagliari 
continuano a funzionare. I. 
lavoratori restano al loro 
posto, decisi a far vivere le 
fabbriche. Si fanno piani 
per garantire la continuità 
produttiva: le macchine 
marciano a ritmi ridottissi¬ 
mi per non bruciare in po¬ 
chi giorni, in poche ore le 
materie prime. Si va avanti 
con difficoltà, ma si va 
avanti. Fino a quando? 

I tecnici e i dirigenti del¬ 
la SIR-Rumianca, nell’incon¬ 
tro avvenuto nei giórni scor¬ 
si in una sala degli stabili- 
menti di Porto Torres con 
la delegazione del PCI. ave¬ 
vano dato l’avvertimento: 
a Le materie prime scarseg¬ 
giano. Facendo funzionare 
come ora gli impianti, cioè 
al minimo, il combustibile 
può durare per una decina 
di giorni. Se*, non parte su¬ 
bito il consorzio, e non vie¬ 
ne avviato il piano di risa¬ 
namento. sarà subito la fi¬ 
ne». 

Ponendo delle domande ad 
compagni Gavino Angius, 
Giorgio Macciotta, Billia 
Bes e Salvatore Lorelli. che 
rappresentavano il nostro 
partito a livello regionale e 
provinciale, i tecnici della 
STR avevano esplicitamente 
dichiarato che « il ciclo 
produttivo attraversa un mo¬ 
mento assai critico». Come 
si vede, la preoccupazione 
è grandissima tra i dirigen¬ 
ti e tra i 7 mila lavoratori. 
Nessuna certezza è arrivata 
dalla decisione della Cari- 


pio di entrare nel consorzio 
delle banche. «Non si tratta 
neppure di una boccata d’ 
aria», viène confermato du¬ 
rante le riunioni di fabbri¬ 
ca. Perciò non bisogna di¬ 
sarmare, ed anzi è necessa¬ 
rio intensificare la mobilita¬ 
zione per premere sul go¬ 
verno. e costringere Cosslga 
a prendere una decisione 
positiva. 

Con grande speranza si 
guarda alla attività del con¬ 
siglio regionale, che ha de¬ 
ciso di continuare la ses¬ 
sione straordinaria e di riu¬ 
nirsi ancora il 27. Con inte¬ 
resse è poi attesa la grande 
assise di sindaci. ammini¬ 
stratori provinciali e com- 
prensoriali. parlamentari na¬ 
zionali e regionali, rappre¬ 
sentanti sindacali e dei par¬ 
titi autonomistici, lavorato¬ 
ri e popolo, convocata per 
il 28 al salone dei Congressi 
della Fiera Campionaria di 
Cagliari. 

«EMI momento di serrare 
le fila, di rimanere uniti, 
per poter vincere una batta¬ 
glia decisiva per la rinascita 
dell’isola- Se crollano le fab¬ 
briche, salta la programma¬ 
zione. si blocca e viene di¬ 
strutta la nostra economia. 
Cossiga guardi bene cosa sta 
avvenendo, e rifletta. Non 
può continuare ad apparire 
in televisione per fare pro¬ 
messe. e non dire niente. 
Fatti ci vogliono»: è quanto 
dicono i consigli di fabbrica 
di Porto Torres e Macchia- 
reddu. 

Il governo centrale e la 
giunta regionale, assieme 
alla DC e agli altri partiti 


che li sostengono, vengono 
messi quotidianamente sotto 
accusa, nelle assemblee di 
fabbrica, nei comizi, durante 
gli incontri nelle case, nei 
negozi, nei mercati. A Ca¬ 
gliari e nei paesi dell’entro- 
. terra (Aseminl, Caporessa, 
Villasor, Sestu, Sinnal, Sa¬ 
massi. Decimo Mannu, e 
tanti altri) l’iniziativa del 
lavoro capillare ha funzio¬ 
nato. « Alia gente abbiamo 
spiegato — informano gli ' 5 
operai — che era stato uno - 
sbaglio, da parte nostra, 
bloccare la fornitura dell’ 
ipoclorina necessaria per po¬ 
tabilizzare l’acqua in una 
città infetta a causa del • 
dissesto ecologico e degli in- 
quinamenti industriali. Ci : 
siamo fatti l’autocritica, per 
dirla con franchezza. E non 
è stato come cedere le armi. . 
Anzi, ne abbiamo ricavato ; 
comprensione e solidarietà. ; 
Questa è la nostra forza. \ 

~ L’azione unitaria i neces- ; 
saria per poter vincere la : 
partita ». Decidendo di sbloc¬ 
care il transito dei prodotti - 
lavorati, gli operai hanno 
certo contribuito all’opera di 
lento avvicinamento tra fab- . 
brica e territorio. Ma sia 
chiaro che le decisioni « dra¬ 
stiche» non possono venire 
cancellate del tutta Talvol¬ 
ta sono necessarie, «anche 
per far capire a quelli di - 
Roma e agli ex padroni che 
tramano nell’ombra » che 
l’obiettivo di salvare la 8ir-. 
Rumianca va perseguito ad 
ogni costo. Pertanto dai can¬ 
celli della Rumianca posso¬ 
no passare solo i prodotti 
destinati alle industrie sar¬ 


de e quelli necessari per la 
potabilizzazione dell’acqua. 

Per il mercato nazionale 
ed estero rimane tutto fer¬ 
mo, fino a quando, almeno, 
ci saranno maggiori certez¬ 
ze per il futuro dell’ex im¬ 
pero di Rovelli. «E le cer¬ 
tezze devono arrivare: Non 
ci fermeremo, estenderemo 
l’unità e la lotta. Slamo un 
osso duro. Lo sappia Cossi¬ 
ga »: avvertono ancora gli 
operai. Anche oggi, domeni¬ 
ca. si dividono in gruppi: 
battono casa per casa. Pre¬ 
parano la manifestazione 
degli eletti annunciata per 
il 28 dicembre. 

Leggiamo in uh volantino 
distribuito dai nostri com¬ 
pagni della sezione di fab¬ 
brica: « I comunisti chiama¬ 
no tutti i-lavoratori e le po¬ 
polazioni ad una straordi¬ 
naria mobilitazione di mas¬ 
sa per risolvere nell’imme¬ 
diato. con la costituzione del 
consorzio, i problemi finan¬ 
ziari della Sir-Rumianca. Ma 
si deve pensare al dopo, 
ad affrontare senza ulterio¬ 
ri perdite di tempo e senza 
spreco di risorse pubbliche 
i problemi dell’assetto pro¬ 
duttivo e del completamento 
degli Impianti. Se crolla la 
Sir-Rumianca, chi perde è 
l’intero popolo sardo». 

All’annuncio che, in pochi 
giorni, con i Volantini dei 
sindacati e quelli del PCI, 
sono state raggiunte almeno 
ISO mila persone scoppiò un 
applauso. Chi ha detto che 
le «cattedrali» sono sorte 
nel deserto? 

Giuseppe Podda 


Dal nostro corrispondente 

CROTONE — Gli otto me^i 
circa di governo (si fa per 
dire) della cosa pubblica e 
della giunta DC-PSI a Croto¬ 
ne hanno dimostrato come la 
operazione politica del lonta¬ 
no aprilé poteva portare sol¬ 
tanto i frutti dell’inefficienza, 
del non governo e del più 
becero clientelismo. Una ge¬ 
stione del tutto negativa, co¬ 
si come viene sottolineato nel 
documento del CD della fede¬ 
razione comunista di Croto¬ 
ne. Un giudizio severo e re¬ 
sponsabile nel quale i comu¬ 
nisti focalizzano le critiche 
già definite all'epoca della 
formazione della coalizione 
della giunta di centrosinistra. 

« Nessuna iniziativa politica 
è stata inviata da questa am¬ 
ministrazione — si legge nel 
documento — a sostegno dello 
sviluppo economico e sociale 
del Crotonese e si assiste pas¬ 
sivamente alla minaccia della 
Montedison che vuole chiude¬ 
re nuovi reparti, alle incertez¬ 
ze di prospettive della Cel¬ 
lulosa Calabra ed allo stato di 
eccezionale gravità che colpi¬ 
sce le piccole aziende come 
la Sud Pneus ». 

D'altra parte non v'è dub¬ 
bio che la giunta operi in mo¬ 
do incapace anche sugli altri 
problemi che interessano Cro¬ 
tone e i suoi cittadini. Non 
va avanti il progetto di de¬ 
centramento per assicurare 
la partecipazione dei Cittadini 
alla vita pubblica, non vengo¬ 
no prese misure per evitare 
il verificarsi di episodi di in¬ 
quinamento. non si lavora per 
fronteggiare ■ la situazione 
igienico - sanitaria divenuta 
preoccupante; «rimane bloc¬ 
cata l’attività edilizia nella 
vana illusione di poter garan¬ 
tire una ripresa in difformi¬ 
tà agli strumenti urbanistici 
ed alla legge n. 10». ' 

Ed allo stesso modo, per 
quanto riguarda la program¬ 
mazione ; delle attività com¬ 
merciali , e l’inquinamento 
dei dipendenti comunali su 
cui si recepiscono spinte 
clientelari. Uno stato di aper¬ 
ta inefficienza e di immobi¬ 
lismo che sta bene ad una 
politica storicamente deter¬ 
minata della DC nella nostra 
regione. Da parte sua a PSI 
vive la . sua subalternità alla 
DC « in contrasto con le sue 
tradizioni storiche e col ruo¬ 
lo decisamente diverso che 
assolve a livello nazionale». 
Di questo stato di cose esem¬ 
plo eclatante è stata l’appro¬ 
vazione del regolamento del 
consultorio familiare che ha 
evidenziato la posizione mar¬ 
ginale del PSI rispetto alle 
scelte democristiane. Certo è 
die in una situazione tale non 
vi possono essere momenti di 
ambiguità e di confusione. 

Proprio per questo i comu¬ 
nisti intendono, come viene 
scritto a conclusione del do¬ 
cumento. « esercitare nel con¬ 
siglio comunale e nella città 
una funzione moralizzatrice e 
di lotta su di un chiaro pro¬ 
gramma di rinnovamento e 
di sviluppo, capace di aggre¬ 
gare un ampio schieramento 
di forze sociali e progressi¬ 
ste al fine di ricreare le con¬ 
dizioni. al di fuor! di ogni 
sterile particolarismo di par¬ 
tito, per- assicurare a Croto- ■ 
ne un'amministrazione forte 
del sostegno popolare e del¬ 
l’altezza dei problemi». 

e. t. 


Manifestazione a Catanzaro su donne e agricoltura 


Su un camion 
come bestie 
a raccogliere 

le 

per due soldi 

Una lotta contro lo sfruttamento 
il sottosalario - Un vero esercito 
di donne-bambine - La questione 
agraria e quella femminile 




Dalla nostra redazione 

CATANZARO — «Nel mio 
paese, a Cortale, c'è stato li¬ 
no sciopero; siamo stufe di 
raccogliere le olive per una 
miseria, metà per il caporale, 
metà per noi, e di lavorare 
fino a dodici ore al giorno, 
trasportate come bestie nei 
camion. Vogliamo essere pa¬ 
gate come dice il sindacato, 
trasporti sicuri e a questo 
deve pensarci la regione; e 
vogliamo essere trattate co¬ 
me persone ». 

L'applauso che sottolinea 
ogni frase è teso e nervoso. 
Caterina Conidi, biondina, 
minuta, non più di 16 anni, 
racconta nella grande sala 
dove si tiene a Catanzaro la 
manifestazione del PCI con 
la compagna Renata Talassi, 
su donne e agricoltura, la 
sua esperienza di donna che 
lavora nelle campagne. Don¬ 
na? E’ difficile dirlo. Cateri¬ 


na è piccola, minuta, ma la¬ 
vora come tante altre don¬ 
ne-bambine nella Calabria del 
sottosalario dodici ore al 
giorno, con la schiena curva, 
« là dove si abortisce anche 
quando non si vuole, con la 
pancia fino agli occhi ». 

La sua, quella di Caterina, 
è un’esperienza di lotta con * 
tro il sottosalario lo sfrutta¬ 
mento, la violenza che nelle 
campagne, in mille modi, si 
fa alle donne, da sempre. Ad 
ascoltare Caterina ci sono 
centinaia di sue compagne, le 
raccoglitrici . di olive, donne 
senza età quando passano i 
trenta anni, sfatte dal lavoro. 

In questi mesi, a Rombiolo, 
nel Vibonese, a Cottale nel 
Lametino, in altri comuni, le 
donne sono state alla testa 
delle lotte. Una lotta dura 
contro un’oppressione che in 
Calabria cavalca la tigre della 
crisi, la risposta a questa 


manijestazione del PCI è co- I 
rate. La compagna Teresa 
Barberio responsabile delia 
Commissione femminile del 
PCI a Catanzaro, nella rela¬ 
zione spiega i termini della 
crisi. 

tLa crisi, — dice — colpi¬ 
sce in primo luogo le donne, 
le rende più esposte allo 
sfruttamento; racket ■ della 
manodopera, caporalato, vio¬ 
lenze, minacce, prepotenze 
mafiose, trovano il loro bro¬ 
do di coltura, nel mancato 
sviluppo, nelle promesse non 
mantenute dal governo, nel¬ 
l’inettitudine della giunta re-' 
gionale di centro sinistra, che 
proprio riguardo alla politica 
agraria, ha il buco più gros¬ 
so: 1200 miliardi di soldi non 
spesi, un vuoto progettuale, 
irresponsabile che fa gridare 
allo scandalo persino il go¬ 
verno, versione personalistica 
di quanto si spende inse¬ 
guendo l’esempio del cliente¬ 
lismo più sfrenato, i carroz¬ 
zoni degli enti in agricoltura, 
a cominciare da un ente di 
sviluppo, VESA la cui legge 
di ristrutturazione è ferma 
da un anno mentre è aperta 
la lotta a coltello per un 
consiglio di amministrazione 
che dovrebbe essere invece 
composto da persone esper¬ 
te»; 

Ma questione agraria e 
questione femminile in Ca¬ 
labria si intrecciano più che 
in altre regioni. Anche qiii la 
relazione della compagna 
Barberio porta delle cifre. A- 
sili nido e consultori^ per le 
donne di Calabria, siamo an¬ 
cora all’anno zero*. Vediamo 
i numeri, dei SS consultori, 
un piano avviato come al so¬ 
lito in ritardo dalla Giunta 
regionale, soltanto due sono 
funzionanti. ed entrambi nei- 
comuni amministrati dalla 
sinistra. Interruzione della 
maternità, in alcune zone 
come il Vessino, non viene 
applicata. Le donne, quelle di 
campagna, vanno ancora sui 
tavolacci delle mammane. Il 
piano degli asili-nido è anco¬ 
ra nella preistoria se è vero, 
come è vero, che da sei anni 
dei 125 asili previsti in Ca¬ 
labria per una spesa di 20 
miliardi, soltanto otto sono 
stati realizzati, ma solo 
quattro sono funzionanti. 

La giunta 

Giunta regionale e alcune 
amministrazioni comunali m 
questa faccenda di asili-nido 
e di consultori si dividono le 
responsabilità. Ma quali co¬ 
muni e quali amministrazio¬ 
ni? Non certo quelli, ammi¬ 
nistrati dalla sinistra. Un e- 
sempio, anzi due, quello di 
San Nicola da Crìssa e quello 
di Rombiolo: Entrambi i co¬ 
muni amministrati dalla si¬ 
nistra e entrambi « tagRaggia¬ 
ti » dalle mframettenze bu¬ 
rocratiche per la costruzione 
dell’asilo. Tutto ciò è soltan¬ 
to inettitudine? Il compagno 
onorevole Franco PoìUano, 
intervenendo nella discussio¬ 
ne, ha detto che questa è la 
politica détta Democrazia 
cristiana e dd centro sini- 
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stra. * Nelle campagne — ha 
detto ancora Politano — c’è 
una leva importante per su¬ 
perare la crisi calabrese e 
per dare contributo al paese; 
questa leva è l’utilizzo delle 
risorse: finanziarie,- umane, 
materiali. ■ , 

Per i giovani, per le donne 
che vogliono lavorare, in 
questa provincia non ci sono 
speranze. Ecco perchè biso¬ 
gna cambiare ». Nella sala, 
questa richiesta è forte e si 
materializza in una nuova fi¬ 
gura che oggi invade la cam¬ 
pagna calabrese; quella stes¬ 
sa figura che una delle pro- 
tagoniste delle lotte in Ca¬ 
labria e di questa manifesta¬ 
zione del PCI. 

Il « caporale » 

Marianna Bertuca, diploma¬ 
ta, raccoglitrice di olive. Non 
si vergogna del suo lavoro e 
lo dice. « Ma il lavoro non 
deve umiliarci, non deve es¬ 
sere causa di violenza, come 
succede nelle campagne, 
quando le sue aspirazioni di 
lavoro sono nelle - mani dei 
padroni. Ogni attimo di que¬ 
sto lavoro, da ogni parte lo 
si guardi, è un attimo di vio¬ 
lenza ». Anche lei parla del 
« caporale», del - c capora¬ 
le-autista » delle tre, quattro 
ore al giorno nello stesso 
camion dove di solito si 
trasportano le vacche e che 
in ogni autunno serve per il 
trasporto delle braccianti, xl 
giovani — dice Marianna — 
vogliono lavorare in agricol¬ 
tura; siamo in tante le di¬ 
plomate phe sfacciamo le rac¬ 
coglitrici. Ma vorremmo una 
condizione diversa, per esse 
ci battiamo, per essa siamo 
alla testa degli scioperi, ma 
m queste lotte non vogliamo 
sentirci sole ». 

La compagna Renata Talas¬ 
si, vice presidente detta 
Commissione Agricoltura - del 
Senato, concludendo la mani¬ 
festazione, parla dell’intreccio 
fra condizione detta don¬ 
na-agricoltura e crisi, x L’in¬ 
treccio è forte in una regione 
in cui chi governa, non ha 
mai brillato per efficienza e 
per idee; qui tutte le disper¬ 
sioni si riversano sulle don¬ 
ne: 

Il malgoverno è questo. La 
responsabilità è della Demo¬ 
crazia cristiana, ma il centro 
sinistra ha fatto da supporto 
a questa situazione. La vostra 
lotta contro il caporalato — 
contìnua la compagna Talassi 
— contro lo sfruttamento, il 
sottosalario, non possono ri¬ 
manere un fatto soltanto del¬ 
le donne o del movimento 
calabrese. Il PCI lo porterà 
dinanzi al Parlamento, perchè 
è una battaglia di tutti». 

La DC ha spento, non man¬ 
tenendo gli impegni, le gran¬ 
di speranze lungo le quali 
c’era un nesso costante con 
la condizione femminile nétte 
campagne. Queste speranze 
sono oggi gli obiettivi ' del 
movimento che anche in Ca¬ 
labria si sviluppa con la lotta 
coraggiosa delle donne. 

Nuccio Marnilo 


Gli operai dei cantieri in lotta 


La strada Nuoro-Arbatax 
di super ha solo 
un mucchio di cavilli 

w-/ Dal nostro corrispondente 

NUORO — La storia della strada a scorrimento veloce Nuo¬ 
ro - Arbatax non smette di essere una,fonte di incredibili 
sorprese, una continua scoperta di vergognose Inadempien¬ 
ze, innanzitutto regionali, ma non solo. E il tutto, tanto per 
cambiare, sulla pelle del lavoratori delle imprese che hanno 
in appalto la costruzióne della superstrada e delle -stesse po¬ 
polazioni di tutta la zona (l’Ogliastra, la zona più a sud e 
più isolata della provincia di Nuoro) ohe dalla strada (sono 
venti anni che va avanti la battaglia per la sua costruzio¬ 
ne!) dovrebbero ricevere «fiato e sviluppo». 

A tirare fuori bugie, omissioni, promesse faraoniche, una 
volta di più, sono state le iniziative e le lotte degli operai 
dei cantieri ICLA, l’azienda più grossa che ha in appalto la 
costruzione del lotto Janna e’ Femi-Pira Ormi. Cosi, a un 
passo dal completamento di questo lotto (altri 500 metri di 
galleria sotto il Corre 'Boi e poi basta) hanno ripreso la mo¬ 
bilitazione, come già a maggio scorso e a settembre. 

Allora come adesso (ma ora lo «spettro» è vicinissimo) 
11 pericolo era la chiusura dei cantieri e il licenziamento 
non più di poche decine ma di pressoché tutti gli operai per 
esaurimento dei lavori. Che cosa sta accadendo? Che fine 
hanno fatto i progetti e i finanziamenti per gli altri lotti 
della strada, di cui pure si parla da tempo e che a que¬ 
st’ora avrebbero dovuto già essere appaltati? Sotto le ele¬ 
zioni la giunta regionale per bocca dell’assessore ai Lavori 
pubblici Gianoglio aveva dato già per garantiti ben 70 mi¬ 
liardi di finanziamento per il proseguimento dei lavori 

Curioso,, ma l’attuale assessore regionale ai Lavori pub¬ 
blici Floris, un altro democristiano, all’incontro di una set¬ 
timana fa con l’amministrazione provinciale di Nuoro, ha 
ammesso c candidamente » di non sapere niente del 70 mi¬ 
liardi: non esistono di fatto né delibere né impegni di spe¬ 
sa in questo senso. Un tipico (ma quanto drammatico?) 
esempio di malgoverno da Ma non basta, un progetto per 
imo stralcio del lo t to Ja nna e’ Ferru-Mamoiada. con un fi¬ 
nanziamento FERS-CEE di 7 miliardi, dopo essere stato 
« palleggiato » fra la- Regione e la Cassa per il Mezzogior¬ 
no, è fermo da tempo proprio alla CA8MEZ. 

L’ultimo cavillo che è stato tirato fuori (appena pochi 
mesi fa il progetto per la CASMEZ addirittura non esiste¬ 
va!) pare che sia la mancanza della perizia geopedologica. 
Ora, niente impedisce, come è stato affermato all’incontro 
fra lavoratori ICLA e amministrazione provinciale di un 
paio di giorni fa, che la perizia venga fatta in «corso d’ope¬ 
ra». Anzi, la richiesta unanime, è che il-progetto stralcio 
dei 7 miliardi venga immediatamente appaltato. 

Ma c’è stata anche un’altra richiesta: risulta che ci sta 
un altro progetto esecutivo per il lotto di strada successiva 
quello Mamoiada-Nuoro. Cosa aspetta la Regio ne a r eper ì- 
re i relativi finanziamenti, anche questi su fondi FERS-CEE? 

Sulla vicenda la giunta regionale, per finire in bellezza, 
non ha ancora risposto alla richiesta di incontro-urgente 
che 1 lavorate»! delllCLA hanno fatto da tempo. 

C. ©. 


Ad un anno dalla sciagura aerea del DC-9 che è costata la vita a 108 passeggeri ancora non è chiusa l’inchiesta 


AVVISO DI GARE 



PALERMO — I comunisti palermitani ricordano la figura 
del compagno Lillo GianniUvigni, perito l’aimo scorso nella 
sciagura aerea di Punta Ratei, dirigente del sindacato edi¬ 
li della CGIL. Per onorarne la memoria, le sezioni comu¬ 
niste della Guadagna e di Borgo Ullvia e i compagni della 
Fillca provinciale hanno sottoscritto la somma di L. 300.000 
a favore dell’Unità, giornale di cui il compianto Ulto era at¬ 
tivo diffusore. 


Quella tragica notte a Punta Ratei 

Tra pochi giorni dovrebbe essere depositata una prima sentenza -1 familiari 
delle vittime depongono corone di fiorì snl tratto di mare teatro dell’incidente 


perseguibili. Lo stralcio per- 


ro importante. Il secondo 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — «Te l’avevo 
detto che questa non era la 
pista— ». Incise sul nastro 
del « voice recorder » della 
cabina di pilotaggio, le pa¬ 
role di Sergio Cerri na, co¬ 
mandante del DC9 dell’Alita- 
lia, riecheggiano ancora in 
tutta la loro agghiacciante 
verità. Pochi secondi e a 
un miglio dalla costa di Pun¬ 
ta Raiusi, esattamente un 
anno fa, nella notte tra ve¬ 
nerdì 22 e sabato 23 dicem¬ 
bre, il DC 9 si sarebbe tra¬ 
sformato in una bara per 
108 passeggeri. « No, non era 
la 'pista», diceva quasi di¬ 
sperato il comandante al se¬ 
condo pilota, Nicola Boni¬ 
facio. 

E si compiva attorno allo 
scalo palermitano una se¬ 
conda terribile sciagura nel 
giro di sei anni. Perché? Una 
domanda subito circolata di 
bocca in bocca, carica di an¬ 
goscia che, prepotente, s’è 
fatta largo con rabbia nel 
lutto di un'intera città. E* Il 
primo anniversario. Palermo 
sembra abituata agli anni¬ 
versari, tante date ogni an¬ 
no ricordano fatti dolorosi. 
La prima sciagura, quella del 
maggio del *72 a Montagna 
Longa, compirà otto anni tza 


cinque mesi Essa aspetta an¬ 
cora la verità. 

A che punto i l’inchiesta 
su Punta Ratei? Venerdì il 
giudice istruttore Pietro Si¬ 
rena è entrato in possesso 
della relazione tecnica dei 
periti, da lui nominati per 
saperne di più sulle cause 
dell’incidente e sullo stato 
di efficienza delle attrezza¬ 
ture ae rop o rtu ali. C’è, co¬ 
munque, top-secret su que¬ 
sto votumlnooo e laborioso 
dossier. Ma il fatto die sia 
stato depositato ha permes¬ 
so automaticamente un pri¬ 
mo passo avanti alle farra¬ 
ginose procedure dell’In¬ 
chiesta. 

Il magistrato infatti sta 
per render nota a sua vòlta 
una prima sentenza: quella 
che stralcia la posizione pro¬ 
cessuale dei piloti t quali, 
periti anch'essl nella scia¬ 
gura, non sono ovviamente 


metterà ai familiari delle vit¬ 
time di Iniziare, in sede ci¬ 
vile, la trafila per U risarci¬ 
mento nei confronti defl’Ali- 
talia. 

La compagnia di bandiera 
in effetti mostra tutto l’in¬ 
teresse a chiudere presto la 
partita, magari tacita n do con 
cospicue somme i più fermi 
nel volere la verità fino in 
fondo, cioè sapere perché lo 
scalo di Palermo i sinonimo 
di tragedia. Una ragione ci 
deve pure essere, a dispet¬ 
to delle offensive dichiara- 
rioni — che ancora tutti ri¬ 
cordano eoo disgusto — del- 
l’altora ministro del traspor¬ 
ti dell’aviazione civile, Vit¬ 
torino Colomba il quale al¬ 
cuni giorni dopo la tragedia 
arrivò a Palermo per dire 
che lo scalo di Punta Ratei 
è uno dei più sicuri d'Italia. 

V per questo che un folto 
gruppo di familiari delle vit¬ 


time si è costituito in co¬ 
mitato e segue passo per 
passo il procedere dell’inchie¬ 
sta. Il comitato ha già fat¬ 
to, sapere di avere a dispo¬ 
stetene due terzi di fiducia 
per esaminare la relazione 
dei periti giudiziari, ieri mat¬ 
tina, in Cattedrale, è stata 
officiata una messa in ri¬ 
cordo delle vittima E nel 
p ome ri ggio una delegazione 
di familiari, a bordo di una 
unità della capitaneria di 
porta ri i recata al largo 
di Punta Ratei per lanciare 
in mare alcune corone di fio¬ 
ri alTindrca nel punto In 
cui ri è Inabissato con il 
suo carico umano il DC-t. 

Tra un anno, al secondo 
anniversario, nei pressi del¬ 
l’aeroporto, sorgerà una ste¬ 
la progettata dallo scultore 
Giacomo Baragli, con im¬ 
pressi 1 nomi delle vittima 
Il deposito della perizia è 
comunque un punto di arri 


atto del magistrato infatti 
non potrà che essere l’emis¬ 
sione della sentenza istrut¬ 
toria nei confronti dei nove 
imputati alcuni dei quali per 
il reato di disastro colposo. 
Tra questi imputati ci sono 
l’attuale direttore dell’aero¬ 
porto, Ugo Soro, due ex di¬ 
rettori, Pietro BonfigUo e 
Giovanni Carignano, ed atti 
dirigenti dell’aviazione civile. 

Le domande che attendon o 
risposta sono sempre le 
stesse: perché quello di Pa¬ 
lermo è uno acato maledetto? 
Funzionava, al momento del¬ 
le sciagure, ogni strumento 
dell’impianto o qualcosa non 
era a posto? Perché, per 
esempio, il sistema di avvi¬ 
stamento ottico era spento? 
Che cosa c’i bisogno perc h é 
diventi davvero uno scalo si¬ 
curo? La fatalità per il tem¬ 
po è una flustiftoastone fcu- 
proponiblte. 


L’AZIENDA MUNICIPALIZZATA DEL GAS DI BARI 

indirà tre gare a licitazione privata, nei modi di cui 
all’alt. 1 lettera a) della legge 2.2.1973 n. 14. per l’am¬ 
pliamento e la.estensione della rete gas in alcune zone 
dei seguenti quartieri di Bari: 

1) Libertà e S. Pasquale (circa 4.000 mt di tubazione) 
importo dei lavori a base d’asta: L. 294.265.990. com¬ 
prensivo di opere meccaniche ed edili. 

2) Japigia - Zona 167 - (circa 3.500 mt di tubazione) 
importo dei lavori a base d'asta: L. 287.687.000, com¬ 
prensivo di opere meccaniche ed edili. 

3) Poggiofranco - Zona 167 - (circa 3.500 mt di tubazione) 
importo dei lavori a base d’asta: L. 287.687.999, com¬ 
prensivo di opere meccaniche ed edili. 

Per poter partecipare alle gare suddette è necessaria 
l'iscrizione aITA_N.C. - Categoria 11/A - per importo 
adeguato. 

Le richieste per l'eventuale invito alle gare, redatte su 
carta legale, separatamente per ciascuna gara, con alle¬ 
gato il certificato d’iscrizione all’AN.NC., dovranno essere 
inoltrate, entro e non oltre dieci giorni calla data di 
pubbUcarione dd presente avviso sul Bollettino Ufficiale 
deBa Regione Puglia, alla Segreteria di questa Azienda: 
Via Accolti Gfl - Bari. 

La richiesta d’invito noa vincolano l'Azienda. 

IL DIRETTORE 
(Or. log. Poetine Carestie) 
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Tre film di Pietro Livi «in onda» in questi giorni sulla terza rete tv 


Quando la «banditessa vergine» 

racconta la Sardegna interna 

. . ' . « - , 

Le pellicole furono girate in forma sperimentale a cavallo tra gli anni *50 e gli anni ’60 



CAGLIARI — « Da Paska De¬ 
vaddis a Marco del mare » è 
il titolo del breve ciclo tele¬ 
visivo che va in onda, da 
martedì scorso, dall'emittente 
sarda sulla terza rete televi¬ 
siva. Si tratta di tre film di 
Piero Livi — « Una storia 
sarda», divisa in due parti 
per la tv, « Visitazione » e 
«Marco del mare» — girati 
in forma sperimentale a ca¬ 
vallo tra gli anni ’50 e '60. 
re film Quasi sconosciuti al 
pubblico sardo, tranne che a 
quello dei cineclub e del de¬ 
funto festival del cinema a 
passo ridotto che si svolgeva 
nella stagione estiva ad Olbia 
fino a qualche anno fa. 

L’operazione di recupero 
compiuta da Giovanni Sanna 


L’attore Mat¬ 
teo Macdocco 
nel film « Mar¬ 
co del mare * 
del 1957. Il 
Macdocco è 
anche uno del 
protagonliti di 
« Una atoria 
«arda 


per la Rete 3 si pone, quindi, 
decisamente al di fuori di 
schemi suggeriti, in molte 
occasioni, per la ricerca eru¬ 
dita. Non è la seduzione di 
arcaiche preziosità, l’invito 
per una serie di filologiche 
elaborazioni, a sollecitare il 
Sanna, ma lo stimolo diretto 
di un patrimonio (rappresen¬ 
tato dalle storie raccontate 
da Livi) la cui lezione può 
essere ancora significativa¬ 
mente attuale. 

Si tratta di storie che. sia 
pure datate, obbediscono il 
più delle volte ad una esi¬ 
genza, di immediata comuni¬ 
cazione, senza che ci sia 
neanche il tempo, o l’occa¬ 
sione, o la volontà, di confe¬ 
rire ad esse l’orpello di una 


Mostra di stampe a Messina 

Geografi e principi 
e l’immagine’ 
della Sicilia 
dal 500 alP 80 Ó 

Un « come eravamo » di antica data, 
ben diverso dal volto della realtà 


MESSINA — Per l’igno¬ 
to geografo dell’inizio del 
1500 la Sicilia non è altro 
che una massa informe 
sospesa nell’acqua dove la 
presenza del vulcano Etna 
costituisce l’unico fatto ri¬ 
levante: almeno cosi si 
deve giudicare dalla silo- 
grafia (il procedimento 
che comporta l’uso di una 
matrice in legno) di un 
anonimo, protagonista, in¬ 
sieme a tanti altri suoi 
colleghi più o meno noti 
al piccolo pubblico degli 
amatori, di una mostra di 
stampe antiche ed origi¬ 
nali che si è svolta in 
questi giorni a Messina 
con il patrocinio dell’as¬ 
sessorato regionale ai beni 
culturali. Il tema di que¬ 
sta rassegna, l’ultima in 
ordine di tempo di una 
serie che sta prendendo 
piede soprattutto grazie a 
una richiesta di mercato 
sempre più crescente, è 
certamente stuzzicante: 
questo «Messina e la Si¬ 
cilia nelle stampe dal XVI 
al XIX secolo » difficil¬ 
mente sfugge ad un «co¬ 
me eravamo » di antica 
data, che. oltre a un mi¬ 
sto di curiosità, fa il pun¬ 
to su come sia cambiato 
U volto di questa città e 
dell'intera isola. 

E che sia cambiata è 
cosa indubbia; magari di 
pari passo a quelle car¬ 
tine (tutte intestate a ba¬ 
roni. marchesi ed alti di¬ 
gnitari di corte, così come 
voleva il costume dell'epo¬ 
ca) che raffigurò la Sici¬ 
lia secondo Tantica divi¬ 
sione in valli (la Valdi- 
mazara. la Vaidemo, la 
Valdinoto) di questa ter¬ 
ra, fino a giungere a una . 
descrizione fedele. Per 
esempio come non si può 
paragonare la zona di 3. 
Salvatore raffigurata In 
una stampa dell'inizio del 
1800 che vede alcuni pe¬ 
scatori intenti al loro la¬ 
voro in mare, con quella 
di oggi che ospita quelle 
industrie navali, che se¬ 
condo una visione pro¬ 
grammatica. dovrebbero 
costituire il centro dell’at¬ 
tività industriale di Mes¬ 
sina. preda di un terziario 
assistito? 

E il Palazzo dei potenti, 
quello del viceré se si sta 
alla descrizione che ne fa 
il Saint-Non di una stam¬ 
pa che risale al 1780. dove 
è finito? Non si sa. Porse 
distrutto dal terremoto - 
del 1783. uno dei tanti che 
colo'sce la città dello 
stretto, edificata, nono¬ 
stante le molte calamità, 
in uno dei punti più sog¬ 
getti ai fenomeni sismici 
dell'intero globo, a dima 
strazione di una testar¬ 
daggine umana che non 
vuole arrendersi all'evi¬ 
denza dei fatti. E che que¬ 
sto terremoto di fine se¬ 


colo non fosse stato indo¬ 
lore lo dimostra l’inglese 
Bowyer che raffigura nel 
1809. 26 anni dopo dun¬ 
que, le rovine della città, 
causate dall’intensità del 
sisma. 

Ma ritorniamo a questa 
mostra. Come si può sfug¬ 
gire al fascino di un’altra 
stampa del Saint-Non, che 
raffigura il palazzo Sena¬ 
torio. stretto in mezzo a 
quella Palazzata lunga 
chilometri, che un gene¬ 
rale del regno d'Italia pre¬ 
ferì, sbagliando, far sal¬ 
tare in aria nei giorni che 
seguirono quei tragici mo¬ 
menti del dicembre del 
1906? E oggi quel palazzo, 
naturalmente modificato 
esteticamente, è ancora 
li:'non ospita più il se¬ 
nato messinese, ma la 
prefettura. L’unica ecce¬ 
zione è nella piazza anti¬ 
stante l'edificio e riguar¬ 
da la statua del Nettuno. 
Prima del terremoto del 
1908 era di spalle allo 
stretto, oggi è di fronte al 
mare. 

E la Sicilia? Anche essa 
è raffigurata con grande 
arte da questi autori, il 
più delle volte francesi e 
tedeschi, veri e propri fo* 
toreporters dell'epoca. Ec¬ 
co Palermo, con il suo 
porto e Porta Pelice che 
dà accesso alla Via Vit¬ 
torio Emanuele, che dalla 
marina arriva fino alle 
pendici di Monreale attra¬ 
versando trasversalmente 
l'intera città, allora non 
certo mastodontica come 
è adesso. Certo, non sem¬ 
pre è facile essere fedeli 
alla realtà: dei mosaici 
che costituiscono la parte 
più importante, dal punto 
di vista artistico, delia 
chiesa della Martorana, 
nessuno è rappresentata 
Cosi come più terribili di 
quanto effettivamente sia¬ 
no, almeno come oggi ap¬ 
paiono all’occhio umana 
sono raffigurati i vulca¬ 
ni siciliani: l’Etna, con 
due tre bocche che getta¬ 
no fuoco. Io Stromboli. 
Vulcano. 

C’è poi. Infine, l’angolo 
dei rimpianti: protagonl- 
ste le stampe di un capi¬ 
tano di vascello della ma¬ 
rina di sua Maestà bri¬ 
tannica, Williams Henri 
Smith il quale si dilettava 
a raffigurare le coste del¬ 
la Sicilia, cosi come egli 
le osservava dalla nave. 
Oggi U capitano Smith 
non potrebbe più dilettar¬ 
si in questo suo hobbv: 
a meno che. dimostrando 
un grande amore per l’or¬ 
rido. non decidesse di raf¬ 
figurare la distruzione di 
quelle che sono state cer¬ 
tamente una delle tante 
settime meraviglie che po¬ 
polano la nostra terra. 

Enzo Raffaele 


CAGLIARI — Con l’istituzione della 
terza rete televisiva anche in Sardegna 
sono partiti i programmi regionali. Non 
mancano le difltcoltà: riguardano la 
carenza degli organici e di macchinari. 
Neppure va trascurata la difficoltà di 
assumere una mentalità professionale 
da parte di operatori alle prime armi 
che lavorano in una piccola sede. 

A questo proposito il dibattito che si 
va sviluppando sulla terza rete può 
essere salutare se condotto con spirito 
costruttivo. Di tale tenore sono state 
le discussioni — e le polemiche, per¬ 
chè no? —, che sull’informazione si 
sono svolte e si svolgono nelle fabbri¬ 
che, nelle sedi dei partiti antononMsti, 
nelle scuole e in varie articolazioni del¬ 
la società civile sarda. 


■ Cosi pure sf è sviluppata, ad inizia¬ 
tiva del PCI, con intervento del com¬ 
pagno Paolo Berlinguer, presidente del¬ 
la cotnmissione Riforma dello stato, in¬ 
formazione e diritti civili, una discus¬ 
sione franca ed aperta dal banchi del 
consiglio regionale. Da parte nostra in¬ 
tendiamo focalizzare meglio questo con¬ 
fronto, entrando nel merito specifico 
delle prime produzioni televisive 
Sulla questione abbiamo raccolto que¬ 
sta testimonianza del professor Miche¬ 
langelo Pira, docente di antropologia 
culturale nell’università di Cagliari e 
consigliere comunale indipendente 
eletto dal PCI. Il professor Pira com¬ 
menta proprio in questi giorni, sulla 
terza rete, il film in due puntate « Una 
storia sarda ». Lo fa nella doppia veste 


di esperto del linguaggio radiotelevisivo 
(più di una volta ha curato trasmis¬ 
sioni RAI) e di profondo conoscitore 
della vita, della storia, delle tradizioni 
della Sardegna (ha scritto tra gli altri 
i libri « Sardegna tra due lingue » e 
«La rivolta dell'oggetto»). 

Attualmente il pofessor Piras sta cu¬ 
rando una versione radiofonica che rac¬ 
conta la storia dt una « banditessa » 
sarda e della faida sanguinosa tra due 
famiglie nella Orgosolo di inizio del 
secolo. Sulla stessa vicenda è incen¬ 
trata « Una storia sarda », il film di 
Piero Livi del quale il professor Pira, 
assieme al professor Antonio Romagni¬ 
no, offre proprio per il grande pubblico 
televisivo una stimolante chiave di let¬ 
tura. 


di MICHELANGELO PIRA 


esteriore piacevolezza, 11 ten¬ 
tativo di affidarne 1 contenuti 
a forme più accattivanti. Tut¬ 
ta la forza, 11 valore, la graf¬ 
fiente incisività di « Una sto¬ 
ria sarda» (il film che ho 
avuto modo di commentare, 
con 11 prof. Antonio Roma* 
gnino, Immediatamente dopo 
la sua proiezione sulla terza 
rete) sta nei contenuti, per 
quella sorta di pragmatico 1- 
stinto che la cultura popolare 
possiede sempre, guida infal¬ 
libile per scelte essenziali. 

Ecco come è stata questa 
mia prima esperienza alla 
« televisione sarda » (chia¬ 
miamola pure cosi) di Indi¬ 
rizzo pubblico. Un impatto 
abbastanza sicuro, e per un 
altro verso disorientante. Bi¬ 


sogna riconoscere che slamo 
in presenza di una nuova 
strutura, in prospet ,lva e non 
già in atto, a disposizione 
degli operatori disposti ad 
impegnarsi nella trasposizio¬ 
ne di immagini della Sarde¬ 
gna dalla scrittura e dalla 
parola nel medium televisivo. 

Per quanto riguarda diret¬ 
tamente gli aspetti tecnici la 
Rete 3 parte col minimo in¬ 
dispensabile per le sperimen¬ 
tazioni, e presumibilmente 
richiederà cinque o sei mesi 
di rodaggio. I notiziari gior¬ 
nalistici sono dei numeri ze¬ 
ro, come è stato più volte 
sottolineato dagli stessi colle¬ 
ghi della sede RAI-TV di 
Cagliari, ma sarebbe già il 
caso di « nutrirli » della no- 


Il censimento del 1936 

Bifolchi, guaglioni 
e i cento volti 
dello sfruttamento 
nelle campagne 

. i 

Salvatore Di Bella ha raccolto i da¬ 
ti dell’arretratezza della Calabria 


VIBO VALENTIA — Il 21 
aprile del 1936 fu svolto in 
Italia un censimento gene¬ 
rale dell popolazione. Nell’ 
ambito di questo lavoro sta¬ 
tistico una parte consisten¬ 
te fu. riservata ai caratteri 
economico-agrari delle re¬ 
gioni della penisola. Save¬ 
rio Di Bella, docente di sto¬ 
ria all'Università di Mes¬ 
sina. ha raccolto i dati di 
questa inchiesta e altri 
suoi lavori, in una re¬ 
centissima pubblicazione, 
(c Strutture agrarie e lot¬ 
te per la terra nel Mezzo¬ 
giorno contemporaneo: • la 
Calabria», Rubettino edi¬ 
tore. 757 pagine).. 

Gli scritti e i documenti 
raccolti dallo studioso ri¬ 
guardano diversi aspetti 
della storia della Calabria: 
si passa dalle « Note sul 
credito agrario nelle cam¬ 
pagne calabresi del nove¬ 
cento» all’avvento del fa¬ 
scismo e alle lotte per la 
terra che si svolsero in al- 
- cune zone della regione ne¬ 
gli anni che vanno dal 1922 
al 1928. Altri argomenti 
affrontati nel volume, le 
lotte per la terra del dopo¬ 
guerra e le esperienze di 
alarne cooperative ai pro¬ 
blemi demografici posti 
dall’emigrazione degli anni 
scorsi. 

Per tornare al censimen¬ 
to del '36. è da notare la 
singolarità della ricerca 
che permette 'di valutare 
appieno l’arretratezza dei 
rapporti di lavoro nelle 
campagne in quel nefasto 
periodo storico. Sono cita¬ 
te nel censimento le svaria¬ 
te figure professionali dei 
lavoratori dell’agricoltura. 
Vediamo quelle accertate 
nelle province della Cala¬ 
bria: venti figure sono co¬ 
muni a tutte e tre le pra 
vince, di specifiche ne esi¬ 
stono 23 a Catanzaro: 33 a 
Cosenza e 28 a Reggio Ca¬ 
labria. Ecco le figure pro¬ 
fessionali presentì nell'in¬ 
tera regione: avventizio, 
boxe aiolo, bonari), carbo¬ 
naio, colono, comparteci¬ 
pante, contadino, fattore, 
garzone, giornaliero, man¬ 
driano, mannese, massaro, 
mezzadro, mulattiere, par¬ 
titante, segantino, terrage- 
rista, terraticante, vac¬ 
coro. 

Accanto a queste figure, 
alcune delle quali ancora 
presenti nelle campagne, 
come detto, ve ne erano al¬ 
cune specifiche ad ogni 
provincia. Vediamone al¬ 
cune. A Catanzaro abbia¬ 
mo l'acquaiolo, lavoratore 
Incaricato di portare l’ac¬ 


qua potabile al personale 
operaio occupato nell'azien¬ 
da : il capouomo, che sor¬ 
veglia i salariati regolando 
gli orari e dirigendo il la¬ 
voro; il carrese, addetto ai 
lavori di trasporto eseguiti 
con bovini che egli stesso 
custodisce e governa. In 
‘provincia di Cosenza ab¬ 
biamo il curatolo, che at¬ 
tende alla lavorazione del 
latte; il bifolco, addetto al¬ 
la custodia, alla cura e al 
governo del bestiame bovi¬ 
no di cui fa uso nei lavori 
dell'azienda; il guaglione, 
addetto all’azienda. zoote¬ 
cnica. una sorta di ausilia¬ 
rio del pastore: Vobbliga¬ 
to. che svolge dei lavori ge¬ 
nerici nell’azienda e viene 
pagato completamente o in 
parte in natura, gli viene 
garantito l'uso gratuito del¬ 
la casa; il trat>ersaro. la¬ 
voratore a giornata. 

In provincia di Reggio 
Calabria tra le altre figu¬ 
re esiste anche il terziario, 
che non è l’odierno lavora¬ 
tore del pubblico impiego 
bensì un lavoratore 8 par¬ 
ziale colonia, cui tocca un 
terzo del prodotto, i due 
terzi vanno invece al pa¬ 
drone-agrario. La riparti¬ 
zione dei lavoratori delle 
campagne, che se non Tos¬ 
se la misura di uno sfrut¬ 
tamento bestiale apparreb 
be anche curiosa, potrebbe 
continuare ancora a lungo. 

Nel libro di Di Bella so¬ 
no elencate, con opportu¬ 
no dizionario dei termini, 
le figure professionali di 
’ tutte le regioni italiane, da 
cui. pur non essendoci da¬ 
ti • quantitativi, se ne può 
ricavare un utile paragone 
con la ragione non ultima 
di definire anche la suc¬ 
cessiva evoluzione dei rap 
porti di lavoro nelle vane 
regioni (fltalia. A quel lem 
po lo strapotere degli agra 
ri era illimitato, a soste¬ 
nerlo erano tutte le varie 
figure dì caporali che me¬ 
diante un dispotismo poli¬ 
ziesco reprimevano le ri¬ 
volte che di tanto in tanto 
scoppiavano nelle campa¬ 
gne. 

Abbattuto il regime si at¬ 
tendeva la necessaria ri¬ 
forma agraria per moder 
ni zzare 1 rapporti di lavoro 
e abolirò 11 latifondo. Da 
qui le occupazioni delle ter 
re. Melissa, e poi la nasci 
ta dei carrozzoni clientela- 
ri come l’Opera Sila... Ma 
siamo arrivati alla storia 
dì oggi. 

Antonio Proiti 


stra vita quotidiana (intendo 
dire della vita degli operai, 
dei pastori, dei giovani, delle 
donne, e perciò di fatti di 
cronaca attinenti ad una 
realtà minore, cittadina e re¬ 
gionale, che è poi quella che 
qualifica l’autonomia del ser¬ 
vizio giornalistico moderno e 
decentrato), senza rincorrere 
le immagini stereotipe della 
ufficialità. 

Per quanto riguarda 1 pro¬ 
grammi. ho invece avuto la 
sensazione che non si abbia¬ 
no idee chiare e coerenti ai 
bisogni della Sardegna. Non 
c’è ancora chiarezza sul da 
fare, e come fare. In partico¬ 
lare occorre riconoscere che 
si parte col massimo del- 
l’improvisazlone. probabil¬ 
mente resa Inevitabile dal 
fatto che forse pochi crede¬ 
vano che la data prevista per 
l’avvio della nuova rete sa¬ 
rebbe stata rispettata. Invece 
è avvenuto, ma appare evi¬ 
dente che le prime cose 
mostrate alla stampa non 
possono essere fatte oggetto 
di giudizio perchè prive di 
contesto. • • 

Se dovessero essere prese 
come emblematiche antici¬ 
patrici di un modello da svi¬ 
luppare, alcune delle' produ¬ 
zioni ai momento visionate 
dovrebbero venire giudicate 
molto severamente. Il riferi¬ 
mento è diretto, in modo 
specifico, al servizio di una 
rubrica,'chiamata «La sella 
del diavolo», che presenta u- 
na , modella assolutamente 
priva di pertinenza con la 
nostra Isola, solitariamente 
girovaga tra beni culturali, 
archeologici e naturali usati 
come mero sfondo privo di 
storia e visto totalmente dal¬ 
l’esterno con l’ottica cosmo 
polita del propagandista tu¬ 
ristico. 

Un particolare ' edificante: 
le immagini della indossatri¬ 
ce girovagante per l’isola e- 
reno accompagnate da l'inno 
della rivolta antifeudale gui¬ 
data da Giovanni Maria An- 
giò alla fine del XVIII seco¬ 
lo. Sarebbe come accompa¬ 
gnare un defilèe di alta moda 
parigina con le note della 
Marsigliese. 

Al contrario, è di grande 
interesse il tentativo di tra¬ 
scrizione televisiva effettua¬ 
ta sul lavoro compiuto dalla 
Cooperativa Teatro Sardegna. 
Abbiamo visto una riduzione 
di « Carrasegare » collocata 
nello scenario magico di 
Barumini. • L’impressione è 
che la curatrice, Danila Sat¬ 
ta. stia lavorando con molta 
attenzione, rispettando i testi 
e sollecitando gli attori a 
trovare i punti di equilibrio 
tra la propria presenza, il 
tempo scenico ed il mezzo 
visivo di comunicazione di 
massa. Se ne ricava una 
impressione positiva, e si ar¬ 
riva alla conclusione che, 

- questa del teatro sardo adat¬ 
tato al mezzo televisivo, è u- 
na direzione di ricerca da ar¬ 
ricchire e sviluppare. 


Un primo 
bilancio 


D primo bilancio critico può 
essere concluso tornando al 
discorso iniziale: la riscoper¬ 
ta di un cinema minore iso¬ 
lano ignorato dai grandi cir¬ 
cuiti ed emarginato dalla 
grande produzione nazionale. 

Devo ammettere che mi so¬ 
no trovato di fronte al recu¬ 
pero del lavoro di Piero Li¬ 
vi quasi indifeso, non protet¬ 
to da una preparazione ade¬ 
guata da parte della strut¬ 
tura. 

Giovanni Sanna ha avuto 
un'ottima idea presentando il 
materiale filmografico girato 
direttamente dai sardi, ma è 
necessario sviluppare il di¬ 
scorso anche attraverso una 
chiave di lettura interpreta¬ 
tiva dei soggetti prescelti. 
Per esempio, « Una storia 
sarda » contiene un riferimen¬ 
to alla Devaddis solo nella 
presentazione della salma di 
questo personaggio femmini¬ 
le del banditismo sardo, figu¬ 
ra tanto marginale quanto 
emblematica della « disami- 
stade» che Insanguinò Orgo¬ 
solo dal 1903 al 1917, e che 
ebbe per protagoniste le fa¬ 
miglie Cossu e Corrai ne. 

Qui la verità storica è as¬ 
sente. e viene esplicitamente 
detto nel titoli di testa. L’o- 
» blettivo è puntato sulla « ban¬ 
ditessa». trasformata In un 
mito che ammette molte ver¬ 
sioni, delle quali runa dà si¬ 
gnificato all'altra. E” indub¬ 
bio che, tra le tante versioni, 
quella storica deve avere una 
sua collocazione, anche se 
non in forma privilegiata, in¬ 
vece Paska è al centro del¬ 


la vicenda, la campeggia e 
la domina, nonostante le cro¬ 
nache del tempo la descriva¬ 
no come figura senza spicco 
nel contesto della « disami- 
stade» che ebbe in Onorato 
fauccu (ucciso in seguilo, nel 
1929, in un conflitto a fuoco 
pi-esso Màmoiada) e nef pre¬ 
te don Cossu aue degli ani- 
malori principali. . 

Accusata ui omicidio, ia 
donna dovette darsi affa lati¬ 
tanza, trascorsa in case ami* 
cne dei paesi oarDancmi. Ma¬ 
lata di tisi, Paska mori in 
una di queste case, presumi¬ 
bilmente a Ponni. Porse per 
evitare l'accusa di favoreg¬ 
giamento, i protettori traspor¬ 
tarono il cadavere della don¬ 
na, nella sua casa deserta, 
venne da altre donne rivesti¬ 
ta con l’abito bianco da Bpo- 
sa, composta su tappeti ca¬ 
ratteristici e circondata di 
candele. Si disse, però, che 
la romantica cerimonia fune¬ 
bre era stata opera del ban¬ 
diti, calati durante la notte 
dal Supramonte. (il rituale è 
invece tipico della tradizione 
culturale della donna sarda). 
Cosi la « banditessa vergine », 
che non si era data alla mac¬ 
chia per l’uccisione del suo 
uomo (come racconta il film), 
ma semplicemente divenne in 
qualche modo complice e con¬ 
fidente dei fratelli fuorilegge, 
entrò di-prepotenza nella leg¬ 
genda e nel mito. 


Una storia 
romanzata 

Nel romanzare, con uno sti¬ 
le piuttosto secco,- la storia 
della Devaddis, il film di Li¬ 
vi ha un grosso pregio: è pri¬ 
vo di parlato, non definisci 
i particolari, non analizza e 
non giudica. Ed In più gli 
ambienti, i paesaggi, i costu¬ 
mi corrispondono esattamen¬ 
te alla Barbagia deU’lmmagi- 
nario urbano. Non si può cer¬ 
to negare un tentativo di eti¬ 
ca in una corriva illustrazio¬ 
ne del mito che non preten¬ 
de di essere altro. 

Il prof. Antonio Roma gni¬ 
no pensa che storie come que¬ 
sta abbiano già avuto il mas¬ 
simo di considerazione ria 
parte della cultura urbana. 
Ma io non credo che il lavoro 
di Grazia Deledda e dei de- 
leddiani, o la poesia di Mon¬ 
tanaro (che proprio su Paska 
Devaddis aveva scritto un 
poemetto), possano aver 
esaurito il filone. Credo che 
il cinema e la televisione (ed 
in particolare quesfultima, 
ch’è 11 nuova moderno ed ef¬ 
ficace strumento delle comu¬ 
nicazioni di massa) debbano 
e possano misurarsi con i 
« nodi » della storia e del¬ 
l'immaginario isolano. 

Non dico che si possa rea¬ 
lizzare un programma In 
astratto. E* invece importan¬ 
te che. in mezzo al molti ed 
anche più urgenti program¬ 
mi sull’attuale momento eco¬ 
nomico e sociale del Meri¬ 
dione, venga concesso spa- 
zio — in particolare dalla 
Rete 3 — al recupero degli 
aspetti mitici regionali e lo¬ 
cali ovviamente faivmdoli an¬ 
che oggetto di analisi e ri¬ 
flessione. 

ITr. giovane di oggi deve In¬ 
teressarsi della storia, della 
cultura e delle tradizioni della 
sua regione, verificando e 
cercando di capire come la 
realtà regionale veniva vista 
dallo «sguardo» del giovani 
degli anni *50. Di Paska De¬ 
vaddis e della « vendetta bar¬ 
barieina come ordinamento 
giuridico », la « storia sarda » 
descritta da Piero Livi non ci 
dice auasi nulla. alTinfuori 
del mito, ma ci dice molto 
su Piero Livi e sul giova¬ 
ni che facevano cinema nei 
dopoguerra e negli anni del 
« miracolo ». 

Prevaleva la tendenza a 
realizzare un cerio tino di ci¬ 
nema. anche sufficientemente 
asciutto, con un suo ritmo 
ed una sua generosità, pove¬ 
ro di mezzi e totalmente 
«escluso» dal circuita A 
ouei tempi tutti vedevamo 
una Sardegna raccontata da 
«altri» dal Genina di «Ede¬ 
ra» e dal Morticeli! di «Proi¬ 
bito ». Tnvece c’era anche 
onesta Sardegna raccontata 
da no «i'r«»ne Indigeno rh'e 
ra riuscito » fantasticare su 

una * hwirlilMm vervi ne * 
cen7» enfasi e senza Imnrnv- 
vibrione, nel tentativo d* 
raccontare la Sardegna del¬ 
l’inverno. 

Questa Sardegna è tutta de 
anaiirrare e da descrivere. « 
lo dobbiamo fare noi. anche 

j^ynnd>vil ftnllfl televisione 

Michelangelo Pira 



Fiaccolata 
a S. Silvestro 
nell’antico 
castello di 
Balsorano 


L’AQUILA — Il costello di Balsorano, 11 ben conservato 
maniero medievale, rivivrà nella notte di San Silvestro 
il fascino di quel tempo. L’Associazione del castelli d’Ita* 
ila — ha detto il presidente dott. Leonello Sacchi in un 
incontro con i giornalisti — si propone di valorizzare lo 
splendido monumento, attraverso una serie di iniziative. 
La notte del 31 dicembre per salutare il nuovo anno il 
castello sarà illuminato a giorno da centinaia di fiac¬ 
cole, mentre gli ospiti saranno accolti nei sontuosi saloni 
addobbati a festa da cavalieri e damigelle in costume 
d’epoca, al suono di musiche e canzoni. Saranno presenti 
personalità dell’arte, della cultura, del teatro e del mondo 
della musica e delia canzone. 


Regalati subito 
una beila 
auto nuova, 
te lo dice 

RINASCITA 
FINANZIARIA spa 

la nuova 
società 
finanziaria 
più conveniente 
per il tasso 
agevolato, 
più conveniente 
per l’anticipo, 
più conveniente 
per il pagamento. 

RINASCITA 

FINANZIARIA spa 

per Natale 
insieme al tuo 
finanziamento 
tifa 

un regalo bello, 
simpatico, 
utile e... 

RINASCITA 
FINANZIARIA spa 
LAUTO FIDUCIA 


spa 


Scegli la tua auto presso 
i concessionari convenzionati, 
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Presentata dagli studenti dell'UDA 

Diffida contro 
l’ex-rettore 
inadempiente 

Dicono che persiste nel mancato rispetto del re¬ 
golamento: non convoca gli organismi statutari 


_ MARCHE 

La geografia politica dello scudocrociato 

Viaggio tra le due anime della de, 
il «forlanismo» moderato 

e l'istanza di rinnovamento 

- 1 » , 

Attorno al leader nazionale, dagli incontri di San Ginesio a « Marche 

’70 » - Una divisione che si coagula attorno a figure non più giovani 


ANCONA — GII studenti 
universitari di Ancona e 
il precedente rettore San- 
tagata (tutt’ora in carica, 
In quanto non è ancora 
arrivata la nomina del 
professor Angeleri) sono di 
nuovo ai ferri corti. Ieri 
Infatti 1 rappresentanti del- 
l’UDA in seno al consiglio 
di amministrazione del* 
Opera universitaria, Giam¬ 
piero Guglielmi e Tomma¬ 
so Alagna, hanno presen¬ 
tato al tribunale di An¬ 
cona una diffida nei con¬ 
fronti dell’ex rettore 

In altre parole gli stu¬ 
denti hanno chiesto che 
Santagata convochi entro 
15 giorni il consiglio di 
amministrazione per con¬ 
sentire la più ampia e ap¬ 
profondita discussione su 
tre argomenti di estrema 
importanza- per l’ateneo 
dorico: il bilancio preven¬ 
tivo 

I motivi che hanno spin¬ 
to gli studenti ad una ta¬ 
le decisione sono stati il¬ 
lustrati ieri nel corso di 
una conferenza stampa. Il 
problema più grave da ri¬ 
solvere riguarda il bilan¬ 
cio preventivo • 

La bozza di bilancio da 
questi presentata nella pe¬ 
nultima seduta del consi¬ 
glio ricercava quella dell’ 
anno passato: una scaletta 
di cifre senza una relazio¬ 


ne tecnica e programma¬ 
tica. Poiché in pratica si 
riproponeva una gestione 
analoga a quella preceden¬ 
te e contestata dagli stu¬ 
denti, i loro rappresentan¬ 
ti si sono opposti e si è 
giunti soltanto all’appro¬ 
vazione di un dodicesimo 
del bilancio. Nella succes¬ 
siva seduta il presiden¬ 
te chiedeva l’approvazio¬ 
ne di altri due dodicesimi 
e poiché non si è riusci¬ 
ti a trovare raccordo, rin¬ 
contro era aggiornato di 
una settimana. 

Ma dal verbale della riu¬ 
nione risulta che « il con¬ 
siglio di amministrazione 
delibera di approvare il 
bilancio con riserva *. 

A questo punto, r poiché 
i bilanci o si approvano o 
si respingono, e i voti de¬ 
vono risultare palesemen¬ 
te. tre membri del consi¬ 
glio — secondo quanto sta¬ 
bilisce l’articolo 3 del re¬ 
golamento — hanno chie¬ 
sto la qonvocazione d’ur¬ 
genza. Ma tale richiesta 
è stata disattesa. Ora c’è 
il timore che si voglia met¬ 
tere la nuova amministra¬ 
zione e il neo rettore di 
fronte al fatto compiuto: 
se infatti anche uuesto 
« dodicesimo » dovesse es¬ 
sere approvato, per legge 
tutto il restante dovrà se¬ 
guire la stessa sorte. 


ANCONA — Gli «ormai an¬ 
tichi incontri di San Gine- 
si », abbiamo già scritto, han¬ 
no permeato, .al di là delle 
singole vicende individuali, 
quasi tutto il gruppo dirigen¬ 
te DC delle Marche, i qua¬ 
rantenni di oggi in partico¬ 
lare e quindi è di li che è 
necessario partire per capire 
l'attuale geografia politica 
della DC. 

Animatore di questi incon¬ 
tri,-alla metà degli anni ’60, 
un gruppo di giovani DC del 
Maceratese che facevano ca¬ 
po ad Adriano Ciaffi, Gian¬ 
carlo Quagliani, Luigi Cristi- 
ni, ma clic avevano punti di 
riferimento solidi anche nel¬ 
le altre provincie; ad Anco¬ 
na Luigi Nicasio Kogoj. a 
Pesaro il non giovanissimo 
Valerio Volpini (ora diretto¬ 
re dell’Ossemdore Romano), 
ma anche Venturi e Girelli; 
nell’Ascolano Claudio Biscon- 
ti ed il giovane Giuliano Sil¬ 
vestri. 

Si trattava di giovani che 
avevano avuto, spesso, anche 
una comune esperienza uni¬ 
versitaria e che avevano co¬ 
minciato a vivere la crisi de¬ 
gli schemi de di fronte al 
progressivo sfaldarsi della 
strategia del centrosinistra 
e le contraddizioni, anche 
drammatiche, presenti nello 
sviluppo che aveva caratte¬ 
rizzato le Marche ed il Paese. 

Il disegno che li animava 
era quindi quello del rinno¬ 
vamento interno della DC e 
di un rapporto nuovo tra 
politica ed individuo, un 
rapporto che si ritrova nel 
pensiero del Mounier più che 
In quello di Maritain. Una 


Ispirazione che ricollegava, 
in qualche modo, 11 gruppo 
dei « kennediani » de delle 
Marche, così erano anche 
chiamati, a quello di Nico¬ 
la Pistelli ed alla rivista 
« Politica » e quindi alla 
corrente di «Base»; piutto¬ 
sto freddi i rapporti invece 
con « Forze Nuove ». 

« Marche 70 » fu la rivista 
attorno alla quale si è svi¬ 
luppato lo sforzo, anche per 
ciò che atteneva alle ipote¬ 
si dello sviluppo della regio¬ 
ne. di questa componente che 
guardava ad Arnaldo Forla- 
ni. già affermato dirigente 
nazionale, come il punto di 
riferimento del processo di 
rinnovamento. 

Egli lia, infatti, sempre 
puntualmente partecipato a 
questi incontri dando un pro¬ 
prio contributo ma con 11 di¬ 
stacco che gli è tipico; un 
ruolo decisivo hanno avuto 
anche, in qualità di relatori, 
uomini come Malfatti. Gra¬ 
nelli e Galloni. 

Anche l’attuale segretario 
regionale della DC. Domeni¬ 
co Giraldi. da sempre legato 
a « Nuove Cronache » di Fan- 
fani, ha partecipato agli in¬ 
contri di San Ginesio e cosi 
Gianfranco Sabatini di Pe¬ 
saro. ma più con un ruolo 
da osservatori che da prota¬ 
gonisti. 

La battaglia che questo 
gruppo voleva portare avanti 
era contro gli eredi di Fer¬ 
nando Tamburoni. contro i 
dorotei come Serrini, Delle 
Fave. De Cocci, che detene¬ 
vano direttamente e no. tut¬ 
to il potere nel Partito. 

Estraneo a tutto questo 


Drammatica seduta al processo per le tangenti d’oro 

Ad Ascoli per evitare le accuse 
lite sulla data della riunione 

Gli imputati Miozzi e Coculli puntano la loro difesa sulla data della riunione 


ASCOLI — Quella di ieri è 
stata certamente la seduta 
più drammatica delle 14 fi¬ 
nora tenutesi presso il tri¬ 
bunale di Ascoli nel proces¬ 
so delle tangenti. Al centro 
del dibattimento la « concus¬ 
sione De Angelis», un pro¬ 
prietario di aree nella zona 
di Monticelli che, per l’ap¬ 
provazione di una lottizzazio¬ 
ne e della relativa convenzio¬ 
ne (approvata dal consiglio 
comunale di Ascoli il 9 apri¬ 
le scorso), ha dovuto sborsa¬ 
re una ingente tangente, di 
ben 50 milioni di lire: tre 
assegni consegnati verso la 
fine del marzo scorso nelle 
mani dell'allora assessore al¬ 
l'urbanistica Emidio Viccei, 
della DC. 

L'episodio è stato ammesso 
da Viccei; però l’imputato 


non ha saputo, o forse non ha 
voluto dite i nomi delle per¬ 
sone a cui la somma era de¬ 
stinata, anche se ha fatto 
riferimento a «quelli della 
comunità montana » riferen¬ 
dosi ad una riunione che si 
era tenuta presso gli uffici 
della stessa comunità. 

La battaglia, grossa, in au¬ 
la si e incentrata sulla data 
di questa riunione (nella qua¬ 
le e stata richiesta la tan¬ 
gente) alla quale hanno par¬ 
tecipato Miozzi. Cucuili, l’ing. 
Capanna, progettista del De 
Angelis e il geometra Clau¬ 
dio Nardinocchi 

Anche in sede istruttoria 
Miozzi e Coculli (i due im¬ 
putati) hanno ammesso che 
l’oggetto della discussione tra 
i quattro nei locali della co¬ 


munità montana verteva sul¬ 
la convenzione (quindi è lo¬ 
gico pensare che dovesse es¬ 
sere ancora approvata, ante¬ 
cedentemente perciò al 9 apri¬ 
le) in dibattimento gli avvo¬ 
cati difensori dei due ten¬ 
tano di spostare la data al¬ 
la fine di giugno. Nel qual 
caso, la richiesta della tan¬ 
gente di 50 milioni per l’ap¬ 
provazione della convenzione 
non avrebbe avuto alcun sen¬ 
so. A sostegno della loro tesi 
ha deposto Enzo Scipioni. il 
segretario del comitato comu¬ 
nale de di Ascoli che ha da¬ 
tato la riunione alla comuni¬ 
tà montana il 28 giugno 19. 

E’ apparso chiaro come sul¬ 
la questione della data (il 
pagamento della concussione 
non è comunque in discus¬ 
sione; ricordiamo che è sta¬ 


ta ammessa da Viccei) si so¬ 
no scontrate due tesi difensi¬ 
ve, quella di Viccei e quella 
di Miozzi e Coculli. 

Ma questo, poi. in fin del 
conti e solo uno dei tanti 
episodi di concussione di cui 
si discute nel processo, anche 
se tra i più consistenti per 
la somma pagata. Stabilire 
se si tratta del marzo o del 
giugno potrebbe giovare al¬ 
ternativamente al Viccei o 
ai Miozzi e Coculli solo rela¬ 
tivamente a questo specifico 
Tatto. Miozzi e Coculli devo¬ 
no rispondere per diverse al¬ 
tre concussioni. Come la tan¬ 
gente di 75 milioni di lire 
estorta a Calcagni e Galan¬ 
ti per l’approvazione del cen¬ 
tro commerciale d’ M''"* , "elli. 

f. d. f. 


Da un solco sul terreno, 
da un filare di viti, 
la «provocazione» 
di Mario Giacomelli, 

Esposte anche una serie di immagini 
scattate a Lourdes, e la collezione 
c Verrà la morte e avrà i tuoi occhi » 


r . y 1,7 7, ; 



ANCONA — Le foto di Ma¬ 
rio Giacomelli sono in questi 
giorni esposte ad Ostra, pic¬ 
colo comune della provincia 
di Ancona, al Centro artisti¬ 
co culturale « Arte 74 ». 
La mostra aperta da unft 
settimana si chiuderà il pros¬ 
simo 26 dicembre. 

La rassegna si presenta in 
una vasta produzione artico¬ 
lata nei'diversi anni. Le fo¬ 
to dell’artista semgalliese, 
anche quelle più datate non 
sembrano col tempo, come 
dire « invecchiare ». Anzi, 
come il buon vino, con gli 
anni acquistano di spessore 
e di intensità e restano fis¬ 
se, a segnare tappe signifi¬ 
cative nella stona della foto¬ 
grafia italiana. E ancora, co¬ 
me è stato scritto quasi ven¬ 
ti anni fa (ecco l’homo no- 
vus della fotografia), il suo 
segno, il suo taglio, restano 
ingegnosi, creativi, unici. 
Giacomelli ad Ostra — resta¬ 
te scorsa è stato presente in 
una grande rassegna organiz¬ 
zata a Fano che ha riscosso 
unanime successo — presen¬ 


ta i suoi più celebri lavori, 
come « Verrà la morte - e 
avrà 1 tuoi occhi ». « Io non 
ho mani che mi accarezzano 
.il viso» (i famosi pretini) 
« Lourdes e Scanno ». Nomi 
conosciuti, se non familiari, 
anche per chi non segue da 
vicino la fotografia. 

E ancora « Verrà la morte 
e avrà i tuoi occhi », ci ap¬ 
pare un commovente, appas¬ 
sionato reportage all’interno 
dell’ospizio per vecchi; ed 
emana quella sua carica for¬ 
tissima e dolente. Sequenze 
severe, umanamente beile. E 
non si può non ricordare le 
parole scritte da Giuseppe 
Turroni: « il suo realismo ha 
la facoltà di scuoterci in pro 
fondità. Se fosse mostrato ai 
migliori fotoreporters potreb¬ 
be insegnar loro che la via 
del realismo non è la più'fa¬ 
cile.» Con le immagini degli 
anziani ''depositati” nel cro- 
nicarìo ci dice come stanno 
i poveri vecchi soli e malati 
e ci narra (ci narra e non 
ci descrive) una condizione 
universale, quella che - uno 


scrittore avrebbe potuto espri¬ 
mere senza termini di cro¬ 
naca. Giacomelli — scrive an¬ 
cora — sa leggere nel suo 
cuore e nel dolore degli al¬ 
tri ». 

Su rigore e lirismo si 'col¬ 
locano anche le immagini 
scattate a Lourdes, il centro 
religioso francese meta di pel¬ 
legrinaggi di- malati e. di in¬ 
validi. 

Più nuovi e forse ancora al 
centro di una ricerca da par¬ 
te dell’artista i paesaggi 1979 
« Immagine provocata ». dove 
Giacomelli riprende con mae¬ 
stria la sua capacità dì in¬ 
ventare e di capire il territo¬ 
rio agricolo 'della regione. 
Foto che possono apparire ad¬ 
dirittura semplici, essenziali, 
ma di grande presa, ove un 
solco sul terreno, una aratura, 
un calanco, un filare di viti 
vengono colti dal suo occhio, 
con creatività e fantasia. 

Giacomelli, pur avendo rag¬ 
giunto da anni un successo 
internazionale (sue Immagini 
figurano al Museo d’Arte mo¬ 
derna di New York e in altre 


cinquanta ■ gallerie europee, 
collabora con le maggiori ri¬ 
viste specializzate), prosegue 
'nella sua attività artigianale 
a Senigallia nella tipografia 
di via Mastai che non ha mai 
abbandonato. Ha iniziato nel 
lontano 1954 dopo un appren¬ 
distato con il suo maestro. 
Cavalli. 

E ci piace, in occasione del¬ 
la mostra di Ostra, in cui il 
vecchio e il nuovo si incon¬ 
trano. riportare una nota ap¬ 
parsa sul «Popular Photogra- 
phy» in cui si descrivono i suoi 
paesaggi: « Essi rivivono nella 
loro accentuazione chiaro-scu- 
rale, nell’isolamento del ta¬ 
glio. nell'assenza di partico¬ 
lari decorativi e 'di contorno, 
- il sentimento intenso del loro 
artefice, la forza dell’inquie¬ 
tudine. la malinconia di tristi 
ricordi. E’ triste la terra al 
Giacomelli; nera sia nel sole 
che nella neve, vuota, gla¬ 
bra. violentata dal ferro del 
Taratro, scanalata • rove¬ 
sciata ». 

ma. ma. 
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processo Franco Foschi, allo¬ 
ra Sindaco di Hecanati, le¬ 
gato a « Forze Nuove ». alle , 
ACLI, e che bnlzò sulla sce- • 
na politica regionale e na¬ 
zionale perché « imposto » • 
nelle liste per la Camera nel 
1968 da Roma e non senza 
resistenze nelle Marche; in • 
questa occasione venne eletto 
deputato anche Adriano Ciaf¬ 
fi mentre Sabatini non riu¬ 
scì. 

Nel Congresso del 1970 . 
Gianfranco Sabatini venne ' 
eletto segretario regionale 
ma con attorno ed in posi- * 
zione di forza gli uomini di 
San Ginesio: Claudio Bi- 
sconti. Guido Bianchini ca¬ 
pogruppo al Consiglio Re¬ 
gionale, Luigi Mercuri. Lui¬ 
gi Cristlni, Walter Tulli, pri¬ 
mo Presidente del Consiglio 
Regionale, legato fin dalla 
università a De Mita. 

La elezione di Forlanl alla 
segreteria nazionale attutì la 
dialettica interna nella DC 
marchigiana e la gran parte • 
di dirigenti si collocò sulle 
posizioni del leader pesa¬ 
rese. 

La presentazione di Saba- ’ 
tini nel 1972 al Parlamento 
portò alla segreteria Diego 
Terzoni, uomo di mediazione 
fra le due anime del « forla- 
nismo» marchigiano'che or¬ 
mai sempre più chiaramente 
si erano venute determinan¬ 
do; Cuna attorno a Ciaffi. 
più aperta e sbilanciata a 
sinistra, l’altra attorno a Sa¬ 
batini. moderata, spostata a 
destra e recuperante tutto o 
quasi il patrimonio doroteo. • 

Le dimissioni di Adriano 
Ciaffi dal Parlamento, nel 
1975. per presentare la pro¬ 
pria candidatura alle regio¬ 
nali anche in risposta alle 
scelte di lista del nostro par¬ 
tito. i risultati elettorali na¬ 
zionali e quelli delle Marche, 
danno la possibilità al lea¬ 
der degli incontri di San Gi¬ 
nesio di mettere alla prova 
il disegno che tanto aveva 
accarezzato e matura anche 
per rincalzare del nostro 
partito e degli avvenimenti, 
l’esperienza di « intesa » che 
precorre quella nazionale e 
che è avallata anche da Ar¬ 
naldo Forlani. 

Il travaglio de dopo 11 1976 
vede alcuni uomini di San Gi¬ 
nesio schierati a sostegno di 
Zaccagnini con una scelta di 
camoo netta: è il caso di 
Ciaffi allora Presidente della 
Giunta Regionale. 

« L'intesa marchigiana » 
sulla qunle è aperto il dibat¬ 
tito nella DC ma anche ne¬ 
gli altri partiti e Io sarà an¬ 
cora per molto, ha mostrato, 
comunque i limiti di un.di¬ 
segno e di una direzione po¬ 
litica che tendeva a conaui- " 
stare a posizioni di profon¬ 
do rinnovamento le compo¬ 
nenti moderate della DC. 

Ciaffi ed i suoi collabora¬ 
tori hanno mostrato la cor¬ 
da per l’incapacità di suoe- 
rane ataviche riserve e fra¬ 
gilità nel governo del Par¬ 
tito. 

Su questi limiti hanno giun¬ 
cato. facendo pesare anche 
l’evolvere della situazione 
nazionale, le forze che nel- _ 
la DC hanno sempre « su- ' 
bito » la politica d'in*esa. 
dnlTalInra canogniDno Gual¬ 
tiero Nepi, al Forzanovista . 
Alrio Tinti. 

Una crisi profonda si aprì 
allora nella DC e nello stes¬ 
so gruoDo dei collaboratori 
più vicini a Ciaffi: una crisi 
ed una chiusura che la DC 
sta facendo pagare anrora 
alla Regione con una mag¬ 
gioranza che non riesce a 
governare e nata alHnseena 
della pregiudiziale anticomu¬ 
nista. 

I risultati congressuali di 
cui abbiamo scritto nel pre¬ 
cedente articolo sono il frut¬ 
to dello sviluppo della dia¬ 
lettica nazionale ma anrhe 
l'approdo deilo snecifico 
marchigiano della DC. 

L’evolversi della situazione 
politica nazionale. 11 trava¬ 
glio del PSI. hanno comin¬ 
ciato ad incidere nel dibat¬ 
tito de. Il primo segnale è ' 
venuto'da Osimo durante la 
iniziativa con gli onorevo¬ 
li Orioni e Mastella: le dif¬ 
ferenze si sfumano, si riparla 
tutti di solidarietà nazionale, 
ma la storia non si ripete e • 
la ouestione della presenza 
comunista al wivemo. nella 
Regione e nel Paese, è quan¬ 
to mai attuale. 

Dopo il rimescolamento del¬ 
le carte, assai netto, avve¬ 
nuto con il Congresso, alme¬ 
no aui nelle Marche, biso¬ 
gnerà vedere come si muove- 
ranno le diverse componenti. 

Abbiamo rcrcato di trac¬ 
ciare una geografia politica 
della DO marchigiana, priva 
di luo®hi comuni, ma per 
completare il e ragionamen¬ 
to» è necessario affrontare 
il problema del rapporto tra 
DC e potere ed a Questo sa¬ 
rà dedicato l’ultimo articolo. 

Bruno Bravetti 

(2 continua) 


FANO (Pesaro) — Quale as¬ 
sistenza per gli anziani di 
Fano? Nel territorio fallose 
gli anziani sono circa 8 mila, 
di cui oltre il G0 per cento 
donne. Si equivalgono in per¬ 
centuale le fasce d’età com¬ 
prese fra i 65 e i Gl) anni e 
ira i 70 e i 74 anni con poco 
più del 30 per cento, mentre 
copre il 21 per cento il grup¬ 
po dai 75 ai 7!) anni; i longe¬ 
vi sono il 1G per cento per 
tre quarti donne. 

Sugli anziani, sulla politi¬ 
ca in generale’e sugli inter¬ 
venti die si ritengono neces¬ 
sari e possibili nel territorio 
comunale, l'amministrazione 
di Fano ha tenuto un conve¬ 
gno chiamando a confronto 
amministratori, studiosi, rap¬ 
presentanti e protagonisti di 
esperienza di cura e di in¬ 
terventi di altri comuni, per¬ 
sonale ospedaliero, e i diri¬ 
genti interessati, gli anziani. 

Momento conclusivo di un 
lavoro iniziato tre anni fa e 
concretato in una pubblica¬ 
zione elle raccoglie i dati di 
un’indagine conoscitiva so 
ciò sanitaria sulle problema¬ 
tiche degli anziani di Fano 
e sulla programmazione de¬ 
gli interventi pubblici, il con¬ 
vegno ita avuto un seguito 
del tutto particolare e, di ri¬ 
lievo. 

La Sala San Michele era in¬ 
fatti occupata da anziani, 
giovani (anche studenti d'i¬ 
stituti superiori della città), 
cittadini diversamente inte¬ 
ressati al problema in discus¬ 
sione, come gli allievi della 
scuola infermieri. 

Quale assistenza agli an¬ 
ziani? il nucleo della rispo¬ 
sta emersa dalle varie rela¬ 
zioni dei molti interventi si 
può sintetizzare neU'afferma- 
zìone die non è possibile li¬ 
mitare la politica verso gli 
anziani in provvedimenti te¬ 
cnici e semplicemente strut¬ 
turali, dovendo invece fare 
leva sulla partecipazione del¬ 
l'anziano alla organizzazione 
della propria vita, in comu¬ 
nità o solo che sia. proprio 
per evitare l'emarginazione. 
Fare leva, in sostanza, sui 
bisogni e sulle riserve degli 
anziani. 

I servizi come interventi 
reali devono pertanto essere 
indirizzati a tal fine. Solo in 
questo caso vi è per l’anzia¬ 
no la porta aperta al sentir¬ 
si soggetto attivo, partecipe 
ancora, ancora utile e iudi- 
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Le proposte 
di un convegno 
organizzato 
a Fano 
al termine < 
di un’indagine 
sulla 
terza età 
durata 
tre anni 


lMÉÌI 


Dal mondo degli anziani 
arrivano mille idee 

■* t 

per imparare a vivere meglio 

La sala S. Michele affollatissima * L'assistenzialismo non risolve i 
problemi - Far leva sui servizi e sull'organizzazione autonoma 


spensabile nella vita sociale 
e politica. Insomma si deve 
evitare quanto più possibile 
il rischio dell’assistenziali¬ 
smo che è poi nient’altro che 
un paternalismo ricoperto di 
buona coscienza. 

Ovvio che le strutture sia¬ 
no indispensabili. Il Comune 
di Fano ha presentato, sem¬ 
pre nella ricerca condotta 
dalTéqiiipe medico-sociologi¬ 
ca di ricerca gerontologica, 
alcune proposte come il cen¬ 
tro sociale aperto nel quar¬ 
tiere. gli appartamenti pro¬ 
tetti, una struttura aperta 
con ospiti fissi e periodici, 
l’assistenza domiciliare e T 
integrazione di pensione. 

Tutto ciò più a lunga sca¬ 
denza. mentre a breve termi¬ 
ne si possono subito reperire 
degli appartamenti per sei 


persone, un servizio sociale, 
ecc. Dovranno essere gli an¬ 
ziani stessi a proporne la ge¬ 
stione, l’utilizzazione, ad or¬ 
ganizzare il loro tempo libe¬ 
ro alTinterno. 

In questo senso una loro 
parte determinante Tbanno 
anche le regioni. Le espe¬ 
rienze di Bologna, riferite 
dalTassistente sociale Regna 
Lopez del coordinamento dei 
servizi per gli anziani di 
quel comune, sono state rese 
possibili e stanno determi¬ 
nando di sempre meglio all¬ 
eile per il fatto che la Regio¬ 
ne Emilia-Romagna in liu¬ 
teria ha la legge n. 30 ope¬ 
rante da parecchi anni. 

La Regione Marche nel 
campo della geriatria come 
ha intenzione di regolarsi? 
Che cosa propone per colle¬ 


gare esperienze pur buone e 
però tra loro estremamente 
isolate? La risposta a questi 
interrogativi sollevati dal ge¬ 
riatra di Fano Cuzzupoli nel 
corso del dibattito è stata e- 
stremamente chiara. La Re¬ 
gione Marche non ha tutt’og- 
gi nulla sul problema degli 
anziani, al di fuòri di una 
bozza programmatica per al¬ 
tro molto limitata e succinta. 

Il problema anziani, dun¬ 
que, è di ordine politico so¬ 
ciale a tutti gli effetti, più 
che medico-assistenziale. D’ 
altronde programmando con¬ 
vegno e interventi per l cir¬ 
ca 8 mila anziani del proprio 
comune, l’amministrazione 
di Fano lo ha giustamente 
ribadito. 

Maria Lenti 


UNA SCELTA SICURA 

I Auòi Eoopì ri~ sotto questo 

I la cinque cilindri diesel simbolo 


inqueciliiK 
che da di 


di pili 


2000cmc e cinque cilindri 
35CV DIN di potenza per litro di cilindrata. 
150kmh di veiociià massima, 
da 0 a lOOkmh in 17.5 secondi. 

Più silenziosità. più confort, 
servosterzo di sene e un ricco equipaggiamento. 
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...e per un gin» di piovavi aspetta: 

a. gabellati 


Audi 


■—Ba ■■■■■■ s.a.s. 

Seda: SI IN taire, T. 31124/174 
FiMr. S1I32 Fare, T. 175.721 


<*•* Groppo V olnwmn 


alla spettabile clientela 
sinceri auguri di 

buonnatale 

ediun 

sereno 1980 

NSU VOLKSWAGEN 


Officine autorizzate li3U VOLK. 

CATTOLICA • Angolini Fe r na ndo - Tei. 96105$ 
CAGLI - Battisti Tommaso - Tal. 70260 
FANO - Glambanadattl a Bor yog oWI - Tal. 077331 
GABtCCE MARE - B a a tt a n a l li Enrico - Tal. 962937 
MAROTTA - Bassotti AMeskìO - Tal. 96505 
PERGOLA - GuMucd Detvtdo - Tal. 77366 
URBINO-Bernardini Brano •Taf. 4699 


autoccasioni 

di tutte le marche 

con garanzia 


AUDI: 50-60-80-100 LS- 

VOLKSWAGEN: Massiolino, Magaiolone, Cabriolet, Der¬ 
by, Polo 900, Passai 1300 e 1500 Diesai, Golf 1100 
o 1500, Scirocco 1100, K 70. 

PORSCHE: 911 2,7/76, 91 IT Tarso 2,4/72. 9115 

2,7/74, 9115 2,2/71, 914. 

FIAT: 500, 126, 127, 128, 128 Coupé, 132 2,5 Diesai, 
850 Special. 

ALFA ROMEO: Iunior 1300, GT 1800, Giulia 1300 
Super, Alletta 1600-1800-2000, Alfa Su4. 

LANCIA: Fulvia coupé 1300 Montacarlo, Reta 1300 e 
1600. 

INNOCENTI: Mini K3. 

SIMCA: 1100 c 1501. 

FORD: Fiesta 1100 Ghia, Taunus Fami!., Taunus 1300. 
PEUGEOT: 304, 504 Diesel, 104. 

RENAULT: R 12, R 14 GTL, R 6 tamil.. R 5. 

OPEL: Kaéett, Manta Coupé 1200. 

MOTO: Oenelli 125, SWM 125 SV, Honda 500 Fsw o 
500 «*„ Yamaha 350, Simonini 125. 

AUTOVEICOLI DA TRASPORTO a metano, ses, 4Ieael. 
VOLKSWAGEN: Faraone, Giardinetta, Camioncino, Dop¬ 
pia cabina. Fu nona TL Diesel. 

FORD: Far aon e o Giardinetta Diesel. 

...le troverete qui 
a. gabellini S JàJS. 


ue guiiaimiisi^. 

SEDE: 61100 Pesaro, tal. 39124/174 
FILIALE: §1032 Fano, tot. 875728 

troverete «nelle la qualità 
B la garanzia éet servizio 

VOLKSWAGEN 


Audi 




OCCHIO ALLA CONVENIENZA 


Convenienza non é sol o Prezzo 
Convenienza é Qualità+Prezzo 
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ADALO 

Plani della Baraccola, 180 
ANCONA 


La garanzia e la sicurézza del 
nostro marchio, non sono altro 
che il frutto di anni di 
esperienza maturati al 
servizio della clientela !!! 

Quindi e • • 


REDAZIONE MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI, 9 - ANCONA - TELEFONO 23.941 • UFFICIO DIFFUSIONE: TELEFONO 28.500 
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Nei quartieri vecchi della città ci saranno spettacoli 


v 

Babbo Natale porta agli anconetani 

Charlie Chaplin e «Il paese dei maghi» 

’ », 

L’iniziativa costerà alla III circoscrizione circa 3 milioni - Per il 26 è previsto 
uno spettacolo di clown - Un ciclo di film western, di avventura e fantascienza 


Un bilancio dell'Iniziativa di un mese fa I 


Più di 500 giovani 
a Fermo ai seminari 
del «Living Theatre» 

Si sono avvicinati alla tecnica del « teatro di strada » di cui il gruppo 
americano ha un’esperienza trentennale - 5 milioni di spesa, 1 settimana 



ANCONA — Quest'anno il 
Natale, per gli abitanti e i 
bambini del Centro Storico 
della città, avrà un elemen¬ 
to d’interesse In più rispet¬ 
to ai soliti moduli scontati 
del consumismo e del pran¬ 
zo in famiglia con i nonni. 

Il Consiglio della III Cir¬ 
coscrizione (che comprende 
appunto i rioni più antichi 
della città e la zona degli 
Archi, conglobando la più 
grossa fetta di popolazione 
cittadina) ha deciso infatti 
di spendere gran parte dei 
suoi fondi « per attività cul¬ 
turali e ricreative » del bi¬ 
lancio '79 (circa 3 milioni), 
in un progetto preparato 
d'intesa con la cooperativa 
teatrale « Il Guasco » e com¬ 
prendente: rappresentazioni 
teatrali e cinematografiche, 
spettacoli d’intrattenimento 
vario, musica giochi. 


Momento ”clou" del pro¬ 
gramma, la settimana nata¬ 
lizia: il 23 dicembre « Il Gua¬ 
sco » rappresenterà « Il Pae¬ 
se dei Maghi », spettacolo 
per bambini, al quale farà 
poi seguito la preparazione 
dei bambini alla sfilata del 
27 per le vie della città; la 
« Vigilia » si caratterizzerà 
per la sfilata pomeridiana 
dei bambini per le vie del 
centro, in compagnia dei più 
giovani componenti la ban¬ 
da musicale di Ancona, e 
per la proiezione del film 
« Tempi Moderni » di Cha¬ 
plin la sera; il giorno del 
Natale, grande festa in piaz¬ 
za con il mago Bustrlk. che 
intratterrà con giochi e mu¬ 
sica la gente per tutto il po¬ 
meriggio; il 26 infine, spet¬ 
tacolo degli « Hanfy Clown ». 
un gruppo già presente alle 
rassegne estive di Polverigi 


per la mimica. 

Accanto a questo, e fino al¬ 
la fine di febbraio, un ciclo 
di 11 film, sempre rivolti ai 
bambini, suddivisi in 3 filo¬ 
ni: western, avventura, fan¬ 
tascienza. 

La prima proiezione (tut¬ 
te di domenica, il mattino 
alle 10.30, il pomeriggio alle 
16,30) si è già svolta dome¬ 
nica scorsa, con una discre¬ 
ta partecipazione di pubbli¬ 
co (genitori e figli). « il ten¬ 
tativo — dice il compagno 
Mauro Formica, consigliere 
circoscrizionale e organizza¬ 
tore di questo intenso calen¬ 
dario — è quello di uno sti¬ 
molo iniziale « dall'alto », 
per costruire progressiva¬ 
mente una richiesta cultura¬ 
le di base. Vogliamo cosi ri¬ 
dare modi e mezzi di mani¬ 
festarsi, anche nel nostro 
quartiere (che rappresenta 


una zona vitale per la cit¬ 
tà), all'esigenza sempre più 
sentita di socialità e di pun¬ 
ti di incontro, anche solo 
per divertirsi». 

Non si tratta di una im¬ 
presa astratta: la ricostru¬ 
zione in atto al Guasco-S. 
Pietro e a Capodimonte, sta 
portando alla riscoperta o 
creazione di strutture e spa¬ 
zi disponibili per scopi socia¬ 
li, il cui utilizzo va program¬ 
mato: in questo quadro si 
inserisce il «progetto Nata¬ 
le ». che sfrutterà gli spazi 
dell’ex convento « Buon Pa¬ 
store e Oriundi », già sede 
degli Uffici per il Centro 
Storico. 

Nelle sale e nelle stanzet¬ 
te, che sono state esplorate 
con curiosità quasi morbosa 
dai giovani che ruotano at¬ 
torno all’iniziativa si sono 
ricavate già la « sala cine¬ 
ma» e la-«sala teatro» l’ex- 
cappella L'intera struttura 
comunque, secondo i corag¬ 
giosi progetti discussi in 
circoscrizione, dovrà diven¬ 
tare con il tempo spazio at¬ 
trezzato per ospitare un cen¬ 
tro ricreativo-culturale poli¬ 
valente e la sede di più grup¬ 
pi teatrali cittadini. - 

Nessuno si nasconde che 
l’obbiettivo è molto ambizio¬ 
so: occorrono ingenti forze 
finanziarle, ma anche un 
grosso contributo di Idee’ e 
di «materiale umano»: il 
Consiglio di Circoscrizione 
ha costituito, per adesso, un 
Comitato Organizzativo com¬ 
prendente tre consiglieri e 
tre ooerntori de « Ti Guasco ». 
in ounlità di esperti di or¬ 
ganizzazione. cinema e teatro. 

« Soprattutto ora però — 
sniega ancora Formica — di¬ 
venta indispensabile sensibi¬ 
lizzare e mobilitare la gen¬ 
te. entusiasmarla per lavo¬ 
rare poi assieme, alla crea¬ 
zione di questo centro cultu¬ 
rale polivalente di ouartiere». 

m. b. 



il « Livinq Tiieatre » durante le prove 


FERMO — Sono passati circa 
trenta giorni dalia settimana 
di laboratori e rappresenta¬ 
zioni che ha visto impegna¬ 
to a Fermo il Living Theatre 
di Julian Beck e Judith Ma¬ 
lina. Sette giorni nel corso 
dei quali 500 giovani hanno 
partecipato ai seminari quoti¬ 
diani, tenuti dal gruppo ame¬ 
ricano nella Sala dei ritratti, 
e si sono avvicinati alle tec¬ 
niche del teatro di strada che 
il Living ha sperimentato nel¬ 
la sua trentennale esperienza 
di avanguardia teatrale. 

In questi giorni, il sotto¬ 
gruppo teatro dei servizi cul¬ 
turali dèi Comune di Fermo 
ha reso noto il bilancio eco¬ 
nomico e finanziario dell'espe¬ 


rienza Living 

Dal bilancio economico si 
deduce che la presenza del Li¬ 
ving, in rapporto alla sua du¬ 
rata e all’importanza del grup¬ 
po. è costata molto poco; in 
totale si sono avuti circa 5 
milioni di spesa (2 milioni 
il cachet per il gruppo, un 
milione e 600 mila le spese 
di vitto e alloggio, 1 milio¬ 
ne e 300 mila le pubblicità 
e altre varie); per contro gli 
incassi dagli spettacoli han¬ 
no toccato i 2 milioni e 700 
mila lire, realizzate dalle 534 
tessere a mille lire per parte¬ 
cipare ai seminari del pome¬ 
riggio e dai 1300 ingressi (a 
prezzi politici) ai due spet¬ 
tacoli dell’ « Antigone » da 


In duemila pagine narrati secoli di storia delle Marche centrali 
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mais senza conoscere la pellagra 


ANCONA — Duemila pagine 
frutto del lavoro collettivo di 
storici e ricercatori, coordi¬ 
nati dal professor Sergio An¬ 
seimi; 40 saggi tutti origina¬ 
li, appositamente scritti; una 
struttura grafica non più co¬ 
mune; un apparato illustra¬ 
tivo ricchissimo di fotografie, 
cartogrammi, disegni e sche¬ 
mi; due anni di impegno tra 
progettazione ed elaborazio¬ 
ne dei testi e revisione, cor¬ 
rezione e stampa. 

Tutto questo, al di là degli 
specifici valori scientifici è 
la monumentale opera «Nel¬ 
le Marche centrali, territorio 
economia e società: l’area 
Esino-Mlsena ». nata dalla col¬ 
laborazione dell’équipe di stu¬ 
diosi con la Cassa di Rispar¬ 
mio di Iesi che ha finanzia¬ 
to l'intera operazione. 

I due tomi che compongo¬ 
no l'opera sono stati presen¬ 
tati ieri sera a Iesi, presso 
il salone del circolo cittadi¬ 
no, al pubblico, alle autorità, 
ai sindaci del territorio dai 
professor Alberto Caracciolo, 
direttore dei «Quaderni sto¬ 
rici ». 

Una massa di informazioni, 
ricerche, analisi, suddivisa 
m due volumi: il primo con¬ 
cernente « L'antico regime », 
l’altro dedicato agli ultimi 
due secoli. Data la pluralità 
degli argomenti la materia 
trattata e stata suddivisa per 
gruppi di studio omogenei 
tra loro, al fine di costitui¬ 
re altrettante sezioni orien¬ 
tative. 

Un territorio «mezzo del 
mezzo ». zona storicamente 
cuscinetto ed oggi a cernie¬ 
ra tra l’Italia settentrionale 
industrializzata ed il meri¬ 
dione sottosviluppato, con il 
fiume Esino a fare quasi da 
confine naturale. 

E’ in questo vasto compren¬ 
sorio che si è scavato, che 
si sono ricercati gli agganci. 
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Un elemento centrale, accan¬ 
to agli altri, è la caratteriz¬ 
zazione agricola, ma con una 
agricoltura singolare, quella 
mezzadrile classica, con l’in- 
seaiamento dei contadini sui 
poderi. 

Nella presentazione Sergio 
Anseimi (« Storiografia e me¬ 
todo storiografico: una ricer¬ 
ca interdisciplinare su un’ 
area sub regionale ». spiega 
che il pnmo e poi via via 
costante slorzo. è stato quel¬ 
lo di fare un libro sul loca¬ 
le. senza scadere in signilica- 
ti localisticL 

E proprio da questa impo¬ 
stazione si è partiti svilup¬ 
pando un filone di ricerca 
nuovo — almeno per la no¬ 
stra regione a questi livel¬ 
li — mettendo in campo ap¬ 
procci i piu diversi: econo¬ 
mici, della scienza e della 
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tecnica, linguistici, antropo¬ 
logici, eccetera. 

• Un esempio delia cosiddet¬ 
ta «_Storia totale » che ha da¬ 
to uno scossone ed ha riscos¬ 
so successo anche tra i non 
addetti, come nel caso del li¬ 
bro francese di Le Eoi Ma- 
durie, «Storia di un paese: 
Montaillou »? Certo, anche 
nell’opera marchigiana en¬ 
trano in gioco i « piccoli uo¬ 
mini » e magari rimangono 
fuori i « grandi fatti » che 
fino a pochi anni or sono 
sembravano da soli fare la 
storia (basta citare a mo* di 
esempio il contributo di Pao¬ 
lo Sarchielli avita sociale e 
condizioni igienico sanitarie 
tra otto e novecento»); ma 
lo stesso Anseimi si domanda 
che cosa possa significare in 
un lavoro come questo la 
completezza. 


I 46 saggi 
del libro 
affrontano 
i temi 

più svariati: 
dai rapporti 
agricoli 
alla lingua, 
dal costume 
all’economia 


Ancor piu perché il passato 
come in materia agricola, si 
lega e spiega il presente e 
seppur lontano il discorso si 
collega all'attuale sviluppo, al 
famoso modello Marche. E 
cosi si ritorna a parlare del¬ 
la mezzadria, ancora soprav¬ 
vissuta a secoli di, storia. 
Nell’ottocento le Marche, ad 
esempio, sono tra le prime 
regioni nella produzione di 
mais, ma all’ultimo nella dif¬ 
fusione delia pellagra, pur 
nutrendosi 1 contadini di pa¬ 
ne di granturco. 

Una apparente contraddi¬ 
zione che va spiegata con 
rassetto dell'agricoltura loca¬ 
le caratterizzata dal contrat¬ 
to mezzadrile con insediamen¬ 
ti sul fondo nell’ambito del 
quale l’integrazione nutriti¬ 
va, sia pure con sostanze po¬ 
vere. era possibile. Poi. di¬ 


saggregando i dati, si scopre 
che la malattia è pressoché 
; sconosciuta tra i mezzadri 
, delie aree più fertili e me¬ 
glio adoperate, essa è diffu¬ 
sa in percentuale più alta 
.tra i « casanolanti » ed i co¬ 
loni parziali delie zone mon¬ 
tane. E ancora come la casa 
colonica assume nel tempo 
un carattere di centro poli¬ 
valente produttivo. 

Molte hanno il telaio per 
la lavorazione della lana e 
della canapa e c’è magari 
l'allevamento dei « bigatti » 
per la lavorazione della seta. 

Ed ecco, infine, il salto: 
nel 1974 il prodotto interno 
lordo per le Marche era di 
un milione 592 mila 600 lire 
per abitante con un indice 
dell’88,9 su cento all’undice¬ 
simo posto a livello nazio¬ 
nale (Lombardia 135,3). Ri¬ 
sultavano invece con 4 mi¬ 
lioni 759 mila 844 lire al set¬ 
timo posto nella scala dei 
consumi totali annui per fa¬ 
miglia e addirittura al pri¬ 
mo in quelli non alimentari. 

Ecco una riprova della pre¬ 
senza della piccola azienda 
che alimenta il lavoro a do¬ 
micilio. quello decentrato, le 
mille attività. Ed ecco che 
espressioni come lavoro nero, 
part-time, sì comprendono me¬ 
glio e trovano anche un pre¬ 
ciso sostegno storico. 

Per varietà e ricchezza di 
dati e informazioni il libro 
si presta assai bene anche 
alla lettura di un non spe¬ 
cialista. Anzi potrebbe esse¬ 
re un importante ausilio per 
molti docenti di scuola se¬ 
condaria. 

• Una vera e propria minie¬ 
ra: ài va daU'analisi dell'am¬ 
biente naturale (l’ultimo lu¬ 
po i stato ucciso a Campo- 
donico nell'inverno 1962-’63. 
mentre la lontra nuotava nel 


Sentino sino a dieci anni fa) 
alle forme di potere nei se¬ 
coli XIV-XVHI, ad uno stu¬ 
dio corredato da immagini 
molto belle sulle Pievi nel Se- 
nigalliese. 

Particolare attenzione é 
stata dedicata all’economia 
nella sua dimensione micro 
per poi, attraverso un pro¬ 
cesso di sintesi — come si è 
visto nel caso della mezza¬ 
dria — riportare l’analisi a 
livello di macro. Alcuni esem¬ 
pi: la legislazione molitoria 
a Iesi e l’attività pescherec¬ 
cia e consumo del pesce nel 
Senigalliese tra diciassette¬ 
simo e diciannovesimo seco¬ 
lo, fino alla coltivazione e 
manifattura del tabacco a 
Chiaravalle. E ancora studi 
sul giornalismo, sulla musica 
e sui teatri. Non manca un 
gustoso capitolo su «La fog¬ 
gia del vestire popolare in 
una Inchiesta del primo no¬ 
vecento». Con particolare in¬ 
teresse si legge anche un con¬ 
tributo sul linguaggio dei pe¬ 
scatori senfgalliesi con rife¬ 
rimento alle tecniche pesca¬ 
torie. con relativo glossario. 
In questa sezione dedicata al¬ 
la lingua popolare si trovano 
anche due più complessivi 
studi sul -rapporto lingua è 
dialetto. 

Ad arricchire una cosi com¬ 
pleta ed esauriente opera — 
In un contesto già cosi ricco 
di supporti iconografici — 
sono stati inseriti due album 
fotografici di Senigallia tra 
l'ottocento ed il 1930 e di Ie¬ 
si al tempi della «Bella épo- 
que ». 

Per chi, magari sollecitato 
anche da queste righe, voles¬ 
se sfogliare l’opera dobbia¬ 
mo solo aggiungere che essa 
purtroppo è fuori commercio. 

Marco Mazzanfi 


Sofocle, che hanno concluso 
i sette giorni di lavoro al 
teatro dell’Aquila. - 

Ma oggi, a trenta giorni 
dalla settimana, è particolar¬ 
mente importante il bilancio 
culturale. Il sottogruppo tea¬ 
tro ha tentato un'originale sin¬ 
tesi degli umori che hanno 
percorso la città, durante e 
dopo i sette giorni dai lavori. 
C'è stato chi ha obiettato che 
il Living non ha asfaltato 
strade né scavato fogne, limi¬ 
tandosi a fare teatro, disin¬ 
teressandosi «perversamente» 
dei problemi concreti della 
gente: « se questa è la 
logica — controbatte il sotto¬ 
gruppo — contrapponiamo al¬ 
lora la proposta conseguente 
di una ” economia di transi¬ 
zione ", vale a dire niente 
più teatro, musica, lirica, con¬ 
certi. conferenze, niente di 
niente, ma soltanto brillanti 
e futuriste strade ed illumi¬ 
nazione che facciano di Fer¬ 
mo una piccola Svizzera del¬ 
l'Adriatico ». 

Meno grezza è stata l’obie¬ 
zione di altri, che avrebbero 
voluto « la cultura », ma quel¬ 
la meno costosa (questi ovvia¬ 
mente non considerano che i 2 
milioni spesi per il Living so¬ 
no il prezzo per una qualsia¬ 
si altra scalcagnata compa¬ 
gnia di giro. 

Ma contro tutte queste obie¬ 
zioni strumentali, resta la pre¬ 
senza significativa di 534 gio¬ 
vani ai seminari e le 1300 pre¬ 
senze alle rappresentazioni 
dell’ « Antigone »: l’indicazio¬ 
ne per il futuro — afferma il 
sottogruppo teatro — è allo¬ 
ra di raccogliere la richie¬ 
sta eccezionale emersa nella 
settimana e 'sistemarla, co¬ 
me si conviene, in una pro¬ 
grammazione più convinta, 
certamente più continua. 

Si deve uscire, cioè, dalla 
logica che la venuta del Li¬ 
ving sia servita soltanto a 
fare una rappresentazione, 
anziché a svolgere un ruolo 
di stimolo e di coinvolgimen¬ 
to per centinaia di persone 
venute da tutta la regione. 

s. m. 



NON è VERO 

che vestirsi costa caro! 

Vi dimostriamo quanto sia vera la 
nostra affermazione iniziale , citan¬ 
dovi alcuni prezzi dei magazzini 
GABELL di Marinella: 


MONTONI originali francesi L. 300.000 

ABITI da uomo (confez. Monti) » 80.000 
CAPPOTTI uomo (confez. Ball) » 50.000 

CAPPOTTI donna (confez. Monti) » 65.000 


QUINDI ... prima di acquistare 

un capo di abbigliamento, vi consigliamo 
di visitare i fornitissimi 

magazzini GABELL 

di MARINA DI MONTEMARCIANO 

PIAZZA, MARINELLA - TELEFONO 916.128 

e il nuovo negozio di FANO 
VIA DEI FIUME, 10 (vicino al campo sportivo) 
TELEFONO (0721) 874.292 


IN CONTEMPORANEA CON I PIU’ IMPORTANTI CINEMA D'ITALIA 


ANCONA ASCOLI PICENO 

SUPERCINEMA COPPI FILARMONICI 

PESARO MACERATA * 

CINEMA ODEON CINEMA CAIR0LI 

S. BENEDETTO PORTO CIVITANOVA 

DELLE PALME ADRIATICO 


E* arrivato finalmente 
il più divertente, irresistibile film di Natale 
IP... IP... IP... IPPOPOTAMI 



Quanto resta nuovo 
un TV color nuovo ? 


Molto tempo, se è un Graetz. Sia perchè si tratta 
di televisori famosi nella stessa Germania per durata 

e affidabilità, sia perchè 
yTì i-* sono tra i pochissimi tv 

color già pronti a riceve- 
re * e P ross i me conqui- 
Jste della tecnologia. 

La cassetta del telecomando è infatti estraibile e 
può essere sostituita in un attimo dalle tante cassette 


Graetz che vi propongono .decine di giochi divertenti 
e intelligenti, senza il fastidio dei fili da allacciare ogni 
volta. Allo stesso modo, in un futuro molto prossimo, 
basterà sostituire un'altra cassetta per ricevere i 
programmi speciali d’informazione via etere e via cavo. 

Scegli un televisore •* ■ 

che non dovrai cambia- 

re tra qualche anno. 1 ■■Rii JT 1UI/ 
Scegli un Graetz. | I 
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Queste le cifre del « pacchetto » che sarà presentato al governo 

300 miliardi per la Yalnerina 

Gli orientamenti di fondo della legge nazionale indicati dal Consiglio regionale - Ri¬ 
dimensionati e spiegati i presunti ritardi negli aiuti. - Nuove richieste dopo le ul¬ 
time scosse - Entro metà gennaio consegnati i prefabbricati per abitazioni e servizi 


PERUGIA - Gli ultimi ac¬ 
certamenti sono ormai com¬ 
piuti e il calcolo dei danni del 
terremoto in Valnerina ha for¬ 
nito lina cifra certa. Si tratta 
di circa trecento miliardi, di 
cui una parte consistente ri¬ 
guarda il patrimonio edilizio, 
seguono i beni culturali e la 
agricoltura. Lo ha annunciato 
ieri mattina l'assessore regio¬ 
nale Franco Giustinelli. nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa svoltasi a Norcia presso 
la sede del centro di coor¬ 
dinamento. . .... ... 

Adesso il presidente della 
Giunta, Germano Marri. chie¬ 
derà un incontro alla presi¬ 
denza del Consiglio dei mi¬ 
nistri per presentare « il pac¬ 
chetto* delle richieste, costi¬ 
tuito dal calcolo dei danni, 
dalla domanda di stanziamen¬ 
to e dal documento già 
approvato in Consiglio regio¬ 
nale alla unanimità, nel quale 
si stabiliscono gli orientamen¬ 
ti di fondo che dovrebbe ave¬ 
re la legge nazionale per la 
Valtellina. 

Frattanto prosegue l'opera 
di soccorso: la cosiddetta «se¬ 
conda fase*, quella che ri¬ 
guarda l'approntamento di 
alloggi più stabili per tutta 
la popolazione. Ieri mattina 
Giustineli ha fornito una raf¬ 
fica di dati anche su questo 
problema. Cifre, quelle citate 
dall’assessore regionale, che 
ridimensionano di molto le 
polemiche su presunti ritardi, 
circolate sulla stampa nel 
giorni scorsi. 

Complessivamente — è sta¬ 
to detto —. servono 1485 pre- 
fabhrlcati ad uso abitativo 
e 113 per i servizi. Il nu¬ 
mero delle richieste si è ac¬ 
cresciuto notevolmente negli 
ultimi periodi, a causa delle 
continue scosse di terremo¬ 
to. che oltre a provocare nuo¬ 
vi danni, hanno anche fatto 
nascere nella popolazione la 
naura di continuare ad abi¬ 
tare nelle proprie case. 

Le stime precedenti del bi¬ 
sogno di « trailers » erano 
di circa un migliaio. Negli 
ultimi giorni però la Regio¬ 
ne. informata delle nuove ri¬ 
chieste della gente, ha deci¬ 
do di aumentare lo stock del¬ 
le ordinazioni: per il momen¬ 
to sono già stati commissio¬ 
nati alle ditte prescelte ben 
1209 prefabbricati. 

Sin qui ne sono stati «po¬ 
sizionati > 048. di cui 598 con¬ 
segnati ed abitabili. Per i 
servizi 110 sono i prefabbri¬ 
cati « posizionati * e 82 quel¬ 
li già in funzione. Certo an¬ 
cora non sono stati soddi¬ 
sfatti tutti i bisogni della po¬ 
polazione. ma la Giunta re¬ 
gionale non ha difficoltà a 
spiegarne il perché. *■ - 

Innanzitutto, ha detto ieri 
Giustinelil. l'aumento delle ri- 
chiestè. che non era certo 
prevedibile circa due mesi 
fa. Il «terzo periodo sismi¬ 
co* che ha investito la Val¬ 
nerina non era infati nei con¬ 
ti di nessuno. In secondo luo¬ 
go il maltempo, ci ha reso 
assai più difficoltosa l’opera 
di posizionamento. A partire 
dai primi di novembre , è sta¬ 
to infatti passibile lavorare 
solo per 32 giornate. 

Che cosa si può fare in¬ 
fine per li'mmediato futuro? 
L’assessore regionale all’as- 
setto del territorio, non ha ri¬ 
sposto facendo vaghe promes¬ 
se. ma fornendo dati preci¬ 
si e tempi da rispettare. Per 
il 10 gennaio — ha detto — 
dovrebbero essere consegna¬ 
ti 961 prefabbricati per uso 
abitativo, e 95 per servizi. 
Tn totale 1056 dimore stabili. 
Praticamente tutto lo stock, 
che riguardava i bisogni ac¬ 
certati due mesi fa. 

Mentre procede « la secon¬ 
da fase» le scosse continua¬ 
no. leggere ma in grado di 
tenere continuamente in ten¬ 
sione la popolazione. Prati¬ 
camente pochissime sono ri¬ 
maste le persone che conti¬ 
nuano a dormire in casa. 
In genere, se non si ha anco¬ 
ra un prefabbricato a dispo¬ 
sizione. si preferisce stare in 
cantina, oppure sotto le ten¬ 
de. laddove ciò è possibile. 

Non vi è dubbm che per¬ 
mangono aree dì d ;<t °gio an¬ 
cora consistenti e che. nono¬ 
stante la regione e le ammi¬ 
nistrazioni locali si muova¬ 
no in stretta CoUahorarien*. e 
con la precisa volontà di far 
presto, restano aperti anco¬ 
ra ninnerosi e gravi problemi. 

Ieri per fortuna la conse¬ 
gna dei prefabbricati nella 
frazione dì SaveTli non è 
stata turbata da nuove soos 
se né dal tempo fnct®meu 
te dei giorni scorsi. Il eli 
ma a Norcia era meno ri gì 
do. e nemmeno nelle zone 
piò montagnose nevicava. 

Sotto le feste natalizie, co 
mimqiie. si continuerà a lavo 
rare per sistemare le Piar, 
zole e portare nuovi prefab¬ 
bricati. Non ci «»rà nemme¬ 
no una piccola interruzione 
dell’attività. 
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Montesi è stato costretto a ritirare 
i licenziamenti allo zuccherificio 


FOLIGNO — La notizia 
è ufficiale: Montesi è dispo¬ 
nibile a riesaminare la que¬ 
stione dello zuccherificio di 
Foligno e in primo luogo a 
ritirare i licenziamenti e a 
rifare la campagna ottanta. 
Lo ha comunicato il mini¬ 
stro dell’agricoltura Marto¬ 
ra alla Giunta regionale 
umbra. E’ un primo risulta¬ 
to positivo ottenuto dietro 
una mobilitazione e un mo¬ 
vimento forte ed ampio che 
sullo zuccherificio di Foli¬ 
gno si erano realizzati nella 
nostra regione. 

Il ministro dell’agricoltu¬ 
ra Martora ha preso atto 
di questa volontà generalo 
comunicatagli nell'incontro 
di martedì scorso con il Pre¬ 
sidente della Regione. Mar- 
ri, l’assessore all’agricoltura 
Belardlnelll, il. presidente 
dell’ESAU Maschietta, il 
sindaco di Foligno Raggi, e 
due giorni dopo ha convo¬ 


cato Montesi. 

L'industriale di fronte a 
questa situazione e di fron¬ 
te alla minaccia espressa da 
Marcora di toglierli 11 con¬ 
tingente bieticolo assegnato 
airumbria per il 1980 ha 
cambiato atteggiamento, è 
sceso dalle suè posizioni chiu¬ 
se ed arroganti e si e « aper¬ 
to • 

Il ritiro del licenziamenti 
e lo svolgimento della cam¬ 
pagna ottanta erano i aue 
obiettivi che in Umbria ci 
si era posti. Fin daH’inizlo 
la Regione deH'Umbria. il 
Comune di Foligno, te or¬ 
ganizzazioni sindacali aveva¬ 
no costruito sulla vertenza 
dello zuccherificio una piat¬ 
taforma positiva, realistica, 
che poi ha aggregato altre 
forze, associazioni, fino a co¬ 
stituire un movimento pun¬ 
tuale che ha seguito le va 
rie fasi della vertenza. 

La mobilitazione creatasi 


In Umbria ha toccato anche 
il Parlamento dove all'undi¬ 
cesima commissione, da tut¬ 
ti 1 partiti democratici, e 
stata approvata una risolu¬ 
zione nella quale si chiede¬ 
va al governo di Impedire 
la chiusura dello zuccherifi¬ 
cio. 

Marcora non é rimasto in 
sensibile a questa pressio¬ 
ne ed ha svolto il suo ruo¬ 
lo. Anche venerdì scorso Fo¬ 
ligno e una intera regione 
avevano riaffermato la loro 
presenza e la loro volontà 
di resistere e di non cedere 
ai ricatti di Montasi. 

In uno zuccherificio anco¬ 
ra occupato (e lo sarà anco¬ 
ra per giorni) si è svolta 
una grande assemblea aper¬ 
ta promossa dal Consiglio di 
fabbrica. 

Le organizzazioni sindaca¬ 
li. I consigli comunali della 
valle Umbra Sud, 1 consigli 
di fabbrica della IBP, Temi, 


Pozzi, Officine Grandi Ri¬ 
parazioni, hanno riconferma¬ 
to la loro adesione alla lot¬ 
ta degli operai dello zucche¬ 
rificio, una lotta — è stato 
detto — di interesse genera¬ 
le, un momento significati¬ 
vo della vertenza lanciata 
dall’Umbria contro il gover¬ 
no. Ora, dopo la nuova si¬ 
tuazione (ritiro del licenzia¬ 
menti e svolgimento della 
campagna ottanta), c'è più 
tempo per esaminare tutta 
la questione. 

La non chiusura dello zuc¬ 
cherificio per il 1980 permet¬ 
te che questo problema ven¬ 
ga discusso all’interno del 
piano nazionale bieticolo 
saccarifero. La nuova situa¬ 
zione verrà esaminata il 28 
dicembre nel corso di un in¬ 
contro fra le organizzazioni 
sindacali e la giunta regio¬ 
nale umbra. 

Fausto Balia 


I nuovi pesanti aumenti «puniscono» 
i pensionati e i redditi più bassi 

I rincari colpiranno i generi di maggior consumo: pane e carne - Per supera¬ 
re la crisi si rende indispensabile incrementare gli investimenti produttivi 


TERNI — Il prezzo del pane a Terni 
aumenterà di 330 lire. Passerà dalle 
attuali 443 a 773 lire 11 chilo. Lo ha 
affermato ieri mattina l’assessore re¬ 
gionale allo sviluppo economico Al¬ 
berto Provantini nel corso della mani¬ 
festazione indetta dalla Federazione 
del Partito comunista di Terni sui 
temi dell’aumento dei. prezzi e della 
riforma pensionistica. 

La richiesta di aumento è giunta 
subito dopo che 11 governo ha deciso 
di togliere dal controllo e dalla sorve¬ 
glianza i prezzi dei due principali pro¬ 
dotti alimentari: il pane e la carne. 
«Le responsabilità di questa richiesta 
di aumento non vanno ricercate fra 
i panettieri — ha proseguito Frovan- 
tinl — ma vanno completamente ad¬ 
dossate al governo centrale che an¬ 
cora una volta si è dimostrato inca¬ 
pace di affrontare i problemi della' 
crisi ». . 

A due mesi dall’ultimo aumento, 
quindi, 11 prezzo del pane dovrà esse¬ 
re ulteriormente ritoccato. La Regio¬ 
ne e le amministrazioni locali ben 
poco potranno fare visto che lo stes¬ 
so governo non ha accettato tempo 
addietro la proposta deH’Umbria di 
poter Intervenire per regolare il mer¬ 
cato dei prezzi. 

Non è da escludere che presto deb¬ 
ba essere ritoccato anche il prezzo 
della carne. Riguardo questo prodotto 
erano state fatte nei mesi scorsi ri¬ 
chieste di aumento pari al 18 -per cen¬ 
to del suo prezzo. In quella occasione 
gli enti locali, grazie al controllo del 


prezzi, riuscirono a limitare gli aumen¬ 
ti al sei per cento. 

« Il governo non è in grado di con¬ 
trollare la crisi — ha affermato l’as¬ 
sessore •— lo dimostra anche il fatto 
chè il ministro delle Partecipazioni 
statali, il de Lombardini, ha rifiutato 
di incontrarsi con la Regione dell’Um- 
- bria per discutere dei problemi della 
Temi ». 

- La crisi. Invece, hanno affermato 
tutti gli intervenuti alla manifestazio¬ 
ne comunista, deve essere affrontata 
al piu presto. Lasciando le cose allo 
stato attuale a pagarne maggiormen¬ 
te le spese saranno coloro che hanno 
1 redditi più bassi, i disoccupati, l pen¬ 
sionati. - - • . 

' Per affrontare la crisi — è stato 
detto — ci sono attualmente due stra¬ 
de: quella perseguita dalla Democra¬ 
zia cristiana e dal governo che prospet¬ 
ta per l’Ottanta un buco energetico 
del 24 per cento del fabbisogno nazio¬ 
nale. e che prevede 3.500 miliardi di 
aumenti per i prezzi nel corso del pros¬ 
simo anno. ; 

E c’è un’altra strada, quella indica¬ 
ta dal Partito comunista che dice di 
aumentare gli investimenti produtti¬ 
vi, di cercare rapporti nuovi con 1 pae¬ 
si produttori del petrolio e con quelli 
In via di sviluppo. Acquistare 1 pro¬ 
dotti energetici direttamente dal pae¬ 
si produttori, senza le intermediazioni 
delle « sette sorelle », significherebbe 
, fare notevoli risparmi e uscire dal ri¬ 
catto delle grandi compagnie petro¬ 
lifere. 


Il 28 dicembre la Regione Umbria 
firmerà con l’Eni un accordo che ga¬ 
rantirà agli ospedali, alle scuole e ai 
mezzi di trasporto pubblici il fabbiso¬ 
gno energetico necessario per I pros¬ 
simi cinque anni. Ma le iniziative del¬ 
la Regione, se non sono appoggiate 
dall’azione del governo,- non , potranno 
risolvere tutti i problemi. 

= «CI sonò in Umbria — ha detto àn¬ 
cora Provantini — 2400 miliardi. di 
risparmi depositati nelle banche. Ora 
il governo ha ulteriormente aumenta¬ 
to il tasso di interesse sul denaro pre¬ 
so in prestito, creando cosi ulteriori 
difficoltà per procedere con nuovi in¬ 
vestimenti ». Queste le responsabilità 
alle quali, con la «vertenza Umbria», 
la .Regione chiama il governo a rispon¬ 
dere. Questo il senso che ha acqui¬ 
stato a Temi la manifestazione per la 
riforma delle pensioni e contro l’au¬ 
mento dei prezzi >•* 

« Una manifestazione — ha ricor¬ 
dato l’onorevole - Mario • Bartolini - — 
che chiude solo una fase delle inizia¬ 
tive comuniste sii questi problemi ». ; 

Per la fine del mese di genhaio, so¬ 
no stati annunciati ieri una serie di 
incontri che i comunisti vogliono ave¬ 
re con alcuni dei gruppi sociali mag¬ 
giormente emarginati. Sono previste 
assemblee con i sordomuti, i ciechi e 
gli invalidi. Verrà inoltre inviata al 
governo in questi giorni una petizione, 
che conta già migliaia di firme, per 
accelerare i lavori della riforma del 
sistema pensionistico. 

Angelo Ammenti 


Le feste non riescono a far dimenticare ai ternani i molti problemi 

Acquisti di Natale in tono minore 
e per le fabbriche pessimi «regali» 

Affari appena normali per i negozianti nonostante addobbi e luminane - Fanno eccezione i giocat¬ 
toli - Alle acciaierìe (ormai è tradizione) invece degli auguri arrivano minacce di licenziamenti 


TERNI — E’ un Natale tn 
sottotono senza quella che un 
tempo veniva chiamata * eu¬ 
foria della spesa », le vie del 
centro in questi giorni sono 
state meno affollate degli an¬ 
ni precedenti, e anche il tem¬ 
po è brutto. Una vera e pro¬ 
pria tempesta di vento ha im¬ 
perversalo su Temi nelle ul¬ 
time ore e anche questo ha 
contribuito a raffreddare ul¬ 
teriormente il * clima nata¬ 
lizio ». 

I commercianti ce Fhanno 
messa tutta per invogliare i 
consumatori ad acquistare: 
hanno curato meglio le ve¬ 
trine, addobbato le vie dove 
c'è una maggiore concentra¬ 
zione di negozi, ma i risul¬ 
tati non sembrano essere 
esaltanti. E come poteva es¬ 
sere diversamente? 

« Basta guardarsi intorno 
— dice Capriato segretario 
provinciale della Con feser¬ 
centi —, per accorgersi che 
in giro c’è meno gente. Pro¬ 
prio ieri sera stavo parlan¬ 
do con il titolare di uno dei 
migliori negozi di scarpe. Mi 
confidava che alla fine della 
giornata gli incassi sono co¬ 
me quelli dello scorso anno, 
ma è diminuito a numero 
dei pezzi venduti ». 

« Negli ultimi mesi le cal¬ 
zature hanno subito alTin¬ 
grosso un rincaro del SO per 
cento e per la prossima pri¬ 
mavera si annuncia un’ulte¬ 
riore impennata dei prezzi 
che dovrebbe aggirarsi intor¬ 
no al 4045 per cento. Da 


quello che ho avuto modo di 
constatare, mi sembra che la 
vendita di giocattoli stia an¬ 
dando bene, mentre non al¬ 
trettanto si può dire, oltre 
che delle calzature, dell'abbi 
gliamento ». 

Al giocattolo per il figlio, 
insomma, non si rinuncia, 
magari privandosi di qual¬ 
che altra cosa. E si spende 
pure parecchio, giocattoli co¬ 
stosissimi, sempre più sofisti¬ 
cati. vanno via dagli scaffali 
in grande quantità. Difficile 
fare riscontri sui prezzi con 
gli altri anni. Come ogni an¬ 
no ci sono novità che fanno 
furore, mentre per il giocat¬ 
tolo tradizionale non ci so¬ 
no stati consistenti rincari. 

^L’operazione vendita a prez¬ 
zi bloccati che abbiamo lan¬ 
ciato insieme alTamministra • 
zione comunale per alcuni 
generi alimentari di largo 
consumo — sostiene Capria¬ 
ta ha dato buoni risultati 
ed i servita a fare rispar¬ 
miare. Credo che si debba 
andare avanti su questa stra¬ 
da ». Qualche sorpresa, co¬ 
munque, sempre sul fronte 
dei prezzi, non è mancata. 

Si sa che nei giorni delle 
feste sono poche le famiglie 
temane che rinunciano a 
qualche - pomeriggio passato 
al cinema. Proprio in questi 
atomi il. prezzo dei biglietti 
è stato ritoccato: al Verdi e 
al Politeama è stato portato 
a 2500 lire, in tutti gli altri 
a 2000 lire. 

Per il resto ci sono le preoc¬ 


cupazioni alle quali si co¬ 
mincia quasi a fare Tabitu- 
dine. Lo si sente ripetere 
sempre più spesso: il Natale 
non porta fortuna ai lavo¬ 
ratori della Temi. Vale per 
tutte Vultima notizia, la piu 
grave: il ministro delle 
P.P.SS. Lombardini ha rifiu¬ 
tato rincontro richiestogli 
dalla Regione. 

L’anno scorso le organizza¬ 
zioni sindacali furono chia¬ 
mate per a tradizionale in¬ 
contro con la direzione. Do¬ 
veva durare pochi minuti ed 
invece si restò a discutere 
quasi per Cinterà giornata. 
La direzione approfittò del- 
Coccastone per annunciare 
un taglio della manodopera 
nel settore profilati, tl ton¬ 
dino perdeva allora 50 lire 
al chilogrammo. 

I lavoratori rifiutarono la 
cura indicata, dissero che bi¬ 
sognava puntare alla piena 
utilizzazione degli impianti e 
cosi si è fatto. Il risultato, 
a tondino va adesso a vele 
gonfie. Anche quest’anno la 
scena si è ripetuta: venerdì 
U presidente Arena ha fatto 
gli auguri ai rappresentanti 
sindacali: non ha parlato di 
riduzione di posti di lavoro. 
Lo aveva fatto venerdì 7 an¬ 
nunciando 370 trasferimenti 
dalle seconde lavorazioni 

Ha fatto però un discorso 
che suona ancora più minac¬ 
cioso: in sostanza ha detto 
che se la n-ixiaer non sbor¬ 
serà i famosi 200 miliardi. 
la Temi dovrà portare en¬ 


tro giugno i libri contabili 
in tribunale e iniziare la 
pratica del fallimento. 

Ha fatto un po’ di conti: 
nel 1998 il bilancio si è chiu¬ 
so con una perdita di 41 mi¬ 
liardi, quest’anno saranno 
37. ci sono due miliardi che 
risalgono al bilancio del 1977. 
In tutto sono 80 miliardi. Il 
capitale sociale è di 102 mi¬ 
liardi e, siccome per l’imme¬ 
diato futuro si prevede una 
perdita di 4 miliardi al me¬ 
se, nel giro di pochissimo 
tempo non resterà più niente. 

Dal 1974 fino al 77 la Fin- 
sider ha provveduto a ripia¬ 
nare le perdite di bilancio 
reintegrando il capitale so¬ 
ciale (17J8 miliardi per il 
1974, 83JB miliardi per il 1975 
e 51 miliardi per il 19761. 
Quest’anno pero le cose si 
complicano. 

L’Italia si è impegnata a 
Bruxelles ad applicare U nuo¬ 
vo regolamento CEE sul con¬ 
trollo degli investimenti pub¬ 
blici in siderurgìa, dove si 
dice chiaramente che opera¬ 
zioni del genere non si pos¬ 
sono più fare, che un au¬ 
mento di capitale deve esse¬ 
re tale e non servire a co¬ 
prire le perdite e che co¬ 
munque deve avvenire sulla 
base di programmi precisi. 

Anche nei polo chimico ci 
sono problemi di sempre: al¬ 
la MERAK i lavoratori han¬ 
no preso solo una parte del¬ 
la tredicesima, 200 mila lire. 

g. e. p. 


Superando le « strozzature » della legge Bucalossi 

Il Comune di Perugia pensa 
a colpire la speculazione 
mentre favorisce l’edilizia 

A colloquio con l’assessore Chiatti - Il Piano pluriennale di attuazione 
e nuovi Investimenti per 45 miliardi • Più case dove ci sono più servizi 


PERUGIA — Supponiamo di 
aver qualche ' soldo da par¬ 
te per comperare un pezzo 
di terreno e cominciare a 
costruire una casetta; che si 
fa? Per ora la legge Buca¬ 
lossi in Umbria subordina il 
rilascio della concessione 
edilizia ad un duplice paga¬ 
mento: 5.000 lire a metro cu¬ 
bo edificato come contributo 
per le opere di urbanizzazio¬ 
ne primarie (strade, fogna¬ 
ture ecc.) e secondarie (scuo¬ 
le, trasporti pubblici ecc.) da 
pagarsi al massimo in due 
anni; un ulteriore contribu¬ 
to sul costo di costruzio¬ 
ne del 18%. 

Il Comune di Perugia — 
questa la pressoché unanime 
decisione dell’ultimo Consi¬ 
glio — contesta il contributo 
del 18% proponendone una 
riduzione almeno per alcune 
fasce di cittadini. 

Appresa la notizia — pe¬ 
raltro già pubblicata nelle 
nostre edizioni dei giorni 
scorsi — abbiamo cercato di 
saperne di più con l’aiuto 
dell’assessore comunale al¬ 
l’edilizia Chiatti sulla tanto 
chiacchierata legge Bucalos¬ 
si e su altri provvedimenti in 
corso di attuazione. 

Le nostre curiosità non so¬ 
no andate deluse ed anzi ab¬ 
biamo ottenuto dati precisi 
su due progetti della Giun¬ 
ta: l’elaborazione, quasi ulti¬ 
mata. del Piano Plurienna¬ 
le di Attuazione (P.P.A.) una 
sorta di Vangelo triennale 
dell’edilizia, e il collegato 
programma di investimenti 
che prevede, sempre in tre 
anni, la spesa di 45 miliar¬ 
di lire (si aggiungeranno ai 
30 miliardi che rappresenta¬ 
no l’intero bilancio annuale 
del comune). 

Cooperative, costruttori, en¬ 
ti. associazioni, e privati cit¬ 
tadini. che qualche cosa di 
grasso stà bollendo nella pen¬ 
tola della amministrazione, 
hanno già avuto modo di 
sperimentarlo. Non tutti san¬ 
no però che probabilmente 
tra breve il Comune provve- 
derà anche a fissare, sla pu¬ 
re con una certa elasticità, 
le zone fabbricabili in cui 
nel triennio enti pubblici 
(Università, la stessa Regio¬ 
ne ecc.) e privati cittadini 
potranno concretamente edi¬ 
ficare. - - — 

Eliminate le zone agricole 
che non entreranno nel Pia¬ 
no Pluriennale di Attuazio¬ 
ne. eliminate le zone di re¬ 
cupero (edifici dei «centri 
storici» ecc.). stabilito il vo¬ 
lume massimo edificabilc per 
ognuna delle 53 frazioni di 
Perugia; il resto del territo¬ 
rio comunale definito edifi¬ 
cabilc dal • piano regolatore, 
potrà realmente osnltare nel 
triennio case o palazzi solo 
se compreso nel programma 
, di attuazione. .. 

E il cittadino — Quello di 
cui ipotizzavamo, all’inizio — 
che ha auattro soldi per co¬ 
struii. come può avere ga¬ 
ranzie? •. 

Probabilmente tra assem¬ 
blee di circoscrizione ed altre 
iniziative promosse dal Co¬ 
mune. lo saprà già da solo. 
In ogni . caso — assicura 
Chiatti — il Comune ha in¬ 
viato ai cittadini dei moduli 
in cui si possono fare le ri¬ 
chieste di edificazione. H pri¬ 
mo 'criterio per la costruzio¬ 
ne del piano è infatti quello 
di sentire la gente, le esigen¬ 
ze concrete che ciascuno ha. 

Il comune dal canto suo 
ha onerato solo due scelte: 
completare la città edifican¬ 
do nelle zone che sono ri¬ 
maste t.ra S Marco. S. Sisto. 
Ponte S. Giovanni e Ponte 
Felcino: cercare di incre¬ 
mentare • l’edificazione in 
ouelle aree dove c’è surplus 
di servizi. Laddove ad esem¬ 
pio. un nuovo palazzo non 
costringerà a costruire un’al¬ 
tra scuola, ma anzi potrà con¬ 
sentire un uso completo del¬ 
la struttura scolastica esi¬ 
stente. - - 

- Fin qui niente - problemi: 
chi vorrà costruire chiederà 
l’ingresso nel piano di attua¬ 
zione del proprio progetto e. 
al limite, potrà farlo anche 
all’interno del triennio (pro¬ 
babilmente una deroga sarà 
concessa ad ogni presenta¬ 
zione annuale del bilancio co¬ 
munale). Ma se poi durante 
j i tre anni chi è incluso nel 
P.P A. non dovesse costruire? 

C'è il rischio deires p roprio. 
Rischio che diviene certezza» 
ad esempio, se si dovesse as¬ 
sistere al ripetersi di prati¬ 
che speculative (del tipo: la¬ 
vori lasciati allo stato «grez¬ 
zo* da parte delie imprese 
per sfruttare particolari con¬ 
dizioni di •mercato). 

Come si vede sono prov¬ 
vedimenti di grossa portata 
su cui ci auguriamo si con¬ 
tinui a discutere, come è av¬ 
venuto per la Bucalossi. MSI 
in testa contro la legge 10 
c’è stata tutta una - campa¬ 
gna di opposizione e il fat¬ 
to che oggi la critichi anche 
il Comune di Perugia potreb¬ 
be far nascere equivoci. «La 
legge — ci ha detto Chiatti 
— era stata accettata come 
sperimentale anche perché 
varata in appena 4 mesi (si 
evitò che in un sol colpo 
tutte le zone vincolate per 
parchi pubblici ecc.» tornas¬ 
sero edificabili ad esclusivo 
vantaggio del cemento, della 
speculazione e di qualche 
proprietario). Resta però un 
grosso strumento di pro¬ 
grammazione ». 

Gli oneri che essa impone 
cadono infatti non appena 
si sceglie l’edilizia conven¬ 
zionata. La parola lo dice: 
ci si convenziona con il Co¬ 
mune e si costruisce iispet 
tando alcune clausole (da 


132 a 110 mq per apparta¬ 
mento .più gli annessi, la 
véndita ad un prezzo al mq 
stabilito per decreto, entro 
20 anni). 

■ «Purtroppo della Bucalossi 
si è parlato tanto, ma molti 
ancora non sanno esatta¬ 
mente cosa prevede e temo¬ 
no chissà cosa dal conven¬ 
zionarsi con il Comune. Cre¬ 
do — ha affermato Chiatti — 
che il limite di 132 mq per 
appartamento con l tempi 
che corrono sia quasi un 
lusso. Per le imprese è forse 
necessario elevare i prezzi di, 
vendita stabiliti per l’edilizia 
convenzionata (a Perugia se¬ 
condo i parametri statali si 
dovrebbe vendere a 260.000 
al mq, quando il mercato 
è già sulle 350-400.000 al mq). 
Chi fa la casetta per sé non 
ha certo di simili problemi ». 

. Intanto va detto che dal 


1977 a Perugia sono state con¬ 
cesse 4.000 concessioni edili¬ 
zie. Il boom ci fu proprio per 
paura dell'ingresso della leg¬ 
ge Bucalossi. Probabilmente 
nei prossimi anni si costruirà 
di meno perché molto è sta¬ 
to fatto, perché la crisi eco¬ 
nomica è ormai ben visibile 
grazie ai prezzi sulle vetrine, 
solo In margine, perché la 
legge Bucalossi impone oneri 
gravosi. 

Signori e signore, impren¬ 
ditori. cooperative, cittadini 
in genere, che farete di qui 
all’81, costruirete? Fatelo sa¬ 
pere in tempo, partecipare ad 
una programmazione demo¬ 
cratica del territorio è un 
risparmio ' sociale importante 
e utile (magari per compe¬ 
rare pannelli solari contro il 
freddo). 

Gianni Romizi 


Denuncia del PCI e del PSI a Terni 

Senza modifiche sulla 
finanza locale i Comuni 
rischiano la paralisi 

TERNI — I comuni rischiano la paralisi se il governo non 
modificherà le norme che regolano la finanza locale: l’al¬ 
larme viene lanciato dai gruppi consiliari del'PCI e del PSI 
di Temi con una mozione inviata al sindaco. « Gravi e preoc¬ 
cupanti sono i ritardi — mi si dice — che il governo ha ac¬ 
cumulato per risolvere i problemi della finanza locale». 

Tutto questo proprio a ridosso delle elezioni amministra¬ 
tive. «Se le elezioni si faranno nella primavera prossima 
— conferma il compagno Roberto Rischia, assessore al Bi¬ 
lancio —- i consigli comunali terranno la loro ultima sedu¬ 
ta il 26 marzo. Nelle condizioni nelle quali siamo adesso, 
ciò -Significa che non potremo approvare il bilancio preven¬ 
tivo per il 1980. Tutti comprendono quanto sìa grave». 

«Per il quurto anno consecutivo — si dice nella mozio¬ 
ne che porta la firma di Libero Paci per il gruppo comuni¬ 
sta e Giuseppe Donzelli per quello socialista — la gestione 
finanziaria dei comuni e delle province sarà affidata alla 
provvisorietà di leggi annuali che impediscono una seria po¬ 
litica di interventi ». 

« Abbiamo fatto un grande sforzo — sostiene il compagno 
Rischia — per migliorare le condizioni di bilancio del co¬ 
mune di Terni, abbiamo ottenuto dei buoni risultati, tan¬ 
to è vero che chiudiamo quest’anno con una situazione ac 
cettabile e che molti comuni ci invidiano».. 

« Ma a causa della politica condotta dal governo, con l’an¬ 
no t prossimo ^dovremmo torpore a ricorrere alle anticipazio¬ 
ni di cassa' alle quali eravamo riusciti a non fare più uso. 
tornando quindi ad ima situazione di estrema precarietà». 
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Nel Ternano sezioni, cellule aziendali e di zona 
mobilitate per i «15 giorni del Tesseramento» 

Per gli Anni ’80 un PCI 
più forte e consapevole 

Importanti appuntamenti di lotta hanno preparato l’attuale 
impegno di fine dicembre - Il disarmo, la crisi economica, la 
spirale dei prezzi, la violenza alle donne e le pensioni 
L’esperienza dei vecchi militanti e il contributo dei giovani e 
delle donne - I primi incoraggianti successi 



i 

C ON questa pagina spe¬ 
ciale e la diffusione 
straordinaria de l’Unità, 
in cui è impegnato tutto 
il gruppo dirigente, la Fe¬ 
derazione comunista di 
Terni dà Inizio oggi a 15 
giorni di iniziativa e mo¬ 
bilitazione per il rafforza¬ 
mento del nostro partito. 

Da oggi, 23 dicembre, 
al 6 gennaio tutti i militan¬ 
ti e i dirigenti del partito 
saranno chiamati ad un im¬ 
pegno particolare per con¬ 
cludere la campagna di tes¬ 
seramento e sviluppare un 
grande reclutamento di 
nuovi iscritti alla organiz¬ 
zazione comunista. 

Questa nostra iniziativa 
è l’immediata prosecuzione 
di una notevole mobilita¬ 
zione di massa che il par¬ 
tito ha costruito nelle 
scorse settimane. 

Veniamo, infatti da ap¬ 
puntamenti importanti che 
hanno visto un largo im¬ 
pegno politico e lo svilup¬ 
parsi di decine di iniziati¬ 
ve con la partecipazione 
di migliaia di persone. 

E’ proprio di ieri mattina 
la manifestazione che ab¬ 
biamo tenuto al Cinema 
Verdi di Terni sui proble¬ 
mi della riforma e dell’au¬ 
mento delle pensioni e 
sulla drammaticità della 
crisi economica, dei prez¬ 
zi e deirinflazione. 

Una manifestazione che 
è stata 11 frutto di oltre . 
cento assemblee svolte nei 
quartieri e nelle sezioni 
con una grande partecipa¬ 
zione di cittadini che è 
stata sostenuta da una 
petizione per la riforma 
delle pensioni, lanciata 
dal nostro partito, e che è 
stata sottoscritta già da 
alcune ‘ migliaia di citta¬ 
dini. 

La manifestazione di , 
ieri è stata solo l’ultima 
iniziativa in ordine di tem¬ 
po. Il 15 dicembre abbiamo 
costruito l’altra manifesta¬ 
zione per la pace ed il 
disarmo. Tre cortei hanno 
sfilato per Terni con fiac¬ 
cole, cartelli e striscioni e 
piazza del Popolo era gre¬ 
mita di cittadini, di gio 
vani e di donne di ogni 
tendenza politica, dai cat¬ 
tolici, ai socialisti ai radi¬ 
cali alla nuova sinistra, 
che si trovavano insieme 
sotto l’unica parola d’ordi¬ 
ne della lotta per la pace 
e per 11 disarmo. 

Il giorno dopo, domeni¬ 
ca 16. una grande parteci¬ 
pazione di popolo dava un 
grande risultato politico 
alla marcia della nace 
Narni-Nami Scalo. Altre 
manifestazioni per la pa¬ 
ce si sono poi. svolte ad 
Orvieto ed in numerose 
realtà della Provincia. La ‘ 
lotta contro il terrorismo 
e per la difesa della demo¬ 
crazia nel decennale ili 
Piazza Fontana ha trova¬ 
to un importante momen¬ 
to di riflessane n°irassem- 
blea alla XX Settembre 
^on il comoagno avv. Fau¬ 
sto Tarsitano. 

Così come tutto II dibat 
tito sulla violenza alle 
donne ha trovato un mo 
mento di sostegno in una 
altra iniziativa che ha vi¬ 
sto larga partecipazione. 
Nel frattempo le sezioni 
hanno svolto una grande 
attività di tesseramento e 
reclutamento che ci ha 
permesso di raggiungere 
importanti risultati e che 
ha dato l’opportunità di 
svolgere circa 50 feste del 
tesseramento. 

Un complesso di attività 
e di iniziative che hanno 
ridato slancio, grinta e vi¬ 
gore al lavoro del partito. 

Il dibattito svolto dopo 
il risultato elettorale del 
3 giugno ha permesso di ’ 
correggere errori e mette¬ 
re Importanti punti fermi 
pur nella prosecuzione del¬ 
la discussione, '.Ile nostre 
riflessioni sulla linea poli¬ 
tica. 

Il nostro ruolo di oppo¬ 
sizione ferma e coerente 
verso un governo incapace 
che sta portando ITtalla 
allo sfacelo e la nostra 
proposta politica di unità 
nazionale che porti ad una 
sinistra sempre più unità 
e che permetta di salvare 
e rinnovare lltalia sta raf¬ 
forzando i nostri legami 
con le masse popolari e ci 


pone al centro della fidu¬ 
cia e delle speranze dei 
lavoratori e dei disoccupa¬ 
ti come forza fondamenta¬ 
le che può cambiare il 
paese. 

Certo che il lavoro non 
è semplice e che la strada 
è difficile, certo che an¬ 
cora non tutto il Partito 
è proiettato verso la lotta 
di massa, certo che gli 
ostacoli sono ancora molti, 
tuttavia ci deve sorregge¬ 
re la convinzione che la 
via che stiamo percorren¬ 
do è quella giusta. 

Proprio per questo c’è 
bisogno di chiamare a 
raccolta tutte le energie, 
vecchie e nuove, c’è biso¬ 
gno che quei vecchi com¬ 
pagni che avevano mani¬ 
festato incertezze e proble¬ 
mi ritornino, con tutta la 
loro esperienza di lotta, 
nelle sezioni: c’è bisogno 
che nuove e vitali energie 
entrino nella militanza co¬ 
munista e nella lotta poli¬ 
tica. , 

Tra quindici giorni ini¬ 
zia il 1980. anzi, inizia un 


nuovo decennio, gli anni 
80. Gli anni della crisi del 
petrolio, della crescita dei 
paesi del Terzo Mondo, 
della crisi del capitalismo 
della ricerca di nuovi equi¬ 
libri nel mondo. 

Il 1980 e gli anni ’80 ci 
chiamano ad una lotta dif¬ 
ficile, ma entusiasmante, 
il cui primo appuntamen¬ 
to saranno le elezioni am¬ 
ministrative di maggio, 
quando il contrattacco 
reazionario cercherà di da¬ 
re un nuovo colpo alla no¬ 
stra forza. 

Proprio per questo il 1980 
deve iniziare con la nostra 
organizzazione efficiente 
ed agguerrita. Ogni vec¬ 
chio iscritto deve avere la 
tessera, centinaia di. nuo¬ 
vi compagni, operai, gio¬ 
vani. donne, contadini, in¬ 
tellettuali devono entrare 
per la prima volta nella 
nostra organizzazione. 

Già il 20 dicembre ave¬ 
vamo dato la tessera a 
10.270 compagni, il 70% de¬ 
gli iscritti dello scorso 
anno, i nuovi iscritti era¬ 


no 500 e le donne oltre 

2000. 

Risultati Importanti che 
contengono almeno tre 
elementi positivi: l’aumen¬ 
to significativo della quo¬ 
ta tessera (16.900 alla Sez. 
Marchesi. 9.500 a Stlfone, 
12.000 a S. Venanzo. 12.000 
alla FAET): un interes¬ 
sante sviluppo del recluta¬ 
mento (20 reclutati a Mar¬ 
more, 14 a Vallecaprina, 
16 alla 7 Novembre, 15 a 
S. Venanzo. 35 alle Acciaie¬ 
rie, - 21 a Narni, 57 alla 
Quercia. 21 a Narni Scalo, 
13 a Penna, 8 a Monte- 
gabbione) ed un Importan¬ 
te incremento delle donne 
che si iscrivono per la pri¬ 
ma volta al Partito (10 a 
Vallecaprina, 10 a Narni 
Scalo, 34 alla Quercia, 7 
a Narni, 10 a Penna). 

Le sezioni al 100% sono 
14: Stroncone. 112%; Po¬ 
iino, 100%: Bosco 110%: 
Faet 100%: Linoleum 100 
per cento: Elettro 100%: 
La Quercia 142%: Attiglia- 
no 100%: Penna 100%; Fos- 
satello 100%; Rocca Ripe- 


sena 100%; Colonnetta 
di Prodo, Castelviscardo, 
Montegabblone 100%. 

Questi dati positivi tut¬ 
tavia ancora non sono ge¬ 
neralizzati poiché perman¬ 
gono zone e sezioni che 
sono ancora in ritardo. 
Occorre quindi non allen¬ 
tare la tensione ed il la¬ 
voro durante queste feste 
di fine anno, anzi dare 
nuovo slancio e vigore al¬ 
l’attività del Partito. 

Per questo abbiamo lan¬ 
ciato - dal 23 dicembre al 
6 gennaio quindici giorni 
di iniziativa e mobilitazio¬ 
ne per il rafforzamento del 
Partito. 

Questi 15 giorni dovran¬ 
no servirci a concludere il 
tesseramento, mantenendo 
come dato di confronto i 
15.000 iscritti del *78. Dob¬ 
biamo portare la tessera 
a tutti 1 compagni con un 
lavoro capillare che impe¬ 
gni tutti ) militanti ed i 
dirigenti di sezione e pro¬ 
vinciali. 

Dobbiamo lavorare per 
portare al partito centi¬ 


naia di nuovi iscritti, ope¬ 
rai, giovani, disoccupati, 
contadini e soprattutto 
donne. Il reclutamento in 
generale, e soprattutto 
quello femminile, dimostra 
che ci sono grandi possi¬ 
bilità, dipende dal nostro 
lavoro, da come costruia¬ 
mo l’iniziativa politica ed 
organizzativa. 

Dobbiamo, in questi gior¬ 
ni, fare le Feste del Tes¬ 
seramento In tutte le se¬ 
zioni, consegnare 1 nuovi 
statuti del Partito a com¬ 
pagni vecchi e nuovi, co¬ 
struire iniziative politiche 
verso le donne, i giovani, 
gli emigranti che tornano, 
i contadini e le fabbriche. 

Cl dobbiamo porre lo . 
-obiettivo di iniziare il 1980 . 
con un pariito più forte, 
più combattivo e piena¬ 
mente cosciente della dif¬ 
ficoltà, ma anche degli 
obiettivi entusiasmanti che 
la lotta politica del nostro 
partito ci propone. 

Giorgio Di Pietro 


Riepilogo dati del tesseramento al 20-12-1979 


Federazione di ] 

Terni - Zone 


Iscritti 

1979-1980 

% 

Uomini 

Reclutati 

donna 

totale 

Sezioni 
al 100% 

Ternano 

4.081 

3.244 

79% 

115 

51 

166 

— 

C. Umbra 

1.100 

607 

55% 

23 

16 

. 39 

1 

Valnerina 

495 

419 

84% 

7 

5 

12 

1 

Fabbriche TR 

1.674 

1.291 

77% 

65 

— 

65 

2 

Comprensorio 
conca ternana 

7.350 

5.561 

75% 

210 

72 

282 

4 

Amerìno 

632 

297 

47% 

6 

4 

10 

— 

Basso Amerino 

425 

325 

76% 

11 

11 

22 

2 

Narnese 

1.810 

1.238 

68% 

84 

52 

136 

1 

Fabbr. Narni 

334 

322 

96% 

13 

1 

14 

2 

Comprensorio 
amerino-narnese 3.201 

2.182 

68% 

114 

68 

182 

5 

Comprensorio 

orvietano 

4.000 

2.527 

63% 

25 

10 

35 

5 

Totale generale 14.551 

10.270 

70% 

349 

150 

499 

14 






E 9 STATA una bella fe¬ 
sta quella del tessera¬ 
mento di Penna, quasi 
emozionante. Da tempo 
non si vedeva tanta gente 
in sezione. Cerano le don¬ 
ne, I giovani, gli anziani 
e perfino i bambini. L’aria 
era quella delle nostre 
grandi occasioni, la sezio¬ 
ne sembrava più colorata, 
le bandiere, i manifesti 
tutto messo in bell’ordine. 

I compagni sono arrivati 
con crostini, panettoni, bi¬ 
scotti. crostate e tanto vi¬ 
no. La festa quest’anno è 
stata caratterizzata da un 


fatto nuovo: per la prima 
. volta a Penna dieci donne 
. si sono iscritte. E' un fatto 
importante perchè le don¬ 
ne hanno voluto dare la lo¬ 
ro adesione al Partito co-' 
munista anche con la loro 
tessera. 

Queste donne di Penna 
in Teverina si sono unite 
alle lotte che le nostre 
• forze stanno portando 
avanti, proprio perchè lo¬ 
ro, in prima persona, sono 
consapevoli e soffrono del¬ 
la mancanza e della preca¬ 
rietà delle strutture (stra¬ 
de, trasporto asilo, scuola, 
medico, farmacia). 


Il Partito comunista pen¬ 
nese oggi, anche se In mi¬ 
noranza, ha portato avan¬ 
ti, in sede di consiglio co¬ 
munale, grosse battaglie; 
alcune hanno avuto un 
esito positivo come la co¬ 
struzione di un nuovo am¬ 
bulatorio. Alla festa del 
tesseramento siamo stati 
d’accordo che solo attraver-. 
so l’impegno e il costante 
lavoro di tutti si può con¬ 
tinuare nella costruzione 
di una Penna alla pari dei 
tempi. 

Laura Balducci 
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A Orvieto si lavora 
per creare fiducia 

c • 

nella possibilità 

di un cambiamento 

* 1 • 

L JOrvietano ha raggiunto 1 due mila e 600 iscritti con 
80 nuovi reclutati. Buono anche l’andamento del 
tesseramento della federazione giovanile: si è raggiunto 
il 70 per cento con due nuovi circoli che si sono aperti. 
Più di una sezione ha già superato il 100 per cento dei 
tesserati. Sono quelle di Montegabbione, di Castelviscar¬ 
do, di Rocca Ripesena. di Fossateno e di Colonnetta di 
Prodo. 

Questi i risultati del lavoro di centinaia di compagni 
che in questi ultimi due mesi sono riusciti a combattere 
la sfiducia ed il pessimismo del dopo-elezioni, ricreando 
nel partito un clima di mobilitazione e di fiducia nella 
possibilità di profonde modificazioni nella situazione 
del nostro Paese. 

Non è certamente il caso di fare del trionfalismo. 
Non siamo riusciti ancora, infatti, a stabilire quei vasti 


legami con ampie masse di cittadini che portarono allo 
straordinario risultato del 76 Siamo riusciti però a 
fare un grosso sforzo organizzativo, tanto da riprendere 
in pieno l’attività politica. C’è stata una capacità mobi¬ 
litante ed una più chiara linea politica che il partito 
si è dato in questi ultimi mesi che ha consentito questi 
risultati nel tesseramento. 

Un momento significato è stato rappresentato, sen¬ 
za dubbio, dalla nostra battaglia contro l’istallazione 
dei missili Cruise e Pershing in Italia. Intorno alle no¬ 
stre posizioni e dietro alle nostre bandiere si sono ritro¬ 
vati giovani dell’area estremista, radicale e cattolici. 
Ciò ha determinato un nuovo clima intorno al partito. 
Ora c’è, soprattutto tra i giovani, un orientamento di 
forte opposizione alle scelte dei governanti italiani. E si 
avverte anche la necessità di ritrovare nuovi punti di 
riferimento ideale che permettano di riaccendere la fi¬ 
ducia al cambiamento. Ed in questo quadro va detto 
dello strepitoso successo di una iniziativa presa dalla 
sezione di Ciconia, dove intorno alle poesie di Hernan- 
dez, Pasolini, Garcia Lorca e Neruda si sono ritrovati 
centinaia di cittadini e di giovani e del successo che 
nel riostro comprensorio sta ottenendo l’iniziativa delle 
organizzazioni femminili e femministe contro la vio¬ 
lenza sessuale e per la raccolta di firme sulla proposta 
di legge. 

L'obiettivo che il partito si è dato nel recente comi¬ 
tato dì zona è quello di portare a termine la campagna 
per il tesseramento entro il 10 gennaio ed al tempo 
stesso di sviluppare iniziative che riescano a stabilire 
legami con quei ceti sociali che cercano in vario modo 
di opporsi alla politica del governo Oossiga per discu¬ 
tere e portare avanti le nostre proposte per una diversa 
direzione politica del Paese. 

Valentino Filippetti 


Nel partito 
a Narni 
accanto ai 
lavoratori , 
con slancio 
ed 

entusiasmo 
tanti 
giovani 
e tanto 
«mondo 
femminile» 


C JE’ un primo elemento che credo debba 
essere colto nella campagna di tessera¬ 
mento della zona del narnese. C’è un rinno¬ 
vato interesse nei confronti del Partito che 
trova nel tesseramento uno dei suoi momen¬ 
ti d’espressione ma che abbiamo constatato 
anche in occasione delle iniziative che nel 
corso di questo ultimo mese abbiamo preso. 
In particolare la marcia della' pace da Narni 
Scalo a Narni. che si è svolta domenica 16 
e che ha avuto un'adesione al di sopra delle 
aspettative. C’è un rinnovato interesse so¬ 
prattutto da parte dei lavoratori e lo dimo¬ 
stra il dato relativo al tesseramento nelle 
fabbriche. Le' sezioni dell'Elettrocarbonium 
e della Linoleum hanno superato il 100% con 
cinque nuovi reclutati ciascuna. Non soltanto, 
ma proprio in coincidenza con il tessera¬ 
mento si è costituita la sezione della Temi- 
chimica e complessivamente il Partito sta 
dando nelle fabbriche prova di vitalità. 

Ci sono poi interessanti fermenti nel mon¬ 
do giovanile. Abbiamo organizzato un dibat¬ 
tito sulla droga e c'è stata una buona pre¬ 
senza di giovani e un dibattito interessante. 
Molto forte è stata la presenza di giovani al¬ 
la marcia della pace. Lo stesso circolo del¬ 
la Federazione Giovanile è in ripresa e que¬ 
st’anno c’è un incremento del numero degli 
iscritti. Il dato più significativo è quello re¬ 
lativo al reclutamento: ci sono quest'anno 
151 nuovi iscritti, che rappresenta un risul¬ 
tato notevole. 

AU'intemo di questo dato va messa in ri¬ 
lievo una consistente percentuale di donne. 
E’ questo un altro degli dementi da valoriz¬ 


zare: sono sempre di più le donne che si av¬ 
vicinano al partito. Abbiamo di recente pro¬ 
mosso un'assemblea sulla violenza alle don¬ 
ne e anche in questo caso abbiamo registra¬ 
to una forte partecipazione. I compagni che 
hanno ricevuto fino a oggi la tessera sono 
1650 sui 2150 tesserati dello scorso anno. 

I risultati migliori sono stati ottenuti dalle 
sezioni di La Quercia, che è passata da 120 
a 177 tesserati, quella dell'AUrocanto che è 
passata da 18 a 21. deilTganto che è pas-' 
sata da 18 a 21. dalle sezioni Enti Locali, 
che ha superato il 1009&. Non abbiamo avu¬ 
to significativi casi di rifiuto della tessera 
anzi c’è un certo numero di compagni che 
negli ultimi tre anni non avevano rinnovato 
la tessera e che quest’anno l’hanno ripresa. 

Abbiamo fatto 7 feste del tesseramento e un 
denso calendario di iniziative in tutte le se¬ 
zioni, con un particolare riguardo per il pro¬ 
blema delle pensioni. Oggi stesso è in pro¬ 
gramma una festa del tesseramento a Taiz- 
zano. Per il futuro, stiamo in particolare lavo¬ 
rando intorno al problema del credito. Tutti 
conoscono i guasti provocati da una cattiva 
gestione della Cassa di Risparmio. A gennaio 
promuoveremo su questa tematica un’assem¬ 
blea. 

Per concludere, credo si debba dare atto a 
tutto il gruppo dirigente del Partito e ai com¬ 
pagni amministratori dell’impegno che è sta¬ 
to profuso nella campagna di tesseramento, 
che ha contribuito in misura decisiva al con¬ 
seguimento dei risultati ottenuti. 

Alberto Lucci 
responsabile di zona del narnese 


Alla Temi superati «timori» e indugi E i risultati si vedono 

La campagna di proselitismo è iniziata prima e meglio dello scorso anno - Il rapporto con i giovani » Una risposta alla politica di ristrutturazione aziendale 


L A « Terni * continua a 
essere nell’occhio del 
ciclone: venerdì 7 11 pre¬ 
sidente Romolo Arena ba 
fatto sapere alle organiz¬ 
zazioni sindacali che in 
tre anni ci dovrà essere 
un taglio sulla manodo¬ 
pera, alle Seconde Lavora¬ 
zioni, di 370 unità e che 
anche gli investimenti per 
rinossidabìle (si era parla¬ 
to di 200 miliardi) saranno 
di meno (100 miliardi). 
Insomma lo stato di salu¬ 
te complessivo della ■ fab¬ 
brica è peggiorato. 

E’ da questa considera¬ 
zione che partiamo discu¬ 
tendo del tesseramento in 
fabbrica con il compagno 


Ortensio Matteucci, segre¬ 
tario della sezione delle 
Acciaierie. 

< Le dichiarazioni del 
presidente della "Temi” 
— sostiene Matteucci — 
sono di un’estrema gravi¬ 
tà. Esse vanno esattamen- 
mente nel senso opposto 
da quello da noi indicato. 
E’ inoltre gravissimo che 
sia stato riproposto, con 
un’accentuazione degli a 
spetti negativi, il piano 
della Finslder per le se¬ 
conde lavorazioni, plano 
che noi abbiamo forte¬ 
mente contestato». 

E* in questa fase di rin¬ 
novata tensione che la 
sezione di fabbrica sta por¬ 


tando avanti la propria 
campagna di tesseramen¬ 
to: gli iscrìtti sono 430, V 
80°/«, con 41 reclutati. E* 
un buon risultato. < Quest’ 
anno slamo partiti — pro¬ 
segue Matteucci — In an¬ 
ticipo rispetto allo scorso 
anno e credo di non esse 
re eccessivamente ottimi¬ 
sta dicendo che entro di 
cembre raggiungeremo il 
100 per cento ». 

Il tesseramento alla 
«Temi» ha proprie pecu¬ 
liarità. La vastità della 
fabbrica, la frammenta¬ 
zione del sistema produt¬ 
tivo impone un’organlz- 
zazione altrettanto com¬ 
plicata. La sezione è orga¬ 


nizzata in 22 cellule, o- 
gnuna delle quali ha un 
collettore responsabile del¬ 
ia distribuzione delle tes¬ 
sere- C’è poi un respon¬ 
sabile di comparto: side¬ 
rurgia, seconde lavorazio¬ 
ni, servizi, 

«Rispetto all’anno acor¬ 
so avvertiamo — aggiunge 
il compagno Matteucci — 
un clima migliore. Incon¬ 
triamo minori difficoltà. 
Si avverte una ripresa, un 
maggiore interesse nei no¬ 
stri confronti. Ritengo in¬ 
somma che l’intensa di¬ 
scussione, il dibattito nel 
quale il Partito è stato 
impegnato in questi ulti¬ 
mi tempi, sia dando dei 


buoni frutti. Non soltan¬ 
to, ma mi sembra che an¬ 
che i continui inviti a in¬ 
tensificare l’iniziativa in 
fabbrica, a superare indu¬ 
gi e tentennamenti, siano 
serviti ». 

In fabbrica hanno fat¬ 
to il loro ingresso parec¬ 
chi giovani, c’è stato un 
certo ricambio. L'operaio 
giovane che atteggiamen¬ 
to assume? 

« Non scopro certo una 
novità — risponde se 
dico che per il Partito as¬ 
solvere bene la propria 
funzione diventa di gior¬ 
no in giorno più difficile. 
Il giovane che entra ades¬ 


so in fabbrica o che c’è 
entrato da poco, si porta 
dietro tutti i modi di pen¬ 
sare, • le contraddizioni 
che vive e ha vissuto fuo¬ 
ri. Uno degli scogli più du¬ 
ri coi quali dobbiamo fare 
i conti è un giudizio abba¬ 
stanza diffuso sui partiti 
che si esprime in quello 
che è un modo di dire ab¬ 
bastanza diffuso, il «sono 
tutti uguali», che spesse 
volte si sente ripetere e non 
soltanto dal giovani». 

«Il giovane inoltre non 
ha nemmeno quella memo¬ 
ria storica che invece 11 la¬ 
voratore più anziano con¬ 
serva e che gli consente dì 
esprimere giudizi più pon¬ 


derati. Stabilire un rappor¬ 
to con i giovani è più dif¬ 
ficile. Il giovane trova pe¬ 
rò in fabbrica un ambien¬ 
te diverso da quello che 
trova fuori». 

In fabbrica si discute 
molto di politica, il con¬ 
fronto con generazioni di¬ 
verse di lavoratori si rive¬ 
la assai utile e dopo un 
certo periodo cambia an¬ 
che il modo di pensare. Ri¬ 
tengo significativo che tra 
i reclutati la grande mag¬ 
gioranza ha un’età molto 
giovane, dai 23 ai 33 anni. 
Del resto anche H nucleo 
dirigente della sezione è 
composto da compagni gio¬ 
vani », 


Cosa credi si debba fare 
per superare le difficoltà 
alle quali accennavi? 

«Come sezione abbiamo 
fatto un grosso sforzo or¬ 
ganizzativo, siamo stati 
sempre presenti sul proble¬ 
mi della fabbrica. Credo 
che ora dobbiamo qualifi¬ 
care ulteriormente la no¬ 
stra presenza, estendere la 
nostra battaglia, promuo¬ 
vere una grande Iniziativa 
ideale che faccia compren¬ 
dere che l’adesione, la mi¬ 
litanza nei PCI oggi, ■ in 
fabbrica, è più che mai de¬ 
cisiva per la difesa dei la¬ 
voratori e per la democra- 

9* c. r. 




























